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COLLEZIONE 



D I 

REALI RESCRITTI 

REGOLAMENTI , ISTRUZIONI, MINISTERIALI 

E SOVRANE RISOLUZIONI 
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Ministeriale del 23 novembre Ì8S3 emetta dal minitiro di pub- 
blica istruzione con la guaio ti tlabilitre che una farmacia pud 
cederti quantunque «or» si trovi in legale distanza con le vicine, 
ma a condizione che il proprietario debba essere un farmacista 
autorizzato e non già un gerente. 

Col suo rapporto del dì 12 andaDte mi ha fallo conoscere 
che In commessioDe protomedicale ha osservalo che ne' re- 
golamenti sanzionali da Sua Maestà ( D. G. ) col reai de- 
creto de’ 29 gennaio corrente anno non si trova preveduto 
il Beguenle caso cioè : — Il proprietario di uua farmacia , 
la quale aperta a pubblico uso non a distanza legale eoa 
le più vicine volendola alienare , con la vendita trasmette 
all'acquirente i dritti goduti da lui, oppure col passare ad 
altro proprietario essa farmacia rimane nella stessa non le- 
gale distanza ? E che quindi la stessa commessiooc ha do- 
mandalo conoscere la norma a tenersi io simili casi per le 
provvidenze che si debbono dare intorno a diverse petizio- 
ni. Mi ha soggiunto che cotesto consiglio generale, al cui 
avviso è stato sottoposto l’ affare dopo aver ponderatamente 
esaminalo il caso proposto dalla commessione protomedicale 
ed osservalo il predetto regolamento, ha considerato ciré il 
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caso quantunque non deciso in parole , pure è uguale a 
quello ootato nell’articolo 8 di esso regolamento, ove diceti 
che morendo un farmacista, la farmacia, quante volte fi sono 
eredi che possono fare da farmacisti, rimane , quantunque 
non vi sia la dirtanza legale. Che quindi il consiglio ha 
credulo essere giusto che quel favore che si accorda al morto 
Don sia negato al vivo , facendo ioollrc osservare , che la 
dispensa della distaoza è tutta reale, noo personale, e che 
se si volesse impedire la cessione di una farmacia aperta 
non a giusta distanza ma con dispensa, la proprietà ne sof- 
frirebbe , e i farmacisti interessali verrebbero a perdere e 
non poco , e si sentirebbero continui lamenti. Per tutte le 
quali ragioni è stato il consiglio di parere che la farmacia 
possa cedersi, quantunque non siavi legale distanza, fermo 
rimadeodu , che debba essere il proprietario uo farmacista 
autorizzato, giusta I' articolo 1 del citato regolamento del 
29 gennaio 1853 , e non già un gerente. E)d in riscontro 
le manifesto, che mi uniformo al parere di cotesto consiglio 
e vi impartisco la mia approvazione. 



— 31*3 - 



Reale Rescritto del 23 novemòre 1853 partecipato dal ministro 
dell' interno , col quale si dispone, che non e e ri incompatibilità 
per causa di parentela tra le cariche di primo eletto, e di cas- 
siere comunale. 

Sul dubbio elevato se le cariche di primo eletto , e di 
cassiere comunale possano esercitarsi da due individui eoo 
giunti fra essi. Sua Maestà il Re ( N. S. ) veduto I’ avviso 
della coosulta dei reali domini di qua del faro , con cui si 
osserva, che se per l'articolo 112 della legge del 12 de- 
cernbre 18(6 si prescrive di noo potersi nominare alla stessa 
amministrazione i congiunti ascendenti, e discendenti in li- 
nea retta, lo zio ed il nipote , o due fratelli, per l’altro 
articolo 416 si dichiara solo tale incompatibilità tra il cas- 
siere, it cancelliere archivario, ed il sindaco, e quindi noti 
conviene estendere le disposizioni delle leggi restrittive al di 
là de’ casi espressi nelle stesse , nell' ordinario consiglia di 
sialo de’ 9 del volgente mese si degnava dichiarare che la 
incompatibilità per causa di parentela doq ha luogo tra il 
cassiere, ed il primo eletto. 

Net reai nome le comunico questa sovrana determinazio- 
ne per sua intelligenza e convenevole uso di risulta. 
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Rtalt Rescritto del SO novembre 1833 partecipato dal ministro 
dell’interno coi quale si dispongono gl « obblighi inerenti alle con- 
dotte mediche, e cerusiche de comuni. 

Un consiglio provinciale , mosso dalla vedala di rimuo- 
vere gl' inconvenienti derivanti dalla ioadeuipienza degli ob- 
blighi anoessi al servizio de’ medici e de’ clorurai condot- 
tali de’ comuni, implorava: 

1. Rendersi trieooale la durala della condotta medica , 
ovvero di stabilirsi il concorso, ove si ritenesse provvederla 
a vita : ed in ogni caso chiamarsi all’esercizio di essa lutti 
i professori sanitari del municipio. 

2. Privarsi di stipendio i professori che prendessero de- 
naro, o si denegassero di assistere la gente povera ; obbli- 
gandosi simultaneamente il parroco, il sindaco , e due dei 
piò probi cittadini del luogo a verificare cosccniiotamentn 
gli alati, che quelli hanno l'obbligo di esibire mensilmente 
a’ decurionati. 

Intesa sul merito di queste proposizioni la consulta dei 
reali domini al di qua del faro , io ne umiliava il parere 
rammemorando le preesisteoli disposizioni sulla materia, alla 
sovrana intelligenza del Re ( N. S. ) nell’ordinario consiglia 
di stato de’ 9 andante, e la M. S. veduto I’ arlcolo 3 del 
regolamento de’ 9 aprile 1S38, e considerato : 

Che l'idea di limitare ad un triennio il periodo della condotta 
de' suddetti professori maoca di sostrato nella legge, nè si 
offriva questo punto necessario, imperciocché o adempivano 
a' loro doveri e non vi era ragione a rimuoverli, o ne man- 
cavano, e l’articolo 93 della legge de’ 12 decembre 1816, 
somministrava il temperamento a ripararvi. 

Che il progetto d’ introdurre un concorso pubblico, ollro 
che darebbe adito alle mene privale senza alcun vantaggio 
per la cosa , priverebbe i sindaci, i decurioni delle facoltà 
loro tri buile dall' art. 117 di della legge. 

Che la chiamala di lutti i professori del comune ad una 
stessa condotta, indipendeotemeole dal moltiplicare gli ono- 
rari, era incompatibile con Tari. 223 dell’organico ammi- 
nistrativo , il quale ne' vari casi di eccezione non lasciava 
di porgere C opportuno espediente. 

Degoavasi prescrivere che pel servizio , di cui si tratta 
siano osservale le seguenti norme, 

1. I medici, ed i cerusici condottali, i quali si ricusaoo 
di prestare le loro opere in vantaggio di qualsivoglia classe 
della popolazione del comune, da cui ricevono In stipendio 
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• soprattutto ({(‘Ila classa povera, ovvero olia riscuotono da- 
naio dagl’ indigenti , o mezzanamente agiati saranno privati 
dell’ onorario in proporzione del mancamento commesso. 

2. Il parroco, il sindaco, e due de' piò probi fra i cit- 
tadini verificheranno scrupolosamente gli stati da presentarsi 
mensilmente a’ decurionati da’ professori condottati, affiochè 
possa conoscersi se io essi si contenga il vero e se l'assi- 
stenza prestata a’ poveri, ed a’ mezzanamente agiati sia real- 
mente gratuita. 

Nel reai nome comuoico a lei questa sovrana risoluzione 
scoiò ne curi l'integrale adempimento; ed intaolo me ue 
accusi la ricezione. 



— 3145 — 

Beale Beicritto del 7 dicembre 4S53 partecipato dal ministro 
dell' interno col quale ti prescrive la soprano determinazione tulio 
responsabilità solidale de' decurioni olii fatti de'eassieri. 

Chiarito malversatore del daaaro comunale il cassiere di 
Cerigoola Giovan Battista Specchio, sorsero i segueoti dubbi. 

1. Una decisione amministrativa emessa contro il deco- 
rionato responsabile della solvibilità e della fedeltà del cas- 
siere, (piando sia renduta ne’termiui del reai decreto del 26 
marzo 1816 relativo alle precedenti disposizioni dell art. 257 
della legge del 24 febbraio 1809 e dell' art. 20 del reai 
decreto del 16 dicembre 1813, potrà impugnarti per difetto 
di citazione al decurionato medesimo? 

2. La responsabilità del decurionato stabilita dall’arl. 64 
della legge del 12 dicembre 1816 colpirà gl’individui ohe 
costituivano quel collegio all'epoca della oomms del cassiere 
ovvero quelli che trovavansi in esercizio all’epoca della com- 
messa malversazione? 

3. La responsabilità medesima è da assimilarsi alla fide- 
iussione preveduta dalle leggi civili, ovvero costituisce una 
obbligazione solidale col cassiere malversatore? 

4. Dove l'obbligo si ritenga solidale col cassiere, lo sarà 
pure Ira’decurioni responsabili rimpetlo al comuoe? 

5. Gl'interessi sulla somma del vuoto da quale epoca de- 
correranno ? 

Dietro i difformi divisamcoli della gran corte de'conli, e 
della consulla de’rcali domini di qua del faro, ho avuto l’o- 
nore di rassegnare alla Mseslà del Ke nostro Biguore le se- 
guenti osservazioni. 
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In quanto al primo dubbio. 

Cbc dielio la verifìra7Ìene del vuoto della cassa comunale 
è dato all’ intendente di « mettere oca decisione trominislra- 
li va di condanna centra dpi ccnlabile malversatore a'termini 
delle citate disposisieni dellarl. 257 della legge del 24 feb- 
braio 1809, deU’arl. 20 del 16 dicembre I8i3 e del decreto 
del 1C dicembre 18<3 e decreto del 26 marzo 18J6: 

Che in forza delle diepo»Ì7Ìoni legislative tes i' pennate 
veruna forma di procedimento è pretenda all’infuori di quella 
del verbale di colealazione del vuoto. 

Che le medesime disposizioni srn pur crmuni al decurio- 
nalo responsabile del fatto del cassiere; e quindi mal si al- 
lega il difetto di citazione in quel provvedimento ammini- 
strativo: 

£ ohe oltre a ciò era pure a riflettere nella specie in di- 
samina; che quando il veibale della verifica di cassa va ese- 
guilo da un consigliere d intendenza , o da altri , delegalo 
dall’ intendente , e lo si solioscnve dal sindaco e da' decu- 
rioni: — quando dopo ciò riunitosi il decurionalo, si fa que- 
sto a deliberare su provvedimenti da prendere contra il cas- 
siere per denunziarlo dinanzi all’ autorità competente co- 
me malversatore , e promuoverne la punizione : — quando 
si fa a provvedere sulla pubblicazione della ipoteca legale 
a carico di lui, e ropra di ogni altro esperimento de' dritti 
del comune tanto in linea amministrativa , quanto in linea 
giudiziaria: e quando dopo tali falli il consiglio d'inleu- 

deoza viene ad rmanare posteriori provvedimenti di condanne 
a carico del sindaco e de' decurioni nel fine di colmare il 
vuoto riconosciuto, non può dirsi pronunziato il provvedimento 
senza esserne consapevoli i condannali; e massimamente que- 
sto è da ritenersi quando costoro si oppongano al provvedi- 
mento, palesino i molivi della opposizione , ed il consiglio 
d'intendenza li discuta. — Con ciò non furono defraudali del 
primo grado di giurisdizione. — Epperò tornare insussistenti 
le impugnazioni di nullità prodotte dal decurionalo avverso 
il provvedimento in esame. 

In quanto al secondo dubbio. 

Cbe il decurionalo è per legge autorizzalo di esaminare 
in ogni tempo la contabilità del cassiere cbe trovasi in ge- 
stione e passare alfa scelta di altri ovvero esigere dal me- 
desimo quelle caosioni cbe crederà piò opportune a guaren- 
tire i propri interessi rimpello al comune: 
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(ìli» dalla rassegna (IpIIp cponalp facoltà appartenenti al 
decurionalo in lutto il corso della gestione, risulta evidente, 
che se il vuoto si commette io un tempo, in cui il decurio- 
nato è composto da individui diversi da quelli dell’ epoca 
della nomina, questi ultimi e non i primi risponder debbono 
ni comune, poiché era nelle costoro facoltà di rimuovere il 
cassiere, o di obbligarlo a migliori cauzioni, e se no'l fe- 
cero, la omessione ooo può colpir altri che essi. 

In quanto al terzo dubbio. 

Che per I' art. 64 della legge del 12 dicembre 1816 la 
responsabilità che pesa sul decurionato costituisce una ob- 
bligazione principale di quel collegio rimpetlo al comune, 
non mica una obbligazione sussidiaria adieelitiae qualitatis , 
sottordine, quali sono le obbligazioni de’Bemplici fideiussori 
nel dritto privalo. —Tutta la responsabilità intorno alla fe- 
deltà e solvibilità del cassiere pesa direttamente e principal- 
mente su quel collegio nou appena che siasi chiarito il con- 
tabile infedele nella sua gestione. — Laonde mal si sostiene 
l'applicscione Della specie delle teoriche della escussione del 
debitore principale, che nel dritto privato si applicano a prò 
de' mallevadori o garanti. 

In quanto al quarto dubbio. 

Che la responsabilità preveduta dal citato art. 64 della 
legge del (2 dicembre 1816, comprendendo l’ente morale, 
cioè il decurioaato , che costa dell'anione di diversi iodivi, 
dui, non potrebbe dividersi in frazioni d'individui medesimi , 
i quali sono a riguardarsi correi di una obbligasioae solidale, 
e quindi passibili della coodaooa dell'intero. Di conseguenza 
ciascun decurione, come competente de! corpo collettivo, nou 
può sfuggire la gran responsabilità dell’ intero, salvo il re- 
gresso contro gli altri decuriooi consorti de) dovere. 

Ed in quanto al quinto dubbio. 

4 

Che circa gl'interessi vuol seguirsi il prescritto nelle leggi 
civili. 

G la Maestà Sua nel consiglio ordioario di sialo del di 9 
dello scorso novembre confermemente a tali osservazioni si 
è degnata dichiarare. 

1. Che le condanne amministrative a’termini degli articoli 
257 della legge del 24 febbraio 1809, deli’art. 20 del reai 
decreto del 16 dicembre l8l 6, profferite cootra il decurio- 
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nato responsabile, non sieoo impugnabili per dirado di for- 
male cilasione, massime quando i decurioni sono intervenuti 
nel verbale della costatazione del vuoto di cassa: 

2. che del vuoto di cassa o della malversaxinne del cas- 
siere comunale siano responsabili i decurioni dell’ epoca io 
cui il vuoto e la malversazione si è commessa , non quelli 
del tempo della nomina del contabile infedele ed iosolvibile: 

3. che la responsabilità intorno alla infedeltà ed insolvi- 
bilità del cassiere comunale costituisce una obbligaziooe prin- 
cipale del decurionato e solidale col cassiere; 

4. cbe nel rapporto dello stesso comune sia egualmente 
solidale la responsabilità di ciascun competente il decurionato, 
salvo il regresso contra gli altri consorti della respoosabilità 
medesima ; 

5. che gl’interessi sopra la somma del vuoto debbano prin- 
cipiare a decorrere dal giorno , io cui il comune ne fa la 
legale dimanda. 

Nel reai nome le parlecipo tali sovrane risoluzioni per lo 
adempimento e per l’uso di risulta. 

— 3146 — 

. Reale Rescritto del 7 di ce mire 4853 partecipato dal ministro 
dell’interno , col quale si dispone che i decurioni all' infuori della 
responsabilità diretta e solidale pel fatti del cassiere da essi no- 
minato, non vi sono pur tenuti con l’arresto personale. 

Ho rassegnato alla Maestà del Re ( N. S. ) non pure il 
dubbio promosso dal consiglio degli ospizi di Principato cite- 
riore, se in forza dell'art. 64 della legge del 12 dicembre 
1816 i decurioni, responsabili della fedeltà e solvibilità dei 
cassieri da loro scelti, fossero soggetti all 'arresto personale, 
ma l’avviso ancora della consulta de’ reali domini di quà del 
faro. Ed ho avuto l’onore di sottomettere alla sapieoza so- 
vrana. 

Cbe sebbene la obbligazione de'decurioni peTalti de’ loro 
cassieri non sia nè sussidiaria, nè fideiussoria , ma princi- 
pale e solidale con essi, pur tuttavia la responsabilità a tal 
modo intesa, non può mai comprendere l'arresto personale, 
essendosi per le antiche e per le vigenti leggi tal mezzo coer- 
citivo sempre adottato propriamente contro i riscuotitori e 
depositari del pubbico danaio , e contro i contabili morali 
e materiali, non già contro coloro che li avessero nomioati 
e Irascelti. 

Che l’esecuzione sulla persona è di stretto dritto, e però 
mal si estenderebbe dalla persona del contabile a quella dei 
decurioni responsabili soltanto ne'propri beni. 

vol. ix 9 
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E la Maestà Sua uniformemente all'avviso della consulta 
ai è degnata risolvere e dichiarare nel consiglio ordinario 
di stato del 18 novembre ultimo, che i decurioni, alfinfaori 
della responsabilità diretta e solidale pe'fatti de' cassieri da 
loro nominati , non fi siano pur tenuti eoa I’ arresto per- 
sonale. 

Nel reai nome le significo questa determinazione sovrana 
per intelligenza e suo conveniente. 

— 3147 — 

Reale Rescritto del 46 dicembre 4 833 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia col quale si dispone che gli uscieri li quali 
rilasciano sequestri presso terzi a danno degli stabilimenti di be- 
neficenza senz’aver prima adempito alle prescrizioni dettate nel- 
l’art. 28 della legge del 21 marzo 4848 tono puniti con la so- 
spensione non minore di un mese, nè maggiore di tre tn Sicilia. 

U consiglio degli ospizi di Callanisselta si è fatto a pro- 
porre che fosse vietato agli uscieri procedere a sequestri io 
danno delle opere di beneficenza senza aver prima adito le 
competenti autorità amministrative, giusta le prescrizioni con- 
tenute nellart. 28 della legge del 21 marzo 1817. Esso è 
del leoor che segue: 

In virtù di decisioni profferite da’giudici del contenzioso 
amministrativo contro alio stato , alle amministrazioni pub- 
bliche, a comuoi, ed agli stabilimenti pobblici, non si potrà 
procedere a vendila di mobili , nè ad espropriazione d’ im- 
mobili, se non dopo elessi tre mesi dalla data della comu- 
nicazione della decisione falla all'Intendente per mezzo di un 
usciere del tribunale civile del luogo. In questo intervallo 
l'intendente istruirà della decisione seguila cosi il capo del- 
l’amministrazione corrispondente, come il segretario di stalo 
ministro delle finanze, se si tratti di crediti contro allo stalo, 
e contro alle amministrazioni, che dal ministero medesimo 
rilevano; o pure il segretario di stato ministro degli affari 
interni, se si tratti di crediti contro i comuni n contro agli 
Stabilimenti pubblici sollecitandoli a prendere gli espedienti 
pel pagamento. Lo stesso avrà luogo ove si traiti di sentenze 
e decisioni profferite da’ giudici del contenzioso giudiziario 
contro le stesse persone morali enunciate di sopra. 

Commessa alla consulta di coleste parte de' reali domini 
col sovrano rescritto del 9 agosto ultimo, la disamina del- 
l’io vocato provvedimento, la stessa ha avuto presente il reai 
rescritto del 22 dicembre lS4t col quale fu dichiaralo, che 
i sequestri presso terzi a dauco decornimi ooo possono aver 
luogo ia virtù di qualsivoglia titolo esecutivo, che a'termini 
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del precitato articolo della legge del 21 marzo 1817 e l’ar- 
ticolo t57 delle istruzioni del 20 maggio 1820 per lo quale 
gli stabilimenti , che costituiscono I' amministrazione delle 
opere di pubblica beneficenza godono di tutte le prerogative 
accordate a'comuoi, di cui son reputati come sezioni. 

E considerando, che ove gli uscieri, non osservino le con- 
nate prescrizioni mancano a’doveri del loro officio, la con- 
sulta è stata di avviso potersi sovranamente dichiarare che 
gli uscieri, i quali senza essersi prima adempito alle forme, 
ed a'termioi prescritti nello anzidetto art. 2S della legge del 
21 marzo 18)7 , rilasciano sequestri presso terzi a danno 
degli stabilimenti di beneficenza , e de* luoghi pii laicali , 
siano puniti in linea disciplinare colla sospensione non mi- 
nore di un mese, nè maggiore di Ire. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà nel consiglio ordinario di 
stalo del IC dicembre il predetto parere della consulta, la 
M. S. si è degnata approvarlo. 

Nel reai nome lo comunico a Vostra Eccellenza perchè si 
serva farne l’uso conveniente. 

— 3148 — 

Reale Rescritto del 21 dicembre 1853 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale si dispone che una famiglia composta di 
quattro figli due de'qvali negli stabilimenti di beneficenza , dece 

considerarsi per leva composta di due figli soltanto , è tenuta a 
dare solo uno di questi al reale esercito. . 

Essendo gli alunni degli stabilimenti di beneficenza teout i 
a servire da soldati in forza del reai decreto del t gennaio 
1819, non che della legge sul reclutamento ; e non disob- 
bligando intanto pel loro servizio le famiglie dalla leva, per- 
chè figli dello stato e mantennti a pubbliche spese, sorgeva 
la necessità di definirsi; quale norma debba tenersi quando 
di quattro figli ne sono due negli stabilimenti stessi; e due 
chiamati a marciare da requisiti, e ciò nell’ interesse della 
conservazione delle famiglie alle quali appartengono. 

Sua Maestà degnavasi disporre, che la conanlla de’ reali 
domini di quà del faro desse in proposito il suo avviso. 

Adempiendo tale sovrano comando, la consulta medesima 
considerava : 

Che non possa mettersi in dubbio, che il reai decreto del 
19 marzo 1834 , nel prescrivere le norme con le quali la 
leva militare debba essere eseguila per mantenere al com- 
pleto i corpi del reale esercito vuole esseozialmeole provve- 
dere «Ila conservazione delle famiglie, e rispettare i mezzi 
co'quali esse possono sussistere: • 
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Che per (ale motivo la legga stessa eseota i figli unici 
assoluti, coloro che rimaogooo soli nella casa paterna, ed 
i sostegni indispensabili delle famiglie. 

Che per pari ragione , limitasi ad un soldo il figlio che 
una famiglia la quale ne conta due o tre è tenuta a dare 
all’esercito, ed a due soltanto quelli che fornir debbe una 
famiglia di maggior numero di figli: 

G che contravverrebbesi perciò all’ importante fine della 
legge, quaodo di ona famiglia di quattro figli, due andreb- 
bero soggetti al militare semaio come aluooi degli siediti- 
menti di beneficenza, e due altri come requisiti di lesa, poi- 
ché la famiglia medesima rimarrebbe priva di figli. 

E per queste consideraziooi opinava il ripetuto consesso, 
che nel caso speciale di cui è quistione, faoendosi ecceaione 
alla disposizione che il semaio militare degli alunni Degli 
atabilimenti di beaeficenza oon disobbliga le loro famiglie 
dalla leva, quella che abbia qaattro figli, due de’quali negli 
stabilimenti medesimi, sia considerala come composta di due 
figli soltanto , e tenuto a dare solo uno di questi al reale 
esercito. 

Or Sua Maestà si è degnata approvare siffatto avviso nel- 
l'ordinario consiglio di stato del 24 dello scorso mese, pre- 
scrivendo che analoga massima oon ai applichi, quaado gli 
alunni degli stabilimenti di beneficenza non per anco siano 
marciati. 

lo quiodi Del reai nome le partecipo questa sovrana riso- 
luzione per lo adempimento da parte del consiglio di rice- 
zione cui ella presiede. 



— 3149 — 

Beale Beseritto del 23 dicembre 4853 partecipato dal ministre 
dell' tntemo col quale ti dispone che gli alunni del collegio me- 
dico cerusico sempre che tieno entrati in esso, nè abbiano olts- 
nuto la cedola di approvazione dalla Regia Università degli Studi 
per l’esame in belle lettere , prima di essere soggetti alC obbliga 
della leva, hanno dritto all’esenzione conceduta con l’art. XXVll 
wum. 6 del reai decreto del 49 marzo 1834. 

Nell'applicazione dell’ art. XXVll, n. 7 del reai decreto 
sul reclutamento del 19 marzo 1834, si è da taluni consi- 
gli di ricezione dubitato: 

1. Se valga ed esentare dal militar servizio gli alunni del 
collegio Medico Cerusico, l’approvaziooe dell’esame da essi 
subito presso la Regia Università degli Studi , prima della 
loro entrala nel collegio medesimo: ovvero se tale approva- 
zione debba essere impartita all’esame degli alunni già en- 
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Irati io quello stabilimento prima di essere soggetti all’ob- 
bligo della leva. 

2. Se basti ad esentarli la cedo la di approvasiooe ripor- 
tata dalla Regia Uuiversilà Dell'esame delle sole belle lettere, 
o sia necessaria l'approvazione su lutti gli esami, per tutte 
le facoltà che s'iosegosoo nel ripetuto collegio. 

iolesi su tali dubbi la commessiooe de’presideuli presso la 
gran curie de’ conti , ed il presidente della Pubblica lstru- 
(ione: la prima avvisatasi che gli esami i quali possooo far 
esentare gli alunni di cbe trattasi , sieno quelli dati poste- 
riurmenle all’ animcssione io collegio , e che riguardano la 
discipline dell'arte salutare , e non già I' esame di semplici 
belle lettere. 

Il presidente poi della Pubblica Istruzione riiletteva : cbe 
se ai volessero esentare dalla leva i soli alunni, lornerebba 
sana l'esecuzione sancita dal citato articolo , poiché eglioo 
dopo sosleouti gli esami, escono dal collegio ; cbe iri non 
è prescritto doversi da loro subire tutti gli esami, ma solo 
gli esami ; che pereiò bastino so! quelli in Belle Lettere , e 
cbe ae avessero dovuto dare ancora gli altri sino alla Laurea, 
sarebbero esentati per essa, e non come alunni, e la legge 
noo avrebbe (issato pei laureati un distinto motivo di esen- 
zione. 

Atteso tali opposti pareri, S. M. degassasi incaricare la 
eoosulla dei reali domini di qaà del faro, di emettere il suo 
avviso. 

Ed essa io adempimento di tale sovrano comando poneva 
mente a cbe per Tari. 26 del regolamento del collegio Me- 
dico Cerusico richiedevi dover l’approvaziooe in belle lettere 
precedere gli esami nello stabilimento , e per I’ art. 2 del 
capitolo VII per la classificazione degli alunni: fa mestieri 
attenersi allapprovazione già ottenuta presso la Regia Univer- 
sità degli Studi. Deduceva da ciò doq esigersi che tale ap- 
provazione cada sugli esami dati per gli studi fatti in col- 
legio per passare alle classi superiori, cioè sugli ultimi esami 
relativi alle altre discipline ; ma essere efficace a far esenti 
dalia leva gli alunni entrati nel collegio prima degli ordini 
che la divpongaoo , I’ approvazione ottenuta per gli esami 
dati precedentemente. 

E dividendo le altre considerazioni del presidente della 
Pubblica istruzione, avvisava cbe gli alunni del collegio Me- 
dico Cerusico, sempre ohe sieno eolrali io esso ed abbiano 
ottenuto la cedola di approvazione dalla Regia Università de- 
gli Slodi per gli esami io Belle Lettere, prima di essere sog- 
getti all'obbJigo della lava, abbiano dritto all’esenzione con- 
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cedala coll'articolo XXVII, Dura. 7 del reai decreto del 19 
marzo 1834. 

Il quale avvito eaieodo sialo approvalo dalla Maestà Sua 
nell* ordinario consiglio di stalo del 18 dello scorso novem- 
bre ; io nei reai nome le partecipo questa sovraoa risolu- 
zione , perchè valga di regola al consiglio di ricezione da 
lei presedolo. 

— 3150 — 

Reale Rescritto del 23 dicembre 18S3 partecipato dal ministro 
deWinierno col quale si dispone che i macchinisti per lo servizio 
de’reali legni a vapore tono esenti dalla leva ma non gli alunni 
macchinisti, non produce però la esenzione disobbligazione dalla 
leva delle rispettive famiglie. 

Con reai decreto del 15 luglio 1845 , mentre atabilivasi 
il numero de' macchinisti e degli alunni macchinisti per la 
servizio dereali legni a vapore, assimilavansi i primi a sol- 
tuGziali , e gli altri a soldati. 

Siffatta assimilazione dava luogo per parte degl'interessati 
alla domanda di essere esenti dalla leva , e di goderne la 
disobbligazione le famiglie nelle proporzioni legali. Era poi 
motivo di dubbio per parte di talani Ira’ coosigli di rice- 
zione. 

Consultato in proposito il ministero delia guerra e marina, 
manifestava che i macchinisti non possono andar sottoposti 
alla leva, perchè godono soldo, e sono impiegati; ma che 
l'esenzione dal servizio militare non competa agli alunni mac- 
chinisti, perchè costoro non godono soldo ma mercede : e 
sono scritti ne’rooli della reai marioa eventualmente, e per 
istruirsi. 

Rifletteva inoltre il ministro medesimo, che esentandosi 
dalla leva delti alunni , si correrebbe il rischio di perdere 
in loro ed i soldati ed i macchinisti. 

S. M. per fermare sul riguardo una massima, si degnava 
comandare che la consulta de’reali domini di qua del faro 
desse io proposito il suo avviso. 

Adempiendo tale sovrano comando, la consulta stessa con- 
siderava. 

Che i macchinisti e gli alunni macchinisti della reai ma 
rina, costituiscono due classi beo distinte tra loro ; poiché 
i primi esercitano un uffizio di nomioa regia, i secondi s'i- 
struiscono per poterlo esercitare; gli uni sooo impiegali ed 
hanno soldo, gli altri possono divenir tali quando facciano 
tesoro del tempo, e nel conseguir nomina di titolari; nel caso 
opposto , nè godono soldo , ma solo mercede quando sono 
imbarcati. 
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Che per tali ragioni i macchinisti possono con giustizia 
pretendere la esenzione dalla leva, non già gli alunni. 

Che all’uopo giova aprimi l'essere impiegati, non 1' assi- 
milaiioue a bassi uffiiiali, la quale anzi pruova non essere 
eglino effettivi militari, ed averla solo ad oggetto d’iodossare 
una divisa che li metta in grado di essere obbediti da co- 
loro che essendo soldati ooo si crederebbero altrimenti in 
obbligo di dipenderne. 

E che da ciò chiaramente derivi: che alla disobbligazione 
dalla leva delle famiglie , non abbiano dritto nè i macchi- 
nisti, nè gli alunni macchinisti della reai marina. 

Per le quali considerazioni , il ripetuto Consesso avvisa- 
vasi dovere i macchinisti essere esenti dalla leva cerne im- 
piegati ; gli alunni ooo godere tale esenzione , perchè non 
impiegati, nè militari: e non dover l’assimilazione de' primi 
a sollufBziali, e de’secondi a soldati produrre la disobbljga- 
ziooe dalla leva delle rispettive famiglie. 

lo quindi ho rassegnato a S. M. siffatto avviso: e la M. 
S. nell’ ordinario consiglio di stalo del 18 dello scorso no- 
vembre si è degnala approvarlo. 

Ed or nel reai nome le partecipo questa sovraoa risolu- 
zione, perchè vi si attenga col consiglio di ricezione al quale 
presiede. 

— 3151 — 

Beale Rescritto del 27 dicembre 4853 partecipalo dal ministro 
degli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in Sicilia 
col guai e ti preterivano norme da osservarti per la fondiaria 
dovuta tulle eoggiogazioni patine de’comuni in Sicilia. 

Colesta consulta da S. M. incaricata a discutere e dare 
il suo avviso, sulla quistione se le soggiogazicni passive del 
regio erario, e de’comuni , una volta estinto con le analo- 
ghe assegnasioni sia io ceosi debbono tuttavia andar soggette 
a fondiarie, ha divisalo in quanto alle soggiogazioni dovute 
dal regio erario , non esser luogo a nuovi provvedimenti , 
trovandosi le medesime già deGoilivameote liquidate ed estinte 
con le norme del reai decreto degli 8 dicembre 1841 con 
la effettiva consegna di certificali. E per le soggiogazioni 
passive de* comuni , ha distinto il caso in cui le medesime 
veogooo estinte con l'assegnazione di beni patrimoniali, come 
fondi o canoni, dal caso in cui venissero estinte coi rimborso 
del capitale. 

Pel primo i stata di avviso non esser piò dovuta da'co- 
muni la lassa fondiaria, dovendo la medesima pagarsi dagli 
assegnatari di beni a norma dello art. 9 del primo reai de- 
creto degli 8 agosto 1833. 
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L' altro caso che conceruo le soggiogaziooi passive dei 
comuni ealinte mercè rimborso di capitali ba dato luogo a 
dispareri. 

La maggioranza ha ritenuto, che estinta la rendita impo- 
nibile non sia più dovuta la contribuzione , e che in con- 
seguenza non debba farsi da’ comuni a carico de' soggioga- 
taci alcuna ritenzione in capitale per causa di fondiaria, salvo 
allo erario il dritto alla corrispondente reimposizione ne’ modi 
di legge. 

Ma la minoranza ha fra le altre cose osservato che la ren- 
dila civile , il cespite redditizio ooo sono manenti o venuti 
meno nel senso stretto della legge per lo fatto del rimborso, 
o deH'assegnazione; poiché il foodo imponibile esiste ancora 
perché esiste il capitale che lo rappresenta , e questo , se 
torna io maDo del creditore soggiogatalo , vi rientra con 
quelle stesse affezioni dirette che vi eraoo imposte; ebe quindi 
non possa il creditore soggiogatalo negarsi al soddisfo della 
tassa da lui dovuto direttamente, e dee soffrire che il comuoe 
delegalo dallo erario a questa esazione, ritenga sul capitale 
il foodo Decessalo al soddisfo della tassa medesima. 

Epperò è stata di avviso che sia dovuta la contribuzione 
fondiaria nelle soggiogazioni passive de’comuoi che si sono 
estinte, e ebe si estinguono cod rimborso di capitali, facen- 
done corrispondente ritenzione a carico de’creditori soggio- 
gatati. 

V. E. nello aver trasmesso con rapporto del 3 dello scorso 
ottobre 1 carico oumero 5>ot7 i corrispondenti avvisi della 
consulta, si è uniformata a quello della minoranza, aggiun- 
gendo che sin da lunghi anni per reiterale sovrane specifi- 
che dichiarazioni le rendile civili han sopportalo per intero 
il contributo: che su tali principi ha lo stato affrancato presso 
che tutte le sue reodile civili; e che dovendo gli ipellalari 
di tali rendite subire la ritenuta del capitale fondiario, non 
ai potrebbe declinare a danno dello stalo ovvero a danno di 
tulli gli altri contribuenti ; nllrecchù si aprirebbe la via a 
molti reclami. Quindi ba opinato che si stia strettamente ai 
rimembrati principi, alla pratica fioora serbala, ed alle an- 
teriori sovraoe dichiarazioni sulla materia. 

S. M. a cui ho il (ulto umilialo , avendo ritenuto per 
le consideraziooi esposte dalla minoranza della consulta , e 
da V. E. ebe la pratica osservala sia conforme a’veri prin- 
cipi sulla materia, si è degnata approvare nel coosiglin or» 
dioario di stalo del 12 dello andante il parere della mino- 
ranza della consulta oe'lermioi da V. E- espressi. 

Nel reai nome ne dò a Vostra Eccellenza comunicazione 
per |* Ugo conveniente. 
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Circolare del 4 gennaio 1854 emessa dal ministro dell’interno 
rati la quale si dettano delle istruzioni in quanto all'applicazio- 
ne del reale rescritto del 14 settembre 1853 in riguardo alli casi 
di rifiuto delegati fatti alti luoghi pii laicali- 

Emanalo il sovrano rescritto del 14 settembre 1853 sul 
modo come i luoghi pii laicali potessero ripudiare oo dono 
uu legalo o retaggio, taluni consigli degli ospizi per pie di- 
sposizioni all' adempimento delle quali venivano gli stabili- 
menti di loro dipendenza chiamali , scorgendo cbe quelle 
offrivano poco o verna vantaggio al pio luogo, credettero 
avverarsi il caso del rifiuto, e si fecero perciò ad impetrarne 
la superiore autorizzazione; domande alle quali questo reai 
ministero non potette dar luogo perche ppa trovava beo fon- 
dati i motivi del prodotto ripudio. Perchè dunque sulla ma* 
leria oziose domande non si avanz ino , uopo e ritenere Ir 
seguenti norme. 

Potrà aver loogo fa domanda del rifiuto, ne’sensi dei men- 
tovato reai rescritto, sol quando un luogo pio incontri nella 
pia disposizione la impossibilità assoluta di poter adempire 
ia soddisfazione de’pesi al legato annessi, ne’casi cbe questo 
o imponesse diretti obblighi eccedeoli , o impegni verso i 
terzi da non potersi affatto eseguire oo'mezzi forniti dal di- 
sponente; di modo cbe per rsecellatiooe del legato g!’ioleressi 
del pio luogo chiamalo oe' soffrissero , o uu evidente peri- 
colo si scorgesse di poter soggiacere agli effetti ti’ioevilabile 
litigio per parte de’lerzi. 

Se il legalo però non apporti utilità agl'interessi del pio 
luogo chiamato ma neppur danno, ed il sicuro adempimento 
della pia disposizione esigeva il concorso 'del pio luogo, deve 
questo accuratamente esaminare se convenga domandarne l'ac- 
cettazione piuttosto che col rifiuto abbandonarlo alla discre- 
zione dello erede del disponente o ad altri eventi che potes- 
sero farlo aodar perduto. 

Se un legalo, seosa obbligatorie condizioni lesive agli in- 
teressi del pio luogo , la esecuzione del quale viene sola- 
mente affidata alla coscienza degb amministratori, e per di- 
fello di calcolo del disponente gli oneri prescritti eccedano 
il prodotto del legato , io modo che uoa parte sola della 
volontà del testatore può esseroe eseguita, e ciò oel momeolo 
o in progresso di tempo mercè le cure del pio luogo chia- 
mato, io tal caso coovieoe pure poriare esame sulla espe- 
dieoza dell’acceliaziooe; esigendo cristiana pietà che la vo- 
lontà del dcfuoto ool, polendo assolulameote esser adempita 
del lutto lo sia almeno per la parte cbe si può. 

voj.. iz. 3 
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L'impegno spiegato io cosiffatto pietoso procedimento cor- 
rispondendo alla fiducia che il defunto ebbe di affidare l’e- 
seguimento delle sue disposizioni piuttosto al pio luogo cb« 
ai di lui erede , sarebbe edificante ed altresì uu forte sti- 
molo aU'aoima di altri fedeli da renderli proclivi a benefi- 
care i luoghi pii, nella sicurezza che chiamando questi le- 
gatari troverebbero in essi zelanti e scrupolosi esecutori deile 
pie loro volontà. 

il consiglio quindi disporrà ne'rinconlri, cbe le cornine*» 
sioni locali di beneficenza, e gli stabilimenti di sua dipen- 
denza procedano sulle oennate tracce. 



— 3153 — 



Beate Rescritto del 14 gennaio 1854 partecipato dal ministro 
dell’ interno , col quale si dispone che la condizioni delle nozze 
necessaria per ottenere il pagamento del maritaggio si deve inten- 
dere adempiuta semprecchè sia con legali documenti provato che 
il matrimonio fu celebrato con le forme prescritte dalla Chiesa. 

Surta quistione nel fatto della nominala Brigida de Cesa- 
rie, nativa del comune di Amatrice nel 2. Abruzzo Ulteriore 
e maritata all'estero, se la conditione del malrimonio, sotto 
)a quale si verifica il dritto ad nn maritaggio, debba essere 
adempiuta secondo la legge del regno io forma specifica, o 
basti cbe siavi un malrimonio qualunque anche celebrato nel- 
l'estero con le forme e col rito quivi imperaote, fu dubitalo 
che la condizione delle nozze, perchè sia produttiva del drillo 
al maritaggio, dovesse raccogliere gli estremi voluti dal reai 
decreto del 24 febbraio 1843 affiochè il matrimonio produca 
gli effetti civili. 

Osservatasi intanto cbe il dritto al coDsegoimento del ma- 
ritaggio ooo è cbe una ragion di credito annodata ad uoa 
condizione, e non ba nulla di comune con gli effetti civili 
del matrimonio, e cbe perciò non sia applicabile il reai de- 
creto del 24 febbraio 1843. 

Avendo avuto I' onore di rassegnare alla Maestà del Re 
( N. S. ) coleste cose e l'avviso analogo della consulta dei 
reni domini di quà del faro , la Maestà Soa nel consiglio 
ordinario di stalo del 2 volgente mese si è degnata di ri. 
solvcre , che la condizione •Ielle nozze necessaria per otte- 
nere il pagamento del maritaggio si debba intendere adem- 
piuta sempre cbe sia con legali documeuti provato il matri- 
monio su celebrato con le forme prescritte dalla chiesa. 

Nel reai nome significo questa sovrana determinazione di 
massima a cotesto consiglio per intelligenza e regola ne’caeì 
simili. 
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Bffltf Rescritto del 24 gennaio 18S4 partecipalo dal minietro 
deir interno, col quale si dispone che i sindaci, e deeurionati non 
possono permettersi la inversione, ni provocarla delle somme ap- 
provate per lo servizio delle opere pubbliche, sotto pena di rima- 
nerne direttamente debitori verso le casse provinciali delle somme 
dovute da comuni che rappresentano. 

Il consiglio provinciale di principato ulteriore nell esama 
del conto morale del 4852 che ha avuto luogo in maggio 
ultimo ai è convinto che il cumulo delle reste ad esigerei 
nasca priocipalmenlo dacché i decurionali di quella provin- 
cia io mancanza di fondi per sopperire ad esili impreveduli 
hanno adottato generalmente il sistema di sopprimere col 
fatto l'articolo di esito relativo al ratino delle opere pub- 
bliche provinciali , senta serberete noroae volute dalla leg. 
ge , ed ha perciò imploralo da Sua Maeata n Ke ( U. u. ) 
le determinazioni analoghe per ovviarsi a siffatto inconve- 
niente, e la Maestà Sua nel consiglio ordinano di stalo de» 
17 di questo mese ha ordinato in massima , sulla certezza 
che I* enunciato ioconveniente possa aver luogo anche per 
altre provincie, che gl'intendenti facciano sentire a siedaci 
ed a'decurionati de’comuoi della rispettiva provincia, d. non 
permettersi più da ora innanzi la inversione delle somme ap- 
provate per lo servizio delle opere pubbliche, o di proporne 
la inversione, sotto pena di restarne essi direttamente debi- 
tori verso le CBsse provinciali delle somme dovute da comuni 
che rappresentano , e conseguentemente spedirsi con tra di 
loro i messi coattivi nello stesso modo che si pratica con- 
tro decassieri debitori de’comuni. _ 

Nel reai nome le manifesto tali sovrani comandi per lo 
esatto adempimento, intanto disporrà che mi accusi il rica- 
pito del presente reai rescritto. 



— 3155 — 



Reale Rescritto del 23 gennaio 1834 partecipato 4al ministero 
dell'interno col quale si dispone che un pubblico funzionario as 
soluto da un giudizio penale cui trovavasi sottoposto , •«•»»«- 
grato quindi nell' impiego non ha dritto ad ottenere » soldi non 
percepiti durante la sospensione. ■ 

Surto il dubbio se terminato un gmdisio penale a carico 
di uo funzionario pubblico coll’assoluiiooe, e reintegralo pò- 
scia Dell'impiego abbia drillo a pretendere le rate di soldo, 
non percepite nel tempo della .ollopoa.moe al giudizio, Im 
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Afillo l'onora di rassegnare a S. M. il Re N. S., cbVuendo 
il aoldo il rimerito dell'opera che l'impiegalo pretta , cessa 
il dritto ad otteoerlo allorché trovandosi sospeso non lo ha 
prestato. E la M. S., in conformità dell’avviso della consulta 
de'reali domini al di qua del faro, si è degnata nel consi- 
gli ordinario di stato del 2 di questo mese approvare in mas- 
sima che qualunque sia l'esito del giudisio penale l'impntato 
non abbia dritto, dopo la riammessione nella carica, di ot- 
tenere la rata de’soldi non percepita durante la sua spspen- 
sione. 

Nel reai nome lo comunico a lei per intelligenza ed usa 
di risulta. 

— 3156 — 



Ministeriale del SS gennaio 1854 emessa dal ministra de’lavori 
pubblici con la quale si danno disposizioni relative alti lavori 
che possono occorrere agli edilizi de'collegi e de’Ucei. 

Col reat rescritto circolare del 6 novembre 1852 le fa 
comunicata la sovrana risoluzione presa da S. M. il Re, N. 
S. nel consiglio ordinario di stato del 4 dello stesso mese, 
cioè che gli edifici de’collegi e licei fossero annoverati nella 
categoria de'iocali provinciali, purché il ministero dello in- 
terno provvedesse a’ fondi che all' uopo potessero occorrerà 
mercè opportuni ratizzi sulle rendile disponibili de'comuni. 

Or ad evitare che i fondi unicamente approvati per le opere 
pubbliche provvedenti da’grani addizionali, da’ ratizzi ordi- 
nari tu i comuni medesimi e da qualche altro cespite, non 
facciano massa con quelli che saranno auloriszati per gli 
edifizi collegi e licei, è d'|uopo che ella disponga che il cas- 
siere ne teoga una cassa separata, cod registri separati, 0 
conti separati, e laddove nel corso de'lavori i fondi formati 
pe'lavori decennali locali ai esaurissero, noo si dovrà per- 
mettere di farne la imputazione sui fondi delle opere pub- 
bliche, ma ne dovrà sollecitamente dar conoacenta a lei per 
rapportale al ministero dell'interno pe'fondi suppletori. 

Laddove il cassiere non si atterrà strettamente a siffatta 
disposizioni che saranno comunicale anche alla gran corte 
de'conti, ne sarà significato. 

— *157 — 

Reale Rese ritto del 28 gennaio 1854 partecipato dal ministro 
dell’interno col quale ei dispone il sistema da adattarsi nella com- 
pilazione, e rettifica de’ruoli per la esazione de'canoni. 

Nella veduta di rimuovere gl’ incooveoienti che ai speri- 
mentano nel passaggio delle quote tra i censuari de'comuni, 
il consiglio generale di Molise implorava: 
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1. Di adottarsi nella compilazione e rettifica de'ruoli per 
la esazione decanooi sulle terre comunali, il sistema della 
natrice o catasto fondiario, e ciò tanto per la descrizione 
e classificazione delle quote, che pel carico e per le muta- 
zioni. 

2. Di eseguirsi annualmente questo lavoro da’ cancellieri 
deriipettivi municipi, oon I approvazione dell'inlendeole, da 
provocarsi dal sindaco sopra apposita deliberazione del de- 
curiooato. 

Intesa sul merito di questo volo la consulta; S. M. ( D. 
G.) ba consideralo che I* espediente proposto , senza essere 
di iattura a'drbilori de'suddetli canoni, ne gareolisce e con- 
serva aozi meglio a’comuoi la riscossione, e quindi nel con* 
siglio di stalo ordinario del 2 andante in Caserta si è de- 
gnata approvare il trascritto voto del consiglio generale della 
provincia di Molise. 

Nel reai nome le rendo nota questa sovrana risoluzione 
per lo adempimento. 

Mi assicuri pertanto la ricezione del presente rescritto. 



— 3158 — 



Stale Rescritto del 4 febbraio 4854 partecipalo dal ministro 
delle finanze col quale si prescrive il regolamento per la produ- 
zione, ed istruzione de'reclarni di rilascio , o moderazione della 
lassa per gli edifizl provinciali e comunali. 

Il consiglio delle contribuzioni dirette per incarico rice- 
vuto da quezlo ministero ha compilato il seguente progetto di 

Regolamento per la produzione ed istruzione dei reclami 
di rilascia o moderazione della tasta imposta olii odi 
fidi provinciali e comunali destinati ad uso pubblico ed 
improduttivi di rendila, giusta il sovrano rescritto dei 
31 agosto 1830. 

Art. 1. Il reclamo io quanto alti edifici proviociali sarà 
prodotto dall’ioleodeale, io quanto alti edifici comunali aarà 
prodotto dal sindaco. 

Art. 2. Il reclamo sarà sotto pena di deoadensa, presen- 
talo nel primo mese di ogni anno, o sia noo oltre il giorno 
31 gennaio. 

Art. 3. Il reclamo aarà presentato al sotto intendente nel 
modo prescritto cellari. 63 del titolo 5 del reai decreto del 
10 giugno 1817- E questi procederà giusta gli articoli 45 
e 60 dei reclami di non locazione. 

Art. 4. Il reclamo sarà istruito mercè la verificazione or- 
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dmaln nrli’art. 66, a la tecooda delle due ordinale Dell'ar- 
ticolo 68 o aia la prima e I' ultima di quelle voluta dalla 
legge per la iitruziooe dei reclami di non locazione. Il re- 
lativo processo verbale sarà aperto in seguito della prima 
delle due ordinate verificazioni, e sarà chiuso in seguito della 
seconda. 

Ari. 5. L’ oggetto di tali verificaziooi sarà quello di ac- 
certare che in lutto il corto dell'anno l'edilìzio ò stato de- 
stinalo ad oso pubblico ed improduttivo di rendila : o aia 
che in tutto il corso dell’anno lo edifioio è durato nelle iden- 
tiche condizioni, a cagione delle quali è stato accordato il 
rilascio o la moderazione. 

Ed avendolo io rassegnato a S. M. Il Re N. S., la M. 
S. nel consiglio ordinario di (tato del 17 geonaro prossimo 
passato ti è degnalo approvarlo. 

Nel reai nome glie lo comunico per gli effetti di dritto 
e per l’analoga esecuzione. 



— 3IS9 - 



lìtui e Rescritto degli 8 febbraio 1854 partecipato dal mini- 
stero degli altari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in 
Sicilia col quale li dispongono le prescrizioni per la reintegra- 
zione amministrativa de'fondi comunali usurpati . 

A tutelare la integrità de’ foadi oomunali , ed ovviare le 
usurpazioni la di cui frequenza veniva da’ consigli provin- 
ciali segnalala alla sovrana attensione , la Maestà del Rs 
N. S., oo’sovrani rescritti del 9 aprile 1838 , e 27 aprila 
1841 provvedeva ordinando , che gl’ ioteodeati di tutte la 
proviooie avessero delegato ua consigliere d’iatendenza a ve- 
rificare, comune per cornane, le usurpazioni commette, per 
quindi eseguirne la reintegrazione a norma degli artiooli 176 
e 177 della legge del 12 dicembre 18 16. 

A malgrado la provvida disposizione , è stato osservato 
eoo dispiacere dal reai governo , ohe invece di ottenersi il 
desiderato scopo oonlioui reclami venissero rassegnali per 
nuove usurpazioni avvenute in danno de’oomuni. E però la 
prefala M. S. cui ho rassegnato le cose riferite da Y. E. 
col rapporto del 2i gennaro ultimo, o. 296, manifestando 
esser suo volere che si proceda eoergicameote alt’ ordioato 
lavoro , e nel Gne di renderne piò facile , e piò spediti • 
mezzi nel consiglio ordinario di stato del 30 dell’ anzidetto 
mese si è degnata di comaadare , che le operazioni di ve- 
rifica veogan dagl'intendenti commesse per uo solo distretto 
ad ua consigliere d’iuteodeosa, e che dagl'intendenti istessi 
vengano delegati cou la indennità di legge , de' consiglieri 
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provinciali o dislreltuali , per la verifica delle usurpazioni 
in danno de'comuni degli altri distretti. 

Vuole però la M. S. che lo incarico avendo suddiviso per 
distretti , i preposti non siano delegati in que' distretti ove 
Irovansi domiciliati. 

Nel reai nome partecipo all’E. V. l’aozidetla sovrana de- 
terminazione. per l'adempimento de’sovraoi comandi, e per 
quelle disposizioni che stimerà convenienti. 

— 3160 — 



Beate Rescritto degli 8 febbraio 1854 partecipato dal ministro 
dell'interno col quale si dispone che allora si permette l’uso dei 
mezzi coattivi per l’esazione decatizzi circondariali quante volte 
veri/fcavasi che li cassieri comunali in ritardo abbiano danaro 
in cassa. 

Il consiglio provinciale di Terra di Lavoro nella sessione 
pel 185t, umiliava al reai trono il voto perchè si consen* 
fisse a’ comuni delle residenze delle giustizie circondariali, 
il dritto di usar de’piantoni contro gli altri comuni che fos- 
sero io ritardo nel pagamento delle rate dovute per le spese 
circondariali. 

Essendosi consultali da questo reai ministero gl'intendeoti 
delle provincie, non che la commessiooe de’presidenli della 
gran corte de’conli e di reai comando la consulta de’ reali 
domini al di qua del faro, ho avuto l’onore di rassegnare 
alla Maestà dei Re N- S. che pel reai rescritto del 24 ago 
alo 1825, sono date le coazioni de’pianloui e de’commessari 
contro i cassieri comunali che non adempiono al versamento 
di ciò che debbono per ratizzi di opere pubbliche provin- 
ciali, sempreccbè gl’intendenti abbiano verificato che i cas- 
sieri debitori abbiano il danaro io cassa, e che tornerebbe 
«pportuoo di estendere l'applicazione di quel sovrano rescritto 
ai caso in esame. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del 2 
del caduto mete si è degnala approvare; che quantevolle gl'in- 
tendenti abbiano verificaio che i cassieri comunali abbiano 
il danaro in cassa , e siano in ritardo di versare ciò che 
debbono a comuni capoluoghi per tasse circondariali possono 
spedirsi contro di loro i piaoloui, ed i commesaari, giusta 
il prescritto dal aitalo reai rescritto del 24 agosto 1825. 

Nel reai nome le manifesto tali sovrani ordini per lo esatto 
adempimento; e la prego farmi certo del ricapito di questa. 
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Reale Rescritto del 18 febbraio 4854 partecipato dal ministro 
dell'interno col quale si dispone che è permesso ad un magistrato 
in ritiro intervenire alle riunioni dette autorità in occasione delle 
pubbliche funzioni sieno religiose, steno civili, ma non gli i con- 
sentito occupare nella marcia delle autorità medesime, e ne' posti 
stabiliti in chiesa nelle feste civili un luogo distinto. 

Essendosi promosso dubbio circa il posto spellante nelle 
pubbliche cerimonie ad un giudice di tribunale citile con le 
funzioni di giudice di gran corte criminale ritirato io un 
comune capoluogo di distretto, Sua Maestà il Re N. S. nel 
consiglio ordinario di stato del lS andante si è benignala 
approvare sut relativo avviso della consulta de'reali domini 
di qua del faro, e sugli analoghi divisameli di S. E. il mi- 
nistro di grazia e giustizia , che al detto giudice sia per- 
messo intervenire nelle riunioni delle autorità e eoo essi assi- 
stere alte pubbliche funzioni sieoo religiose, sieno civili, ma 
che ooo gli sia conseotilo occupare nella marcia delle au- 
torità medesime e ne'posli stabiliti io chiesa oelle Testi civili 
un luogo distinto, sulla considerazione che noo può l'indi- 
viduo isolalo godere un posto determinato , non trovandosi 
rivestito di autorità alcuna che gli desse l'esercizio di uoa 
giorisdiziooe, la quale potesse attribuirgli il carattere di pub- 
blico funzionario. 

Ed io oel reai Dome le partecipo tale sovrana risoluzione 
per l'adempimento di risulta. 



— 3162 — 

Circolare del 7 marzo 4854 emessa dal luogotenente generale 
nei reali demint olire il faro con la quale si stabilisce che la 
spedizione esecutiva delle sentenze profferite da'collegi giudiziari, 
« da’giudici regi deve farsi da’ cancellieri abbenchè le sentenze 
si trovassero depositale negli archivi in Sicilia. 

Si è fallo dubbio se per le sentenze depositate presso gli ar- 
chivi provinciali debbano le disposizioni esecutive rilasciarsi 
dall'archi*ario ovvero da'caocellieri. 

Richiesta la commessione consultiva di giustizia ha essa 
rilevalo essere il dubbio testualmente risoluto dall’ articolo 
41 del regolamento del dì 3 febbraio 1852 intorno alla tra- 
snieiBiooe delle carte giudiziarie agli archivi, laddove i modi 
segoausi delle richieste per In rilascio delle spedizioni ese- 
guite da farsi agli archivi, si pure i drilli dislinguonsi, ai 
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quali oon possono prender parie veruna , e quelli che agli 
architi appartengono per le copie conformi da rilasciarsi. 

Ha arrisalo quindi non ad altri che a’ cancellieri compe- 
tere, a norma del generai sistema , la spedizione esecutiva 
delle sentenze profferite da collegi giudiziari, o da' giudici 
regi benché depositale negli architi, dovendo da’cancellieri 
richiedersi le ceonate sentenze per mezzo de’presidenli rispet- 
tivi , o da' giudici di circondario per mezzo de'procuratori 
regi sulla dimanda degiudici stessi. 

Approvato avendo cosiffatto avviso, lo partecipo a tei per 
sua iotelligenza, e per l'uso corrispondente. 



— 31 G3 — 

Ministeriale del 13 marzo 1833 emessa dal ministro dell'interno 
con la quale si prescrive che non deve permettersi la riunione in 
una sola persona delle cariche di cassiere comunale, e delle co m- 
messioni amministrative di beneficenza eccetto il caso di ricono- 
sciuta necessità. 

Sul dubbio elevato da qualche consiglio, se possono riu- 
nirsi nella medesima persona le cariche di cassiere comunale 
e di beneficenza, ho avuto motivo a considerare , che per 
le regole di buona amministrazione non conviene farsi occu- 
pare e gestire da un solo individuo due uffizi contabili e due 
casse, tullocchè non siavi alcuna disposizione di legge cbe 

10 vieti, per la ragione che si renderebbe malagevole veri- 
ficare la malversazione polendosi coprire co’daoari dell' una 

11 disavanzo dell'altra: che in caso d’infedeltà potrebbe aodarsi 
incontro al grave inconvenieote di due amministrazioni: che 
da colesti aggiustati concetti movevano non pure le disposizioni 
del decreto del 10 ottobre 1811 con cui si dichiarò pe' ri- 
cevitori e percettori del pubblico daaaio la incompatibilità 
dello esercizio di forniture e pubblici negozi ; ma anche le 
ministeriali prescrizioni del 29 febbraio 1830 per ritenersi 
iocompatibile la riunione delle cariche di cassiere e di esat- 
tore comunale : che essendo questi principi regolatori della 
materia applicabili a tuli' i casi pressoché simili ne siegue 
cbe per massima generale oon debba permettersi la riunione 
io una sola persona delle due cariche di cassiere comunale 
e delle commessioni amministrative di pubblica beneficenza 
che per qualche caso eccezionale di riconosciuta necessità da 
doversi derogare alla regola sopra mentovala , il consiglia 
inoltrerà particolare relazione a questo reai ministero. 



vol. tv. 
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Reale Rescritto del 23 marzo 1854 partecipato dui ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in Si- 
cilia col quale si prescrive la facilitazione pel pagamento de' se- 
mestri di rendita sul gran libro de' corpi morali , luoghi pii, e 
pubblici stabilimenti in Sicilia. 

Dovendo a norma de’ regolamenti i corpi morali rimettere 
ad ogni semestre a colesta direzione generale del gran libro 
gii estratti d'iscrizioni delle rendite, di cui sono possessori 
sul gran libro medesimo, per riscuoterne le maturazioni se- 
mestrali, ed esponendo siffatta trasmissione quelle opere pie 
al pericolo di poter smarrire gli estratti d' iscrizioni , e di 
sostenere all’uopo un'agente in Palermo, S. M. (D. G.) coi 
mi feci un dovere far presente il contenuto nel rapporto del- 
1 E. V. del 9 del corrente, finanze, 3. carico, n. 951, nel 
consiglio ordinario di stato del 20 di questo stesso mescsi 
è degnala ordinare , ad oggetto di evitarsi colai inconve- 
nienti, che siano facilitali i corpi morali tutti di coleste parte 
del regno per la esazione delle rendile sul gran libro, met- 
tendosi io alto le seguenti statuizioni. 

1. Alle scadenze di ogni semestre i luoghi pii e pubblici 
slabilimeoti , ed i corpi morali delle provicele della Sicilia 
esibiranno all’ iotendeole della rispettiva provincia tutti gli 
estratti d’ iscrizione delle rendile che posseggono sul gran 
libro di Sicilia. 

2. L’ intendente formerà di tali estratti un colamento con 
la indicazione delle correlative intitolazioni della somma del- 
l’annua rendila, e del numero che nella direzione dei gran 
libro regola i pagamenti. 

3. L’ialendente ritenendo presso di se gli estratti d'iscri- 
zione trasmetterà con apposito uffizio il detto colamento alla 
direzione del gran libro. 

4. La direzione generale del gran libro veriGcaodo gli ar- 
ticoli enunciali nel detto notamaoto, riterrà questo foglio, e 
spedite le polizze manderà queste all’ iotendeole rispettivo , 
accompagnate da un'analogo elenco. 

5. L’ intendente di «gni provincia farà consegnare agli 
amministratori de’ luoghi pii, e pubblici stabilimenti le po- 
lizre rispettive, facendo soscrivere le ricevute sull'elenco me- 
desiato che con le polizze sarà trasmesso dalla direzione ge- 
nerale del gran libro. 

6. Ciascuna polizza sarà accompagnata dal relativo estrailo 
d'iscrizione che l' intendente restituirà allo stabilimento cui 
riguarda dopo che in dorso dello estratto d’ iscrizioni l’ in- 
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tendente arra con la sua soscrizioDe notato il pagamento fatto 
del semestre a cui la polizza si riferisce. 

7. L'elenco delle polizze sul quale si saranno segnate le 
ricevute come dall’ art. 5 sarà dairiDteodenle con apposito 
uffizio restituito alla direzione generale del gran libro. 

8. Tutti quegli stabilimenti i quali intendessero riscuotere 
io Palermo un semestre di rendita, presentando alla direzione 
generale del gran libro i loro estratti d’ iscrizione, seranoo 
pagati in Palermo, ma esibito all'iolendeote della rispettiva 
provincia l’estratto d'iscrizione, e spedito dallo iDleodeote il 
colamento, di cui è parola agli articoli 2 e 3 ooo potranno 
per quel semestre essere altrimenti pagali , che per mezzo 
dello stesso intendente. 

Ha la pre lodala M. S. in un medesimo, ordinato, che 
gl'inlendenti restino responsabili delle operazioni tutte a loro 
di sopra commesse. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per l'uso conveniente. 



— 3165 — 



Ministeriale del 24 marzo Ì834 emessa dal ministro dell’ in- 
terno con la quale si stabiliscono le condizioni per ottene/si dalle 
eonfralemite il titolo di arcicon fratemite. 

I privilegi nascenti dal titolo di Arciconfralernita , che 
sovranamente concedesi alle semplici coofralernite, dopo l'e- 
manazione del reai decreto del 16 dicembre 1853 han reso 
più frequenti simili dimaode. 

Ho ravvisato però in queste , che le opere di pietà desi- 
gnate dalle richiedenti fratellanze di volersi ingiungere per 
meritare la bramala preminenza son troppo tenui , o poco 
aicuro il fìssalo modo per l'adempimento delle medesime. 

A procurar quindi, che i promessi atti di beneficenza non 
sieno illusori, il consiglio darà corso alle mentovale doman- 
de sol quando, per la prima parte, le congreghe si assog- 
gettino alla pratica di pie opere di marcalo e positivo van- 
taggio pe' poveri sien della fratellanza stessa , o a queste 
estranei, e per la seconda parte, assicurino bene l'esecuzione 
degli assunti pietosi esercizi col destino di apposito articolo 
di esito da fissarsi nello stato discusso per le congreghe pos- 
sidenti, e col versamento aonnale nella cassa di beneficenza 
delle somme all’uopo destinate , da esitarsi con ordinativi 
deH’inleadenle, per quelle corporazioni cbe non hanno fondi 
stabiliti. 

In colai modo potrà pure meglio raggiungersi lo scopo 
della ministeriale del dì 8 febbraio ultimo, nom. 199, che 
sempreppiù raccomando allo zelo di colesti) cousiglio. 
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Circolar e del 29 marzo 1854 emessa dal ministro dell’interno , 
con la quale si prescrive che un funzionario pubblico soggettato 
ad un giudizio penale non ha dritto, dopo la riammissione nella 
carica, di ottenere la rata de’soldi non percepita, durante la sua 
sospensione. 

Sorlo il dubbio, se terminalo un giudizio penale a carico 
di un funzionario pubbl ico con l’assoluzione , e reintegrato 
nell'ilo piego, abbia drillo a pretendere le rate di soldo non 
percepite nel tempo della sottoposiziooe al giudizio, ho avuto 
l’onore di rassegnare a S. M. il Re (D. G.) ohe essendo il 
Boldo il rimerito dell'opera cbe l'impiegato presta, cessa il 
dritto ad ottenerlo allorché trovandosi sospeso non l’ha pre- 
stato. 

E la M. S. io conformità dell'avviso delia consulta de’reali 
domini di quà del faro si è degnata nel consiglio ordinario 
di stato del 2 di questo mese approvare io massima , cbe 
qualunque sia l'esito del giudizio peoale, l'imputato non ab- 
bia dritto, dopo la riammissione nella carica, di ottenere le 
rate de’soldi non percepite, durante la sua sospensione. 

E però le commetto ora di fare noto al consiglio questa 
sovrana determinazione per intelligenza. 

— 3167 — 

Ministeriale del 30 marzo 1854 emessa dal luogotenente ge- 
nerale ne'reali domini oltre il faro con la quale si stabilisce che 
li comuni, e le opere di beneficenza in Sicilia possono nelle loro 
particolari contrattazioni avvalerti di qualunque notaio sia o no 
certificalore. 

Dubbi, ed ostacoli sonosi incontrati sul modo come debba 
intendersi, ed applicare il sovraoo rescritto del 17 maggio 
1833 , cbe rende comuni alla Sicilia le disposizioni conte- 
nute nel sovraoo decreto del 5 dicembre 181 1, relativamente 
alle attribuzioni de’notai certificatovi dell’altra parte de'reali 
domili 

La disposizione testuale dell'art. 7 del citalo sovrano de- 
creto , nel pio ampio senso inlerpetrandosi , indurrebbe la 
esclusione assoluta del ministero de’notari non certificatovi , 
nella compilazione degli atti necessari alla solennità decon- 
tratti di qualsiasi autorità o amministrazione pubblica. 

Or si è domandato se la esecuzione di queste sovrane pre- 
terizioni debba intendersi in Sicilia nel senso più esteso e 
generico, ovvero limitarsi alla compilazione degli atti neces- 
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sari per la direzione generai? del gran libro, aia par le reo- 
dile aia per le pensioni, e per la tesoreria generale , circa 
a'ruoli provvisori , così per gli assegnamenti , come per le 

rendile: casi ne'qoali è rigorosamente necessario il ministero 
de’ notai certificatovi. 

£ a ragione di questo dubbio è stato osservato cbe per 
ministeriale del ministero degli affari interni di Napoli in data 
del 23 aprile 1823, una risoluzione fu presa in obbiello dallo 
stesso ministro di accordo con gli altri ministri delle reali 
finanze, e di grazia e giustizia; quella cioè cbe le comuni 
a loro piacimento potessero nelle loro particolari contralta- 
xioni prevalersi di qual unque notaio sia o no certificatore. 

La qual determinazione applicata in Napoli si vorrebbe 
venisse aoche adottala in Sicilia nello scopo di evitare a'co- 
muni e alle opere di beneficenza e luoghi pii laicali, riguar- 
dali per legge come sezioni de'comuni stessi, tulli gl'iocon- 
venieoli e dispendi, cui dovrebbero soggiacere se i loro am- 
ministratori dovessero , andar vagando fuori residenza per 
aver ricorso dell'opera di un notaio certificalore, che non in 
luti’ i comuni ritrovasi. 

In conseguenza di queste osservazioni essendomi certificalo, 
cbe tranne i casi in cui per la direzione del gran libro, e 
per la tesoreria generale, come sopra si è detto, il ministero 
del notaio certificalore rendesi rigorosamente necessario, la 
disposizione dell art. 7 del sovrano decreto del 1811 , per 
effetto della ceouula ministeriale del 23 aprile 1S25, ne'reali 
domini continentali, non si è intesa nella pratica così stret- 
tamente, da riguardar come indistintamente vietato che un 
notaio certificalore possa stipulare un contratto , iu cui in- 
tervenga una pubblica amministrazione, quando l'autorità ad 
essa preposta oon labbia appositamente richiesto, ed avendo 
inoltre consideralo cbe il reai rescritto del 17 maggio 1833 
altro scopo non si ebbe che di estendere alla Sicilia le di- 
sposizioni vigenti ne’reali domini continentali; per tutte que- 
ste ragioni mi soo determinato dichiarare cbe sia applicabile 
all' obbiello io Sicilia la disposizione contenuta nella mini- 
steriale su ceooata del 23 aprile 1823 , e di conseguenza 
che le comunali c le opere di beneficenza e luoghi pii lai- 
cali possono nelle loro particolari contrattazioni avvalersi di 
qualunque notaio sia o no certificalore. 

Ali pregio comunicare questa delerminazioue a lei signor 
intendente affinchè ne faccia partecipe le amministrazioni di 
sua dipendenza, per l'uso convenevole. 
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Circolare del 1 aprile 4834 emetta dal luogotenente generale 
ne’reali domini oltre il faro con la quale ti t taòilitcono le nor- 
me per la compilazione degli ttait de'ciaggi che ti eseguono da- 
gl'ingegneri de' ponti e strade in Sicilia. 

Oggi stesso si è diretta agl'ispettori de’ ponti e strade la 
ministeriale che segue. 

!u pari data ho diretto agi’ ingegneri direttori delle pro- 
vinole, ed a que' che diriggono speciali lavori , la miniale 
riale seguente. 

Allorché ritennesi come d’iaciampo alla celerilà de' paga- 
menti il visto che le depulazioni delle opere pubbliche pro- 
vinciali apponevano negli stali mensili de'iiaggi cbe si ese- 
guono dagli ingegneri , permeile vasi invece per maggior fa- 
cilitazione , che ciascuno di essi avesse certificalo i propri 
movimenti. 

Ora però dietro essersi rilevalo con mio sommo dispiacere 
che tal novello metodo è stalo per taluni ingegneri produt- 
tivo di non pochi abusi , vengo a disporre a fine di elimi- 
narli, che ciascun di essi descriva nello elenco de'viaggi, i 
movimenti che farà giorno per giorno con precisarne I' og- 
getto , e che ove si tratti di dirigere e vigilare lavori di 
nuova costruzione , faccia distinguere se i viaggi che ese- 
guonsi ne'giorni festivi o in altri, in cui aon lavorasi sopra 
luogo, possono reputarsi opportuni, ed ammessibili. 

Saranno finalmente evitati gli anlirivieni, i quali potranoo 
semplicemente essere ammessibili nelloaico caso , io coi Ia 
opere di maggior importanza da vigilarsi, come muramenti, 
fondazioni, ed altro, si ritrovassero in siti molto distanti. 

Le fo note tali mie risoluzioni per corame lo esalto adem- 
pimento. 

Ne dò a lei comunicazione perchè nel vistare ella i cer- 
(ideali degl* ingegneri di sua dipendenza, faccia osservare 
se nella compilazione di essi si adempia alle sopraccennate 
prescrizioni. 

Lo comunico a lei per sua iatalligenza. 
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Reale Rescritto del 7 aprile 1834 partecipato dal ministro per 
gli affari di Sicilia e diretto ai luogotenente generale in Sicilia 
col quale si staMisco no i provvedimenti sovrani per manda- 
re ad effetto la realizzazione delle decime di regio patronato in 
Sicilia. 

Intorno i provvedimenti che ersnsi dimandali dal diretto* 
re generale de'rami, e dritti divorai per spingerai la realis* 
iasione de credili risultanti dagli arretrali delle decime, co- 
teala consulta in seguilo di sovrano incarico nell'esaminar lo 
affare distinguendo i debitori reddenti da’debìtori gabellieri 
e portando allentione sullo articolo relativo alla legittimità 

0 illegittimità delle decime è stata di parere che per la ri- 
scossione degli arretrali io quanto a’reddenti non vi sia luogo 
a darsi alcun provvedimento, che si siano però astretti i ga- 
bellali nel senso di corrispondere il dippiò tra lo effettiva- 
mente esatto e versalo alla direzione generale de'rami e dritti 
diversi, o a’tilolari, e che aìribunali ordinari sia lascialo il 
potere di giudicare sulle decime io tutti i casi che per le- 
sovraoe disposizioni soo competenti a decidere, salvo ad os- 
servarsi ne’giudiii che spingoosi da’lulelari le forme ne' se 
gnenli articoli. 

1. I giudizi petitoriali sulle decime di regio patronato sa- 
ranno iniziati e sostenuti daprocuralori regi presso i tribu- 
nali civili che staranno da parte principale. Irf spese saranno 
a carico di quei titolari , cui il godimento delle rendite si 
appartiene, e io caso di ritardo si anticiperanno dal tesoro 
con aversi questo nelle vie di ragione il regresso contro i 
primi. 

2. La citazione si farà per editto quando i debitori siano 
al numero di cinqne o piò. Conterrà la stessa i nomi dei 
debitori comuni cui appartengono, i fondi soggetti a presta- 
zioni, la desigoazione de'comuni, ove i fondi son compresi, 

1 annua corrisposta, i titoli pei quali la prestazione si deve 
e il Iribonale che dovrà giudicare. Conterrà inoltre la inti- 
mazione a' debitori di eleger un patrocinatore comune che 
lutti li rappresenti con l’espressa menzione che scorso il ter- 
mine di un mese dal primo giorno dell'affissioue di che si 
fa cenno nel seguente articolo, procederà, di drillo il patro- 
cinatore piò anziano delle parti comparenti. 

3. Si farà affissione della citazione nelle case comunali e 
piazze de'comuni ove son siti i fondi soggetti a prestazione 
e nelle piazze e case comunali dedomiciti de'debitori. L'af- 
fissione di tali copie ai farà in un giorno di domenica e du- 
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rprà per un mese. Scorso Ini termine in piè delle stesse co- 
pie da'giudici regi o supplenti, e da siedaci si farà certificalo 
dell' affissione eseguita, della durala della stessa e della de- 
fissione. 

2. Il patrocinatore scelto dalle parti dorrà alla scadenza 
del mese di che si fa parola nel precedente articolo , com- 
parire innanzi il tribunale che dorrà giudicare. Nel corso 
del giudizio, e sino al suo termine tulle le procedure ed in- 
timazioni saranno fatte allo stesso, anche come procuratore 
di dritto di tutte le parti citate. A questa però sarà sempre 
lecito intervenirvi, ma a proprie spese, senza poterne pre- 
tendere rimborso e senza dritto ad esser personalmente in- 
timata. Lo stesso si osserrerà in appello e se arra luogo an- 
che pel ricorso io suprema corte di giustizia. 

5. Non arranno luogo nè riunioni di contumacia, nè rias- 
sunzioni d’istanza. 

6. Le cause saranno trattale come sommarie ed urgenti 
tanto nella prima che nella seconda istanza. 

7. La citazione per editto produrrà tutti gli effetti delle 
citazioni a persona, o a domicilio, aoche relatiramente alla 
prescrizione. Or avendo rassegnato a S. M. il mentovato pa- 
rere della consulta unitamente allo analogo rapporto di V. 
E. del 21 dello scorso marzo 2. carico n. 936, la M. S. 
Del consiglio ordinario di stato del 5 del corrente si è de- 
gnata approvarlo. 

Nel reai nome lo partecipo all’E- V. per l'oso conveniente. 



— 3170 — 



Circolare del SS aprile 1SS4 emessa dal luogotenente generale 
ne' reali domini oltre il faro con la quale si prescrivono norme 
a seguirsi per la trasmessane delle carte giudiziarie da Ile can- 
cellerie de'giudicati circondariali negli archivi in Sicilia, e come 
provvedersi alle spese di trasporto. 

Si è fatto dubbio t. se per la tra9messione delle carte 
giudiziarie oltre un quinquennio conservate presso le can- 
cellerie de’ giudici regi dovessero questi funzionari diretta- 
mente corrispondere col soprintendente generale del grande 
archivio, e con gli archivari provinciali, o dovessero invece 
interporre I’ ufficio de' pubblici ministeri da coi dipendono; 
2. di quali mezzi di trasporto doversi avvalere io cosiffatta 
trasmessione, e da chi fornirsi la spesa all’uopo necessaria. 

Or io veduto il regolamento del 3 febbraio 1852 posta 
mente alla pratica tenuta presso gli archivarl <Je’ reali domini 
continentali, mi son determinalo disporre: 

1. Che i cancellieri i quali risiedono in comuni non ca- 
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polnoghi di provincia trasmettano per meno de’loro giudici 
di circondario o de «oppienti giudiziari le carte olire il quin- 
quennio col rispettivo inventario «'procuratori del Re presso 
ì tribunali civili, i quali procederanno allo invio secondo il 
metodo prescritto dal regolamento del dì 3 febbraio 1852. 

2. Che la spesa necessaria alla trasmessiooe suddetta ven- 
ga somministrata dagli archivi. 

Lo partecipo a lei per sua intelligenza, ed uso corrispon- 
dente. 

— 3171 — 

Circolare del 6 maggio 1854 emessa dal luogotenente generale 
n e’reali domini oltre il faro con la quale si jir e scrive la condi- 
zione da apporsi ne’coniratii di vendita de'tagti di alberi ne bo- 
schi de’comuni, pubblici stabilimenti, e corpi morali in Sicilia. 

Oggi stesso ho scritto agl'ispettori forestali uel modo se- 
guente. 

t Ad ovviare a’danoi che si producono oe'boschi de' co- 
muni, de’pubbhci stabilimenti, e de’corpi morali occasional- 
mente alla recisione degli alberi pe'quali è accordata la per- 
missione, ho io risoluto che sia in ogoi incontro espressala 
la condizione del tempo io coi il taglio e 1’ abbattimento 
debba compiersi , perchè il lungo trattenimento de’ trava- 
gliatori ne'boscbi, il cui calpestio è nocivo alla riproduziooe 
delle piante, gravissimi danoi arreca alla prospersziooe delle 
ceppate , e sarà eziandio dichiarata anche quella io cui il 
bosco debb' essere sgombrato degli alberi recisi e abbattuti 
e però i tindaci , e gli ammìuistralori de’ boschi , sotto la 
loro più stretta responsabilità sodo astretti ad includere nello 
strumento correlativo siffatte condizioni invigilandone la pre- 
cisa esecuzione. 

s Sarà soo dovere in conseguenza; nel proporre de’lagli 
di far parlicolar menzione delle principali condizioni da sti- 
pularsi Decontratti di aggiudicaziooedel legname da abbat- 
tersi dagli aggiudicatari, nell'interesse dell'economia silvana, 
e soprattutto di quelle summeolovale circa la durala de'lagli 
e lo sgombro del legname. 

» La prevengo d’aver oggi stesso comunicata questa mia 
determinazione a'signori intendenti per curarne l'esecuzione 
nella parte che li riguarda; ed ella nel farla consapevole ai 
suoi subordinali , mi accuserà ricezione della presente per 
esser sicuro dello adempimento delle mie delermioaziooi ». 

Ed io nel renderla dt ciò informala per le conformi dispo- 
sizioni da darsi dal suo conto , la prego ad accusarmi la 
ricezione della presente per esser certo dello arrivo in suo 
potere. 

vol. ix. 5 
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Ministeriale del 10 maggio 1SS4 emessa dal ministra deir in- 
terno con la quale si danno i chiarimenti suW indole della giu- 
risdizione confidala a'consigli d’intendenza per le quistioni di pa- 
gamento a'cambt, ed alle società che si formano per la leva. 

(Jo requisito di leva obbligato per effetto di provvedimento 
emesso dal consiglio d’inlendeoza, a'termini de’reali decreti del 
18 aprile l8l6 e 19 settembre 1836, a pagare al soldato che 
lo rimpiazzava il convenuto compenso, facendo parte di una 
società formata nel proprio comune per adempire la leva 
mercè contribuzione; rivolgevasi contro i soci per conseguire 
da loro il pagamento delle rispettive rate e Don avendolo 
ottenuto, invocava novelli provvedimenti ammiuislralivi. 

Questo caso ha dato Inogo a’segueoti dubbi: 

1. Se in applicazione de’succitati reali decreti, e trovan- 
dosi il soldato sostituente soddisfallo del compenso promes- 
sogli dal requisito , potessero usarsi i mezzi amministrativi 
contro i soci. 

2. E se in generale i provvedimenti che emeltonsi per la 
definizione delle contese contemplate da’ripetuti reali decreti 
debbano assere anche eseguiti nelle forme amministrative, o 
rimessi al potere giudiziario per la esecuzione. 

Or del primo dubbio la risoluzione risulta chiara , ove 
pongasi mente che non trovandosi fatta nella legge alcuna 
distinzione, a nulla monta l’essere o no assicurato l'interesse 
del cambio; e quindi anche dopo ciò è per la completa de- 
finizione dell'insorta contesa, possono adoperarsi all'uopo i 
mezzi amministrativi. 

Rispetto poi al secondo dubbio è a considerarsi. 

Che avverso i provvedimenti di che trattasi, non vi è luogo 
a reclamo io linea di contenzioso , secondo le decisioni in 
▼ari rincontri emanale dalla gran corte de’ cooli, e sanzio- 
nate dal Re N. S. 

Che intanto trovandosi conferita da’oilati reali decreti ai 
consigli d’ intendenza la facoltà di definire amministrativa- 
mente tutte le quistioni che insorgono per couilitto d’ inte- 
ressi tra li sostituenti e li sostituti , e Ira essi e le società 
stabilite per lo adempimento della leva, deve essenzialmeole 
ed implicitamente esser tribuila a’ collegi medesimi l’altra 
facoltà di dare le forme esecutive alle ordinanze o a’ prov- 
vedimenti che a tal riguardo si emettono. 

Che però la circostanza di procedersi amministrativamen- 
te, non in linea di contenzioso amministrativo, non può me- 
nare alla conseguenza di nou doversi alle ordinanze mede- 
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siine attribuire quella stessa fona che liauno tutte le altre 
ehe pure amministrativamente si profferiscono , e che souo 
ciò non pertanto esecutive come quelle a carico de' siedaci 
contrai veotori a'regolameali su’trattari, quelle a carico degli 
agenti delle contribuzioni dirette , ed altre simili ( per le 
quali non è del pari aperto I’ adito a reclamo renanti alla 
camera del contenzioso. 

Le quali considerazioni, signor Intendente, dichiarano l’in- 
dole della giurisdiaione confidata a’ consìgli d’ intendenza , 
preseduti dagl’intendenti, da’ripetuli reali decreti, e le forme 
sotto le qnali dev'essere esercitata. 

— 3173 — 



Mini fienale del i3 maggio 4834 emetsa dal luogotenente ge- 
nerale n e’reali domini oltre il (aro con la guaio si prescrive che 
ti rende indispensabile ravviso degl ’ intendenti intorno alla con- 
venienza o disconvenienza delle condizioni dei tagli d’ alberi nei 
'boschi comunali di Sicilia. 

Perchè nelle domande de’tagli per gli boschi comunali si 
abbia assicuratione degl’ Intendenti sulla convenienza o di- 
sconvenienza delle cose che potranno esser proposte, ho scritto 
agl'ispettori forestali oggi stesso nel modo seguente: 
s Provveduto con le precedenti ministeriali al modo di 
eseguirsi i processi verbali di assegno , circoscrizione , e 
martellale de’ boschi , io occasione alle recisione di alberi, 
alle condizioni da opporsi negli strumenti della vendita dei 
tagli, ed alle formalità che debbono eseguirsi nelle domande 
delle permissioni de’tagli medesimi, mi occorre pel migliore 
accerto di questa parte di servizio silvano, prescrivere, cha 
allora le ispezioni debbano a me spedire i processi verbali 
di verificazione de’boschi comunali , ne’ quali vogliousi ese- 
guire de’tagli quando avranno ricevuto dall'lnlendente della 
provincia l’avviso sulla convenienza o disconvenieoza della 
cose proposte perennati togli. 

t Sarà auo dovere curare, che venga questa mia deter- 
minazione esattamente eseguita >. 

Le serva di opportnna intelligenza, e per gli effetti di ri- 
mi lamento. 
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Reale Retcritlo del 15 maggio 1854 partecipato dal ministro 
dell'interno col quale ti ferma di non abbisognare di estere iscritti 
nei registri ipotecari gli estratti de’ruoli esecutori che contenes- 
sero canoni enfiteutici. 

Cotnechè non fosse stato mai controverso il oivile concetto 
di non abbisognare i cartoni enfiteutici d'iscrizione su'regi- 
■tri ipotecari , muovendo essi ooo da ragion di credito ma 
di dominio, pure cominciò a dubitarsene indi al sovrano re- 
scritto degli 8 agosto 1846 eoo cui fu dichiaralo t ebe gli 
estratti de’ quadri esecutoriali relativi a’ canoni ed a' censi, 
itcritti nei registri ipotecarii , fosseso ammessi a far pruova 
in giudizio di dominio o di credito s. 

A far cessare la divergenza delle opioioni, ed assicurare 
in modo permanente i dritti delle diverse amministrazioni , 
ai rassegnava il dubbio alla sapienza sovrana e S. M. il He 
N. S., considerato, che i canoni enfiteutici non furon mai 
soggetti ad iscrizione, e che quella ordinata col sovrano re- 
scritto degli 8 agosto 1846 non riguardò i medesimi , ma 
sibbene i censi derivanti da credili, nel consiglio ordinario 
di alato del 12 aprile ultimo si è degnata risolvere e dichia- 
rare, che pel rescritto cenoato ooo debba intendersi imposto 
l'obbligo della iscrizione ipotecaria pe canoni dovuti a’Iuoghi 
pii ed a lutti i pubblici stabilimenti che godano dal privi- 
legio de' quadri . 

Nel reai nome significo questa sovrana determinazione • 
cotesto consiglio degli ospizi per intelligenza ed uso con- 
veniente- 
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Reale Rescritto del 24 maggio 1854 partecipalo dal ministro 
dell' {interno col quale si -dispone che l’unico assoluto nato da le- 
gittime nozze non deve essere obbligalo marciare per la ragione 
di avere il padre riconosciuto uno o più figli naturali. Una fa- 
miglia che ha dato alt’ armata due volontari non deve tusere ob- 
bligata a dare altro individuo per la leva quando anche uno dei 
due volontari sia divenuto uffizialc. 

Da ano Ira i Coosigli di ricezione eran promossi i seguenti 
dubbi : 

1. Se sia esente dalla leva l’unico , il coi padre abbia 
riconosciuto figli naturali. 

2. E se sia disobbligala la famiglia, due figli della quale 
marciavano per le reali bandiere come volontari , quando 
un di costoro è divenuto uiiizi&le. 
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Il Consiglio medesimo fondava il primo di tali dubbi sulla 
considerazione ebe pel reale rescritto de' 0 febbraio 1825, 
trovasi disposto ebe pe’ figli naturali legalmente riconosciuti 
dal padre formano rispetto alla leva numero co* figli legit- 
timi di lui. 

Inclinava però a ritenere la negativa riflettendo : che per 
le leggi civili il riconoscimento di un figlio naturale non ha 
effetto al di là della persona che I’ à riconosciuto ; che non 
esiste tra il figlio naturale ed il legittimo vincolo di agna- 
zione , che il primo in effetti non succede al secondo e vi- 
ceversa , che le norme dalle quali è regolato pel nnm. 18 
dell* art. XXVII. del reai decreto de* t9 marzo 1834 I' ob* 
bligo della milizia pe’ figli naturali, nulla han di comune con 
quelle, che lo determinano pe' figli legittimi ; e che la di- 
sposisi oue del citalo rral rescritto non sembra ritenuta dalla 
vigente legge sul reclutamento. 

lo considerava uon esservi luogo al dubbio , poiché la 
legge medesima ha esentato gli unici assoluti , distinguen- 
doli per quelli che non hanno germani e consaguinei, ha 
Iribuito l'esenzione all'unico figlio naturale legalmeate ri- 
conosciuto sol quando il padre non abbia altro figlio , ed 
ba stabilito che i figli in bussolarsi con cartelle generiche 
sieno distinti collà indicazione de’ loro genitori , alludendo 
a coloro che sieno tali civilmente e legittimamente. 

Volli ciò non pertanto che il dubbio fosse sottoposto ad 
una disamina anche più ampia ed accurata, e quindi con- 
sultai su di esso, e sull'altro, la Commessione de’ presidenti 
presso la gran corte de’ conti. 

Essa considerava sul primo dubbio : 

Che se nel num. 1. dell'art. XXVII del reai decreto sul 
reclutamento si dichiara unico assoluto quel figlio di fami- 
glia, il quale non abbia altri fratelli germani o consanguinei 
non si potrebbe senza violarne il dettalo ritenere che la e- 
sisleoza de' fratelli naturali riconosciuti dal comun genitore 
fosse al pari di quella de’ germani, e de’cousaoguinei vale- 
vole a far perdere l'unicità suddetta ; 

Che tanto più aperta sarebbe la violazione, per quanto è 
sicuro ebe la indicala definizione fu aggiunta a disegno , 
mentre nell’ art. 10 delle precedenti istruzioni de' 14 marzo 
1823 si escludevano io generale gli unici ed » figli di fa- 
miglia senza fratelli. 

Che se ciò è chiaro per la lettera della legge, lo è as- 
sai più allorquando si guardi alla mente, ed allo scopo di 
essa, che è appunto quello della propagazione delle famiglie 
e del favore alle legittime nozze ; 

Che a rimanere pienamente convinto di siffatta verità ba- 
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•la leggeri» le considerazioni premette al sovrano rescritto 
de' 27 agosto 1836 , relativo a' figli nati da matrimoni di 
coscienza ; 

Che d'altra banda, a’ termini del nam. 18 del citato ar- 
ticolo, il figlio naturale riconosciuto, nella esistenza di no 
fratello legittimo , ancorché unico , non è eccettuato dal 
marciare ; e però la esenzione dell* unico legittimo da un 
lato non mena a conseguenza rispetto a’ terzi ; e dall'altro 
è giustamente reclamata dal favore dovuto al matrimonio; 

E che il sovrano rescritto de' 9 febbraio 1852 su cui il 
dubbio del Consiglio si fonda, venuto fuora sopra l’impero 
delle istruzioni del 1S23, non potrebbe otilmente invocarti 
dopo la pubblicasione del reai deoreto del 1834. 

Sul secondo dubbio poi considerava la Commestione stessa 
che il medesimo trova la sua soluzione nel nono. 21 del 
centralo art. XXVII , e nei sovrani rescritti de' 12 giogoe 
1828, 4 febbraio 1830, 13 settembre 1835 e 18 settembre 
1839 , dall* insieme de’ quali apparisce come una famiglia 
di cui due figli trovassi al servisio militare , sia come vo- 
lontari , sia come sorteggiali , è disobbligata dal fornire 
altri. 

E per tali motivi di accordo col P. M. opinava. 

1. Che la esislensa di figlinoli naturali, riconosciuti dal 
padre, non pregiudichi I' unico legittimo ; 

2. E che una famiglia di quattro fratelli , due de' quali 
bao serrilo da roloo lari , non debba fornirà altro requisito 
al!' esercito. 

Fu quindi da Sua Maestà incaricala la Contatta de' reali 
domini di qua del Faro di dare saH'oggetto il suo parere. 

E questo Consesso ritenendo le considerasioni della Com- 
messicele de’ presidenti, opinare : 

1. Che 1’ unico assoluto , nato da legittime nozze , non 
debba essere obbligalo a marciare per la ragioae di avere 
il comun padre legalmente riconosciuto uno o piò figli Ma- 
turali ; 

2. Che la famiglia, la quale ba dato aU'armata due vo- 
lontari , non debba essere obbligata a dare altro individuo 
per la leva , quando anche uno de’ due volontari sia dive- 
nuto uifiziaie. 

Avendo io quindi rassegnato a S. M. siffatto avviso , la 
Maestà Sua celi' ordinario consiglio di stato de' 10 andante 
si è degnala approvarlo. 

Ed ora nel reai nome le partecipo questa sorrisa risolu- 
zione perché sia di norma al Consiglio di ricesione da lei 
preseduto. 



Digitized by Google 



,'aiALi RUCHitti ec. 1854 



39 



— 3176 — 



Peate Rescritto del 27 maggio 1854 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale ti dispone che la carica di Cancelliere so- 
stituto comunale , e <f impiegato nella cancelleria non è incom- 
patibile con l’esercizio del notariato. 

Sul dubbio elevalo da qualche iotendenle »e la incompali- 
bililà dichiarata col rea! decreto del 42 settembre 1853 tra 
la carica di cancelliere comunale e l'esercizio del notariato 
estender si possa a' cancellieri sostituiti ed impiegati di can- 
celleria, Sua Maestà il Re, N. S. , nel consiglio ordinario 
di stalo de’ 22 del mese che volge si è degnata ordinare 
che la iooompatibililà si limiti a’ soli cancellieri titolari at- 
teso aoche il ristretto personale ne’ piccoli comuni. 

Nel reai nome io partecipo alle SS. LL. queste sovrane 
risoluzioni per intelligenza ed uso di risultamento. 



— 3177 — 

Circolare del 3 giugno 1854 emessa dal ministro dell’interno 
con la quale si prescrive che «no liquidazione contro i cassieri 
comunali o di pubblica beneficenza, e contro i fideiussosi di essi 
vidimata dalC Intendente della provincia addiviene efficace titolo 
esecutivo da potersi in virtù di esso solo, e senza bisogno di at- 
tendere il risultato del conto, procedere contro i beni, e le per- 
sone de’ contabili nelle forme determinale da' reali decreti de ’ 2 
febbraro 4818 e 2 novembre 1835. 

Verificala la cassa di un cassiere di beneficenza in pro- 
viocia di Calabria Cilra, e trovato un vuoto di ducati mille 
Irecenloquaranladue e grana 35, sorgeva dispola , se solo 
io forza dello staio di sommaria liquidazione e prima della 
giuridica discussione del conto materiale, avesse facoltà la 
amministrazione non pure a costringere il contabile mal- 
versatore al pagamento della somma con azione sui beni , 
ma a procedere all'arresto di lui con ordinanza amministra- 
tiva dell’ intendente. 

Questo reai ministero, cui per reclami economici veniva 
la quislione sommessa considerava ; che per I* art. 20 del 
decreto de' 16 decembre 1813 relativo alla riscossione delle 
contribuzioni , ed a’ privilegi del tesoro sul patrimonio dei 
suoi contabili, vedesi sanzionalo il principio di costitoir ti- 
tolo validissimo una liquidazione, firmata da uo ageeote del 
l'amministrazione col visto del capo da cui dipeode, seoza 
che possa mettersi in coulroversla da’ tribunali ordinari. — 
Che col reai decreto de’ 25 marzo 1316 fu definito essere 
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duo solo applicabile a lutt'i cnu'abili delle ammministrazìnni 
pubbliche le disposizioni contenule uel succilalu articolo 20, 
ma doverli ritenere come meramente devolutivi , e non so- 
spensivi i ricorsi che potessero prodursi avverso coleste li- 
qnidazioni. 

Che per I* art. 66 della legge de' 12 decembre 1816 le 
obbligazioni de’ cassieri e de’ loro fideiussori verso i comuni 
sono esecutive al pari di quelle de’ contabili verso la teso- 
reria generale e de' fideiussori de’ medesimi. 

Che gli stabilimenti di beneficenia , ed i luoghi pii lai- 
cali per l'artic. 167 delle istruzioni de’ 20 maggio 1820, 
venendo riguardali come sezioni de' comuni godono di tutte 
le prerogative e privilegi conceduti a questi da’ reali decreti. 

Che per la serie di siffatte disposizioni di legge deriva 
chiaro il concetto che una liquidazione contro i cassieri co- 
munali o di pubblica beneficenza, e contro i fideiussori di 
essi, vidimala dall’ intendente della provincia, addiviene ef- 
ficace titolo esecutivo da potersi in virtù di esso solo , e 
senza bisogno di attendere il risultalo del conto, procedere 
contro i beni e le persone de’ contabili nelle forme deter- 
minate dai reali decreti dei 2 febbraio ISIS e 2 novem- 
bre 1835. 

Ho credulo conveniente far ciò noto a cotesto Consiglio 
per regola ne’ casi simili. 

— 3178 — 

Reale Rescritto del IO giugno 4834 partecipato dal ministro 
dell' interno, col quale si dispone che la spesa de’ proietti, messa 
a carico de’ comuni col reai decreto del 21 settembre 1826, deve 
ripartirsi tra loro in ragione di popolazione. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà il Re, N. S., il parere reo- 
dulo dalla Consulta conforme a quello espresso dagl’ inten- 
denti, da’ Consigli d’ intendenza e da’ Consigli generali de- 
gli ospizi delle quindibi provincia di qua del Faro , perchè 
la spesa di mantenimento de’ proietti , messa a carico dei 
Comuni col reai decreto de’ 21 settembre 1S26 sia ripartila 
tra loro in ragione della popolazione. La Maestà Sua nel 
consiglio ordinario di stato de’ 6 del corrente mese si è de- 
gnata approvarlo. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
sua intelligenza. 
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— 3179 — 

Reale Rescritto del 44 giugno 1854 partecipato dal ministra 
deir interno , eoi guaio si dispone che debbo essere consultata la 
Direzione generale delle acque e foreste sulle condizioni di ren- 
dita ed aggiudicazioni de' tagli de' boschi. 

lo «i»la del grave danno che si apportava all' economia 
silvana col ritardarsi lauto l‘ esecuzione de’ tagli di alberi 
permessi, quanto lo sgombrameoto del legname, con sovra- 
na risoluzione del 20 febbraio 1846 fu ordinato che il Con- 
siglio forestale nell'avvisare sulle condizioni con le quali po- 
teva venir accordalo il taglio, o l'abbattimento di una parte 
degli alberi in un bosco a sua cura e diligenza, avesse po- 
sta quella del tempo io cui il taglio e l'abbattimento dovea 
eseguirai, e l’altra eziandio di quello nel quale il bosco do- 
vesse essere sgombralo degli alberi recisi o abbattuti, e che 
i proprietari de’ boschi, e gli amministratori di essi sotto la 
loro piò stretta responsabilità fossero stali obbligati ad in- 
cludere nell’ islumenlo correlativo tali condizioni , e ad in- 
vigilarne la piò stretta esecuzione. 

Comunque siffatta risoluzione sovrana fosse siala circolar- 
mente partecipala agl' intendenti , ed agl' ispettori di tutte 
le provincie, l'ammioislralor generale di acque e foreste ha 
fatto conoscere ebe beoe, e spesso è trasgredita, ed obliata 
a segno, che talune volle non si ù in grado di apportarci 
alcun rimedio, e rammentando i gravissimi danni, che ne 
derivano, ha proposto disporsi superiormente per la conser- 
vazione delle foreste, che le intendenze prima di far appro- 
vare le aggiudicazioni sentano quella direzione generale, ed 
ordinarsi nel tempo stesso di non potersi impartire alcuna 
superiore approvazione su i quaderni di vendita qualora vi 
manchi il suo concorso. Ed avendo avuto l’onore di rasse- 
gnarlo a S. M. il Ile , N. S. , nel consiglio ordinario di 
stalo del 6 di questo mese, la Maestà Sua ti è degnala di 
approvarlo. 

Nel reai nome lo comunico a lei par curarne il pronto 
ed esatto adempimento da sua parte. 

— 3180 — 

Ministeriale del 47 giugno 1S34 emessa dal ministro delV in- 
terno con la quale si prescrivono le norme a seguirsi nella sud- 
divisione dei terreni demaniali saldi , e boscosi , e di quelli già 
ridotti a coltura. 

Surlo il dubbio se prima di procedersi alla divisione delle 
VOI.. IX. 6 



('2 MALI MAC RITTI PC 1864 

terre demaniali fosse <l' uopo di nominarsi la Cemmessione 
prescritta daU’artic. 18 delta legge forestale del 21 agosto 
1826 per farsene la verifica a simigliao/a di quanto prati- 
casi pe’ disboscampoti e dissodamenti, alcuni impudenti an- 
no avvisato di polprsi eseguire il patteggio delle terre, che 
nUiialmenle sono a coltura, e dover procedere la detta ve- 
rificazione solamente quando si tratta di terreo' saldi e bo- 
scosi, proponendo che a risparmio di spese de' comuni l'in- 
caricalo della ripartizione , ed il Guardia generale del cir- 
condario verificassero quali terre vi si trovaoo a coltura, e 
quali no. Da ciò si è avuto luogo a considerare che le terre 
salde e boscose per natura , e quelle , che tali si debbono 
virtualmente ritenere non possono essere dissodale , e per 
conseguenza divise , perché sarebbe un assurdo quotizzarle 
a’ proletari senza permetterne loro la coltura, il che è iai- 
hitn dal Sovrano decreto contenuto nel reai ri scritto de' 16 
febbraio 1851, che oltre alle terre attualmente salde o bo- 
scose, altre debbono per legge riteoersi per tali, come ap- 
punto quelle colpitp da ordinanze dell’ intendente a' termini 
degli articoli 20. 21, e 23 della legge stessa e per essere 
a pendio, e per apportar daooo , pe' reali rescritti del 27 
novembre 1835 , e 2 novembre 1837 di seguito a' decreti 
di reali indulgenze , come terre cioè disboscate e dissodale 
io contravvenzione, e noo ritornate al pristino stato per es- 
terne stata arrestata ed abolita l'azione penale, o per irre- 
golari giudizi mercè cui dod uè fosse stato ordioato il rio- 
saldameolo o imboschimento, e da ultimo le terre che seb- 
bene a coltura, souo reputale boschi io forza della seconda 
parte dell' art. 8, e degli articoli 9 e 10 della legge me- 
desima, per avere un inclinazione al di là de'limili ne’quali 
può folfararseae la coltura , per apportar danno ai terreni 
sottoposi! , per contenere alberi selvaggi , comunque disso- 
date dopò il 18 15 o per essere appese e solcate facilmente 
dalle acqup. 

Si è ancora osservato ahe il sistema proposta di far in» 
lervenire i! Guardia generale alle operazioni di divisione non 
è conducente oè regolare, non essendo questo il solo agente 
chiamato dalla legge ad avvisare sulle domande di dissoda- 
ziooi de’ terreni , dovendo far parte delle Commessiooe ri- 
chiesta dal mentovalo articolo 1S, a cui è dato l'esame, fra 
l’altro del pendio , e quindi col metodo suiodicato di fare 
intervenire il Guardia generale nelle operazioni di divisione 
qualora sorgesse alcun dubbio egli Iroverebbesi pronunzialo 
e uon potrebbe più far parte della Commessiooe. 

In vista di tali consideraz'oni, e ad agevolare la quotiz- 
zazione delle terre demaniali con la scrupolosa osservanza 
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delle legge • regolamenti silvani in vgore ; ho risoluto «ti 
l'uniforme parere del Consiglio forestale. 

1. Ohe quando in uo coniane sono compilati gli stati della 
terre a pendio , e debbono dividersi a’ naturali fondi , che 
sono a coltura, e sementabili oon inclusi in detti stati, pur 
che non sono coperti di alberi selvaggi, e porche non sono 
colpiti da ordinanze di rinsaldamento , e rimboschimeuto , 
poss' aver luogo la ripartizione senza 1' intervento degli a- 
genti forestali. 

2. Che quando inlendesi dividere terreni io un comooe, 
net quale non si sono compilati gli «tali de’ fondi a pendio 
debba prima procedersi a questo lavoro, ed iudi alla ripar- 
tizione di quelli , che non ne hanno fallo parte se ne ri- 
mangono. 

3. Cbe allorquando si vogliano ripartire terreni saldi dì 
natura, terreoi boscosi, o fondi coltivati che conleogoue al- 
beri selvaggi, oon possa ciò aver luogo se prima orni sieoa 
eseguile le operaziooi richieste dalla legge, mercè sovrano 
permissioni precedentemente ottenute. 

4. Che sieoo gli ageati forestali responsabili de' fondi di- 
sboscali, e dissodati in contravvenzione, e oolpUi da so» rn un 
indulgenze, qualora per essi non si trovassero emesse lo re- 
lative ordinanze ai termini dei reeli rescritti -del 1833 , e 
1837, che erano nel dovere di far eseguire. 

Le coinuaioo a lei per curarne l'esatto adempimento wlla 
parte, che la riguarda. 



— 3181 — 



Circolare del 2! giugno 1854 emetta dal ministra deWinterno con 
la quale ti preterire che gr intendenti sono obbligati informar » 
il ministero dell'interno delle sovrane delegazioni a qualche fun- 
zionario estraneo all’ amministrazione civile per tentare , e pro- 
porre amichevole componimento di vertenza giudiziaria , impli- 
canti pure l’interesse de' comuni, e delle provincie. 

Avviene e non di rado, che delegato dì aovraoo comando 
qualche funzionario estraoeo all'ammioislrazione civile a ten- 
tare, o proporre sopra domande di privati, amichevole pom- 
pooitnenlo di vertenze giudiziarie, implicanti pure l'interesse 
de’comuni, e delle provincie , si prestano gl' inteodenli ad 
inviargli carte, e documenti, ed a destinare rappresentanti 
decornimi stessi, o della provincie presso di lui, senza av- 
vertirne questo ministero, e reai segreteria di sialo, e seoza 
prenderne prima gli ordini opportuni. 

Non dovendo piò reggere 1’ invalso sistema che mena n 
molti, e gravi inconvenienti; ho disposto che in essi simili 
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non più si permetta I' iuteodenza di secondare gl' inviti di 
siffatti straordinari iDcaricati , ove di (allo ao licipatamente 
io oon sia stalo da essa informato, e non le si ano pervenute 
le congrue mie determinazioni. 

Ne curi del suo esatto adempimento, dice adorni io riscoa- 
Irò di esserle giunta la presente. 

— 3182 — 

Reale Rescritto del 24 giugno 48.54 partecipata dal ministra 
dell' interno , col quale si stabilisce che per deliberare su di una 
questione nella quale occorre inlerpetrare un’atto amministrativo 
o determinare se sia o no valido, e legittimo debbe l'autorità giu - 
distarla attendere che il potere amministrativo si pronunzi su 
le insorte dubbiezze, e sull’ efficacia dell’atto impugnato. 

Oa S. E il miaistro segretario di stato di grazie e giu- 
atiiia vietimi il seguente reai sovrano rescritto del 14 an- 
dante. 

Ho rassegnato a S. M. il Re , N. S. , i particolari del 
conflitto di allribufioni elevato dall'Intendente di Napoli tra 
i coniugi Nasta e Jovene, proprietari di un magazzino silo 
nella cosi detta strada de'fowi sopra Porta Nolana, e il no- 
minalo Leonardo Loffredo cui erasi conceduto dalla città di 
Napoli un suolo nella strada anzidella per costruire uno Ira 
i diversi grandi e simmetrici edifici , ordinati col sovrano 
rescritto del 3 settembre 1840 e per la esecuzione del quale 
erasi renduto necessario di espropriare per causa di utilità 
pubblica parecchie private proprietà- 

Ho rassegnalo del pari alla M. S. che facendo parie dei 
suolo concesso a Loffredo il magazzino di proprietà de'con- 
iugi Nasta e Jovene, e già stipulato il correlativo contratto 
tra i coniugi stessi e l’ammioislraziooe municipale di Napoli, 
reietto per delegazione della pubblica autorità del 6 agosto 
1853 immise nel possesso Loffredo, levaudooe amministrati- 
vamente il verbale dal che trasse origine un'azione per tur* 
bativa di possesso da’ coniugi anzidelti portata innaozi alla 
aulorilà giudiziarie contro Loffredo. 

Che l’aulorilà stessa, nou ostante l'addotta incompetenza 
del potere giudiziario si leone competente a conoscere del- 
i'iotentala azione perché d’ indole meramente civile , e per- 
chè niun conto nella specie era a farsi dell’alto amministra- 
tivo per lo possesso dato a Loffredo, quando mancava la di- 
chiarazione formale di spropriazione per causa di utilità pub- 
blica. 

Che così elevato il conflitto da parie deH'iolendeote e in- 
caricata sovranamente la coosulla di dar parere, questa os- 
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aerva che qualunque sia l'aziODe introdotta innanzi al poterà 
giudiziario, ove per deliberare occorra inlerpetrare un alto 
amministrativo o determinare te sia o no valido e legittimo 
per la stretta applioazione dell’art. 5 oum. 3 della legge sai 
contenzioso amministrativo del 21 marzo 1817 debbe l'au- 
torità giudiziaria attendere cbe il potere amministrativo si 
pronunzi su le insorte dubbiezze e sa l’efficacia dell'atto im- 
pugnato. 

E la Maestà Sua considerando che nella presente causa 
tra Natta Jovene e Loffredo cada in esame la iolerpelrazione, 
la validità e la legittimità di atti amministrativi, e confor- 
memente all'avviso unanime della commestione de’conllitti , 
si è degnata dichiarare che si appartenga al contenzioso am- 
ministrativo. 

Nel reai nome lo partecipo a lei per l’uso conveniente ed 
in replica al suo pregevole uffizio del 20 maggio prossimo 
passato nnm. 1207. 

Mi affretto a derleoe comunicazione « per opportuna sua 
intelligenza, e per l'adempimento di risulta. 

— 3183 — 

Reale Rescritto del 23 giugno 1854 partecipato dal ministra 
dell' interno col gitale si dispone che le spese per lo ristauro, e ri- 
costruzione delle chiese parrocchiali debbano cedere per una met- 
ti a carico delle casse diocesane al di quà del faro e per un’al- 
tra metti a carico de'fondi delle opere pubbliche provinciali con 
un proporzionato ratizzo. 

Ho rassegoato a S. M. il Re N. S. l'urgente bisogno di 
retlaursre, e di restituire molte crollanti, o di già crollate 
parrocchie in diversi comuni de’ reali domini al di quà del 
faro, e l'impossibilità assoluta in cui sono le axieode de’ co- 
muoi, a peso de'quali ricader dovrebbero i ristauri, e le ri- 
coalrotiooi, d’oode la difficoltà a quelle popolazioni di adem- 
pire a* doveri della nostra sacrosanta religione. Ed il reai 
animo della M. S. commosso dalla citala posizione di cose, 
noo poleodo consentire cbe le opere di tanta urgensa rima- 
nessero indiffaiti vanente ritardate, si è degnala nel consiglio 
ordinario di alato del giorno 6 del volgente mese di conei- 
derare cbe le ristauraxioni, e le ricostruzioni delle parroc- 
chie aono al certo le più indispensabili opere pubbliche, e 
le più indispensabili opere religiose ad un tempo, e cbe nel- 
l'assoluto difetto di me/zi da’comuni nel caso cbe sia a loro 
carico la ristauraziooe , e la ricostruzione di esse , sia ben 
giusto cbe soccorrano alle spese i fondi delle opere pubbli- 
che provinciali, e delle casse diocesane, ed ha comandalo 
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quindi , chs a simiglianzs di quanto si è ingitiDlo per la 
chiesa parrocchiale di Ponza, le ceooale spese cedessero sei 
suddetti casi per una mela a carico delle casse diocesane 
di qua del faro, e per un’altra metà a carico de'foodi delle 
opere pubbliche provinciali con un proporzionalo ratino. 

Nel reai nome le comunico siffatta sovrana risoluzione per- 
chè ne curi I adempimento, prevenendola di averne data par- 
tecipazione al ministero de’ lavori pubblici , ed al direttore 
degli affari ecclesiastici, ed istruzione pubblica. 



— 3184 — 



Reale Rescritto del 23 giugno 1854 partecipato dal ministro 
dell' interno , col quale si dispone che nelle cause di competenza 
de’giudici di circondario nelle quali sono interessati li luoghi pii 
laicali non è necessaria la preventiva autorizzazione se attori , 
nè lo sperimento di conciliazione, se convenuti. 

Presso i collegi giudiziari tuttavia si dubita se nella caute 
di competenza de' giudici di circondario , nelle quali sooo 
interessati i luoghi pii laicali, sia necessaria la preliminare 
autorizzazione, se attori, o io sperimento di conciliaziooe , 
se convenuti. 

Sull’esposto dubbio te due coasnlte de'reali domisi di qua 
e di là del faro hanno emesso diversi pareri. 

Nel rassegnarsi I’ affare a S. M. (D. G.) di accordo col 
ministro segretario di stato per gli affari di Sicilia , e dei 
mioistro segretario di stalo di grazia e giustizia di questi 
reali domini, è stalo considerato: 

Che i luoghi pii laicali sooo compresi fra gli stabilimenti 
di beoeGoeoza che la legge considera oome sezioni decornimi. 

Che riguardo a’ cornimi la legge medesima intorno alla 
preventiva autorizzazione per le liti attive, e dagli art. 4 e 
17 della legge del 21 marzo 18(7 io ordine allo speriamolo 
di conciliazioni per le liti passive, dispone, ohe nelle cause 
di eompeleoza degiudici di circondario, il sindaco sonz’al- 
cuoa superiore approvasene poò compariree difendere gl’in- 
teressi comunali. 

Che questa eccezione sia fondata sul motivo che i giudizi 
presso i magistrati circondariali, e per la loro poco impor- 
tanza, e talora anche per la loro urgenza , debbano sodar 
regolati da forme speciali , polendo altrimenti seguirne la 
perdita del credilo od un oolevole pregiudizio. 

Ed aveado la M. S. nell'alta sua saviezza trovate fondate 
queste osservazioni, nel consiglio ordioario di stato del € del 
volgente mese di giugno, si è degnata, uniformemente allo 
avviso della consulta di questi reati c-uoiul, dichiarare , che 
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ne’ giudizi da trattarsi presso i giudici di circondario , oei 
quali essi luoghi pii tono interessali, non sia necessaria nè la 
presentiva autorizzazione, se attori, nè lo sperimento di con- 
ciliazione, se convenuti. 

Nel reai nome lo partecipo a cotesto consiglio per I’ uso 
conveniente. 

— 3185 — 



Reale Retcrillo del 28 giugno 1854 partecipalo dal ministro 
dell’interno col quale si dispone che le regole per li contatili ed 
amministratori del pubblico peculio non possono estendersi , ed 
applicarsi a' debitori dei comuni , e degli altri pubblici stabili- 
menti. 

Un consiglio provinciale prospettando la incertezza, ed il 
dispendio, che accompagnano i giudizi di espropriazione for- 
zosa contro i debitori de'comuoi, e consideralo d'altra parte, 
die la coatiooe personale con le forme ordinarie delle leggi 
comuni rimane di sovente ineseguita, malgrado la solerzia 
degli tiessi ammioislralori, implorava nella sessione del 1853, 
che I’ arresto personale de' debitori delle corporazioni sud- 
dette, allo scopo di meglio garantire nell’avvenire gl’ inte- 
ressi, avesse luogo sempre che esistesse la cosa giudicala, 
col sistema che vige avverso de' contabili comunali, e delle 
pubbliche amministrazioni. 

Al seguilo del parere negativo della commestione de’pre- 
Bidenti della gran corte de' conti , ho io umiliato all’ alta 
mente di S. M. (D. G.) che i privilegi concessi a' pubblici 
stabilimenti, ed a’municipi co' decreti del 2 febbraio , e 7 
settembre 1818, e del 2 dicembre 1823, conira gli ammi- 
nistratori del pecolio pubblico , muovooo da considerazioni 
tutte proprie , e speciali per questa classe di debitori , le 
quali non possono estendersi, ed applicarsi a quelli di altra 
classe; tanto maggiormente che in fallo di arresto personale, 
la materia essendo di sua natura odiosa, e quindi di stret- 
tissima inlerpelraziooe, non potrebbe comportare eccezioni, 
o derogameoti alle regole del dritto comune. 

G la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del 18 
andante mese si è degnata rimanerne intesa. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risolusione per 
1' uso di risultamenlu. 
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Circolare del 28 giugno 4854 emessa dal ministro dell'interno 
con la quale si prescrive che ne" casi di ritardato impiego di som- 
me in acquisto di rendita sul gran Ubro per conto de' comuni , 
la rendita perduta dovrà essere significata a’gestori comunali , o 
a chiunque altro avrà acuto colpa al ritardo. 

Ho avuto occasione di osservare, che qualche «olla degli 
impieghi di sonarne io acquisto di rendita sul gran libro per 
codio di cornimi disposti da questo reai ministero, vengono 
eseguili eoo molto ritardo. 

Siccome tale tardanza può essere io talune occasiooi di 
non lieve daooo agl' luleressi di uo comune , così io vedo 
uella Decessila di significarle, che ove si veriGcherà uno di 
tali casi, la rendita perduta dal comune dovrà essere signi- 
ficata a' gestori comunali , o a chiunque avrà avuto colpa 
al ritardo. 

Nel raccomandarle lo adempimento di questa provvidenza 
la prego di assicurarmi dello arrivo del presente foglio. 



— 3187 — 



Reale Rescritto del 15 luglio 4854 partecipato dal ministro dtl- 
V interno col quale si prescrive la interpetrazione autentica del- 
l'alt 27 della legge del 2 / marzo 4817 di chiarandosi: — I. Es- 
sere di competenza del potere amministrativo ordinare con la nul- 
lità del contratto la valutazione delle migliorie, ed il rilascio di un 
fondo illegalmente conceduto da un pio luogo laicale, tendendo queste 
disposizioni ad ottenere e costituire il giudicato, non già all esecu- 
zione di esso. — 2. La esecuzione delle decisioni del contenzioso 
amministrativo, attribuita dall'art. 27 della legge del 2l marzo 
48/ 7 alle autorità giudiziarie doversi intendere non limitata ai 
soli atti, ed incidenti della vendita de' mobili , e della espropria- 
zione degli immobili, ma estesa ad ogni modo di esecuzione dei 
giudicati integralmente formati dalle autorità del contenzioso am- 
ministrativo, all' infuori de' casi di dubbio sulla loro inlerpetra- 
sione, spiegazione ed effetto. 

Ad occasione della nullità di un contralto di enfiteusi , 
per mancanza di regio asseuso, dichiarala dal consiglio d'io- 
leodenza della provincia di Teramo Della causa Ira il luogo 
pio laicale di Santa Mnria delle grazie del comune ili Alanuu 
e gli eredi di Saverio Odoardi, sorgeva disputa in gruu corte 
de’ conti. 
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4. Se fosse di competenza del potere amministrativo, uni- 
tameote alla dichiarazione di nullità del contralto, l'ordinare 
il rilascio del fondo e la valutazione delle migliorie da'con- 
veouti pretese. 

2. Se la intelligeoza dell’art. 27 della legge del 21 marzo 
1817 di limitarsi a’aoli alti ed incidenti della vendita de’beni 
mobili, e degl’immobili, o estendersi a qualunque altro che 
accennasse ad esecuzione del giudicato amministrativo con- 
fidata alle autorità giudiziarie. 

Sommesse alla sapienza sovrana le divergenti opinioni, e 
considerato: 

Che ne’gindi/i vuoisi ben distinguere la cognizione, che 
costituisce il potere giurisdizionale di ogoi giudice , dalla 
esecuzione che formo l’estremo limile delle attribuzioni di lui. 

Che pronunziato il giudicalo sorge nella parte che ha vinto 
un altra azione, diversa da quella introduttiva del giudizio 
nella quale ha fondamento la verità civile del giudicalo, appel- 
lata dalla sapienza romana aedo rei iudicatac, e dalla scuola 
ritenuta come adieetitiae qualitatis. 

Che la istruzione sul valore delle migliorie esilienti in un 
fondo, e In condanna al pagamento di esse, et] al rilascio 
del fondo medesimo per dichiarata devoluzione, non è cer- 
tamente la esecuzione di un titolo già formalo dalla cosa 
giudicata , ma costituisce parte del giudizio attribuito alla 
giurisditione del magistrato dell’azione, che può accoglierla 
o rigettarla , od in altri termini accordare o far niego del 
titolo del rilascio, e del pagamento delle miglioraziooi. Nè 
queste dimande , che ai rannodano all' azione, e ne fanno 
parte, potrebbero scindersi dalle stesse ed inviarsi al giudi- 
ce di esecuzione, il quale non può veder oltre a’ dritti fer- 
mali col titolo costituito dalla cosa giudicala per recarli 
ad alto. 

Che i casi accennati nel secondo comma dell’articolo 27 
della legge de' 2t marzo 1St7 debbono intendersi a modo 
di esempio , e non di esclosione di ogni altro . come indi- 
cativi e dod già come tastativi : e però non limitati a’soli 
alti ed incidenti della vendita de’ mobili, e della espropria- 
zione degl' immobili , sibbene estesi ad ogni eseenzinoe di 
giudicati diifioitivameDte ed integralmente formati dall'auto- 
rità del contenzioso ammioistrativo , all’ infuori de’ casi di 
dubbio sulla iotelligenza di essi. 

La Maestà del Re, N. S., uniformemente aU’avviso della 
Consulta de’ reali donimi di quà del Faro nel Consiglio or- 
dinario di stalo del 4 luglio si è degnala risolvere e di- 
chiarare : 

1. Essere di competenza del polere amministrativo ordi< 
VOL. ix. 7 
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Dare con la nullità del contralto la valutazione delle miglio- 
rie, od il rilascio di un (ondo illegalmente concedalo da un 
Pio luogo laicale. 

2. Coleste disposizioni tendono al fine di ottenere, e co* 
sliluire il giudicalo oou già alla esecuzione di esso. 

La esecziooe delle decisioni del contenzioso amministrati- 
vo , attribuita dall' art. 27 della legge de’ 21 marzo l8t7 
alle autorità giudiziarie , doversi intendere oon limitata ai 
soli alti ed incidenti della vendita de’mobili e della espropria- 
zione degl’ immobili, ma estesa ad ogni modo di esecuzione 
de’ giudicati integralmente formati dalle autorità del con- 
tenzioso amministrativo, all’ infuori de’ casi di dubbio sulla 
loro iolerpelrazione, spiegazione ed effetti. 

Nel reai nome le significo questa sovrana risoluzione per 
norma ne' casi simili, ed adempimento. 
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Ministeriale del SO luglio IH54 emessa dal luogotenente gene- 
rale ne' reali domini oltre il faro, con la quale si stabilisce che 
il permesso del salto di acqua, che si accorda in Sicilia per a- 
nimare t molini non è una concessione enfiteutica , per la quale 
il Demanio possa essere tenuto a garanzia verso il concessiona- 
rio, ma si traduce in mera abilitazione ad usare di una cosa , 
che dipende dalla suprema Regalia, come sono le acque pubbliche. 

lu data de’ 9 dello scorso giogoo si è scrino al Direttor 
generale de’ rami e dritti diversi quanto seque : 

Il Cavaliere D. Guglielmo Tedesco , e D. Mario Parisi da 
Messina proprietari di uo molino aito nel lerntorrio di Leo- 
Imi, forti nella ottenuta concessione del sallo d'acqua, im- 
ploravano le opportune provvidenze per impedirsi a taluni 
proprietari de’ fondi rustici limitrofi al fiume la deviazione 
dello stesso cbe si pratica per inaidarli. 

Ella su tal domanda interpellala riferiva di non esserle 
ignoto siffatto deviamento ad impedire il qnale avevano in- 
teressalo I' intendente di Catania. 

Aggiungeva che costui rapportando lo sialo delle cose io 
ordine alle usurpazioni ed a’ deviamenti delle acque de’fiu- 
mi tiaodacioH e Barrafsndo nel territorio di Leolioi , e gli 
espedienti ines»i io opera per eseguirsi un esatta verifica , 
\ dimandava lo anticipo delle spese occorrenti , dovendo re- 

carsi sul luogo uu Consigliere provinciale di unita a' periti, 
ed alle persooe pratiche locali; perlocchè Ella provocava le 
superiori provvidente per lo anticipo delle spese. 

Avendo io pertanto creduto sentire lo avviso Jet Proci! 
ratore generale del Re presso la gran corte de' conti : co 
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■tui in riscontro è renulo a dimostrare che il permesso del 
salto , che si acorda per animare i motini non è una con- 
cessione enliteutica, per la quale il Demanio possa esser te- 
nuto a garanzia verso il concessionario , ma si traduce in 
mera abilitazione ad usare di una cosa, che dipende dalla 
suprema Regalia, come sooo le acque pubbliche. 

Coulmua dimostrando lo slesso funzionario che i corsi delle 
acque noo navigabili, nè atti a trasporti sino al punto che 
toccano gl’interessi, e le esigenze generali, vai quanto dire 
l'industria come forza motrice; l'agricoltura come elemen- 
to d’irrigazione; la salubrità e gli usi comuoi come beve- 
raion e simili sono soggetti a’ regolamenti ed alla vigilanza 
delia pubblica autorità ; fuori questo termine si arresta l'in- 
tervento dell* autorità pubblica, e gl'interessi privati riman- 
gono sotto l’ impero del dritto comuoe. 

Or nella circooferenza dello interest generale , e dello 
pubbliche esigenze ripiglia il ridpllo magistrato noo al De- 
inaoio, ma all'autorità dell' loleodeutc spelta il provvedere, 
conciliando i diversi interessi tra loro , come cosa dipen- 
dente dalla polizia amministrativa. 

Il Demanio per la sua parte è soggetto a tali regolamenti. 

Ciò premesso il ripetuto Procurator generale ha conchiuso 
che se le deviazioni delle acque che si dicono concesse noe- 
ciooo, come pare, nella fattispecie agl'interessi generati di 
uno de' quattro rami sopraindicati, la spesa occorrente per 
lo accesso, e le verificazioni non dal Demanio si debba ri- 
petere, ma da’ fondi dell’ intendenza : salvo il rimborso con- 
tro chi ne ha dato causa. 

Se poi si tratta d' interesse privalo , come quello de’ ri- 
correnti Tedesco , e Parisi concessionari di salti , nò I’ in- 
tendente, come pubblica autorità , nè il Demanio , cui ap- 
partengono le acque avranno facoltà ovvero obbligo di pro- 
cedere, ma dovranno gl’ interessali esperire i loro dritti con- 
tro coloro, che deviando le acque hanno fallo mancare di 
furza le loro macchine. 

Che se poi dal mettersi io regola il corso delle acque tor- 
nerà vantaggio pecuoiario aU'amminisIrazione del Demanio, 
in tal caso polrà essere tenuto contribuire alla spesa come 
colui, a di cui vantaggio essa ritorna , noo mai come ob- 
bligato a gareolire i pubblici interessi, nè quelli de' privati 
concessionari del salto. 

Giudiziose essendomi sembrale le su esposte considerazio- 
ni , io ne dò a lei comunicazione per uniformatisi , non 
senza dichiararle che oon trovo luogo a provvedere nel chie- 
sto anticipo di spese.— Intanto le manifesto che della pre- 
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Mole vanno a farsi le convenienti partecipazioni agl' Inten- 
denti per loro norma e regolamento. 

Ed io comunico ciò a lei per sua intelligenza, e perché 
si serva farne l’ uso conveniente. 



— 318» — 



Circolare del 22 luglio 1854 emessa dal ministro dell'interno 
con la quale si prescrive che gli atti de’ Sindaci ne’ giudizi di 
contravvenzione non sono soggetti alle formalità del registro, e 
del bollo. 

Per sua intelligenza e norma opportuna, e per la esalta 
sorvegliaaza dell' adempimento , che ne deriva , mi occorre 
recare a sua conoscenza, che il Re N. S. (D. G.) oel con- 
siglio ordinario di stalo de' 6 ottobre 18JI, uniformandosi 
al parere del Consiglio de’ ministri , sulla proposiziooe del 
ministro segretario di stato delle finanze si degnò comandare 
che gli alti de’ Sindaci ne’ giudizi di contravvenzioni preve- 
dute dogli art. 6 e 7 della legge sul contenzioso ammini- 
strativo de’ 21 marzo 1817, siano sempre esenti dalle for- 
malità del registro e bollo, tranne il solo caso, io cui siavi 
parte civile. 

— 3190 — 

Ministeriale del 29 luglio 4854 emessa dal ministro dell’inter- 
no, con la quale si stabilisce in qual modo sia da applicarsi la 
eccezione di sostegno di famiglia in fatto di leva- 

All’ occasiooe dell'attuale leva si è presentato alla disami- 
na di taluno tra i Coosigli di ricezione il caso seguente : 
lo ima famiglia di quattro figli, i due maggiori consan- 
guinei degli altri, ed aventi oltre gli anni 25, separavansi 
due anoi prima degli ordini per la leva, formavano iosieme 
ir, casa diversa propria economia alfatto distinta dalla pa- 
terna, rimanendo gli altri due a coovivere col padre. 

Non essendo i due primi, perchè uniti, capi di famiglre 
distinte, a’ termini del numero 2 dell* art. XXVIf del reat 
decreto de' 19 marzo 1834 , uè essendo gli altri unici re- 
lativi, poferhè tale unicità è esclusa, trattandosi non di un 
sol figlio mosso nella casa patema, dopo ia legale separa- 
zione degli altri, a’ termini del numero 3 dell' ari. uiedesir 
mo , ma di due ; si è dubitalo se uo di cesloro potesse es- 
sere eBeatalo dal militare servizio come sostegoo di famiglia. 

Ho consideralo che la legge sul reclutamento lascia al 
criterio morale dei Coosìgli dì ricezione I’ applicare siffatta 
eccezione , e non determina che per dar luogo a tale ap- 
plicazione a favore di uu requisito necessario alla famiglia 



Digitized by Google 



Miti HKkcKiTTi re. IS54 o3 

a motivo della separazione de’ di lui germani, abbiano que- 
sti ad estere costituiti nelle condizioni fìttale dal numero 2 
del citato art. XXVII. 

£ per queste cootide razioni dichiaro per norma de' Con- 
tigli di ricezione che nel sù espresso caso, e messa la in- 
dispensabilità, che rimanga nella casa patema uno de'figli. 
sia applicabile a fasore del medesimo l'eccezione di soslegoo 
di famiglia. 
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Realt Rescritto del 2 agosto 1SS4 partecipato dalla sopramtenr 
denza di salute, col quale si stabilisce che non hanno facoltà gli 
intendenti delle provinole imporre contumacia. 

lo data del 30 dello scorso luglio il signor Direttore del 
ministero e reai segreteria di slato dell’ interno, mi ha par- 
tecipato il seguente sovrano rescritto. 

s Sua Maestà (D. G.J ha avuto fa degnazione di cornea- 
« dare che ti dichiari non essere io facoltà degl’ Intendenti 
« delle provinole de' reali domili di quà del Faro lo imporre 
< contumacia s. 

Cd io mi onoro di comunicarlo a lei per sua comune in- 
telligenza e regolamento, pregandola di manifestare solleci- 
tamente alle deputazioni sanitarie della sua provincia , che 
giungendo nelle rispettive marine navigli derivanti da qua- 
tta capitale li ammettessero a pratica non ostante che re- 
cassero patente sporca, serbando però scrupolosamente tutte 
le Formalità che Ite vigenti leggi prescrivono pe’ bastimenti 
derivanti da luoghi saoi, e eoa patente netta. 
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Reale Rescritto del S agosto 48S4 partecipato dal ministro dei 
latori pubilici , col quale si determinano i fondi da provvedere 
atte spese delle rifazioni delle chiese parrocchiali. 

La prevengo per 1’ adempimento corrispondente, che con 
questa data comunico a’ direttori de’ reali ministeri di stato 
dell’ mteroo, e degli affari, ecclesiastici, ed al ministero delle 
fioao/.e il segueole realfe rescritto per la parte, che rispet- 
ti veniente loro riguarda , di risposta al reale rescritto per- 
venutomi dall' interno a' 23 giugno di questa anno. 

( In data de’ 23 giugno ultima si servì di comunicarmi 
no reale rescritto contenente la sovrana risoluzione presa da 
S. M. il He N. S- , nel consiglio ordinaria di stalo del 6 
del dello mete, mercè Ih quale ti ordinava che per la spesa 
bisognevole alla restaurazione e ricostruzione delle Chiese 
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parrocchiali di padronato comunale , concorressero i fondi 
delle opere pubbliche provinciali e le casse diocesane, metà 
aui primi, e metà sulle seconde, ed all’ uopo Ella ne avea 
dato conoscenza al ministero degli affari ecclesiastici e del- 
l' istruzione pubblica, e ne aveva diretta aoaloga circolare 
agl’ intendenti. 

< Da ciò avendo considerato quali daooi De sarebbero ri- 
sultali alle casse delle opere suddette, se si fossero gravale 
di un esito si ingente che per ninna ragione doveva essere 
a carico delle casse medesime, specialmente pel disquilibrio 
in cui geoeralmenle sono causale, priocipalmeote dalla mo- 
rosità de' comooi a non versare i ratizzi, che loro s’ impon- 
gono per supplire a' bisogni delle casse, rassegnai alla pre- 
fata M. S. con circostanzialo rapporto, la quale prendendo 
nella dovuta considerazione le ragioni da me umiliatele, si è 
degnata ordinare nel consiglio ordinario di 6tato de’ 29 p. 
p. luglio in Ischia che i Contigli provinciali, ove si pre- 
senterà il bisogno di rifare te Chiese propongano un au- 
mento sulle grana addizionali. 

< Nel reai nome le mauifesto tale sovrana risoluzione per 
l'adempimento della parte che riguarda cotesto reale mini- 
stero di slato. 
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Reale Rescritto del 24 agosto 1834 partecipato dal ministro per 
gli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in Sicilia, 
col quale si stabilisce in quali casi, e qual rata di soldo è per- 
messo pagarsi a’ giudici regi in congedo. 

Le continue domande de' giudici regi per otteoere il pa- 
gamento allorché trovassi in congedo, e la pratica invalsa 
in questi reali domini , per la quale è solilo accordar loro 
uua metà del rispettivo soldo , e I’ altra metà liberarsi al 
supplente, che n' esercita le funzioni durante quel periodo, 
han fatto dubitare se io Sicilia esistesse il meJesimo siste- 
ma, o che pure accordandosi al giudice lo intero soldo ai 
liberasse ancora la indennità al supplente ; lo che sarebbe 
•lato in disguido delle comunali Gnaoze. Epperò S. M. cui 
rassegnavo i rapporti di V. E. del 13 luglio duo. 1459 , 
1462 relativi a’ pagamenti de’ soldi a’ giudici in congedo 
D. Francesco Lauzirotti, e D. Biagio Bu tiara, permelteami, 
cbe avessi dimandato chiarimenti a V. E. pel dubbio insorto 
indi a' reali rescritti del 2 di questo mese. 

In attenzione quindi de’ riscontri di V. E. sospesi di ras- 
segnare alla M. S. i rapporti de' lS e 23 dello luglio, re- 
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Ialiti a’ soldi de* regi giodici D. Giuseppe Di Loreto, e D. 
Giacomo SaoGlippo pel tempo del rispettivo coogedo. 

Pervenuto poi il suo rapporto del 3 dello agosto, col quale 
1* G. V. faceami nolo il sistema tenuto in cotesti reali do- 
mini di non liberarsi a' supplenti alcuna parte del soldo del 
giudice quando costui è assente , per legale permesso , ma 
soltanto di venir loro accordale due terse parti del soldo 
ne' casi d’ illegale asseota , o di assoluta maDoaDza del ti- 
tolare , e che quindi era della sovrana clemenza accordarsi 
al titolare l’intero soldo, allorché, giustificati i motivi, lo 
avessero indotto ad usare di ccngedo , io ho rassegnato il 
tutto a S. M. nella conferenza in Ischia del 47 corrente , 
e la Maestà Sua, per questi casi speciali, si è degnala ac- 
cordare mezzo soldo durante il congedo, ma non vuole che 
se ne stabilisca uoa massima. 

Mei reai nome comunico a V. E. questa sovrana disposi- 
zione, perchè si piaccia farne I' uso conveniente. 
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Reale Rescritto del 6 settembre tSS'i partecipato dal ministro 
dell’ interno , col quale si dispone che le cariche di ricevitore di 
registro e bollo, e di notaio sono incompatibili in soggetti , che 
fossero l'uno suocero, e genero l'altro. 

In seguito del boviboo rescritto del 16 aprile 1853 , n. 
2058, con coi si dichiarava incompatibile la carica di no- 
taio e di ricevitore del registro , e uel medesimo circonda- 
rio, nelle persone de’ congiunti in primo grado si elevava 
il dubbio se il cennato divieto potesse ancora applicarsi al 
caso di un notaio e di un ricevitore del registro , i quali 
fossero l’uno suocero, o genero dell’altro, e conviventi ; ov- 
vero in uoica economia. 

La consulta de’ reali domio i al di qua del Faro, invitala 
per sovrano comando a dar parere, è stala d’avviso affer- 
mativo, sulla considerazione, che concorrono gli stessi mo- 
livi d’ incompatibilità contemplati nel suddetto rescritto dei 
16 aprile 1853 , e che reodesi altresì espediente di preve- 
uire nella bisogna ogni possibile inconveniente a danno della 
giustizia, e delle parti. 

Rassegnato siffatto avviso a S. M. il Re N. S, , di ac- 
cordo coi ministri delle fiuauze, di grazia e giustizia, e de- 
gli affari di Sicilia, la M. S. nel consiglio di stalo ordina- 
rio del 30 giugno ultimo si è degnata approvarlo. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana determinazione 
per lo adempimento di risulta nella parte che la riguarda. 
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Reale Rescritto del 13 settembre 1854 partecipalo dei mini- 
stro dell’ interno , col filale di dispone che l' uffizio di notaio 
certificatole è incompatibile con la carica di sindaco. 

Sul dubbio «urlo , se la sovrana risoluzione del 1 gen- 
naio 1823 eoo che prescrivetesi che un notaio possa eser- 
cilare la carica di sindaco, aia applicabile o pur nò all'uf- 
fizio di notaio certificatore, S. M. il Re N. 8. considerando 
ebe lo indicato uffizio per le speciali sue attribuzioni, e per 
la grave responsabilità che ha verso il gran libro, ed altre 
pubbliche amministrazioni , non può mettersi io pari con- 
correnza con quello di semplice notaio, nel consiglio ordi- 
nario di stalo del dì 4 di luglio ultimo degnavasi dichia- 
rare incompatibile i’uffixio di notaio certificatore eoo quello 
di sindaco. 

Nel reai nome partecipo alle SS. LL. , questa sovrana 
risoluzione per intelligenza ad uso di risultamento. 
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Reale Rescritto del 18 settembre 1854 partecipato dal mini- 
stro per gli affari di Sicilia diretto al luogotenente generale in 
Sicilia col quale si dispone che sono di competenza del conten- 
zioso giudiziario le controversie riguardanti <t regio patronato. 

S. M. con reai decreto degli 11 novembre 1846 degus- 
tasi conferire al sacerdote D. Santo Ptnoizzotto , noa cap- 
pellani devoluta al re*<io patrooato per la soppressione della 
cmifraiproita del Santissimo Rosario io Mooteforte; ma poi- 
ché i beni della coofraternita erano amministrali dalla corei- 
messione locale di beneficenza , il Pinnizzotto spingea di- 
manda innanzi il tribunale civile di Messina per la restitu- 
zione di lutto ciò , che alla cappella si appartenea. 

Quell’ iateodeute , a contendere la competenza rilevava 
esser peodenti gli alti relativi alla riabilitazione della com- 
pagnia, ai termini degli articoli 87 ed 88 delle istruzioni 
del 20 maggio 1820 ; essere affidata alla commessione 
amministrativa l'amministrazione de'beni delle confraternite 
soppresse , doversi in fine dal contenzioso amministrativo 
valutare tutte le controversie , che diretlsmeote o indiret- 
tamente riguardino la pubblica amminislrazione. 

Osservava al contrario il tribunale non trattarsi di pub- 
blici stabilimenti , ma di beni appartenenti al regio patro- 
nato, la cui indicazione costituisce azioni da sperimentarsi 
innanzi ai tribunali ordinari. 
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Elevalo debitamente il conflitto di attribuzione , veniva 
per sovrano reacrillo incaricala la consulta di discutere e 
dare il tuo avviso sull’ oggetto. 

E la commissione de' tondini nel spoo della consulta (Iel- 
la , ha io esecuzione consideralo. 

1. la virtù del reai rescritto del 7 novembre 1829, i be- 
ili delle soppresse compagaie esser devoluti al regio patro- 
nato, sema che le commessioni amministrative possano pren- 
dervi ingerenza. 

2. Per sovrano rescritto del 17 gennaio 1882 , essersi 
approvalo un avviso della cousulta , con cui propooevasi di 
rigettare la pretesa della commessione di beneficenza di Monta 
S Giuliano d' intervenire nell' amministrazione dei beai d'uoa 
disciolta confraternita. 

3. Essendo devoluto al regio patronato ogni drillo di sop- 
pressa del Ss. Rosario in Monteforte , I’ amministrazione dei 
suoi beni apparinosi alla direzione generale dei rami e drilli 
diversi; le controversie insorte rignardao quindi il regio pa- 
tronato aozicchè la civile amministrazione; e però l'azione del 
sacerdote Piooizzotlo esser meramente civile. 

E per tali considerazioni ha avvisato , che sulla dimanda 
del Piooizzotlo avverso la commessione amministrativa di 
Monteforte , sia competente a procedere il contenzioso giudi- 
ziario. 

Avendo rassegnato tutto ciò a S. M. nel consiglio ordi- 
rono di stalo de' 14 andante , la M. 8. per le ragioni e- 
sposte dalla delta commessione de' conflitti , si è degnata 
approvare il suo parere. 

Nel reai oome comunico a V. E. questa sovrana determi- 
nai one perchè si serva farne l’oso conveniente. 
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Circolare del SO settembre 1854 emessa datla commessione 
protomedicale con la quale si stabilisce che il proprietario di 
una farmacia aperta al pubblico uso, e non alla distanza legale 
dalle più vicine , volendola vendere , trasmette all' acquirente i 
dritti da lui goduti. 

Perchè ella ne resti intesa per le disposizioni di risulto, 
mi onoro parlecipsrle una ministeriale del 23 novembre ul- 
timo diretta al signor presidente del consiglio geoerale del- 
l’ istruzione pubblico , e da questo a me trascritta io data 
del 26 dello mese. 

( Col suo rapporto del dì 1 2 andante mi ha fallo cono- 
scere che la commessione protome dicale ba osservalo , che 
vul. iz. 8 
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nel regolamento sanzionalo da S. M. ( D. G. ) col reai de- 
creto de’ 29 genoaio correlile nono, non si trova preveduto 
il seguente caso cioè : 

s II proprietario di una farmacia la quale aperta a pub- 
blico uso noo a distanza legale eoo le più vicine, volendola 
alienare , con la vendila trasmette all’ acquirente i dritti 
goduti da lui, oppure col passare ad altro proprietario essa 
farmacia rimane nella stessa non legale dittala. 

t C ebe quindi la stessa commissione ha domandato co- 
noscere la norma a tenersi io simili casi per le provvidenza 
che si debbono dare iolorno a diverse petisioni. 

s Mi ba soggiunto che cotesto consiglio generale, al cui 
avviso è stato sottoposto l'affare, dopo aver ponderatamente 
esaminalo il esso proposto dalla commessione pratomedicale 
ed osservato il predetto regolamento , ba consideralo , che 
il caso quaotuoque non deciso in parola, pure è eguale a 
quello notalo nell' art. 8 di esso regolamento , ove dicesi 
che morendo un farmacista, la farmacia quante volle vi sono 
eredi che possono fare da farmacisti , rimane quantunque 
noo vi sia la distanza legale. 

s Che quindi il consiglio ha credulo essere giusto che 
quel favore , che si accorda al morto ooo sin negalo al 
vivo: facendo in oltre osservare ohe la dislaaza è tutta reale 
noo persooale , e che se si volesse impedire la cessione di 
uoa farmacia aperta non a giusta dislaota ma eoo dispeosa 
la proprietà De soffrirebbe, e i farmacisti interessati verreb 
bero a perdere doo poco e si sentirebbero continui lamenti. 
Per tulle le quali ragioni è stalo il consiglio di parere che 
la farmacia possa cedersi quantunque non siavi legale distan- 
za , fermo rimaoendo che debba essere il proprietario un 
farmacista autorizzalo, giusta l'art. 1 del citato regolamento 
del 29 granaio 1853 , e oon già oo gerente. 

> Cd io riscontro le maoifeslo ohe mi uniformo al parere 
di colesto consiglio , e v' impartisco la mia approvatiooe s. 
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Ministeriale del 46 dicembre 1854 emessa dal ministro dei- 
V interno con la quale zi stabiliscono le norme da osservarsi 
neW esecuzione delle opere pubbliche comunali , e nella valuta- 
zione e pagamento de' danni che per effetto di quelle si cagiona- 
no alle private proprietà. 

Ad ordinare il servizio delle opere pubbliche comunali in 
modo migliore e eoo giustizia verso coloro a' quali sooo 
■propriali i fondi per causa di utilità pubblica , trovo con- 



Digitized by Google 




■ BALI II ISCRITTI 00. 1854 59 

veniente che d' ora innanzi siano rigorosamente eseguile la 
disposizioni qui appresso dettate. 

1. Giusta i sovrani comandi contenuti nel reai rescritto 
del di t9 settembre 1840 , non si darà principio a nuove 
opere se non siaoo state prima compiute quelle già iocomio 
cinte, eccetto il caso che uo comune fosse in tali condizioni 
da poter meoare innanzi diverse opere nel tempo medesimo, 
il che ben di rado ha luogo. 

Sarebbe soverchio di dire che le opere necessarie ed utili 
sieuo le preferibili. 

2. Non s’ intraprenderà alcun opera prima di essersi ap* 
provato il correlativo progetto di arte, oè si commetterà la 
formazione di tali progetti , torcile non si abbiano proDli i 
fondi occorrenti per modo che o debbano questi trovarsi ef- 
fettivamente in cassa , oppure essere di vicina e certissima 
riscossione. Tra tali fondi andranoo compresi anche quelli ser- 
vibili all’ iodenoizzazione de' daDni che per avveolura pagar 
si dovranno a privati , daooi che saraouo preventivamente 
e prndenzialmeote calcolati. 

La inosservanza di questo precetto menerà alla conseguen- 
sa cbe l'ordinatore dell’opera o del progetto sarà obbligalo 
a pagare di proprio non solo le somme erogate, ma anche 
il compenso ed ogni altra spettanza dovuta all' architetto o 
ingegnere compilatore della perizia. 

3. Ove mai per l’ effettuazione di una opera pubblica sia 
assolutamente indispensabile di occupare un fondo di privala 
proprietà per intero od in porzione , mentre si disporrà la 
compilazione del progetto di arte, si procederà alla valuta- 
zione legale de' danni se dovranno inferirsene ai privali , 
dovendo lo ammontare della medesima formar parte integrale 
del progetto stesso. 

E la indennis/.azione di tali danni sarà soddisfatta a' pro- 
prietari innanzi la occupazione de' fondi , per quanto più 
presto è possibile , affinchè oltre al rispetto dell’altrui prò- 
ptietà si mettano i comuni fuori il caso di soggiacere alla 
soddisfazione di più annate d' interessi, i quali per una fatale ' 
esperienza spesso sorpassano il valore capitale dell' opera. 
Epperò si badi a far che subito ed appeoa chiusi i relativi 
processi verbali di apprezzo si dia eseguimento alle opera- 
zioni disposte con reai rescritto del dì 2 settembre t826 du- 
rante le quali ai espleterà I' approvazione de’ progetti d'arte, 
e la celebrazione degl' incanti a ribasso, affinchè non si porli 
meoomamenle tardanza allo imprendimenlo de* lavori. 

4. Da ultimo rimane espressamente vietato di liberar som- 
ma agli architetti per compensi di fatiche da essi duraote 
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per oggetto di opere pubbliche cotouoali , se non prima sa 
oe sia ottenuta l’ autorizzazione da questo resi imoislero. 

Le piacoia intanto di assicurarmi che abbia ricevuto que- 
sto foglio. 
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Ministeriale del 30 dicembre lf)54 emetta dal ministro del- 
l’interno con la quale li stabilisce che la esenzione tribuila ai- 
runico assoluto anche fra i due mesi dopo il sorteggio della le- 
va , non ha luogo per chi divenga in tale frattempo unico re- 
lativo. 

lo una famiglia di Ire fratelli , il primo separavasi nei 
modi di legge dalla casa paterna, e dei due io essa rimasi, 

1' ooo cessava di vivere fra i due mesi dopo il sorteggio 
della leva , I' altro reclamava I' eccezione di uoioo relativo; 
invocando per analogia l'applicazione a suo prò del disposto 
quanto agli uoici assoluti col a. 1 dell'art. 27 del reai de- ' 
crelo de' 19 marzo 1834. 

Questo reclamo ha dato luogo ad elevazione di dubbio per 
parte del consiglio di ricezione che lo ha discusso. 

Ed io risolvendo il dubbio di che trattasi , in linea di 
massima ha consideralo. 

1. Che la dichiarazione sancita col o. 1 del citato arti- 
colo per gli uoici assoluti non si vede punto ripetuta nel 
D. 3 dell’ articolo stesso. 

2. Che dovendosi per regola generale le condizioni de- 
gl' individui reclutatoli riguardare quali sono alla data dei 
reali ordioi per la leva, è chiaro ohe ogni avvenimento che 
le muli posteriormente oon poò avere alcuna influenza sulla 
aorte de' medesimi , tranne il solo caso di nna espressa dh 
(posizione in contrario. 

3. Che trovandosi questa speciale disposizione scritta per 
gli uoici assoloti e non pei relativi , e trattandosi di ecoe- 
siooe , non la si poò trasportare dall’ ooo all* altro caso. 

4 . Che in generale l’applicazione delle ecoezioni dal mi- 
litar servizio è di stretto dritto nell' interesse de' terzi. 

fl. E che quindi la esenzione tribuita all' uoioo assoluta 
anche fra i due mesi dopo il sorteggio della leva , non ha 
luogo per chi divenga in tale frattempo unico relativo. 
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Reale Reteritto del 3 gennaio 18S3 partecipato dal miniitro 
deir interno col quote ti dispone che la sovrana risoluzione del 
SS giugno 1834 con la quale fu dichiarato che ne' giudizi di 
competenza de' giudicati regi di luoghi pii che vi avestero inte- 
resse no» vi foste £ uopo ni della preventiva autorizzazione se 
attori , ni dello sperimento di conciliazione se convenuti, non i 
applicabile al caso preveduto dalt art, 313 della legge de' 12 
dicembre 1816. 

Per inlerpelrazione autentica dell’art. 309 della legge dei 
42 dicembre 48t6, contenuta nei sovrano rescritto de’ 23 
giugno 1854 , fa dichiarato cbe de' giuditi di competenza 
de' giudicati regi , nei quali avessero interesse luoghi pii 
laicali non vi fosse uopo nè della preventiva aulariizazioor 
ae attori, oè dello sperimento di conciliazione se convenuti, 
E tuttoché chiara abbastanza si offerisse la locuzione e lo 
scopo di cotesto sovrano dettato , pure da lelun consiglio 
degli ospizi movevasi dubbio , se potesse riferirsi ed appli- 
carsi anche al caso indicalo dallo art. 3i3 della legge me- 
desima , cioè della necessaria conoiliasione a tentarsi presso 
il consiglio d' intendenza quantevolte un comune o un luogo 

E io dovesse agire coDlro qualche altra amministrazione pub- 
lica, e viceversa. Intorno al quale dubbio si è consideralo: 
Non essere suscettiva di alcua limite o distinzione la lei 
lera e lo spirilo dell' art. 313 della neonata legge sulla ne- 
cessità della precedente conciliazione tra corpi morali prima 
che essi trovassero a contendere presso i tribunali ordinari. 

Il caso risoluto col reai rescritto de’ 23 giugno 4854 oou 
avere alcuna simiglianza con l' altro cui vorrebbesi estende- 
re. Il primo riguarda giudizi di piccolo ioteresse contro pri- 
vate persone , i quali giudizi mette bene che speditamente 
procedano seoza obbligare i litiganti ad nna conoiliasione loro 
malgrado. Il secondo accenoa a controversie , nelle quali , 
indipendentemente dalle somme pretese, possono sorgere qui- 
sliooi gravi d'interesse pubblico Ira eoli morali posti sotto 
I' eminente tutela del reai governo , alla cui autorità e sag- 
gezza rendesi agevole comporle senza scapito di tempo e 
di spese. 

Per le qoali considerazioni la Maestà del Re N. S. uni- 
formemente all’avviso della ooosulta dei reali domini di qnà 
del faro si è degusta risolvere e dichiarare non potersi ap- 
plicare la aovraca risoluzione de’ 23 giugno 1834 al caso 
preveduto dall* art. 313 della legge de' 12 dicembre 1816. 

Nel reai nome lo significo a lei , signor intendente, per 
intelligenza ed adempimento, 
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Circolare del 17 gennaio 1855 emessa dal ministro dell' inter- 
no con la quale si prescrive che le spese per le piantagioni lungo 
le strade provinciali gravitar debbono su' fondi delle strade me- 
desime. 

Sarto il dobbio circa li fondi da quali provveder ai debba 
alla spela occorrente per le piantagioni luogo le strade pro- 
vinciali , ho determinato che tali spese debbano prelevarsi 
da'fondi propri destinati sugli stati discussi delle opere pub- 
bliche provinciali per la costruzione , e pei mantenimento 
delle strade rispettive, secondo che si tratta di piantagioni 
sulle strade in costruii ooe, e su quelle che Irovansi in ap- 
pallo di manteoiraeolo. 

Glielo partecipo per sua iotell igeoza, e per I’ uso che le 
riguarda. 
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Ministeriale del 27 gennaio 1855 emessa dal ministro dell’ in- 
terno con la quale si stabilisce che i giudici delle contravvenzioni 
prevedute dagli art. 6, e 7 della legge del 21 marzo 1817 seno 
soli il sindaco, o il consiglio d’intendenza, ed in seconde cure la 
gran corte de’ con ti, quando per multa superiore a' ducati 40 inap- 
pellabilmente non decide il consiglio. 

Ordina la legge di procedura ne' giudizi del contenzioso 
amministrativo che accadendo alcuna delle conlravventioni 
prevedute dagli art. 6 e 7 della legge del 21 marzo 1817, 
il sindaco debba incaricare il 1. eletto, il quale è rivestito delle 
funzioni di pubblico ministero, ed io sua assenza il 2. eletto 
a conferirsi subito sul luogo per verificare il fatto, e l’im- 
putato della contravvenzione. 

Questa operazione eseguita, e raccolte tutte le pruove ne- 
cessarie, il sindaco , ove la contravvenzione implichi multa 
non eccedente i sei ducati, assolve o condaooa lo imputato, 
obbligandolo alla reintegrazione della cosa usurpata, al ri 
storo de'danni, ed alle spese del giudizio; o trasmette la ve- 
rificazione dell'eletto, e le indagini riunite al consiglio d'in- 
tendenza, che decide come di ragione, ove la contravvenzione 
imporli multa al di là de’sei ducali. 

La quantità della multa determina così la competenza, e. 
per conseguenza della pronunziaziooe della multa la ridu- 
zione ad prittinum delle innovazioni, la rifazione de'danni, 
e la condanna delle spese del litigio, come dichiarò la con- 
sulta de’reali domini al di quà del faro, e S. M. il Re N. 
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S. si degnò sanzionare nell'ordinario consiglio di sialo de- 
gli Il luglio 1826. 

Il sindaco dunque o il consiglio d’intendenza , ed io se- 
conde cure la gran corte deconli, quando per multa supe- 
riore a’ducati 40 inappellabilmente Don decide il consiglio 
sono i giudici soli della contravvenzione. Tutto si chiude 
nelle loro sentenze. Agli eletti Don incombe ebe la verifica 
del fallo soggetto a contravvenzione. A tali oorme ella di- 
sporrà che strettamente quindionaozi si stia. 

Per troppo estesa interpetrazione de’principl, ond’esse de- 
rivarono , in varie province del regno , dietro ministeriale 
del 13 giugno 1846, era invalso l'erroneo sistema di veri- 
ficarsi degli eletti la contravvenzione ed attuarsi simultanea- 
mente la riduzione ad prittinum dell’inoovalo. 

Assoluto potere fondavasi quindi nell’eletto veriGcalore, ed 
inutile o dannoso si rendeva il conseguente giudizio voluto 
dalla legge, che gli die pubblica e solenne discussione , lo 
circondò di congrue forme e di mezzi amplissimi d'istruzione, 
gl' impresse ad un tempo celerilà bastante a guarentire la 
proprietà ed i drilli di coloro che entrano nel dominio della 
giustizia amministrativa. 

Le fermale discipline abbiano ovunque e sempre , come 
dissi, severa applicazione, e ciò per le vigili di lei solleci- 
tudini di cui vorrà ella farmi sicuro. Nulla valga ad al- 
tera rie. 

Che, se è di sommo ioteresse governativo la cooservazione 
di quanto le leggi appellano proprietà pubbliche , non ha 
minor imporlao/a la integrità di quelle provvide istituzioni, 
rhe tribuendo alle autorità del contenzioso amministrativo 
tutte le cootroversie sopra oggetti di pubblica amministra- 
zione sfuggono ed ogDÌ azione economica e la respingono, 
furti del presidio del loro rito speciale, pella loro speciale 
giurisdizione. 
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Circolar» d»l 27 gennaio 4853 emetta dal minlitro dell’interno 
con la quale ti richiamano in ottervanzo le pretcritioni della 
legge tanto per la dannazione degli avvocati nella di fata delle 
caute de'comuni, che per la liquidazione delle tpete, e compenti 
a difensori dovuti. 

E fermalo dagli articoli 306, e 310 della legge del 12 
dicembre 1816 che Delle cause attive de'comuDÌ debbano essi 
scegliere i propri avvocali , e che nelle lor cause passive 
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debbano i sindaci fame io decuriooalo la deslioaiiooe, dan- 
dooe subito conto all'intendente. 

Ai decurioaali dunque nel primo caso, salvo la atraordi- 
nana eccezione, contemplata dallo articolo 308, e a sindaci 
nell'altro, con I assenso de’decurionati medesimi, è deferita 
la facoltà di tale elezione. 

Su le apposite deliberazioni deconsigli muoieipali hanno 
obbligo i sindaci, per l’art. 73 della stessa legge, di prò 
sonare l'approvazione dell'Intendente. 

Perchè salde ed integre rimangao sempre le attribuzioni di i 
collegi comunali , e non possa mai soggiacere a contesta* 
sione il mandalo di difesa de* comuni ionaoti a’ magistrati 
competenti, ella richiamerà in pieno vigore le ricordale di- 
sposizioni e ne vigilerà l’esalto adempimento. 

Nè con riguardi minori baderà che io qualunque contro- 
versia anticipalo diligente esame si faccia del booo dritto , 
che da inevitabile necessità sospinti i comuni nell'arena con- 
tenziosa, gagliardamente sostengano i giudizi intentali, e li 
menino presto a Bue: che per eque ed economiche transa- 
zioni (male gravissimo essendo il litigare), si cerchi a lutto 
potere di menomare il numero ; cbe non soffraoo indugio 
nella comandata esecuzione le sentenze già profferite. 

Così, vincendo , immediata ne sentiranno la utilità i co- 
muni: provvederansi, soccombendo, de'mezzi opportuni a pre- 
venir gli effetti delle contrarie decisioni, senza maggior daooo 
e disquilibrio dell'azienda rispettiva. 

Rammenterà finalmente di dover ella amministrativamente 
liquidare, e proporre a me volta per volta il compeoso spet- 
tante a’ difensori de’comiini sia presso il consiglio d' inten- 
denza o la gran corte dei conti sia presso i tribunali or- 
dinati. 

Unirà a'suoi rapporti il parere del consigliere relatore, ed 
ove il creda, dell'intero consiglio, vi coogiuogerà quello del - 
l’avvocalo generale, se la gran corte de’conti giudicò in se- 
conda islansa. 

In tutte le altre vertenze m’invierà l'avviso del procura- 
tore del Re appo il tribunale, io cui il giudizio ebbe luogo. 

Nè ometterà di spedire simultaneamente le produzioni della 
lite, e l' eleoco delle spese straordinarie , se ve ne furono, 
significandomi la di lei speciale opinione. 

Mi dica , signor Intendente , di esserle pervenuto questo 
foglio, e mi assicuri del completo asseguimeolo delle norme 
stabilite che veggo pretermesse in alcune province , e che 
non possono senza ioconveniente essere obbliale. 
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Minitteriale del 34 febbraio 4833 emetta dal minitlro dell'in- 
terno con la quale ri dichiara ettere il maritaggio un beneficio 
personale, e «or poterti accordar proroga al termine riabilito per 
lo scotimento del dritto di goderne. _ 

Pria di risolvere intorno alla proposizione da lei latta coi 
rapporti del 3t ottobre, e del 4 novembre ultimi , n. 32, 
673, e 32, 680, di aderirsi alle dimaode di Luisa Ciotola 
e Raffaela Siscbino tendenti ad ottenere la prima che il ma- 
ritaggio da lei avuto in sorte dalla città di Nnpoli sin tra- 
aferuo a sua sorella, e l'altra una prorogasi decennio fissalo 
per isperimeolare la concessione di un simile maritaggio ot- 
tenolo ; questo reai ministero ba creduto espediente di con- 
sultare la corame 98 Ìone de’presideoli della grao corte de conti. 

E questo consesso considerando che il dritto al marilag- 
gio è affatto personale alle sorteggiate e non familiare, e va 
soggetto alla condizione di verificarsi il matrimonio entro il 
decennio dal sorteggio ; che in conseguenza la proroga di 
questo periodo e mollo più il trasferimento da una ad ua 
altra persona costituiscono un'aperta violazione della regola 
io offesa de' dritti delle altre donzelle coi i maritaggi che 
rimangono disponibili dovrebbonsi attribuire: che il sistema 
cui accenna il decuriooato, di non essersi cioè mai negala 
la prima proroga, non può fare stato perchè evidentemente 
illegale ed abusivo, e noo sostenuto da alcuna superiore de- 
terminazione: e che da ciò torna chiaro, come le domande 
delle quali si tratta, non sieno da accogliersi ; ha opinato 
di non doversi far dritto alle domande delle quali trattasi. 

A tale avviso uniformandosi qoesta reai segreteria io gliene 
do conoscenza per l’uso di risultamenlo. 

_ 3205 — 



Reale Rescritto del 28 febbraio 4853 partecipato dal numttro 
per gli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in Si- 
cilia col quale si permette la cumulativa affrancazione , e ven- 
dita de’censt, soggiogassi, o altre prestazioni de beni demania- 
li, e luoghi pii laicali in Sicilia « cui collettivo capitale non ec- 
ceda i ducati cinquanta. ...... , , 

Ho fatto presente a S. M. ( D. G. ) il dubbio contenuto 
nel rapporto di V. E. del 27 geona.o ultimo , 2. riparli, 
mento, 2. carico, num. 3l4, se per parila di principi debba 
estendersi acaoooi di proprietà la prescrizione compresa nel- 
T art. 6 del regolamento sovranamente approvato con^ reai 
TOL. IX- 
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decreto del 29 marzo 18ì>2 intorno alla alienatone tle'beni 
demaniali e laicali di doversi cioè i fondi rustici esporre in 
vendila divisamente , e ciascuno secondo la sua continenza 
ed i suoi confini, e sul proposito bo rassegnalo le ragioni 
per le quali l'Eccellenza Vostra opinava ebe qualora voglia 
vietarsi la vendila cumulativa ili essi canoni, con<enga farsi 
eccezione per quelli il cui valore non monti a ducali trenta 
in totalità. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del 19 
cadente mese si è degnala permettere la cumulativa affran- 
cazione e vendita de' censi, soggiogazioni , o altre presta- 
zioni il cui collettivo capitale non ecceda i ducali SO. 

Nel reai nome ne do comunicazione all’Eccellenza Vostra 
per I’ uso conveniente. 



— 3206 — 



Beale Rescritto del 3 marzo 1835 partecipato dal ministro dsl- 
V interno col quale si dispone che nell’interesse della leva retò dei 
proietti deve computarsi dal giorno dell' esposizione alla ruota , 
eccetto il caso in cui con validi documenti si dimostrasse la ve- 
ra epoca della loro nascita. 

Verilìcaudosi sovente l’ immissione nelle ruote de’ proietti 
di taluni fanciulli Dati da alena tempo , e I’ età de' quali 
uopo è presumere per non trovarsi sospesa al loro collo la 
fede di battesimo, uuo tra'consigli di ricezione, aeH’interesse 
del reclutamento promoveva il seguente dubbio. 

Se nelfadempi mento della leva l'età de'proietli debba com- 
putarsi dal dì in cui souo esposti nelle roote, ovvero tenersi 
coalo di quella che apparentemente aveaoo nell'atto ditale 
esposizione. 

Sua Maestà cui rassegnava tale dubbio, degoavasi coman- 
dare che la consulta de’reali domini di quà del faro desse 
a tale riguardo il suo parere. 

la esecuzione di siffatto sovrano comando la consulta con- 
siderava: 

Che I' obbligo di far parte della leva militare , allorché 
per le richieste condizioni vi si è chismati, è no dovere im- 
posto ad ogni individuo dello stalo per la difesa del mede- 
simo, ed si quale adempimento non è permesso ad alcuno 
il negarsi. 

Ch essendo quindi un obbligo, cioè una contribuzione for- 
zosa. è necessario esattamente esaminare, se concorrono tutte 
le condizioni richieste dalia legge por istabilirla. 

Che anco Ira gli elementi necessari per dirsi un giovine 
reclalnbile è l'età de'tS a 25 soni, e quindi colui che bob 
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trovasi Ira questo termine , certamente duo può essere co- 
stretto a marciare. 

Che la pruova dell' età portando un obbligo positivo ed 
oneroso non può mai ricavarsi da un giudizio discrezionale 
sibbene dee desumersi da un allo autentico e certo, com’è 
quello dell’estratto dello stalo civile, o da altro documento 

valido ed equipollente. 

Che F atto autentico e certo da cui può desumersi I’ età 
di uu proietto, quando non esiste l atto di nascita, è quello 
da cui si raccoglie il giorno nel quale è alato esposto alla 
ruota; e quindi sembra indubitato che il computo dell' età 
del proietto chiamalo a far parte della leva debba comin- 
ciare dal giorno dell’esposizione. 

Che per i proietti, per questi Ggli dello stato innocente- 
mente sventurati senza parenti e senza legill mi vincoli di 
famiglia, fa d’uopo tener presente, che allorquando eglino 
sono ammessi al servizio militare non Ionio vi sono chiamati 
per obbligo forzoso dell’età, quanto per favore che la legga 
ad essi concede, ammettendoli ad entrare in ima onorevole 
carriera, nella quale ottengono uno stalo, ed io cui si apre 
ad essi il campo ad onorifiche* distinzioni, ed a gloriosi a- 
scénsi. 

E che quindi il negarsi a’proielli l’entrala al servizio mi- 
litare per I’ età che apparisce dall’ allo di esposizione alla 
ruota, mentre potrebbe dimostrarsi averne una maggiore che 
li fa toccare i IS anni, non è l’esentarli da un obbligo a 
cui possono fruire allorché sono in grado di dimostrare di 
essere già entrali nell’età della leva. 

Per queste considerazioni adunque la consulta era di parere. 

Che per regola generale l' età de' proietti nello interesse 
della leva debba computarsi dal dì dell’esposizione alla ruota. 

E che se da essi con valevoli documenti possa dimostrarsi 
la vera epoca della loro nascita , in tal caso l'età de'proietli 
verrà computala secondo (ali documenti. 

lo quindi ho fatto presente tale avviso alla Maestà Sua 
che si è degnata approvarlo per massima nell’ordinario con- 
siglio di stato del 19 febbraio prossimo passato. 

Ed ora nel reai nome le partecipo questa sovrana risolo* 
ziouc perchè valga di norma al consiglio di ricezione cui 
ella presiede, ed alle commcssioni di leva de’ comuni della 
provincia. 
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Beale Rescritto del 23 marzo 1855 partecipato dal ministro 
dell’ interno sulla nullità ed inefficacia de' ruoli d»' centi che con- 
tenessero erediti di un luogo pio contro un altro luogo pio, sia 
laicale , sia ecclesiastico. 

Coo reai decreto de' 27 agosto 1827 fa statuito di non 
essere applicabili tra luoghi pii , di cui 1’ uno sia creditore 
dell’ altro , le disposiziooi contenute nel precedente decreto 
de’ 30 gennaio 4817 sull’uso d e ruoli de’ censi e presta- 
zioni di qualunque natura. La quale sovrana disposisiooe con 
successivo decreto de' 5 aprile 4830 venne estesa ancora ai 
luoghi pii ecclesiastici. 

N no ostante la chiarezza di coleste leggi non sono man- 
cati dubbi e giudizi sulla efficacia de’ ruoli de' censi special- 
mente Ira luoghi pii ecclesiastici e laicali. Ed essendosene 
promosso uoo ad istanza delia parrocchia della Santissima 
Annunziala di Cava contro la Beneficenza di quel comune, 
fu risoluto , indi ad uniforme avviso della consulta, eoo so- 
vrano rescritto de’ 5 marzo 1833 c esser nulli sostaozial- 
ineote e privi di qualunque forza legale , senza bisogno di 
essere opposti o giudicali , i ruoli de’ censi che contenessero 
credili di un luogo pio contro un altro luogo pio sia laicale 
sia ecclesiastico s. 

Pareva ebe con questa sovrana risoluzione , la quale uoo 
era certamente induttiva di novello drillo, ma semplicemente 
dichiarativa di un dritto preesistente fermalo coi succeooati 
decreti , si fosse dato bando ad ogni ulteriore dubbiezza e 
quistiooe sulla materia. Ma pure non è stato così; cbè altra 
se oe promoveva dal monastero delle Cappuccinelle a Pon- 
tecorvo ; il quale per assegnamento ottenuto a’2S coarto 1841 
dal patrimonio regolare facevasi a pretendere io virtù di 
ruolo pubblicato oel 1838 no censo di ducali 24 all’ aooo 
dal luogo pio laicale Ace Grafia Piena di Salerno. El a 
sostegno della dimanda adducete sopratutto la ragione di 
dorerai riguardare il patrimonio regolare , da cui ha causa 
il mooistero delle Cappuccioelle , come uo ente morale af- 
fatto diverso e uoo compreso tra i luoghi pii ecclesiastici o 
laicali cui i succeonali atti sovrani possono riferirsi. 

Si osservava però io cootrario. 

Che coi decreti de’ 27 agosto 1827 e 3 aprile 1830 scol- 
pitamente trovasi sanzionato il principio assoluto e positivo, 
iotollerante rii qualsiasi eccesione , non poter altrimenti i 
luoghi pii ecclesiastici e laicali far uso delle loro azioni di 
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credilo contro altri luoghi pii , che in forza di titoli, e oon 
già di ruoli esecutivi : 

Che il reale rescritto de’ 5 marzo 1853 dato fuori perla 
identica questione del credilo della parrocchia di Cava con 
Irò quella Beneficenza , anziché trovarsi a ritroso delle leggi 
preesistenti, non è che la manifesta dichiarazione e conferma 
di un concetto dalle dette leggi già fermato : 

Che nessuo argomento in contrario può cavarsi dalla cir- 
costanza di derivare il censo da beni assegnali dal patrimo- 
nio regolare. Imperocché col concordalo fu stabilito, che i 
beni dei soppressi luoghi pii ecclesiastici, incamerali al de- 
manio nel tempo della occupazione militare e nou alienali 
sino al 1818 , fossero restituiti alla chiesa , affidandosene 
l'amministrazione ad un ente morale , cui si dette il uome 
di patrimonio regolare , a bue d' investire quei luoghi pii 
che sentissero bisogno di esser dolati o di avere un aumento 
di dotazione. Quindi in esso patrimonio si concentrò la som- 
ma di quelle azioni e di quei dritti che sarebbero propri di 
ogni luogo pio che ne fosse possessore o che addivenisse 
cessionario di una parte dei beni amministrali. Onde torna 
chiaro noo potersi altrimenti definire e ritenere il patrimo- 
nio regolare che come un amministratore temporaneo de' beni 
ai luoghi pii appartenuti , come un rappresentante di essi , 
a dir breve ; come un luogo pio ecclesiastico per eccellenza: 

Che per effetto di cotesla innegabile qualità indarno possa 
sostenersi essere il patrimonio regolare un ente diverso dai 
luoghi pii , a cui favore imperassero leggi peculiari e dif 
ferenti da quelle , che regolano le azioni , le ragioni ed i 
drilli di lutti gli altri luoghi pii in generale : 

Che se per avventura volesse ritenersi come efficace il ruolo 
reDdulo esecutivo pel monastero delle Cappuccinelle a Pou- 
lecorvo sol perchè il credilo prende origine dal rinvestimento 
fattone dal patrimonio regolare , ne deriverebbe lo sconcio 
evidentissimo , che i luoghi pii ecclesiastici e laicali avreb 
bensì a distinguere in due categorie , allogando nell’ una 
i crediti assolutamente sorretti da titoli autentici per essere 
efficaci contro altri luoghi pii : uell 'altra quelli sostenuti da 
ruoli, che da sè soli basterebbero purché cooleoeasero censi 
e canoni amministrali e poscia conceduti dal patrimonio re- 
golare. La quale diluizione avverserebbe apertamente il prin- 
cipio unico ed assoluto che sta a fondamento de' decreti dei 
27 agosto 1827 e 5 aprile 1S30 , chiariti dal sovrano re- 
scritto de’ 5 marzo 18o3 : 

Che il ruolo de cessi è un trovalo civile , un privilegio 
conceduto dalla sapienza sovrana a favore di talune pubbli- 
che amministrazioni per agrrolarle nella riscossione delle loro 
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rendite in canoni e censi contro persone private, i coi tildi 
si fossero perduti per negligenza o per vicende dei tempi. — 
Or un ente morale non può far uso del suo privilegio con- 
tro un altro ente morale egualmente privilegiato per la nota 
massima di drillo t Privilegiatili conira aeque privitegia- 
ium privilegio uti non polest s : sulla qnal massima è pog 
giAlo il reai decreto de' 27 agosto 1827 : 

Uniforme a coleste osservazioni riesciva pur I' avviso dato 
fuori dalla consulta de’ reali domioi di qua del faro, inca- 
ricala per ordine sovrano di riesaminare I aliare. Il quale 
rassegnato in tutte le sue parti alla Maestà del Re ( N. S. ) 
si è la Maestà 8ua nel consiglio ordinario di stato de’ 12 
marzo , uniformemente al parere della consulta , degoa la ri- 
solvere , essere sostanzialmente nullo e privo di efficacia il 
mulo esecutivo del monistero delle Csppuccinelle a Ponlecorvo 
riguardo al censo di annui ducati 2t preteso coulro il pio 
luogo laicale Ave Gratia Piena di Salerno , ed applicabile 
al caso le disposizioni contenute ne’ decreti de’ 27 agosto 
1827 e 5 aprile 1830 non menochè nel rescritto de’ 5 mar- 
zo 1833. 

Nel reni nome lo significo a colesto consiglio degli ospizi 
per intelligenza e norma in casi simili. 

— 3208 — 



Circolare del 4 aprile 4855 emessa dal ministro dell' interno 
con la quale si prescrive che non compete alcuna indennità alti 
funzionari superiori amministrativi recandosi per affari di ser- 
vizio alla distanza non maggiore di dieci miglia. 

Nel consiglio ordinario di stato del 29 ora decorso marzo 
ho rassegnato a S. M. i reclami dei funzionari amministra- 
tivi per seder ritardate le liberanze delle indennità loro spet- 
tanti per vacazioni fuori residenza , le quali sono di gran 
lunga aumentate dopo la sovrana risoluzione del 19 agosto 
1853 , per la quale fu prescritto di doversi gl' intendenti 
pel primo distretto , ed i sottintendenti degli altri , recare 
ne’ comuni , ov' era mestieri formarsi i ruoli di traosaziooe 
per lo riscuotimento de’ dazi , di tal che I' articolo relativo 
fermalo nello alato discusso offriva uu significante deficit , 
ed ebbi I' onore proporle un temperamento , ebe mirasse a 
diminuire siffatti esiti , e conciliasse nell’ un tempo il buon 
andamento degli affari. E la Maestà Sua sì è degnata or- 
dinare , ebe fino alla distanza di dieci miglia non si abbia 
drillo ad indennità , e che al di là di dieci miglia abbiano 
drillo alle iodennilà quando vi si recano per positivi bisogni 
del reai servizio, Meatre nel reai nome le partecipo per lo 
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adempimento tale tonaca risoluzione non credo superfluo it 
dichiararle , che per virtù di essa rimangono rivocate le 
disposizioni date da questo ministero per destinarsi nella com- 
pilazione dei ruoli invece degl’ intendenti , e sottintendenti 
altri funzionari amministratisi. 

Piacciale accusarmi ricezione della presente. 

— 3209 — 



Ministeriale del 14 aprite 1855 emessa dal ministro dell’ in- 
terno con la quale si danno dilucidazioni sulle norme dettate col 
sovrasto rescritto del 4 aprile 1855 per le indennità alti funzio- 
nari superiori amministrativi. 

In data de' 4 corrente mese le ho comucicalo la sovrana 
risoluzione presa nel consiglio ordinario di stalo de' 29 marzo 
ora scorso iotorno alle indennità de’ funzionari superiori del- 
I’ amministrazione civile oe’ casi in cui escano dalle rispettive 
residenze per affari di servizio. 

Essendo piaciuto a S. M. ( D. G. ) di prescrivere che fino 
alla distanza di dieci miglia nulla sia loro dovuto per in- 
dennità , e che oltre di questo spazio possano solamente a- 
vervi dritto quando si rechino in qualche luogo per positivo 
bisogno di reai servizio , vede ella bene come si renda in- 
dispensabile d’ indicare ne’ corrispondenti certificati — 1. Lo 
spazio che intercede dalla residenza del funzionario fino al 
punto ove ha dovalo recarsi. 2. Che essendosi oltrepassate 
le dieci miglia , sia ciò avvenuto o pur nò per riconosciuti 
bisogoi del reai servizio , e siasi fatta precedere una mini- 
steriale autorizzazione. 3- Se il funzionario per tutto il tempo 
della tua assenza sia stato al di là delle dieci miglia, giac- 
ché diversamente sembra non poterglisi dar dritto ad inden- 
nità per quei giorni , ne’ quali comunque lontano dal posto, 
siasi trattenuto in luoghi di minor distanza. Dove i certifi- 
cati non presentassero siffatti ragguagli , gli ordinativi di 
pagamento verrebbero rifiutati dalla tesoreria generale. E 
però io la prego signor intendente di dare in proposito i 
convenevoli energici provvedimenti , compiacendosi altresì di 
cerziorarmi subito dell’ adempimento. 
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Reale Rescritto del 21 aprile 1855 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in Si- 
cilia, col quale *1 dispone che i consigli degli ospizi debbono e- 
sercitare la sorveglianza tanto su i legati temporanei che su quelli 
perpetui. 

il Coosiglio degli ospizi di Callaoisselta ba promosso il 
dubbio , se la sorveglia oza che a' termini dell' ari. 2 delle 
istruzioni del 20 maggio 1820, esercita tu i legali pii , e 
sulle opere di beneficenza , debba limitarsi alle sole istilli* 
ziooi perpetue, ovvero estendersi anche a' legali temporanei 
sia per celebrasiooe di messe , sia per distribuzione di ele- 
mosine per una sola volta. 

Incaricata per sovrano comando la Coosulta di entrala parte 
de’ reali domini di dar parere su tal faccenda , ha opinato 
potersi sovranamente dichiarare ebe i Consigli degli ospizi, 
per le istruzioni del 20 maggio 4820, sono chiamati a spie- 
gare la loro giurisdizione su lutt’i legati riguardanti la pub* 
biica beneficenza fossero perpetui o temporanei, ed insieme 
ordinarsi che la eseenzione de’ legali di celebrazione di mes- 
se , o di distribuzione di elemosine per una sola volta pei 
qoali il Coosiglio di Caltanissella ba mosso il dubbio, per- 
chè di privalo ioleressp, foste a peso degli eredi scrini, e 
degli esecutori testamentari. 

Sua Maestà il Re, N. S. , cui oel coosiglio ordinario di 
stalo del 16 dello sodante mete ho rassegnalo un tale av- 
viso , conformemente alla proposizione di V. E. contenuta 
nel rapporto del 24 marzo scorso oum. 424 si è degnala 
approvarlo. a 

Nel reai nome lo comunico a V. E. perchè si serva far- 
ne I’ uso conveniente. 
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Reale Rescritto del 23 aprile 1855 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia , col quale si danno norme pei congedi 
degl' impiegati civili . 

Sua Maestà veduto le moltiplici domande di congedo per 
Napoli avanzale dagl’ impiegati civili di cotesla parte dei 
reali domiui protestando alcuni ragioni di malattie, ed altri 
affari di famiglia , ha ordinalo nel Consiglio ordioario di 
stato de’ 46 corrente , che non si dia per ora corso a tali 
domande, ed a quelle, che potranno ulteriormente arrivare. 
E poiché ha contribuito finora ad incoraggiare le domande 
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de’coogedi la indulgenza falla d’ accordargli col godimento 
del soldo , ha la M. S. prescritto io sia di regola , cha 
non s’accordi, o provochi il godimento del soldo, sa non 
nel solo caso di malattia da curarsi nella slessa residenza, 
a’ termini del reai decreto de' 40 febbraio 1838 , al quale 
dovrà strettamente tenersi. 

Nel reai nome partecipo a V. G. questa sovrana risolu- 
zione, per servirsi farne I’ uso conveniente. 



— 3212 — 



Ministeriale dii S5 aprile 1855 emessa dal ministro dell' in- 
terno, con la quale si prescrive il modo di spedirsi i piantoni alle 
famiglie de’ requisiti di lem dichiarati refrattari. 

Occorre di frequente doversi spedire de' piantoni alle fa- 
miglie de’ requisiti di leva dichiarati refrattari , e tale ser- 
vizio , come ella conosce , viene affidato alla gendarmeria 
reale, la quale ha poi dritto ad essere rivaluta delle speso 
di coazioni. 

Ad oggetto di eseguirsi regolarmente siffatto rimborso , 
rimane sia da ora dichiarato , che le coazioni debbono ri- 
manere a carico delle famiglie coazicnate , ben vero però 
che i piantoni non saranno spediti alle famiglie di ricono- 
sciuta indigenza , e ciò rimane sotto la resposabilità dei 
Sindaci. 

Per i refrattari appartenenti a tali famiglie si adotteranno 
invece altre misure di rigore, coma il mandalo di arresto, 
e simili. 

La prego di curare lo adempimento di siffatte disposizio- 
ni, ed assicurarmi della ricezione della presente. 
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Reale Rescritto del fO maggio 1S55 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in Si- 
cilia , col quale si dispone che è di competenza del contenzioso 
amministrativo la cognizione delle contestazioni relative all'attac- 
co di nullità delle coazioni di un agente deU' amministrazione 
pubblica. 

Ilo rassegnato a Sua Maestà il rapporto di V. G. del 26 
decembre ultimo , ed il parere della commessioue de’ con- 
ilitti uoa alle carte tutte relative al conflitto di attribuzione 
elevatosi dall' Intendente di Palermo nel giudizio Ira la fi. 
Commenda della Magione ed i sig. Villardita e consorti. Era 
soggetto di contendere alcuni motivi di opposizione a coa- 
zione amministrativa spedila dal ricevitore in Bisacquioo uello 
vol. ix. 1U 
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interesse cella R. Commenda della Magioae «v terso i gìg. 
Vdlardita e Cafora pel pagamento di caoooi arretrali au ta- 
lune terre , io vista della quale procedevaai a’ pignoramenti 
contro i debitori morosi. 

Gli opponenti sosleneaoo che alcun titolo di credito non 
area l'amministrazione, perchè presso i debitori cosa reddi- 
tizia di canone non era, e perchè io ogni caso la prescri- 
zione area estinto qualunque pretesa. 

Il tribunale civile di Palermo, ed il consiglio d' intendenza 
aveaoo ciascuno a sua volta sostenuta la propria competenza 
nella causa, onde l’ intendente elevava formale conflitto. 

La Commessione de conRilti in cotesta consulta ha con- 
siderato essere principio delle leggi dell’anunioistrazione ci* 
vile, che di ogoi controversia d' illegalità o invalidità degli 
atti e de’ coolratti , che partono dalla pubblica amministra- 
zione, giudice solo ed ordinario sia il contenzioso ammini- 
strativo, a’ termini della legge de* 21 marzo 1SI7. 

Aver sancito diversi reali rescritti , che quante volte in 
quistioni civili si muovesse dubbio di legalità o validità degli 
alti o coolratti amministrativi , la giurisdizione su tutte le 
cause si trasporti al contenzioso amministrativo , devolven- 
dosi dal giudice civile io sulle prime legiltimameote adito: 
nella specie trattasi di volere attaccare di nullità I’ atto di 
coazione spedilo dal ricevitore della Mangione, (la quale io 
quel tempo reggessi con forme amministrative ) avverso i 
debitori morosi : epperò ba avvisato la surriferita Commes- 
«ione esser devolula al cooleozioso amministrativo la cogni- 
zione della presente qu’Stione. 

Sua Maestà nel Consiglio ordinario di stato del 30 aprile 
p. p. si è degnata approvare cotesto parere.. 

Nel reai nome ne rendo V. E. consapevole , perchè li 
serva farne l’uso conveniente. 



— 3214 — 



Reale RetcriUo del i2 maggio 1855 partecipato dal ministro det- 
rimento, col quale si dispone che coloro i quali sono siati esentati 
dal marciare per aver dato un sostituente congiunto , non possono 
essere obbligali al servizio militare che nel solo caso nel quale i 
loro cambi siano ancora per età reclutagli , e chiamati a mar- 
ciare per conto proprio. E la stessa norma seguir si deve quanto 
il sostituente congiunto sia, comunque reclutarle, per unicità as- 
soluta esente dal marciare. 

L’articolo LXIV del reai decreto del 19 marzo 1834 nel 
permettere le sostituzioni del militar servizio tra congiunti. 
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a differenza ddi’arl. LXIV non impone al sostituito l'obbligo 
di marciare pel sostituente chiamalo a servir per se. 

Fondandomi principalmente su tale considerazione, io ri- 
teneva che le sostituiioni tra parenti non obbligassero i so- 
stituiti a surrogare i sostituenti se non quando questi ultimi 
aleno anche reciulabili, e possano sotto tale aspetto riguar- 
darsi come aventi insieme la qualità di cambi e quella di 
sorteggiati. 

Taluno Ira i consigli di ricezione era però di diversa opi- 
nione: considerando ne’varl casi avveouti che pe'soslituili da 
congiunti marnerebbero altri individui; che però vi sarebbo 
offesa de’ dritti de’ terzi ; e ebe gli obblighi delle famiglia 
soggette alla leva essendo solidali, anche pel germano d uo 
soslituente noo reclutabile, sia tenuto a servire il sostituito. 

Qoiodi mi determinava ad invocare gli ordini del Re N. 
S. che degoavasì incaricare la consulta de' reali domici di 
qua del faro, di esaminare così gli speciali casi avvenuti , 
come la lesi geoerale, e di emettere in proposito il suo avviso. 

La c< 08 ulla medesima ha adempiuto tale sovrano coman- 
do, e le considerazioni tenute presenti nella commessale di- 
samina riduconsi alle seguenti: 

1. Da 'dettami degli articoli LVI II e LXIV del reai decreto 
del 19 marzo 1834 , chiara risulta la idea che gli effetti 
delle so*tituziooi tra parenti siene diversi da quelli prodotti 
dalle sostituzioni per cangiamento di numero; dappoiché ta 
forra del primo articolo noo è imposto al sostituito da con- 
giunto il dovere di rimpiazzare il sostituente: e viceversa iu 
zirlò del secondo articolo è esplicitAmeote stabilito per la 
recluta sostituita dal sorteggiato l’obbligo di surrogarlo se 
chiamato a servir per se. 

2. Noo debbono tenersi per offesi i drilli di colai al quale 
ricade l’obbligo di servire per la esenzione di uo requisito 
che si trovi rimpiazzato da uo congiunto di età non reclu- 
labile , perchè costui non può essere chiamato a marciare 
per ae come il sorteggiatole nella stessa e oelle successive 
leve, cui allude il citalo articolo LXIV. 

3. Il principio che le obbligazioni delle famiglie sono so- 
lidali in fatto di leva, non può essere nella specie invocato 
perchè chi ha oltrepassalo gli anni venticinque noo è piò 
reclutabile , e chi assume il servitio per altrui conto non 
disobbliga la propria famiglia da fornire reclute. 

Per queste considerazioni è stata la coosulla stessa d’av- 
viso: che coloro i quali sono siati esentati dal marciare per 
aver dato uo sostituente congiunto, non possooo essere ob- 
bligati al servizio militare che nel solo caso Del quale i loro 
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cambi sicDO ancora per aia reclulabili a chiamati a marciare 
per conto proprio. 

E discendendo all’applicazione del principio medesimo, ha 
divisalo ancora che la stessa norma debba seguirai quando 
il sostituente congiunto sia, comunque recitabile, per oui- 
cilà assoluta esente dal marciare personalmente. 

lo ho rassegnato a S. M. tale avviso , e la M. S. nel. 
l’ordinario consiglio di stato del 30 dello scorso mese si « 
degnata approvarlo. 

Ed ora nel reai nome le partecipo questa sovrana risolu- 
zione per norma del consiglio di ricezione da lei preseduto. 



— 3205 — 



Beale Rescritto del 19 maggio 1853 partecipalo dal ministro 
dell'interno col quale si dispone che s’intende disobbligata una fa- 
miglia di quattro figli, de’quali uno separato ne'modi di legge, e 
fra i tre rimasti si trovi uno congedato sia che attualmente di- 
mori nella casa patema , sia che in qualsiasi maniera ne etra 
diviso , e separato. 

Con reai rescritto in istampa del 30 giugno 1852, orno. 
4760 veniva dichiarato : che una famiglia di quattro figli 
uno de'quali separato ne'modi di legge dalla casa pateroa, 
se un dei Ire in essa rimasi serva, sia sostituito da un cam- 
bio , o congedato , non è obbligala a dare altro individuo 
ali' esercito. 

Nell’applicazione del reai rescritto medesimo agli svariali 
casi offerti, pe’reclami derequisii, alla disamina delle com- 
meggioni di leva e decoosigli di ricezione, altri dubbi sor- 
gevano. 

E propriamente perchè molle famiglie ridotte da quattro a 
tre figli e nelle su espresse condizioni, divenivano di due figli 
per la separazione di quello, il cui servizio, il cui cambio, 
ed il cui congedo dritto davano alla disobbligazione di che 
trattasi ; i mentovati collegi consideravano che la famiglia 
di due figli sia tenuta a darne uno all’esercito, e che pei 
termini del succitato reai rescritto di trovarsi tra quelli ri- 
incuti nella cosa paterna colui che serve, ha dato il cam- 
bio , ha ottenuto il congedo. E su questi molivi fondavano 
le loro dubbiezze. 

Io quindi, perchè una dichiarazione di massima vi pooesse 
termine, invocava gli ordini di Sua Maestà che si degnava 
incaricare la consulta dereali domini di qua del faro di emet- 
tere il suo avviso cosi quanto a'casi speciali, come per nor- 
ma generale. 

La consulta medesima adempiendo tale sovrano comando 
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ba preliminarmente riflettuto : ebe ('obbligazione della leva 
colpisce le famiglie e non gl'individui, e che non polendosi 
non aver per produttiva della disobbligazione di esse l’attuale 
servizio di uno de'tre figli rimasti nella casa paterna o quello 
del cambio invece fornito, poiché l'uno o l'altro il solidale 
suo obbligo soddisfa , la quistione riducesi soltanto a giu- 
dicare: Se una famiglia di quattro figli, de'quali uno sepa- 
rato a tempo utile ed un altro congedalo , abbiasi a tener 
disobbligala ovvero no , secondo che [cotesto congedato si 
trovasse nella casa patema, o se ne trovi separato. 

E per la risoluzione di tale quistione ba consideralo: 

Doversi a’termioi dell'arl. XXVII, num. 21 legge e reai 
decreto del 19 marzo 1834 nel determinare l'obbligo delle 
famiglie rispetto alla leva escludere dal novero de'figli che 
le compongono soliamo gli emancipali e separati in lem 
po nlile. 

Dovervisi quindi comprendere i congedati comunque divisi 
da'germani rimasi in famiglia, lassativa essendo pe’soli eman- 
cipali e separati a tempo utile la esclussione fissala dalla 
legge nei regolare tal novero. 

Essere la disobbligazioue della leva delle famiglie che in 
proporzione de' loro figli ne abbiano uno o due congedali, 
un favore Iribuilo della legge puramente e semplicemente e 
senza alcuna distinzione. 

Non poter quindi informare tale beneficio la circostanza 
di essersi il congedato diviso dalla casa paterna per matri- 
monio; poiché il di lui servizio rileva da ogni altra obbli- 
gazione la famiglia; nè potrebbe esigersi ebe egli vi rima- 
nesse; mentre con ciò s’ indurrebbe una condizione ed una 
distinzione non statuite dalla legge, e si comprimerebbe la 
di lui volontà di ammogliarsi e di formar casa a se, il che 
è contrario alle sagge mire del legislatore. 

E per queste coosiderazioni è stata la consulta di parere 
che per dichiarazione del reai rescritto del 30 giugno 1832 
abbiasi a tenere per disobbligata una famiglia di quattro fi. 
gliuoli, de'quali uno separato oe'modi di legge, se fra i tre 
rimasti si trovi uno congedalo sia che attualmente dimori 
nella paterna , sia che in qualsiasi maniera ne viva diviso 
e separato. 

Ho rassegnalo alla M. S. tale parere , e si è benignala 
approvarlo nell’ ordinario consiglio di stalo dei 7 andante. 

Ed or nel reai oome le partecipo questa sovrana risolu- 
zione perchè sia di norma nell’applicazione del ripetuto real 
rescritto del 30 giugno 1832 alle commessioni di leva dei 
comoni della provincia di suo carico, ed al consiglio di ri- 
cezione cui ella presiede. 
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Reale Rescritto del 19 maggio 18SS partecipato dal ministro 
deir interno , col quale si dispone che i luoghi pii dipendenti dalle 
commessioni comunali non sono tenuti a rivolere T amministra- 
zione del registro, e bollo delle spese de’gixsdizl correzionali pei 
danni commessi ne’ loro boschi. 

Il ricevitore del registro e bollo di Serico io Principato 
Ulteriore lacerasi a pretendere dalla commessiooe animiti!» 
slrativa della Pubblica Beneficenza di quel comune il paga- 
mento delle spese anticipate dal tesoro per taluoi giudici di 
danni commessi ne'boschi de’ luoghi pii dalla medesima di- 
pendenti. Moveva la pretensione del ricevitore non so’o dal 
reai decreto del t7 maggio 1830 che dispose doversi le 
spese de'giudizi correzionali pagare da’querelanti quaatevolte 
i condannali fossero insolvibili, ma anche dalla circostanza 
di aver la commessrone aggiunta al verbale del guardabo- 
schi la sua istanza per la punizione de’oolpevoli, 

Niegavasi a cotesto pagamento lammioistrazione di bene- 
ficenza per le seguenti ragioni. 

1. li decreto del 17 maggio 1830 essere applicabile ai 
delitti perseguibili con istanza privata’, e non già a quelli 
preveduti dall'art. 39 della leggi di procedura penale. 

2. Trovarsi nella legge forestale del 21 agosto 1826 al- 
logati nella seconda classe i boschi de’comuni e de’luoghi 
pii laicali, pe’qnali non occorre istanza di parte a querelare 
i danni in essi avvenuti, com'è prescritto pe’boschi de' pri- 
vali nell’ art. 186. 

3. 1 reati forestali interessare la utilità pubblica, e però 
perseguitabili con azione pubblica a’termini dall’art. 39 di 
procedura penale. 

4. Non ostare la querela degli amministratori di giunta 
al verbale del guardaboschi , tra perchè dessa non vale a 
scambiare la iodole e la qualità del reato . e perchè tral- 
lavasi di semplice querela seoza costituzione di parte civile. 

5. Nè anco ostare il sovrano rescritto del 3 giugno 1835 
invocato dall’ amministrazione del registro e bollo , perchè 
con esso furon dichiarati della categoria de’privati i boschi 
appartenenti ai legati pii e a coppellarne laicali ammini- 
strati dalle confraternite, e oon già agli altri che fao parte 
del patrimonio sotto tutela delle commessioni comunali di be- 
neficenza. 

Delle quali diverse opinioni la Maestà del Re N. S. de- 
gnava commetter l'esame alla consulta de’reali domini di qua 
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del faro. La quale era di avviso di potersi far pieno drillo 
alle ragioni dedotte dalla beneficenza di Serino. 

Ed essendosi a cotesto parere uniformati ancora i reali 
ministeri di grazia e giustizia e delle reali finanze, la M. S. 
nel consiglio ordinario di stalo del 7 maggio io Caserta , 
ai è degnata risolvere per Diodo di regola , di Don dover 
le sppse do'giudizi correziooali per dauui commessi oe’boscbi 
de’ pubblici stabilimenti , o delle commessioni comunali di 
beneficenza , cedere a carico di quella insolvibilità de' col- 
pevoli condannati, anche quando fosse intervenuta la istanza 
degli amministratori; all iufuori però del caso in cui costoro 
ai fossero costituiti parte civile. 

Nel reai nome Ip significo questa sovrana risolo/.ione per 
ntelligeoza ed uso che cooviene. 

— 3217 — 



Reale Rescritto del 29 maggio 1855 partecipalo dal ministro per 
gii affari di Sicilia diretto al luogotenente generale in Sicilia co 
quale ti dispone che l' esame delle quistioni relative alle opposi- 
zioni del pignoramento eseguito dal cassiere di un luogo pio lai- 
cale indi ad una coazione amministrativa è di competenza dei 
contenzioso amministrativo. 

Ho rassegnato a S. M. (D. G.) nel consiglio ordinario di 
stato del 18 di questo cadente mese il rapporto di V. E. 
del 26 dicembre dello scorso sodo di num. 3275 una alle 
carte tutte relative al codUìUo d’altribuz ione Ira il consiglio 
d'intendenza di Trapani, e quel tribunale civile nella causa 
Ira D. Paolo Zummo, e l’ospedale civico di Gibellina. 

Era motivo di contendere le opposizioni fatte dallo Zum- 
mo , al pigooramento eseguito in di lui danno ad istanza 
del cassiere di quell’ ospedale io seguilo di coaziooe ammi- 
nistrativa. 

E la commeasione de'cooflilti osservando che nella specie 
trattasi della intelligenza da darsi ad atti della pubblica am- 
ministrazione , avvisava che nella causa di che trattasi la 
competenza si appartenga al contenzioso amministrativo. 

La M. S. si è degnala dichiarare la competenza a favore 
del contenzioso amministrativo. 

Nel reai nome lo comunico a Vostra Eccellenza perchè 
si serva farne I' uso corrispondente. 
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fi r al e ficsrrilto del 50 giugno 18.55 partecipato dal ministro 
dell’interno col quale ti dispone che la commestione di beneficen- 
za, e li consigli degli ospizi debbono esercitare la sola vigilan- 
za sulle coppellarne, e maritaggi quando da'pii fondatori si con- 
fida l’adempimento alli eredi, niuna ingerenza posta stilli legali 
di elemosine che rimangono alla coscienza degli eredi. 

Con testamento del 24 febbraio (847, il fu D. Bpoedetlo 
Ricciardi faceva un legalo a prò de'poveri di Aver*» e Treo- 
lola di dup cappellani, di due. 24 , e di due. 3,000 , di 
elemosine. Del quale legato commetteva ramministra/.iuue e lo 
ademp’ineoto a'suoi eredi cou l'intelligenza e vigilanza dell’ese- 
cutore testamentario, alla cui morte dava facoltà al decurio- 
ualo di uomiaare il successore. Da ultimo dispensava i cen- 
nati eredi dal render conto a chicchessia. 

Non ostante colesta clausola l’amministrazione di benefi- 
cenza cercava mettere alla sna dipendenza il legalo, ed eser- 
citar su di esso quella vigilanza che viene attribuita da' so- 
vrani rescritti del 20 febbraio 183C, 20 ottobre 1841 , e 
22 maggio 1832. Resistevano a s [fatta pretensione gli eredi 
e ne sorgeva litigio innanzi a’tribuoali ordinari, che rima- 
neva indeciso. 

Ma essendo stalo per ordine sovrano trasmesso allo asame 
della consulta de'reali domini di qua del faro, la medesima 
è stata di avviso , che nelle due coppellarne laicali e nel 
maritaggio lasciato da D. Benedetto Ricciardi la commestione 
locale di beneficenza ed il eoosiglto generale degli ospizi , 
abbiano quella sola vigilanza ordinata da'due reali rescritti 
del 20 ottobre 1841, e 22 maggio 1832, ferma rimanendo 
la volontà del testatore in quanto allammioistratione ed al- 
l'adempimento di questo legato. Non così poi per l’ altro le- 
gato di due. 3,000 a dispensarsi a'poveri di Aversa e Tren- 
loia che rimane tatto a coscienza degli eredi , senza che 
l’amministrazione di beneficenza vi possa preodere ingerenza 
di sorte alcuna. 

Ed essendosi la Maestà del Re { N. S. ) degoata confor- 
marsi ad approvare cotesto avviso della consulta , nel reni 
nome lo significo a lei per l'uso che conviene. 
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Beale Rescritto del 27 viaggio 4855 partecipato dal ministro 
dell' interno col quale si dispone che gli staiilimenti di teneficen- 

sa, tuttoché dipendenti dalle confraternite , possono far «so dei 
piantoni militari per la riscossione delle loro rendile. 

Sul dubbio mosso dal consiglio generale degli ospizi di 
terra di Bari, se l'ospedale dipendente dall arciconfraternila 
del Sacro Monte di Pietà di Buri avesse facoltà di avvalersi 
de’ pi anioni militari, si è considerato; 

Che l'uso de’piauloui militari è un provvedimento civile, 
un privilegio per talune amministrazioni pubbliche a Bue di 
poter più agevolmente riscuotere le proprie rendile; 

Che conceduto dapprima al Tavoliere di Puglia ed al De- 
manio io virtù de’ reali decreti del 23 genuaio 1S16 e 30 
gennaio 1817, fu poscia esteso anche a prò de’comuui pel 
sovrano rescritto del 3 aprile lSl7; 

Che di coleslo beneficio avvegnaché indubitatamente aves- 
sero potuto giovarsi i luoghi laicali, come parte de'comuui 
medesimi e nel drillo di godere di tulli i lavori e preroga 
live per costoro statuite, pure con posteriori sovrane risolu- 
zioni del 4 novembre 1826, 18 luglio tS33 e 18 ottobre 
1851, fu espressamente dichiarato potersene avvalere per la- 
esatiooe di qualunque specie di rendila i luoghi pii ammi- 
nistrati dalle commessioni comunali e tulli gli slabilimeuli 
di beneficenza ; all' infuori però delle confraternite ed arci- 
confraternite per le quali si ebbe ragione u non far eccezioue 
alle leggi comuni; 

Che il divieto apposto alle confraternite di far usode’piau- 
toni riguarda soltanto le rendite che loro son proprie, non 
già quelle che servono al mauteuimento degli slabilimeuli 
che ne dipendono , a' quali non può certamente il divieto 
estendersi, tra perchè espressamele compresi nel benefizio 
della legge , e perchè essi uou perdouo la loro lulnuseca 
qualità, non cangiano uatura, uè diminuiscono d'importanza 
e di utilità pubblica pel solo fallo di trovarsi alla dipendenza 
di una confraleruilu; 

E per queste considerazioni la Maestà del Ite (N S ) in 
conformità dello avviso della consulta de'reali domini di qua 
del faro, si è degnata risolvere e dichiarare , che possano 
le confraternite avvalersi de'piauloui militari solamente per 
la esazione delle rendile degli biubiluueuli di beneficenza da 
esse amministrali, non già per le altre che a colesti stabi- 
limenti non appartengono, e che son proprie della pia adu- 
nanza. 

VOL. IX. 11 
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N>>l real nome la renilo consapevole di questa sovrana ri- 
soluzione per inlelligenza e norma di coleslo consiglio de- 
gli ospizi. 

— 3220 — 

• i 

Circolare del 30 giugno 1855 emessa dal ministro deWinterno 
con la quale si prescrive che possono li comuni far uso delle coa- 
zioni a'termini degli art. 242, e 243 della legge del 12 dicem- 
bre 1816 contro li detenuti non poteri per le somministrazioni 
ad essi fatte nelle prigioni. 

Il suo collega del 1. Abruzzo ulteriore facendo osservare 
che pe’vigeoli regolamenti i comuni son tenuti a fornire il 
necessario pel mauteoimeolo de' deteouti correziouuli nelle 
prigioni circondariali, che tale fornitura vien folla senza di- 
stinzione a tulli i detenuti sieno poveri o no, stando la ur- 
genza di alimentarli; e che se pe' poveri è giusto che i propri 
comuni provvedano alla loro sussistenza, non è così per quelli 
che non sono tali; messo iu veduta come siffatta fornitura 
n'delenuti non poveri costituisca un credilo pe’ comuni , aJ 
esigere il quale possono i comuni stessi avvalersi di lutti i 
mezzi loro accordali per la riscossione de’loro crediti, non 
escluso quello delle coazioni a'termini degli art. 242 e 243 
della legge del 12 dicembre 18 1 6. Or siccome giusto è tale 
divisamelo, e trova dippiù un appoggio nel sovrauo rescritto 
del 9 giugno lS32 , col quale per la simiglinole rivaluta 
dovuta al reai governo da'detenuti di suo carico fu cuprea 
Burnente autorizzato l'oso delle coazioni amministrative e dei 
piantoni, esclusa solo lo arresto persooale; così questo real 
ministero lo aJalla per massima, eoo la soggiunta che l’uso 
de'piantoni possa accordarsi solo dagli inleudeoti o da’ sot- 
tintendenti giusta il real rescritto del 1S di loglio 1S32. 

Le manifesto ciò affinchè emetta le analoghe provvidenze 
di risultameuto, ed intanto la prego di assicurarmi dello ar- 
rivo del presente. 

— 3221 — 

Reale Rescritto del 30 giugno 1855 partecipato dal ministro 
deir interno, col quale si dispone che la competenza è del potere 
giudiziario nelle contestazioni per compenso di opera prestala nel 
rinvenire de' cambi per individui chiamati al servizio militare. 

Di risposta al suo rapporto del lo maggio tS54 o. Sili, 
circa il confi >tio ili attribuzioni elevalo tra il giudice circon- 
dariale di S Mnria ed il polerp amministrativo sulla vertenza 
di Raffaele Adiiouisio e Viuceuzo Sparano, il quale chiedeva 
culi altro ta somma ili ducali 20 per cambi sommiaislrati at 
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tuoi figli , le manifesto ; che avendo scritto al ministro ili 
grazia e giustizia, questi d'ordine sovrano chiedeva I avviso 
della consulta de’reali domiti! di qua del faro, ora mi par- 
tecipa che rassegnato l'avviso medesimo a Sua Maestà veniva 
nel seguente modo dichiarato dalla M. S. 

Ho rassegnalo a S. M. il Re ( N. S. ) i particolari del 
conilillo di attribuzioui del giudizio tra Vincenzo Sparano 
e Rullarle Atldonisio relativo a domanda per compenso di 
ducali 20 che il signor Sparano diceva essergli dovuto per 
l'opera da lui prestata nel rinvenire due individui , dichia- 
rati idonei al servizio militare . io cambio di due figli del 
convenuto Addomsio, e la M. S. fatta considerazione che i 
due reali decreti del 17 aprile tS26 e 19 settembre 183$ 
si reodono applicabili unicamente ove si tratta di affari ili 
leva, i quali esigono speditezza e celerità; che nella specie 
l'azione è tutta civile , poiché limitasi ad una semplice do- 
manda di compenso per locazione di opera uniformemente 
allo avviso emesso da due consultori componenti le couupea- 
sione delle competeqze giurisdizionali, nel consiglio ordinano 
di stalo del 16 del volgente mese si è degnala dichiarare 
nella neonata causa, la competenza del potere giudiziario. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determioaziooe 
per I’ uso che crederà. 



— 3222 — 



Ministeriale del I luglio 1855 emessa dal Consiglio generale 
degli ospizi della provincia di Napoli, ron la guato si stabilisce 
la risoluzione sorruna relativa al divieto d' introdurre giudizi 
contro i creditori de' luoghi pii no» soppressi, i guati non li gin 
dai imo a tempo utile le partile di arrendamenlo date loro per 
assegnamenti. 

Elevatasi quisliooe Ira il conservatorio de' Santi Filippo e 
Giacomo , ed i suoi creditori , che avevano assegnamento 
sulle partite di arreodameolo, Molo sulla decadenza di co- 
storo da ogni dritto per ooo aver fallo liquidare i rispet- 
tivi crediti Del tempo utile coDtro il regio erario, indi alla 
seguita iocamerasioDe degli arreodameoti, quanto sulla va- 
lidità di un islromento di transazione tra taluni di delti cre- 
ditori, ed il conservatorio, ooo robnralo di sovrana appro- 
vazione, la coosolla de’ reali domini al di qua del Faro in- 
caricala per sovrano comando a dare avviso ha emesso a mag- 
gioranza il seguente parere, che si è degnata S. M. il Re 
!N. S. di approvare nel consiglio di stalo ordinario dei 18 
maggio ultimo. 

Che giusta il dello degli amministratori del pio luogo i 
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di costui creditori si dividono io due ellissi. Cuna di quelli 
«he non si presentarono mai per Far liquidare i loro credi- 
ti. L’altra di quelli che si presentarono, n'ebbero le cedole 
ma rimasero creditori, o per non intera soddisfazione, o per 
interessi dovuti al pio luogo, o per differenza tra il credito 
ed il pagamento. 

Che ciò posto, bisogna esaminare la quislione nel doppio 
rapporto di coloro che non ebbero, e di coloro che ebbero 
la liquidazione. 

Che io ordine a coloro , che non liquidarono è da por 
mente a’ loro titoli. I creditori diedero i loro denari al pio 
luogo per causa alimentaria e di riparazioni urgenti al con- 
Bervatorio. Garantirono il loro prestito con ipoteca sugli im- 
mobili. Per gli interessi presero in luogo di facile esaziooe 
I’ assegno sulle partite di arreodameoto. Il pattuito fu rac- 
colto in alti autentici; decreti di espediente, ed assentimenti 
sovrani ne assicurarono la legalità e la validità. 

Che indarno vorrebbe sostenersi atti così privilegiati , e 
così solenni spegnersi non per altro , che per la mancanza 
delle partite di arreodameoto. La incamerazione di queste 
priva i contratti di una cautela stabilita solo per la piò fa- 
cile passione degl' interessi. Sarebbe contro i principi logici 
e legali, se si dicesse che la mancanza dell’assegno importi 
la perdita dell' ipoteca, e del credito, perchè io questo caso 
la parte vincerebbe if lutto, e l’accessorio il principale. 

Che la incamerazione delle partite non produsse altera- 
zioni di rapporto fra’ debitori e creditori. E se lo stalo ai 
dichiarò debitore diretto degli assegnatari , questo cangia- 
mento della persona del debitore non fu per effetto della io- 
camerazioDe, ma per effetto della soppressione de’ monasteri 
e luoghi pii a’ cui dritti successe lo Stato. 

Confusa io questo la doppia qualità di creditore, e debi- 
tore la liquidazione delle partite ioteatate, ed assegnate era 
impossibile legalmente, perchè non poteva lo Stato liquidare 
contro aè stesso. 

Che in quanto a’ luoghi pii non soppressi ciò non avve- 
niva, nè avvenir poteva. Non essendovi n riguardo di essi 
confusione di persone le cose rimasero iolafle inalterabili , 
cpeoinlmente a fronte de’ terzi. 

'Che la Ipgge del 2 loglio 1806 relativa alla liquidazione 
dei crediti sugli arrendameli escluse è vero da tal benefìcio 
i luoghi pii di qualunque natura. Essa fu un alto di alla 
amministrazione, che colpi tutte le corporazioni che vi eran 
soggette. Ma essa si tacque de’ privati creditori , eh’ erano 
terzi , e su i coi dritti lo Slato non aveva ingerenza. Ora 
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senza una legge espressa, come far perire tanti dritti acqui* 
siali, e distruggere tanti rapporti nascenti dalla legge ? 

Che la legge del 18 marzo 1807 fu quella che prese di 
mira direttamente i terzi, eh' erano creditori de’ lunghi pii, 
e come asspgnatBri, o come subassegnatari; ma essa non li 
costrinse, solo si limitò ad invitarli perchè avesser liquidalo 
nel fermine de’ Ire mesi. Cd ove noi facessero la detta legge 
con Tari. 3 lungi dal dichiararli decaduti , o dal far sup- 
porre che il loro credilo contro i luoghi pii si fosse estin- 
to , invece prescrive che non si sarebbe dato luogo a re* 
scissione del contralto Ira il creditore ed il debitore de' L. P. 
purché da questo si fosse dato a quello un eguale assegna 
mento sopra un altro cespite del debitore; e da ciò chi non 
vrde che i dritti de* creditori rimasero intatti per la esisten- 
za de’ credili? 

Che egli è vero essersi dall'aTticolo 4 fatta una eccezione 
al citato articolo 3. Ma questa eccezione consolidò il prin- 
cipio. Si dice con essa , che il principio non è applicabile 
a'mooasteri soppressi o a’ corpi moraii cui fosse succeduto 
lo Stato. E sta bene perchè per questi vi era stala la no- 
vazione delle persone. Ma pe’ non soppressi il principio ri- 
mase ioconcusso. 

Che essa ricevè nuova conferma col decreto del 13 de- 
cembre 1810. Si proclamò per la terza volta che eran da 
riguardarsi come creditori diretti dello Stalo i creditori de» 
monasteri e corpi morali soppressi : dunque i creditori dei 
corpi morali non soppressi rimasero nelle lorn condizioni. 

Che indarno si ricorre al decreto del 7 marzo 1811, col 
quale furono obbligati a liquidare sotto peoa di decadenza 
anche tuli’ i creditori delle corporazioni non soppresse. Già 
ivi si parla di corporazioni religiose, cioè di vescovadi , di 
cure e di benefìci. Ma quando pure si fosse parlato di tulli 
i corpi morali chi potrebbe ignorare che quel decreto rima-* 
se ineseguito? 

Viene ciò dichiarato dal decreto del 18 geonaio 1826. 
Questo decreto fu diretto a dar la giusta inlerpetrazioDe a 
quello del 7 marzo 181 1. 

Quiodi manifesta che il decreto del 7 marzo rimase in 
semplice progetto, e dichiara che non vi era decadeaza pei 
creditori de’ luoghi pii non soppressi. E tanto era beo giu- 
sto che si facesse, dapoicchè col decreto del 7 marzo l8tl 
si leolò nulla meno che di ridurre la chiesa ad una sala- 
riata del governo e di costituirla Della sua dipendenza. Mal 
quindi s’ invoca l’appoggio di ud decreto che oon ebbe mai 
vigore. 

Che discendendo alla specie il conservatorio di S. Filippo 
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e Giacomo non fu mai «appresto. Tulli i noo pochi tuoi beai 
immobili, ipotecali a’ tuoi creditori!, rimaiero e rimangono 
tuttavia presso di lui. Tanto che gli amministratori voglio 
no leotare ora il giudizio per la radiazione delle iscrisiooi 
ipotecarie, che li gravano. 

Che inutilmente vorrebbe sostenersi, la perdila delle par- 
tile di arrendamelo doversi riguardare come grave perdila 
de' fondi di che parla il decreto del 1826. I fondi noo vo- 
gliono dir partite, e d'altronde le partite non si possono dir 
perdute , perchè quando costa che una gran parte de' cre- 
ditori del cooservatorio concorse alla liquidazione , i suoi 
crediti si scemarono in porzione di ciò che ebbesi , e quel 
che è peggio io cedole. Ed allora anche delle partite mali- 
ca la grave perdila di che tanto si parla.. 

Che quindi l’a/.ione, che vorrebbe tentarsi noo potrebbe 
riuscir che funesta cnolro i creditori, che con liquidarono, 
dapoìcchè incontrerebbe il doppio ostacolo del fatto e della 
legge. 

Che l’aziooe naufragherebbe benanche contro coloro fra i 
creditori del conservatorio che si presentarono alla liquida- 
zione , ma non furono soddisfatti de' loro crediti, o per di- 
fetto dellr partite assegnate, o per lo dimoio degl' ioleressi. 
Per questi militano pure tutte le ragiooi esposte pe'credilo- 
ri, che non liquidarono, ed oltre a queste si aggiunse an- 
che i reiterati riconosciutemi del loro credito sin per effetto 
dell' istrumento del t agosto <833, sia per la inserzione di 
esso nello stalo discusso , sia pel continualo pagamento ora 
per non buoni motivi sospeso. 

Che siffatti creditori prima di presentarsi alla liquidazione 
protestarono legalmente eh' essi non intendevano liquidando 
di offendere i loro credili , e che il conservatorio avrebbe 
dovuto ristorarli delle differenze. 

Che essi così potevano come gli altri noo presentarsi alla 
liquazione, ed allora i loro crediti sarebbero rimasti ialeri. 
Se si presentarono ciò fu lutto nell’ interesse del conserva- 
torio, che proGtlò della liquidazione, perchè vide così dimi- 
nuiti i suoi debiti di tanto di quanto si ebbe io cedole dai 
creditori. Volere di ciò accagionare i creditori sarebbe un 
soddisfare di brulla moaets il beneficio ricevuto. 

Che indarno si sostiene lo istrumento del 1 agosto 1833 
co’Signori de Santia esser nullo per lo difetto della sovrana 
sanzione. Ed iovero sembra ohe quell’ istrumento contenga , 
per alcune parti , una vera transazione], e che la saoziooe 
sovrana , e non già la ministeriale vi voleva, per renderla 
valida e legittima . Ma quando anche si tolga di mezzo lo 
istrumento, rimane sempre il credilo, rimangono le cautele 



Digitized by Google 



itzaLi riscritti ec. 1855 87 

che lo circondano, e rimane l'azione Tacile a sperimentarsi. 
C poiché eoo quell' istrumenlo i signori de Sanlis rilascia- 
rono al conservatorio circa duo. 3900 con I’ annullamento 
del medesimo, gli si farebbe perdere quel beneficio che la 
prudente degli amministratori gli area procurata. 

Che per non gratare il conservatorio di uo altro debito 
coti significante potrebbe regola ristarsi la transazione invo- 
cando ora quel beneplacito ebe si msneò d' invocare allora. 
Numerosi esempi vi sodo di simili casi. 

Per tulle le enunciate osservazioni. 

La Commestione avvisa. 

1. Che eoo sia da autorizzarsi il conservatorio a litigare 
doveodo invece continuare a soddisfare gl' interessi a tutti 
i tuoi creditori, e de' quali si è indoverosameDle sospeso lo 
aonuale pagamento. 

2. Essere sommamente dannoso al conservatorio il tentare 
giudizio di nullità dell' istrumenlo del t agosto iS33 e che 
invece potrebbe ( se altrimenti dall' alla sapienza della M. 
S. ooo si creda) munire oggi di sua sovrana sanzione l'atta 
medesimo. 

Mi affretto dare loro conoscenza della riportala sovrana 
risoluzione per intelligenza , e perchè facciano tesoro delle 
osservazioni della coosulla presentandosi simili casi , onde 
evitare de’ giudizi, che potrebbero compromettere gl’ interessi 
de’ pii stabilimenti. 
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Reale Rescritto del 18 luglio 4855 partecipalo dal ministro 
dell' interno col quale si dispone che avvi incompatibilità di uf- 
fizio tra due fratelli , de" quali l' uno consigliere degli ospizi , e 
1' altro cassiere del consiglio medesimo. 

Se ci fosse incompatibilità di uffizio tra due fratelli, dei 
quali uno consiglierei degli ospizi , e I' altro cassiere del 
consiglio medesimo , era il dubbio che movevasi dall'inten- 
dente di Calabria Cileriore. 

lo torno al qual dubbio si è considerato ; 

Che «ebbene fosse vero iu generale , che ogni incompa- 
tibilità , contenendo il divieto dell'eserc zio di lalnui drilli, 
debba trovarsi dalla legge espressamente statuita , è pur 
certo d' altronde ebe cotesto civile concetto sia da ritenersi 
per le incompatibilità assolute non già per quelle relatice, 
le quali derivando dalle svariate condizioni di parentela delle 
persone , non potevano esser tutte dalla legge prevedute e 
dichiarale. Non pertanto esse non sussistono ; cbè quando 
il principio cui si attiene la teorica delle incompatibilità 
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può rimaner violato , e s' innuoiraiio nel fallo le Metiliche 
ctrcoslftu/.e che al divieto espresso dalla legge dettero luogo 
e fondamento, è tegola di dritto di potersi applicare le me- 
desime disposizioni ; 

Che gli articoli 84 , 14S e 149 delle istruzioni de' 20 
maggio 1820 scorgesi stabilito — aver obbligo i consigli de- 
gli ospizi di render conio in ogni anno al consiglio provin- 
ciale de' fondi da loro amministrali — dover essi esaminare 
ed apporre le opporlune osservazioni a’ conti materiali del 
cassiere innanzi ebe si sottopongano alla discussione del con- 
siglio d’ intendenza — essere applicabile ai luoghi pii ed agli 
stabiliamoli di Beneficenza tuttodì» eh’ è prescritto ne' rego- 
lamenti comunali per lo esame e discussione de’ couti morali 
e materiali dei comuni ; 

Che per le accennate disposizioni facendosi chiara la qua- 
lità di contabile morule uel consiglio degli ospizt per tul- 
l’ i fondi , che di suo ordine riscuotonsi , e quella di con- 
labile materiale nel suo cassiere , ne segue spontanea l'ap- 
plicazione ad essi delle stesse uorme d’ incompatibilità det- 
tate nell 1 art. 118 della legge de* 12 dicembre ISlG pei 
snidaci e cassieri comunali, interponendosi tra gli uni egli 
altri le medesime relazioni ed attribuzioni , cioè d’ invigila- 
tore e dispositore uel primo , di dipendente ed esecutore uel 
secondo ; 

Che la circostanza dell’ intervento dell’ intendente io con- 
siglio , e del numero de' consiglieri , non limila o modifica 
le attribuzioni e la responsabilità di ciascuno , Don ne cangia 
i rapporti , nè spegne quella influenza e quei riguardi, che 
non di loro, trovandosi fratello di cassiere può usare e ine- 
rbar talvolta iu pregiudizio del patrimouio pubblico , il cui 
daoaio vai meglio conservare iutiero , anziché ricuperarlo 
dopo scapilo snlferlo ; 

Che da ultimo , uel silenzio assoluto delle istruzioni dei 
20 maggio 1820 sulla materia delle incompatibilità , inci- 
vilmente soslerrebbesi di non doversene ammettere alcuna 
nell' iuleresse de' luoghi pii laicali ; cbè per I' art. 157 delle 
medesime diverrebbero applicabili i precetti fermati nella 
legge generale sull’ amministrazione civile , di cui vieue re- 
putala parte e sezione la pubblica Beneficenza ; 

E per queste cousiderazioni la Maeslà del Re ( N. S. ) 
uuiformemenle all' avviso della consulta de' reali domini di 
qnà del faro , si è degnala risolvere e dichiarare , esserci 
ìucooipalibililà di uffizio tra i cougiuuti nei gradi indicali 
nell' art. 110 della legge de’ 12 dicembre 1816 de’ quali 

’ uuo fosse consigliere degli ospizi e I' altro cassiere del 
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consiglio medesimo : e pel caso di Calabria Citeriore doversi 
procedere élla nomina del novello consigliere. 

Nel reai nome fu aperta a lei questa sovrana risoluzione 
per intelligenza ed osservanza nelle occasioni. 

— 3224 - 

Circolare del SS luglio 1SSS emetta dal minitiro dell'interno 
con la quale ti ttabilitcono i dritti di repertorio da etigtrti dai 
cancellieri e tenenti comunali. 

Concedeva il resi decreto del 12 settembre 1828 a' notai , 
cancellieri, ed uscieri presso qualunque giurisdizione il drillo 
fisso di graoa quattro per ciascun atto inserito nel rispet- 
tivo repertorio , da riscuotersi dalle parti , in compenso della 
carta di bollo all’uopo impiegata. 

Uoa ministeriale dell’ interno del 20 maggio 1829 , mo- 
derandone r applicazione , stabilì non potersi estendere que- 
sta determinazione a’ cancellieri comunali , e pose a carico 
delle casse municipali la spesa de’ repertori , aumentala dal 
rea) decreto del 26 marzo 1827. 

lo non trovo conveniente che più soggiaccia ad iacoogrue 
eccezioni il resi decreto de! 12 settembre 1828. Esso indi- 
stintamente ammise alla esazione del dritto di repertorio i 
cancellieri diversi. 11 ministero delle finanze sotto il dì 8 
luglio 1828 pur la riteneva pe’ cancellieri comunali. Alte- 
rarne la interpetraziooe tornerebbe di danno alla ecooomia 
de' comuni , di scapito al decoro della civile amministrazio- 
ne, che la legge non dubitò proclamare prima base di tutte 
le amministrazioni dello stato. 

Cori ella dunque , signor intendente , che il dritto fisso 
di grana quattro per ogni atto inscritto da* cancellieri co- 
munali ne’ loro repertori sia quindinooanzi corrisposto dalle 
parti. L’importo de’ repertori graviterà su’ cancellieri , del 
pari che quello de’ repertori per gli uffizi di conciliazione. 

I serventi comunali , come uscieri de’ conciliatori , e del 
contenzioso amministrativo , anche se ne provvederanno a 
proprie spese , giusta la ministeriale dell’interno del 4 giu- 
gno 1831 , salva la iodeonizzazione nel modo disposto dal 
reai decreto del 12 settembre 1828. 

Mi dica , intanto , di esserle giunto questo foglio ; e mi 
faccia sicuro dell’ adempimento cbe ne deriva. 



vol. u. 
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Reale Rescritto del 3 agosto 1335 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale 
col quale ti dispone che i funzionari , ed impiegali dell’ or- 
dine civile come pure gli ecclesiastici decadono dal congedo otte- 
nuto se non ne facciano uso tra un mese dal dì della parteci- 
pazione- 

I reati decreti de' 22 gennaio 1833 , e de’ tO febbraio 
1838 fissarono le norme nell’ una , e nell' altra parte dei 
reali domini intorno a’ congedi da accordarli agl' impiegati 
civili i giuditiarl , ed amministrativi. 

Nessuna prescrizione sovrana esiste ohe dichiari in mas- 
sima infra qual tempo gl' impiegati ed i funzionari pubblici 
possono giovarsi degli ottenuti congedi. 

Avendo io provocalo le sovrane risoluzioni nel consiglio 
ordinario di stato de' 24 di questo mese , S. M. uniforme- 
mente al parere del consiglio de’ ministri, si è degnala di- 
chiarare in massima , che i funzionari ed impiegati dell’or- 
dine civile come pure gli ecclesiastici decadono dal congedo 
ottenuto , se non ne facciamo uso tra un mese, dal dì della 
partecipazione. 

Mi ha io pari tempo ordinato la M. S. che questa so 
frana determinazione sia comunicata a' ministeri rispettivi 
per servire di norma a tutti. 

Nel resi nome mi affretto darne partecipazione a V. E. 
per servirsi farne l'uso che convenga di sua parte. 
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Reale Rescritto del 17 agosto 1855 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale 
col quale si dispone che tutti li beni dalle fiderommessari» in 
Sicilia , che non siano di natura ecclesiastica s' intendono com- 
presi tra quelli alienabili a mente del reai decreto de' 16 feb- 
braio 1855. 

Con rapporto de' 4 andante mese ha V. E. rilevato come 
molli amministratori facendo sembiante che nell' art. 1 del 
reai decreto de' 16 febbraio 1852 , nou siano letteralmente 
annoverale le non poche fidecommissarie istituite in Sicilia, 
ai aon dati a sostenere lo strano assunto che i beni delle 
medesime non facciano parte di quelli che debbono vendersi 
e mettono avanti tntti gli ostacoli per impedire l'attuazione 
delle vendile. Epperó considerando che le iìdecoai messarie 
rientrano nella classe delle opere pie laicali ,e degli subì 
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limenli dipendenti dal reai governo distiutameote designati 
dall' ari. I del prelodalo reai deorelo, il quale eccettuò sol- 
lauto ed a chiare Dole quei beni che fossero di Datura ec- 
clesiastica , o che appartenessero in proprietà b’ comuni , 
senza puoto interessarsi de’ beni delle Gdecommisearie , per- 
chè compresi nella regola generale , V. E. a troocare per 
lo avvenire ogni marnerà di ricorsi , sì è fatto ad iovooare 
le sovrane determinazioni nel fine di dichiararsi in modo 
esplicito , che tutt’ i beni ammiDisIrati dalle fiJecommessa- 
rie di Sicilia che Don sieDo di natura ecclesiastica , ■’ in- 
tendano compresi tra quelli che debbooo vendersi a menta 
del reai decreto summentovalo. 

Avendo tutto ciò fatto presente a S. M. ( D. G. ) nel con- 
siglio ordinario di stato del 3 corrente mese ; la M. S. si 
è degnata approvare la proposizione di V. E. 

Nel reai nome lo comunico all' E. V. per servirsi farne 
1' uso conveniente. 

— 3227 — 



Reale Reteritto del 17 agosto 4853 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia t diretto a guel luogotenente generale col 
guale ti dispone che gli avvocati e patrocinatori de' comuni non 
sono da reputarsi come impiegati comunali. 

Ho rassegnato alla Maestà del Re IN.S. il dubbio elevalo 
in occasione della deliberazione decurionale di Palermo, colla 
quale proponevasi una pensione di giustizia alla vedova del- 
l' avvocato D. Guglielmo Tedeschi , cioè che gli avvocati 
de* comuni possano per legge riguardarsi , come impiegati 
comunali , e se lo stipendio da loro goduto sia veramente 
da ritenersi come soldo , ovvero come transatto delle vaca- 
zioni loro dovute , su cui indebitamente si è falla ritenuta 
del 2 1/2 per 4 00. 

Nel consiglio ordinario di stato del 43 del corrente mese 
S. M. ( D. G. ) si è degnata di dichiarare sul proposito, che 
non può formar materia di dubbio , che gli avvocali e i 
patrocinatori de' comuni non sono da riputarsi come impie- 
gati oomunali , non essendo gli uni e gli altri legati per 
alcuno di que’ rapporti che ne costituiscono il carattere. 

Nel reai Dome , lo comunico a V. E. per quelle dispo- 
sizioni che stimerà convenienti in riscontro al rapporto di 
V. E. di n. 3553; 
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Reale Rescritto del 18 agosto 1855 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale ti dt spone che pud V intendente accogliere 
lo assentimento di un' ammimstrators comunale che da prima si 
foste negato continuare nello esercizio delia carica. 

Sul dubbio elevato se possa l’intendente in pendeoza delle 
superiori risoluzioni accogliere la dichiarazione di assenti- 
mento di un' amministratore comunale per la confirma al 
secondo triennio, dopo essersi rigettata la terna ov’egli era 
compreso per aver negato il consenso a' termini deU'arl.l3t 
della legge de’ 12 dicembre 18t6 , S. M. il Re ( N. S. ) 
veduto I’ avviso della consulta de’ reali domini di qua del 
faro , che riteneva di non doversi privare l'intendente delle 
proprie facoltà , laddove I’ unico motivo pel quale ne riget- 
tava la terna fu quello del dissenso dato per la confinai , 
nel consiglio ordinario di stato del dì 3 del mese cbe volge 
si degnava dichiarare io massima cbe possa l’ intendente 
accogliere lo assentimeoto di un amministratore comunale 
cbe da prima erosi negato a continuare nello esercizio della 
carica. 

Nel reai nome partecipo alle SS. LL. questa sovrana ri- 
soluzione per intelligenza ed uso di risultamento. 
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Reale Rescritto del SO agosto 4855 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che li reclamanti in materia di contributo fon- 
diario debbono depositare la somma che approssimativamente ri- 
sponde al salario degli agrimensori. 

Ho rassegnato a S. M. il rapporto de’ 3 dello scorso lu* 
glio ripartimenlo delle finanze, I. carico n. 3337 , con cui 
ha V. E. provocalo i sovrani provvedimenti nel cbso cbe i 
reclamanti per alterala estensione o per discarico e riduzione 
di tassa fondiaria sui fondi rustici si neghino a soddisfare 
Il salario dovuto , giusta il 2. comma dell* art. 43, del de- 
creto degli 8 agosto 1833 , agli agrimensori per la misu- 
razione de' fondi che deesi eseguire a spese di essi recla 
manti , giusta f art, 28 del decreto suddetto e secondo le 
prescrizioni dell’ art. 46 del decreto medesimo. 

La M. S. nel consiglio ordinario di stato de’ t3 del cor 
rente ha ordinato cbe per essere ammessi i reclami di cui 
è parola , i reclamanti dovranno depositare la somma che 
approssimativamente risponde al salario degli agrimensori. 
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Nel reai nome lo partecipo a V. E. per I' uio conve- 
niente. 
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Reale Rescritto del 21 agosto 1853 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che non deve farsi la ritenuta del due, e mezzo 
per cento sugli stipendi de’ difensori de' comuni, e nel caso stasi 
praticata debbo restituirsi a ehi di dritto. 

S. M. ( D. G. ) arula presente la sua sovrana risoluzione 
de* 13 di questo mese colla quale a proposito di una deli- 
berazione del decurionalo di Palermo con che proponessi 
pensione di giustizia io prò della vedova di quell* avvocato 
comunale D. Guglielmo Tedeschi , si degnò dichiarare che 
gli avvocali, e patrocinatori de' comuni non sono da rite- 
nersi come impiegati comunali non essendo gli uni , e gli 
altri legati per alcuno di quei rapporti che ne costituiscono 
il carattere. 

Considerando che male a proposito talune amministrazio- 
ni comunali eraosi permesse di ritenere il 2 e 1/2 per 100 
su gli stipendi di quelli individui, e che non può più oltre 
tollerarsi la continuazione di un tale abuso laddove è stalo 
dichiaralo non competere pensione di ritiro, o di vedovanza 
sopra i detti stipendi : nel consiglio ordinario di stalo di 
ieri si è deguata ordinare per massima che i comuni non 
debbono fare la ritenuta suddetta del 2 e 1/2 per lOO , 
sugli stipendi degli avvocati e de’ patrocinatori , e che ove 
ciò sia stato praticato in qualche comune, venga la somma 
indebitamente percepita restituita a chi di dritto. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per quelle disposizioni 
che stimerà convenienti. 
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Reale Rescritto del 22 agosto 1S55 partecipato dal ministro 
delC interno col quale Si dispone che nelle contestazioni per lo 
ripartimento di una somma dovuta per contratto di mutuo for- 
mato fra privati per lo pagamento di un cambio militare , la 
competenza è del contenzioso ordinario. 

In seguito del suo rapporto degli 8 febbraio ultimo n. 
993 relativo al conflitto di attribuziooi elevato tra colesto 
consiglio d'intendenza ed il potere giudisiario sulla quistione 
del soldato Gaelaoo Cresci del cornane di Sessa , che qual 
sostituente di Decoroso Folco ripelea da costui la somma di 
ducali 80 datagli a mutuo , io trasmisi le carte al direttore 
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dai ministero di grazia e giustizia per avere i suoi divisi- 
menti all* oggetto. E di risposta il direttore medesimo dopo 
avere odilo la consulta de' reali domini di quà del faro, mi 
ba diretto il segueole reale rescritto. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà il Re N. S. i particolari del 
conflitto di atlribusione elevato dall'Intendente della provincia 
di Terra di Lavoro nella causa tra Cresci , e Folco , e la 
Maestà Sua ha considerato , che se le quistioni che insor- 
gono Ira le reclute ed i cambi appartengono alla cognizione 
del potere amministrativo, nella specie però di che trattasi, 
il Cresci agiva per lo ripetimeolo di una somma dovuta per 
contratto di motuo formato fra !e parti pel pagamento del 
cambio : Che essendosi novale la causa del credito , e tra- 
sfusa io un elemento essenzialmente civile , non avrebbe al- 
cuno appoggio la competenza del contenzioso amministrativo, 
poiché la domanda regola la competenza, e l’attore affidava 
tal dimanda al titolo stabilito col convenuto, messa io disparte 
la causa da cui originariamente poteva derivare 1’ obbliga- 
zione. Per le quali considerazioni la M. S. uoiformemente 
all’ avviso della consulta si è degnata dichiarare che nella 
causa suddetta sia competente a procedere il contenzioso or- 
dinario. 

Nel reai nome le partecipo tal sovrana determioaziooe per 
la dovuta inteiligeoza, e per l’uso che convenga. 

Io quindi lo comunico a lei per suo governo. 

— 3232 — 

Scale Rescritto del 22 agosto 1855 partecipalo dal ministro 
deir interno col quale si dispone che nelle contestazioni in cu* 
trattasi dell' esame , e giudizio di validità , ed efficacia di con- 
tratti ne' quali è interessata l’amministrazione pubblica, la com- 
petenza si appartiene alti giudici del contenzioso amministrativo. 

la data de' 21 loglio p. p. mi si è comunicato dal di- 
rettore del ministero , e reai segreteria di stato di grazia, 
e giustizia il seguente sovrano rescritto. 

Con reat rescritto del dì 9 agosto 1847 nel darsi dei 
provvedimenti intorno ad alcuni contratti di fitto de' terreni 
bonificati posti oel Bacino inferiore del Volturno, interceduti 
tra un consigliere d'intendenza destinalo alla immediazione 
del direttore de’ Ponti eStrade e i fìttuarl signori Francesco 
Greco , Domenico Rogges , e Pasquale Schiavoue si stabiliva 
che i regi assensi impartiti a’ cennati contratti fossero ri- 
dotti ad ius et iustituim , e che io conseguenza tali regi 
assensi non dovessero produrre alcuno ostacolo allo speri- 
mento di tulle le azioui civili e criminali competenti all’aia 
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ministrazioos delle opere di bonifica per tali contraili , aia 
iouanzi ai giudici del contenzioso amministrativo, sia presso 
i tribunali civili ordinari o le gran corti criminali, secondo 
la rispettiva competenza. Per effetto di tale sovrana deter- 
minazione la commessiooe amministrativa nel 19 maggio i8ì>l 
presentava istanza al consiglio d’ intendenza , con cui cbie- 
dea la rescissione de’ contralti cennati , nonché la restitu- 
zione de’ frutti indebitamente percepiti dal 1842, epoca dei 
contratti , fino al rilascio delle terre. Contro tale dimanda 
i convenuti eccepivano la incompeleoza del contenzioso am- 
ministrativo , e poco dopo in pendenza di questo giudizio , 
citavano la commessiooe innanzi al tribunale civile nel Gue 
di far dichiarare la competenza del potere ordinario. Dopo 
lungo contendere venivano pronunziale due deliberazioni , 
I’ una dal tribunale civile di Napoli , I' altra dalla 1. ca- 
mera del tribunale civile di S. Maria , eoo le quali , co 
muoque per ragioni diverse , dichiaravasi di non esservi 
luogo a deliberare, lu pendeoza dell' appello prodotto alla 
gran corte civile avverso le ceooate due deliberazioni , il 
signor Francesco Greco , uno de' filluari , adiva io linea di 
espediente volontario la 2. camera del tribunale civile iu 
S. Maria , la quale sulle uniformi conclusioni del pubblico 
ministero dichiarava la propria competeaza. lo vista di tale 
deliberazione l’ intendente elevava il con ili l lo , io seguilo di 
che la consulta veniva incaricala di dare il suo avviso. La 
commessiooe delle competenze giurisdiziooali ha innanzi tutto 
cominciato dall' osservare che la sovrana decretazione di ri- 
dursi ad iut et iutlùìam i regi asseusi impartiti su i con- 
tratti di fitto uou statuisce alcuna cosa sul merito della cou- 
Iroversia , ma produce il solo effetto di togliere I’ impedi- 
mento , che il reale beneplacito poteva opporre allo speri- 
mento dell’ azione diretta contro tali contratti ; Che Biffatili 
azione indubitatamente accenna alla nullità e rescissione di 
essi contratti per vizi d'invalidità e d’illegillimilà; Che sotto 
questo rapporto per letterale disposizione degli articoli 5 nu- 
mero 3 ed 8 della legge del 2t marzo 1817 , la giurisdi- 
none si appsrteuga a'magistrali del contenzioso amministra- 
tivo ; Che anche quando nell' azione di nullità di contralti 
si credesse di comprendersene altra la quale si sottraesse alla 
competenza del potere amministrativo, sarebbe allora uffìzio 
de’ giudici di merito distinguendo le diverse azioni , giudi- 
care di quelle soltanto che vaono soggette alla propria giu- 
risdizione. Che però siffatta circoslaoza , ove possa verificar- 
si , ooo potrebbe attribuire affezione , uel modo come tro- 
vasi istituita , un giudice diverso da quello che la legge sta- 
bilisce ; Che infine aoo vele l' obbiettare che il risullamento 
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dell' arone competente «11* arominislraziooe delle bonìfiche 
posta essere di ristoro di danoi interessi ; e quindi uo asione 
tutta citile, imperocché non bisogna tener presente un azione 
ne' suoi risullumenti, ma invece è d'uopo guardarne espressa 
nella contestazione della lite , la quale apre i rapporti giu- 
risdizionali tra le autorità che possono essere competenti a 
giudicarne , e siccome nella specie si tratta di dover va- 
gliare la validità e la efficacia de’ contraili uè* quali è in- 
teressala una pubblica ammioislrazioue , la competenza si 
apparlieoe a’ giudici del contenzioso amministrativo — S. M. 
il Re N. S. cui ho avuto I' onore di rassegnare tutto ciò , 
trovando bene fondate le già fatte osservazioni , oel consi- 
glio ordinario di stato del dì 25 giugno ultimo si è degnala 
dichiarare nella cennata causa tra la commessioue delle bo- 
nifiche , ed i fitluari sigoori Greco , Schiavone , ed altri , 
la competenza del contenzioso amministrativo. 

Nel reai nome partecipo a lei , signor direttore , tale so- 
vrana determinazione per l’ uso conveniente. 
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Circolare del 7 settembre 48SS emessa dal ministro dell'in- 
terno con la quale si prescrive che sono esentale dagli alloggi mi- 
litari le case, ove le guardie d’onore con le proprie famiglie di- 
morano. 

Il ministro di guerra e marina mi ha dinotato che essen- 
dosi elevato il dubbio se la esenzione degli alloggi militari 
conceduta alle guardie di noore provinciali col reai rescritto 
de' 28 ottobre 1840 debba loleodersi ristrellivameule per lo 
individuo, ovvero per la famiglia, nella quale egli vive, ha 
quella reai segreteria determmalo , che debba la enunciala 
esenzione intendersi accordata alla casa ove il guardia d'o- 
oore con la propria famiglia dimora, anche quando per fa- 
ceode proprie o per disimpegoo di reai servizio oe sia mo- 
inentaoeamente assente , ed ha quell’ Eccellentissimo sog 
giunto di aver comunicato tale determinazione al Comando 
generale delle armi Citra Faro , ed al comando superiore 
delle guardie io quistiooe. 

Manifesto ciò a lei per l'uso di risulta, e la prego di ai- 
smurarmi dell’arrivo della presente. 
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Miniiteriale del 5 ollobre 4835 emetta dal minittro deir in- 
terna con la quale ti ttaóilisce in qual calo, ed in qual modo il 
decurionato può opporti a mettere in pottetso della carica un 
catti ere comunale. 

Sul dubbio elevato col rapporto de’ 20 agosto ultimo, se 
nella nomina de’csss'eri comuoali il decuriooato ba dritto di 
chiedere la cauzione quando forma la corrispondente tema, ov- 
vero dopo la nomioa diflìniii va dell’ intendente , mi occorre 
osservarle cbe una duplice facoltà la legge deferisce al de- 
coriooato ; luna cioè della nomina del cassiere in una terna 
da approvarsi dall’ intendente, l'altra di prendere a suo ri- 
guardo tulle le cauzioui e precauzioni, che giudicherà op- 
portune, dovendo esso rispondere della gestione di lui. 

Che se da una banda è chiaro come ignorandosi su quali 
de' tre compresi nella terna cada l'approvazione dell’ inten- 
dente, e potendo anche avvenire cbe questa venga respinta 
sarebbe inopportuno ed inconveniente , che le ceuoate cau- 
zioni , e precauzioni si rechino io atto pria cbe l' approva- 
tane sia comunicala, dall’altra è por manifesto cbe il de< 
curiosato, cui non può essere ignoto l'obbligo della respon- 
sabilità impostagli dalla legge, assuma implicitamente ed es- 
senzialmente una tale obbhgazioue per tutti e Ire gl’ indivi- 
dui cbe propone , e fra i quali cader debba la scelta dello 
Intendente. 

Che in conseguenza , salvo il caso de' fatti sopravvenuti 
nello intervallo fra la proposta e la immissioue in possesso 
che portioo un cangiamento nello stato di fortuna di colui, 
cbe è stato scelto , e cbe varrebbero eziandio a motivare la 
rimozione di uno che già si trovi nello esercizio della ca- 
rica, non si potrebbe senza gravissimi incouvenienti ammet- 
tere puramente e semplicemente che sia nella facoltà del de- 
curionalo tornare sul giudizio già dato e rendere frustranea 
la nomina sotto il pretesto di mancare quella solvibilità che 
dapprima aveva ritenuto concorrere nella persona da esso 
medesimo proposta e prescelta dall aulorità superiore. 

Cbe sebbene il sovrano rescritto del 20 luglio 1836 non 
risolva testualmente la quislione , purlutlavolla esso vale a 
rimuovere ogni argomento, cbe potrebbe desumersi dallo i- 
nadempimenlo del nominalo a fornire qne’mezzi di sicurezza 
che il decurionato è in dritto di esigere. 

E che in (ìoe ogni dubbio a tal riguardo è rimosso dal- 
l’altro sovrano rescritto del 1S febbraio 1832, col quale si 
•labili cbe io caso di rigetto da parte dell’ intendente della 
vol. ix. }'i 
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prilli» e seconda terna possa il ministero disporre che imo 
de' nominati s’ immetta nel possesso della carica, ciocché ri- 
marrebbe senza effetto ove si ammettesse nel decurionato la 
facoltà di escludere il nominnlo, non per un fatto posterio- 
re, ina sol perché creda oou idoneo colui che dapprima re- 
pii'ò tale. 

Ih emesse tutte queste cose le manifesto, clis solamente 
nel esso, in cui nello intervallo Ira la proposta e la immis- 
sione io possesso , sieno intervenuti de' fatti , che rendano 
insolvibili quegli , che non tale fu da principio ritenuto , 
possa il decurionato , giustificando i fatti suddetti , opporsi 
alla immissione ìd possesso del nominalo. 
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Reale Rescritto del IO ottobre 1855 partecipato dal ministro 
dell'interno, col quale si dispone che sono nulle le cessioni , e li 
sequestri delle doli assegnale su’ monti ili beneficenza. 

il sovrano rescritto degli 11 agosto 1847 , che vieta la 
cessione delle doti assegnate sui monti di beneficenza , e 
dichiara nulli gii alti, che la contenessero, è applicabile an- 
che a' contratti stipulati antecedeolemente. A fine d'infrena- 
re le usure e gl' illeciti guadagni , che taluni procacciami 
solevan fare a scapito delle povere donne, cui fosse spella- 
ta una dote, sia per dritto di tratta, sia di discendenza di 
famiglia dalle entrale de’ luoghi pii laicali, il consiglio de 
gli ospizi di terra di Terra di Bari impetrava sovrano re- 
scritto del dì 11 agosto 1847, con che la Maestà del Re, 
IN. S. sull' uniforme avviso della consulta generale del re- 
gno, degnava disporre per provvedimento generale che fosse 
vieltylp la cessione de’ maritaggi, dichiarando nulli e di nino 
rffel|o gli atti che si stipulassero io coatradizione del divie- 
to ; gd 'ppequpglrabili le somme assegnale individualmente 
al pagamento de' medesimi, a similitudine de' soldi , e degli 
slirneoti. 

Ora ad occasione delle doti, ciascuna di ducali dugento, 
dovute alle sorelle Teresa e Maria Grazia Sorreolioo dall'o- 
spedale del comuoe di Cava, in provincia di Principato Ci- 
teriore pel monte del SS. Dome di Dio, fondato dal fu Ve- 
scovo Galise , raovevasi dubbio , «e fosse valida la cessione 
fattane col pubblico atto degli 8 febbraio 1846 a favore di 
D. Diego Pisapia, ed efficace il sequestro imposto da costui 
su tutte le rendile del pio luogo a’ 20 settembre 1851. 

Intorno al qua! dubbio sommesso alla sapienza sovrana ; 
essendosi consideralo : 

Che pel reai rescritto degli 11 agosto 1847 si fa chiaro 
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abbastanza essere sielata ogni cessione o sequestro (fi doli, 
e dii ! I ■ di drillo gli atti , che potessero contenere I’ uua, è 
l’ allro. 

Che da colesfa disposizione legislativa non può sottrarsi 
il controllo intervenuto tra le sorelle Sorrentino, e i’sapia, 
tuttoché di data anteriore al rescritto : 

Clie rassegnamento delle doli alle sorelle Sorrentino po- 
vere tiene a scopo il mezzo di agevolarne i matrimoni , e 
sostenerne il peso, d* onde il priuopio dèli' inalienabilità ed 
losrqnestrabililà : 

Che il sovrano rescritto del 1847 non ha introdotta , o 
sanzionata una legge nuova, ma sibbene ho ricordato, chia- 
rito, e rifermalo uu concetto ed una legge preesistente cioè: 
interest Reipvbtieae mulieres doies su! ras babere, propter 
t/uas utibere postini, e però applicabile a tulli gli alti , i 
cui effetti non trovandosi consumati venissero a ^criticarsi 
sotto I’ impero di essa, che ba forza retroattiva. 

Si è degnala S. M. (D. G.) uniformemente all’avviso delta 
consulta de* reali 1 domini di qoà del faro, nel consiglio or- 
dinario di statò de' 24 settembre ultimo, risolvere e dichia- 
rare essere applicabile il' rescritto degli 11 1 agosto 1847 , 
anche agli alti di cessione, e di sequestro di doli a carico 
de' luoghi pii laicali precedentemente stipulati, e don ancoro 
eseguili £ consumati col pagamento delle somme dovute. 

Nel reni nome significo a lei questa sovrnua risoluzione, 
perchè serva di norma in casi siedili. 
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Ministeriale del 3t ottobre 1855 emessa dal ministro dell'in- 
terno con la quale si stabilisce che la prescrizione detrazione pe- 
nale contro i mutilali per fatto proprio, onde esimersi dalla mi- 
lizia dece calcolarsi dal giorno in cui ha avuto luogo la dichia- 
razione , che T individuo siasi reso inabile per fatto proprio al 
mestiere delle armi, e non produce la esenzione del mutilalo dal 
servire nella compagnia di punizione. 

NeH’applicaziOae del reai rescritto de’ 13 maggio 1S37, 
e del reai decreto de' 19 gingoo dell’ anno medesimo , col 
primo de' quali fu disposto l'invio alla compagnia ausilia- 
ria de’ mutilati' per fallo proprio del fine di esimersi dalla 
milizia, e col secondo de' quali fu dichiarto che subir deb- 
bano sifTàtta punizione, e l’altra della prigionia comminata 
col reai decreto dei 9'settenrhre 1823, sodò surli i seguenti 
dubbi : 

I. Se la prescrizione dell’ azrone penale pel reato, di che 
trattasi, debba cominciare a decorrere dal giorno in cui è 
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avventilo : ovvero dal giorao io coi la verificala mutilaziona 
avrà operalo la esclusione dal militar servizio. 

2. E se la prescrizione dell'azione penale porli seco del 
pari la esenzione dal servizio mi/ilare, al quale è tenuto il 
requisito mutilato per fatto proprio in virtù del reai rescritto 
de' 13 maggio 1837, e del reai decreto de' 19 del succes- 
sivo giugno. 

Essendo la determinazione da prendersi a tal riguardo di 
interesse promiscuo tra questo reai ministero , e I' altro di 
grazia e giustizia, nel chiedere i diviaameoti di quella reai 
segreteria di stato dichiarai, quanto al primo dubbio , che 
a parer mio ooo dovesse nella specie riguardarsi par pre- 
scritta l'azione penale solo per essere decorsi due anni dopo 
il reato commesso : ma che invece il principio di tale bien- 
nio dovesse calcolarsi dal dì, in cui ha avuto luogo la di- 
chiarazione che I’ individuo siasi reso inabile per fatto pro- 
prio al mestiere delle armi. 

Quanto poi al secondo dubbio, posto mente alla mira di 
comprimere un’ abominevole pratica, di eludere all’ uopo il 
reo Goe oode è mossa, e di evitare il pregiudizio de' sacri 
dritti de’terzi, non esitai a ritenere che la prescrizione del- 
l’azione penale non produca la esenzione del mutilato dal ser- 
vire nella Compagnia di punizione. 

Ora il direttore del reai mioislero di grazia e giustizia , 
dividendo le mie opinioni, ha diramato alle autorità giudi- 
ziarie uu' analoga lettera circolare del tenor seguente : 

< Il decreto de’ 9 settembre 1823 stabilì, che ogni indi- 
viduo soggetto alla leva , il quale o prima, o dopo il sor- 
leggio per fallo proprio siasi reso ioabile a servire per mezzo 
di mutilazione , o coll'applicazione di caustici , o facendosi 
strappare i denti, o procurandosi delle infermità, o in qua- 
lunque altro modo , debba punirai col miaimum del terzo 
grado di prigionia correzionale. 

«La esperienza in seguito addimostrò che questa pena non 
era abbastanza repressiva, imperciocché il reo raggiungeva 
sempre lo scopo della esenzione dal servizio militare. Que- 
sta osservazione consigliò il sovrano rescritto de’13 di maggio 
1837, con cui fu determinato che le reclute per fatto pro- 
prio mutilate eieoo ciò non pertanto obbligate a marciare , 
e destinate a servire nella compagnia ansiliaria stanziala iu 
Capri. 

c A conciliare il decreto e rescritto aozidelli provvide l'al- 
tro decreto de* 19 giugno 1837, il quale prescrisse che oei 
casi preveduti dagli enunciali decreti e reai rescritto deb- 
bano avere luogo cumulativamente le disposizioni io essi 
conteuule. 
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» Conclude la serie delle deposizioni legislative sulla ma* 
feria il rescrillo del 13 agoslo 1837 , eoo cui fu risoluto, 
che il requisito, il quale si Irori condannalo pel delitto della 
mulilazione , se sia cbiatnalo a marciare dalla presente , e 
successiva leva , debba dopo espiata la pena essere inviato 
a servire nella compagnia ausiliario, ed andare io disconto 
della quota dovuta dal comune, al quale appartiene. 

I Sooosi ora sollevali due dubbi. 

c II primo, se vista la indole e natura del reato diche 
si tratta , la prescrizione dovesse incominciare a decorrere 
dal giorno in cui à avvenuto il fatto, ovvero dal giorno in 
coi la verificaia mutilazione avrà operalo la esclusione dal 
servizio militare. Il secondo dubbio è seia prescriiiooe del- 
l’azione penale porla seco del pari la esenzione dal servizio 
militare , cui la recluta mutilala per fatto proprio è obbli- 
gata in virtù del rescrillo del 13 maggio 1837 e decreto 
de' 19 giugno dello anno. 

t A discutere il primo dubbio toma agevole penetrare 
nella essenza del decreto de’ 9 settembre 1833 e vedere gli 
elementi , che concorrere debbono per darsi luogo al reato 
ivi preveduto. Or è risaputo che ogni offesa che l'individuo 
faccia a sè stesso costituisce un peccalo , e non un reato. 
Una sola caqsa legittima di punizione si potrà riconoscere 
rapporto alle offese personali , ed è quando tali offese pro- 
ducono la incapacità volontaria deU'auiore del fallo a reo 
fiere i suoi servizi allo alalo, ebe ne ha il drillo s. 

Ispirandosi a questi principi il decreto de’ 9 di seifembre 
1823 poni di prigionia ogni individuo soggeUo alla leva; 
il quale o prima o dopo il sorteggio per fatto proprio siasi 
reso inabile a servire. Gli elementi dunque di questo reato 
sono : 

1. Cbe trattisi d' individuo soggetto alla leva. Cbi o per 
requisili personali, o per difetti fisici sia dispensalo dal ser- 
visi!) militare non può incorrere nella responsabilità penale di 
che è oggetto. 

2. Cbe la mulilasione sia stata volontariamente falla poco 
imporla se prima o dopo il sorteggio. 

3. Che tale mutilazione metta capo alla iolen/iooe , ed 
abbia prodotto f 'fTetlo di rendere inabile C individuo al 
servizio militare. Per la qual cosa se il reato slà uoo solo * 
nel fatto , ma nello effetto cbe dal fatto è derivalo , finché 
non si ottiene lo effetto, il reato nou può dirsi coosumalo. 
Nè lo si potrebbe dire tentalo , avvegnaché non vi è per 
massima, salvo le speciali eccezioni, tentativo pe’ delitti art. 

7 1 , L. P. ed a tale classe apparlieosi il reato, cbe ne oc- 
cupa. Se adunque il realo coosumalo si verifica quando il 
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fallo della raulila/.ione nhliin prodotto lo effetto di sottrarre 
lo individuo al aerviiio militare, fioche non avviene tale «ut 
trazione, manca la bave al legale sperimento dell' azione pe- 
nale. Donde il oaoooe giuridico , che nel reato di mutila- 
zione per esimersi dal servizio militare, il punto di partenza 
dell’azione penale è la dichiarazione che l’ individuo siasi reso 
inabile a marciare , cosicché da questa epoca comiocia a 
decorrere il periodo utile per la prescrizione. 

« Quanto al secondo dubbio poi è chiaro che allorquando 
siasi dichiarata prescritta l'aziooe penale resta nun pertanto 
l' individuo mutilato per fatto proprio tenuto a compiere il 
suo servigio militare nella compagnia di punizione, stabilita 
di presente in Ventolene , giusta il decreto de* 19 giugno 
1837. Di vero il provvedimento contenuto io questo decreto 
e nel precedente rescritto del 13 maggio dello anno , non 
costituisce una pena, ma una «empirne misura amministra- 
tiva movente dal doppio principio, il primo di ferire la pas- 
sione che potrebbe iocitare a questo reato affin di renderla 
meno frequente ; il secondo di non fare ricadere indebita* 
incute la colpa su colui che sarebbe chiamalo a marciare in 
luogo del mutilalo. 

« Perciò il rescritto de' 13 agosto 1837 dichiara , che lo 
individuo mutilalo vada in disconlo della quota del propria 
comune. 

« Questi priocipt derivando dallo spirito delle disposiziooi 
legislative enuociate di sopra , ho creduto opportuno maui- 
Testare alle SS. LL-, affiochì sieoo messe a conoscenza dei 
rispettivi collegi e de' regi giudici, c se ne possa prendere 
norma nella ricorrenza di casi simili s. 

lo quindi le partecipo siffatte dichiarazioni per norma del 
consiglio di ricezione, cui Ella presiede. 

— 3237 — 



Ministeriale del tO novembre 1S53 emessa dal luogotenente 
generate in Sicilia con la gitale si stabilisce che negli appalti di 
conto comunale deve osservarsi la regola di valutare la decima , 
e la sesta non sullo intero esloglio, ma sulla differenza tra que- 
sto e l'aggiudicazione di /finiti va, ed in mancanza di tale differenza 
sul dicci per cento. 

Esseodusi mosso qualche dubbio sulla iolvrpetrnzione dei 
sovrani rescritti del 29 marzo 1847, e 29 novembre 181» l 
circa al modo di valutare l' aumento da portarsi ue'pùbblici 
locauti in grado di decima e sesia per gli aIIìiiì do beni co- 
munali panni opportuno ricordare il principio elio sVrtfP di 
regola io tuie valu buio uc. 
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Con rescrillo del 29 marzo 1847 emanalo in occasione 
delle opere oel Porlo-fraoco di Messina fu ordinalo che le 
offerte di decima, e. sesia delibano ragguagliarsi sul ribasso 
ollenulo nelle licitazioni, e non sullo importare delle operp, 
e questa massima veuiva da S. M. confermala col rescritto 
nel 29 novembre ISSI richiamandosi ben anche in osservanza 
il decreto del 9 marzo ISIS con cui fu prescritto, che non 
essendovi ribasso nelle licitazioni piane si fosse la deduzione 
calcolala sul vantaggio presuolo che è il IO per 100 non 
mai sullo sialo fissalo per base degli incanti. 

Or le ragioni che determinarono la sovrana saggezza n det- 
tare le disposizioni or ceonale sono identiche , e perciò ap- 
plicabili agli z. fli 1 1 i delle rendite comunali, imperciocché tanto 
per gli uni che per gli altri incanti evvi la slessa convenienza 
di calcolarsi il ribasso nel modo di sopra indicalo, essendo 
che sarebbe laluilla pur d Oìcile ottener delle ribasse sul piede 
dello stato primitivo; e quindi le pubbliche amui'Qistrazioni 
verrebbero a perdere spessissimo de’ vantaggi nella colloca- 
zione delle loro reud le. 

Ciò premesso torna chiaro il dedurre che negli appalli di 
conto comunale debba anche tenersi la stessa regola di va- 
lutare In decima e la sesia, non sullo intero eslaglio , ma 
sulla differenza Ira questo e l'aggiudicazione dilliutliva , ed 
io mancanza di tale differenza sul 10 per 100. 



— 3238 — 



Reale Rescritto del 41 novembre 1855 partecipato dal ministro 
dell'interno col quale ti dispone che le significatone emanate dai 
contigli degli ospizi su conti morali de'luoghi pii sono provvedi- 
menti economici da non costituire cosa giudicata. 

Gli amministralori della cappella di Santa Caterina di Gal- 
vanico io Principato Citeriore, avendo per negligenza dato 
causa alla perdila di uu capitale di ducati 300 dovuto al 
Pio Lnogo da Raffaele Barracano, ne furono dichiarati soli- 
dalmente responsabili i di loi eredi dal consiglio degli ospizi 
nella discussione del conto morale del 1842. La quale con- 
danna, non ostante i reclami, rimase, indi ad uniforme av- 
viso del consiglio d'intendenza e della commestione consul- 
tiva de'presideolt presso la gran corte de’ coati, confermala 
dal reai ministero dell'Interno. 

Dopo alquanti mesi i figli ed eredi di udo degli ammiui- 
slratori significati , nel dimostrare evidentemente la nessuna 
colpa del padre loro, dimandarono di essere assoluti. Sorse 
allora la questione se la tignificaioria emanata in discussione 
di conio morale, e confermata dal reai mioislero, costituisse 
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un giudicalo , oppure potesse richiamarsi a novello esani» 
tulle le volte che ai riputasse giusto. 

Intorno alla quale questione ai è considerato: 

Che la cosa giudicata ai costituisce di elementi giuridici, 
cioè di litiganti che nelle forme e ne’ termini voluti dalla 
legge deducono le loro ragioni , e di giudice che sedendo 
in tribunale pronunzia la aua sentenza; la quale impugnala 
io tempo utile , od eseguita volontariamente addiviene irre- 
trattabile; 

Che noa può dirsi tale la significaloria del consiglio de- 
gli ospizi su codio morale degli ammioistralori di beneficenza 
tuttoché confermata rivocata o modificala dal reai tumulerò, 
indi ad avviso del consiglio d'intendenza; 

I conti morali altro oon sono che rapporti amministrativi 
accompagnati da deliberazioni de’decuriouati o delle confra- 
ternite in cui si rende ragione del metodo di ammmislraziooe 
tenuta, e le determinazioni prese su di essi dacoosigli degli 
ospizi e poscia dal ministero, aazichè sentenze profferite in 
formale giudizio , oon sono che provvedimenti economici e 
non dissimili da quelli che si fanoo su tutti gli affari del 
l'amministrazione, uè suscettivi di passare in cosa giudicala 
perchè mancanti di ogni carattere di alti giuridici; 

Che l'avviso ricercato su'reclami per l’articolo 269 della 
legge del t2 dicembre 1816 è meramente consultivo, oè io 
sè contiene alcun segno di procedimento contenzioso; 

Che il termine de'due mesi prescritto per reclamare non 
induce decadenza, nè rende irrevocabile o giudicalo il prov- 
vedimento , ma solo acceona che interposto il reclamo in 
tempo utile deve necessariamente esaminarsi dal consiglio 
d'ioteodenza, e trasmettersi con lotte le carte al reai mini- 
stero per la superiore risoluzione; trascorso poi cotesto ter- 
mine uoo più a reclamo che possa meritar l'esame del con- 
siglio si dà luogo, ma sibbeoe a supplica al reai ministero 
che può rifiutarsi di farvi dritto seota ulteriore istrumeolo; 
nel primo caso la discussione e la risoluzione soo prevvedi- 
meoti comandati dulia legge e però necessari; nel secoodo 
sono discrezionali e però dipendenti dalla volontà e prudenza 
del ministro; 

Che a tal modo fu il dubbio virtualmente risoluto col reai 
decreto del 22 maggio 1832 pe’cooli morali degli ammini- 
stratori de'couuuui, le cui disposizioni sodo applicabili a tutta 
la serie degli atti, che dall' intendente e dal reai ministero 
■i possono dar fuori io risultalo di discussione di conti morali. 

Per le quali considerazioni si è degnata la Maestà del Re 
(N. S.) in conformità di più pareri della consulta de’ reali 
domini di qua del faro, risolvere e dichiarare, che lo esame, 
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l'approvazione o la condanna de’ conli morali degli ammini* 
atralori de’ luoghi pii laicali è un atto dipendente dalle fa* \ 
colla economiche de’conaigli degli ospizi, e non gii una de- 
cisione giuridica , che non impugnala io termine utile , o 
confermala dal reai ministero , potesse acquistar la forza 
d’irrevocabile giudicalo. 

Nel reai Dome le significo questa sovrana risoluzione per 
intelligenza ed uso che conviene. 

— 3239 — 

Beale Rescritto del 29 dicembre 1835 partecipalo dal ministro 
dell'intemo col quale si dichiara che gli eremi sono nella dipen- 
denza de’consigli degli ospizi. 

Per lo offerte, e i donativi a S. Michele Arcangelo, che 
ai veoera nello Eremo sul Monte del comune di Maddaloni 
in Terra di Lavoro, venivano a competenza il parroco e la 
commessione comunale, se aU’uoo o all’altro ne appartenesse 
le custodia e l'amministrazione. 

Per le leggi sulla polizia del regno , delle quali basta 
ricordare il reale dispaccio del lS agosto 1769, è indubi- 
tato che gli eremi quando mancano di fondazione ed ereziooe 
in titolo, sono riguardati come luoghi pii laicali alla dipen* 
elenca deH'amministrazione civile , e non già dell’ ordinario 
diocesano che ha dritto solo di visitarli e/uoad spiritualia 
tantum. 

L’ Eremo di S. Michele Arcangelo sul Monte di Madda- 
Ioni è un luogo fondato soltanto dalla pietà de'fedeli di quel 
comune, e non già dal parroco o dal clero. Il decoriooato 
ha nominato sempre I’ eremita , e !e commestioni ammini- 
strative; ha sostenuto tulle le spese bisognevoli con somme 
fermste sul suo stalo discusso; ha raccolte le offerte e i do- 
nativi che sono stali conservali presso persooe laiche le piò 
meritevoli della pubblica fiducia trascelle dal sindaco, e po- 
scia in una classe triclave del Monte de’ pegni alla dipen- 
denza di quella commestione comuoale; 

Per opinione di accorsti scrittori, in fatto di amministra- 
zione di oblazioni, religiose, è a rispettarsi la consuetudine. 

E la ragione chiarissima muoveva da ciò, che uoo si tratta 
dell’esercizio di spirituale ministero, dell’uso di arredi sacri, 
della Rettoria della chiesa, tutte le cose attribuite da’ sacri 
canoni al solo clero; ma di economica amministrazione tem- 
porale e materiale di oggetti raccolti dalla religiosa pietà 
de’fedeli, di custodirli e farne uso secondo la volonlà degli 
offerenti, serbate le formalità della legge. 

L ideutica questione fn a tal modo intesa , e risoluta con 
vol. ix. li 
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aovruno rescritto del 18 settembre 1839 pe’ donativi che gì 
offerivano nella cappella di S. Moria di Loreto nel comune 
di Altavilla oltre ii faro, la quella occasione la consulta del 
regno considerò, e la Sapieo/.a Sovrana ne approvò i concetti 
« che bisogna distinguere beuì donati alla Chiesa da beni 
destinali ad uso pio io una chiesa ancorché spiritualizzati. 
Nel qual caso i beai non eccletiastica sed laico lia censen- 
lur-, pervengono le elemosine e le offertela ecclesia, ina non 
sono de ecclesia come sono i beoi alta medesima donati, o 
i beai eretti in spirilualiiut t. Ai quali principi del dritto 
canonico son conformi le istruzioni del 1794 e le dichia- 
razioni contenute ne’ reali dispacci degli li febbraio , e 2 
marzo 1781. 

Ed avendo la consulta de’ reali domini di qua del faro 
con due uniformi avvisi rassegnati alla sapienza sovrana di 
uoita alle osser'aziooi del vescovo della diocesi, opinalo po- 
tersi beo applicare coleste teoriche alla presente quistione , 
si è la Maestà del Re ( N. S. ) nel consiglio ordinario di 
stalo del 22 ottobre ottimo, in conformità del parere delia 
consulta, degoala risolvere , appartenersi alla commessione 
di beneficenza di Maddalooi la dipendenza dell’ Eremo sul 
monte, non meno che la custodia ed amministrazione delle 
offerte e de' donativi che si fanno a S. Michele Arcangelo 
che ivi si venera, con facoltà al vescovo di esercitare la sua 
vigilanza sull’andamento della medesima. 

Nel rea) nome fo lei consapevole di questa sovrana riso- 
luzione per intelligenza ed uso che conviene in casi simili. 

— 324C — 

Reale Rescritto del S gennaio 1SS6 partecipato dal ministro 
deW interno, col quale si dispone che li deputati sanitari possono 
esser confermati per un quarto triennio. 

In data degli 11 del pur ora scorso mese ho diretto al 
soprintendeule generale di salute un reale rescritto del teoor 
seguente. 

Nell’ordinario consiglio di stato del 9 del corrente mese 
S. M- il Re N. S. tenendo preseole I’ art. 23 della legge 
organica sanitaria del 20 ottobre 1819, che ferma a tre anni 
la durata delle funzioni de’depntati di salute di 2, 3, e 4, 
classe, ed il reai rescritto dell 2 ottobre 1825, che consente 
per coloro de’deputati aozidetli, i quali mostrassero intelli- 
genza, ed onoratezza nell’ esercizio delle loro funzioni, la 
conferma ad un altro triennio limitatamente , ha avuta la 
degnazione di comandare, che i componenti le deputazioni 
anzidette possano essere cooGrmati per un terzo , e quarta 
triennio, e non oltre , esclusa assolutamente ogni domanda 
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di conservare l’uffizio n vita, qualora mostrino eoeslà iole!- 
ligeoza eri altitudine al loro uffizio, perocché l’applicazione 
delle leggi di servizio saoilario esterno, secondo che ha pro- 
valo la esperienza, è difficile eri ha bisogno di molla pratica. 

Mei rea! nome lo comunico a lei per l'uso di risullamento. 

— 3241 — 

Circolare degli 8 gennaio ÌS56 emessa dal luogotenente gene- 
rale tn Sicilia con la quale ti prescrive quali impieghi debbono 
intervenire In Sicilia nelle verifiche de' ruoli suppletori alla con- 
tribuzione fondiaria. 

Il direltore deli. R. di Callanissella con rapporto del 25 
ottobre ultimo viene svolgendo le difficoltà che si frappon- 
gono per eseguirsi a tempo debito la verifica de’ reciaini 
avverso i ruoli suppletori che bene spesso Ima luogo. 

Riferilomisi quanto in proposito ha considerato il detto 
direttore, e lo avviso del cousiglio delle CC. DD. che sul 
proposito ho richiesto, mi son determinalo disporre io con- 
formità dello avviso del consiglio medesimo , che nelle ve- 
rifiche de'reciami della specie, i siedaci debbono destinare 
altri agenti comunali di verifica diversi di quelli che abbiano 
assistito alle valutazioni primitive , ebe diedero luogo alla 
spedizione di tali moli. E che i direttori de’R. R. da parte 
loro destineranno quel coutroloro o que’ coolrolori non so- 
spetti de’distrelti più vicini a’fondi in esame, potendo anche per 
l'oggetto io tal modo adibire contemporaneamente più coutro- 
lori de distretti vicini. 

Il che le comunico per I’ uso conveniente. 

— 3242 — 



I leale Rescritto del 19 gennaio 1856 partecipato dal ministro 
dell’interno, col quale si dispone che li condannati per furto sem- 
plice a pene correzionali non sono esclusi dalla leva. 

Taluno Ira i consigli di ricezione considerava , che la 
esclusione dal militar servizio stabilita dalla legge sol recti», 
lamento, così pe’rei di (orto semplice come per quelli di furto 
qualificalo, dava adito a commettere i furti della prima spe- 
cie, non produttivi che di lieve pena, ricadeva a rianno dei 
terzi , e frastornava lo adempimento delle leve. E per tali 
considerazioni si avvisava essere conveniente stabilire , che 
ai rei di furto semplice non fosse tribuila I* assoluta esclu- 
sione dalfobbligo di far parte del reale esercito. 

Sebbene tale opinione mi sembrasse fondala su mire di mo- 
rale e di pubblico interesse, pure osservava raccogliersi troppo 
chiaramente dal dedalo degli art. XXVII, n. 20 e XXVIII, 
del reai decreto del 19 marzo 1834, non che dalle dispo- 
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emoni comprese oetlo stallilo peonie militare che le condanna 
per furio e per falso , siano criminali siano correzionali , 
costituiscono uo motivo di assoluta esclusione dalla leva, a 
differenza di quelle per ogni altra specie di reato ; e che 
perciò ood si potesse, standosi al dritto in «igore, ammet- 
tere per la soggetta materia la distinzione tra furto qualifi- 
calo e furto semplice. 

Rifletteva d’altronde aver l’esperienza dimostrato essersi or- 
mai renduti frequenti i casi di furto di piccolo momento , 
consumati nel reo disegno di crearsi un motivo di esclusio- 
ne , e che convenisse por mente alla repressione di cotale 
incitamento al delioqnere, io sostegno della pubblica morale 
pel rispetto de’ sacri dritti de’ terzi , e per la mira di Don 
restringere il numero degl’ individui destinabili alla milizia 
con pregiudizio delle classi agricole ed industriali. 

Volg enfio attentamente il pensiero a tali considerazioni , 
ho invocalo gli ordini di Sua Maestà che dopo avere ioteso 
il parere della consulta de’reali domini di qua del faro, si 
è degnala determinare nell’ordinario consiglio di stato del 9 
dello scorso mese , che i condannati per furto semplice a 
pene correzionali non sieno esclusi dal servizio militare. 

lo quindi nel resi nome ho l’onore di parteciparle questa 
sovraoa risoluzione per suo governo. 



— 3243 — 

Beale Bescrillo del SI gennaio 1836 partecipalo dal ministro 
per gli affari di Sicilia t diretto al luogotenente generale in Si- 
cilia col quale ti dispone che non possono riunirsi' due soldi per 
conservarsi un solo impiego. 

Ho rassegnato a S. M. (D. G.) quanto si riferiva nel rap- 
porto di V. E. del 28 dell'ultimo dicembre, 4. carico nu- 
mero 7358 , sulla dimanda di D. Francesco Somma sopra- 
numero presso la direzione generale del gran libro , s ad 
no tempo iiifiziale dell’a bolilo controllo del macioo, per per- 
metlerglisi di cumulare i due soldi, servendo solinolo nella 
tesoreria generale, e proseguendo però a percepire il soldo 
che si gode» nel controllo del macioo a titolo d’ indennità 
personale, salvo a ricadere mao mano tale indennità io van- 
taggio del tesoro, a misura che in conseguenza delle promo- 
zioni che si avrebbe avuto nella tesoreria generale sarebbe 
egli venuto a percepire un’ aumento di soldo. 

E Sua Maestà nel consiglio ordinario di stato del 17 del 
volgente mese avuto riguardo che aonueodosi a tal dimaoda 
oltre al pregiudizio che ne verrebbe agli altri impiegati nella 
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tesoreria , si avrebbe un antecedente die si potrebbe alle- 
gare da non pochi altri che si trovano nell’ identica posi- 
zione , ha ordinalo , che si lasci all’ ozione del ricorrente 
Somma quale de’due impieghi voglia ritenere, con la esclu- 
sione dell'altro. 

Nel reai nome lo partecipo all’E. V. per l'uso conveniente. 



— 3244 — 



Reale Reteritto del 24 gennaio 4856 partecipato dal mini tiro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale , 
col quale ti ditpone che li comuni della Sicilia per la rivol- 
ta delle somme anticipate per la congrua de’ benefici curati 
dal 1834 in proiitguo godono il beneficio delle coazioni ammi- 
nistrative contro gli ex baroni , che erano obbligati soddisfarla 
talco a costoro il dritto di e sperimentare le proprie ragioni in- 
nanzi olii magistrati competenti. 

Ho rassegnalo alla Maestà del Re N. S. l'avviso di co- 
testa consulta, ed il contenuto rapporto di V. E. del 29 no- 
vembre ultimo intorno alla convenienza di autorizzarsi i co* 
munì di Sicilia a ricuperare i n via amministrativa le congrue 
pe'beoeficì curati ex feudali (che avessero soddisfatte a’ par- 
rochi) restale a carico degli ex-baroni in forza del decreto 
del 4 agosto 1828 per la non seguita presentazione de* ti- 
toli, messa a peto de' medesimi , e la M. S. (D. G.) preso 
io considerazione, che l’obbligo di tale anticipazione, salvo 
rimborso, imposto a’comuoi colle istruzioni del t agosto 18St 
ebbe per iaeopo il non permettersi che il divin cullo fosse 
venuto meno: avuto riguardo che nello stesso pio scopo ai 
è costantemente temuto il medesimo sistema; nniformemenle 
all’avviso della consulta, nelf'ordioario consiglio di stalo del 
2t di questo mese, si è degnata di ordinare, che i comuui 
per la rivalsa delle somme a tal uopo anticipate dal 1831 
a questa parte, non che per le annualità venture, che con- 
tinueranno ad anticipare, godano il bene Gcio della coazione 
amministrativa contro gli ex baroni: salvo a costoro le ec- 
cezioni di legge avverso la suddetta coazione, ed il dritto 
di esperimeolare innanzi i magistrali competenti (alt* altre 
ragiooi ed eccezioni , che potessero su tal riguardo loro 
competere. 

Oode poi dalle autorità comunali si porti iofera esecuzio- 
ne al dello sovrano comando la prefala M. S. nel medesimo 
consiglio di alalo si è degnata di ordinare , che gl' inten- 
denti si affrettino a compilare, ed a rassegnare al reai go- 
verno uno alato indicante tali benefici: le somme anticipate 
da ogni comune: quelle rimborsale, ed i provvedimenti in 
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ogoi tempo provocati ed emanali per assicurare ed effelluire 
il rimborso di ogui avere, proveniente da della causa. 

Nel reai nome partecipo all'E. V. l'aozidelta sovrana ri- 
soluzione, per quelle disposizioni ebe stimerà convenienti. 



— 3245 — 



Reale Rescritto del 26 gennaio f866 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generate , 
col quale si prescrivono le cauzioni da prestarsi da'cassieri delle 
opere e stabilimenti di beneficenza in Sicilia. 

Nel rassegnare al Re N. S. il parere delta consulta di 
coleste parte de’reali domini io adempimento dì sovrano co- 
mando, ha espresso nello intendimento di stabilirsi un siste- 
ma uniforme per le cauzioni che fornir deggiono i cassieri 
delle opere di beneficenza, ho fatto presente eoo disliosions 
alla M. S. ciò che V. E. con rapporto del 31 ottobre ul- 
timo o. 0367 ha osservalo nel fine di reodere piò agevoli 
ed efficaci le svariate disposizioni proposte in obbietto dal 
consesso medesimo. 

E la M. S. ritenuto il parere della consulta colle aggiun- 
zioni e modificazioni rassegnate datl'E. V. si è degnata nel 
consiglio ordinario di stato del 17 cadente mese ordinare: 

1. Che a'cassieri delle opere e stabilimenti di beneficenza, 
siccome è prescritto per quelli delie commessiooi ammini- 
strative comunali di beneficenza , corre obbligo di fovaire 
una cauzione, a meno ebe non ne siano stati dispensali dal 
pio foodalore. 

2. Che la medesima dar si deve in rendila iscritta sul 
gran libro del debito pubblico di Sicilia per quelle opere 
di beneficenza, la di cui rendita ordinaria sia maggiore di 
due. 300 e eoo tutti gli altri mezzi fìoora in osservanza per 
gli altri stabilimenti che hanno uoa readita miaore, salvo 
iu questo caso ad accordare la preferenza a coloro ebe vor- 
ranno spoDlaneamente prestar cauziooe non iscrizione sot 
gran libro del debito pubblico di Sicilia. 

3. Che la rendita iscritta sul gran libro deve stabilirsi 
con le seguenti proporzioni. 

Da ducali 301 a ducati 3000 un terzo della reodila. 
Da ducati 3001 a ducali 6000 un quarto della rendita, da 
due. 6001 a due. 12000 un quinto della rendila, da due. 
12001 in più un sesto della reodila , salvo qualche ecce- 
zione per gli stabilimenti ohe hanno una rendita molto ele- 
vala, restando in questo caso al reai governo il provvedere 
secondo il bisogno. 

4. Che a' cassieri , i quali vanno a soggiacere a questo 



Digitized by Google 



REALI RESCRITTI PC. IK5G IH 

nuovo peto spella un premio dell' uoo per cento olire al 
compposo fìssalo neH'arl. 141 delle istruzioni del 20 mag- 
gio <820. 

5. Iofine cbe la ingerenza del decurionalo per le cauziooi 
in equivalente rendila pubblica , versar si deve unicamente 
a stabilire una somma, ed a riconoscere la legalità de' do- 
cumenti cbe ne addimostrano lo adempimento. 

Per quelle poi iofra i due. 300 rimarranno in piena os- 
servanza le norme sino al presente io vigore. 

Nel reai Dome lo comunico a Vostra Eccellenza perchè 
ai serva farne l'uso coovenieote. 



— 3246 — 



Reale Rescritto del 30 gennaio 1856 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale st dispone che li matrimoni celebrati tn 
extremis non producono alcun'effetto in riguardo alle pensioni. 

La vedova di uu impiegalo linaoziere, il quale uvea ser- 
vilo per oltre i venti anni con soldo di regio cooto si fece 
a chiedere la liquidazione della pensione di giustizia, ed a 
provare il seguito matrimonio, documentò essersi questo ce* 
iebralo in extremis il giorno precedente alla morte dell’im- 
piegato, in seguilo di permesso della curia arcivescovile di 
Napoli , ed iodi per sovrana concessione impartita piò mesi 
dopo, inscritto negli atti dello Stato civile. 

Su tal domanda occorse osservare che per le vedove cbe 
avevsn contrattato matrimonio di qoesta specie, opponevasi 
al dritto di conseguire pensione di giustizia la pratica ser- 
bala, confortata precipuamente da parere espresso dalla con- 
sulta del pubblico ministero presso la gran corte dei conti 
fio dal 4843, e dalla risoluzione sovrana de'18 ottobre 4829 
per la quale fu determinalo per massima, cbe le vedove mi- 
litari cbe avevan contratto matrimonio di coscienza di poi 
per grazia sovrana iscritto negli atti dello Stalo civile, fos- 
sero escluse dal beoeflcio della pensione vedovile , salvo il 
caso, io cui per ispecial grazia sovraua si fosse dato a la* 
luna di esse qualche sovvenzione. 

Rassegnatosi alla sapienza del Re, N. S., rapporto su que- 
sto obbietto la M. S. nell* ordinario consìglio di stalo del 
1 di ottobre ultimo , mentre per alto della consueta reai 
clemenza ba provveduto di uu mezzo dì sussistenza la ve- 
dova ricorrente, ha comandato cbe dovendo ritenersi i ma- 
Irimooi celebrati in exlretnis, sèbbeoe iscritti negli atti dello 
Stalo civile posleriormeole, ooo produttivi di alcuno effetto 
per le pensioni di giustizia in favore della vedova aozidetta, 
e cbe altresì rimanesse stabilito per massima , cbe i rnaln- 
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moni celebrati io ex tremi» non debbano produrre alcun ef- 
fetto circa le pensioni. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana decisione per lo 
oso di risulta. 

— 3247 — 

Reale Retcritlo del 4 febbraio 1856 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici col quale si dispone che nel rinnovarsi 
i ruoti esecutori delle rendite della chiesa vi si debbono aggiu- 
gnert li nomi de’ debitori aventi cauta dagli antichi salvo loro 
il reclamo avanti l’autorità competente. 

Si è elevalo il dubbio se nel rinnovarsi i ruoli esecutori 
delle rendite dovale alla chiesa convenisse aggiungere in se - 
parata rubrica , e per semplice notizia , i nomi degli attuali 
debitori rappresentanti degli antichi. 

Si è intesa su di ciò la commestione de' presidenti della 
gran corte de' conti , la quale ha osservalo che la iodica- 
■ione de' nomi degli attuali rappresentanti degli antichi de- 
bitori torna sommamente utile ed opportuna non meno pei 
corpi morali uel cui interesse si esegue la riunovaziooe del 
ruolo , che per gli stessi debitori , a' quali si appresterebbe 
io tal guisa il mezzo di essere , mercè la pubblicazione , 
informati degli obblighi che loro iocumbono; che se le or- 
dinane dimande tra privali per rinnovazioni di titoli non 
vanno altrimenti dirette che agli attuali rappresentanti dei 
debitori , sarebbe anche per tale riflesso inconveniente, che 
solo ne’ quadri esecutori mancasse finanche la menzione dei 
medesimi. Quando dunque sema apportarsi cangiamento al 
cuno al quadro che si riooova , ma ritenendosi la integrila 
del suo tenore , I' indicazione di che trattasi si comprenda 
io colonna affatto separala e distinta , eoo apposita epigra- 
fe , in coi si esprima che ciò si pratica per semplice noti- 
zia , e senza a>cun pregiudizio de’ dritti de' creditori , sia 
coolro gli antichi debitori , sia cootro chiunque altro ; si 
conseguirà il triplice scopo , di serbare intatto il principio, 
dell' inalterabilità del titolo , di facilitare agli esecutori la 
riscossione de’ corrispondenti articoli , e di reodere per gli 
enti morali innocuo qualunque errore in cui possa incorrersi 
nella ripetuta indicazione. 

Rassegnate tali cose all'alta intelligenza di S. M. oel con- 
siglio ordinario di stato dei dì 9 del presente in Caserta , 
la M. S. si è degnala permettere, che oel rinnovarsi i ruoli 
esecutori si aggiungano per semplice indicazione i nomi dei 
debitori attuali aventi causa dagli antichi : salvo loro il re- 
clamo avanti I’ autorità competente , da sperimealarlo nei 
modi ordinari. 
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Nel reai nome le maoirptlo ciò per intelligenza tua , dei 
auperiori religiosi , e de’ titolari di badie , e bebefici di co- 
letta provincia, e pel conveniente uso di risulta. 



— 3248 — 



Ministeriale degli 8 febbraio 1856 emessa dal luogotenente ge- 
nerale ne' reali domini oltre il faro con la quale si stabilisce la 
garanzia cui tono tenuti li decurionati per gli esattori comunali 
funzionanti da ricevitori del macino in Sicilia. 

L'art. 14 del reai decreto del 27 luglio IS42 prescrive 
cbe i ricevitori del macino polraooo essere scelti tra’precel- 
lori ed esattori , aumentando la loro cauzione , in ragione 
dello aumento subito dalla base del dazio sul macinato. 

Nell' art. 85 poi del regolamento pratico per I’ ammini- 
strazione del macino del 5 dicembre 1842 sta scritto che 
il ricevitore è autorizzalo a proporre un suo sostituto per 
rimpiazzarlo ne’ casi d’impedimento. 

Or la direzione generale co* rapporti del 15 marzo , 24 
luglio, e 23 agosto del passato anno oum. 492, 2139, e 
2420 prendendo occasione deH’aumeolo delle cauzioni, pre- 
scritto per tolti gli agenti della reai tesoreria per l'aumen- 
tato dazio del macinalo , ricordava le surriferite disposizio- 
ni , e proponeva , anche in conformità di una prescrizione 
ministeriale del 4 luglio 1843 cbe si obbligassero gli esat- 
tori comunali a dare una malleveria come ricevitori del ma- 
cino ; ed in quanto a’ sostituti , permessi dallo invocato re* 
golamento, osservava che allor questi potrebbero accordarsi, 
quando il titolare fosse garentilo da una cauzione. 

lo questo proposito ho io considerato, che per regola co- 
stante , e salvo le eccezioni specialmente autorizzate, le due 
cariche di percettore, e ricevitore si sono considerate Gnora 
come uniche. Maocaodo quindi io un comune il percettore, 
vien per legge nominalo I’ esattore comunale dal decurio- 
nalo, il quale risponde snlidaristneole della di lui gestione, 
per lutti i carichi, che sono a lui addossati. 

Epperò se il decreto del 27 luglio 1842 parlava pe’ per- 
cettori e per gli esattori di aumento di cauzione come ri- 
cevitori del macino , si debba intendere questo aumento 
quanto agli esattori , egualmente garentilo dal decuriooato 
stesso. 

Nè altrimenti può andare iolerpetralo siffatto articolo, men- 
tre la ministeriale invocata del 4 luglio 1843, che per altro 
non può formar legge , non è stala mai messa ad esecu- 
zione , dapoichè gli esattatori sono stati sempre oomioali 
sen/ aver prestata alcuna cauzione per ragion di macino. 

VOL. IT. lo 
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Roste le quali cose , sembra non esser luogo ad alcun 
provvedimento , se non che trattandosi di nouiiue di aosfi- 
Inli a que’ ricevitori del macino che siano esattori comuna- 
li , debba precedere una deliberatone decurionale. per lutti 
gli efTetti della gareozia , che i decurionati trovatisi avere 
assunta per la gestione de’ titolari. 

- 3249 — 

Reale Rescritto degli 11 febbraio Ì836 partecipato dal mini- 
stro per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente gene- 
rate col quale si permeile il premio de’ quinti negli appalti in 
Sicilia . 

Dopo che la cessata consulta di Sicilia ia N ■ poli , io di- 
scarico di uu sovrano rescritto de’ 13 luglio 1839 riguar- 
dante I' esame della quislione , se negli appa i) del dazio 
sul macino debba ammettersi lo adescamento de' quinti , 
ignorando I esistenza di un sovrano rescritto de' 9 dicembre 
1S3S , avvisava che la promessa de' quinti ne' pubblici in- 
canti si dichiarasse conservata come per lo passato , ed es- 
serne continuata la concessione collo stesso mi'todo sioo al- 
lora tenuto negli arreodmneuli , che a norme delle leggi 
avrebbero lungo non solo pel dazio sul macino , ma negli 
altri , per tutti i cespiti dello stato de' comuni , e de’ pub- 
blio' stabilimenti. La Maestà del Re N.S. con altro sovrano 
rescritto degli tl gennaio 1840 degoavasi ordinare , che la 
quia! ione dei premio de’ quinti Degl’ incanti pubblici , che 
usavasi nella Sicilia, venisse pienamente esaminala e discussa 
nella consulta generale. 

Nel febbraio IS41 I' anzidetto consesso animalo da quella 
fidnein , che ispirar doveva la impooenz.a del sovrano co- 
mando , per manifestare senza riserbo quello che scrupolo- 
samente sentiva , rassegnava le sue ponderate considerazio- 
ni , con che mostravasi la incontrastala utiliia del sistema 
in esame ; e rassegnando , ehe la pubblicazione della legge 
del 12 dicembre 1 8 ! 6 per Sciita non aveva abrogato la 
costa ole pratica ivi osservata dalla promessa de' qnioti agli 
oblatori negli arrendameoti di tutte le amministrazioni , a 
darsi per vi* del pubblico incanto , nè derogato alle spe- 
ciali prescrizioni de’ rari decreti rigentì su’ modi eie forme 
come arrendersi i cespiti dello stato e del pubblico dema- 
nio , ad unanimità di voti pregava la M. S. si degnasse or- 
dinare , che negli arrendameli e negli appalti a darsi al 
pubblico incanto di tutti i ceppili della bonuza , de' comuni, 
da' pubblici stabilimenti , delie opere di beneficenza , e di 
ugu' altra amministrazione di pubblico interesse , dovesse per 
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regola , Ira le condizioni comprendersi quella della promesse 
de' quinti agli offerenti , secondo il metodo temilo per lo 
ÌDnan/.i in Sicilia. 

Osservando poi , che i ragionamenti manifestali , prese» 
tendo tinta la improDìa della utilità nella specie, non eranvi 
circoslan/e diverse per questa parte del regno onde non po- 
tersi benanche applicare lo slesso sistema , I’ aazidella cou- 
suila generale , aggiungeva la proposizione , che la M. S. 
avrebbe potuto degnarsi, che I' ugual metodo fosse adottalo 
per Napoli. 

Rimasto pendente siffatto avviso . ed il lutto da me rife- 
rito alla Maestà del Re N. S. , la M. S. ( D. G. ) nel con- 
siglio ordinario di stato degli 8 del segnalo mese , si è de- 
gnala di approvare I’ avviso della consulta generale , per 
quanto riguarda la Sicilia. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. io esecuzione de’so- 
vrani comandi per quelle disposizioni che stimerà convenien- 
ti , pregandola a volerne dare intelligenza a' diversi dipar- 
timenti di cotesto reai ministero. 

— 3250 — 



Reole Rescritto del 13 febbraio 1856 partecipato dal ministro 
de lavori pubblici col quale si dispone che nel farsi le promo- 
zioni degl' ingegneri de' ponti , e strade deve sentirsi P amtiuni- 
strator generale delle bonifiche onde conoscere le sue osservazio- 
ni sul merito di quelli che sono all'immediazione di quell'ammi- 
nistrazione. 

Si è degnalo il Re N. S. di prescrivere, che quante volle 
si debbono fare delle promozioni nel ramo degl’ ingegneri 
di ponti e strade , si senta I’ amministrator generale delle 
lino. bilie , onde conoscere quali siano le sue osservazioni 
sul merito degl' ingegneri , che sono all’ immediazione di 
quell' amministrazione. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana determiDasione 
per lo adempimento. 



— 3251 — 



Reale Rescritto del 13 febbraio 1856 partecipalo dal ministro 
dell' interno col quale si prescrive la risoluzione sovrana in or- 
dine alle offerte che si raccolgono nella cappella di S. Bartolo- 
meo in Tu fino. 

Ilo rassegnato a S. M. il Re ( D. G. ) il secondo avviso 
pronunzialo dalla consulta de’ reali domini di qqà del faro, 
io esito del disteso rapporto che il vescovo di Nola indiriz- 
zava al ministro degli affari ecclesiastici , contraddicendo a 
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quello che la consulta eoa un primo avviso avea opinalo , 
iotoroo alla quietione sorta sul drillo di custodire ed sm- 
ministrare le offerte e i donativi ohe si raccolgono nella cap- 
pella laicale di S. Bartolomeo nel comune di TuGno. Per la 
qual cosa qnel cousesso , non trovando nella suddetta rela- 
zione del vescovo, altre ragioni da quelle io fuori che erano 
stale da esso precedentemente discusse , avvisava che si do- 
vesse far dritto alle pretensioni della commestione di bene- 
Gcenza. Ma la M. S. nel consiglio ordinario di stalo del 29 
gennaio di questo anno , si è degnato , pel caso io oui qui 
si tratta risolvere quanto appresso. 

Che per tutte le offerte ordinarie si dipenda dall' ammi- 
nistrazione di beneGceoza , salvo al vescovo la facoltà di 
usare la sua vigilanza. E quanto poi alle offerte straordi- 
narie, che saranno fatte in occasione della esposizione della ^ 
statua, si dipenderà dal vescovo. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana risoluzione per 
1* adempimento. 

— 3252 — 

Reale Reteritto del 13 febbraio 1836 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che la presidenza de’contigli degli ospizi ne'casi 
<f impedimento degl’ intendenti , e degli ordinari diocesani com- 
pete a' vicari generali. 

Ho rassegnato a S. M. il rapporto di V. E. del 1 de- 
cembre ultimo numero 4 0266 sulla quislione insorta circa 
la presidenza del consiglio degli ospizi di Palermo in caso 
d’ impedimento dello intendente e nell’ assenza dell' arcive- 
scovo. E laM.S. conformemente alla proposiziona dell’E.V. 
si è degnata oel consiglio ordinario di stato degli 8 andante 
mese dichiarare , che ne' casi d’ impedimento degl'iotendeoti 
e degli ordinari diocesani la presidenza de’ consigli degli 
ospizi compete a' vicari generali. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. perchè si serva farut 
l’ uso conveniente. 

— 3263 — 



Circolare del 14 febbraio 1836 emessa dal luogotenente ge- 
nerale ne' reali domini oltre il faro con la quale si danno dispo- 
sizioni sulle formalità del registro , e bollo alti documenti che 
servono di appoggio ne' pagamenti che si eseguono dalle casse del 
regio erario. 

In data de’ A andante per via del dipartimeolo delle 6- 
nanze di questo reai ministero di stato è stala comunicala 
al regio scrivano di razione ed al conlroloro generale la 
seguente ministeriale. 
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( Con ministeriale degli 11 otiobre ultimo n. 3894 il 
reai governo credè opportuno d‘ inculcare a' capi di ammi- 
nistrazione I’ esalta osservanza delle prescrizioni delle due 
leggi del registro e bollo per quanto riguarda il bisogno di 
sottoporre alle dette formalità gli atti di appalto , e gli alti 
di consegna. 

s Or questa disposizione poco esattamente interpelrata ha 
dato luogo al dubbio se nella circostanza ili doversi presen- 
tare de' documenti io appoggio de’ pagamenti che si ripe* 
louo dalle casse dell'erario debbono essere questi scritti iu 
carta bollala, e muniti delle formalità del registro. 

Or sul proposito si è considerato che la legge del 21 giu- 
gno 1819 pei registro all' art. 16 oum. 6 ha tenuto espres- 
samente proposito di lati documenti esentandoli daU'obbtigo 
della registrazione . e che conseguente a questa disposizione 
è lo art. 28 num. 33 della legge del 2 gennaio 18-0 per 
quanto riguarda il bollo. 

Ferme dunque rimanendo le disposizioni date nella prece- 
dente citala ministeriale in ciò che concerne I' applicazione 
delle due formalità di registro e bollo agli atti di appallo 
e a quelli di consegua , vengo a dichiarare , che per quanto 
si appartiene a’ documenti , che servono di appoggio a‘ pa- 
gamenti debba starsi esattamente a quanto è prescritto nei 
due iudicati articoli delle relative leggi. 

Comunico lutto ciò a lei io cootinua/iune alla circolare 
del 29 dicembre 1835 num. 6525 per sua intelligenza e re- 
golamento. 

— 3254 — 



Ministeriale del 19 (ebbraro 1856 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia eon la quale si stabilisce che la mancanza della 
seconda dichiarazione al compimento delle nuoce opere deve dar 
luogo al pagamento della multa comminata dalTart. 23 della leg-- 
ge degli 8 agosto 4833, ma non è indispensabile per godere della 
esenzione temporanea di contributo risultante dalla prima dichia- 
razione in regola debitamente verificata. 

(Jo dubbio veuiva promosso nei 1852 dal direttore delle 
coulribuzioni dirette della provincia di Girgenli, quello cioè 
•e i proprietari i quali volendo costruire uuove fabbriche, o 
migliorare le esistenti tralasciassero di fare infra l'anno da 
che sarebbero in slatn di abitazione la seconda dichiarazio- 
ne voluta dall'articolo 7 delle istruzioni di febbraio 1846, re- 
lativamente al compimento di esse fabbriche, incorrerebbero 
nella multa prescritta dall' articolo 23 del reai decreto de- 
gli 8 agosto 1833 , e perderebbero il beneficio della esen- 
ziooe di coolribulo dalla Irgge accordala. 
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E dopo di esserci inteso io proposilo lo avviso dpi con- 
siglio delle coolribuziooi dirette, con circolare dei 18 mag- 
gio di quell’anno fu dichiaralo cbe per la mancanza del rivelo 
a Tarsi infra I' anno , dacché I’ edificio è reso abitabile , i 
proprietari incorrono nella malta comminala nello auaidello 
articolo. 

Il direttore de' rami riuniti di Palermo intanto con suo 
rapporto del 24 luglio ultimo, si fece a chiedere le Dorme 
da tenersi da’ controlori ove nella valutazione di nuove falv 
briche si presentassero i seguenti casi. 

1. Che un proprietario abbia fatto la sola prima dichia- 
razione voluta daH’&rl. 19 e seguenti del 1 reai decreto de- 
gli 8 agosto 1838. 

2. Cbe fatta la prima dichiarazione omettesse di fare la 
seconda cioè quella cbe, annunzia il compimento delle fab- 
briche infra l'anuo, prescritta daH'&rlioolo 7 delle islriuioni 
del 184G. 

3. Cbe no proprietario tralasciasse di fare la prima, e la 
seconda dichiarazione. 

Or io inteso nuovamente il suddetto consiglio delle coutri- 
bur.'ooi dirette. 

Visti gli articoli 20 e 23 del primo reai decreto del d» 

8 agosto 1833, e gli articoli 7 e 8 delle istruzioni del 18 
febbraio 1846. 

Considerando che le verifiche di ufficio per conoscersi se 
le fabbriche novelle BÌensi o no completate , si dovrebbero, 
eseguire piò spesso , e senza lasciare correre il periodo di 
due anni dopo la prima dichiarazione de' proprietari, affin- 
ché si possano sempre più evitare le frodi , cbe si possono 
commettere a donno della reai tesoreria, mi son determinato 
dichiarare. 

1. Che la mancanza della seconda dichiarazione al com- 
pimento delle nuove opere, debba dar luogo al pagamento 
itella multa comminata dall’ art. 22 del 1 reai decreto del 
di 8 agosto 1833, ma che non sia essa indispensabile on- 
de potersi godere della esenzione temporanea di contributo 
risultante dalla prima dichiarazione in regola debitamente 
verificaia. 

2. Che i direttori de' RR. RII. debbano in ogni anno in- 
viare d' officio a’ controlori del rispettivo distretto io stato 
delle dichiarazioni presentale l’anno antecedente onde, esa- 
minare se le novelle fabbriche sieosi portale a compimento 
c nel caso negativo debbano i controlori verificarne lo stalo 
in ogni sei mesi fino a cbe le nuove opere fossero compite-, 

Partecipo ciò a lei per l'uso conveniente. 
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Ministeriale del 23 ftbbraro 183G emessa dal Consiglio gene- 
rale di pubblica istruzione con la quale si stabiliscono le prescrit- 
ti ioni per gli esami de’ maestri , e maestre primarie de’ comuni . 

Gli esami di coloro che sulle (eroe de' decurionati , ven- 
gouo prescelti per maestri primari cadooo su diverse mate- 
rie, e variamente ai eseguono Delle provincie. 

Questo consiglio generale per mantenere in tutti i comuni 
al di qua del faro un metodo uniforme, ha creduto , riepi- 
logando ciò che risulta da’ sovrani regolamenti e prescrizio- 
ni , che coloro, i quali saranno proposti per le scuole pri- 
marie maschili dovranno essere esaminati. 

1. Sul leggere e sullo scrivere , secondo il metodo Dor- 
male , e se la scuola si eserciti coi metodo di mutuo inse- 
gnamento, anche seconda questo metodo. 

2 . Nelle prime quattro operazioni dell’ aritmetica. 

3. Nella grammatica italiana. 

4. Nel Catechismo di religione. 

5. Nel galateo. 

6. Sul catechismo di agricoltura. 

7. Sul disegoo lineare. 

8. E sul catechismo delle arti, secondo le abitudini , ed 
i bisogni delle diverse popolazioni. 

A tenore del regolamento pe’ gradi dottorali , approvato 
eoo reai decreto de’ 27 decembre l81ÌS i maestri primari 
sono obbligali di munirsi della cedola io belle lettere di 
questa regia università degli studi , a meno che non ven- 
gono per sovrana clemenza abilitali a fornirsene fra un’an- 
no dalla nomina , siccome suole Sua Maestà ordinariamente 
concedere. 

Coloro, che si trovano rnuuili di tal cedola veogono di- 
spensati dall esame, meno però p»l catechismo di agricoltu- 
ra. delle atti, e pel disegoo lineare. 

Le donne , che verranno proposte per maestre primarie , 
dovranno fare gli esami seguenti. 

1. Sul leggere e sullo scrivere secondo il metodo normale. 

2. Sulle prime quattro operazioni deli’arilmeiica. 

3. Sul catechismo della dottrina cristiana. 

4. Sulle arti donnesche. 

lu questo esame dovrà chiamarsi fra gli esaminatori ima 
maestra primaria di oomiua sovraua , e sul suo avviso di- 
kleutJerti da essi distinto verbale. 

5. Sulle principali cognizioni della Bibbia. 

6. Sul catechismo de’ doveri. 
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7. Sull’ economia donnesca. 

Siccome talune delle materie succennate, secondo lo api- 
rito del regolamento del I8l9, servono per una più eslesa 
istruzione, e questa non può conseguirsi che ne’comuoi più 
popolosi ; cosi secondo Pesteosiooe, la coltura, ed altre con- 
dizioni delle popolazioni potranno gli esaminatori vedere se 
debbano i maestri esentarsi dagli esami del catechismo di 
agricoltura ed arti, e del disegoo lineare, e le maestre da 
quelli della Bibbia, del Catechismo de' doveri, e della eco- 
nomia donnesca : ma nel verbale dovranno assicurare tutte 
le particolarità per risolvere il Consiglio di pubblica istru- 
zione come cooviensi. 

Gli esaminatori io tali sperimenti dovranno immancbilmeole 
essere, giusta i reali rescritti del 7 agosto 1821 e 24 ot- 
tobre 1849 I* ispettore distrettuale delle scuole, il parroco, 
il sindaco rispettivo , e le persone destinale dall' intendente 
se non voglia egli presedere agli esami medesimi. 

Gli esaminatori dovranno compilare e formare circostan- 
zialo verbale, che assicuri la esatta esecuzione jdegli atti , 
e le formalità serbale io essi. Con questo verbale , e con 
quello per le donne sulle arti doooescbe, gii scritti originali 
dovranno rimettersi a me per la discussione in questo con- 
siglio generale. 

I libri su cui dovraono cadere gli esami, e che dovranno 
aprirsi a aorte, gettandosi la stecca dal presidente della com- 
messione esaminatrice, saranno quelli adottali perl'iosegoa- 
rneolo elementare, ed indicati nell’annesso elenco. 

I qnesili dovraono dallo stesso presidente formularsi con 
semplicità e chiarezza. 

Per le materie, per le quali non è nell'elenco medesimo 
indicalo il libro analogo, Ella avrà la compiacenza di deno- 
tarmi quello che stimerà piò adatto, per esaminarsi ed ap- 
provarsi da questo Consiglio generale. 

Cosi sembra lolla ogni incertezza oegli esaminatori sulle 
materie degli esami , e sulle forme , con cui debbono ese- 
guirsi. 

In conseguenza, la prego , a dare ogni pubblicità a tali 
prescrizioni, inserendole nel giornale dell* iolendeoza , e fa- 
cendole per lunghissimo tempo affiggere in ogni Casa Co- 
munale, perchè ngnnno, che v' abbia interesse, le cooosca, 
e vi si prepari. Abbia altresì la bontà di comunicarle per 
la parte rispettiva a tutti i signori ordinari, parrochi, ispet- 
tori distrettuali, ed ispettori circondariali. 

Sj compiaccia accusarmi la ricezione della presente. 
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fìttile Rescritto del 27 febbraro 4856 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale commettesi in Sicilia alla Consulta il definire su’ beni di 
dubbia natura, cioi se laicali, o ecclesiastici. 

Con rapporto del 29 decorso gennaio V. G. rilevava come 
l'alluatione della vendita de’ beni laicali, a’ termini del reai 
decreto de’ 16 febbraro 1852 . incontra ben di sovente un 
. ostacolo nelle rimostrante degli amministratori di talune o- 
pere, i quali facendosi a sostenere di essere i loro beni di 
dubbia natura ecclesiastica , arrestano con tali reclami le 
operaiioni per la vendila di essi beni, e rendono in tal mndo 
frustranei i benefìci effetti dello enunciato reai decreto. Eg- 
peró invocava I’ E. V. gli opportuni provvedimenti sovrani 
onde ovviarsi cosiffatto inconveniente. 

Or avendo io rassegnato a S. M. (I) G.) quanto I’ E. V. 
ha in proposito manifestato , la M. S. nel Consiglio ordina- 
rio di stato de’ 25 volgente mese si è degnata conferire a 
V. E. fa facoltà di commettere alla disamina della Consulta 
che se ne occuperà di preferenza e come d'urgenza, tuli' i 
casi in cui si qualificano di dubbia natura i beni posseduti 
da' corpi pii laicali , ed ove dalla consulta si rileverà, che 
il dubbio è messo inuaosi dagli amministratori seoza plau- 
sibile fondamento , e per solo fine d’ impedire le vendite , 
proporre io ciascun caso le misure contro gli stessi : i quali 
pareri della consulta debbonsi da Vostra Eccellenza rasse- 
segnare, accompagnali dalle sue proposizioni per le sovraue 
determinazioni. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. perchè si serva far- 
ne l’uso conveniente. 



— 3257 — 

Reale Rescritto del 4 marzo 4856 partecipalo dal ministro 
dell’ interno col quale si prescrive il distacco, e consegna agli or- 
dinari diocesani di una quota di beni de'luoglii pii laicali, i quali 
diano una rendita corrispondente alte spese per opere di cullo , 
ed ecclesiastiche fissati netti stati discussi rispettivi. 

Mei fine di non dare occasione ad atlrassarsi qualche o- 
pera di cullo divino tanto a cuore del Re , N. S. , e per 
dare a' vescovi tutta la latitudine , e la responsnbiliià dello 
adempimento di siffatte opere , ebe tanto interessano la no- 
stra Santa Religione, S. M. nel consiglio ordinario di stalo 
del 3 correrne mese si è degusta di cumaudare : che dal'o 
voi., ix. 1G 
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Stalo discusso di ciascuna amministrazione di beneficenza 
dipendente da’ consigli degli ospiti si segga a punta Gsso 
a quanto ammontano tutte le spese pel cullo disino , e di 
ogni altra opera ecclesiastica ; che dal medesimo Slato di- 
scusso si prescelga altrettanta quantità dall' introito , ed in 
preferenza delle partite de' fondi rustici ed urb.mi, qualora 
nou vi fossero cespiti all' uopo indicati dalla sulontà de’ pii 
testatori, o donatori. Che di siffatta quantità nello indicalo 
modo detratta dal dello stalo discusso se ue faccia alto di 
formale consegna agli ordinari diocesani dove sodo site le 
amminislraziooi di beneficenza , rimanendo lutto il dippìù 
annoiato oe’ citali stali sotto la esclusiva dipendenza della 
amministrazione laicale. 

Che debba essere a cura dei rispettivi consigli degli ospizi 
di accordo cogli ordinari diocesani il mandare mi esecuzione 
siffatta disposizione, e che qualora insorgano dubbi , se ne 
faccia rapporto a Sua Maestà per via del ministero dello 
interno. 

Che resta medesimamente a cura degli Ordinari diocesani 
tanto lutto quello che riguarda l’ intera ainm distrazione ed 
esazione delle parlile di rendita de’ beni come sopra si è detto 
distaccarsi, quoolo ciò che concerne lo adempimento di tutta 
le opere di cullo divino ed ecclesiastiche , le quali vi sono 
annesse; dandone annualmente conto a S. M permesso del 
ministero degli affari ecclesiastici. 

Nel reai nome le significo questa sovrana risoluzione per 
intelligenza ed adempimento della parie che la riguarda. 



— 3258 — 



Reale Rescritto del 5 marzo 4855 partecipato dal ministro del- 
V interno, col quale si dispone che non possono ammettersi negli 
Stabilimenti di beneficenza alunni che fossero figli legittimi, quante 
rotte « genitori non consentano che vadano al servizio militare. 

Di seguito al sovraoo rescritto io istampa de' 13 ottobre 
1855, intorno agli aluoni trovatelli. e figli legittimi accolli 
ne' reali ospizi, la Maestà del Re (N. S.) , nel consiglio or* 
dioario di state de’ 25 febbraio si è degnata comandare cba 
non sia ammesso in nessuno stabilimento di beneficenza al- 
cuoo aluooo, che fosse figlio legittimo, quante volte il ge- 
nitore non consenta, che appena quegli giunto io elà vada 
a fare il militare. 

Nel reai nome le significo questa sovrana risoluzione per 
intelligenza ed adempimento. 
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I troie Rescritto del 7 marzo 1836 partecipalo dal ministro per 
gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col quale 
ti dettano le norme da ostervarsi in riguardo alle cauzioni , ed 
arenamenti degli agenti della percezione in Sicilia. 

Vostra Eccellenza eoo rapporto de’ t4 dello scorso feb- 
brino, finanze, 4 carico, num. 803, tratlaodo delle difficoltà 
per la realizzazione de’ suppliamoti delle eluizioni da parte 
degli agenti della percezione per gl! accresciuti carichi della 
sovraimposta relativa alle strade, del € per 100 sullo impo- 
nibile urbano , e del mezzo lornese a rotolo sul dazio dei 
macino , come pure esaminando i modi, con cui venire as- 
sicurali i versamenti degli ageoti suddetti ha proposto. 

1. Che provrigoriamente , ed in linea di esperimento gli 
agenti della percezione dipendenti dalla tesoreria generale , 
eseguano i versamenti in ogni quindici giorni facendo il 
primo ci me a buon conio con un solo verbale d’ invio , di 
cui sarà tennla ragione alla fine del mese , quando il se- 
condo versamento sarà corredato ed accompagnato da tutto 
altre formalità e da’ documenti voluti dalla osservauza delle 
vigenti disposizioni. 

2. Cbe fermo restando quanto trovasi disposto, e quanto 
in allo si osserva intorno al traporlo, ed alla custodia dei 
fondi regi dalle casse distrettuali alle provinciali, e da que- 
ste alla tesoreria generale, sia conceduta facoltà all’ E. V. 
di provvedere alla scorta de' fondi suddetti da’ comuni al 
capo distretto per la prima quindicina con quelle misure , 
che valgano a conciliare questa parte dì servizio con le al- 
tre incombenze alle quali la forza pubblica è addetta. 

3. Che venga autorizzata egualmente a stabilire pronta- 
mente, sullo avviso deH’omministratore generale delle poste 
e deU'agente del contenzioso, un nuovo patto con l’appalta- 
tore del servizio delle poste, per prorvediere ad un secondo 
viaggio del procaccio iu ogni mese nelle due linee da Pa- 
lermo a Cefalo, e da Palermo a Corleone, rassegnando alla 
sovrana approvazione i risultali della novella indennità da 
darsi allo appaltatore , a’ termini dell’ ari. SI del contratto 
di appalto. 

4. Cbe io conseguenza delle dette corrispondenti deiermi- 
nazioni , sia sospesa lo esecuzione de’ precedenti ordini re- 
lativi allo aumento delle cauzioni , c che allo stalo non sì 
faccia alcuna novità intorno al valore delle cauzioni prece* 
denteatole stabilite. 
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5. Che il consiglio di tesoreria si occupi sollecitamente 
di ud progetto di novello regolamento per assicurare lo e- 
satto andamento del servizio sotto le forme del novello si- 
stema , per rassegnarsi il progetto medesimo alla sovrana 
approvaziooe per le definitive determinazioni. 

Ora avendo io rassegnato a Sua Maestà il sopraindicato 
rapporto di V. E. , la Maestà Sua nel consiglio ordinario 
di stato del 3 dei correole si è degnala approvare le men- 
tovale proposizioni. 

Nel reai nome ne dò all' E. V. partecipazione per l’uso 
conveniente. 

— 3260 — 

Reale Rescritto degli 8 marzo 1836 partecipalo dal ministro 
dell’ interno col quale ei dispone il modo come infrancarsi l{ ca- 
pitali irrepetibili dovuti olii luoghi pii laicali. 

Il consiglio degli ospizi di Terra d' Otranto elevava il 
dubbio se nella restituzione de’ capitali irrepetibili dovuti ai 
luoghi pii laicali sieno applicabili le norme saucite col de- 
creto del 18 luglio 1844 circa il riscatto delle rendite per- 
petue. Il dubbio cadeva. 

1 . Se il debitore che vuol pagare il capitale da lui do- 
vuto costituito come irrepetibile , debba interpellare il pio 
luogo creditore, come prescrive l'enuncialo decreto del 1844. 

2. Se il pio luogo consegueotemenle abbia il dritto di 
scelta di riceversi il capitale in rendita inscritta, ovvero in 
numerario capitalizzalo alla ragione del qnattro per cento, 
e non già per quella cifra di oapilale che aocenaa il titolo 
di debito , essendo di grave peso per taluni componenti del 
consiglio che il riscatto noo segua nella somma per la quale 
fu costiluila la rendita, il ohe, dicevasi, vulnererebbe la mo- 
rale, e si opporrebbe al prescritto nelle leggi civili. 

La coosulta de’ reali domiot di qnà del faro per cui so- 
vrano comando venne l’affare maodalo ad esame, osserva. 

Gip nell' art. 3 del reai decreto del 18 luglio 1844 di- 
cesi. La permuta de’ capitali irrepetibili in annua rendila 
iscritta dedotto il decimo , conformemente al reai decreto 
de’ 16 dicembre 1828 , continua ad essere pprmessa a’ soli 
debitori de’ medesimi rimaoeodo ad elezione de’ creditori di 
consentirla o di aversene il capitale in numerario alla ra- 
gione del quattro per cento. 

Che permutare un capitale irrepetibile in rendila iscritta 
O in numerario alla ragione del quattro per cento , vale lo 
•lesso che riscattare ud capitale perpetuo. 

Che essendo nella libera volontà del debitore il fare oppur 
non fare il riscatto q permuta del capitale ic rendita iscrit- 
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la o in numerario , Decornili è nel citalo reai decreto pre- 
acrillo , e non potendosi ammettere I' ignoranza del dritto, 
non fi sia ombra alcuna d'immoralità nella cosa. 

Che in forra del citato real decreto reala ahrogala qua- 
lunque disposizione precedente in contrario ; che non trovasi 
lai decreto , per I’ articolo citalo , posteriormente derogato, 
e che però l'esecuzione delio stesso non lede alcuna legge. 

Quindi sommesso il tutto alla sovrana intelligenza , Sua 
Maestà f D. G- ) uniformandosi allo assito della consulta, si 
è degnata ordinare , che I' affrancazione delle readite per- 
petue de' luoghi pii laicali debba seguire colle uorrae san- 
cite nel reai decreto del 18 luglio 1844 siccome trovasi an- 
che ordinato Dell'articolo i del reai rescritto del 9 mar- 
zo 1 858. 

Nel reai nome partecipo questa sovrana determinazione per 
1’ adempimento di risulta. 



— 3261 — 

Circolart degli S marzo t836 emesso dal ministro de’ lavar * 
pubblici con la quale si dispone thè li soldati del continente de- 
linquenti in Sicilia debbano iti medesimo espiare la pena. 

Dal direttore del ministero della guerra mi viene comu- 
nicalo il seguente sovrano rescritto. 

Ho invocalo gli oracoli di Sua Maestà ( D. G. ) su di un 
rapporto pervenutomi dal principe di Cnslelcicala comandante 
in capo delle armi ne' domini oltre il faro , col quale egli 
provocava in linea eccezionale le disposizioni onde i soldati 
nativi del continente condannali alla reclusione espiassero la 
pena ne' paesi ove sono nati, e ooo nella Sicilia, e la M.S. 
con risoluzione del 5 p. p. febbraio da Caserta s trova che 
la misura eccezionale che si propone non sta bene , ed in- 
vece di reprimere un delitto forse sarebbe on iocintivo s 
quindi ha ordinalo la M. S. di starsi alla legge , e che 
I’ umea cosa clic solamente si può fare è di tenerli segre- 
gati il piu che si può dagli altri siciliani. 

Glielo comunico per sua intelligenza e regola. 

— 3362 — 

Reale Rescritto del IO marzo 183G partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale 
col quale si dispone che i necessaria V età maggiore per essere 
ammesso al servizio di commesso comunale. 

Occasionalmente ad una deliberazione del decnrionalo di 
Solerà , il quale nel formare la terna per provvedere! il po- 
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Ho di commesso di quella cancelleria comunale; »• includeva 
due individui , che uon contavano ancora l' eia maggiore 
di anni ventuno, veniva mosso dubbio, io i minori poteaoo 
venir nominali a tali uffizi. Avuto riguardo che tali com- 
messi in mancanza del cancelliere arcbivario debbono pren- 
derne le funzioni , e quindi formare tutti gli atti che esige 
il servizio dell* amministrazione , non che quelli dello slam 
civile , S. M. ( 0. G. ) nel consiglia ordinario di stato de* 
gli S del corrente mese si è degnata dichiarare , che pel 
posta di commesso di cancelleria comunale si richiegga al- 
meno I' età di anni ventuoo a' termini dell' art. 41 1 delle 
leggi civili e che qoeBta età si ritenga di massima per tulli 
gl impiegati che hanno pubbliche funzioni , e per le quali 
la legge ne prescrive un'età maggiore. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per quelle disposi* 
zioui che in sua saggezza stimerà convenienti. 

— 3263 — 

Circolari del 42 marzo 4856 emessa dal ministro della poli- 
zia generale con la quale ti prescrive che la carica di nolato i 
incompali&ile con quella di capo , e soita-capo delia guardia ur- 
bana. 

Essendomi occorso interrogare il sigoor direttore del mi- 
nistero di grazia , e giustizia sulla iocompatibililà deila ca- 
rica di notaio con quella di capo o sottocapo urbaoo , ha 
lo stesso fatto osservare che , potendo un notaio essere ad 
ogni istante richiesto per atti subitanei in materie giudizia- 
rie o di commercio , non è nel caso di esercitare contem- 
poraneamente l'uffizio di capo o sotto-capo urbaoo. 

Ed io avendo trovato giuste le ragioni espresse dal sul- 
todato sigoor direttore, la prego curare che non abbia luogo 
la cumulazione di tali cariche nell' ambilo della sua giu- 
risdizione. 

— 3264 — 



Regolamento del 12 tnarzo 1856 col quale si stabilisce la Vi- 
gilanza da esercitarsi sugli studenti della capitale. 

S. Al. il Re N. S. nel consiglio ordinario di stato del 13 
agosto corrente , io Quisisaoa si degnò ordinare , che fosse 
destinato un' ispettore ecclesiastico per invigilare in unione 
del segretario generale della prefettura di polizia, sulla eoo* 
dotta sotto tutti gli aspetti considerata degli studenti della 
capitale e nominò a tale uffizio il caaonico delia cattedrale 
di Napoli D. Gabriele Buonocore. 

Ordinò ancora la M. S. che l' ispettore ecclesiastico ed 
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il segretario generale della prefettura facessero un progetto 
di regolamento , intorno al modo come esercitare la vigi- 
lanza , il quale progetto doveva dal direttore del ministero 
della polizia generale e da quello degli affari ecclesiastici 
e delta istruzione pubblioa sottoporsi alla sovrana approva- 
zione. 

La prelodala M. S. con altro reai rescritto del 12 marzo 
ultimo si degnò approvare il seguente 

REGOLAMENTO 

per la vigilanza da eterciiarsi sugli studenti della capitale. 

Art. 4. La vigilanza da esercitarsi sogli studenti della ca- 
pitale a nonna del reale rescritto dell 3 agosto 1855, pren* 
tiara di mira la loro assistenza alle congregaziooi di spirito 
secondo le presenzimi! del reale rescritto del 10 novembre 
1S49; la loro assistenza agli studi, ed il loro contegno in 
tutti gli altri portameuti della vita. 

2. Ogni prefetto di congrega/ione di spirito nell' ultima 
domenica di novembre di ciascuo anno rimetterà alla com- 
messicne di vigilau/.a composta dall'ispettore ecclesiastico e 
dal segretario generale della prefettura uno stalo di tutti gli 
studenti ascritti alia congrega da lui diretta. In ogni prima 
domenica di ciascun mese darà notizia alla commessione 
medesima di tutti coloro ebe si fossero ascritti alla sua con* 
gregali oue nel corso del mese precedente, e di lutti coloro 
che nello stesso mese avessero mancato di assistere , indi- 
cando per ciascuno il numero delie mancanze. Al compierai 
poi di ogni trimestre , il prefetto aggiungerà nel suo rap- 
porto la notizia de’giovani che 6Ì saranno singolarmente di- 
stinti non solo per esattezza di assistenza , ma per compo- 
stezza, raccoglimento e fervore oegli esercizi di pietà, che 
nella congregazione si compiono. 

3. Similmente ogni professore privato che insegni belle 
lettere, o scienze, sia che questo insegnamento lo dia nella 
propria abitazione , o nell’ altrui , allo scadere di ciascun 
novembre, trasmetterà alla cnmmessioue di vigilanza l'elenco 
de'giovaoi che assistono alle sue lezioni: ed allo spirare di 
ciascuo mese fioche durerà il suo corso iudicherà alla com- 
tnessiooe, oltre de'nuovi venuti i nomi de’ giovani non assi- 
dui, o svogliati, notando le rispettive mancanze, sia dal lato 
dell’assistenza alle lezioni, sia dal lato del far la conferenza. 
Alla fine di ogni trimestre aggiungeranno li nomi di quei 
giovani che si fanno distinguere per singolare alacrità oel- 
I assistere , o nel conferire , e per maggiore profitto- Quei 
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professori clie aprissero il loro studio non al eotìineiameoto 
ma duratile il corso dell'almo scolastico, trasmetteranno alla* 
fine del 1. mese quell’elenco che avrebbero dovuto dare al 
compiersi del novembre. 

4. Le stesse uotizie, ed alle epoche e bolle norme mede- 
sime , dovranno essere trasmesse alla comraessione di vigi- 
lante da tutti li direttori d’istiinii per li giovaoi delle clas- 
se di retlorica e delle superiori, 

B. I prefetti delle congregazioni di spirito, professori pri- 
vati e direttori d'istituti, oltre de'ragguagli suddetti cbe do- 
vranno spontaneamente, e sistematicamente fornire alia com- 
missione di vigilanza , saranno obbligati di somministrare 
alla medesima su li portamenti della gioventù studiosa, che 
hanno relazione con li rispettivi disimpegni tutti que' chia- 
rimenti che la commessionc credesse opportuno ne’rincontri 
di sodar loro chiedendo. 

6. La prefetto» di polizia fornirà alla commessione di 
vigilanza il uolamento di tutti gli studenti , cbe ora dimo- 
rano nello capitale e darà notizia alla medesima di quelli 
che vi giuogeraono io prosieguo. 

7. La commissione avrà dal consiglio generale di pubblica 
istruzione l'elenco di lutti gl'ispellori della medesima, delle 
congregazioni di spirito, e de’professori privali , ed istituti 
o scuole legittimamente autorizzale. 

8. Ogni studente nel termine improrogabile di 1B giorni 
dal suo arrivo in Napoli dovrà presentarsi alla commessione 
di vigilanza per dichiarare alla medesima il suo Dome ; la 
sua patria, la sua età, gli studi a’quali intende, i I bri che 
adopera ; le scuole private o pubbliche , alle quali assiste; 
la cougregn/.ione di spirito alla quale è ascritto; la sua abi- 
tazione; e dare tutti gli chiarimenti cbe la commessione po- 
trò desiderare sul di lui cuoio. Gli studenti di provincia cbe 
già si trovano io Napoli faranno questa dichiarar.iooe nel 
termine di un mese dalla pubblicazione del presente rego- 
lamento. Ogni qual volta uuo studente cangerà abitazione, 
studio privalo , o congregazione di spirito oe avvertirà la 
commessione nel termine improrogabile di giorni otto. G i 
studenti napoletani, che stanno nel seno delle loro famiglie 
saranno obbligati presentarsi alla commissione , e fare alla 
medesima le suddette dichiarazioni , dacché compiranno il 
14 aono di toro età. 

9. La commissione avrà no registro per ordine alfabetico 
de'cognooi di tutti gli studenti della capitale. In questo re- 
gistro ogni oome avrà annesse tante categorie quante sodo 
le indicazioni, delle quali per ciascuno devesi conservar me- 
mori». Una categoria più grande delle altre sarà lasciata ìu 
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bianco per andarvi man mano notando le osservazioni, alla 
quali li porlameoli del giovane darà luogo. 

10. Ua altro registro particolare per gli studenti della 
province, che non hanno la sorvegliaoza delle loro famiglia 
sarà compilalo per ordine di quartieri, e parrocchie di modo 
che lutti gli studenti provinciali di ciascun quartiere saranno 
annotati in un elenco distinto e del pari quelli di ciascuna 
parrocchia. La commissione manderà ad ogni parroco, ad 
ogni commissario di polizia, e ad ogni ispettore di pubblica 
istruzione I' elenco de' studenti dimoranti nella propria par- 
rocchia, o quartiere. Li parrocbi, li commissari di polizia, 
e gl’ ispettori della pubblica istruzione avranno gli occhi 
aperti sugli eludenti di rispettiva competenza, industriandosi 
di coooscere intorno n ciascuno de’medcsimi se abiti in qual- 
che famiglia, o in uuione di altri giovani studenti, o solo, 
se frequenti case, e persone e quali: se la sera stia in casa 
o vadi vagando per la citlà : se in casa e nel vicinalo os- 
servi contegno di giovine morigerato e seriamente inteso agli 
studi, o si faccia notare per leggerezze, per sconvenevolezze, 
per disordini ec. Ed i parrocbi ogni (re mesi , li corames- 
sari di polizia e gl’ispettori della pubblica istruzione io ogoi 
mese, salvo le straordinarie interrogazioni che potessero ri- 
cevere dalla commessiooe, riferiranno alla medesima tultocciò 
che crederanno degno di attenzione sul coolo di quegli stu- 
denti che si saranno resi osservabili sia in bene, sia io ma- 
le, comprendendo tulli gli altri nell’ unica frase generica ; 
che si riportano regolarmente. 

11. Oltre de’mezzi fio qui divisati, la commissione veglierà 
paternamente sopra li portamenti de’giovani studenti cou lutti 
quegli altri espedienti che le circostanze suggerir potranno 
e la prudenza giudicherà conducenti ad assicurarsi del loro 
profitto ne'buoot studi, e della loro buona condotta morale. 

12. Di que’giovani studenti che si distingueranno per com- 
postezza di portamenti , e per fervore negli studi, la com- 
missione manifesterà i uotni a quando a quando al consiglio 
generale della pubblica istruzione, affinchè nel caso di parità di 
punti ne’concor-i a lauree gratuite sieuo preferiti, ed ia lutti 
li rincontri protetti, e vengano loro procurate tutte le pos- 
sibili agevolazioni, e lutti li favori di che possono abbiso- 
gnare. E quando la lodevole condotta sia costante sioo alla 
line del corso de’sltidi, al momeolo io cui li giovani singo- 
larmente distinti si muniranno di lauree, la commissione ne 
farà conoscere li nomi ed il merito a’mioistri di stato, onde 
io tutte le occasioni abbiano quella considerazioue , di cui 
si saranno resi degai. 

voi., ix. 17 
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13. Per l'opposto i giovani attutarti , i quali mancassero 
■'loro doveri saranno dalla coni missione chiamali ed ammo- 
niti due o tre volle con amorevolezza o pure con severità, 
secondo le circostanze, e quando te ammonizioni tornassero 
infruttuose la oommessioDe proporrà l’occorrente al consiglio 
generale distruzione pubblica, affinchè il medesimo corregga 
gl’iadiaciptiaali eoo ritardar loro l’ammisiioae agli esami pei 
gradi dottorali e con altre mortificazioni che crederà espe- 
dienti. Laddove noo si ottenga la loro emendazione a patto 
neasuno , la commeaaione manifesterà i loro oomi al mini- 
stero di politìa, affinché lo stesso possa adottare le misure 
che crederà cementarti e rinviare gl'iocorrigibtli alle loro 
famiglie. 

Tra le fedi poi ds presentarsi da’giovani studenti per l'am- 
missione agli esami pe'gradi dottorali vi sarà anche la feda 
di buona condotta da rilasciarsi dalla commestione. 

14. La commissione si riunirà Del locale della Regia Uni- 
versità de' Studi, ed ivi darà udienza almeno quattro volte 
al mese, e studierà di stabilir le udienze in giorno di gio- 
vedì, o io altre giornate di feria , onde li giovani non ab- 
biano occasione di mancare alle rispettive lezioni. Si farà 
per quanto sarà possibile un calendario delle udienze di tutto 
l'anno, ed al principio di ogni anno scolastico sarà mandato 
a tutte le congregazioni di spirilo, affinchè ivi ne sia dato 
contezza agli studiosi. 

<5. La detta commessione avrà alla sua dipendenza due 
impiegati col soldo menacele di ducati sei, l’ooo per addirlo 
alla leoola de’registri, e l’altro a quella della corrispondenza 
e dell’archivio, ed iooltre avrà uo usciere col soldo di du- 
cati quattro. Li soldi da darsi a costoro potranno prelevarsi 
dai foodo delle carie di soggiorno, come pure 1’ occorrente 
per le spese di sorittoio. 

Tanto i due impiegali, quanto l’usciere saranno Dominati 
dal presidente del consiglio generale dalla pubblica iftruzia- 
ne, sulla proposizione della commessione. 
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Scale Rescritto del iS marzo 1856 partecipato dal ministro 
dell* finanze col guaio ti dispone che accordandoti il ritiro- agli 
uffizioli con la condizione della Itquidaztone delia, pensione sul 
soldo dell’ultimo grado conferitogli, s’intende dispensato dalia rè- 
gole del biennio per il godimento dell'ultimo soldo. 

Sum M«eslà per reai docrelo dei 15 gennaio ultimo si de. 
gnò comandare che il capitano aiutante maggiore del reai 
corpo de’ cannonieri e marinari D. Vincenzo Marino Casse 
promosso a maggiore, e passato al ritiro colla pensione ine- 
rente a questo nuovo grado. 

In seguito per decisione emessa nel consiglio ordinario di 
stato degli 8 marzo corrente mese la prelodato Maestà Sua 
■i è degnala altresì ordinare (he la liquidazione della pen- 
sione di giustizia a favore dal medesimo signor Macino, si 
esegua sul soldo di maggiore dispensandosi dalle regole del 
biennio, e che ciò si abbia eorne regola secasi simili. 

Ed io nel rea! nome te partecipo tale sovrana deosiooa 
per sua intelligenza e norma nella parte che la riguarda. 



— 3266 — 



Realo Rescritto del 21 marzo 1856 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale si determinano sovranamente li fondi suiti 
quali debbono imputarti le spese di mobilia de’loeali destinati al- 
l’amministrazione della, giustizia. 

Chiarito che lo stalo discusso del ministero dell* interno 
non offre latitudine di fondi per formarvi- a seconda del ve- 
scritto del 23 luglio 1853 un’articolo di esito per foroire o 
riparare i mobili necessari ne'locaii destinali all’mmuiuisira- 
zione della ginstisia , disponevasi che i consigli provinciali 
riuniti per la sessione del 1854 votassero i mezzi all’ uopo. 

Essendoli essi pronunciali in svariati pareri , io nel ren- 
derne conto all' alla sapienza del Re (D. G.) rassegnava di 
conserva la proposizione di adottarsi norme diffimliv» in que- 
sto ramo di servizio, atteso l’altro rescritto del 19 settem- 
bre 1821. 

E S. M. ponderati gli antecedenti io obbielto si è servila 
determinare Del consiglio ordinario di stato del 15 scorso 
mese di febbraio in Caserta , ebe la spesa di cui si traila 
ceder debba pe’locali: 

1. Della corte suprema c del consiglio e comroessione della 
prede marittime a carico esclusivo del ministero di giustizia.' 

2. Delle grao corti ozili sulle province comprese nel rag- 
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gio giurisdizionale di ognuna di esse, distribuendosi il carico 
totale io ragione di popolazione. 

3. De' tribunali civili e delle gran corti criminali sopra 
i cespiti della rispettiva provincia. Conseguentemente i con- 
sigli provinciali nella tornata di questo anno cureranno im- 
mancabilmente di aprire appositi articoli aal relativo stato 
discusso, tanto per questo esito, che per l'altro statuito nel 
numero precedente. 

4. De’ giudicati d’ istruzione e di circondarlo sulle casse 
de' comuni che ne dipendono per ragione di circoscriziooe 
territoriale, proporzionandosene eziandio le rate sull’elemento 
della popolazione. 

Nel reai nome comunico a lei questa sovrana risoluzione 
per lo adempimento. 



— 3267 — 
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Ministeriale degli 8 aprile 1856 emessa dai ministro per gli 
affari di Sicilia e diretta a quel luogotenente generale , con la 
quale si stabilisce che non possono trascriverti in unico foglia 
di carta da bollo più estratti del catasto fondiario abbenchi ri- 
guardano un solo individuo. 

la veduta del di lei pregevole foglio del 7 ottobre ulti- 
mo , finanze , 2. carico num. 3806 ricordato dall’altro del 
25 gennaio , fiaanze , num. 382 pel dubbio costà elevato, 
se più estratti del catasto fondiario che si riferiscono ad uno 
stesso contribuente possano scriversi su di unico foglio di 
carta bollata senza incorrere in molta , mi rivolsi al signor 
ministro delle fiuanze per sapere su ciò qual* era il sistema 
io vigore in questa parte del regoo. 

Il lodalo signor ministro or mi palesa, che elevatosi dub- 
bio nel 1831 se nel medesimo foglio di carta bollata pote- 
vano scriversi diversi estratti catastali per piè interessati 
seoza contravvenirsi al disposto dell’ art. 38 della legge pel 
bollo fu risoluto con reai rescritto degli 11 luglio di quel- 
1’ anno medesimo negativamente. Da questa dispoa<ziooe , a 
dalle regole che la dettarono soggiunge il lodato collega ne 
deriva che allorché più estratti riguardano un solo individuo 
potrebbero a stretto rigore scriversi io un foglio di caria , 
ma che intanto gli abbia assicuralo il direttore generale del 
registro e bollo , che il sistema in pratica in questa parte 
del regoo è di compilarsi lo estratto per ciascuno articolo 
su di uo foglio separato , essendosi generalmente ritenuto 
che gli articoli catastali essendo lutti atti separali noo pos 
sono andare scritti in un sol foglio di carta seoza centrar* 
venirsi alla legge. Il che mi onoro comunicare all' E. V. 
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eoo la Irasm issiooe io uo medesimo delle copie del rescrillo 
enuncialo , non che del rapporto diretto al ministro delle 
(manze suli’obbieito di questo direttore generale del registro 
e bollo per farne l'uso che cooreoga. 

Il che lo partecipo per l'uso corrispondente. 

— 3268 — 

Reale Reicrillo del 12 aprile 1856 partecipato dal ministro 
deW interno col quale si dispone che le decisioni delle gran corti 
ttiminali portanti le dichiarazioni dt conservarsi gli alti in ar- 
chivio provvisoriamente non danno motivo all’ esclusione dal ser- 
vizio militare degl' individui olii quali quelle decisioni si riferi- 
scono. 

Da alcuni consigli di ricezione è stato promosso il dubbio 
se un indiriduo colpito da imputazione di misfatto , per la 
quale siasi da laluoa gran corte criminale deciso di conser- 
varsi gli alti in archivio pro\ visoriamente , debbe essere 
escluso dal servizio militare. 

Incaricala d' ordine sovrano la consulta de’ reali domini 
di qua del faro di dare in proposito il suo parere. 

La medesima premetteva , che per testuale dettalo della 
legge sul reclotamento sono esclusi dal serviiio militare i 
condannati . gli accusali , coloro contro i quali siasi spedito 
mandato di deposito di arresto , e coloro che avessero otte- 
nuto la libertà provvisoria fin a quando non si muti in li- 
bertà assoluta, che il fondamento dell’esclusione non è nel 
senso di favore , ma invece riposa sul principio dell’ inde- 
gnità di essere accettati nella nobile carriera delle armi co- 
leste classi di prevenuti , o di condannali ; e che da questa 
premessa facciasi apertissima l'intelligenta dell’art. XXVIII 
del reai decreto organico sol reclotamento , essendo mente 
del legislatore di eaclodere dal servizio militare non solo i 
condannati , ma benanche gli accosati , i soggetti ad un 
mandalo di deposito di arresto , e quelli che abbiano una 
decisione di libertà provvisoria , o in altri termini lutti co- 
loro , a cui carico pesa oDa reità noo aocora liquidata o 
che potrebbe essere per fondale premozioni di fallo liquida- 
bile io giudizio: 

Rifletteva poi che la soluzione del dubbio di che trattasi 
dipenda direttamente dall'indole diversa e dalle difformi con- 
seguenze delle decisioni reodole dalle gran coni criminali, 
quelle cioè che poogooo I' imputato nello stato di libertà 
provvisoria , e le altre che dispongono la conservaziooe de- 
gli atti io archivio : 

Applicando questi principi osservava che siffatta decisioni 
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Don 8000 identiche nè per ls forma nè per la sostanza, nè 
per le conseguenze ; poiché la libertà prò» fiso ria suppone 
l'arresto del prevenuto , e consegue da no* istruzione esa- 
minata in pubblico giudizio ; la forinola di coosrrvarsi gli 
atti in archivio si esegue io camera di eonaiglio sene» l'ar- 
resto del prevenuto ; la libertà provvisoria nel corso di due 
anni può far rivivere l‘ accusa per sopravvenienza di pruo- 
ve ; gli atti io archivio non accennano se non alla man- 
canza di ogni pruova dell’ imputazione ; la libertà provviso- 
ria , finché dura , ritiene il prevenuto nello stato di possibile 
colpabilità ; gli alti io archivio ritengono I' individuo sem- 
plicemente accagionato imputato di una colpa e uulla piò; 

E , ciò premesso considerata dentare dalle su espresse 
regole, e sostanziali differenze : 

1. Che la dichiarazione di conservarsi gli alti in archivio 
in marnerà dissimilinole dalla libertà provvisori» oon può 
prestare argomenta per far esclusi t requisiti dal servizio mi- 
litare , sì perchè vogliono essere semplicemente reputati in- 
colpati con difetto assoluto di pruova, si perchè il esso nea 
conicmpUlo dalla legge {ormerebbe un' altra eccetioae oon 
noverala fra le quattro dal legislatore saooite : 

2. Clie U dichiara/ione stessa indicando esser l’individuo 
accusato semplicemente noi comprende fra gli accesali di cui 
è parola nell’ ari. XX Vili della legge, per modo che si po« 
tesse incorrere in uu’ aperta antinomia : 

3. Che gli accusati di cui parla la legge sono quelli a 
cui carico pesa e procede un’ istruzione, noa già- quelli che 
riportano una semplice dichiarazione di conservarti gli alti 
in archivio , la quale accenna a difetto di pvaova : 

4. E che io altri termini i primi sono accusati contro i 
quali non si sono le pruore raceolte ; i secondi nono aceti* 
sali , le pruose della cui- reità son riuscite vane : 

E per questa considerazioni era la consulta medesima di 
parete , che le decisioni delle gran certi criminali portasti 
le dichiarazioni di conservarsi gli atti ia archivio provviso- 
riamente , nea dessero motivo all'esclusiooe dai servizio mi- 
litare degl' individui , cui quelle decisioni si riferiscono. 

lo quindi ho rassegnato siffatto parere a S. M. ohe nel- 
l'ordinario consiglio di stalo de’ 28 dello scorto marzo t» è 
degnala approvarlo. 

Ed ora nel reai nome le partecipo questa sovraoa risolu- 
zione per norma di lei e del consiglio di ricezione, cui pre- 
siede. 
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Beate Rescritto del 16 aprile 1856 partecipato dal ministro 
deU' interna col quale si comunicano le torrone prescrizioni per 
eliminare gV inconvenienti derivati dal ritardalo arrivo ne’diversi 
corpi delT esercito delle reclute ammesse ne’ depositi di leva. 

Dal signor direllore del resi ministero di guerra mi è 
pervenuto il segueate reai rescritto : 

s Ho umilialo al Re N. S. per la sovrana approvazione 
un progetto avanzatomi dall'intendente generale dell'esercito 
leodente ad eliminare gl' ioconvenieoti che sono derivati dal 
ritardato arrivo, ovvero dal non essere per nulla giunti ai 
diversi corpi del reale esercito , le reclute ammesse ne* de- 
positi di leva; e la M. S. si è degnata da Caserta il 3 del 
p. p. mese di emettere la seguente risoluzione , cioè : 

1. Che sia data la sanatoria alle somme serate a’ diversi 
corpi per tutto il passalo su tale oggetto ; 

2. Non doversi trattenere per nessun motivo le reclute 
una volta ammesse a’ depositi più di ventiquatlr’ore, io caso 
contrario andrà a carico de’ comandanti di province; 

3. La sussistenza debba somministrarsi giorno per giorno 
e non mai anticipala , ed ordinarsi che io caso di trasgres- 
sione , la sussistenza somministrata vada a carico del trae- 
grptsore ; 

4. Appena gl’ individui entrano negli ospedali, tanto nella 
permanenza a’ depositi provinciali , che al transito , doversi 
cessare la sommiiiitiraziooe della sussistenza , e non doversi 
ricominciare a somministrare se ooo dal dì che o* escono 
guariti : proibendoli del pari agli ospedali di pagare alle 
reclute aeM’uscire da colà somma alcuna per indennità di via; 
beuioteso che se sono ospedali civili, noo potranno ricevere 
lo aggiusto delle spese per dette recinte se non si cootesli: 
1. l'aggiusto delle reclute dopo arrivate al corpo : 2. quali 
malattie hanno avole e la durala di esse. Per dette reclute 
ammesse negli ospedali civili allorché si farà loro lo aggiu- 
sto dello di sopra, ooo riceveranno che grana tredici, quanto 
costa la recluta io marcia ; 

5. Onde rivalere gli ospedali del trattamento usalo alle 
reclute , debbono esser (scollali i corpi , allorché daraooo 
io alta sulle risiate le reclute, che o odia permanenza nei 
depoaili , o nel viaggio , sodo entrale negli ospedali , ri- 
chiamarsi la snisisleoza per costoro «oche pe’ giorni che sono 
alati all’ ospedale , dovendosi nella deduzione ritenere l’ in- 
tera sussialenza par pagarsi dalla tesoreria agli ospedali che 
I* hanno curale ; 
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6. Orditimi alla tesoreria che negli alessi aggiusti cor- 
rispondenti alle risiate in cui le reclute sono state date in 
alta , bonare negli aumenti la sussistenza che sarà stata re- 
golarmeote anticipata da' comandanti di prorincia alle recin- 
te , e ritenere oella colonna delle deduzioni per ciascuna 
compagnia I' ammontare per rivalerne o il comandante di 
provincia o gli ospedali. 

s Nel reai oome lo partecipo a lei per l'adempimento che 
ne deriva da sua parte. Napoli 5 aprile 1856 i. 

— 3270 — 

Reale Rescritto del 23 aprile 1856 partecipalo dal miniitro 
delle finanze col quale s t dispone che li capi <T amministrazione 
tanto de’reali domini continentali, che di quelli oltre il [aro sono 
f ac oliati accordare il congedo di un mese agl' impiegati , che da 
essi dipendono, e i ministri segretari di stato, ed il luogotenente 
generale il prolungamento per un altro mese soltanto. 

Da Sua Eccellenza il ministra segretario di stato per gli 
alfari di Sicilia presso S. M. ( D. G. ) con la data dell' lt 
aprile corrente mi è stato diretto un reai rescritto del teoor 
segnente : 

t In occasione di essere stale proposte delle proroghe dei 
congedi a prò di taluni impiegati si elevò il dubbio , se per 
le norme dettale pe‘ congedi ad accordarsi col reai decreto 
del 22 geooaio 1833, indi esteso alla Sicilia con l’altro reai 
decreto del lo febbraio t838 restava a facoltà del ministro 
del ramo prorogare di altri due mesi il congedo di nn mese 
già accordato dal capo di ammioislratiooe, da cui I’ impie- 
galo dipende , ovvero veniva in tal caso la facoltà ristretta 
ad un sol mese ». 

A dileguasiooe di tal dobbio fu ricordalo ciò che fu di- 
sposto per l'obbielto con la miuisleriale del t8 giugno 1839 
con coi parlandosi della compeieoza pe' congedi de’ capi di 
ammioiatraiiooi era stalo dichiarato quanto segoe : 

» Il decreto reale del 22 di geonaio 1833, aveva dato 
ordine all'aulorizzatione di asseoza de’pubblici fuotiooarl dai 
loro posti, determinando il grado di facilità, per darsi , ed 
occorrendo, per prolungarsi, il conseguito congedo. Questo 
decreto, il cui effetto era limitato a’ funzionari residenti in 
questa parte de’ reali domini, veooe poi esteso ed applicalo 
a coloro che ne' domini reali oltre il Faro prestau servizio 
per altro reai decreto del 10 di febbraio 1838 , col quale 
venne il Re, N. S., ad investire i capi delle ammioistrazioni 
diverse in colesti reali domini della facoltà di accordare con- 
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gedi per uo intervallo soltanto di un mete ; dando al luo- 
gotenente generale la facoltà , che in vigore del primitivo 
decreto è dato a’ ministri segretari di stalo in questa parta 
del regno , di prolungare per un altro mese i congedi , e 
riserbando la Maestà Sua al beneplacito sovrano l’aulorixia 
zione pe' congedi di durata maggiore >. 

Ciò non di meno umiliatosi alla sovrana risoluzione il di 
sopra surto dubbio, la M. S. , D. G. , nel consiglio ordina* 
rio di stato del 28 dell’ or caduto mese ti è degnata ordi- 
Dare, eh' era suo sovrano volere di eseguirsi la su ricordata 
ministeriale del 18 giugno 1839 relativa a’ congedi come di 
massima da loti' i ministeri e loro rispettive dipendenze. Nel 
reai Dome lo partecipo all’ E. V. per l'uso ebe da sua parte 
potrà riguardarla ». 

Ed io glielo comunico per tua intelligenza, ed uso con- 
veniente. 

— 3J71 — 



/leale Rescritto del 30 aprile 4836 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale , 
col quale si dichiara che le botteghe situate oltre un miglio dal 
comune da cui dipendono non sono soggette al pagamento di dazi 
di consumo. Che noi siano ben anco le botteghe, le quali comun- 
que site in fra un miglio da un comune, pure esistono in terri- 
torio dipendente da altro comune. 

Occasionalmente ad una quistione agitala tra i limitrofi 
comuni di Gurne-freddo, e di Calatabiano, cioè per il dazio 
di consumo sulla carne che vendevi in una bottega di cam- 
pagna sita nel territorio di Callabiaoo al di là di uu miglio 
dal comune di Fiume-freddo , doveva corrispondersi a que- 
sto o al proprio comune ; la consulta di Sicilia venne so- 
vranamente incaricata di avvisare sulla convenienza di di- 
sporsi in linea di massima che le botteghe, e posti di ven- 
dita situati oltre uo miglio dal proprio comune, ed infra uu 
miglio d'alieno comune venissero soggette al pagamento dei 
dati di consumo. 

L'aniidetto consesso considerava, che la legge abilita la 
imposizione de' dazi di consumo nel solo recinto delle comu- 
ni , perchè solamente nella periferia delle stesse si fruisce 
de' vantaggi che offrono le civili comunanze : Che per prin- 
cipio il territorio va esente da imposta nel consumo , per- 
chè gli agricoltori e i viandanti non partecipano a tali van- 
taggi ; che il sovrano rescritto del 28 gennaio 1835 è uoa 
eccezione alla legge, poggiala nella presunzione che le bot- 
teghe infra uo miglio dal proprio comune fanno anche parta 
vol. ix. 18 
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di esso ; che una misura eccezionale non può estendersi uè 
applicarsi al di là de' casi io essa contemplali. 

Che il volere prescriversi che le botteghe infra uo roigl'O 
di alieno comune siaDO sottoposte a dazio , è precisamente 
Soler cavare eccezioni da eccezione, vulnerare la legge, an- 
dare incontro a gravi incooveuienli. 

Per le quali ed altre considerazioni la consulta è stala di 
avviso potersi dichiarare : 

1. Che le botteghe situale oltre un miglio dalla comune 
da cui dipendono oon sono soggette a pagamento di dazio 
di consumo a’ termini del sovrano rescritto del 28 geooaro 
del t835. 

2. Che poi siano tampoco te botteghe, le quali comunque 
site infra un miglio da ima comune , pure esistano io ter- 
ritorio da questa ooo dipenderne. 

Avendo rassegnato alla Maestà del Re, N. S., lo avviso 
anzidetto «la V. E. consentito con rapporto del 13 del p. 
p. mese, S. M., D. G., nel consiglio ordinario di sialo del 
31 dello si è degnala approvarlo. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. io adempimento dei 
puvraqi comandi per quelle disposizioni , che stimerà con- 
venienti. 



— 3*72 — 

Reale Rescritto del 5 maggio 1856 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale , 
col quale si dispongono le condizioni, qualità, e numero de’ sen- 
sali di commercio ne’ comuni di Sicilia ore non esistono borse. 

Dopo di essersi S. M. degnala approvare eoo decreto del 
13 marzo t856 il regolamento pe' sensali di commercio nei 
comuni della Sicilia , io cui evvi dogana di prima classe , 
dovendosi io virtù del sovrano rescritto del 7 dello scorso 
aprile dimd. 1149, provvedere pe' sensali De’ comuni , ove 
evvi dogana di seconda classe, ha V. E. eoo rapporto dei 
17 dello scorso aprile, riparlimeolo delle finanze, 4 carico 
oum. 2217 proposto che almeno per ora , e smo a che la 
esperienza ooo dimostri il bisogoo di maggiori garensie sieoo 
estese a tali classi di sensali le seguenti disposizioni conte- 
nute nel sovrano rescritto del 16 luglio 1832 oum. 4993. 

1. Che ooo sia limitalo il numero de' sensali di commer- 
cio pe' comuni ove ooo sussislooo borse , o che non sieoo 
da reputarsi grandi piazze di mercatura , e ohe inoltre co- 
storo ooo abbiano il debito di dar cauzione. 

2. Che seDza farce uoa condizione indispensabile all'eser- 
cizio del mestiere ve uè possa essere di coloro, che debba* 
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oo sapere di lettere , ed ottenere una licenza dal ItiOgéle- 
nenie generale di S. Al. in Sicilia , in segnilo di propria 
domanda e sulle proposte de' rispettisi decurionali, e tenuti 
presenti il parere dell' intendente della provincia, i documenti 
di buona condotta, e le fedi di perquisizione. 

3. Che quelli in lai modo autorizzali tenessero per gli 
effetti legali un libro munito delle formalità ordinale dagli 
articoli 48 e 49 del codice di coromeroio» 

Or Sua Maestà, a cui ho rassegoalo I’ indicato rapporto 
di V. E. si è degnata Bel consiglio ordinario di stato dei 
30 del caduto aprile approvare la proposta dell' E. V. 

Nel reai nome ne dò a V. E. partecipazione per I’ uso 
conveniente. 



— 3273 — 



Reale Rescritto del 9 maggio 18B6 partecipato dal ministro 
dell' interno , col quale si dispone che le indennità degli agenti 
forestali sono colpite da decadenza del dritto di riscuoterle quante 
volte non si cura far pervenire al ministero il corrispondente 
certificato di visita tra' due mesi dopo il loro ritorno in residen- 
za , essendo per essi applicabile il Reale Rescritto del 16 ago- 
sto 1824. 

Con reai rescritto de’ 46 agosto 1824 fn prescritto che, 
« laddove elassi due mesi dopo il ritorno di uo funziona- 
rio in residenza non abbia curato di far pervenire a questo 
ministero il corrnpondeold certificalo della esecuzione della 
visita, debba intende fai decaduto dal drillo di riscuoterne In 
indennità »< 

Sorto il dubbio se quel rescritto colpiva poraoche té in- 
dennità degli agenti fereslafi, ovvero faceva mestieri di no- 
vella sovrana disposizione che lo dichiarasse ed esse appli- 
cabile, volli io ecioscere sol proposito il parere della comi- 
njessioae consultiva de' presidenti della gran corte de’contì. 

La commesaione medesima ba consideralo : 

Che la disposizione racchiusa nel mentovato reai rescritto 
è coacepila con forinole generali , e deve essere pertanto 
generalmente applicata ; 

Che nel caso in esame rinnovasi la ragione per la quale 
adottar ai volle la mìeur» contenuta nel suddetto reai rescritto 
e la misura sarebbe stata inefficace', se non avesse abbrac- 
ciato tali’ i funzionari, po’ quali polevasi avverare lo incon- 
veniente coi s’ intendeva dar riparo, tra i quali vanno cer- 
tamente annoverati gli agenti forestali ; 

Che d'altronde è indispensabile che il lodato reai rescritto 
sia notificato, se non lo è stato Suora 1 , ali’ amministrazione 
da cui gli agenti forestali dipendono ; 
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Epperò ba espresso lo avviso, che senza bisogno di altra 
sovrana disposizione, basti comunicare il reale rescritto dai 
15 agosto 1824 aH’aauninistrazione delle acque e foreste . 
per renderlo eseguibile dalla comnnicazione io quanto agli 
agenti forestali. 

Essendomi io uniformato a siffatto parere, lo partecipo a 
Lei per norma Sua e de' funzionari, ed agenti del ramo fo- 
restale, trasmettendole copia del sovrano resoritlo. 
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Reale Rescritto del 10 maggio 18S6 partecipato dal ministro 
dell’intemo , col quale si dispone che non può il decurionato ri- 
proporre netta seconda terna le persone comprese nella prima già 
rigettata per motivi legali. 

Lari. 4 14 della legge dell' Amminslrazione Civile del 12 
dicembre 18(6 faculta l'intendente a rigettare la prima terna 
formata dal decurionato per la nomina degli amministratori 
municipali, laddove gl’individui in essa proposti sieno colpiti 
da eccezioni legali; ma non determina se nella seconda terna 
possano essere riproposti tulli o parte di quelli compresi nella 
prima. 

Epperò nel silenzio della legge sovente inollravasi da col- 
lego decurionsli la seconda terna cosoggelti istessi compresi 
nella prima , già rigettala, credendosi autorizzali a ciò fare 
per le prescrizioni del reai rescritto de'26 agosto 1848, e- 
manalo unicamente per la nomina decomponenti lecommes- 
sioni di beneficenza, che pur sono a ritenersi come sezioni 
de'comuni; per lo cbe qualche intendente elevava il dubbio 
se nella nomina degli uffiziali municipali sieno da applicarsi 
le prescrizioni testé narrate, ovvero per analogia quelle con- 
sacrate nell'altra Sovrana risoluzione del 22 febbraio 1832, 
con la quale venne ordinato che nella seconda terna per la 
nomina del cancelliere archivario dovevano essere proposti 
soggetti affatto differenti da quelli della prima. 

Rassegnatene quindi analogo rapporto a S. M. il Re, N. 
S- sull’avviso della consulta de’ reali domini di qua del fa- 
ro, la M. S. ritenendo che ove fosse dato a’ decurio nati di 
riproporre i soggetti stessi già rifiutati per motivi legali , 
sarebbe lo stesso eludere lo spirito della legge, cbe richie- 
de la seconda terna per aver maggior latitudine nella scelta, 
nel consiglio ordinario di stalo del 28 del mese di marzo 
ultimo si degnava determinare uniformemente all’ enunciato 
reai rescritto de' 22 febbraio 1832, che non possa il decu- 
rionalo riproporre nella seconda terna le persone comprese 
nella prima, già rigettata per molivi legali. 
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Nel reai Dome le partecipo questa sovrana risoluzione di 
massima per intelligenza ed oso di risullamenlo. 
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/Itale R ttcrillo del 21 maggio 1856 partecipalo dal ministro 
ptr gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generate col 
quale li dispone che il premio de'quinti in Sicilia deve aver luogo 
non loto negli appalti attivi, tale a dire in quelli de'caspiti lu- 
crosi, ma ben pure negli appalli pattivi, cioè di forniture , co- 
struzioni, e manutenzioni di opere. 

lodi alla permissione sovraDameole conceduta col rescritto 
degli 11 febbreio ultimo di doversi cioè per regola com- 
prendere nelle conditioni di ogni arrendamelo, ed appalto 
da darsi al pubblico incedo di lodi i cespiti della finanza, 
opere di beneficenza, e di ogni altra amministrazione di pub- 
blico interesse, la promossa de'quinti agli offerenti, secondo 
il metodo tenuto per lo incanti, si è elevalo il dubbio, se 
il premio in discorso dovesse accordarsi semplicemeole negli 
appalli attivi cioè negli arrendamenli de'cespiti lucrosi, ov- 
vero debba anche aver luogo negli appalli passivi , in cui 
le pubbliche amministrazioni non riscuotono, ma pagan delle 
somme agli appaltatori. 

Commesso di sovrano comando alla consulla di colerla parte 
de' reati domini lo esame del dubbio testé connato; la stessa 
ba espresso il parere , che il premio de' quinti deve aver 
luogo non solamente negli appalli attivi vale a dire in quelli 
de'cespiti lucrosi, ma ben anche negli appalti passivi , che 
sodo quelli in cui le pubbliche amministrazioni debbono pa- 
gare delle somme agli appaltatori di forniture , di cosini 
zioui, manutenzioni di opere e simili. 

Avendo fatto presente a Sua Maestà Del consiglio ordi- 
nario di stalo di ieri il parere anzidetto, al quale V. E. si 
è interamente uniformato con rapporto del 10 andante mese 
num. 2809, la Maestà Sua nel degnarsi approvarlo, ha or- 
dinato , rbe resti di conseguenza tolto il divieto contenuto 
nell' art. 56 delle condizioni amministrative approvate con 
reai rescritto del 18 marzo 1853 per la costruzione delle 
nuove strade di Sicilia, dovendo essere comune anche a que- 
ste opere il beneficio de'quinti. 

Si è degnala inoltre la M. S. dichiarare che da ora in- 
nanzi essendo cessato il bisogno di concedere quell'eveotuale 
premio, che io mancanza dei sistema dequiDli, fu permesso 
con la sovrana risoluzione del 9 dicembre 1838, non abbia 
piò vigore qualunque a III o premio oltre quello de'quinti, ebe 
per Dorma è stalo già dalla M. S. stabilito. 
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Nel reai ooine comunico ciò a Vostra Eccellenza perchè 
si serra faroe l’uso conveniente. 
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Regolamento approvato con reai rescritto del 27 maggio t&36 
per assistenza alle cattedre della Regia Università degli Studi di 
Napoli, de'reali licei, collegi, e seminari, cui sono tenuti gli a~ 
spiranti a'gradi dottorali per essere ammessi agli esami richiesti. 

Arie 1. Gli aspiranti alla cedola, licenza e laurea in tue* 
dici db esibiraooo le fedi di assistenza de'professori delle se- 
guenti cattedre pel tempo qui appresso indicato. 

Cattedra di Fisica un aooo 

> Chimica un anno 

s Fisiologia due aooi 

» Notomia descrittiva tre anni 

» Medicina pratioa uo anno 

> Medicina legale un anno 

> Materia medica uo anno 

> Clinica medica un anno 

Art. 2. Chi è già laureato io medicina e vorrà laurearsi 
in chirurgia, sosterrà i corrispondenti esami senza aver l'ob- 
bligo di presentare fede di assistenza. 

Art. 3. Chi è cedetelo in medicina e vorrà cedoiarsi in 
chirurgia, subirà l'esame di chirurgia teorica , esibendo la 
fede di assistenza a questa cattedra di due soni. 

Art. 4. Chi è licenziato in medicina, e vorrà licenziarsi 
in chirurgia, purché sia cedolato in cbirnrgia, subirà gli e- 
sami di chirurgia legale, e di ostetricia, presentando le fedi 
di assistenza di un anno alle suddette cattedre. 

Art. 5. Gli aspiranti alla cedola, licenza e laurea in chi- 
rurgia esibiranno le fedi di assistenza de' professori de Ile 
seguenti cattedre pel tempo qui appresso indicalo: 

Cattedra di Fisiologia due anni 

> Cbirugia teorica dne aooi. 

t Notomia descrittiva Ire soni 

> Chirurgia legale un anno. 

* Ostetricia un anno 

9 Clinica chirurgica ed ostetricia uo anno 

Art. 6. Chi è laureato io chirurgia e vorrà laurearsi in 
medicina ne subirà i corrispondenti esami senza aver I* ob- 
bligo di esibire fedi di assistenza. 

Art. 7. Chi è cedolato io chirurgia e vorrà cedoiarsi in 
medicina , sosterrà gli esami di Gsica e di chimica , docu- 
mentando l’assistenza di uo sono alle dette cattedre. 



Digitized by Google 




■ BALI RISCRITTI ec. 185G US 

Ari. 8. Chi è licenzialo ìd chinirgia, e vorrà licenziarsi 
in medicina, purché sia cedolalo io medicina, farà gli esa- 
mi di medicina pratica, e di medicina legale , esibendo le 
fedi di assisieota di un anno alle dette cattedre. 

Art. 9. Per le cattedre delle altre facoltà le fedi di assi- 
sistenza saranno di un anno scolastico, eccettuale quelle di 
lingua ebraica ed araba, di diplomatica, paleografia, storia 
e geografìa, calcolo sublime, meccanica, astronomia, e geo- 
grafia, per le quali non vi sarà obbligo di presentare fedi 
di assistenza. 

Art. IO. Per la cedola in belle lettere e filosofìa saranno 
ammessi i certificali di assistenza di uo sono rilasciali da 
rispettisi professori de'collegi e seminari , vistali da’ rettori 
per la legalità della firma, e per la verità dell’esposto, e ri- 
messi alla presidenza del consiglio generale di pubblica istru- 
zione con ufficio de'rettori medesimi. 

Art. 11. I rettori de’ licei praticheranno lo stesso che è 
prescritto nell’ articolo precedente , qualora gli aspiranti a 
carte autorizzanti vorranno esporsi agli esami di scienza fa- 
coltativa presso la Regia Università degli Studi. 
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Peate Rescritto del 31 maggio 1856 parteepato dal ministro del- 
V interno per la soluzione di dubbi promossi nell’esecuzione del 
reai rescritto del 4 marzo 1856 rignarduntt la consegna alti or- 
dinari diocesani della quantità di beni de ’ luoghi pii laicali in 
corrispondenza delle spese per opere del dicin culto , fissate ne’ ri- 
spettivi stati discussi. 

ludi alla sovrana risoluzione del 4 marzo ultimo, intorno 
alla cessione delle rendile a farsi dalla beneficenza agli or- 
dinari diocesani per tutte le spese di culto divino , mi è 
stato significalo dal ministero degli affari ecclesiastici altro 
sovrano rescritto in dsla del 9 aprile 2 ripartimeolo num. 
4 068, col quale la Maestà del Re N. S. nel consiglio or- 
dinario di stato del 7 detto mese risolvendo taluni dubbi si 
degnava dichiarare. 

4 . Che cella categoria delle spese di cullo, e di ogni altra 
opera ecclesiastica sono indubitatamente compresi i legati pii 
di messe. 

Non cesi i maritaggi, le elemosine, le sovvenzioni e simili 
opere pie laicali, salvo per queste la vigilanza dell’autorità 
ecclesiastica. 

2. Che nello eseguirsi la suindicata risoluzione ed anche 
dopo compiuta e recata ad allo la riparlinone in qualunque 
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tempo p senza darsi luogo a prescrizione ti venisse a sco- 
vrire la omessione sullo sialo discusso di qualche pio legalo 
risgnardanle spese di cullo divino o di altra opera ecclesia- 
slica, potrà l’ordinario far richiesta al ministero dell'interno 
dello assegnamento di uo corrispondente cespite di rendita 
dal rispettivo luogo pio che dovrà essergli prontamente con- 
ceduto, e eoo privilegio. 

3. Che essendo stata disposta da S. M. (0. G.), la segre- 
gazione de’ cespiti io via di transazione afliachè cessata la 
promiscuità sia meglio assicurato l’adempimento delle opere 
ecclesiastiche , e rimosso ogni futuro pretesto ed oceasiaoe 
a doglianze, i beni che resteranno all'autorità laicale, iodi 
alla separazione noo debbano esaere ulteriormente affetti alle 
opere ecclesiastiche, oc si dirà più luogo a promiscuità. Se 
non che quaodo da’teslalori non fossero stati designati spe- 
cialmente i beoi per lo adempimento delle opere di culto 
divino, gli ordinari diocesani avran dritto a scegliere i mi- 
gliori. 

4. Che non esseodosi con la (accennata risoluzione del 4 
marzo derogato a’ reali decreti del 7 dicembre 1832 , e t 
febbraio 1845 intorno alla vigilanza de’vescovi sulle opere 
pie laicali, continueranno essi per lo adempimento di queste 
a tenervi gli amministratori ecclesiastioi, e ne invigileranno 
specialmente in tempo di Saota Visita l’osservanza, riferendo 
al ministero dello interno quelle osservazioni che reputeranno 
convenienti. 

8. Da ultimo che vuole la Maestà Sua la riduzione dei 
componenti de’consigli degli ospizi essendo le loro care di- 
minuite per effetto della ordinata separazione de'cespiti e delle 
rendile assegnate, di cullo divino ed ecclesiastiche. 

Della quale risoluzione sovrana ho creduto farne consape- 
vole cotesto consiglio degli ospizi per intelligenza ed adem- 
pimento di sua parte. 
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Reale Rescritto del 7 giugno 4855 partecipato dal ministro del- 
l'interno col quale si dispone che nella rinnovazione de’ruoli dei 
censi e canoni de' luoghi pii si debbono aggiungere per semplice 
indicazione li nomi degli attuali debitori rappresentanti gli a n~ 
fichi. 

Si cercava sapere da talun consiglio , se nel rinnovarsi i 
quadri esecutivi de'cengi, e canoni de'LL. PP. laicali aveste 
potuto aggiungersi la notizia de’oomi de’debitori attuali rap- 
presentanti gli antichi. 
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A chiarimento del quale dubbio si è consideralo. 

Che sebbene la rioQOfazioae di ua titolo aoa possa con* 
tenere che la trascrizione di quello precedente, senza la giunta 
di altri patti , o clausole , che non fossero state consentite 
da coloro che vi hanno interesse , pure è indubitato tornare 
Ja indicazione euccennata. meno ad utilità esclusiva de'corpi 
morali , che de’ debitori di essi , perciocché ai appresta a 
costoro T agevolezza, mercè la pubblicazione del quadro di 
coooscere le obbligaziooi, e di potersi opporre avendone ra- 
gooe. 

Cbe se le ordinarie domande tra persone private per rin* 
novasiooe di titoli, ooo vanno altricnenle dirette che alti at- 
tuali rappreseotanli de' debitori originari , non sarebbe lo* 
devote allenerai a diversa regola per le pubbliche ammini- 
strazioni, a cui favore la legge volle introdurre, e concedere 
l' uso de' ruoli come mezzo privilegiato , e più agevole per 
avere in pronto l'elenco de’ooroi de’loro debitori. 

Che quando senza farsi cangiamento alcuno al quadra e- 
seculivo che si rinnova , ma ritenendo la integrità del suo 
tenore , la indicazione di cbe trattasi si comprenda io se- 
parala, e dis'inta rubrica per semplice notizia, e senza pre- 
giudizio de’ dritti sia degl’ eoli morali creditori, sia de’ de- 
bitori si consegnirà certamente il triplice scopo di mantenere 
intatto il titolo , di facilitare a’ cassieri, la riscossione del- 
I’ entrale e di rendere innocuo ai luoghi pii qualunque er- 
rore che possa commettersi nella indicazione mentovata. 

Che cotesto provvedimento indi ad avviso della comraes- 
sione de' presidenti presso la gran corte de' conti fa rico- 
nosciuto conveniente nello interesse de' corpi morali eccle- 
siastici, e sanzionato dalla Maestà del Re N. S. in rescritto 
de’ 12 gennaio t856. 

Che estendendolo alla beneficenza non indurrebbe novella 
sanzione di dritti e di principi , ma guarentigia maggiore 
alla conoscenza , ed alla tutela del patrimonio de’ poveri. 

Per queste coosideraziooi la pretodala M. S. nel consiglio 
ordinario di stato de'20 maggio ultimo si è degnata appro- 
vare, cbe nel rinnovarsi i quadri 0 ruoli esecutivi de'iuoghi 
pii laicali si aggiungano per semplice indicazione i nomi dei 
debitori attuali che bau causa dagli antichi , salvo loro il 
reclamo innanzi 1‘ autorità competente da sperimentarlo nei 
modi di legge. 

Nel reai nome le significo questa sovrana risoluzione per 
iotellligeoza, ed uso conveniente. 



VUL. IX. 
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Ministeriale del 1 luglio ISfSG emessa dal ministro dt gratia, 
* giustizia e diretta al ministero della polizia generale con la 
gitale si stabilisce che la infrazione agli obblighi di polizia a 
taluno imposti dev’essere giudicata dal potere giudiziario cui deve 
rimetterei il verbale dell’ obbligo contratto, e quello che comprilo, 
va la contravvenzione. 

Matteo Zamparelli , e Maria Tedooe , ai portavano io uo 
rapporto pervenutomi dal prneuraior generale del Re presso 
la grao corte criminale io Trani , ristretti io carcere per 
ordioe del sotlioteodeote di Barletta per espiazione di peoa. 

Si lasciavano desiderare sull'oggello chiarimenti pe'quali 
ebbi l'onore dirigere miei uffizi a lei. 

Col pregiato foglio de' 13 giugno ultimo ai è ella com- 
piaciuta di manifestarmi che essi Zamparelli e Tedooe veo- 
nero sottoposti all’ obbligo di polizia , perchè non conti- 
nuassero nella illecita corrispondenza produttiva di pubblico 
scaodalo. 

Che Zamparelli condusse io uo suo molino Maria Tedo- 
oe , ed ambedue ai avventarono contro il padre ed il fra- 
tello di Zamparelli, perchè voleano mandar via da colà quella 
doona. 

Si aggiunge che l'intendente della provincia consenti an- 
che in peoa della contravvenzione , che i due immorali sof- 
frissero 29 giorni di prigionia stabilita nellobbiiganza. 

Io non posso disconvenire ebe Zamparelli e Tedone meri- 
ta vano una pena , ma mi pregio di far cenno de’ molivi che 
mi determinavano a dirigerle i miei uffizi. 

Nino dubbio cade che le istruzioni di polizia de' 22 giu- 
gno 1817 altribniecooo agli agenti di polizia ordinaria la 
facoltà dì emettere , nelle vedute preventive , ordinanze; ma 
per infrazione delle medesime , oggetto del potere giudizia- 
rio , la competenza , la procedura conforme Ut rito , e la 
decisione sul destino de* contravventori , si trovnoo confidate 
alle autorità dell’ordinamento giudiziario rivestile le fuozioni 
penali. 

Al proposito l’articolo 6 delle ceonate istruzioni, mentre 
conferisce alla polizia ordinaria la emanazione di ordinanza 
nelle vedale preventive , con le pene di semplice polizia , 
lascia nel potere delle autorità giudiziarie l'applicazione delle 
pene comminate. 

D’altronde i provvedimenti all’nopo emessi colle istruzioni 
di polizia suH'oggetlo ai mirano ritentili nelle vigenti leggi 
di procedura penala. 
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Ti hanno io esse gli articoli 130, e 399, i quali, meotre 
dichiarano di essere il giudice di circondario il solo giudice 
competente della conlrawenziooe di polizia di qualunque spe- 
cie , determinano ne' consecutivi articoli la forma di pro- 
cedura. 

La prego, signor direttore, tener dell’esposta osservazione 
quel conto che nella sua saviezza stimerà convenevole. 

— 3280 — 

Reale Rescritto del 25 luglio 1856 partecipato dal ministro per 
gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col quale 
si dispone che la spesa necessaria per fornire di mobilia le rase 
destinate in Sicilia per l’amministrazione della giustizia deve ri- 
manere a carico del dipartimento dell'interno. 

Co’ rapporti de’ 9 e 15 aprile ultimo , pel dipartimento 
della finanza V. E. manifestando il bisogno di autorizzarsi 
in spesa per fornir di mobili la gran corte criminale, e la 
procura di Girgenti , provocava la sovrana sanzione per im- 
putarsi quella non lieve spesa sulle imprevedule dello stato 
discusro della reai tesoreria, ed il 24 detto mese provocava 
la reni sanzione, perchè sul capitolo istesso venisse rimbor- 
sata una spesa di tal natura che erasi fatta anticipare dal 
comune di Catania. 

Riandando i precedenti , sono alati ricordati i seguenti 
fatti. 

Dal ministro di grazia e giustizia, il 23 loglio 1853 venne 
pubblicato il seguente reale rescritto. 

La quistione a carioo di qual ministero debba cadere la 
spesa , per la somministrazione, ed accomodo di mobili ne- 
cessari ne' locali addetti all’ ammioislrazione della giustizia, 
ha sempre richiamato le cure di questo ministero. Dall’ un 
canto era sovrammodo urgente definire un tal ponto , im- 
perocché le contioue rimostranze de’ procuratori di S. M. 
presso i collegi giudiziari facevano aperto lo stato di squal- 
lore in che sono i locali ove si regge la giustizia , man- 
cando in vari di essi sino gli scadali per la conservazione 
de’ processi o documenti, i tavolini e le sedie per uso degli 
impiegati : la qual sconvenienza non può non tornare a pre- 
giudizio della dignità della magistratura , sconvenienza che 

S nal segno sensibile tanto influisce sull’ opinione de' popoli. 

all’ altra parte niuna disposizione legislativa eravi finora 
per la quale fosse determinalo a peso di chi debba andare 
tal' esito. 

Mi avvisai perciò richiamare sul proposito l’alleuzione del 
consiglio de' ministri , il quale opinò : 
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1. Quanto a que’ giudicati d’ islruzioue , o di giudici di 
quartiere io Napoli , o di giudici di circondario , a’ quali 
■ieoii assegnali dal ministero dell’ interno ramo interno sia 
obbligato di fornire la mobilia necessaria per l'amministra- 
zione della giustizia. 

Quanto poi alla necessità di fornire di mobilia le case 
destinate all’ amministrazione della giustizia perchè consunti 
o deteriorati quei mobili che vi erano , il collegio de' mi- 
nistri ba opinato essere questo un' oggetto da prendersi io 
considerazione nella prossima formazione degli stali discussi 
di ciaicuo ministero , nel fìoe di giudicare a peso di quale 
ministero dovrà cadare la spesa. 

S. M. ( D. G. ) nel consiglio ordinario distato del 1 di- 
cembre 1851 in Caserta si degnò approvare tale avviso del 
consiglio de* ministri. 

Intanto per gli aooi 1852 e 1853 non si è formato no- 
dello stalo discusso , essendosi prorogato quello del 1851 
per la qual cosa noo ba potuto finora risolversi il punto io 
quisliooe. 

Ripetendosi però le istanze , e ricrescendo il bisogno senza 
attendere la formazione di altro stato discnsso, bo riproposto 
lo affare nel consiglio de' mioistri , coi ho fatto presente . 
cbe la spesa onde trattasi fu a carico del ministero dell'io- 
terno dal 1808 al 1 83 ! , ed il consiglio de' mioistri si è 
avvisalo che la spesa di cui è parola nel n. 2 del rescritto 
del 1 dicembre 1851 trascritto di sopra, necessaria cioè per 
fornire di mobilia le case destinate all'amministrasione della 
giustizia , perchè consunti o deteriorali quei mobili obe vi 
erano , debba andare a carico del -rea! ministero dell' in* 
lerno. 

Rassegnato tale avviso a S. M. ( D. G. ) nel consiglio or- 
dinario di stalo de’ 18 correale in Napoli , la M. S. si è 
degnala approvarlo. 

Traendo argomento dall’ uniformità de’ principi che rego- 
lano la mBleria in ambo le parti del regno il predecessore 
dell’ E. V. nell' ottobre dello stesso bodo pel dipartimento 
delle fìoBDze , proponeva che fosse resa comune alla Sicilia 
la sovrana risoluzione di sopra ceooata : se ooo che sog- 
giungeva specificandosi che la spesa corrispondente andasse 
a carico del fondo comune provinciale. 

Indi a ciò il luogotenente generale del tempo pel dipar- 
timento dell’ interno manifestava che falle le opportune ope- 
razioni contabili per lo stato discusso de’ fondi oomoni pro- 
vinciali erasi rilevato che lo ammontare del prodotto di graoa 
Dove addizionali , di g à aumentato per effetto delle dispo- 
s zioui contenute nel regolamento approvato col reai decreto 
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del 4 maggio 1862 quali costituiscono il Tondo comune , 
trovali interamente diviso nelle provincie per occorrere alle 
•pese contemplate ne' nuovi stali discussi. 

Fu per tale considerazione , cbe io linea provvisoria , si 
stimò conveniente imputare la spesa di mobilia , di cui è 
argomento , sul capitolo dello stato discusso della tesoreria 
generale , intitolalo spese minute per le ufficine della ma- 
gistratura, e loro dipendenze, ed ora si è proposto togliersi 
dalle imprevedute. 

Da tale esposizione sorgono spontanee le seguenti consi- 
derazioni : 

1 . Che dovendo nella specie adottarsi in Sicilia l’ istesso 
sistema cbe tenne prescritto oli continente, i fondi comuni 
provinciali ( e quindi la proprietà ) non devono sopportare 
costà una spesa , che in Napoli , venne ordinalo imputarsi 
sullo stalo discusso del reai ministero dell’ interno, i di cui 
fondi venendo deliberali dallo stato discusso del reai tesoro, 
ne deriva cbe la spesa in quUlione va a peso dell'universale. 

2 . Cbe la stretta applicazione di cui è cenno, è conforme 
alle prescrizioni di massima , stabilite negli articoli 162 , 
e 216 della legge de’ 12 dicembre 1816 . 

3. Che il proporre altri capitoli dello stato discusso della 
reai tesoreria generale è sempre un deviare dall’ invocata 
uniformità di sistema. 

Avendo rassegnalo alla Maestà del Re N. S. le cose ao- 
xicenoate , la M. S. ( D. G. ) nel consiglio ordinario di stato 
di ieri si è degnala ordinare , che a somiglianza di quanto 
venne risoluto nel consiglio ordinario di stalo de’ 18 luglio 
1863 per questa parte de’ reali domini , la spesa necessaria 
per fornire di mcbilia le case destinate io Sicilia eH'ommi- 
mslrazione della giustizia, perchè consunti o deteriorali quei 
mobili che vi erano, vada a carico del dipartimento dell’in- 
terno del ministero e rea) segreteria presso l’ E. V. , e prò 
priameote sul capitolo 109 dello stato discusso generale ; 
facoilando I’ E. V. di farne eseguire i pagamenti ; salvo a 
provocare volta per volta il rapporto contabile per la sovrana 
sanzioae affin di regolarizzare gli esiti. 

— 3261 — 

Reale Reteritto del 2 agosto 4836 partecipato dal ministro 
delC interno col quale si dispone che la spesa per pigioni di lo~ 
cali ad uso de’ depositi delle reclute di leva , deve gravitare a 
carico de' comuni. 

Surto il dubbio se la pigione de’ locali inservienti ne'ca- 
piluoghi di provincia a’ depositi per le reclute di leva ceder 
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dovesse a carico de* comuni , ovvero del ramo di guerra ; 
S. M. net consiglio ordinario di alalo de’ 2l «corso lu- 
glio , uniformandosi al parere della consulta , si è degnata 
dichiarare , che tale spesa debba gravitare «olle aziende 
municipali io qua* capiluoghi di provincia, ne' quali occorre 
prenderli in locazione , quando le reclute , per manco di 
caserme militari, non possono all oggiarvisi nel breve volger 
di tempo che ivi si trattengono. 

Nel reai nome le partecipo qu està sovrana determinazione 
per I' adempimento . 
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Ministeriale del 6 agosto 1356 emessa dal ministro di grazia 
e giustizia e diretta al ministro delia polizia generale con la guai » 
si stabilisce che non si può da un’agente di polizia ordinaria 
assumere l'esercizio di giurisdizione penale in materia d’infra- 
zioni alle obbligarne di polizia , a carico de’ contravventori. 

Per corrispoodeoza illecita, in cui vivevano Michele Zsm- 
pareli! , e Maria Tedooe , oggetto del pregevole suo foglio 
del dì 16 luglio ultimo , fu ingiunto loro l’obbligo di farla 
cessare. Per infrazione di tale obbligo il sottinteodeote di 
Barletta fece arrestarli e procedendo al giudizio , emise a 
loro carico coadanna a detenzione per giorni ventinove. Ella 
con senno riconosce che secondo le leggi ohe ne goveroano 
non si possa da un agente di polizia ordinaria assumere 
i’ esercizio di giurisdizione penale in materia d' infrazioni 
alle obbligaoze di polizia a carico de’ contravventori. In rap- 
porto poi a' molivi da' quali gli agenti di polizia ordinaria 
possono essere spinti , non ostante la loro incompetenza, ad 
esercitare una facoltà ohe non hanno , si assume che spesso 
si verifichi un certo rifiuto da parte de’ giudici di circonda- 
rio di procedere in giustizia a carico de’ contravventori an- 
ridetti. E perciò ch'ella trova nella sua saviezza opportuno, 
che vengano tali giudici di circondario richiamali sull’ og- 
getto all’ adempimento de’ propri doveri. Nulla di piò giusto 
di questo suo desiderio , ma perchè io possa secondare le 
premure di lei . la prego di mettere a mia conoscenza qual- 
che caso specifico di ricusa e d' indicarmi nella numerosa 
classe de'giudici di circoudario quali tra essi abbiano dato 
prova di non prestarsi alla giudiziaria persecuzione delle 
contravvenzioni in materia di polizia ordinaria. 
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Stale Rescritto del 6 agosto 1836 partecipato dal ministro 
dell'interno eoi quale si preterite risoluzione sovrana ««ili dubbi 
elevati nell' esecuzione del real rescritto de' 4 marzo 4836 rela- 
tivo alla cessione, ed assegno a’ vescovi di una quantità di beni 
de' luoghi pii laicali , che dessero la rendita fermata nell» stati 
discussi per tutte le spese delle opere di culto. 

Volendo la Mania del He, N. S. , che oon s’indoggias- 
aero o rimanessero inadempiute le opere di cullo divino , e 
soprattutto le messe poste ad obbligo de' luoghi pii laicali, 
dispoDPia col sovrano rescritto de' 4 marzo corrente anno, 
di cedersi ed assegnarsi a’ vescovi delle diocesi tanti beni, 
che dessero la rendita fermala sugli stati discussi di ciascuna 
beneficenza per tutte le spese delle indicate opere a fioe di 
curarne essi l'adempimento. 

A chiarimento della quale disposizione facevasi aperto con 
l’altro sovrano rescritto de’ 9 aprile, sulla proposizione del 
ministero degli affari ecclesiastici , non doversi nella cate- 
goria delle spese di culto comprendere le doli , le sovven- 
zioni, le elemosine, ed altre opere di carità — potersi diman- 
dare dal clero la giunta di altri beni sempre che si scovrisse 
la omissione sullo stalo discusso di qualche Ipgato per cul- 
lo — aver dritto i vescovi a scegliere i migliori fondi quan- 
do da' testatori non fossero stati parl colarmente designali 
quelli all'obbligazione soggetti — rimaner ferma la nomina dei 
deputali , ed amministratori ecclesiastici a' termini de’ reali 
decreti de' 7 decerobre 1832 e 1 febbraio 1845— -e da ul- 
timo restringersi il numero de' consiglieri degli ospizi’ 

E sebbene per questa seconda sovrana risoluzione si fosse 
fatto p ò chiaro l'obbietto della precedente, pure molli dubbi 
movevansi, quali da’ consigli , e quali dagli ordinari dioce- 
sani, la cui somma riducevasi a’ seguenti : 

1. Se il numero dei consiglieri degli ospizi avesse dovuto 
ridursi a Ire , qual’ era innanzi del decreto del 6 settem- 
bre 1852. 

2. Se lo scopo dell’ atto sovrano fosse quello di delega- 
zione di rendile per la più agevole riscossione di esse, op- 
pure di cessiooe e distacco di predi rustici ed urbani con 
indipendente amministrazione, da’ quali il clero ottener possa 
la rendita fermata sugli stali discussi per messe , ed altre 
opere di colto. 

3. Se trattandosi di formale cessione di fondi, questi do- 
vessero coRtinuare a considerarti di natura laicale , come 
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lo sono «lati Goora , oppure ecclesiastici , spiritualizzati , e 
donati alla cbipaa. 

4. Se per opere di cullo avessero dovuto intendersi i soli 
legali pii di messe, nouiversari , novene , ed altre pratiche 
religiose, oppure aoche le spese stabilite sugli stati discussi 
per cera, olio alle lampadi, manutenzione ed acquisto di sa. 
cri arredi, riparazioni alle chiese, e salari a* sagrestani. 

5. Se la cessione dovesse comprendere soltanto i legati 
di obbligo derivanti da fondazioni e da titoli, per lo adem- 
pimento de’ quali la beneGcenz» ottenne beni, o anche quelle 
opere di cullo introdotte per coosueludine, e sostenute con 
gli avanzi e risparmi delle rendile in generale, e con pre- 
stazioni volontarie di particolari persooe. 

G. Se nella cessione fossero comprese le messe, e le altre 
opere di culto soltanto a carico del patrimonio amministrato 
dalle commissioni comunali di beneficenza, delle quali tratta 
l ari. 87 delle istruzioni de’ 20 maggio 1820, o quelle an- 
cora delle confraternite, arcicoofrateroite , conservatori, ri- 
tiri , reali ospizi, ed altri stabilimenti, che hanno ammini- 
strazioni particolari , secondo le loro regole sovranamente 
approvate, c che dipendono taluoi da' consigli degli ospi/t, 
taluni altri dal reai ministero dell’ interno. 

7. Se i beni a cedersi debbaoo presentare tanta rendila, 
che basti a soddisfare il contributo fondiario, e le spese delle 
messe , e delle altre opere ecclesiastiche , come si trovano 
annotale sugli stati discussi compilati con I’ intervento dei 
vescovi o de’ loro deputali ecclesiastici : oppure si dovesse 
aggiungerne IboI’ altra quaotità da sopperire non solo alle 
differenze degli affitti, ed alle eventualità della esazione, ma 
ancora al mantenimento di una segreteria particolare presso 
ciascuna Curia vescovile per l'andamento deH'ammiuislrazio- 
ne di colesti beni. 

8. Se la beneGceoza fosse tenuta a dare alcuna rendita 
per quelle opere di cullo imposte sopra beni , i quali tro- 
vansi venduti dal reai governo nello scorcio del passalo se- 
colo e durante l’occupazione militare senza alcun compenso 
e la cui vendila fu riconosciuta come legittima col coocor< 
dato del 1818. ed assoluta ogoi obbligazione dalla S. sede 
e dalle leggi del regno. 

9. Se i fondi assegnati da' testatori per la spese soprac- 
cennate dessero rendita superiore alla somma bisognevole al- 
l’adempimento di esse, l’eccedenza dovesse cedersi anche ai 
vescovi, o rimanere a prò della beneficenza a fine di poter 
questa procacciar le tasse pel mantenimento degli orfanotrofi 
degli ospedali provinciali e distrettuali, del morotroGo d’ A- 
versa , de’ sussidiati fissi, delle segreterie de’ consigli. 
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Ed al contrario so i fondi assegnati rendessero meno , 
fosse la beneficenza obbligata a supplirvi con rendite appar- 
teoenti a legali ed opere diverse. 

10. Se l’accettazione de’ legati , che contenessero sola- 
mente pie disposizioni di culto, dovesse farsi da’ vescovi, o 
dalle commissioni di beneficenza. 

E qal regola fosse a serbarsi pe’ legali misti. 

11. Se la cessione dovesse fermarsi con pubblici islrumenti 

0 con alti amministrativi , e quali persone intervenirvi per 
la legalità di essi. 

12. Da ultimo se pel piò celere disbrigo , ed esecuzione 
degli ordini sovrani mettesse bene Irascegliersi una commes- 
sione composta di due consiglieri laici , e due ecclesiastici 
a designarsi dal vescovo per concertare tutte le operazioni 
preliminari. 

I quali dubbi rassegnati alla sovrana sapienza nel consi- 
glio ordinario di stato de’ 17 luglio , si è la Maestà del Re 
N. S. degnata risolvere, dichiarare e disporre sul proposito. 

1 . Non trovar luogo per ora a fare alcuna novità sul nu- 
mero de componenti i consigli degli ospizi , i qoali rimar- 
ranno come trovansi, secondo l'ordinamento del 6 settem- 
bre 1852. 

2. Essere troppo chiaro il rescritto de’4 marzo ottimo da 

persuadere che trattasi non già di delegazione di rendita per 
piò facile esazione, ma bensì di formale cessione di beni ru- 
stici ed urbani , che potessero offrire la rendila riportata 
negli stati discussi dei looghi pii per messe ed altre opera 
di cullo. f 

3. Rimaner sempre laicale la natura de’ cennati beni tut- 
toché l’amminÌ8lrazione di essi andasse confidala a* vescovi 

1 quali saran tenuti a rendere conto a S. M. ogni anno per 
mezzo del ministero degli affari ecclesiastici. 

4. Per opere di cullo doversi intendere non solo i legati 
pii di messe, anniversari, novene, ed altre pratiche religio- 
se, ma anche le spese fermate sugli stati discussi per cera 
olio , arredi sacri , riparazioni a Chiese , e salari ai sa- 
grestani. 

5. Non essere dubbio, che la cessione debba riguardare 
le opere di obbligo derivanti da titolo per lo adempimento 
delle quali i testatori rimasero beni. 

Per quanto poi alle altre di consuetudine si riserba S. M. 
le sue sovrane risoluzioni appena che i consigli degli ospizi 
abbiao fatto conoscere quali sieoo coleste opere di consue- 
tudine. e con quali mezzi finora adempiute. 

6. Doversi escludere dalle disposizioni del rescritto de’4 

marzo lutto le confraternite ed arcicoofrateruile, i conserva- 
vo!.. ix. 20 
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lori p r>l«ri di drillo palronato a’ seD9Ì del sovrano revcritto 
de 18 decembre 4852, e quelli che direttamente dipendono 
dal reai ministero dell’ interno. 

Non intenderai esclusi però que’ conservatori e ritiri cbe 
dipendono nell' andamento di loro amministrazione da' con- 
sigli degli ospizi. 

7. I beni a cedersi dover offrire tanta reodila cbe basii 
a soddisfare il contributo fondiario, e le spese delle messe 
e delle altre opere ecclesiastiche , come si trovano annotate 
sugli stati discossi, senza la giunta di altro , s a per le e- 
ventoalità degli affitti, sia per le spese di amministraziooe. 

8. Nessun assegnamento di rendila potersi pretendere dai 
clero per lo adempimento di quelle opere di culto imposte 
sopra beni venduti senza compenso , ostando le disposizioni 
di massima su tale obbielto. 

9. L'avanzo delle rendite de’ fondi, adempiuti slrettamenle 
gli obblighi comandali da’ testatori, dover cedere a vantag- 
gio de’ luoghi pii medesimi , a fine di agevolarli al paga- 
mento delle lasse pel maolenimento degli stabilimenti di u- 
tililà generale. 

4 0. L’ accettazione de’ pii legali doversi fare dalle com- 
roessioni di beneficenza per cedersi poi a’ vescovi l'ammini- 
Blraziooe de’ beni secondo i dritti e le regole sopra stabilite. 

4 1. Lungi ogui spesa e formalità la cessione aversi a con- 
chiudere con atti amministrativi, ne’ quali verranno indicati 
tutt' i particolari delle opere ad adempirsi, e de' beni, cbe 
ai assegnano. 

12. Da ultimo trattandosi di operazioni di fatto e non già 
di alti preliminari uon esser necessaria la nomina delle com- 
messiooi proposte. 

Le quali sovrane determinazioni nel reai nome a Lei si- 
gnifico per iotelligenza ed adempimento, prevenendola di a- 
verle pure partecipate al signor direttore del ministero de- 
gli affari ecclesmstici per 1’ oso che conviene. 



— 3284 — 



Reale Rescritto del 9 agosto 1856 partecipato dal ministro per 
gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col quale 
si dispone che la spesa di pigioni lume , e fuoco de'posti di guar~ 
dia che per servizio della polizia sono istallati nelle provincie 
de’reali domini oltre il faro, deve gravitare suiti comuni. 

Manifestava l’E. V. col suo rapporto del 5 luglio ultimo, 
num. 3730, che per manco di uoa generale disposizione in 
diversi ed opposti modi nelle varie provincie di Sicilia si 
provvede alla spesa di lume e fuoco, che occorre per posti 
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di guardia che per servizio della polizia sono istallali Delle ■ 
proviocie. 

G la Maestà Sua (D. G.) uniformemente alla proposiziooe 
di V. E. a somiglianza di quanto è stato ordinato per que- 
sta parie de’ reali domini , nel consiglio ordinario di staio 
del 4 del segnalo mese si è degnata di comandare, che la 
speso di pigioni , lume e fuoco pei posti di cui è parola 
gravasse sui comuni. 

— 3285 — 

ficaie Rescritto del 9 agosto 185G partecipato dal ministro del- 
r interno col quale si dispone che la nomina degli amministratori 
di quelle congreghe , ed arciconfratcraite che deve sottoporsi al 
consiglio degli ospizi per approvazione , rifiutata per legittimi 
motivi la soconda nomina, proceder deve il consiglio stesso all’e- 
lezione da sottoporsi all’ approvazione ministeriale esponendo li 
motivi del rifiuto delle due nomine fatte dalla fratellanza. 

Il consiglio degli ospizi di principato ulteriore rigettato 
avendo per due volte l'elezione del priore della congrega- 
zione del SS. Rosario Del villaggio di Sala di Serico ele- 
vava il dubbio , se dovesse la pia aduoaoza procedere ad 
altra scelta , ovvero farsi la nomina d' uffizio dal consiglio 
iste8*o. 

Rassegnalo a S. M. il Re N. S. il proposto dubbio , la 
M. S. veduto l’art. 157 delle istruzioni del 20 maggio 1S20, 
io cui è dello che i pubblici slabilimeoti|, le arcicoufrater- 
nile , e le congreghe sodo da riguardarsi come seziooi di 
comuni: veduto il disposto nell’art. J14 della legge del !2 
dicembre i8t6 per la nomina del sindaco, ed altri agenti 
comunali: vednlo il reale rescritto degli 11 aprile 1835 che 
attribuisce a’ coosigli degli ospizi la nomina degli amroioU 
giratori delle congreghe per la mancanza di legali riunioni 
de’fratelli dopo 1’ intimazione per due volte ; considerando 
che producendo sempre la congrega novelle proposte ri- 
gettate dal consiglio senza un limile , si potrebbe andare 
aU'infìoilo, ovvero ritardare di mollo I’ elezione degli am- 
ministratori ; si è degnata uniformemente al parere della 
consulta , di saocire in massima , che per la nomina degli 
amministratori di quelle congreghe ed arciconfraleroile che 
debbono sottoporla al consiglio degli ospizi per approvazio- 
ne, riiiulata per legittimi motivi la seconda nomina, proce- 
der debba il consiglio stesso all' elezione da sottoporsi al- 
l'approvazione ministeriale esponendo i molivi del rifiuto della 
due Domine falle dallA fratellanza. G nel caso in qnislione 
della congrega di Sala ha ordinato la Maestà Sua che pro- 
ceda il consiglio degli ospizi nel modo indicato. 
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Nel reai Dome le partecipo questa sovrana delermioasione 
per l'adempimento di risolta. 



— 3286 — 



Beale Rescritto del 9 agosto 1856 partecipato dal ministro dei 
lavori pai Mici col quale si determina la larghezza delle strade 
rotabili di prima classe. 

È volere del Re N. S. che tutte le strade di prima classe 
cieco limitale alia larghetta non più di 48 palmi . e che 
sullo spasio che avanxa da quelle che al preseole offrissero 
una larghetta maggiore si esegua uua piantagione. 

Nel resi nome mi affretto a parteciparle questa sovrana 
determinatione pel corrispondente adempimento nella parte 
che la riguarda. 



— 3287 — 

Ministeriale del 13 agosto 1856 emessa dal ministro dell ’ in- 
terno colla quale si stabilisce che sono esentati dalla leva gli alunni 
della congregazione de' SS, Cuori di Gesù e Maria in Secondi- 
gliano. 

Si è dubitato se gli alunni della congregazione dei SS. 
Cuori di Gesù e Maria, la di cui casa primaria è in Secon- 
digliene; e quelli dell’altra congregazione de’ Perpetui Ado- 
ratori goder dovessero la esenzione dalla leva al pari degli 
alonni novizi degli ordini monastici. 

E previ i chiarimenti ricevuti in proposito dal signor Di. 
rettore del reai ministero degli affari ecclesiastici , dichiaro 
a’ contigli di ricezione per loro norma , che trovandosi le 
congregationi anzidetto erette ne’ modi di regola , debbono 
considerarsi come ogni altro religioso istituto , e quindi 
gli alunui delle medesime godere la esenzione dalla leva ai 
termini dell’ articolo 27 numero 9 del reai decreto del t9 
marzo 1834. 



— 3288 — 



Reale Reseritto del 16 agosto 1856 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale si dispone che i provvedimenti de' consigli 
degli ospizi nella discussione de' conti morali sono titoli autentici 
ed esecutivi da produrre ipoteca , ed immediata azione sopra i 
Uni, e le persone de’ debitori. 

Duhilavasi se i provvedimenti intesi col nome di acciaia 
torte e significatone, che si don fuori da’coosigli degli 0* 
spiti nello discussione dcconli morali de’luogbi pii, fossero 
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titoli autentici ed acculici da produrre ipoteca ed immediata 
azione aopra i beni e le persone de’debilori. 

Opposte erano le opinioni della commessione consultiva 
de’presidenli presso la gran corte de'conli, e della coosulta 
de’reali domini di qua del faro. Nel rassegnar le quali alla 
sovrana sapienza veniva consideralo; 

Che per le leggi suiramministrazione civile non si è mai 
dubitalo della facoltà degl'intendenti, cui è delegato l'esame 
e la discussione de'conli morali de’ comuni , di assolvere e 
condannare gli amministratori con determinazioni aecutice ; 
i cui effetti , per I' art. 1 del reai decreto del 22 maggio 
1822 , non possono rimaner sospesi cbe per soli quindici 
giorni, quante volle il reclamo fosse interposto nel termine 
indicalo dall’art. 2G9 della legge del 12 dicembre 18)6. 

Cbe per gli art. 147 e 149 delle istruzioni del 20 maggio 
1820 fu non pure conceduta la stessa facoltà a'coosigli degli 
ospizi pe’conli morali de'luoghi pii, ma dichiarato espressa- 
mente s essere a costoro applicabile lultociò ch e prescritto 
ne'regolamenli comunali per lo esame e discussione de'conti 
morali e materiali de'comuoi. 

Cbe cotesla facoltà ne' consigli non riguarda le sole forme 
della procedura , ma si estende al valor legale di tulli gli 
alti che costituiscono e compiono l'esame di un conto ; tra 
perchè io virtù dell'articolo 157 delle cenoate istruzioni pos- 
sono i luoghi pii usar di tulle le prerogative cbe le diverse 
leggi e reali decreti a' comuni concedono , e perchè rimar- 
rebbe senza utilità l’opera della discussione. 

Che fermala la identità de'privilegt a favore de’comuoi e 
de'luoghi pii sorge spontaneo il concetto di essere della stessa 
qualità ed efficacia sì le determinazioni prese dagl'intendenti 
su'conli morali degli uni, sì quelle de’ consigli degli ospizi 
sui conti morali degli altri. La potestà è la stessa; le forme 
sono identiche; e di eguale interesse per ambo le ammini- 
slraziooi lo scopo. 

Che nell’art. 144 delle istruzioni medesime in cui s’indi- 
cano le norme ad osservarsi per la discussione de'conli ma- 
teriali e morali, si dice < i coosigli condanneranno a pa- 
gamento gli amministratori negligenti > senza farsi alcuna 
distinzione Ira la condanna pronunziala da’consigli d’ inten- 
denza, e quella de'consigli degli ospizi 

Cbe col reai decreto del 2 novembre 1S35 fu estesa ai 
luoghi pii la disposizione contenuta cellari. 32 del decreto 
del 2 febbraio l8lS per l’arresto personale contro gli am- 
miuislratori significali. La quale disposizione nou potrebbe 
certamente recarsi ad allo senza la corrispondente eilicucia 
legale del (Mulo , che è la dii&uiliva liquidazione del conto 
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morale, e senza gli opportuni poteri oe’coosigli degli ospizi 
delegali per legge a costituirlo. 

Che non osta a questi consessi la mancanza di giurisdi- 
zione , perocché trovasi risoluto pel succennato decreto del 
22 maggio *832 e sovrano rescritto del 17 novembre 1855 
essere dipendenti da facoltà economiche, e non già sentenze 
emanale in formale giudizio e derivanti da contenziosa giu- 
risdizione , le determinazioni ed i provvedimenti degl' inten- 
denti e de’ consigli degli ospizi nello esame e discussione dei 
conti morali de’comuni e de’luoghi pii. 

Nè esser poi vero, che. per apporre ad un alto la formola 
esecutiva faccia sempre uopo di giurisdizione conteoziosa. I 
notai non sono giusdicenti, ed intanto muniscono i loro atti 
di esecuzione parala. Basta che la legge conceda I’ attitu- 
dine e la facoltà di giudicare o di provvedere intorno ad un 
ordine di cose, perchè si abbia dritto di praticar quanto oc- 
corre per assegttire il fine. Altra è la qualità di alto auten- 
tico cui può darsi la formola esecutiva , altra la giurisdi- 
zione contenziosa. La prima può apporla l'ufiiziale pubblico 
delegato dalla legge a stipularlo ed emaoarlo; I* altra non 
può esercitarsi che dal magistrato giusdicente. 

Che con reai rescritto del 28 marzo <836, ad occasione 
di un provvedimento dell'OrfaootroGo militare (le cui attri- 
buzioni son certamente meno estese di quelle de’consigli de- 
gli ospizi) cootro un suo collettore di rendite, fu dichiarato 
per massima, su di uniforme avviso della coosulta generale 
del regno < che le significatorie spedile da qualsiasi pub- 
blica amministrazione sono esecutive , senza che i magistrati 
giudiziari potessero sconoscerle o modificarle >. 

Che voler commettere ad altri fuoziooarl, sieno pure del- 
l’ordine amministrativo, il reodere esecutive le significatone 
de’consigli degli ospizi, sarebbe confondere la parte morale 
con la materiale deH'amminisIrazione, che furon sempremai 
distinte; indugiare gli effetti delle condanne con grave sca- 
pito degl’ioteressi del patrimonio de'poveri ; e costituire un 
novello sindacato dod riconosciuto dalle leggi e da' regola- 
menti sulla materia. 

Che da ultimo la pratica coslaole ed uniforme dal 1809 
fio oggi, non mai contradetta od impugnala presso qualsiasi 
autorità , offre guarentigia bastevole della retta interpetra- 
zione data alla legge da quasi tutti i coosigli degli ospizi. 

Per le quali coosiderazioui la Maestà del Re (N. S.) nel 
consiglio ordinario di slato del 24 loglio , uniformemente 
all’ avviso della commessione consultiva de’ presidenti della 
gran corte de’conli, ha degnalo risolvere e dichiarare i prov- 
vedimenti dc’consigli dogli ospizi in discussione di conti mo 
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rati de’ loogbi pii rodo titoli autentici ed etecuiivi da pro- 
durre ipoteca ed aiiooe immediata sopra i beni e le persone 
de' debitori. 

Nel reai Dome la rendo consapevole di questa sovrana ri- 
soluzione per intelligenza ed uso cbe conviene. 

— 3289 — 

Reale Rescritto del 22 settembre 4856 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si ordina la rigorosa osservanza del sovrano rescritto del 
26 aprile 4843 per le commessioni censorie sulla condotta dei 
cancellieri comunali. 

V. E. eoo rapporto di numero 5069 manifestava cbe il 
sovraoo rescritto dei 26 aprile 1843 , il quale nell' impor- 
tante veduta di contenere i cancellieri comunali nell' esatto 
adempimento de’propri doveri, aveva prescritto istituirsi una 
commessione censoria in ogni provincia composta dall’ioten- 
deote, dal procuratore regio presso il tribunale civile, e da 
un consigliere d’ intendenza, incaricala di esaminare al ca- 
dere di ciascun sddo sopra particolari indagini, la condotta 
de'cancellieri comunali, è caduto in desuetudine. E però con- 
siderando come tal provvedimento servirebbe di freno alla 
classe de'delti impiegati, cbe tanta parte hanno nell’ ammi- 
nistrazione de'municipi, V. E. ha invocalo le sovrane riso- 
luzioni perché venisse richiamato in piena osservanza. 

Avendo rassegnato alla Maestà Sua il Rp N. S. I' anzi- 
detto proposizione di V. E., la M. S. (D. G.) nel consiglio 
ordinario di stato del 19 del segnalo mese si è degnata di 
comandare, cbe sia richiamalo a rigorosa osservanza il re- 
scritto sovrano di cui è parola. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per quei provvedi- 
menti cbe stimerà convenienti. 



— 3290 — 



Reale Rescritto del 23 settembre 4856 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si permette in Sicilia la vendita cumulativa sino a ducati 
trenta di più canoni, soyyiogazioni, ed altre prestazioni, compo- 
nendosi questa somma di più partite ognuna delle quali non ec- 
ceda la cifra di ducati cinque annui. 

Permessa con reai rescritto del 2S febbraio dello scorso 
anno la vendita, ed affrancamento cumulativo de'ceuai, sog- 
giogazioni o altre prestazioni demaniali e laicali, il cui col 
lettivo capitale non avesse ecceduto i ducali cinquanta, no- 
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vello proposizioni sono«i orn inoltrale onde rendersi pio Age- 
vole la vendita , ed affrancazione di cui è parola, permet- 
tendosi la cumulazione sino alla concorrenza di ducati trenta 
di readita. 

Commessa, d’ordine sovrano, alla consulta de’reali domini 
la disamina di siffatte proposizioni , la stessa, riconosciuta 
la utilità e convenienza di permettersi la cumulativa de'ca- 
noni ili piccolo valore, si è avvisata di elevarsi la vendita, 
o affrancazione cumulativa de’canoni soggiogazioni ed altre 
prestazioni dovute al demanio, ed a 'luoghi pii laicali , per- 
messa eoo reai rescritto del 28 febbraio 1855 , sino alla 
somma di ducati trenta, potendosi comporre solamente la sud- 
detta somma con quelle partile, ognuna delle quali non ec- 
cedo la cifra di ducati cioqoe. 

Avendo fatto presente a S. M. nel consiglio ordinario di 
stato del 18 dello andante il parere anzidetto , al quale si 
è V. E. uniformato con rapporto del 7 dello scorso agosto 
la M. S. si è degnata approvarlo. 

Nel reai nome lo comunico all'E' V. perchè si serva far- 
ne I’ uso conveniente. 



— 3291 — 

Ministeriale del 24 settembre 18. *>6 emessa dal ministro del- 
i interno con la quale si stabilisce che non possono ritenersi come 
utili nella liquidazione delle pensioni, gli anni di servizio pre- 
stati da’guaréia generali soprannumeri rivestiti delle funzioni di 
titolari. 

Per opportuna intelligenza della commissione de’presidenti 
di cotesla gran corte le partecipo io riscontro del suo foglio 
del 13 di questo mese n. H96, di aver approvato l'avviso 
dato dalla commestione medesima di non ritenersi come utili 
per la giubilazione gli anni di servizio prestati da' guardia 
generali soprannumeri rivestili delle funzioni di titolari. 

Perchè si conoscano l» ragioni espresse nell' avviso della 
commessione de' presidenti si crede utile il trascriverlo. 

Ad occasione della pensione di ritiro da liquidarsi in fa- 
vore di D. Ferdinando Verdinois ispettore forestale nella pro- 
vincia di Principato Citerione , è sorto il dubbio se debba 
computarsi ne’suoi anni di servizio il periodo decorso dagli 
Il aprile 1825 ad aprite 1830, tempo in cui essendo egli 
guardia generale soprannumero, ebbe la funzioni da titolare 
e percepì la metà del soldo che al titolare competeva , col 
rilascio del 2 e t/2 per 100. 
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Richiesta la roiumessiooe a dar parere sul cenoalo dubbio. 

Osserva. 

Che Pari. 3 del decreto del 3 maggio 1816, dopo di avere 
disposto «he l’impiegato il quale riceve soldo di regio conto 
ha dritto alla peusione di ritiro, passa a determinare la scala 
di questa pensione e stabilisce che il primo soldo percepito 
fissa l'epoca dalla quale si contano gli anni di servizio. G 
I ait. 10 prescrive di non andar posti a calcolo per le pen* 
siooi di ritiro e vedovante le gratificazioni, rappresentanze 
indennità, e provocali di qualunque natura. 

Che ponendo mente a cilati articoli apertamente se ne ri- 
leva computarsi l'utile servizio per la liquidazione della pen- 
sione dal momento io cui si comincia a percepire il soldo 
sotto la cui denominazione vuole intendersi la somma che si 
riceve io retribuzione dell’impiego che si ba , escluso ogui 
altro prowento di cui non dee tenersi calcolo nel determinar 
le pensione. 

Che ritenuta questa idea e trovando: 

1 . Che il guardia geoerale soprannumero io quesla sua 
qualità non ba dritto a soldo. 

2. Cbe con le funzioni, delle qnali viene investilo io man- 
canza del titolare, non cessa di esser sopranonmero. 

3. Cbe nello esercizio di tali fuoziooi se riceve la metà del 
soldo che spetterebbe al titolare è questo un prowento cbe 
noo gli viene dal suo impiego ma dalle funzioni che prov- 
visoriamente esercita; ricavasi dallo insieme di tutto ciò cbe 
la somma attribuitagli in tale occasione lungi dal potersi ri- 
tenere per soldo , è forza riguardarla come una indennità 
del servizio straordioario, cbe presta e che nella qualità di 
soprannumero ossia per effetto del suo impiego non avrebbe 
dritto a percepire. 

[Sè può menare a conseguenza di fatto del 2 e 1/2 per 
100 rilasciato su quella percezione, perocché se la medesima 
per le cose osservale doo può definirsi per soldo, la ritenuta 
deve riguardarsi come uo’accidentalità incapace di cambiarne 
la aatura. Di falli come assicura la mioisleriale colla quale 
si è iocaricata questa commetsiooe della disamina della pre- 
sente faccenda ò stato già dichiaralo che la suddetta perce- 
zione zia una indennità: percui si è riconosciuto di uon do- 
vere andar più soggetta alla rileoziooe del due e mezzo per 
cento. 

Cbe in conseguenza dovendo gli bodì di servizio contarsi 
dal primo soldo , cbe si è percepito e noo potendo aversi 
per soldo del guardia soprannumero, la mela del soldo del 
vul. i* Si 
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titillare , che gli ai attribuisce per averne disimpegnate le 
funzioni, ne conseguita non potersi nel calcolo ilrU'iitile ser- 
vizio per In liquidazione della pensione del signor Verdinois 
comprendere il periodo nel quale esercitò le funzioni di titolare. 

Quindi la commessioue sul l'uniforme parere del procuratore 
generale, è di avviso che net computo degli anni di servizio 
per la liquidazione della pensione del signor Verdinois non 
possa tenersi conto del periodo, in cui essendo guardia ge- 
nerale soprannumero, esercitò le funzioni di titolare. 

— 3292 — 

Reale Reicritto del 24 tettemire 1856 partecpato dal ministro 
de'lavori pubblici col quale si dispone che le deputazioni , ed i 
cassieri speciali de'porti hanno le stesse facoltà delle deputazioni 
provinciali. 

1 nostri porti mercantili si costruiscono, e si inaaleagono 
per la maggior parte a spese de'rispeltivi counuui , i quali 
vi haooo uu’ioteresse immedialo e diretto. 

Nou pertanto , inleressaodo essi il commercio di tatto il 
regno, vanno annoverali fra le opere pubbliche di generale 
ed eminente utilità, ed assimilati alle così dette opere spe- 
ciali, e come lati rientrano nelle attribuzioni di questo reai 
mioÌ8lero. Laonde trovasi dichiarato, che, acche quando si 
eseguaoo interamente a carico de’comuni, debbono condursi 
colle stesse norme delle altre opere pubbliche dipendenti da 
questo reai ministero medesimo, le quali si racchiudono nel 
regolamento del 20 settembre 18 1 6 , nella sovrana risolu- 
zione del 18 agosto 1839 , nel regolamento organico del 
30 agosto 1840, e nell’altro del 16 febbraio 1841. 

Ora essendo surti de’dubbi e dereclami circa la sfera delle 
attribuzioni , che per queste opere competessero alle depu- 
ziooi speciali , ed agli ingegneri locali , in rapporto delle 
deputazioni e dell'Ingegnere direttore provinciale, ho stimalo 
ulil cosa implorare uoa sovrana dichiarazione all'oggetto. 

Ho rassegnalo dunque a S. M. che le deputazioni speciali, 
avendo anche un cassiere speciale , fanno da se ed haooo 
le medesime attribuzioni e facoltà delle deputazioni provin- 
ciali , e che dandosi alle deputazioni speciali il carico di 
render conto, è chiaro che debbono amministrare, ed ammi- 
nistrando, che possano disporre de’foudi , i quali si raccol- 
gono io una particolare e distinta cassa. 

1 quali prinoip! hanno avuto pel porto di Brindisi una 
solenne applicazione col regolamento sovranamente appro- 
vato il 17 otlobre 1S43 per l'amministrazione e contabilità 
dell'opera. 



Digitized by Google 



BEILI rescritti ec. 1X59 163 

Ora la M. S. cou sovrana risoluzione jnesa DeH’ordioario 
consiglio di sialo del 18 settembre corrente , la medesima 
applicatone facendo per tulli i porti, si è degnata emettere 
nell'alta sua sapienza le seguenti dichiarazioni so>rane. 

1. Le deputasioni ed i cassieri speciali de'porti hanno le 
stesse facoltà delle deputazioni provinciali, a' termini de' re- 
golamenti in vigore. In conseguenza le deputazioni non deb- 
bono dipendere che dall'iolendi'nle della provincia, che per 
l'ari. I i della legge del 12 dicembre 1 SIC uè il presi- 
dente nato. Non di meno per analogia di ciò che è disposto 
al numero 3 della sovrana risoluzione del 13 marzo 1833, 
può egli , se nella sua prudenza lo crede , per il maggior 
bene del servizio farla presedere in sua vece dal sollinteu- 
denle del distretto, o da un consigliere d'iniendenza, o pro- 
vinciale. La deputazione avendo l’ amministrazione de' fondi 
speciali, può bene spedire e firmare il suo presidente i man- 
dati di pagamenti in vista dc'cerlificali lavori. Questi però, 
al pari de scand8gli|, con possono rilasciarsi che dall' inge- 
gnere direttore provinciale, il qoale per altro potrà delegare 
l'ingegnere di dettaglio subalterno, ove l’opera sia lontana 
ed egli non pussa assistervi continuamente. La delta depu- 
tazione , ed il cassiere, renderanno il rispettivo loro conto 
nella farina prescritta dal reai decreto del I febbraio 1816 
richiamato in osservanza co' sovrani rescritti del 21 luglio 
1841, e 3 maggio 1843, le cui forme saranno esattamente 
eseguile Della elezione di esse deputazioni e cassieri. 

2. La direzione dell'opera sarà sempre pres.-o l'iugegnete 
direttore provinciale, a’termioi dell’ art. 8 del reai decreto 
del 23 febbraio 1826 , e del regolamento organico del 30 
agosto 1841. Gl'ingegneri locali dello stesso corpo di ponti 
e strade ne avranno solo il dettaglio, salvo una speciale de- 
legazione , che potranno ricevere dal loro superiore come 
avanti si è detto. 

3. Un'eccezione a queste regole sarà falla solamente pel 
porto di Barletta. Esso per effetto della sovrana risoluzione 
del 3 luglio 1832 , sarà trattato come se fosse un' opera 
comunale , e quindi dipenderà dal solo intendente , e non 
dall’ingegnere direttore, nè tampoco dalla deputazione pro- 
vinciale. 

Nel reai nome le partecipo queste sovrane risoluzioni, per- 
chè ne curi l’esalto adempimento da sua parte e mi accusi 
intanto ricevuta della presente. 
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Reale Rescritto del 30 settembre 1856 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale, col quale 
si risolve la soluzione di dubbi promossi in riguardo a'doppl im- 
pieghi con soldi. 

Rassegnato a S. M. (D. G ) cbe essendo stato promosso 
D. Nicola Ferlazzo, da pro-raziooale a razionale della gran 
corte , e non essendosi espresso nel decreto di sua promo- 
zione dopo cessato in esso la percezione degli averi cbe pri- 
ma gndea presso rammioislrazione generale del regio lutto 
ai era stimalo opportuno, tutto che non fosse stato di asso- 
luta necessità!, perchè la perdila degli antichi averi è pre- 
scritta dalle disposizioni di massima per doppi impieghi, di- 
chiarandosi con una circolare a tulli i capi di ufficio , che 
secondo le disposizioni contenute nei sovrano rescritto del 
28 novembre 1845 di fatto , e sotto la propria risponsabi- 
iità de’medesimi ancorché ne’reali decreti di promozione non 
se ne faccia cenno , debba Tarsi cessare le percezione , di 
quella parte di averi, che per doppi impieghi si godono io 
atto da molli impiegati, dal momento in cui, o per soprag- 
giunta incompatibilità o per effetto di promozioni vadono essi 
a riceverne altri eguali o maggiori di quelli cbe per piu 
impieghi cumulativamente ban goduto. Le ho inoltre rasse- 
gnato quanto si era manifestato ed osservato dal regio scri- 
vano di razione pel caso di Ferlazzo sull’applicabilità di sif- 
fatte disposizioni , e quanto si era distesamente riflettuto e 
considerato sol proposito dall’E. V. con rapporto del tS del 
cadente mese, finanze 4 carico, n. 5t 25 per mostrare co- 
me era indispensabile, cbe atteso lo stato di dubbiezza io cui 
sono al presente te officine del tesoro nell' adottare le pre- 
scrizioni regolamentarie pe’dopp! impieghi nell’occasione di 
promozioni di coloro, che sono di due o piò impieghi rive- 
stiti, esigea spiegazione di norma sicura per le officine sud- 
dette le quali poteano essere le seguenti; 

1. Che nell'applicazione dell’ art. 2 del sovrano rescritto 
del 19 ottobre 1849, e delle precedenti sovrane determina- 
zioni solla materia debba tenersi ragione de’soli soldi restando 
esclusi lult’altri averi incerti, o svariabili annessi all’uoo e 
all’altro de'due impieghi, de’quBli trovasi permessa la cumu- 
lazione. 

2. Cbe debbano soggiacere a questa regola i pezzolti de- 
gl' impiegali della lotteria nel retto senso del sovrano re- 
scritto del 23 aprile 1853. 

3. Che la rinunzia dovesse applicarsi al soldo , ed allo 
impiego, qualora l’impiegato preferisca riteoere i due impie- 



Digitized by Google 



■ («u a «scritti ev. 1856 165 

ghi posseduti all’epoca del rescrilto del 29 novembre 1845 
restando libero il posto rinunziato per essere sd altri conferito.! 

E (a M. S. nel coosiglio ordinario di sialo del 26 del 
volgente mese si è degnata approvare le proposiiioni di so- 
pra presentate dall'E. V. 

Nel reai nome ne do partecipazione all'Eccellenza Vostra 
a prosieguo de'reali rescritti emessi sulla materia del 28 oo- 
vembre 1845, del 13 febbraio 1847 e del 13 ottobre 1849 
per I' uso conveniente. 
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Minitleriale degli 8 ottobre 1836 emetta dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale ti danno tpiegaziont tulle altribu 
noni delle commettioni finanziere in Sicilia. 

Venuto alla mia conoscenza una circolare diretta dal coo- 
Iroloro generale nel dì 19 dello scorso settembre a' contro 
lori provinciali , ho rilevato dalla stessa che qualche com- 
messione finanziera lungi di eseguire strettamente quanto vien 
disposto dall art. 35 del regolamento del 20 decembre 1826 
si è arrogato invece il dritto di deliberare , o sospensione 
di molestie, o dilazione, o altro a cui dalla legge non viene 
chiamala. 

Stimando io necessario che venga regolato il servizio delle 
commessiooi aozidetle eoo le precise norme stabilite dalla 
legge, credo necessario farsi loro ricordo delle cose seguenti: 

1. Che le medesime essendo stale insinuile principalmente 
per vegliare su l'andamento della percezione delle regie im- 
poste nelle provincie sono facoltale secondo la lettera, e lo 
spirilo del cenoalo art. 35 , a presentare in via di semplici 
osservazioni i loro divisamenli su tolto ciò , che possa for- 
mare materia di superiori provvedimenti , o per reprimere 
abusi, o per frenare inconvenienti, o per concedersi agevola- 
zioni che circostanze speciali , o eccezionali reclamino. Se- 
Doochè , codesti pensieri della commessiooe non sono , nè 
possono essere attuabili, senza espresse superiori determina- 
zioni , non avendo le loro deliberazioni alcuna forsa esecu- 
tiva per autorità propria , traone il caso di grave inconve- 
niente a cui sia luogo a pronto riparo in via di urgenza , 
nel qual caso la legge dava acche facoltà di provvedere ad 
un solo fra i componenti le delle commessioui , come sarà 
spiegalo qui appresso. 

Queste deliberazioni vanno trasmesse al ministero , ed ai 
competenti capi degli uffici della tesoreria generale, e per- 
ciò è d'uopo che sulle cose deliberale si allendsnu le deter - 
mioazioui superiori. 
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2. Che le comiucssiooi essendo chiamale a vigilare con 
responsabilità sulla percezione delle imposte, cooducooo cer- 
tamente allo scopo, e rientrano nelle attribuzioni delle com- 
messioni medesime te visite a sorpresa, e le verifiche di cassa 
che si credessero praticare prontamente, anche senza prece- 
dervi autorizzazione sia del tesoriere geoerale, sia di questo 
reai ministero. 

Un provvedimento di tale natura, dato con prontezza, ap- 
pena che se ne riconosca il bisogno dalle commessioni, delle 
quali fan parte i ricevitori generali , che sono responsabili 
verso la tesoreria generale , giova certamente al reai servi- 
zio, ed a' gestori medesimi , e però oon potrebbe che farsi 
plauso a quella commessiooe la quale coq giudizioso zelo , 
e con quella celerità che il caso esiga, senza dar tempo a 
combinazioni , o iotrigbi , faccia eseguire una visita a sor- 
presa o una verifica di cassa di quel gestore, su di cui si 
concepissero foodati sospetti di malversazione , sia d‘ inver- 
sione di fondi , o di altre irregolarità nell' andamento del 
servizio. 

Quest* obbligo per altro ó beo rilevato rispetto agl' inten- 
denti dall* art 33 del regolamento del 20 decembre 1826, 
giacché essi hanno debito di una sorveglianza superiore sulla 
esazione delle contribuzioni dirette, la quale vigilanza inge- 
nera il bisoguo di una misura pratica, per altro di semplice 
cautela, come è appunto la verifica di cassa, alla quale per 
altro gl' intendeoti veogon chiamati dall’ art. 14 del rego- 
lamento del 28 marzo 1826. 

3. Che per gli articoli 27 e 28 del regolamento del 20 
decembre 1826, anche i ricevitori generali contro i distret- 
tuali, e costoro contro i percettori , in caso di mancanza, 
ed anche di ritardo possono spedire de'commessari esecutivi 
i quali certamente per prima operazione debbono verificare 
le casse con que’ melodi e con quelle precauzioni che ven- 
gono iodicale dalla mioisleriale del 4 gennaio l84t , e le 
formalità e gli atti de’ commissari debbono sempre aver prin- 
cipio colla verifica di luti’ i registri , giusta I' art. 28 del 
regolamento di decembre 1826, ed essere consegnati in cir- 
costanziati verbali, art. 27, onde assicurare l’ingegnere per 
servire a’ passi ulteriori. 

Da tutto ciò risulta evidentemente cbe le commissioni fi- 
nanziere beo possono , anzi debbono , ove to credano , di- 
sporre delle visite a sorpresa , e verifiche di cassa , dando 
conto a’ capi di ufficio del tesoro, e a qoesto reai ministero 
de' risultamene di tali visite o verifiche , e attender poi le 
determinazioni superiori, tanto sulle misure ch’esse si faranno 
a proporre in seguilo delle dette visite o verifiche , quanto 
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sa di ogni al Irò oggetto , che verrà dalle medesime propo- 
sto pel buon andamento del servizio della percezione. 
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Ministeriale del 9 ottobre 18S6 emessa dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia eon la quale si stabilisce che non debbono conse- 
gnarsi alti aquirentt beni laicali in Sicilia i titoli dei beni 

venduti. 

lo pari data si è diretta al consiglio degli ospizi di Tra- 
pani la seguente ministeriale. 

Taluni compratori di beni appartenenti ad opere pie lai- 
cali venduti in eiecuzione del reai decreto del 16 febbraio 
1852 si sono fatti a chiedere la consegna de' titoli originali 
di proprietà esistenti negli archivi delle opere suennociate. 

Ed Ella col ropporto del 28 giugno ultimo num. 2933 , 
mi ha palesalo le ragioni , onde si è mosso cotesto consi- 
glio a proporre che i detti titoli non debbono essere con- 
segnati. 

lo bo portalo la mia attenzione su di tale proposta , ed 
ho consideralo che, nella specie, la consegna de' titoli anzi- 
delli sarebbe inutile agli acquirenti, perchè l’ approvazione 
impartita all'atto di vendila rende il fondo libero di qualun- 
que affezione , e che beata in lutti gli eventi , ed in ogni 
tempo esibire l’alto di approvazione per far tenere ogni pos- 
sibile azione. 

Per l’altra parte poi ho riflettuto che i titoli sono neces- 
sari a’ corpi venditori, perchè volendosi esperire delle azioni 
non si procederebbe su i beni venduti , comunque fossero 
alati aos volta affetti d' ipoteca, ma bensì sul corpo vendi- 
tore , e sulle rendite dallo stesso acquistato col prezzo dei 
fondi venduti. 

Per tali ragioni come pure per la idea che la consegna 
di titoli originali priverebbe gli archivi delle opere della si- 
curezza di molle altre proprietà, e drilli, che ordinariamente 
risultano da uno stesso titolo, ho determinato disporre che 
non debbano consegnarsi agli acquirenti di beni laicali i (itoli 
che domandano, poiché siffatta consegna è dannosa a' corpi 
venditori, ed inutili a’ postulanti, i quali, volendo, possono 
domandare a loro spese le copie conformi dagli archivi delle 
opere. 

Pregienti renderne Lei consapevole per intelligenza ed uso 
conveniente. 
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Reale Rescritto del 10 ottobre 18S6 partecipato dal ministro 
dell ’ interno col quale si dispone che il dritto dell’ atto di pigno- 
ramento per debito nascente da balzelli municipali si minora a 
grana dieci . 

Nella veduta di eliminare lo sconcio spesse «olle verifi- 
calo , che alloraquaodo i cassieri comunali ai veggouo co- 
stretti ad avvalersi de’ mezzi coattivi per la riscossione dei 
dati civici, l’ammontare delle spese all'uopo oltrepassa di 
mollo la cdra dell' iolero debito de’ contribuenti morosi ; il 
consiglio provinciale di Abruzzo Citeriore, riunito nel 1855, 
proponeva di stabilirsi che per ciascun atto di sequestro di- 
pendente da balzelli municipali , si esigesse non piò il dritto 
di grana quindici , a’ termini della legge del 31 agosto t8l9, 
ma sibbeue quello di sole grana cinque , conforme al sistema 
in un uso per la esazione del contributo fondiario verso i 
debitori di somme inferiori a carlini dieci. 

Questo voto umiliatasi a S. M. il Re ( D. G. ) una allo 
avviso espresso io contrario dal reai ministero di stalo di 
grazia e giustizia; e la M. S. nel coosiglio ordinario di stato 
del 19 dello scorso mete di settembre , si è degnata deter- 
minare , che nal caso previsto dal consiglio provinciale , il 
dritto dell’ allo di pignoramento per debito nascente da bal- 
zelli municipali si riduca da graoa quindici a grana dieci. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana determinazione 
per lo adempimento da sua parte. 

- 3297 — 



Circolare del 16 ottobre 1836 emessa dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale si dispone il modo come rimpiazza- 
re nelle commessioni finanziere di Sicilia il controloro in caso 
di assenza , o impedimento. 

Sul dubbio mosso nell' ottobre 1854 dall’ intendente di 
Cirgeoti , e che formava oggetto del di lei rapporto del 14 
suddetto mese, quello cioè se i cootrolori delle CC. DD. io 
caso di mancaoza o d'impedimento dovessero essere rimpiaz- 
zati nella riunione delle commessioni finanziere, e nell'affer- 
mativa da quali impiegali, io dopo di aver preso conto del 
sistema che sul proposito fienai oell' altra parte de' reali do- 
mini vengo dichiarandole : 

1. Che nel caso manchi no coolroloro diffinitivameote de- 
stinato io un altro cootroloro, debba costui intervenire nella 
commessione finanziera essendo questo uno degl’iocanchi del- 
l' ufficio. 



Digitized by Google 




UBALI RESCRITTI ec. 1856 169 

2. Cht ove nel distretto ooo vi è cootroloro proprietario 
ma neppure l' altro che ioterinaroente lo rimpiazza , o es- 
tendevi , f uno , o l'altro trovasi impedito nel giorno della 
commesaiooe , io tal caso la commessiooe dovrà riunirli senza 
di esso non si potendo pretermettere quest’ atto della perio- 
dica sorveglianza della percezione. 

Serva cò di riscontro al precitato tuo rapporto del 14 
ottobre 1854 , ed agli altri di seguito sullo stesso oggetto, 
e ne faccia l' uso corrispondente. 
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Ministeriale del 18 ottobre 4806 emessa dal ministro de' la- 
tori pubblici e diretta all’ amministrator generale de' ponti , e 
strade con la quale ti stabilisco che ne" verbali di apprezzo di 
danni per opere di pubblica utilità non è richiesto f intervento 
delle deputazioni provinciali , e comunali. 

Al 3 maggio ultimo fu diretta aU'iotendente della Calabria 
Citeriore la seguente ministeriale. 

Col sno rapporto de’ 25 del prossimo caduto mese n.6678 
mi ha fatto ella manifestare le ragioni per le quali coletta 
deputazione provinciale aveva ricusalo di visitare i processi 
verbali di valutazione di danni cagioooti a diverti individui 
con la costruzione della traversa da Paola a Rossano, e che 
il consiglio d'ingegneri è stato di avviso che le osservazioni 
della deputazione provinciale non reggono , perchè i periti 
soli sono chiamati per legge a fare gli apprezzi , senza la 
necessità dello intervento della deputazione , o del deputalo 
locale, lo uniformandomi all’avviso dato dal consiglio d'in- 
gegneri , osservo ancora che il visto della deputazione pro- 
vinciale so i verbali di apprezzo non è ricGiesto da' regola- 
menti. 

lo soddisfo con tale partecipazione alla richiesta da lei 
fattamene con rapporto de' 6 settembre 3. riparlimeoto n. 
1257 perchè pnssa ella daroe comunicazione , te crede , 
agi’ iogegneri direttori delle opere pubbliche. 

— 3299 — 

Circolare del 18 ottobre 4806 emessa dal ministro della pò-' 
tizia generale con la quale si prescrive che non si possono pro- 
porre permessi £ armi per qualsiansi guardaboschi te non ab- 
biano compiuti gli anni ventuno , e pe’ guardiani rurali parti- 
colari , se non abbiano , corno quelli comunali gli anni confi- 
cinque. 

Da un intendente sono stati elevati li seguenti dubbi.. 

1 . Se i guardiani rurali al servizio departicolari debbano 
voL. iz. 22 
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sten- 2 :j anni come è prescritto pe’gusrdiani comunali spi- 
rarti 284 della legge de' 12 dicembre l8l6 , oppure aia 
•officiente che abbiaoo compiuto I’ anno 21 di loro élà ; 

2. Se i guardaboschi anche al servizio de’ particolari deb- 
bau» avere 21 aoai compiuti giusta Tari. 172 della legge 
forestale de' 21 agosto 1826 oppure debbano aoch’cssi arere 
25 anni; 

3. E Goalmeote se aia indispensabile che i guardaboschi 
aappiano leggere e scrivere , come fu insinualo po’ guarda- 
boschi al servizio de’ pubblici stabilimenti , e de’ corpi mo- 
rali , con circolare del ministro delle finanze del 7 feb- 
braio 1827. 

Or io Iroro opportuno manifestarle aver risposto che que- 
sto ministero rilascia a proposta degl’ intendenti il permesso 
d’ armi è’ guardaboschi ed a' guardiani rurali, stilla certezza 
che lauto per gli dui qunotn per gli altri concorrano i requisiti 
voluti dalle leggi e regolamenti delle rispettive amministra- 
zioni ; e che ciò posto è chiaro di non potersi proporre per- 
messi d armi per guardaboschi qualsiansi se uoo abbiano 
compiali gli anni 21 giusta lari. 172 della legge forestale, 
e pe’ guardiani rurali de' particolari, se non abbiano, come 
quelli Comunali , gli anoi 23 a’ sensi deli’ art. 284 della 
legge de’ 12 dicembre 1816. 

Ed in quanto al saper leggere e scrivere non può questo 
ministero portar innovazioni nè in senso rispettivo, nè am- 
pnalivo intorno a quanto da quello delle finanze veniva in- 
culcalo, tenuto presente lari. t4 delle leggi sulla procedura 
ne’ giudizi penali. 

Nel parteciparle tutto ciò la prego tenerlo a norma. 
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Rtée Rescritto lìti 22 ottobre 1836 partecipato dal ministro 
dell’ inferito eoi quale ti preterivo che è esenta dalla leva tanto 
colui , che legalmente emancipato , si trovi trasferito in altro co- 
mune per cauta di profetsione due anni prima degli ordini per 
la leva , quanto colui di età maggiore , il quale essendo coniu- 
gato da meno di due anni prima degli ordini per la leva, dopo 
la morte del padre , viva da pià di due anni separato di econo- 
mia , e di tetto ; sebbene fosse sorteggiato infra un biennio dalla 
sua età maggiore. 

Esaminando uno fra i consigli di rieesione alcuni reclami 
predetti per i'eseosione dal militar servizio elevava i seguenti 
dubbi. 

1. Se chi sia legalmente emancipato e per causa di prò- 
fenioue si trasferisca io alieno comune due anni prima degli 
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ordini per I* leva, debba use re considerato come diviso di 
eqouomia dal restante della famiglie, e ritenersi per legata 
In separazione, 

2- Se sin requisito di leva coniugato da meno di due anni 
prima drgli ordini della lei» , il quale ha perduto il padre 
da quaitor lini «noi ed ba la madre rimaritala da <3 «on., 
rivendo solo di economia e di tetto ds questuili®# epooa, 
ed ha ora 1* età di anni 23 non compiti , debba o pur no 
considerarsi unico relativo per avere oltrepassali gli sani 21, 
ovvero bisogna che scorra il biennio dopo I’ età maggiore 
per dirsi tale, 

S» M. il Re N- S- degoavasi commettere alla discussione 
della consulta do reali domini di qua del faro i surriferiti 
dubbi. 

i,d essa in adempimento di lai sovrano comando cooside» 
rava quanto appresso. 

_ U legge nel Itibuire la esenzione della leva a coloro che 
vivaoo separali dalle proprie famiglie , e con propria eco» 
nomi a , ha richiesto talune condizioni indispensabili per co» 
stiluirli capi di altrettante famiglie , cioè , una separasene 
completa , e questa debbe costare di una abitazione separa» 
la , di economia divisa, ed emageipasiooe anteriore almeno 
di due anni dalla data de' reali ordini per la leva. 

Ha dichiaralo inoltre la legge medesima , ebe la eman» 
cipatione può essere supplita dal matrimonio , dacché per 
l’ art. 3951 leggi pivi|i il minore diviene per esso ipso ipre 
emancipato ; ma anche pel matrimonio ha richiesto l'ante- 
riorità di due anni agli ordini della Jera : infine nel caso 
ebe il padre fosse morto non ba richiesto I' anteriorità di 
due auoi per la emaooipaziooe , ma I’ ba dichiarata oeees» 
saria durante I’ età minore del requisito. 

Applicando quindi tali considerazioni alla disamina del 
primo fra i casi su espressi , rifletteva , che trattandosi di 
chi rive diriso per emancipazione coll'anteriorità prescritta , 
debbaei solo giudicare se I' esercizio di alcuoa professione 
il costituisca completamente separalo. 

E discendendo a formare gli elementi della completa se» 
paraziooe , avvertiva che la legge, nel tribnire per tal mo- 
tivo I esenzione dalla lesa è alala sommamente guardigna 
esigendo non semplici forme e dichiaraeioni legali, ma fatti, 
ed azioni che si appalesassero a’ sensi di ogoono. 

E di tale evidenza trovava il fatto dell’abitare in cemnoe 
diverso per ragion di professione , poiché esso mentre non 
è transitorio, come lo studio o il disbrigo di elouoo affare, 
assicura ad un tempo la esistenza de’ mezzi per vivere. 

Quauto poi al secondo dubbio concernente il separato da 
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molti aoai dalla caga paterna , privo di padre , eoo madre 
rimaritata, divenuto maggiore ed ammoglialo ; limitavaai la 
coosolta a far rilevare ebe essendo I’ emancipazione neces- 
saria per gli orfani di geaitori soltanto duraote I' età mi- 
nore , non occorre evidentemente che il matrimonio onde 
essa proviene nella specie sia precedente per due anni alla 
età maggiore. 

Or io ho rassegnalo tali considerazioni alla Maestà Sua , 
che secondo esse , si è degnata determinare nel ooosiglio 
ordinario di stalo de’ 23 dello scorso settembre, che in ap- 
plicazione dell’ art. XXVII del reai decreto del 19 marzo 
1834 , sia esente dal militar servizio , tanto colui , che le- 
galmente emancipato, si trovi trasferito in altro oomune per 
causa di professione due anni prima degli ordini per la leva, 

J uaolo colui di età maggiore , il quale essendo oooiugato 
a meco di due anni degli ordini della leva, dopo la morte 
del padre , viva da piò di due aoni separato di ecooomia 
e di tetto , sebbene fosse egli sorteggiato iofra un biennio 
dalla sua età maggiore. 

La quale sovrana delermioaziooe nel reai nome lo parte- 
cipo , uon con le premesse ooosideraziooi , perchè si l’oo», 
che le altre siano di norma al consiglio di ricesioue da lei 
presedulo. 

— 3301 — 



Reale Rescritto del 28 ottobre Ì8S6 partecipato dal ministro 
dell’interno col quale si dispone in quali casi i permessa la ri- 
con firma degli uffizioli delle congreghe. 

Per le ultime parole dell’ art. 90 delle istruzioni del 20 
maggio 1820 si è ritenuto ebe gli uffizioli delle congreghe 
continuali per un aooo ottener non possono una seconda 
coofirma. 

Or vi è stala occasione di dubitare : 1. se il suddetto di- 
vieto debba ritenersi anche quando gli statuti delle oorpo- 
razioni non impediscano la riconferma ; 2. se in tali oasi 
gli statati debbano tassativamente esprimere la facoltà ecce- 
zionale della riconferma , ovvero basti ebe noo oootenganu 
una sanzione direttamente contraria. 

Rassegnali siffatti dubbi alla sovrana intelligenza, la M.S. 
del Re N. S. veduto l’ avviso della consulta , si è degusta 
risolvere, e dichiarare. •* 

1. Che ii divieto cui accenna l'ari. 90 delle saddetle istru- 
zioni non sia da ritenersi, quaado gli statuti particolari delle 
corporazioni ammettono la riconferma. 

2. Che io tali casi però gli statuti debbano lassalivameute 
esprimere la facoltà eccezionale della riconferma , non es- 
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■cado sufficiente che ooo contengano uua sanzione diretta- 
menta contraria. 

Nel reai oome le partecipo questa sorraoa determinazione 
per l'adempimento di risulta. 
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Reale Rescritto del 3 novembre I85tì partecipalo dal ministre 
delle finanze e diretto al procuratore generale della gran corte 
de' conti di Napoli col quale ti dispone che le vedove , e gli or- 
fani di coloro che hanno rinunziato all'impiego non possono aver 
dritto a pensione. 

La preveugo per sua intelligenza di aver diretto con que- 
sta illessa data a lotti i ministri segretari ili stalo uo reai 
rescritto del leoor seguente. 

« Varie domande moollrale io questo reai mio'Stero beo 
dato luogo allo esame di una quislione thè comunque da 
piò tempo promossa pur tutta volta ooo ancora trovatasi 
superiormente risoluta , quella cioè se le vedove ed orfani 
d’ impiegali che aveaoo rinunziato a* loro impieghi ed alle 
pensioni di ritiro poleano aver dritio alle liquidazioni di 
pensione dopo la morte de' padri per le orfane, e de' mariti 
rispettivi per le vedove. 

s Sulla questione medesima ho creduto d’ interrogare la 
commessione de' presidenti della gran corte de’ conti cou 
I’ intervento dello agente del contenzioso, e la commessione 
ho osservalo proweuire il dritto della pensione alla vedova 
d’impiegato dall'an. 7 del rral decreto de’ 3 maggio 18 1 6, 
drillo che per I' art. 8 del decreto stesso si estende agli or- 
fani io caso di morte delle vedove, per lo che unica rendevi 
la quislione per le vedove e per le orfane; essere concepito 
il citato art. 7 ne' seguenti termini s le vedove degl’impie- 
gati civili e militari hanoo dritto ad una pensione uguale 
alla sesta parte del soldo de' loro mariti purché siano morti 
dopo venti anni ed on giorno di servizio con soldo s e po- 
nendosi mente alla riferita disposizione, si ravvisa in primo 
luogo s accordarsi la pensione alla vedova dell'Impiegato a 
mostrare che quando colui che aveva l'impiego se ne muoia 
dopo di averci rinunziato, la moglie che gli sopravvive non 
può dirsi vedova d’ impiegalo per aver quest* cessalo di es- 
serlo, e secoodariaroeole dicendosi oel decreto dover la pen- 
sione esser uguale alla sesta parte del soldo , par chiaro 
che trovandosi all’ epoca della sua morte l' impiegato nou 
esser piò nell' impiego ooo vi era piò soldo su cui raggna 
gliarsi la pensione , e finalmente bisognare che il marito 
fosse morto dopo venti anni td un giorno di servizio cou 
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soldo in guisa chi 1 nell» ipotesi di chi rnuora dopo In nono- 
zia all’ impiego unnica cosi il fallo del servizio da cui er» 
uscito , come il fallo del soldo che più noa percepiva. 

« Soggiuoge la commessione che risultando da queste os- 
servazioni non concorrere nella vedova di colui che ha ri- 
nunziato all' impiego gli estremi che la legge stabilisce per 
ottenersi la pensione di cui è parola nell'an. 7 apertamente 
ne apparisce che non possa aver dritto a chiederla Del di- 
fetto delle condizioni volute per conseguirla, anche per l'ot- 
timo comma del citato articolo dove prevedendosi il caso che 
l’impiegato sin morto in pensione di ritiro, si prescrive di 
prendersi per base quel soldo stesso cui fu liquidata Ia pen- 
sione del defunto , qual prescrizione riferma la regola che 
il dritto alla peosioDe competa alle vedove di chi muore 
mentre trovasi impiegato , reputandosi tale anche quando 
goda uoa pensione di ritiro. 

i Osserva altresì la commessione che non rinvenendosi la 
qualità di vedova d' impiegalo nella vedova di colui che ha 
riminziato all' impiego , io conseguenza di necessità oe pro- 
mana , che la medesima non possa arer dritto a pensione 
c siccome di sopra è accennato che ridetto per gli orfani 
lo stesso che per le vedove , cosi la peosiooe ocl caso in 
disamina non potendo accordarsi all'una, deve negarsi «oche 
agli altri, e lilialmente che guardata la questione sotto l'espo- 
sto aspetto si rileva non essere affatto iolluente lo argomento 
messo in campo , che il fatto del marito e del padre non 
debba pregiudicare alla moglie ed a’ figli, per esser propria 
di costoro il drillo alla peosiooe , perocché sebbene questo 
principio aia vero, pure allorché si avverte che il dritto della 
vedove e degli orfani alla pensione non sorge che verifican- 
dosi le condizioni stabilite dalla legge per ottenerla , la di 
loro mancaoza sia qualunque la causa che la produce, purché 
noo provvenga dal debitore opera sempre che il cennalo 
drillo non abbia luogo, loccbè è chiarissimo per la teorica 
delle condizioni troppo note per aver bisogno di ricordarle. 

s Or le esposte considerazioni avendo menato la cnmmei- 
■ione ad avvisare all'uoaoimità coll’uniforme parere del prò- 
cnralor generale che le vedove e gli orfani di coloro che 
hao rinunziato all’ impiego non possono aver drillo a pen- 
sione, Sua Maestà, cui ho rassegnalo analogo rapporto nel 
consiglio ordinario di stato de’ 23 dello scorso mese , si è 
degnala approvare I' avviso della coinraesdonc. 

Nel reai oouie partecipo a V. E. siffatta sovrana deler- 
■umazione per sua iulclhgoaza , e governo- 

f •*?*•< 
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Reale Rescritto del 13 novemire ISSO partecipato dal ministro 
deW interno col quale si dispone che si appartiene al contenzioso 
amministrativo f istruzione per conoscersi se una strada occu- 
pala o danneggiata da privati , sia pubblica , o vicinale. 

Poiché d’ordiof sovrano la deoisiooe della gran corte dei 
cooli de’ 14 mano 1855 , oel giudizio per pretesa usurpa- 
zione di suolo pubblico, contestalo Ira il comune di Pagani, 
il monastero di S. Anna di Nooera , ed i signori Ciaouelli 
ed A» elione , era inviata al parere della consulta de' reali 
domini ai di qua del faro , l’onorevole consesso sciodevasi 
in opposte sentenze oel profferirlo. 

La maggioranza Tu di avviso di non offrir la contestazione 
materia a procedimento penate, salvo alle parli il dritto di 
provvedersi innanzi a' magistrali competenti per la definizione 
della natura della strada, e coadaooarsi il comune alle spese 
del giudizio. 

G ciò sulle considerazioni che, essendo II giudizio di coo- 
Iravvenzioue un giudizio di follo spedito ed esecutivo, l' uf- 
fìzio del giudice si limita a giudicar del falle della occu- 
pasione , ed a disporre < mezzi diretti allo scoprimento del 
vero ; 

che melleodosi in forse la qualità della strada, e aon po. 
tendo il giudizio di cootravveusiooe definirla , neo può pro- 
nunziarsi prima di pronunsiarsi su la qualità della strada ; 

che , se la coolroversia è su la qualità della strada , e 
non potendo il giudizio di cootravveozione definirla , eoa 
può pronunziarsi prima di pronunziarsi su la qualità della 
strada ; 

che , se la controversia sella qualità della strada è pro- 
pria del conteozioso amministrativo, lo è oel senso di dover 
avere luogo iu apposito giudizio, noo polendo incestarsi ad 
un giudizio di mero fatto repressivo, le tadagioi su la qua- 
lità della strada, la qual cosa turberebbe l’ordine e la forma 
di due distinti giudizi , ordine e forme , che son cose di 
pubblica ragione , e quindi inalterabili ; 

che nella disputa iu esame aon concorre il fatto di tro- 
varsi U strada aperta al pubblico uso , e mancar la base 
ad un giadizio di contravvenzione, ed all'applicazione della 
pena condegna. 

La minoranza , composta dal solo coarultor cavalier Lotti; 
osservò : 

che il giudizio di ooalravvenzioue tende a conservare in- 
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violata Ir integrità e In proprietà della cosa pubblica oc- 
cupata ; 

che la disputa mi la qoalità di una alrada non pnò consi- 
derar disiioti i giudizi di conlrsvvenz'ooe e di qualità, per 
guisa che. dichiarando ooo esistere la conlravveoziooe, lasci 
nperla I' a/iooe di liquidazione della qualità pubblica della 
strada ; 

ohe la liquidazione di noo esistere contravvenzione implica 
I' altro di definizione , di non esser pubblica la strada ; che 
importerebbe quindi conlradizinoe il ritenere come pritala 
«ma strada . e non precludere la via alle investigazioni della 
sua qnalilà pubblica , mentre , liquidandosi io separalo giu- 
dizio di esser pubblica la strada , ne deriverebbe I’ assurdo 
di esistere quella cootravvenzione, che già inopportunamente 
sarebbe stata dichiarata inesistente ; 

che di tale dottrina non fece nella specie la gran corte 
giusta e legale applicazione, avendo coosiderato che il giu- 
dizio promosso dal eomuoe fu di semplice coolrawenziooe , 
senza speciale domanda per dichiarazione delta qualità pub- 
blica della strada ; 

che questa domanda virlnalmeote comprendevasi oell'azione 
«ti contravvenzione ; 

che risulterebbe sopraromodo contrario alla legge , e di 
grave pregiudizio alto interesse pubblico lo stabilire teorica 
di doversi liquidar prima la qualità pubblica di una strada 
per potersi agire io contravvenzione , o il rimandarsi l'am- 
ministrazione pubblica ad un giudizio di qualità della strada, 
non appena prodotta dal privato la eccezione di esser vici, 
noie la strada , e perciò privala ; 

che la eccepita incompetenza del consiglio d’ inlendeoza 
è apertamente respinta dalla legge . spellando unicamente 
alla giori«dizione de’ giudici del cooleoziosn amministrativo 
le quislioni di qttaluoque Datura intorno alla occopaziooe 
lutale , o parziale delle atradp ; 

che mollo meno è rileoibile la dedotta eccezione di pre- 
scrizione , traila dalla disposizione delle leggi penali , che 
prescrive I’ azione per te contravvenzioni col decorrimelo 
di tre mesi , poiché la contravvenzione , di cui Imitano le 
leggi amministrative, non riguarda che la occupazione delle 
cose di proprielà pubblica , e le cose perimenti al pubblico 
demanio sono imprescrittibili ; 

ebe non possono essere applicale alla specie le teoriche, 
code ai soslieoe di essere l'azione del comune ioameseibile 
sotto il rapporto del possesso privato , sotlo il rapporto che 
noo fu promosso contro i veri contravventori , poiché nel 
dritto amministrativo C azione di cootravvenzione per occu* 
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fazione • danni su le strade pubbliche può sperimentarsi in* 
qualunque tempo , non essendo attendibile il possesso pri- 
vato , posta la imprescrittibilità delle cose spettanti al de- 
manio , e non suscettive di privala proprietà ; poiché la di- 
visa di veri contravventori niente pone in essere nella con- 
testazione attuale , se la dichiarala contravvenzione , mera- 
mente possessoriale , è subordinata per la sua esistenza o 
inesistenza alle definitive dicbiarazioni della qualità pubblica 
o privata della strada , siccome verrà rischiarato da’ mezzi 
istruitoti ; 

che alle pruove raccolte nell’ interesse del comune non 
tenne dietro la ripruova nell' interesse de’ convenuti , nè fu- 
rono valutali convenevolmente i titoli di proprietà, contenuti 
negl' istrumenli de’ 6 luglio 1824 , e 10 luglio 1829, e le 
altre particolari circostanze , volte a giustificare la qualità 
privala della strada ; 

onde portò opinione di non approvarsi I* avviso della gran 
corte de’ conti de’ 14 marzo 1855; di accogliersi per quanto 
è di ragione il richiamo prodotto dal monastero di S. Anna, 
e degli eredi Giaoneili ; rigettarsi quello parziale ed inci- 
dente del comune contro la decisione del consiglio d’inten- 
denza degli 11 gennaio 1854 ; questa confermarsi per la sola 
ordinata istruzione, aggiungendovi che nella pruova siano in- 
tesi i testimoni benanche che saran prodotti dal monastero e 
dagli altri interessati , e siano valutati gl' istrumenli de’ G 
luglio 1824 , e 10 luglio 1829 , per quanto possano attestare 
la qualità pubblica o privata della strada. 

G S. M. il Re N. S nell’ordinario consiglio di sialo dei 
24 ottobre ultimo si è degoala approvare l’avviso del con- 
sultor cavalier Lotti. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana disposizione per 
opportuna sua intelligenza. 
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Reale Rescritto del 80 novembre Ì856 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale li dispongono le norme per giudicare de' reclami per ec- 
cesso di fondiaria nel casi in cui mancano gli elementi conlrat- 
t itali, e quelli de’ fondi di paragone. 

Sui reclami della Principessa di Furoari per eccesso di 
fondiaria gravata su’ fondi di sua proprietà esistenti nel ter- 
ritorio di Campofelice , essendosi osservato mancar gli ele- 
menti contrattuali, e quelli di proprietà della medesima spe- 
cie e condizione nel detto territorio per potersi que' reclami 
giudicare io uno de’ modi prescritti dall’art. 26 della legge 
vol. ix. 23 



Digitized by Google 




178 «CALI RESCRITTI t*C. 1856 

degli 8 agosto 1833 , fu por sovrano comandamento incn- 
ricota coteala consulta di discutere e dare il suo avviso. 

Or la medesima esaminando lo affare è stala di parere 
potersi da S. M. io via eccezionale da potersi, occorrendo 
applicare a casi simili, con impetrarne però volta per volta 
la speciale governativa autorizzazione , permettere che su i 
reclami della detta Principessa di Furnari per eccesso d’im- 
posta su' fondi sili nel territorio di Campofelice (giustificata 

10 pria incanii chi di dritto la mancanza degli elementi con- 
trattuali e de’ fondi di paragone nel territorio ) si possa pro- 
cedere e convenientemente istruire e giudicare col parago- 
ne delle valutazioni di otto fondi simili riportati nel catasto 
del comune confinarne o vicino , serbate per tutt’ altro le 
norme suggerite dal consìglio delle contribuzioni dirette nel 
suo avviso degli 11 giuguo 1833, e meglio sviluppate, come 
V. E. ha proposto aggiungersi , ne’ posteriori avvisi dello 
atesso consiglio del 24 settembre e 26 novembre 1853. 

8. M. , a cui ho umiliato il detto parere della Consulta 
unitamente al rapporto di V. E. de' 31 dello scorso ottobre 
rìpartimeoto delle finanze, 1 carico num. 3575 si è degnata 
nel consiglio ordinario di stalo de’ 17 del corrente approvare 

11 mentovato parere con 1’ aggiunzine proposta dall’ eccel- 
lenza vostra. 

Nel reai nome ne dò all' E. V. partecipazione per I' uso 
conveniente. 

Si trascrivono li tre avviti del Consiglio delle contribuzioni 
ni dirette , cioè quello degli H giugno, 24 settembre , e 
de’ 26 novembre 1855. 

s 1. Che i reclamanti siano tenuti giusta I' art. 26 del 
reai decreto degli 8 agosto 1S33 sul contenzioso delle con- 
tribuzioni dirette a prescolare luti’ i contratti del decennio 
legale relativi a’ fondi in reclamo , tuttoché non sarebbero 
anunessibili, o pure il certificalo negativo nella non esistenza 
de' medesimi, giusta lo stesso articolo. 

« 2. Che nel caso i reclami non potessero essere giudi- 
cati col paragone degli atti del legale decennio de' quattro 
fondi contigui, esistenti nel proprio comune , allora assicu- 
rata la non esistenza degli alti col certificalo prescritto dal 
detto articolo 26, e provalo che oel proprio territorio ooa 
esistono altri fondi contigui, allora sarebbe permesso ricor- 
rere agli atti de' fondi vicini di altro comune confinante, la 
mancanza di essi atti sarebbe parimente giustificata col cer- 
tificato di cui è cenno oel detto art. 26. 

> 3. Che nel difetto assoluto almeno delle tre proprietà 
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delia stessa specie , e Della stessa contrada voluta dall’ art. 

27 si possa ricorrere a quella del comune confinante, che 
abbiano le stesse condizioni stabilite con lari, medesimo. 

< 4. Che i controlori destinali a siffatti reclami, doven- 
do ricorrere al paragone de' fnodi appartenenti ad altri ter- 
ritori vIcìdì non debbono omettere di far precedere la giu- 
slificazioue, perchè di quelli tali contratti si detetmioano av- 
valersi ad esclusione di quelli della propria comune, facendo 
rilevare nella formale discussione di essi le particolari cir- 
cosiauze influenti, verbalizzando I' ammissione, o ripulsa di 
tali atti , e nel caso di restare ammessi far conoscere con 
cognizione di cause il prezzo effettivo delle terre , che ab- 
biano analogia co' fondi reclamati. 

s Che ove essi controlori devono avvalersi del paragone 
con quei dati del comune confinante piuiiosto, anziché con 
quelli del proprio comune, giustificheranno il perchè, e la 
analogia tra fondi, pe’ quali ha luogo il reclamo, eoo quelli 
messi avanti nel paragone , incaricandosi pure di stabilire 
che i feudi destinati al paragone si trovano regolarmente 
classificali. 

t 6. Che la slessa giustificazione avrà luogo per I’ ana- 
logia che sarà trovala per tre fondi citati per effetto del so- 
pracitato art. 27. 

< 7. Infine che trovato il paragone con le vatnlazioni, e 
con le rendile risultanti da' contralti , e dal catasto , o de 
questo solamente, giusta gli art. 26 e 27 del ripetuto reai 
decreto , sarà definita la novella classificazione a’ Tondi re- 
clamati con que’prezzi che derivano dada tariffa del proprio 
comune, coi essi fondi reclamati ai appartengono >. 

A questo avviso segui quello dei 24 settembre t855 , 
che si trascrive. 

s Che il sopraddetto articolo 7, sia formolato nel seguente 
modo. 

« lo Goe che trovato il paragone cod le valutazioni , e 
con le rendite risultanti da’ contralti , e dal catasto, o da 
questo solamente, giusta gli art. 26 e 27 del ripetuto reai 
decreto sarà definita la novella classificazione a’ fondi recla- 
mati con qoe’ prezzi, che derivano dalla tariffa del propria 
comune, cui essi fondi reclamati si appartengono >. 

E finalmente quello del 26 novembre 1855 
del lenor seguente. 

< Che all’ istruzione proposta da questo consiglio col suo 
avviso degli il giugno 1855 si aggiunga quest' altra, che 
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sì propone onde conoscersi con precisione il metodo pratico 
della esecuzione. 

> 1. Nel proposto caso il principio di poter ricorrere al 
paragone di fondi simili siti io altro comune, nella deficienza 
di quelli del proprio, è poggiato, giusta lo stiluppo espresso 
nel aitato assiso, su quella analogia, di cui tratta il titolo 
decimo della istruzione approvala ool reai decreto del 17 
decembre 1838 , di conseguenza tali fondi simili di alieno 
comune allora possono ammettersi, quante solte sarà dimo- 
strata, e verbalizzata col maggior dettaglio I’ analogia, che 
passa tra il comune, cui si appartengono i fondi reclamali 
e quello confinante, o vicino che abbia tutta, ovvero le date 
proprietà, e condizioni simili da portarsi io paragone, giu- 
sta le istruzioni or cenaste. 

c 2. Discende da tale principio che le tariffe fra comune 
a comune possono trovarsi coincidenti nel numero delle classi 
e de’ prezzi rispettivi, o pure cbe differiscono in questi, ed 
io quelle, io ambi i casi i paragoni apprestali dal comune 
vicino servirebbero di norma a determinare le classi , ed i 
prezzi che vi corrispondono nella tariffa del proprio couiuae 
de’ foodi reclamati, così per esempio. 

c N. N. contribuente all'art. N. del catasto del comune A 
porta reclamo perchè il di lui fondo, descritto come appres- 
ao, è stalo riportato con alterata classificazione, giacché il 
aeminalorio è stato classificato per ordinario quando si ap- 
partiene realmente all’ infimo. 

n. 10 seminai, ordio. Contrada c Sai. 80 > due. 896. 

11. Idem ( Sai. 70 due. 539. 

1435. 

c Nella deGcienza de’ fondi della stessa specie, e siti nella 
stessa contrada del proprio comune esso reclamante per lo 
adempimento dell'art. 27 del 4 reni decreto degli 8 agosto 
1833, in vece ne cita tre come qui sotto appartenenti al li- 
mitrofo comune B. onde cosi dimostrare la gravezza. 

S. C. o. 1 . Se min. ord. 2, Classe Sai. 60 
n. 7, Idem. detto Sai. 62 

d. 12. Idem. detto Sai. 40 

S. C. n. 1. Semio. ord. 3, Classe Sai. 63 
n. 8. Idem. detto Sai. 74 

n. 12. Idem. dello Sai. 60 

« In simili incontri in primo luogo è indispensabile chs 
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gli agenti verificatori di mostrino , e verbalizzino l‘ analogia 
che passa tra i due comuni, e tra le rispettive tariffe spe- 
cialmente per quella parte che riguarda la coltura , e col- 
ture, che formaoo oggetto de' reclami ; nel caso proposto si 
•uppooga dimostrata l’analogia fra i comuni A. B. e Ira le 
tariffe rispettive pel solo semioalorio , giacché il fondo ia 
reclamo oon contiene che quest' unica coltura, quali tariffe 
sono le seguenti. 

« Pel comune A. cui appartiene il fondo reclamalo. 

Seminai, scelto due. — 30 

Idem ordinario — 8S, 40, 11, 20, 7, 70 

Idem infimo — 5, 60, 3, 30, » s 

« Pel comune B. cui si riferiscono i fondi portali in pa- 
ragone. 

Semin. scelto due. 16, 90, 1 2, 90 s » 

dello ordinario 7, 20, 5, 10, 3, 70, 

dello ìdIìuio 2, 30, i > s » 

< Gli olio fondi vieini, e simili da servire di paragone , 
nel caso proposto, sarebbero scelti anche nello alesso comune 
limitrofo, o vicino B. come per esempio. 



1 . 


Sez. N. 


Sem. ord. 


2 Clas. Sai. 


SO » 


3 Clas. Sai. 


S6 


2. 


Ses. N. 


idem 


idem 


40 • 


idem 


46 


3. 


Se». N. 


idem 


idem 


42 » 


idem 


50 


4. 


Sez. N. 


idem 


idem 


24 t 


idem 


26 


5. 


Sez. N. 


idem 


idem 


30 > 


idem 


28 


6. 


Sez. N. 


idem 


idem 


40 s 


idem 


48 


7. 


Sez. N. 


idem 


idem 


32 s 


idem 


40 


8. 


Sez. N. 


idem 


idem 


40 s 


idem 


54 



« Adunque tennli presenti i tre fondi citati, giusta Tari. 
27 e gli olio di paragone a norma dell'arl. 26 del 4 reai 
decreto , lutti appartenenti al comune limitrofo o vicino B. 
vi è luogo ad oi-servare che alla 2 e 3 classe del detto Se- 
minalorio ordinario dello stesso comune B., portante i prezzi 
cioè la seconda classe di ducali 5. 10, e la tersa classe di 
due. 3. 70 vi corrispondono la prima, e seconda classe del- 
I’ infimo del comuue A, cui si appartiene il fondo reclama- 
to , cioè la prima classe in due. 5. 60, e la seconda classe 
io due. 3, 30 di conseguenza provato l’errore della classi- 
Coazione di esso fondo , lo stesso per effetto della verifica 
sarebbe corretto nel modo seguente. 
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1. Classo 2. Classe 3. Classe 
Se/. IN. IN. 10 Semiuaiorio infimo Contrada 

Sai. « Sai. 80 Sai. * due. 448 
11 dello * > 70 > 231 



due. C79 

Catasto due. 1433 
Verifica due. 679 

D.fferenza due. 756 

« 3. Ciò che si c praticato per la della coltura semina- 
loriale servirà di esempio anche per tutte le altre colture , 
che potranno esistere ne' fondi reclamati. 

i 4. Cosi la corrispondenza fra i prezzi sarebbe regolata 
tra classe e classe de’ due comuni cioè A. e B. e le istru- 
zioni rispettive, che si troverebbero allogale ne' fondi recla- 
mali si correggerebbero sempre in ragione de' risultali dei 
paragoni ». 

— 3305 — 

Reale Rescritto del 26 novembre 1856 partecipato dal mini- 
stro per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generai * 
col quale si dispongono le norme da seguirti nelle verifiche di re- 
clami di omissione, e di occultazione in materia di contribuzio- 
ne fondiaria in Sicilia. 

Alfio di provvedersi alla lentezza con cui procedevBsi alla 
rivalutazione delle solfare alla provincia di Callaniuella, Cu 
con sovrano rescritto del 27 ottobre ISSI disposto. 

1. Che il controloro incaricalo di quella rivalutazione debba 
invitare per la prima volta in officio ed a giorno fisso i de- 
curioni, ed i proprietari che debbono accompagnarlo. 

2. Che ove costoro non si presentino al luogo ed ora, de- 
stinali per procedere a questo servizio , debba il controloro 
medesimo ripetere immantinenti l'invito per mezzo dell'usciere 
comunale che ne rilascerà al controloro medesimo il corri- 
spondente verbale. 

3. Che quando malgrado questa seconda legale interpel- 
lazione gli agenti chiamali non si presenteranno tutti o in 
parte, possa il controloro suddetto procedere anche co’ soli 
periti e con un indicatore alla verifica e rivalutazione delle 
zolfare , facendo menzione nell' analogo verbale della man- 
canza de’ decurioni e proprietari che non sono intervenuti , 
malgrado gl'inviti ripetuti e giustificati co'verbali degli uscieri 
comunali che saranno alligali a quello dello stesso conlrolort 

4. Che sulla proposizione del direttore possano i consig. 
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d'intendenza pronunziare delle mulle a'seosi dell'art. 90 del de- 
creto degli 8 agnato 1833, contro i suddetti agenti non in- 
tervenuti, come sarà dimostralo nel mentovato verbale, e ciò 
oltre a’daooi ed interrasi a favore de’oontribnenti interessati, 
a'quali la legge accorda la corrispoodeote aziono recursoria. 

Con rapporto del 29 dello scorso ottobre ripartiamolo delle 
finanze, 1. carico , n. 3312 , ba V. E. fatto presente che 
alle verifiche delle occultazioni od omessioni de’ novelli edi- 
lìzi da elevarsi o di già rizzali, e de' reclami di qualunque 
maniera, i controlori proceder devono io compagnia di Ire 
decurioni membri del decurionato e di due proprietari nou 
decurioni da proporsi e chiamarsi gli uni e gli altri da’sio- 
daci; che i delti agenti comunali, come beo pure i proprie- 
tari, i sindaci ed i controlori non possono ricusarsi a que- 
sto iocarico , ed ove si negassero ed usassero negligenza , 
oltre alla responsabilità di danni ed interessi , nella quale 
incorreranno verso la tesoreria generale ed i contribuenti , 
potranno dal consiglio d' intendenza a proposta de' direttori 
provinciali esser sottoposti, secondo è prescritto all' art. 90 
della legge dagli 8 agosto tS33 sul contenzioso delle con- 
tribuzioni dirette ad una multa da ducali 3 a ducati 23, a 
benefizio della tesoreria generale; che però le riuoioni delle 
commessioni verificalrici avveraosi di rado perchè gli agenti 
comunali non preslaosi agl'inviti che per i'obbietto vengou 
loro diretti: che ciò recando grave danno agl'interessi della 
finanza non men che de’ contribuenti , siansi domandali gli 
opportuni provvedimenti. 

Ad ovviare tali inconvenienti V. E. ha fallo talune con- 
siderazioni. E lenendo presente il mentovato rescritto del 27 
ottobre lS3l„ ha proposto che siano estese a tutte le veri- 
fiche che si eseguono da' controlori delle contribuzioni di- 
rette in compagnia de'cotnmissari e de'decurioni, le disposi- 
zioui comprese nello stesso rescritto del 1831, circa il uou 
intervento totale o parziale di costoro, non sentendosi mica 
derogalo per questo in alcuna maniera al disposto della legge 
per l'obbligo di doversi lutt i decurioni e proprietari alacre- 
mente prestare a queste incombenze, nè alla loro risponsa- 
bilità io caso contrario , ed al pagamento delle mulle che 
potranno essere secondo i casi contro di loro regolarmente 
richieste e pronunziale. 

Or S. M., a cui ho il lutto umilialo , si è degnala nel 
consiglio ordinario di sialo del 20 del correnle approvare la 
proposizione di Vostra Eccellenza con che si abbia a men- 
zionare nel verbale di verifica il rifiuto degli agenti comunali 
precedentemente notificali , c che sì abbia di ennsegueoza 
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(i fare i procedimenti «ppurimii per riscuotersi la renila dai 
coDlumaci. 

Nel reai nome ne dò all' Eccellenza Vostra comunicazione 
per I’ uso conveniente. 



— 3366 — 

Reale Rescritto degli S dicembre 1856 partecipato dal ministro 
dell’ interno , col quale dichiarati doverti assegnare alti ordinarli 
diocesani la quota di beni dei luoghi pii laicali che appresti la 
rendita corrispondente alle tpese fissate in quelli stati discuta 
per le riparazioni alle chiete, ed acquisto di arrredi sacri. — 
E dichiarasi pure appartenere all’autorità ecclesiastica i ammi- 
nistrazione, e distribuzione de’maritaggi, quando quest' autorità 
ri sia chiamata daU’atlo di fondazione. 

Tuttoché pel sovrano rescritto dei 6 agosto iSaG num. 
4420 si fossero sciolti i dubbi sorti iotoroo alle condizioni 
od osservarsi net recare ad atto la cessione e consegna dei 
luoghi pii laicali a favore de' vescovi per lo adempimento 
delle opere di culto , pure dal reai ministero degli affari 
ecclesiastici mi è stata significata la sovrana risoluzione , 
con cui , nel confermarsi le disposiziooi contenute Degli ar- 
ticolo 4 e 7 del succenoato rescritto, si prevede il caso dei 
maritaggi quando nell'alto di fondazione fossero chiamati i 
vescovi ad assegnarli. Ed eccnne il tenore: 

s Posteriormente alle diverse sovrane risoluzioni relative 
alla consegna de'heni, che dalla beneficenza dee farsi a've- 
scovi per adempire alle spese di culto ed al manteniamolo 
di ogni opera ecclesiastica , taluni ordinari diocesani han 
chiesto ulteriori norme sii'segueoti dubbi. 

» 1. I gestori materiali de' beni che saran consegnati , 
avendo dritto a percepir un emolumento, ragion vuole, che 
se oe stabilisca le qualità, determinando altresì i cespiti dai 
quali dovrà prelevarsi. 

* 2. Fa mestieri determinare i fondi, onde sopperire alle 
spese giudiziali e straordinarie per le liti contro i debitori 
morosi. 

» 3. Dovendosi nominare ud soggetto speciale , ohe ri- 
segga presso I' ordinario, per portare innanzi la corrispon- 
denza co'geslori d'ogni comune, e formare il conto annuale 
da rassegnarsi a S. M. ( D. G. ) , è necessità stabilirsi ua 
soldo per ua tal segretario e contabile, eoa indicarsi il fondo 
da pagarlo. 

4. I consigli degli ospizi provvedevano con mezzi appositi 
alle riparazioni delie chiese e cappelle, ed all'acquisto de- 
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gli arredi inservienti alle «tesse: bisogne ora risolvere coma 
debbono sopperirvi i vescovi. 

i Si aggiogoeva, cbe in (alone fondaxioni essendo slato 
chiamalo il vescovo all' amministrazione e distribuzione dei 
maritaggi, avrebbero queste dovuto esser sottratte all'esclu- 
siva dipendenza de’consigli degli ospizi. E finalmente si ad- 
dimaodava cbe , inaino a quando non fosse avvenuto il de- 
finitivo distacco de' beni, tulli gli articoli riguardanti spese 
di colto e di ogni altra opera ecclesiastica da’rispetlivi cas- 
sieri de consigli degli ospizt senza formalità si versassero in 
mano agli ordinari per impiegarne le somme in opare pie. 

s Essendosi per me siffatte cose rassegnate a S. M. il Re 
(N. S.) nel consiglio ordinario di stato del 30 p. p. mese 
di ottobre , la M. S. si è deguata dichiarare doversi asse- 
gnare agli ordinari diocesani gli articoli de’ stati discussi 
destinati per riparazioni di chiese e per acquisto di arredi 
sacri. 

Ed ba inoltre Soa Maestà dichiarato spettare all’autorità 
ecclesiastica I' amministrazione e distribuzione de' maritaggi 
quando queU’aulorità vi sia chiamata dall’atto di fondazione: 
noo aver poi cbe risolvere sulle altre dimande. 

s Nel reai nome lo partecipo a lei per sua intelligenza e 
pel corrispoodenle adempimento >. 

Di che ho credulo far consapevole cotesto consiglio degli 
ospizt per l'uso che conviene, commettendogli di dar opera 
efficace e senza ulteriore iodugio alla esecuzione si dì que- 
sti, sì dei precedenti sovrani comandi. 
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Reale Rescritto del 30 tettembre 1836 partecipalo dal minitiro 
delle finanze col quale ti dispone che non può darti luogo a li- 
quidazione di pennone di giuttisia alle vedove di uffizioli li quali 
contratterò matrimonio tenz'aveme ottenuto reale permetto, e ten- 
ta le tollenmtà prescritte dalle leggi, abbenchè posteriormente con 
sovrani rescritti ti fotte tonato il primo difetto, e permettasi la 
pubblicazione del matrimonio tugli atti dello italo civile. 

La signora Colomba Amalfi vedova del tenente D. Stefano 
Salpietro, domandava la pensione vedovile . e produceva la 
fede del parroco per essersi maritala uel (844; sovrano re- 
scritto del tS47 cooleoeote la saoatoria pel difetto di per- 
messo, ed ua altro reai rescritto del 1856, pel quale si or- 
dinava, dopo la morie del marito , cbe questo matrimonio 
fosse pubblicato sugli alti dello stalo civile, ed a questi si 
univaoo gli atti della seguila pubblicazione. 

Morso il dubbio se poteva la stessa aver dritto a pensione 
vol. ix. X4 
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dì giustizia il signor procuralor generale del Re fu di «trito 
che alia domanda della signora Amalfi ottava ia inanima ita* 
filila dalla legge e regolamenti in vigore, e che non possa 
perciò farai luogo alla liquidazione delia soa pensione di gin* 
ati/ia salvo che non piacesse alla aovraoa demenza di ac- 
cordarle qualche sovvenzione. 

Avendo rassegnato a Sua Maestà (D. G.) le ragioni da lei 
man Testate col tuo foglio del 29 ottobre ultimo seg. Gene- 
rale, 1. ripartimenlo n. 2493, per le quali è stata di avviso 
di non doversi dar luogo alla liquidazione della pensione di 
giustizia reclamata da D. Colomba Amalfi vedova del 2. te- 
nente del reai corpo de' cannonieri e marinari D. Stefano 
Salpielro, la Maestà Sna con decisione emessa nel consiglio 
ordinario di stato del 5 dicembre corrente mese si è degnata 
approvare lo avviso da lei manifestalo col citato suo foglio 
ed in pori tempo ha accordato alla detta Amalfi una pen- 
sione di grazia di buduì ducali quaranta. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana decisione per op- 
portuna intelligenza nella parte che le riguarda. 
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Ministeriale del 30 dicembre Ì8S6 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale si stabiliscono le indennità dovute 
a’periti agronomi che apprezzano fondi appartenenti al demanio 
od alla beneficenza in Sicilia. 

In pari data si è diretta all'Intendente di Callanittella la 
seguente ministeriale. 

Col rapporto del 45 aprile altimo, a. 7709 ha ella elevato 
il dubbio se il trattamento a'periti agrimensori che apprez* 
zano fondi appartenenti al demanio e alla beneficenza debba 
farsi a'seosi dello art. 30 o degli art. 134 e seguenti della 
tariffa annessa a! reai decreto del 31 agosto 1819. 

. la risposta io le dichiaro che se il valore de fondi apprez- 
zali e messi io vendita a’seosi dei reai decreto del 46 feb- 
braio 1852 oon sorpassa di dooali 300 che sono il mazimnm 
della competenza de’giodici di circondario, allora i periti do- 
vranno percepire i loro dritti giusta quanto prescrive la ta- 
riffa giudiziaria per le perizie ordinate da'giudici circondariali, 
«e però eccede la delta somma percepir debbono i dritti at- 
tribuiti dalla tariffa stessa «"penti adibiti da'lribonali civili. 

Ad evitare poi cbe i detti periti per riscuotere i dritti piò 
forti elevassero io modo eccessivo il valore de'foodi posti in 
vendila, e ne difficultassero l’alienazione, curerà eHa, che il 
valore su cui dovranno fissarsi i dritti di perizia debba es- 
sere quello pel dato più forte tra lo imponibile fondiario lo 
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affilio passalo, ed il presente; in quali casi dee a«er luogo 
la perizia «'termini dell’ articolo 3 del reai decreto del 16 
febbraio 1852. 

Ne rendo lei per intelligenza consapevole, e per l’uso di 
risollamento ». 



— 3309 — 



Ministeriale del 7 gennaio 185 7 emetta dal ministro dell'inter- 
no , con la quale ri statuiscono le norme da testarsi nella ese- 
cuzione delle opere puttlichc comunali. 

Questo reai ministero ha avuto occasione di osservare che 
sovente nella esecuzione di opere pubbliche comunali si de- 
via dalle norme e dalle tracce de 'progetti superiormente ap- 
provati, e si faooo a questi seguire , senta debile autoriz- 
xasioni, suppletori di spese non discrete; e spesso di tal na- 
tura che avrebbero potuto, anzi dovalo essere prevedute nel 
progetto primitivo, e ciò eoo danno delle private proprietà 
le quali vengono senta permissione superiore occupale , e 
con disquilibrio delle fioaaze comunali. 

E poiché altra volta furono rimarcali questi stessi abusi 
nella esecuzione delle opere pubbliche provinciali, e S. M. 
il Re (D- G) nell’alta sua sapienza vi provvide eoo sovrana 
risoluzione contenuta Del reai rescritto del dì 31 geouaio 
1846 , così ora io dispongo che i provvedimenti medesimi 
siano applicabili por le opere pubbliche comunali con alcune 
modifiche ed agginoaioai proprie della specie, siccome qui 
appresso le dinoto. 

Rimane da ora innanti espressamente vietalo di cambiare 
o modificare sia nella linea tracciata, sia io qualunque al- 
tro modo il progetto di no* opera già approvalo , se uoa 
prima se ne chiegga ed ottenga la speciale autorizzazione, 
la quale verrà impartita dopo che si saranno esposto e ri- 
tenute le ragioni de’ cangiamenti, che si propongono fare. 

E proibito del pari nell’ eseguire alena’ opera comunale 
di sorpassare la somma por essa destinata, e massime quella 
per le imprevedute, senza averne prima ottenula l'approva- 
zione del relativo stato estimativo suppletorio, il quaie sarà 
ritenuto solamente quando la natura stessa dell’opera esige 
le aggiunzioni de’ lavori , che non potevano net primitivo 
progetto prevederti ; osd' Ella raccomanderà agl’ ingegneri 
di essere esalti nella formazione del progetto primitivo, per 
non fare che no cornane spinto ad intraprendere no opera 
per una determinata spesa, ti trovi poi nel caso di sospen- 
derla, o di dover cagionare no disquilibrio alle sue finanze 
per l'eccctso della somma che è costretto ad erogare. E poi- 
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ehi talvolta avviane, che anche aensa progetti lupplelori ai 
verifica nella mimra ficaie di un opera uu'aamenlo di epe- 
sa su quella approvala nel progetto primitivo , covi le 
inginngo di fare in questo Itene stabilire i presti per ogni 
articolo di lavoro , e formare le condizioni per lo appallo 
sempre con la espressa clausola della invariabilità de’ delti 
prezzi, di modo che essi s' intendano stabiliti aleatoriamente 
senza che lo appaltatore possa sugli stessi pretendere verun 
aumento ; rinunziando espressamente ad ogni indennità , e- 
scomputo, o compenso, che potrebbe richiedere per cause, 
aia ordinarie, sia Btraordinarie, od imprevedule. Non si darà 
quindi approvazione agli atti di subasta per qualunque ope- 
ra, se in essi Don eia fermala la suindicata clausola. In tal 
guisa sarà rimossa ogoi cagione, od elemento di variazione 
nel corso degli appalti. 

La responsabilità dell’ inadempimento di queste disposizioni 
cadrà tolta su i siedaci e sulle deputazioni de’ comuni, ove 
l'opera si esegue, indeonizzando essi de proprio i privati dei 
danni per avventura cagionali a’Ioro poderi al di là di quelli 
contemplati nel primo progetto approvato, e pagaodo acche 
le somme erogale oltre 1' approvazione agli esecutori de’ la- 
vori, i quali, ove fossero appaltatori, Doa potranno periati 
eccessi di spesa, sperimentare azioni conira i comuni, a ca- 
rico de' quali l'opera si esegoe. 

Di ciò se ne farà pure espressa menzione negli alti di 
appalto. 

Gl’ ingegneri poi , che faranno verificare la inosservanza 
delle disposizioni medesime nella esecuzione da’ lavori da essi 
diretti, non riceveranno compensi, nè indennità di spese alle 
quali avrebbero potuto aver dritto, e doo saranno piò adi- 
biti nelle opere comunali. 

Si serva Ella adunque, sigDor intendente, di dare a (ulto 
ciò la pubblicità che si possa maggiore ne’comuoi di cole- 
ste provincia, e di rendermene certo al più presto. 

— 3310 — 

Reale Rescritto del 7 gennaio 18Sf partecipato dal ministro 
dell’ interno , col quale si dispone che non possono far parte del 
reai esercito gl’ individui affetti da depressione o congenite o mor- 
bosa delle ossa nasali, da incomodare sensibilmente il resptro. 

Dal sig. direttore del reai mioislero della guerra mi è per- 
venuto il segueDie reai rescritto. 

Nell’elenco delle malattie, le quali esentano dal servizio 
militare i requisiti di leva, ebe ne sono affetti, sovranatneole 
approvato nell'anno 1845, fu prescritto col numero 46 della 
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terza sezione, di ooo poter far -parte del reai aiercito qua* 

S ii individui affetti da depressione, o congenita, o morbosa 
elle ossa oasati da incomodare sensibilmente il respiro. 
Essendo surto de’ dubbi nell’ applicazione dell’ accennala 
prescrizione. 

Sua Maestà il Re ( D. G. ) eoo risoluzione dal 30 prossi- 
mo scorso novembre, m seguito di proposizione del consiglio 
sanitario militare si è degnala approvare, che al numero 46 
della indicala sezione delle malattie, si aggiunga la regupnte 
spiegazione , che debbono essere esenti dalla carriera delle 
armi coloro , che troieosi affetti da deviazione da un 6olo 
lato , ovvero da doppia deviazione in due ioverse direzioni 
del sello delle narici, o che sia congenita, ov>ero acciden- 
tale, o semplice o complicata, con alteramenti morbosi della 
membrana mucosa, e delle ossa nasali , a tale grado però 
da offendere notevolmente il respiro , e da prescolare feu- 
dale presunzioni, che negli esercizi della vita militare possa 
ingenerare morbosi avvenimenti. 

Nel reai nome lo comunico a Lei, onde possa darne co- 
noscenza ai consigli di ricezione pel corrispondente adem- 
pimento. 

Io quindi le fo comunicazione del rea) rescritto medesimo 
perchè lo abbiano presente i professori sanitari adoperali da 
cotesto Coosiglio di ricezione per l’esame derequisiti di leva. 

— 3311 — 

Circolare del 17 gennaio 4857 emesso dall’ amministrazione 
generale de’ ponti e strade, con la quale ti prescrive che l can- 
cellieri comunali sono obbligali rilatciare alle guardie generali 
forestali le copie degli stati delle terre a pendio , e delle corri- 
spondenti ordinanze di rinsaldimelo , e depositare simili copie 
presso U rispettivi giudicati regi. 

Qoalcbe ispettore forestale nella congiuntura di aver fallo 
uo giro in vari comuni della sua ispezione, ba avuto occa- 
sione di osservare , che impunemente si coltivano terre a 
pendio, ad onta delle ordinanze all’uopo emanale e ciò per 
la ninna vigilanza dei siodaci , e perchè non vengono gli 
autori di siffatti abusi processati da' guardaboschi comuaaii 
spesso per mancanza degli stati relativi, mentre che riesce 
impossibile potersi ciò fare solamente da’ guardia generale 
ne’ loro giri nel proprio circondario. 

Epperò ad ovviare sì gravi disordini si è fatto a proporre 
ebe converrebbe disporsi dall’ iolendente con apposita circo- 
lare , che i cancellieri comunali rilasciassero ai piò presto 
copia degli stati delle terre a pendio, nonché delle corrispon- 
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deoli ordinante , affinché penano essi percorrere mese per 
mese le superiicie destinale al rassodamento , e procedere , 
come per legge, contro i contravventori. Ed oltre s ciò si 
è proposto che una copia simile di siffatti stati, ed ordinente 
sia depositala presso i rispettivi giudicati regi, affinché reali 
giustificata ogoi procedura a peso de’ eoo Iravve otori. 

Trovo commendevoli siffatte proposte, le quali potrebbero 
edoltarsi , come bene intese ed utili a si importante ramo 
di servizio. 

Nel darmi I' onore quindi partecipar lutto ciò a Lei, co- 
me ho praticato circolarmente a' di lei colleghi, vorrà Ella 
compiacersi impartire disposizioni conformi per la esatta a* 
secuzione di quanto ai è proposto. Ed a tal uopo io pari data 
ne’ sensi stessi ne ho scritto aocora agli ispettori forestali 
per la esecuzione di quanto li concerne. 

Attendo inGae f onore della di Lei analoga risposta. 

— 3312 — 

Ministeriale del SO gennaio 1887 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale si stabilisce eke li generi che si 
sballano dalle onde sulle spiagge si debbono dalle deputazioni di 
Sicilia , compite le operazioni sanitarie, consegnare a’ competenti 
funzionari doganali , li quoti debbono curare che siano soddiir 
fatti t dritti , e le spese sanitarie. 

É stato questo reai goveroo informalo ohe la deputazione 
sanitaria di Milazzo in occasione di essersi cola ricuperate 
due botti d’olio d'oliva appartenenti al carico del legno di 
padron Antonio Giambo* , il quale areale battute io mare a 
causa del cattivo tempo sofferto nel viaggio , da Pioale a 
Messina , era procedala alla consegna del genere allo inte- 
ressato , dopo avere eseguile le operazioni sanitarie* negan- 
dosi a consegnare le dette botti a quel ricevitore doganale, 
che a mente degli articoli 329, e seguenti della legge sulle 
dogaoe del 19 giugno 1826 , dovea disporne la conserva- 
zione fino al compimento degli alti di legge. 

Tale irregolare procedere della deputazione sanitaria ha 
fatto sorgere i più sivi clamori da parte delle autorità fioan- 
ziere , le quali chiamate espressamente dagli articoli 341 , 
e 344 dalla legge auzidetta a ritenere le merci gettale sul 
lido , per farne poscia la restituzione a chi di dritto , bau 
veduto cou ciò mutilata una parte interessante delle loro at- 
tribuitoci, e notabilmente compromessi gl' interessi della raal 
fioanza. Nè la deputazione sanitaria di Milazzo allenendosi 
al disposto dell’ art. 136 del regolamento sanitario esterno 
del 1833 * posteriore alla legge doganale del 1826 , può a 



Digìtized by Google 




■ BALI RISCHITI ec. 1857 191 

buona ragione ritenere abrogate le disposizioni in quest' ot- 
tima contenute , dapoichè le leggi che procedono alla tu- 
tela de' «ari interessi dello stato debbono intendersi in guisa 
che posaoo coesistere , e non già che I’ una distrugga I' al- 
tra ; or «e ai ammettesse la erronea interpetrazione che le 
autorità sanitarie vogliao dare all’ art. 136 del detto rego- 
lamento del 18S3, ne seguirebbe il sagrifizio dello interesse 
della finanza , poiché senza l’ intervento degl' impiegati do- 
ganali potrebbero importarsi generi , o colpiti dal dazio , o 
proibiti affatto. 

Non si nega cbe la dogana nel vendere, o restituire i ge- 
neri anzidetti , debba prelevare le spese sanitarie , ma oon 
può ammettersi , che in questi casi le autorità preposte al 
pagamento de’dasl indiretti non debbano eseguire le iocum- 
beuze inerenti alla loro istituzione , e cbe queste assumer 
si debbano da quelle saoitarie , cbe haooo uno scopo dif- 
ferente- 

Per lutto ciò vengo io linea di massima a prescrivere , 
che le deputazioni saoitarie io Sicilia io occasione di ricu- 
perameoto di oggetti bottali dalle onde sul lido esaurite tutte 
ie operasiooi prescritte dal regolamento del 1883 , debbono 
consegnar quelli a’ competenti funzionar! , onde praticare le 
iocumbeoze di loro competenza , dovendosi da questi ultimi 
curare che siano soddisfatti i dritti , e le spese saoitarie. 

Da ultimo dispongo , cbe sia ammonita la deputazione sa- 
nitaria di Milaszo per lo irregolare procedimento dalla me- 
desima tenuto nell'occasione del rioveoimeoto delle due botti 
di olio d’ oliva di cui sopra è parola. 

Il cbe le comunico perchè ne ioculcbi l’esatto adempimento 
a lune le deputazioni sanitarie. 



— 3313 — 



Circolare del 4 febbraio 1857 emessa dall' amministrazione 
generale de’ ponti , e strade con la quale si prescrive la esatta 
descrizione degli alberi de’quali si autorizza il taglio tu' boschi. 

Sotto questa stessa data ho diretto all' ispettore forestale 
di coleste provincia la circolare che segue : 

« Beo si è osservalo cbe non sempre si fa una esalta de- 
scrizione degli alberi , cbe si autorizzano al taglio ne'boschi, 
sopratntto di quelli di allo fusto che potessero occorrere ai 
corpi facoltativi. Imperocché è spesso avvenuto cbe portatisi 
i di loro agenti sopraluogo , ban conosciuto che gli alberi, 
aia per la loro dimensione , sia per la vegetazione non si 
trovano adatti a* lavori, pe’ quali occorrono. Epperò si è pre- 
scritto superiormente di darsene p ò precisi ragguagli , mas- 
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•ime sulla qualità , vegetazione , e alalo attuale dell' albe- 
ratura. 

Laoode , siccome i processi serbali di assegnamento , e di 
martellala quasi sempre sooo sforniti, o manchi di tali esatte 
notizie, così disporrà ella che lutti i tagli di qualunque na- 
tura , ne' corrispondenti processi serbali , e negli stati di 
censo degli alberi da cadere sotto la scnre si porlasaero con 
precisione tutte le nozioni superiormente volute, e ciò anche , 
per il migliore interesse dell'economia silvana. Noo bo man- 
calo oggi islesso di partecipare tutto ciò anche al signor io- 
tendente di colesla provincia , con cui agirà ella di accor- 
do , a scansamento di equivoci , ed abusi oel procedimento 
a tenersi da parte ancora degli agenti dell* amministrazione 
civile. 

Mi accuserà ella pertanto ricezione della presenle circo- 
lare , coll' assicurazione di averla comunicala alle guardia 
generali , da lei dipendenti , per I' esecuzione conforme , 
quanto esatta. 

Mi pregio quindi renderne lei consapevole per quanto al- 
tro si compiacerà pur ella disporre, in cooformilà, dal suo 
lato. E le sarei obbligatissimo , se colla sua solila compia- 
cenza , volesse accusarmene la ricezione , coll'assicurazione 
delle disposizioni date. 



— 3214 — 

Reale Rescritto del 4 febbraio 1857 partecipato dal ministero 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generate coi 
quote si dispone che nello stabilirsi il prezzo venale de' fondi a 
vendersi in Sicilia a’ termini del decreto de' 16 febbraio 1852, 
quante volle il prezzo sia fondato su' fitti , non debbano dedursi 
i quinti , ed i premi già acquistati negli affitti medesimi. 

in occasione di essere slato esposto alla vendita , a’ ter- 
mini del reai decreto de’ 16 febbraio 1852 , un fondo ru- 
stico appartenente allo spedale della Misericordia di Sciac- 
ca , pel quale nell’ ultimo affitto erausi dagli aggiudicatari 
acquistati ducati 66 , per quioti o premi, surse dubbio se 
questi dovessero o pur no far deduzione nello stabilirli il 
prezzo venale del fondo anzidetto. 

La consulta chiamata ad avvisare sa tal dubbio ba consi- 
deralo , i quinti noo essere che una parte dello aumealo 
allo stalo , esser parte cioè della rendita, e di conseguenza 
rendita anch’ essi, e che infatti nello stabilirsi le condizioni 
pel rinnovamento degli affitti non si è mai veduto lo stalo 
dell’ultima gabella diminuito de' quinti guadagnativi ; epperò 
si è il consesso medesimo avvisato. 
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Che nello stabilirsi il prezzo venale dei fondi a vendere 
a' termini del reai decreto de’ 46 febbraio 1852 , quante 
volte lo alato aia fondato su’fitli non debbano dedursi i quinti 

ed i premi già acquistati negli affitti medesimi. 

Che di cousegueosa la commeaaiooe delle vendite della 
provincia di Girgenli debba rettificare la cifra per la quale 
ai espone f ex feudo di Santa Maria appartenente all'Opera 
delta Misericordia di Sciocca , senza deduzione de’ quinti 
guadagnati dagli offerenti nell’ ultimo affitto. 

Nel rassegnare tutto ciò all’alta intelligenza di S. M. (D.C.) 
ho reso distinto conto di quanto V. E. ai è fatla in propo* 
aito a manifestare con rapporto de’3t ottobre ultimo. 

E la M. S. nel coosiglio ordinario di stato de’ 30 del 
pasaato gennaio si è degnata approvare lo avviso emesso alla 
consulta. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. perché si serva farne 
Taso conveniente. 



— 3315 — ■ 

Peate Rescritto del 4 febbraio 4857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti preterite il divieto della reintegrazione i» linea ammi- 
rili trai iva de' fondi delle opere di beneficenza. 

In occasione di esserli chiesto da' fideicommissari della pia 
opera di Garagozzo in Regalbuto la reintegra in linea am- 
ministrativa di talune terre usurpate , commettevasi di so- 
vrano comando alla consulta di cotesti reali domini di esa 
minare ed avvisare , se sia in massima applicabile agli sta- 
bilimenti di beneficenza , ed alle opere pie laicali il proce- 
dimento amministrativo per la reintegra de’ beni demaniali» 
de’ comoni , aoloriizato dagli articoli 176, e 177 della legge 
del 12 dicembre 1816 , ed esteso indi eccezionalmente e 
temporaneamente co’ sovrani rescritti del 29 settembre 1833, 
e 10 luglio 1841 , alla reintegra de’ beni patrimoniali dei 
comuni medesimi. 

Il mentovato consesso nello eseguimento del sovrano in- 
carico ti è diviso io dne opposti pareri. 

Li maggioranza si è avvisata che i provvedimenti ecce- 
zionali per la reintegra de’ beni comunali adottati nell’ inte- 
resse generale de’ cornimi , in vista delle gravissime usurpa- 
zioni commesse in danno de medesimi ; non siano nè pos- 
sano applicarsi a' beni degli stabilimenti di beneficenza e 
delle opere pie laicali , a’ quali non può attribuirsi qiiell'io- 
teresse generate che consigliò la reintegra con brevi forme 
amministrative de’ beni comunali. 

vol. ix. 25 
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La minoranza , per con irario , considerando quest’ «Itimi 
come accessoriamente uniti a' comuni , ba ritenuta 1’ appli- 
cabilità io favor de’ medesimi de' provvedimenti eccetionali 
sopraccennati. 

Nel rassegnare a S. M. i pareri diaosi espressi , ho ri- 
levato le considerazioni ampiamente svolle da V. E. eoo rap- 
porto de’ 9 agosto ultimo , n. 3831 , in appoggio del pa- 
rere della maggioranza ; e la M. S. conformemente alla 
proposizione dell'E. V. si è degnala nel consiglio ordinario 
di stato de' 30 gennaio scorso dichiarare. 

Che il procedimento amministrativo per la reintegra dei 
beni demaniali de’ comuni autorizzato negli articoli 176 e 
177 della legge del 12 dicembre 1816 ; il quale co’ sovrani 
rescritti del 29 settembre 1838 ; e del 10 luglio 1841 fu 
pure esteso eccezionalmente e contemporaneameote alla rein- 
tegra de' beni patrimoniali de' comuni medesimi, non sia ap- 
plicabile , oè convenga applicarsi a’ beni degli stabilimenti 
di beneficenza , e delle opere pie laicali. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. perchè si serva farne 
l’oso conveuiente. 

— 33 lG — 

Beale Rescritto del 3 febbraio 1837 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si danno norme per lo esame de’ reclami per riduzione di 
fondiaria a causa di errore nella indicazione della coltura. 

Con sovrano rescritto del 6 gennaio 1856 fu cotesta con- 
sulta incaricata di riesaminare ne’ modi giuridici la decisione 
della gran corte de’ conti del 20 luglio 1835 nella causa 
di reclamo tra il consiglio della CC. DD. e D. Francesco 
Battaglia per riduzione stabile di quota in vari di lui fondi 
in Scicli. 

Or la consulta medesima come rilevasi dal rapporto di 
V. E. de’ 15 del caduto gennaio , ripartimento delle finan- 
ze , 1. carico, n. 226 ba pronunziato il suo avviso ne' se- 
guenti termini : 

1. Annullarsi la decisione emessa nella specie dalla gran 
corte de’ conti non che quella del consiglio d’ intendenza , 
e sul merito , e facendosi quello che fare si dorea , e ebe 
non fu fatto. 

Ripulsarsi puramente e semplicemente il reclamo prodotto 
da D. Francesco Battaglia da Scicli in data del 28 dicem- 
bre 1853 , nella parte relativa alla supposta erronea indi- 
cazione delle culture , salvo al medesimo il dritto a ripro- 
durlo ne' modi di legge qualora trovisi in termine a poter 
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ciò praticare, ed ove questo termine si trovi decorso, piac- 
cia a S. M. abilitarlo a produrlo tardivamente giusta le pre- 
scrizioni del reai decreto degli S agosto 1833. 

Ammettersi però il reclamo suddetto nella parte relativa 
allo eccesso di estensione ed all’alterata classificazione della 
cultura vigneto annotata in catasto , ed in conseguenza. 

Ridursi lo eccesso di estensione proporzionalmente dalle 
varie classi di coltura di ciascun fondo ove tale eccesso rin- 
vio nsi, come pure ridursi la valutazione dello imponibile di 
ciascuo fondo , giusta la rettificala classificazione della cul- 
tura dello stesso inviandosi a tal’ uopo le carte a quel di- 
rettore provinciale. Darsi luogo se occorre alla riduzione sta- 
bile di quota ed alla corrispondente bonifica , ove per le 
deduzioni a farsi lo imponibile di ciascuo fondo , venga ri- 
dotto al di là del ventesimo di quanto fu riportato in ca- 
tasto. 

L’E. V. nello avere divìso tale parere della consulta, ha 
proposto bensì stabilirsi per massima che quando si tratta 
di fondi attivali a più culture e di errore avvenuto nella 
definizione, non già di una parte sollanto di alcuna di esse 
culture , debba attestarsi , secondo lo spirito dell’ art. 30 
della legge sol contenzioso delle contribuzioni dirette, e se- 
condo anche lo avviso medesimo della consulta , lo stato 
effettivo de’ fondi in reclamo all'epoca della rettifica del ca- 
tasto , tanto per ciò che riguarda le varie cultore esistenti 

10 cadaun fondo , quanto per TesteoBione approssimativa di 
ciascuna di esse culture distintamente non polendosi in que- 
gli casi altrimenti ottenere la pruova dalla legge richiesta, 
che la corrispondenza fra il catasto e il fondo per la parte 
di alcuna cultura al tempo in cui si reclama sia solo effetto 
de* rettificatori e non già dell* opera posteriore del contri- 
buente. 

S. M. a cui ho tatto ciò umiliato, si è degnata nel con- 
siglio ordinario di stato de’ 30 del caduto gennaio approvare 

11 parere della consulta con l'aggiunzione proposta daV. E. 

Nel reai nome ne dò all’ E. ,V. partecipazione per I’ uso 

conveniente. 
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Mini/ feriale del 6 febbraio Ì8S7 emetta dal luogotenenti ge- 
nerate in Sicilia con la quale ti ttabilitce che li ruoli suppleto- 
ri a carico de’ percettori per le somme da loro riscosse indi ai 
reclami collettivi , fanno parte di quelli di prima specie dell’an- 
no, onde diminuire della equivalente somma la reimpotizions del- 
V anno seguente. 

Al numero 3 della ministeriale del 4 novembre 1853 di 
n. 4544 veniva disposto in conformità dello avviso del con* 
sigilo delle CC. DD. che i ruoli suppletori da spedirsi a ca- 
rico de' percettori per le somme da' medesimi riscosse iodi 
a* reclami collettivi facessero parte di quelli di seconda specie. 

Or essendosi dal suddetto consesso avvertilo lo equivoco 
corso nell’essersi detto di seconda specie quando tali supple- 
tori son da riguardarsi di prima specie analogamente a quan- 
to il mentovato consiglio è venuto ora proponendo , le di- 
chiaro che il cennato n. 3 della suindicata ministeriale del 
6 novembre debbe intendersi cosi concepito. 

Cbe tali articoli suppletori saldati con le somme già ri- 
scosse come sopra facciao parte di quelli di prima specie 
dell’ anno , onde diminuire della equivalente somma la reirn- 
posizione dell’ anno cbe segue. 

Il cbe le parteoipo per l’uso corrispondente. 

Nel parteciparle tutto ciò per sua intelligenti stimo op- 
portuno trascriverle qui appresso la suindicata ministeriale 
del 6 novembre diretta al direttore generale de’ rami e drilli 
diversi. 

Col di lei rapporto del 26 giugno ultimo mi ha fatto le 
nere un colamento redatto dal sindaco di Aderoò contenente, 
le somme esatte da quel percettore per lo esercitio del 1853 
da taluni proprietari i quali per essere stati compresi nel 
reclamo collettivo di detto esercizio avevano ottenuto per de 
cisione del consiglio d‘ intendenza di Catania a’ seosi del 
l’ art. 8 delle istruzioni del 28 febbraio 1847, il corrispon- 
dente rilascio ed ha provocato le opportune disposizioni per» 
cbè in questa parie de’ reali domini fossero applicate le di- 
sposizioni contenute nella circolare del 14 loglio 1819 emessa 
per l'altra parte del regno con ordinarsi al direttore de’ R.R. 
di Catania di spedire un suppletorio a carico del percettore 
di Adernò nella somma equivalente a quella riscossa il quale 
poi possa operare nelle reimposisioni del venturo esercizio. 

Or io dopo di avere inteso in proposito lo avviso del con- 
siglio delle contribuzioni dirette conformemente allo stesso 
ho risolalo. 
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1. Che pe’ reclami siu’ oggi decisi e pe’ quali i siodaci 
hanno ricevuto da' direttori de' 11. il. i corrispondenti avvisi 
laddove si trovino delle somme esatte dagli agenti della G- 
naoza sieoo i siodaci tenuti a rimettere un oolameolo agli 
intendenti rispettivi i quali li rassegoeranoo a questo reai 
ministero che li farà pervenire a' direttori provinciali. 

2. Che i direttori provinciali su tai oolamenti spediscano 
i corrispoodeoti ruoli suppletori a carico degli esattori o per- 
cettori per le quote bonificate eriscosse dopo la produzione 
de’ reclami collettivi degli agenti della percezione. 

3. Che tali ruoli suppletori saldati con le somme già ri- 
scosse come sopra facctao parte di quelli di seconda specie 
dell’anno onde diminuire dell'equivalente somma la reirnpo- 
siziooe dell' anno che segue. 

4. Che pe' reclami a decidersi e pe' quali non si sono pra- 
ticate le operazioni di seguito ad evitare nell' avvenire sif- 
fatta complicazione gli agenti verificatori adempiano esatta- 
mente al disposto dell' art. 72 del 4. reai decreto del di 8 
agosto 1S33 , accertandosi pria di proporre i rilasci e le 
moderazioni della specie, se i contribuenti ne abbiano o par 
no soddisfatto le somme in lutto o io parte, e che i diret- 
tori non formiuo gli analoghi stati di disgravio se pria non 
abbiano trasmesso ai sindaci gli analoghi avvisi e non ab- 
biano da costoro ricevuto conoscenza de' risultali dell'anno- 
tazione e trascrizione delle partile il cbe i sindaci sono ob- 
bligali di fare immediatamente. 

5. Che le decisioni in Goe de’ consigli d’ intendenza in 
fatto di reclami collettivi qualunque ne sia la somma di con- 
tribuzione anche di quelli eseguibili di legge devono essere 
rassegnale superiormente pel debito esame del consiglio delle 
contribuzioni dirette. 

Il che le comunico per I’ uso conveniente e le riturno il 
notameolo in discorso. 

— 3318 — 

Reale Rescritto del 6 febbraio Ì8S7 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che le vedove degl’impiegati <f intendenze, e sot- 
tintendenze li di cui mariti non hanno rilasciato per un venten- 
nio il due a mezzo per tento noi» A anno dritto a pensione di giu- 
stizia. 

Ammessi nettari. 65 del regolamento del 24 maggio 1852 
gl’impiegati delle intendenze e soltintendenze al beoeGcio del 
rilascio del 2 e messo per cento a favore del mondo dello 
vedove e de’rilirati a norma de'reali decreti del 27 novem- 
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bre 18l9, 25 gennaio 1823, e 1 giugno 1842; coll'articolo sus 
seguente venne dichiaralo, che giammai pensione di giustizia 
potevano spettare agli attuali impiegali , i quali agli anni 
di servizio richiesti dalla legge oon riunissero I’ altro indi- 
spensabile requisito del rilascio del 2 e mezzo per cento sui 
loro soldi, durante lo stesso numero di anni, ed è a notare 
che in questa congiuntura la M. S. si riserbo il caocedere 
delle pensioni di grazia solo in prò degli impiegati ritirati 
comunque Del precedente articolo la ritenuta del 2 e mezzo 
per cento fosse stata ammessa ne’limili del dritto io prò del 
mondo delle vedove e de’rilirati. 

Pur non di meno la inesauribile clemenza del nostro An- 
gusto sovraoo invocala dalla E. V. io prò di talune vedove 
di siffatti impiegati, ritenendo la osservazione della commes- 
aione de’presidenli della gran corte de’conti, cioè che le me- 
desime per lari. 65 , di cui è cenoo non possono aspirare 
a pensione di grazia , ma che non è per certo ad alcuoo 
preclusa la via di chieder grazia e di sperarla dalla sovraoa 
clemenza colle non poche determinazioni, che qui oon giova 
il ricordare, ai è degnala di e8teodere io prò di tali vedove, 
caso per caso, quella grazia che solo poteva implorarsi dai 
ioro mariti. 

Rivenendo bu di ciò il consiglio d’intendenza di Palermo 
e la suddetta com (sessione de’ presidenti in occasione della 
dimanda di D. Giuseppa Pagano vedova del capo d’officio di 
coleste intendenza D. Stefano Donatuli ha osservato che poi- 
ché allo art. 65 del regolamento è chiamato in vigore il 
rea) decreto del 25 gennaio 1823 nel quale allo art. 6 è 
prescritto che alle vedove degli impiegati dello stato fosse 
dovuta la pensione di giustizia ove concorrendo il ventenaio 
di servizio del marito, avessero dal gennaio 1820 rilasciato 
il due e mezzo per cento competa di dritto aooo alle vedova 
degl’ impiegati delle intendenze e sotlintendenze quella pen- 
none che per grazia l’art. 66 riserba io prò degl' impiegati. 

Avendo rassegnato alla Maestà del Re N. S. quanto al- 
l’uopo è alato riferito, la Maestà Sua (D. G.) ha considera- 
lo : che il reai decreto del 1823 , è stato male invocalo ; 
dacché per quell'atto sovraoo era esteso alle vedove degl'im- 
piegati anteriori alla novella istituzione il favore a’medesimi 
conceduto di aver dritto a pensione di ritiro quando anche 
non avessero fornito per un ventennio il pagamento del due 
e mezzo per cento meatre al contrario pei regolamento or- 
ganico del 24 maggio 1852 sul cui ioleodimento si fa dub- 
bio, la Maestà Sua riserbavasi accordare a costoro una pen- 
sione di grazia. Che le vedove degl'impiegati sono chiamate 
al godimento delle pensioni vedovili in inorilo de'aerrizi dei 
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defunti mariti, perchè sarebbe incivile metterle in condizione 
migliore de'medesimi. 

E però nel consiglio ordinario di stalo del 3 del segnalo 
mese la prefala Maestà Sua ha ordinato dichiarararsi che le 
vedove degl'impiegati d'intendenze e sottioleodenze i di cui 
mariti non abbiaoo rilasciato per un venlenoio il 2 e mezzo 
per cento eoo abbiano dritto a pensione di giustizia. 

Nel reai nome partecipo a V. E. l’ anzidetto sovrana ri* 
soluzione per quelle disposizioni che stimerà convenienti. 



— 3319 — 



Reale Rescritto del 7 febbraio 1857 partecipalo dal ministro 
dell' interno col quale ti dispongono le incompatibilità delle fun- 
zioni simultanee di cassiere, e di segretario, o contabile di una 
amministrazione di beneficenza. 

Se fossero compatibili nella stessa persona gli uffizi di se- 
gretario o contabile, e di cassiere di una beneficenza comu- 
nale, era il dubbio che movessi dal consiglio degli ospizi! 
di Catanzaro. 

Intorno a che si è considerato. 

Dal ravvicinamento degli art. 104, 107, e 199 delle istru- 
tiooi del 20 maggio 1820 farsi chiaro che i doveri annessi 
a cotesti suoi uffizi sieno dell’intuito diversi, anzi opposti fra 
loro, da non potersi riunire nella stessa persona senza sco- 
noscere tutta la economia delle disposizioni cennale , e di- 
struggere lo scopo di gareotia degl impressi de'luoghi pii de- 
terminato da'posteriori articoli 127, 130 e 143 delle islru- 
. zioni medesime. 

Doversi intendere virtualmente sanzionali dalla legge i casi 
d’incompatibilità sostanziale derivanti da opposte attribuzioni 
l'esercizio simultaneo delle quali può far trovare in collisione 
gl'interessi e i doveri delle due cariche, e suscitare sospetti 
ingiuriosi alla integrità del funzionario. 

E però la Maestà del Re N. S. uniformemente all’avviso 
della consulta de'reali domini di quà del faro, si è degnala 
risolvere e dichiarare essere incompatibilità tra I' uffizio di 
cassiere e quello di segretario o contabile della stessa am- 
ministrazione di beneficenza. 

Nel reai nome ne fo consapevole cotesto consiglio per in* 
telligeoza ed oso che conviene. 
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Reale Rescritto del 7 febbraio 1857 partecipato dal ministro 
de’lavori pubblici col quale si dispone che sono soggettati a multe 
gli autori de'danni, o degradazioni che si commettono alle opere 
di bonificazione. 

Nel regolamento di polizia delle opere di bonificazione non 
essendo indicalo , che coloro i quali arrecano daooo o de- 
gradamene a’posli esistenti nel raggio delle delle opere com- 
mettono una contravvenzione alle medesime; l'amministratore 
generale delle bonificazioni ha trovalo indispensabile , cbe 
in aggiuntone del detto regolamento, sia dichiarato, che i 
danni e le degradatoci a' ponti su mentovali formano una 
conlravenzione al regolamento stesso , la quale sarà punita 
eoo un giorno di prigionia e con uoa multa non minore di 
ducali venticinque, nè maggiore di ducati cinquanta , oltre 
il rifacimento de’danoi e degl’interessi verso l'amministratone 
generale di bonificazione giusta l'articolo 12 del ripetuto re- 
golamento. 

E Sua Maestà cui ho avuto l’onore di umiliare la propo- 
sizione nel consiglio ordinario di stato del 30 gennaio ultimo 
essendosi degnala approvare la multa manifestando in quanto 
All’arresto personale, che debbe starsi a quanto stabiliscono 
le leggi penali per le cjootravvenzioni o pe’ reali contro la 
proprietà pubbliche. Nel reai nome glielo partecipo per l'a- 
dempimento corrispondente. 

— 3321 — 

Reale Rescritto del 17 febbraio 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quei luogotenente generale col 
quale si dispone che il termine a reclamare avverso le ordinanze de- 
gl’ intendenti nelle cause di scioglimento di promiscuità é infra 
tre mesi per li privati. 

Ls gran corte de’cooti in giugno ultimo dichiarò irrecel- 
libile, perchè fuori termine il reclamo innanzi la medesima 
prodotto dal Marchese Pitali e compagni contro due ordi- 
nanze dell'Intendente di Trapani nella causa di scioglimento 
di promiscuità tra essi reclamanti , ed il comune di Moole 
S. Giuliano. 

Dolutosi gl'ioteressali dello avviso dato dalla gran corte, V. 
E. lo iovjava all’ esame della consulta , la quale ha osser- 
vato: essere indubitabile, che per l’articolo 56 delle istru- 
zioni degli 11 dicembre 1841 relativo alla materia, il ter- 
mine a reclamare infra i tre mesi debba intendersi per pri- 
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vali dal giorno io cui la esecuzione delle ordinanze degl’in- 
tendenti potrà riputarsi compiuta , e che in conseguenza 
l’ammessibilità de reclami si debba giudicaae a norma di tale 
articolo, e non mai di llo art. 219 della legge del 25 marzo 
1817, secondo il quale il termine a reclamare alla grao corte 
sarebbe di mesi tre a contare dal giorno della notiGcazione 
in quanto alle decisioni profferite in contumacia. Quindi essa 
consulta sulla considerazione di doversi chiarire l'epoca pre- 
cisa, in cui la esecuzione dell’ ordinanza dell' intendente di 
Trapani polea tenersi come compiula, senza la quale intel- 
ligenza rimangono gravi dubbi sulla regolarità dello avviso 
della gran corte de’couli è stala di avviso che sia luogo ad 
ordinarsene la revisione giusta le norme del reai decreto del 
43 marzo 1820. 

Io bo rassegnalo a S. M. il Re N. S. tale avviso della 
consulta consentilo da V. E. con rapporto del di 30 dicembre 
ultimo, e la Maestà Sua nel consiglio ordiuario di stato del 
dì SO p. p. mese si è degnata approvarlo. 

— 3322 — 



Ministeriale del 7 mano 1357 emessa dal ministro dell'inter- 
no, con la quale si stabilisce che i progetti primitivi delle opere 
pubbliche comunali debbono essere invariabili. 

Questo reai ministero ha avuto luogo di osservare che so- 
veute nella esecuzione di opere pubbliche comunali si devia 
dalle norme e dalle tracce de’ progetti superiormente appro- 
vati, e si fanno a questi seguire , senza debile autorizzazioni 
suppletori di spese non discrete; e spesso di tal natura che 
avrebbero potuto, anzi dovuto essere prevedute nel progetto 
primitivo, e oiò con danno delle privale proprietà, le quali 
vengono senza permissione superiore occupale, e con disqui- 
librio delle finanze comunali. 

E poiché altra volta furono rimarcati questi stessi abusi 
nella esecuzione delle opere pubbliche provinciali, e S. M. 
il Re (D. G.) ueil’alla Sua sapieoza vi provvide con sovra- 
na risoluzione contenuta uel reai rescritto del di 31 gennaio 
1846 , cosi ora io dispongo che i provvedimenti medesimi 
siano applicati per le opere pubbliche comunali con alcune 
modifiche ed aggiunzioni proprie della specie , siccome qui 
appresso le dinoto. 

Rimane da ora iunauzi espressamente vietato di cambiare 
o modificare sia nella liuea tracciata, sia io qualunque altro 
modo il progetto di un opera già approvata, se aon prima 
se ne chiegga ed olleDga la speciale autorizzazione, la quale 
vol. ix. 26 
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verrà impartita dopo che si saranno esposte • ritenute le ra- 
gioni de’ cangiamenti che si propongono fare. 

È proibito del pari nell' eseguire alcuna opera comunale 
di sorpassare la somma per essa destinata, e massime quella 
per le imprevedute, senza averne prima ottenuta I' approva- 
zioue del relativo stalo estimativo suppletorio, il quale sarà 
ritenuto solamente quando la Datura stessa dell’ opera esige 
le aggiunzioni de’ lavori che oon potevano nel primitivo pro- 
getto prevedersi , ond’ Ella raccomanderà agli ingegneri di 
essere esatti nella formazione del progetto primitivo, per non 
far che ua comune , spinto ad intraprendere un opera per 
una determinata spesa si trovi poi nel caso di sospenderla, 
o di dover cagionare un disquilibrio alle sue finanze per lo 
eccesso della somma, che è costretto ad erogare. E poiché 
talvolta avviene che anche senza progetti suppletori si veri- 
fica, Della misura finale di un opera, aumento di spesa su 
quella approvata nel progetto primitivo, così le mgioogo di 
fare in questo bene stabilire i prezzi per ogni articolo di 
lavoro, e formare le condizioni per lo appallo sempre eoo 
la espressa clausola della invariabilità de’ detti prezzi , di 
modo che essi s' intendono stabiliti aleatoriamente, senza che 
lo appaltatore possa sugli stessi pretendere veruno aumento; 
rinunziando espressamente ad ogoi iodeooilà, escomputo, o 
compenso che potrebbe richiedere per cause , sia ordinarie 
sia straordinarie, od imprevedute. 

Non si darà quindi approvazione agli alti di subasta per 
qualunque opera , se io essa oon sia fermata la suindicata 
clausola. 

In tale guisa sarà rimosso ogni cagione, od elemento di 
variazione nel corso degli appalti. 

La responsabilità dell' inadempimento di queste disposizio- 
ni cadrà tutta su' sindaci e solle deputazioni de’comuni, ove 
I’ opera si eseguirà, indennizzando essi de proprio i privati 
de' danni per avventura cagionali a' loro poderi al di là di 
quelli contemplali nel primo progetto approvato, e pagando 
anche le somme erogale oltre I' approvazione agli esecutori 
de’ lavori, i quali, ove fossero appaltatori, non potranno per 
tali eccessi di spesa, sperimentare azioni oonlra i comuni , 
a carico de’ quali l’opera si esegue. Di ciò se ne farà pura 
espressa menzione negli atti di appalto. 

Gl' ingegneri poi che faranno verificare l’ inosservanza delle 
disposizioni medesime nella esecuzione de* lavori da essi di- 
retti, non riceveranno compensi, nè iodeooilà di spese alla 
quali avrebbero potalo aver drillo, e non saranno piò adi- 
biti nelle opere comunali- 

Ella dunque ne curerà l’esalto adempimento , e ne darà 
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«odoimdm volta per volta agli architetti, eha saranno adi- 
biti celle opera comuoali , per la osservanza nella parte di 
loro carico. 



— 3*23 — 



Circolare del 57 marzo 1857 emetta dalla presidenza del con- 
siglio generale di pubblica istruzione , con la quale si prescrive 
che possono includersi nelle teme de’ maestri delle scuole prima- 
rie anche i laici ove mancano sacerdoti , e se avvi degli uni e 
degli altri assoluta mancanza possono proporsi anche persone che 
abbiano cura di anime. Per le maestre poi net caso di assoluta 
mancanza di persone idonee potranno includerti nelle terne an- 
che donne che non «appiano leggere e scrivere, nè conoscono la 
aritmetica pratica. 

fe stato riferito a S. M. (D. G.) che De’ comuni di fron- 
tiera degli Abruzzi macchi interamente la istruzione prima- 
ria, e quindi la Maestà Sua nella Sua sollecitodioe pel bene 
de’ suoi sudditi, ba ordinalo di prendersene subito conto, 
di provvedersi a quanto occorre , e riferiglisi l'oprato. Ora 
siccome noe solo le frontiere, ma acche tutte le altre pro- 
vicele hanno ancora comuoi sforniti di maestri, e più esle* 
semente di maestre , bisogna prevenire che simiglienti do- 
glianze giungano a rattristare il reai animo, così vivamente 
la prego, cella parte ebe risguarda colesta provincia a pren- 
dere provvedimenti energici per allontanare ogni ripugnan- 
za de' decuriooali, e fissando un termine più breve ebe sarà 
possibile, ordinare la formazione delle terne per tutti i co- 
rnaci dove mancano i maestri , e le maestre facendo pene- 
trare i municipi della importanza, ed utilità io specie per 
la gente povera , delle scuole grafoite primarie. Pe’ maschi 
se mancano sacerdoti, possono includersi nelle terne anche 
i laici, e se degli oni e degli altri evvi assoluta mancanza, 
potranno proporsi anche persone, ebe abbiano cura di ani- 
me a norma del reale rescritto de’ 44 aprile 1852. Per le 
femioe altresì in ultimo caso di mancanza assoluta di per- 
sone idonee, potranno formarsi le terne, includendovi anche 
donne, che non sappiano nè leggere, scrivere, ed aritmeti- 
ca pratica, coll’ ebbi igo di farsi aiutare da persone capaci 
approvale daU'Ordinario. 

In fine la prego ad affrettare l’invio delle terne in corso 
e degli esami de" prescelti da essi. Sono certissimo, che Ella 
raddoppiando il suo sperimentato zelo per l’ insegnamen lo, 
farà in modo, per la sua parte, che non siavi mai cagiona 
di doglianza presso la M. S. 

lotanlo mi accusi la ricevuta della presente. 
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Circolare del 7 aprile 1857 emetta dal luogotenente generale 
in Sicilia con la quale ti preterire che pottono gli archicarl de- 
gli architi provinciali in Sicilia nelle copie delle sentenze che da 
etti rilatcianti comprendere le conclusioni delle parti, e le nar- 
rative. 

Con rapporto del 43 giugno 1855 di num. 43831, Ella 
mosse dubbio se a somiglianza di come praticasi nelle can- 
cellerie de* collegi giudiziari possano nelle copie delle sen- 
tenze rilasciale dall' arebivario provinciale esser inserite le 
narrative e le conclusioni in modo che lo stesso archivario 
venga ad essere compilatore delle parli disparate ebe rien- 
trano nella sentenza. 

Sul proposito s< è osservato essere stato principale scopo 
della riunione in un solo de' vari archivarii di una provin- 
cia la migliore assicurazione e conservazione delle carte giu- 
diziarie, restar Ir idilo siffatto scopo, qualora all’ ambivano 
si neghi la facolià di poter rilasciare copie conformi delle 
sentenze; l'ultimo comma dell'art. Il del regolamento del 
3 febbraio 1832 , apprestare il senso teorico , o letterale 
della parola sentenza ; per essa intendersi non il solo di- 
spositivo, ma un complesso di vari brani l'uno dall'altro di- 
pendenti, o componenti un tutto che rappresenti in iscorcio 
io stalo del litigio, i molivi del contendere, e del decidere. 

Da ciò emerge essere stato virtualmente conceduto all’ar- 
chivario nel rilasciare le copie delle sentenze di compren- 
dervi le conci usioni , e le narrative ; la legge mostrar ciò 
chiaramente coll'eccezione fatta al regolamento, allorché si 
tratti di rilasciare delle spedizioni ; in tal caso essere me- 
stieri esaminarsi dal funzionario cui si domandano , il me- 
rito formolario de’vari atti de’quali la senleoza si compone. 

Per siffatte ragioni mi son determinato a dichiarare che 
possono gli archivari celie copie delle sentenze che da essi 
toro si rilasciano comprendere le conclusioni delle parti, e 
narrative. 

Ne dò partecipazione a Lei per I’ uso corrispondente sla 
sua parte. 
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tirale Rescritto degli S aprile Ì8SC partecipalo dal ministro 
dell’ interno col quale st ordina f esatta osservanza del disposto 
ncir art. 190 della legge del 12 dicembre 1816 nel (ormarsi ruoli 
di fida tanto su i beni patrimoniali che tulli demaniali de'comuni 
rimanendo (ermo il sovrano rescritto del 26 aprile 1834 che di- 
chiara la tassa delle fide obbligatoria per li proprietari di ani- 
mali sia che pascolino, oppur nò ne' demani e difese comunali. 

Nel consiglio ordinario pi sialo del 6 dell' solinole mese 
Sua Maestà il Re (N. S.) si è degoala comandare che oel 
formarsi i ruoli di fida Isolo su i beoi patrimoniali che sui 
demaniali, si esili l'abuso di lassare i piccoli proprielari ai 
termioi dell ari. 190 della legge del 12 dicembre 1816, e 
secondo i casi io esso contemplati per gli animali che snel- 
lamente appartengono all’agricoltura, ferma rimanendo però 
la sosrana risolutone del 26 aprile 1834, che dichiara la 
lassa delle fide obbligatoria per lutti gli altri proprielari di 
aoimali sia ebe pascolino, oppur nò ne' deman e nelle difese 
comunali. 

Nel reai nome le comunico questo sovrane determinazioni 
pel correlativo adempimento ; e la prego intanto di ataicu* 
ranni dell'arrivo del presente. 

— 3326 — 

Circolare del 21 aprile 1867 emessa dal luogotenente generale 
in Sicilia con la quale si prescrive la incompatibilità della ca- 
rica di capo urbano , e di giudice conciliatore nella stessa per- 
sona. 

Essendomi messo d' accordo con S. E. il ministro degli 
affari di Sicilia mi è d’ uopo prevenirla che , non polendo 
l'esercizio delle funzioni amministrative, e giudiziarie andar 
congiunto con qoello di funzioni esecutive , non è mai da 
permettersi la cumulazione nella stessa persona delle due ca- 
riche di capo urbano e di giudice conciliatore. 
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Reale Rescritto del 22 aprile 1837 partecipato dal ministra 
dsW interno col quale si dispone che non trovandosi /Usati nelli 
stati discussi de' luoghi pii articoli per riparazioni delle chiese 
ed arredi sacri necessari alle medesime , ovvero delle tenuissime 
somme non sufficienti al bisogno, dovrà da'superi assegnarsi un 
anuua somma per provvedere a dette spese. 

Io seguilo del reiteralo sovrano comando , con cui si è 
ingiunto a’ consigli degli ospiti di procedere seota ritardo 
alla consegna in favore degli ordinari diocesani de'beni ad- 
detti a spese di culto, ed altre opere ecclesiastiche , il va- 
scoro di Aquila osservò , che negli stati discussi tanto per 
articolo riparazioni di chiese, che per quello degli arredi sacri 
necessari alle medesime , o non trovasi fissata veruna som- 
ma, ovvero una tenuissima , eh’ è insufficiente a far fronte 
a’ceonali due articoli, a’quali fa mestieri che si provvegga, 
interessando ciò generalmeote le diocesi tutte del regno, ma 
più di ogoi altra quella dell’Aqoita perocché sotto il dima 
di quella regione che le chiese hanno bisogno di una som- 
ma non indifferente per le annue riparazioni, e ciò s’inteoda 
pure per gli arredi sacri. 

Avendo ciò rassegnato a Sua Maestà (D. G.) nel consi- 
glio ordinario di staio del 6 sodante mese io Caserta , la 
Maestà Sua si è degnata ordinare di scriversi a lei di ve- 
dere, se possa assegnarsi qualche somma annoale da’ superi 
degli stati discussi pe'due oggetti, di cui si tratta. 

Nel reai nome quiodi glielo partecipo , perchè ai serva 
farne I' uso conveniente . 
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Reale Rescritto del 23 aprili 1837 partecipato dal ministro Mie 
finanze col quale si dispone che il tempo in cus un' individuo ha 
figurato nel secondo seguito delia reai marina non deve calcolarsi 
per la liquidazione della pensione di giustizia. 

Avendo rassegnato a S. M. (D. G.) il parere manifestato 
dalla commessiooe consultiva de’ presidenti presso la gran 
corte de’conti, sul dubbio elevato, e non aocora definito, se 
il tempo io cui un individuo, sia stato al secondo seguito 
di marina possa , o pur no valutarsi come servizio attivo , 
non polendosi ritenere come principio di drillo una pratica 
di essersi per lo passalo in qualche circostanza considerato 
nome servizio attivo in fallo di liquidazione di pensione, la 
M. S. per decisione emessa nel consiglio ordinario di sialo 
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del 14 gennaio ultimo ti è degnala risolvere per massima 
cbe il tempo io cui un individuo ha figurato oel secondo 
seguito della reai marina, nou giovi alla liquidazione della 
pensione di giustizia salvo a liquidarsi l’enuociala pensione 
pel periodo di tempo anteriore ai passaggio al secondo se- 
guilo, dove quel periodo sia stato di anni venti con regio 
soldo, e col rilascio del due e mezzo per cento. 

Nel reai nome, le partecipo tale sovraoa decisione , per 
intelligeoza, ed esecuzione, nella parte che la riguarda. 

— 3329 — 

Beale Rescritto del 23 aprile 1831 partecipato dal ministro 
dell' interno col quale si dispone che sono comprese tra le spese 
di giustizia quelle per gli alimenti de'lestimonl poveri detenuti in 
esperimento ne’propri comuni. 

Promosso il dubbio « se le spese per gli alimenti di un 
testimone povero detenuto in carcere per esperimento per 
affari di giustizia oel proprio comune dovessero cedere a ca- 
rico del comune stesso, ovvero a carico del fondo delle spesa 
di giustizia, furono per me rassegnati a Sua Maestà i difformi 
divisameoli emessi io obbiello dalla gran corte de’ cooli, e 
dalla consulta de'reali domini di qua del faro. 

> La gran corte , visto il reai decreto del 13 genoaio 
4817 cbe definisce quali esili debbono ritenersi come spese 
di giustizia, e precisamente il n. 1 detl’art. 2 che delermioa 
essere spesa di giustizia quella delle indennità di viaggio e 
di soggiorno dovute a’teslimooi, e Tari. 24 Del quale è fis- 
salo che a’delti testimoni la indennità a passarsi è di gr. 20, 
25, e 30 secondo i diversi luoghi: e visto il reai rescritto 
del 4 6 maggio 1827, col quale , sulla quisliooe per la in- 
dennità di dimora a’ testimoni chiamali a peporre negli af- 
fari penali, o che sono messi io carcere io linea di esperi- 
mento, se doveva pagarsi dall’ amministrazione del registro 
e bollo , o da quella delle prigioni , e quale doveva essere 
lo ammontare di tale indennità, fu risoluto, cbe i suddetti 
testimoni durante il tempo che sono tenuti nelle prigioni iu 
esperi mento debbano ricevere le indennità sul fondo delle spese 
di giustizia, e questa indennità debba essese di sole grana 
dieci al giorno ìd qualunque luogo sieoo sottoposti alla mi- 
sura dello esperimento, che inferiva, la conseguenza , che 
simili spese, cioè, le spese per gli alimenti di un testimone 
povero detenuto in carcere in esperimento per affari di giu- 
stizia Del proprio comune, non dovevano essere a carico delle 
spese di giustizia Ira perchè ood comprese nelle categorie 
indicate nell' ari. 2 del citalo decreto di geonaio 18 1 7 , e 
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perchè iti piata disposto non potersene aggiungere alcuna!- 
Ira che fosse fuori quelle categorie. 

I La consulta per I’ opposto da cosiffatte disposizioni le- 
gislative ne tirata una conseguenza diversa. Epperò la me- 
desima sulle considerazioni: 

che per letterale disposizione del citato reai decreto del 
13 gennaio 1817 tra le spese di giustizia, quelle spese che 
bauuo per fine la ricerca la persecuzione ed il gastigo delle 
trasgressioni derelitti e de' misfatti , tanno le indennità di 
tiaggio e di soggiorno a'teslimooi. 

che sebbene io quel decreto oou si faccia espressa parola 
delle indennità a’iestimooi detenuti io carcere in esperimento; 
noo è meo tero , che sia questa uoa misura ebe serto ad 
assicurare la giustizia , e però la stessa ragiooe concorre 
per doterla ritenere nella classe delle spese di giustizia : 
che gli affari di giustizia souo beo ditersi dagli affari 
comuuali: che gli uni e gli altri hanno i loro propri fondi 
ben distinti e regolati da particolari disposizioni; ed il far 
concorrere i fondi comunali al pagamento delle spese di giu* 
stira sarebbe lo stesso che coufooderue i carichi e le desti* 
nazioni. 

che sembra, è tero, di ater atoto per oggetto il reai re- 
scritto del t6 maggio 1827 disporre delle indennità di di- 
mora a'testimoni messi iu carcere per esperimento, di diverso 
e non dello stesso comune, avendo parlato di quelle inden- 
nità in diversa misura secondo i diversi luoghi; ma è vero 
ancora di avere con quel rescritto Sua Maestà dichiaralo per 
massima essere l'amministrazione delle prigiooi obbligata al 
mantenimento de'soli detenuti, coudannali o giudicabili per 
reati, e oou appartener ad alcuna di queste classi i testimoni 
iu carcere in esperimento. 

e che quaodo piaccia far distinzione Ira i testimoni di 
diverso comune e quei del comune proprio detenuti io car- 
cere per esperimento, potrebbe al piò negarsi a 'secondi una 
indennità in pena degli argomenti di mendacio o di reni- 
tenza a manifestare il tero , purché abbiano mezzi di ali- 
mentarsi: ma quando trattasi di testimoni poveri, a’quali è 
necessità somministrare gli alimeoli ( come è il caso in di- 
samina) colesta somministrazione per lo spirito, se oou ta- 
glia dirsi per la lettera del decreto del 13 gennaio 1817 , 
e del rescritto del 16 maggio 1827 esser dee a carico del 
fondo delle spese di giustizia. 

» avvisava ad unanimità , che la indennità ad un testi- 
mone povero tenuto in esperimento nel carcere del proprio 
comune ceder debba a carico del fondo delle spese di giu- 
■tuia i. 
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E la Maestà Sua nel cooiiglio ordinario di alato del di 
15 dicembre ultimo si è degnala determinare, che sulla in- 
dennità di uo carlino al giorno sia pagato a' comuni tutto 
quello, che erogano per alimenti' a’ detti testimoni, e che il 
ministro delle finanze dia le corrispoodeuli istruitoci al re- 
gistro e bollo. 

Nel reai nome le partecipo tale sovrana risoluzione per 
intelligenza, e per lo esatto adempimento di risulta. 
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Reale Rescritto del 23 aprile Ì857 partecipato dal ministro 
degli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale, col quale 
si permette la promessa de'quinti nelle subaste di appalli sia at- 
tivi, che passivi de'corpi morali ir Sicilia. 

Con sovrano rescritto del 22 agosto 1856 commetteva*! 
alla consulta di discutere ed avvisare intorno al dubbio surlo 
in seguito al reai rescritto degli 11 febbraio detto anno , 
col quale fu ammesso il premio de'quinti nelle subaste per 
ogni genere di appalti nello interesse delle pubbliche ammi- 
nistrazioni, cioè se tale beoefioio debba concedersi solamente 
agli offerenti che vantaggiano lo stalo fissato ne' manifesti , 
o anche quando per mancanza di offerte su quello stato , 
diminuendosi, o accrescendosi ( secoodo la natura dello ap- 
palto } la decima o sesta, in linea di esperimento, si accetti 
una offerta che vantaggiasse lo stalo già diminuito o accre- 
sciuto della decima o sesta. 

Adempiendo a tal sovrano comando la coosulta ha con- 
siderato, che i sovrani rescritti degli 4t febbraio e 2t mag- 
gio 1856, pe’ quali fu ripristinata l'antica usanza della pro- 
messa de’quinti negli appalti sì attivi che passivi delle pub- 
bliche amminislraziooi, secoodo il metodo tenuto per ionauzi 
in Sicilia, rimandano al metodo per gl'incanti negli articoli 
dal 1 al 5 delle istruzioni del 20 gennaio 1818 che fanno 
seguito alla legge degli 11 ottobre 1817, dalle quali istru- 
zioni risulta , che i quinti si acquistano nell’ aumento dello 
stalo qualunque esso si fosse , stabilito ne' modi prescritti ; 
che qualora quindi si reputi inconveniente per mancanza di 
offerte di ribassare , o accrescere ( secondo la uatura degli 
appalti ) lo stalo di decima e di sesta, la somma ridotta o 
accresciuta è sempre quella che forma lo stalo della pensio- 
ne, su coi si apriranno gl' incanti ; epperò sul ribasso , o 
l'aumento del medesimo; ba uoanimamenle avvisato la coo- 
sulta, che soo dovuti i quinti, soggiungendo , che essendo 
questo beneficio uno adescamento onde ottenere oblatori non 
Vi bn nessuna utilità a toglierlo, nel caso di decrescimento 
vol. ix. U7 
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e «limonio di italo , por difello avutosi di concorrenti allo 
appallo. 

lodi a ciò raotidetla consulta scio elevasi in diversi pare- 
ri , discutendo se la promessa de' quinti sia obbligatoria o 
facu lui iva. 

La maggioranza ha ritenuto ebe tale promessa puossi ta- 
ce' «* per le seguenti ragiooi : 

1. Perchè tale promessa sia necessaria per animare la con- 
correnza sollaolo quando questa manca. 

2. Che le condizioni debbono esser Gasate secondo le 
circostanze , e quindi potersi , se così coovieoe , tacere il 
premio dei quinti. 

3. Che la legge del 1817, e quella del 12 dicembre 1816 
noo sottraggono alcuna delle condizioni di appalto, (Ira le 
quali inctudesi la promessa de' quinti) dal potere degli in- 
uiioislrratori. 

La mtoorHnta ha pel contrario osservato: 

1. Risultare dalla lettera delle istruzioni del 1818 , che 
la legge accorda imperativamente, e non arbitrariamente la 
promessa de' quinti , e che prescrivevi con essa di doversi 
uegli avvisi questa condizione necessariamente inserire. 

2. Il secondarsi lo avviso della maggioranza essere lo stes- 
so che tornare ni reale rescritto degli 11 dicembre 1838, 
ohe invece di quioti per regola, volle accordarli in caso di 
recezione ; provvedimento revocalo con I’ altra sovrana de- 
terminazione degli 1 1 febbraio 1836. 

3. Essere scopo della lagge nel prescrivere la promessa 
de’qiiinti, quello di otleoere offereoti, ed evitare che i cespiti 
deli’amminislrszione rimanessero in economia; potersi facil- 
mente ottenere l'effetto contrario lasciandosi l’arbitrio della 
promessa io mano del decuriooalo. 

Per ir quali coDsiderazioui concbiuse la minoranza avvi- 
sando , che il premio de’ quioti debba inserirsi necessaria- 
ineole negli avvisi, e Delle condizioni di appalto. Vostra Ec- 
cellenza uniformandosi all’avviso della consulta intorno a ciò 
che i quinti siano dovuti anche quando per mancanza d'of- 
ferte siaosi rinnovati gli stali col ribasso o con I' aumento 
•Iella sesta, secondo la natura attiva o passiva dello appallo 
ha poi avvalorato l’avviso della minoranza, intorno alla con- 
dizione obbligatoria della promessa de’quinli; ed ba sul pro- 
posito consideralo: che potrebbe riuscir dannoso il Incoiare 
all' arbitrio del ducurionato il prometterli , o pur oo ; che 
I’ articolo 5 delle citale islrusiooi del 1818 , espressamente 
prescrive, deversi comprendere negli avvisi, e pubblicare per 
gli appalli la promessa de’quinli; che in Gue col sovrano re- 
scritto degli li febbraro 1 Siifi fu anche in conformità di 
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ciò, disposto espressamente di comprenderti tra le condizioni 
di appalto, quella della promessa de'quinti. 

Ha qoiudi proposto I’ E. V. 

1. Che debba ammetterai il premio de'quioti sulle offerte 
degli alali ribassati od aumentati di decima , e di sesia . 
secondo lo diversa natura degli appalti. 

2. Che la promessa de’quiuli essendo obbligatoria, e non 
facoltativa de’ decorionati e delle altre autorità , debba p--r 
regola costante ed inalterabile essere compresa nelle coutil- 
eiout di lutti gli appalti sia aititi che passivi da darsi ai 
pubblici incanti. 

Avendo rassegnalo ogni cosa alla Maestà del He N. S. 
(D. G.) nel consiglio ordinario di stato del 23 del segnalo 
mese, si è degnata di approvare le proposisiooi dell’ Eccel- 
lenza Vostra. 

Nel reai nome le partecipo a V. E. per quelle disposisio- 
ni che stimerà convenienti. 

- 3331 — 



Reale Rescritto del 27 aprile 4837 partecipato dal ministro 
per gli a/fari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generate , 
col quale si dispongono le formalità da eseguirsi negli affliti dei 
ben • ecclenastici di regio padronato in Sicilia. 

Ho rassegnalo a Sua Maestà il l'apporto di V. E. del 30 
geooaio ultimo, riparlimeolo delle finanze, 2. carico oum. 
370, unitamente allo avviso emesso dalla consulta in adem- 
pimento del sovrano rescritto del 24 settembre 1850, intor- 
no alla gabellazione che , malgrado le regole stabilite dal 
sovrano rescritto del 26 agosto 1846 per lo affitto de'beni 
di regio padronato , fu irrilualmenle e pel prezzo uumue 
dell'attuale eslaglio coocbiusa dal vescovo di Patti con Giu- 
seppe Orlando , della tenuta Culuri appartenente a quella 
mensa, pel periodo da settembre 4857, ad agosto 1860. 

La Maestà Sua oel consiglio ordinario di slato del 47 dello 
andante aprile, avuto riguardo alla circostanza che lo affitto 
fu aggiudicato io seguilo d’ incanti comechè irregolarmente 
tenuti, si è degnata ordinare che siano SBOale latte le irre- 
golarità commesse nello andamento di questo affare. E per- 
chè oou si rinnovino gli stessi inconvenienti in danno del 
regio padronato in aede.vacante e de’successori titolari , la 
Maestà Sua si è degnata approvare il parere della consulta 
con la modificazione ed aggiunzione proposte da V. E. cioè 
che in massima le formalità da eseguirsi per gli affitti dei 
beni ecclesiastici di regio padronato , con le norme della 
legge del 18 ottobre 4819 debbono adempirsi solto pena 
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della nullità degli atti corrispondenti , e che oon solo gli 
atti di affitto concbiusi senza le forme prescritte dalle leggi 
saranno tenuti còme nulli, ma che i Gttuari noo avran drillo 
a ripetere la restituzione delle somme aoticipale e già pa- 
gale al vescovo in causa degli affitti medesimi. 

Nel reai nome ce dò a Vostra Eccellenza partecipazione 
per l'uso conveniente. 
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Reale Rescritto del 29 aprile 1857 partecipato dalla direzio- 
ne generale de ponti, e strade col quale st dispongono le norme da 
seguirsi dalle deputazioni , e dagl' ingegneri per le opere de’porti 
mercantili che si costruiscono a spese de’ municipi. 

Per sua intelligenza , e regolamento le trascrivo qni ap- 
presso un reai rescritto gionlomi dalla reai segreteria di stato 
de’ Lavori Pubblici in data de’ 24 settembre passalo anao 
pel 2. ripartimenlo 1. carico n. 3869 cosi concepito. 

« I nostri porti mercantili si costruiscono e si mantengo- 
no per la maggior parie a spese de' rispettivi comuni , i 
quali vi hanno un interesse immediato e diretto. 

c Non pertanto interessando essi il commercio di tutto il 
reame , vanno annoverati fra le opere pubbliche di generale 
ed eminente utilità , ed assimilati alle così dette opere spe- 
ciali , e come tali rientrano nelle attribuzioni di questo reai 
ministero. Laonde trovasi dichiarato , che anche quando si 
eseguono interamente a carico de’ comuni, debbano condursi 
colle stesse norme delle stesse opere pubbliche dipendenti 
da questo reai ministero , le quali si racchiudono nel rego- 
lamento del 20 settembre 1816 , nell’altro de’ 25 febbraio 
1826 , nella sovrana risoluzione del 18 agosto 1839 , nel 
regolamento organico del 30 agosto 1840 , e nell’altro del 
16 febbraio 184t. 

< Ora essendo sorti de' dubbi e de’ reclami circa la sfera 
delle attribuzioni che per queste opere competessero alle de- 
putazioni speciali ed agl’ ingegneri locali in rapporto alle 
deputazioni , ed all’ ingegnere direttore provinciale , ho sti- 
mato ulil cosa implorare una sovrana dichiarazione all’ og- 
getto. 

< Ho rassegnalo dunque a Sua Maestà come le deputa- 
zioni speciali , avendo anche un cassiere speciale, fanno da 
se , ed hanno le medesime attribuzioni e facoltà delle de- 
putazioni provinciali, e che dandosi alle deputazioni speciali 
il carico di render conto , è chiaro che debbono ammioi- 
strsre , ed ammioistrando che possono disporre de’ fondi , i 
quali si raccolgono in una particolare e distinta cassa. 
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« I quali principi hanno avuto pel porlo di Brinditi una 
solenne applicatiooe col regolamento sovranamente approvato 
il 17 ottobre 1843 per ramminialratiooe e contabilità del- 
1’ opera. 

t Or la Maestà Sua con sovrana risoluzione presa nell’or- 
dinario consiglio di stalo del 18 settembre corrente, U me- 
desima applicazione facendo per tolti i porti , si è degnata 
emettere nell'alta sna sapienza le seguenti dichiarazioni so- 
vrane. 

i t. Le deputazioni ed i cassieri speciali , de’ porti hanno 
le stesse facoltà delle deputazioni provinciali a’ termini dei 
regolamenti in vigore, lo conseguenza le depnlatiooi non 
debbono dipendere che dall’ intendente della provincia , che 
per lo art. 14 della legge del 12 dicembre I8t6 n’ è il 
presidente nato. Non dimeno , per aoalogia da ciò che à 
disposto al n. 5 della sovrana risoluzione de'13 marzo 1835, 
può egli se nella sna prudenza lo crede per il maggior bene 
dei servizio, farla presedere in eoa vece dal sotto intendente 
del distretto , o da un consigliere d' intendenza o provin- 
ciale. La deputazione avendo l’amministrazione de’foodi spe- 
ciali può bene spedire e Ormare col suo presidente i man- 
dati di pagamento in vista de' ccntificali de’ lavori. Questi 
però al pari degli scandagli non possono rilasciarsi che dal- 
I' ingegnere direttore provinciale , il quale per altro potrà 
delegare l'ingegnere di dettaglio suo subalterno, ove l'opera 
sia lontana , ed egli non possa assistere continuamente. La 
della deputazione ed il cassiere renderanno il rispettivo loro 
conto, nelle forme prescritte dal reai decreto del 1 febbraio 
1815 richiamato in osservanza co’ sovrani rescritti del 21 
luglio 1841 e 5 maggio 1843 , le cui forme saranno esat- 
tamente eseguile nella elezione di essa deputazione e cassiere. 

z 2. La direzione dell’opera sarà sempre presso l’inge- 
gnere direttore provinciale . a’ termini deli' art. 8 del resi 
decreto de' 25 febbraio 1826 , e dei regolamento organico 
del 30 agosto 184-1 . 

« Gl’ ingegneri locali dello stesso corpo di ponti e strade 
ne avranno solo il dettaglio , salvo una speciale delegazio- 
ne ebe potranno ricevere dal loro superiore come avaoti si 
è detto. 

t 3. Una eccezione a questa regola sarà fatta solamente 
pel porlo di Barletta. Essa per effetto della sovrana risolu- 
zione del 5 luglio 1 852 sarà trattata come se fosse un'opera 
comnnale , e quindi dipenderà dal solo intendente , e non 
dall' ingegnere direttore, nè tampoco dalla deputazione pro- 
vinciale. 

< Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione 
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perché ne curi I’ rullo adempiamolo da ma parie , e valga 
ciò ioiaolo di risposta ancora al suo rapporto del 13 prossimo 
passato agosto oom. 1112. 

— 3333 — 

Circolare del SO aprite Ì857 amena dal luogotenente generale 
in Sicilia con la quale ei esprime eh* nell* proposte degli alunni 
da ammettersi nell' ospizio di beneficenza li decurionati debbono 
osservare rigorosamente V ordine di precedenza stabilito nel de- 
creto da’ 46 maggio 4833. 

il consiglio generale della provincia di Caltaoissella nella 
sessione del desunto anno faceva voto tra l’altro perché 
nell' ammessione degli alunni nell'otpisio provinciale di be- 
neficenza siano preferiti i proietti. — S. M. ( D. G. ) eoa 
sovrano rescritto dal 23 marzo ultimo , sui voti del coosi* 
glio suddetto osservando ohe il decreto di fondazione del 16 
maggio 1853 stabilisce ebe gli ospist di beoeficanza debbano 
ricevere i proietti masohi , gli orfani legittimi meodiei , e 
quei figli i di cui genitori siano affatto privi di messi di 
sussisleoza , si è degnala di comandare ebe si alia stretta* 
mente all’ ordine di precedenza stabilito nell’ anzidetto de- 
creto. Or perchè i sovrani comandi abbiaao il piò esatte 
adempimento, ei fa mestieri ebe ella ai compiaccia inculcare 
circolarmente a' decurionati di cotesta provinola , che nelle 
proposte degli alnnni da ammettersi nell’ ospizio di benefi- 
cenza alieno rigorosamente all'ordine di preesdeosa, stabilito 
nel sullodaio reai decreto. 
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Reale Rescritto del 2 maggio 1S37 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale ei dispone che non si possono per giusti- 
zia cumulare più pensioni abbenchi siansi goduti più soldi. 

Avoodo rassegnato alla sovrana intelligenza di S. M. il 
Ile N. S. per una risoluzione di massima il debb o surto se 
i cattedratici e professori soieotiGci , che per reale munifi- 
cenza e a’ termini de* rescritti sovrani de’ 6 marzo 1831 , 
e de* 13 febbraio 1847 hanno cumulata eoa pia uifi'.l U 
percezione di piò soldi di regio conto col rilascio del 2 1/2 
per 100 abbiano drillo essi stessi nel passare al ritiro , o 
le vedove, o gli orfani loro figliuoli alla liquidazione e al 
godimento cumulativo delle varie pensioni a qua’ soldi cor- 
rispondenti, la prelodata M. S. ( 0. G. ) alla quale ho fatto 
pur presente l'avviso della consulta del pubblico ni mistero 
presso cotesta gran corte , con risotoziooe , dopo il parere 
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del consiglio de’ ministri, e mossa nel consiglio ordinario di 
stato de' 29 dell’ora scorso mese di aprile ai è degnata di- 
chiarare che, giusta l’articolo decimo del reai decreto dei 
3 maggio 1816 ooo si possono per giustizia cumulare più 
pensioni. 

Nello slesso tempo però , e ferma la precedente sovrana 
risoluzione di massima , si è degnala di accordare a titolo 
di mera grazia speciale a D. Luigi Laruccia già professore 
della cattedra di zoologia nella regia università degli studi 
e direttore del museo corrispondente ( ad occasione del quale 
si è provocala la mentovala decisione per modo di regola ) 
oltre alla pensione che gli spetta per giustizia , a’ termini 
di legge, e della suddetta sovrana risoluzione, anche l’altra, 
non avrebbe drillo , pel secondo impiego scientifico da lui 
cumulato. 

Nel reai nome le partecipo , signor procurator generale, 
tale sovrana determinazione pel debito uso di regola , re- 
spingendole altresì la liquidazione della peosioue di giustizia 
già avvisala da colesla gran corte a favore del predetto 
professore Laruccia , oude sia aualogameule rettificala , ed 
indi trasmessa di nuovo a questa reai segreteria di stato. 

— 3335 — 

Ministeriale del 6 maggio 1851 emessa dal ministro dell’ in- 
terno con la quale si stabilisce che fra i deputati che si eleggo- 
no da’ decurionati per raccogliersi le abitazioni per le feste re- 
ligiose , e di opere di cullo vi dcv ’ essere un’ ecclesiastico a no- 
mina del vescovo. 

Dal ministero degli affari ecclesiastici mi si partecipa di 
aver S. M. il Re N. S. ordinalo , che tutte le volle dai 
decurionati previa la superiore approvazione , vengono eletti 
de’ deputati per raccogliere obbiezioni per le feste religiose 
ed altre opere di collo vi debba essere tra’ deputali un ec- 
clesiastico di nomina del vescovo. 

Ella nel rimanere io tale intelligenza si servirà disporre 
la esecuzione di tale sovrana disposizione. 

— 3336 — 

Ministeriale del 9 maggio 1851 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici e della pubblica istruzione con la quale si sta- 
bilisce il premio spellante a’ cassieri sulla percezione della tassa 
sanitaria. 

Ella zà che con lettera circolare di questo reai ministero 
degli 11 ottobre 1851 fu stabilito pagarsi il premio del tre 
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per cento a’ cassieri incaricati della percezione della latta 
aaoilaria . cioè il due a cassieri protinciali , e l* uno per 

cento a’ comunali. . 

Ora giusta le assicurazioni fattemi dal presidente del con- 
siglio generale di pubblica istruzione , taluni cassieri pro- 
vinciali avendo avanzata la pretesa di ritenere il 5 per 100 
sulla tassa in parola oella considerazione, che spelli ad essi 
il 3 sulle due terze parli di spettanza della Reai Santa Casa 
degl' Incurabili, ed il 2 sull’ altra terza parte pertinente ai 
viceprotomedici e farmacisti visitatori , io le manifesto che 
irregolare è a tenersi tale pretesa contraria al prescritto con 
la circolare.di sopra cenoata. E quindi i cassieri suddetti 
nuli* altro hanno a pretendere fuorché il premio del 3 per 
100, e segnatamente i provinciali a’ quali veruo imbarazzo 
costà la percezione de’ viceprolomedici , e farmacisti visita- 
tori , esigendosi essa direttamente da' delti funzionari nelle 
annue visite che fanno essi a comuni. 

— 3337 — 



Circolare del 9 maggio 1857 emetta dall’amministrazione ge- 
nerale de' ponti , e strade con lo quale si preserie* che non e 
permesso olii aiutatori de' pascoli ne’ boschi de' corpi morali t- 
seguire de' tagli di alberi tema serbarli le norme stabilite dai 
regolamenti in vigore. . . .... 

Con ministeriale della reni segreteria di stato dell interno 
del 25 aprile ultimo n. 334 , sì è considerato che tranne ì 
casi veramente urgenti contemplati nel reai rescritto del 2 
agosto 1836 non sia conveniente di permettersi pe boschi 
dello stato , de’ corpi morali , de’ pubblici stabilimenti , e 
de’ comuni , tagli di alberi, senza serbarsi le norme stabi- 
lite da’ regolamenti in vigore. E quindi si è disposto per 
massima , che quante volte nelle condizioni per amiti di 
pascoli ne’ boschi sarà convenuto di doversi egli affiilatori 
somministrare il legname necessario , per la costruzione dei 
ricoveri , tanto per gli animali , che pe’ guardiani di essi , 
debbe aggiungersi anche l’altra condizione che verificandosi 
il caso del bisogno del legname per 1’ accennalo uso faccia 
d’ uopo presentarsene la dimanda a tempo debito , per pro- 
cedersi regolarmente , come per qualunque altro taglio. 

Ed io mi affretto a parteciparle tale superiore risoluzione, 
perchè si compiaccia di divulgarla in coleste provincia che 
con tanta saviezza amministra. Epperò ne attendo I’ onore 
di sua risposta, che mi assicuri di essere questo mio ulucio 
giunto al suo iudirizzo. 
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— 3338 — 



Reale Rescritto del 13 maggio 1837 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale li prescrive la interpetrazione autentica del- 
F art. 3 del reai decreto del 1 febbraio i843 sulla discussione 
de’ conti materiali. 

A rendere piò agevole il lavoro della discussione de’cnnti 
materiali de' luoghi pii fu disposto con l’art. 3 del reai de- 
creto del 1 febbraio 1845 che a' consigli d’ intendenza si 
aggiungessero due consiglieri provinciali a scelta dell'inieo- 
denle , ed un ecclesiastico , per addirsi espressamente a tali 
conti. 

Tuttoché chiara abbastanza nella lettera e nello spirito co- 
lesta disposizione , pure non è stala uniformemente intesa ed 
eseguila : sicché io talune provincia 1’ esame de* cooti non 
si è più fatto dal consiglio d’ intendenza , da sibbene da 
soli Ire consiglieri aggiunti riguardati come seconda camera 
n sezione separala ed indipendente da quello ; in tali altre 
poi da' tre aggiunti sia io tiaione de’consiglieri d'intendenza, 
sia presieduti necessariamente da noo di costoro. 

Sul quale diverso modo d’ intendere il citalo decreto la 
consulta de' reali domini dì qua del faro all’ unanimità ha 
avvisato, di noo essere stata mente del legislatore di privare 
o derogare in minima guisa per tale atto sovrano alle at- 
tribuzioni de' consigli d' intendenza, né di costituire coi tre 
funzionari aggiunti una seconda camera di essi consigli , o 
una sezione distinta da potere nel nome proprio esercitare 
giurisdizione ; ma soltanto di accrescere i collaboratori nel 
consiglio d* intendenza per la discussione de' conti materiali 
de' luoghi pii. Se non cbe ai è la consulta divisa di parere 
intorno a ciò. 

La maggior parte ha opinato che qoante volte nelle riu- 
nioni noo intervenissero i consiglieri titolari dell’ intenden- 
za , non avessero facoltà gli aggiunti per mancanza di par- 
ticolare giurisdizione, d' imprimere a' loro atti alcun carat 
lere giuridico ed rfficnce : I’ altra al coulrario ha sostenuto 
dover gli aggiunti giudicare io concorso de’ consiglieri tito- 
lari, ma non intervenendo costoro , essere quelli tre soli io 
legittima attitudine di esaminare e decidere, sempre però a 
nome del consìglio d’ intendenza. 

Il quale concetto deriva dalle seguenti ragioni : 
gli aggiunti essere indubitatamente membri e parte inte- 
grante del consiglio per quel ramo di pubblico servizio, ed 
io numero opportuno a poter conoscere : 

la parola, espressamente, usata nell’arl. 3 del decreto con- 
vol. ìx. 28 
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tenere particolare delegazione all’adempimenlo di quel lavo- 
ro , per modo che farebbesi dipendere I’ esercizio e gli ef- 
felli di questa delegazione sovrana or dalla voloatà, or dai 
legittimi impedimenti de’ consiglieri titolari d* intendenza, i 
quali non conveopndo nel luogo e ne' giorni stabiliti , reo* 
derebbero non solo illegali le riunioni, e le decisioni ema- 
nate fin ora dagli aggiunti, ma inutile lo scopo diloro isti- 
tuzione. 

Intorno alle quali differenti opinioni la Maestà del Re N. 
S. nel consiglio ordinario di stalo de’ 23 aprile ai è degna- 
ta risolvere e dichiarare, che i due consiglieri provinciali , 
e l'ecclesiastico aggiunti al consiglio d’ intendenza per l’esa- 
me de' conti materiati de' luoghi pii, a' sensi dell’ artic. 3 
del decreto del 1 febbraio 1843 , debbono discutere e vo- 
tare in concorso degli altri consiglieri; ma qualora nessuno 
di costoro v' intervenisse per qualsiasi causa , ben compete 
a’ Ire aggiunti la faeollà di pronunziare , sempre in nome 
del consiglio d' intendenza, legittime e valide decisioni. 

Vuole inoltre S. M. che restino sanate tutte quelle deci- 
sioni , che io talune province fossero state fatte in diverso 
modo per erronea intelligenza. 

Nel reai nome partecipo a Lei, qual presidente dei coo- 
sigli d' intendenza e degli ospizi , questa autentica iuterpe- 
Irazione per intelligenza ed adempimento. 



- 3339 — 



Reate Rescritto del 13 maggio 18S1 partecipato dal ministro 
dell'interno col quale si prescrive la sovrana risoluzione su'dub- 
òii elevati tn riguardo alla spesa per lo ristauro delle chiese par- 
rocchiali comunali. 

Sul dubbio elevato dal consiglio provinciale di Molise nella 
tornata del 1856 , se i grani addizionali pe* ristauri delle 
chiese curate di patronato comunale, dovessero cedere sulla 
contribuzione diretta del municipio interessato, ovvero della 
intera provincia, la consulta de’ reali domini di qua del fa- 
ro , in base di svariati argomenti, faceva aperto il parere, 
che a quest’ onere fossero unicamente chiamali i comuni, i 
quali per ragione del dritto di pstrooato son tenuti di prov- 
vedere co’ loro mezzi al mantenimento , ed alle riparazioni 
delle rispettive chiese parrocchiali. 

E Sua Maestà il Re, N. S., veduto il concordalo, ed i 
rescritti del 23 giugno e del 29 luglio 1854, non che l’al- 
tro del 9 decembre iS55. 

Nel consiglio ordinario di stalo del 4 andante mese si è 
degnata riserbare le sovrane sue provvidenze iodi alle pro- 
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poste degl’ intendenti per ciascun caso, e previo esame delle 
particolari circostanze, secondo che la sovraimposta de'graoi 
addizionali per l'oggetto deve incombere su i comuni , sul 
distretto, o sull’ intera provincia. 

Nel reai nome le comunico questa sovrana determinazio- 
ne , per lo adempimento da sua parte. 



— 3340 — 



Reale Reicritto del SO maggio 185 7 partecipalo dal miniUro 
degli affari cede fiottici, col quale si dispone quanto segue. 

Cbe la riduzione, assoluzione, e commulazioae di voloalà 
per un qualunque legato pio ooo potrà essere valida senza 
l’approvazione pontificia da chiedersi dagli inieressati, dopo 
ottenuta la sovrana autorizzazione te modi di legge. 

— 3341 — 

Reale Rescritto del 20 maggio 1857 partecipato dal ministro 
deli interno col quale si dispone che i patrocinatori non domici- 
liati nella residenza del tribunale cui sono addetti, non debbono 
far parte della lista degli eliqiòili del comune nel quale sono col 
fatto domiciliati. 

Sul dubbio promosso dal consiglio provinciale di terra di 
Lavoro nella sessione di maggio 1855 , se i patrocinatori 
non domiciliali nel comune dove risiede il tribunale formn- 
no o no parie degli eligibili del municipio, in cui essi sono 
con effetto stabiliti , bo rassegnato alla sapienza sovruoa i 
pareri emessi all' uopo, cosi dal ministero di grazia e giu- 
stizia, come dalla reai consulta. 

E Sua Maestà , D. G. , veduto Kart. Il del decreto del 
26 luglio 1810, lari. 172 della legge de’29 maggio 13 1 7 
e gli articoli 107 e seguenti delle leggi civili, si è servita 
dichiarare ne) consiglio ordinario di stato del 4 andante 
maggio, cbe i patrocinatori addetti ad un tribunale, ma non 
domiciliati oel luogo, in cui questo ha sede , non debbono 
formare parte degli eligibili del comune, ove coi fallo hanno 
il loro domicilio. 



— 3342 — 



Ministeriale del 20 maggio 1857 emessa dal ministro dell" in- 
terno con la quale si specifica il grado preciso del Córsocele per 
la esenzione dal servizio militare. 

A parere di alcuno tra i componenti la commissione sa- 
nitaria incaricala delle controvisite de' requisiti di leva» non 
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che di taluno tra i consigli di ricezione, reputatasi neces- 
sario che del cirsocele contemplato nell’ art. 82 dell’ elenco 
de' Alici difetti esimenti dalla milizia , fosse indicato il pre- 
ciso grado, affine di etilare che individui idonei al mestiere 
delle Brmi fossero esclusi ; che ricorressero altri a facili frodi 
ed artifizi ; che si desse adito a divergenti opinioni tra i 
professori saoitart adoperati da' consigli di ricezione, e quelli 
destinali in Napoli al definitivo riesame ; e che a’ ingene- 
rassero negli animi degli interessali dubbi e diffidenze, o se 
ne promuovessero le doglianze ed i reclami. 

Sempre sollecito ad accogliere i divisamenti che tendono 
ad uno scpo cotanto importante , mi determinai a pregare 
il signor direttore del reale ministero della guerra di fare 
esaminare con accuratezza l’ indicalo parere dal consiglio 
sanitario militare, dalla coi somma esperienza polevansi eoo 
fondamento sperare nozioni atte a rimuovere o a daooo del 
servizio e della giustizia le indebite esclusioni, o a pregiu- 
dizio degl’ individui oon validi la loro ammissione alla mi- 
lizia, i disagi e le fatiche che ne conseguono. 

Or il aucoenqalo consiglio sanitario ha emesso una deli- 
berazione , con la quale ritenendo che il succitato articolo 
dell’elenco debba rimanere immutato ; poiché il cirsocele non 
permette gli esercizi della vita militare, porge alcune norme 
atte ad Scovrire se tale fisico difetto sia vero o transitorio 
e le reali condiziooi di esso. 

10 quindi trovo opportuno rimetterne a’ consigli di rice- 
zione una copia, affinché la tengano e facciano tenere pre 
sente dai professori sanitari nello esame fisioo dei requisiti 
di leva. 

11 consiglio sanitario militare rispettosamente uditi gli or- 
dini del signor direttore dpi reale ministero di guerra, per 
l'organo di qoesta direzione generale, e per ministeriale del 
di 8 corrente, 2 carico, nnm. €215 , i quali volgono alla 
necessità dì statuire il grado del cirsocele, perchè possa es- 
sere considerata tal malattia da rendere il requisito di leva 
disadatto alla carriera militare ; si reca ad obbligo di de- 
terminare primamente i caratteri anatomici , che porgono 
piena certezza della sua esistenza , imperciocché inler\iene 
non una, ma più e più fiale che fra le commissioni di re- 
clutazione delle varie province , e fra quelle stesse del de- 
posito generale, che ne esaminano, ne emendano, o confer- 
mano i giudizi, v’ ebbero, a v’hanoa tutto dì, quei medici e 
chirurgi, che, dod sanno trovare Delle vene del cordone sper- 
matico quella dilatazione, di cui , tratta, fari- 82, sez. 3 del- 
l’elenco delle malattie esimenti dal medierò delle armi, nel 
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tempo e Del caso stesso io che pare ad altri, dod che cer- 
ta , chiara, erideoliasima. 

Egli è questo alla lettera il fatto che rassegnava al reai 
ministero dell’ interno I’ intendente di Napoli , da cui par- 
leciparaBÌ al nostro signor direttore per gli opportuni prov 
sedimenti, e che a questo consesso egli degnatasi accennare 
a pruova ed esempio di ambiguità e discrepanza , le quali 
il legale procedimeolo intralciano del reai serrizio , ne at- 
tardano lo scopo ; iiod di rado giungono a violare i dritti 
e le ragioni de' sudditi , ed astringono a marciare soggetti 
non sani e men validi di quelli, che vengono erroDeamenle 
e per supposta importanza di liete defissione anatomica , 
rifiutati. 

A chi inleode l'animo alla testura ed alle connessioni di 
organamento delle vene del cordone spermatico non tornerà 
malagevole notare la grande attiladine, o a dir meglio, fi- 
sica disposizione di questi vasi ad una certa e quasi inevi- 
tabile dispersione. 

E basterà ricordare la declive situazione, la limgbezza e 
la sottigliezza delle pareli di essi relativamente al cammino 
che deggiooo percorrere. 

Arroge il mauico delle valvole, e massime le alternative 
si frequenti di repleziooi e di vacuità donde non vaono e- 
aenti a seconda delle diverse attitudini del corpo, della tem- 
peratura versatile, e delle passioni, che agitando lo spirilo 
alterano il circolo sanguigno. 

Le quali cose tutte dicono all'aperto la alasi , o indugio 
che deve a quando a quando questo liquido incontrare nelle 
vene del cordone spermatiuo per dovervi operare uu leggiero 
alargamenlo. 

Nè ciò imporla magagna veruna della sanità del cordone 
e del testicolo ; conciossiachè le aieno coleste condizioni fi- 
siche, e quasi normali, che tengooo a’ rapporti ed alla na 
tura medesima della organizzazione. Ma l’anatomica oppor- 
tunità determinante dell’ indugio quivi del sangue , siccome 
osservano parecchi profondi osservatori , ala di. vero nell'e- 
norme quantità di vasi venosi, che sotto il nome di plesso 
pampioiforme forniscono le vene testicolari. I quali formando 
no peculiare pacchetto ohe neilo stato ordinario ooo sembra 
ili rifless bile grandezza divengono ollremodo cospicui, allora 
che ha luogo la eounciala dislocatone, e gli stami cellulosi 
intermedi comunque a' inturgidiscono : immensa allora rile- 
vasi la quantità de’ venosi rami, che. circondano l'epididimo 
il testicolo, ed il cordone spermatico. 

D'altronde dod è di poco momento uu'aJtra cagione della 
distensione divisata offerta dall'ostacolo, che il sangue delle 
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«eoe indicala nel sormontare nel passaggio de' cordoni sper- 
matici a traverso gli anelli iagumali formati da fibre, che 
contraendosi comprimono cotesti vasi contro l’osso del pube 
come la corda di un pozzo si appoggia , e ai stringe sulla 
carrucola. A tal che il testicolo , cui essi conneltonsi può 
essere paragonato alla secchia, che è allo estremo inferiore 
della corda su cui agisce , e trae in giù all' avvenante dal 
proprio peso come quest’ organo fa sul cordone, e però co- 
me fa questo sol pube. Dal che chiaramente desumesi quanto 
siffatto peso tenda ad obliterare i vasi, e rendervi assai dif- 
ficile il passaggio de* liquidi. 

Dalle quali premesse il consiglio deduce , il cirsocele di- 
chiarato e permanente essere infermità iocompatibile in co- 
loro che ne sono colpiti con gli attivi esercizi della vita mi- 
litare ; e però lari, dell’ elenco concernente il cirsocele do- 
ver rimanere immutato. 

Ma a chiarirne la intelligeoia e ad agevolarne l'applica- 
zione non riusciranno inutili i seguenti avvertimenti, i quali 
quanto più falciti da scienza e da coscienza, noo mai forse 
interverrà che dian luogo a dubbiezza ed ambiguità. Inten- 
der si dee per cirsocele la dilatazione varicosa delle vene 
del cordone spermatico. 

Spessamente incontra veder individui beo complessi e ga- 
gliardi che han le vene superficiali d’ordinario appariscenti 
ed ingrossate, sia per prevalenza del sistema irrigatore ve- 
noso, sia per movimenti faticosi propri delle arti da essi e- 
sercilale su i quali lo ingrossamento simultaneo, ed uguale 
delle vene del cordone spermatico corrisponde allo enfiore 
non morboso della vene subcutanee , segnatamente delle e- 
stremila, il quale enfiamento non dovrà costituir caso di esen- 
zione dal militare servizio, mentre per converso il dilatamento 
delle vene del cordone spermatico in uno o in ambo i lati 
ma piòfrequenlemente dei sinistro , dilatamento molle , for- 
malo di nodi alternati con rislringimenti , che disparisca 
con I’ applicazione del freddo , con la protratta posizione 
orizzontale, o con la pressione ; che addivenga più propor- 
zionalo e più discernevole la sera che il mattino, più in se- 
guilo di laboriosi esercizi, di protratte stazioni, e di lunghe 
deambulazioni costituisce il vero cirsocele disliolo da' suoi 
più spiccati caratteri che rende gl’ individui di esso infermi 
disadatti al mestiere delle armi. 

E poiché può osservarsi una specie di cirsocele transitorio 
occasionato, o da stalo morboso delle parti prossime al fu- 
nicolo spermatico, o da pressioni artifiziose fatte col maligno 
intendimento di campare dal militare servizio ; sarà uopo 
non sì tosto sorgono lai sospetti , inviar coloro che no for- 
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□laoo argomento, in uno «pedale civile , per ivi soggiacere 
a vigile e scrupolosa osservazione, dalla quale saranno for- 
niti i lumi per pronunciare un difficili vo gioditio. 



‘ _ 3343 — 



Mini iteriate del 20 maggio 4857 emetta dal ministro dell’ina 
temo con la quale ti stabilisce che le ridite bimestrili delle ve- 
dove, ed orfane militari pensionabili, o sussidiarie debbono ese- 
guirti da’ sindaci de' comuni ove le vedove e gli orfani fanno do- 
micilio. 

Il ministero delle finanze mi ha dinotalo di avere in data 
de' 6 dell’andante mese comunicalo al ministero di guerra il 
•eguenle reai rescritto. 

< Indi alla partecipazione fattami da V. E. sotto la data 
de’ 12 marzo ultimo, 2 ripari. 1 car. num. 584, della so- 
vrana risoluzione, con la quale S. M. il Re N. S. si è de- 
gnata comandare, che i commessari di guerra non debbano 
occuparsi delle riviste bimestrali delle vedove ed orfani mi- 
litari, pensionabili o sussidiari, avendo io proposto a S. M. 
D. G. , che invece de’ commissari di guerra si passino le 
suddette riviste dB* siedaci de’ comuni ove le vedove, e gli 
orfani medesimi fanno domicilio, la M. S. nel consiglio or- 
dinario di stato de’ 27 aprile prossimo scorso si è degnata 
di approvarlo. 

« Nel reai nome partecipo a V. E. tal sovrana determi- 
nazione per la debita iotelligeoza di colesto reai ministero, 
prevenendola di averla similmente partecipala al ministro del- 
l’ interno per le analoghe disposizioni di risulta, e al diret- 
tore generale del gran libro, non che di aver disposto che 
questo ultimo, ed il regio scrivano di razione facciano sen- 
za ulteriore indugio pervenire a' commissari di guerra i fo- 
gli in istampa per le riviste da passarsi pe’ militari ritirati 
pensionisti, o sussidiari t. 

Ed io do a Lei di ciò conoscenza pel correlativo adem- 
pimento nella parte che la riguarda. 



— 3344 — 



Ministeriale del 3 giugno 4857 emessa dal ministro degli af- 
fari ecclesiastici con la quale si stabilisce che le sentenze di /to- 
ma nelle caute di appello per scioglimi nlo di matrimonio non tono 
soggette alC exequatur. 

Nel consiglio ordinario di stato del 27 nra decorso mese 
di maggio in Caserta S- M. il Re, D. G., si è degnata or- 
dinare quanto segue pe’ reali domini al di qua del faro ; 
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1. Nelle cause di appeso a Ruma per scioglimento di 
matrimonio, la sentema di Roma non andrà soggetta alfe- 
xequaiur, ma nel presentarsi ad'nffiziale dello alato civile, 
esso di ufficio provocherà le deposizioni per gli effetti civi- 
li, Si pagherà la tassa «cine è stato Gnora , al detto uffi- 
ciale dello stato civile, che la passerà all’ incaricato delle- 
xequatur. A' poveri nulla ai farà pagare. 

2. Le sentenze sugli appelli per le cause di provviste di 
canonicali, e benefici ne* capitoli, e nelle collegiale di libera 
collazione , saranno esenti dall' apposizione dell' exequatur. 
Così pure le sentenze di appello pe' benefici ecclesiastici fra 
persone ecclesiastiche , ma dovranno presentarsi per pngare 
la tassa. 

Glie ne do contezza per sua intelligenza e pel corrispon- 
dente adempimento per la parte che la riguarda. 

— 3HÌ5 — 

Circolare del 4 giugno 1857 emetta dal luogotenente genera- 
le in Sicilia con la quale si preterite che il segretario generale 
d' intendenza ne' giudizi di contravvenzione ne' quali esercita te 
/'unzioni di pubblico ministero innanzi il consiglio d' intendenza, 
deve pronunziare le sue conclusioni priacchè gli avvocati delle 
parti facciano le di loro arringhe di difesa. 

lu data de’ 2 maggio scorso si è scritto all’iutendeote di 
Palermo quanto segue. 

Ho preso io esame quanto ai contiene nel di lei rapporto 
del li febbraio e nelle annessevi carte intorno al dubbio, so 
il segretario generale d’ intendenza nel fare da pubblico mi- 
nistero ne’ giudizi pendenti dei consiglio d’ intendenza per 
contravvenzioni degli articoli 6 e 7 della legge del 21 marzo 
1817 debba pronunziare le di lei conclusioni dopo o prima 
delle arrioghe de' difensori della parte accusala. 

E di risposta le dichiaro che essendo i suddetti giudizi 
assimilati dalla legge a’ giudizi penali , e perciò applicabili 
a quelli , in difetto di speciale disposizione regolamentarla, 
f art. 269 della legge di procedura penale, i segretari ge- 
nerali delle intendenze intervenendo ad esercitarvi I’ officio 
di pubblico ministero , debbono rendere le loro conclusioni 
all’ udieuza , prima che gli avvocati delle parti facciaao le 
loro arrioghe di difesa. 

C-ò per altro è conforme alla pratica che nelle stesse oc- 
casioni si tiene presso i consigli delle intendenze de’ reali 
domini continentali. 

Con questa intelligenza sarà ella compiacente disporre che 
siffatta pratica si osservi in cotesta intendenza. 
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Le partecipo ciò per averne intelligenza e farne l'uso cor* 
rispondente. 

— 3346 — 

Reale Retcritto del 6 giugno 1857 partecipalo dal mxniitro 
dell' interno col quale ti dispone che i ver ioli di aggiudicazione 
negli affliti delle rendite , e negli appalti di ogni opera , o prov- 
ento tia de' comuni , ilo de' luoghi pii hanno Senza limitazione 
di valore F autorità , e V efficacia di titoli n*teritici , ed esecu- 
tivi semprecchi tono muniti' di Superiore approvazione. 

il consiglio generale delta provincia di CabbriR Ulteriore 
1. , nella sessione di maggio 1836 , implorava elevarsi a 
titoli autentici ed esecutori i Verbali di nggiodicazlobe per 
gli appalli delle rendite de 1 cornimi e de’ luoghi pii laicali , 
conformemente al disposto pe' domini al di là del faro Col 
decreto de’ 16 giugno 1834. 

Io proposito si è ira I' altro considerato : 

Che i verbali suddetti 4 quanto rivestono le forme dalla 
legge prescritte , n trovanti sollenniZzati innanzi al funzio- 
nario pubblico, chiamalo a riceverli, rientrano esseuzialntebte 
sollo la regola geoerale dell' art. 1271 delle leggi civili; e 
quindi in virtù dello slesso dritto comuoe vaono equiparati 
al titolo auleotico ; indipendentemente dalle dichiarazioni Com- 
prese , sull’appoggio dell’art. 39 del decreto de’80 gennaio 
1817 , nel rescritto di massima de' 7 luglio 1832. 

Che accordandosi la parata esecuzione a cotesti atti , su- 
periormente approvati , la pubblica amministrazione si libe- 
rerebbe da non poche giudiziarie contese ; e meglio tutele- 
rebbe le proprie ragiooi , massime allorché l'offerta pel con 
li allo tubasele oltrepassi i ducali trenta ; e l'aggiudicatario 
si ricusi di firmare il verbale dopo la chiusura diffinitiva 
degl’ incauti. D’ altronde con questa misura di alta provvi- 
denza amministrativa , delta quale pur tratta la circolare dei 
16 agosto 1843, si estenderebbe a lutto il regoo lo stabilito 
co' decreti de’ 16 agosto 1830 e de' 6 giugno 1834, l'uno 
per gli atti di aggiudicnzicibe stille finanze de’ redditi della 
Iteal Casa , e I' altro per gli appalti delle opere pubbliche 
comunali e di beneficenza ne* reali dotn<n| al di là del faro. 

In base di questi riflessi, ìa Maésià del Re ( D. G. ) intesa 
la consulta , ed a mia proposizione , si è degnata risolvere 
ue| consiglio di stato ordinario de' 23 caduto oprile , che i 
processi verbali di aggiudicazione negli affitti delle rendite, 
e negli appalti di ogni opera o provvedo sia de’ comuni , 
sia de’ luoghi pii laicali , abbiano senza limitazione di valore 
l’aulorilà e la efficacia di titoli autentici ed esecutivi, sempre 
vol. ix 29 
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che , inllenoii78ti ne' modi di legge , intervenga su di essi 
la superiora approvazione. 

Nel reai nome comunico a lei questa sovrana determinazione 
per I’ adempimento. 



— 3347 — 

A/iniileriaJe del 13 giugno 1837 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale si stabiliscono le norme perla in- 
umazione delle decisioni della gran corte de' conti in Sicilia. 

Con ministeriale de’ 26 gennaio 1843 veniva prescritto , 
che a cura degl* intendenti dovessero intimarsi le decisioni 
preparatorie della gran corte de' conti , e le significatoria 
portanti clausola risolutiva , e che le spese di copia ed in* 
lima si pagassero dalle casse del registro, come le spese di 
giustizia. 

Or il direttore provinciale de’ rami riuniti di Catania, nella 
occasione che da un usciere dell'ordine giudiziario gli si è 
chiesto il pagamento de’ dritti per la notifica di alcune di 
tali decisioni, ha elevalo il dubbio se siffatte spese debbano 
essere da lui , ovvero dal cootrotoro delle spese di giustizia 
ordinale. 

Il direttore generale de' rami e dritti diversi non ba tro- 
valo alcuna disposizione , nè alcuna norma con la quale ri* 
solvere il dubbio; però consultando il sistema che tieosi nel- 
I' altra parte de' reali domini , ha Tatto osservare che con 
ministeriale del 29 luglio 1834 Tu stabilito , che le prepa- 
ratorie della gran corte de’ coati ( e le decisioni portanti 
clausola risolutiva dovessero trasmettersi agl' intendenti per 
farle notificare a’ coolabilì col mezzo degli uscieri locali , e 
che per le spese occorrenti gli stessi intendenti dovessero 
trarre i corrispondenti mandati sulle casse del ricevitore di 
quell’ amministrazione a cui appartiene o apparteneva il con- 
tabile notificalo , salvo aH'ammioistrazione medesima di pro- 
curare il rimborso contro il contabile stesso. E siccome il 
predetto direttore generale Don ha trovalo legge, colla quale 
ai prescriva l’applicazione dì siffatta determinazione a questa 
parte de’ reali domici , così ha proposto che l'uguale siste- 
ma si adotti in Sicilia , parche però si tratti d' intimazioni 
a Tarsi ad agenti e per rami dipendenti dalla direzione ge- 
nerale , e si rifiutino i mandati che riguardano spese di no- 
tifiche ad agenti estranei alla della amministrazione. 

Essendosi da me perlaoto chiamala ed avvisare la com- 
megaione de' presidenti , la medesima si è occupala non solo 
dell' esame del dubbio anzidetto, ma del modo come mettere 
in sistema in tulle le sue parli il servizio dell' intima delle 
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decisioni della gran corte de' cooli , e dopo d’ avere emesso 
le opportoue coosideraziooi ha proposto : 

1. Che a'terinioi della ministeriale del 26 gennaio 1843 

ai coutimii la pratica di non intimarsi le decisioni , le quali 
non contengono condanna , oè altre ingiunzioni a’ contabili, 
nè mollo tueuo quelle relative a miglioramenti delle ammi- 
nistrazioni. . . ) 

2. Che il tesoriere generale esecutore delle significatone 
che pronunzia la gran corte de' conti avverso tulli i conta- 
bili che rilevano dal dipartimento delle finanze , debba farsi 
eseguire la intima , di’ è il primo atto d’ esecuzione , per 
mezzo de' percettori comunali suoi ageoti, i quali io quanto 
a'coolabili domiciliali io Palermo dovranno adibire gli uscieri 
della gran corte de* conti , e nelle province gli uscieri giu- 
diziari a' termini della citata ministeriale n. 1843. 

3. Che i percettori incaricali della esazione depredili della 
tesoreria generale , di cui sono parte quelli risultanti dalle 
aignifiche , debbano anticipare i dritti d' intima , e delle 
copie dovute agli uscieri , da rivalersene , co' mezzi interi 
che sono io loro potere , da' contabili intimati , ed ouila , 
ed anche a preferenza , della sorte principale. 

4. Cbe per le sigoilìche contro i contabili delle ammioi- 
slraziooi provinciali, e per quelle contro i contabili comunali 
gl'inteadpati ed i siedaci esecutori di tali significhe n« deb- 
bon curare te intime , approntando le spese occorrenti agli 
uscieri sia della gran corte de’ cooli io Palermo , sia giu- 
diziari nelle province su’ fondi che apprestano i rispettivi stati 
discussi delle relative amministrazioni , e curare altresì le 
rivalse di tali spese contro i contabili significali di unita alla 
sorte principale. 

5. Che si dichiari cbe la condanna del copiabile signifi- 
cato alle spese d* intima , e di copie , quante volte neo si 
trova pronunziala , a* intende sempre sottintesa, essendo mas- 
sima di giustizia , e di ragione naturale , cbe colui che 
succombe , e che dà causa ad alti , debba soffrirne le spese, 
giusta le specifiche dell'usciere e la tariffa giudiziaria. 

6. Che ciò oou ostante gi ordini alla gran corte de’cooti, 
cbe pronunziando decisioni che portano signifiebe esecutive, 
e eoo clausole sospensive o mere preparatorie , nou trascuri 
d' ordinare la condanna alle spese d’intima e di copie a peso 
del coDtabile da intimarsi. 

7. Cbe le decisioni preparatorie e quelle portanti sigoifiche 
con clausola sospensiva debbano trasmettersi agl’ intendenti 
delle province per farle notificare a' conlabili , in Palermo 
per via degli uscieri della gran corte de' conti , e nelle pro- 
vinole dagli uscieri giudiziari. 
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8. Cbe io quanto alle speae d' inlima a di copie dolute 
agli uscieri , debbono gl’ intendenti trarre mandalo sulle 
casse de’ ricevitori il registro , qualunque sia il ramo di 
amministrazione a cui appartenga il contabile cui la decisione 
riguarda, nelle somme corrispondenti alla specifica deguscierà 
ed alla tariffa giudiziaria. 

In piè del mandato suddetto l’ intendente dichiarerà esser 
le spese rimborsabili a carico del contabile iotimalo, o delle 
particolari amministrazioni a cui il contabile appartiene. 

9. Che il mandalo suddetto debba essere sottoposto al visto 
del direttore provinciale de’ rami e dritti diversi , il quale 
da una parte ne prenderà noia per essere l’esito riconoscili» 
lo , e Don figurare mancanza di versamento contro il rice- 
vitore , e dall’ altro essere un carico al ricevitore per la 
uguale somma di cui il medesimo dovrà curare il rimborso, 
su di cbe lo slesso direttore provinciale non lascerà di ve- 
gliare il ricevitore. 

10. Che il ricevitore debba curare il rimborso delle apese 
cT intima o di copie contro il contabile intimato , o trattan- 
dosi di contabili dipendenti da particolari amministratori si 
rivolgerà alle medesime essendo la intima eseguila nel loro 
interesso. 

1 1 . E che ove il rimborso non ai potrà ottenere senza 
coazioui il ricevitore intimerà al contattile o all'amministra- 
zione il mandato contenente la specifica dell'usciere, e l’or- 
dinanza dell'Intendente di dover le spese rimborsarsi a carico 
del contabile intimato o deU’amminislraziooe particolare, de 
coi dipende, e con tal titolo procederà agli atti di coazione, 
farà il rimborso come procede per qualche altro credito dei 
rami e dritti diversi. 

Essendomi sembrate molto provvide le proposizioni del ap- 
predetto consesso le bo approvale , e ne dò a lei comuni- 
cazione perchè tenga le medesime cornea regolamento zolla 
materia. 

— 3348, — » 

Reale Rescritto del 48 giugno 4857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a, quel luogotenente generale col 
quale si dispone che il soldo de’caticqlliprl comunali non pud mi- 
norarsi nel caso che un villaggio si segregasse dal comune prin- 
cipale- . , 

Separata dal comune di Solanlo ed elevata a municipio 
la borgata di Caaleldania, il cancelliere comunale di Solanlo 
chiedeva la conservazione dello antico soldo , il quale pei 
cancellieri comunali sta io rapporto della popolazione. Inca- 
ricata per sovrano comando la Consulta di Sicilia a discu- 
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*ere, e darò avviso sulla dimanda , di cui Irallaii , e sulla 
massima da seguirsi in simili casi , ba osservalo , che pei 
mulameoli amministrativi si è costaotemeote dalla Clementi 
sovrana fermato il principio di non doversi deteriorare la con- 
dizione degl'impiegati, e quindi è stala d'avviso, che possa 
la Maestà Sua degnarsi ordinare, che sia conservato il can- 
celliere di Solanlo nella percezione del soldo di cui era iu 
legittimo possesso pria dello smembramento di Casteldania, 
dichiarando ad on tempo, che sia seguila tale norma in si- 
mili casi. 

V. £. ha consideralo, che quantunque trattasi di un can- 
celliere , che Irovavasi nel godimento dell' intero assegno , 
quando fu accordata uo' amministrazione separata al sotto- 
comune di Casteldania, pure non è meo vero, che il soldo 
de' cancellieri comunali non è uo trattamento invariabile , 
ma sta in rapporto del numero degli abitanti del comune 
coi servooo. 

Ha quindi opinalo che possa all'altoale cancelliere di So- 
laolo concedersi la cnatinuaziooe del soldo , con che però 
quando sarà il caso di nominarsi altro cancelliere , venga 
stabilito il trattamento voluto dalla legge, e che ciò sia fe- 
nolo per norma ne'casi simili. 

Avendo rassegnato l'affare alla Maestà del Re N. S. (D. 
G.) nel consiglio ordinario di stalo del 9 del segnato mese 
si è degnala di approvare la proposta di V. E. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per quelle disposi- 
zioni, che stimerà convenienti. 

— 3349 — 

Reali RteeriUo del 17 giugno 1837 partecipato dal ministro 
dell'interno col qual $ ti dispone che coloro che acquistano nelle 
Ckiett le Cappelle gentilizie postano essere seppelliti nei corri- 
spondenti cimiteri , ed un tal privilegio si estende olii di loro 
eredi in linea retta, ed olii collaterali fino al feconda grado. 

Nell’ordinario consiglio di stalo del 23 dello scorso mese 
di marzo, ho umiliato a Sua Maestà il Re N. S., lo avvisa 
manifestalo da lei nell’uf&/io del 23 gennaio di questo amiu 
4. uffizio 3. carica ouro. U2, su la domanda de' Padri A- 
gosfioiaoi che souo nella chiesa della Maddalenella degli 
Spagnoli, di chiarirsi citè, so la grazia ad essi coocedula 
di stabilire sei cappelle gentilizie nella mentovala chiesa dasse 
dritlo agli acquirenti al seppelliamola nelle cappelle mede- 
sime. 

E la lodata Maestà Sua conformandosi alla proposi/ iosa 
di (fi , si è degusta approvare die giusta il reai decreto 
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del 5 ultimo gennaio , coloro i quali acquistano cappelle 
gentilizio possono essere seppelliti nei corrispondenti cimi- 
teri; il quale privilegio d'altra parte deve valere per gli ac- 
quirenti, pe’loro eredi in linea retta, e pe’ collaterali insino 
al secondo grado : che inoltre debbasi imporre obbligo al 
monastero di far conoscere aH'auHDioislraciooe civile i nomi 
de’compr alori, per lutto ciò che può mai occorrere in caso 
di controversia. 

Ancora la M. S. ha comandalo che siffatte norme deb- 
bano valere di massima per tutti i casi simili. 

Nel reai nome lo comunico a lei per le disposizioni di 
risultamene, e per risposta al mentovalo suo ufizio. 

— 3350 — 

Circolare del 20 giugno 1857 emessa dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale si prescrive else la iscrizione delle 
pensioni di ritiro per grimpiegati non debbo aver luogo dal di 
del reai decreto, ma da quello in cui gl’impiegati lascino di fatto 
il posto dal quale sono stati ritirati. 

È stato a me riferito il rapporto di lei del 27 del tra- 
scorso marzo n. 272. col quale occasionalmente alla domanda 
del controloro de’dazi indiretti ritiralo, D. Giuseppe Scaglia, 
ha mosso il dubbio se le pensioni di giustizia debbano iscri- 
versi dal giorno del reai decreto porlaote il ritiro . ovvero 
da quello dell’ultimo pagamento del soldo di attività, o dal 
di della cessazione di paga; polenJo ben avveoire che dopo 
il giorno, in cui il detto impiegato veooe messo al ritiro , 
continui per poco a prestar servizio, siccome è avvenuto al 
detto Scaglia: oel qual caso, ove la pensione sia meno del 
soldo, iscrivendosi dal giorno del reai decreto, perderebbe 
tra il soldo maggiore e la pensione mioore, ma guadagne- 
rebbe la ritenuta del 2 e messo per cento; meotre iscriven- 
dosi dal giorno della cessazione di paga , goderebbe bensì 
quella differenza, ma perderebbe la rilenula suddetta. 

Il consiglio di tesoreria , di cui ho io richiesto in pro- 
posito lo avviso, limitandosi al caso peculiare del sig. Sca- 
glia, che comunque ritirato con reai decreto del !2 novem- 
bre 1855, pure continuò a servire sino alla fine dello stesso 
mese, ed ebbesi la pensione inferiore al soldo; portò avviso 
che la pensione di costui debba iscriversi dal 1 dicembre 
1855, giorno posteriore alla cessazione del servizio eoo soldo. 

Or io sul dubbio suddetto considerando essere impossibile 
che un impiegalo posto al ritiro cessi dall’attività di servi- 
zio, nel giorno stesso in cui ai emanò I’ allo sovrano , ma 
che deve necessariamente uo numero di giorni trascorrere 
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dal di io cui il reai decreto fu segnato a quello in cui Io 
alesso perviene a legale conoscenza dello iuteressato: 

Considerando pure esser virtuale conseguenza di legge , 
che un impiegato sino al giorno in cui venga a conoscenza 
di un atto superiore , che lo metta io condizione diversa 
dell'attuale . debba legalmente ritenersi nello esercizio del- 
l'impiego ch’esercita, e nella percezione degli averi annessi 
al di lui soldo: 

Che talvolta col fatto è stalo mestieri far prolungare il 
servizio attivo di un impiegalo per qualche altro giorno dopo 
quello della legale partecipazione del reai decreto di ritiro, 
sia perchè trattasi d'impiego ove sia indispensabile attendere 
l’arrivo del successore, sia per altre ragioni, nello interesse 
del reai servizio: per siffatte ragioni, vengo a dichiarare io 
linea di massima, che la iscrizione della pensione di riliro 
per gl' impiegali non debba aver luogo dal dì del reni de- 
creto , ma da qoello io cui gl’ impiegati lascino di fatto il 
posto dal quale sono stali ritirati, e che contiouioo essi a 
godere sino all’ultimo giorno di servizio, il soldo di attività, 
soggetto alle ritenute fiscali, e perciò aoche al due e mezzo 
per cento, restando in lull’i casi devoluto a'capi delle rispet- 
tive amministrazioni, il valutare le giuste ragioni della pro- 
lungala permanenza di un impiegalo al servizio. 

E in quanto alla domanda del signor Scaglia , vengo di 
conseguenza ad approvare lo avviso del consiglio di tesore- 
ria , cioè che la pensione decorrer debbe dai 1 dicembre 
4855, e noo dal 12 novembre del detto anno avendo egli 
servito sioo alla fioe di quel mese. 

Le partecipo ciò per l'uso conveoienle. 

— 3351 — 

Reale Rescritto del 22 giugno 4857 partecipalo dal ministero 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti corregge un’errore corto nel reai rescritto del 5 febbra- 
io 1857 intorno all’esame de'reclami per riduzione di fondiaria 
a causa di erronea coltura. 

Con rapporto del 15 gennaio ultimo , riparliamolo delle 
fioaoze, 4. carico, n. 226 , nello essersi trasmesso per la 
sovrana approvazione un’avviso della consulta sulla decisione 
della grao corte de'cooli Della causa di reclamo Ira il con- 
siglio delle contribuzioni dirette e D. Francesco Battaglia , 
per riduzione stabile di quota su di taluni fondi io Scili , 
fu proposto aggiungersi per massima ebe quando si tratta 
di fondi attivati a piò culture e di errore aweouto nella de- 
finizione con già di una parte soltanto di alcuna di esse 
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colture, debba attestarsi secondo lo ari. 30 della legge sul 
contenzioso delle contribuzioni dirette, e secondo anche l'av- 
viso medesimo della consulta , lo stato effettivo de' fondi io 
reclamo all' epoca della rettifica del catasto , tanto per ciò 
che riguarda le varie colture esistenti in cadaun fondo , 
quanto per I’ estensione approssimai iva di ciascuna di esse 
colture distintamente. 

Tutto ciò fu approvato col sovrano rescritto del 3 febbraio 
1857, numero 434. 

Iodi però si è osservato esser corsa la omissione di (aitine 
parole pria di quelle sopra marcale , sicché dovrebbe leg- 
gersi nel seguente modo cioè: non già di una di tali cot- 
tura interamente ma di una parte soltanto di esse colture 
ve. L' E. V. ha pertanto con rapporto del 28 dello scorso 
aprile outn. 21 61» , proposto farsi la corrispondente corra- 
sione Del mentovato sovrano rescritto. 

Avendo io approvato lo analogo sovrano persmesso, la Ut. 
Sua nel consiglio ordinario di alalo del 18 dei corrente si 
è degnata di aanuirvi. 

Nel reai nome lo partecipo all'E. V. per l'uso conveniente. 

— 3362 — 



Reale Rescritto del 22 giugno 4857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia col quale si dispone che non sono appli- 
cabili a’erediti contro le Mense Vescovili, Abbadie, ed altri Be- 
nefici Ecclesiastici in sede vacante , le disposizioni del decreto 
del 34 marzo 4854 e quindi non debbonsi tali crediti riguar- 
darne decaduti da ogni loro dritto per non avere in tempo utile 
adita la commessione istituita col citalo decreto. 

Ho rassegnato a Sua Maestà il rapporto di V. E. del 27 
dicembre ultimo, dipartimento finanze , 2. carico o. 6472 
relativo olle dimande delle deputazioni della Regia Univer- 
sità degli Studi, e del Moute di Pietà di Palermo, per essere 
soddisfatte de’ crediti che hanno contro le Sedi vacanti , la 
prima per arretrali da settembre 1 SI G , ad ottobre 1827 
delle reodile dell' Abadia di S. Filippo d' Argirò assegnala 
all’Università nel 1806, in surrogato della quale in febbraio 
1813, ebbe lo equivalente sull'ArchimaodritatO di Messina, 
che fu in sede vacante sino od ottobre lS27, l’altro per ar- 
retrati anteriori al 1833 , di un assegnamento sulla Mensa 
Vescovile di Patii in sede vacante. Le quali dimande fecero 
sorgere il dubbio se le dig|iosiziooi del reai decreto del 24 
manto 1864 prescrivente lo esame decitoli deprediti contro 
In reai tesoreria, fosse applicabile a questi coutro le Mense 
Vescovili ed Abadie in sede vacaule. 
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Ho fallo presente ella M. S. lo avviso di celesta consulta 
interrogala in proposito, la maggiorante della quale ha con- 
siderato, che i crediti sottoposti alle prescrizioni del citato 
decreto erano quelli che provenivano direttamente in un ti- 
tolo coolro il reai tesoro, che tali non possono esspre i cre- 
diti contro le mense vescovili, le abadie, ed altre istituzioni 
di regio patronato perchè il loro titolo non è diretto contro 
la reai tesoreria, che non tiensi ad immutare la natura del 
titolo, perchè altri soddisfa il credito , che la liquidazione 
degli arretrali a tutto il 1833, riferitasi a' crediti che ave- 
vano il titolo contro il reai tesoro, e tali non essendo quelli 
cootro le Mense Vescovili, ed abadie, non erano in conse- 
guenza soggetti i creditori delle stesse ad adire la comraes- 
siooe liquidalrice, finalmente che l’intelligenza data al reai 
decreto del 1834, e la sua pratica applicazione concorrono 
a stabilire il principio che i creditori delle mense vescovili, 
e delle abadie , io sede vacante non erano sottoposte alle 
disposizioni di quella legge non essendo creditori diretti del 
rrgio erario , e perciò non soggetti al decadimento indillo 
contro coloro che nel termine stabilito non curarono la pre- 
sentazione decitoli e la liquidazione degli arretrali. 

Sua Maestà in vista di queste considerazioni ed in con- 
formità del parere dell’E. V. si è degnata nel consiglio or- 
dinario di stalo del t8 corrente giugno dichiarare che le 
disposizioni del reai decreto del 24 marzo t834 sopracilato 
non siano applicabili a' crediti contro le Mense Vescovili , 
Abadie, ed altri benefici ecclesiastici io sede vacaole, e che 
quiodi non debbonsi tali crediti riguardare decaduti da ogoi 
lor drillo per non avere in tempo utile adita la commessioue 
istituita col decreto suddetto. 

Nel reai nome lo comunico a Vostra Eccellenza perchè sì 
sena farne l'uso conveniente. 



— 3333 — 



Ministeriale del 25 giugno 1857 emessa dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale si stabilisce che le amministrazioni 
pubbliche nelle loro particolari contrattazioni possono in Sicilia 
avvalersi di qualunque notaio sia o no certificatore. 

L' art. 7 del reai decreto del 5 dicembre I S 1 1 relativo 
alla attribuzioni de’nolai certificatovi ne’ reali domini conti- 
nentali prescrive quanto segue: 

a Qualunque atto notarile necessario alla solennità decon- 
tratti di qualsiasi autorità o amministrazione pubblica, non 
potrà esser formato che dal notaro certificatore sotto la giu- 
risdizione del quale si trova , ed allorché si tratta di alti 
vol. ix. 30 
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simili destinati allo appoggio delle contabilità delle animi- 
Distrazioni vergo il governo, queste qod potranno ammettere 
se non quelli cbe saranno stati ricevuti da no oolaro cer- 
tificatole del regno debitamente legalizzati , o quelli depo- 
sitati presso il oerlificalore dei loro distretto rispettivo, quan- 
do essi siano stali ricevuti da Dotari ordinari s. 

Col decreto del 5 luglio 1842 , istituiti i nolari certifi- 
catoli in Sicilia Delle istruzioni all’uopo emanale si dichiarò: 
s Che al corpo di questi nolari era dato lo esclusivo dritta 
di confezionare gli atti necessari presso tutte le amministra- 
zioni pubbliche dello stalo 1 . 

A proposta poi di questo reai ministero, ed ia seguito di 
istanze di nolari cerlificatori, con rescritto del 17 maggio 
1853, comunicato circolarmente a tolte le autorità , il so- 
praccennato art. 7 del decreto del 5 dicembre 1 811 fu esteso 
alla Sicilia , sotto condizione però , cbe venivano personal- 
mente abilitati i nolari ordinari cbe si trovavano regolar- 
mente nominati nelle rispettive amministrazioni. 

In seguito di questa sovrana disposizione , il consiglio 
degli ospizi di Catania , esponendo le difficoltà incontratesi 
iu vari comuoi da parte de’corpi morali per la stipulazione 
degli atti presso i nolari cerlificatori , poiché questi non sono 
in tntt’i comuoi, chiedeva di adottarsi in Sicilia il provve- 
dimento emesso in Napoli con ministeriale del 23 aprile 1825, 
dello interno, di accordo con gli altri ministri delle finanze, 
e di grazia e giustizia, quello cioè , cbe le comuoi a lor 
piacimento possano, Delle loro particolari contrattazioni, av- 
valersi di qualunque notaro sia o no certificatore. 

Facevasi però osservare da questo reai ministero, che la 
generalità delle parole del reai decreto del t8ll non indu- 
ceva a questa eccezione, che però i suddetti ministri emet- 
tendo nel 1825 quella risoluzione , dovettero comprendere, 
che il decreto del l8tl non ostava alla stessa, che quindi 
se quella risoluzione fosse stata regolarmente comunicata , 
nessuna difficoltà avrebbe incontrato questo reai ministero a 
tenersi in osservanza in Sicilia. 

Contemporaneamente doglianze moveano i nolari, dod cer- 
tificatori, adduceodo non doversi lari. 7 del decreto del 18! 1 
intendere nel più ampio senso, come lo si intenderebbe stac- 
calo dall’ unico contesto del decreto , poiché questo mira 
ad ordinare il servizio de’ nolari cerlificatori di Napoli pec 
ciò che riguarda le iscrizioni del debito pubblico, e vitali- 
zio. E ne deducevano cbe gli atti da stipularsi esclusivamente 
da’ nolari cerlificatori , di che tratta l‘ articolo 7 debbono 
essere quelli da prodursi alla direzione generale del gran 
Libro. 
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Volendosi quindi definire qtiesla prudenza, • conoscendo 
che lo adullani qneita misura, menerebbe al dubbio ie possa 
una disposizione ministeriale modificar quella contenuta nel 
citato reai decreto del 5 dicembre l8ll , si è invitalo S. 

E. il ministro di Sicilia a manifestare, se con effetto la ci- 
tala disposizione ministeriale del 1825 portò modiiicazioue 
alle statuizioni del iSll , nel quale caso questo rcal mini- 
stero si è riserbato di far le sue proposizioni. 

Indi S. E. il ministro di Sicilia con ministeriale del 31 
dicembre 1853, scrisse quanto segue. 

» Per essersi esteso alla Sicilia lo art. 7 del reai decreto 
del 5 dicembre ISli. circa il servizio de’oolai certificalori 
V. E. mostrò il desiderio di conoscere quale era stola la 
interpetraziooe che qui erasi data allo articolo medesimo, e 
se per la disposizione ministeriale del 23 aprile tS23, venne 
a portarsi modificazione alle statuizioni dello stesso reai de- 
creto, giusta i pregevoli uffici del 22 agosto, e 22 settem- 
bre ultimi, finanze, 3 carico, n. 2994, e 3414. 

* Il signor Ministro delle finanze, cui mi rivolsi peravere 
siffatte notizie, si è compiaciuto ora annunziarmi, che avendo 
richiesto soU'oggetlo l'agente del contenzioso di questa reai 
tesoreria , questi gli abbia riferito che I’ articolo suddetto 
dispone che qualunque allo notarile necessario alla solennità 
decontratti di qualsiasi autorità o amministrazione pubblica 
non potrà esser formato se non dal notaro cerlificalore , 
sotto la giurisdizione del quale si trova, e che io appoggio 
delle contabilità delle amministrazioni possono ammettersi 
soltanto gli atti ricevuti da un notaro cerlificalore o gli e- 
stralli de'depositi presso uo notaio cerlificalore degli alti ri- 
cevuti da un altro notaio, e quindi che a prescindere dagli 
alti necessari per la direzione generale del gran libro sia 
per le pensioni , e per la tesoreria generale circa i moli 
provvisori, cosi per assegnamenti vitalizi, come per le ren- 
dite , casi ne’ quali è rigorosamente necessario il ministero 
de’reali notai certificalori , la disposizione del oilato art. 7 
quanto ai contratti che si facciano dalle amministrazioni fi- 
nanziere. non si è intesa nella pratica così strettamente; per 
quello che è a di lui notizia , da riguardarsi come indi- 
stintamente vietato che un notaio non cerlificalore possa sti- 
pulare un contratto in cui intervenga una pubblica ammini- 
strazione , quando I’ autorità ed essa preposta non T abbia 
appositamente richiesto. 

> Io di lutto ciò mi onoro ragguagliare l'E. V. in adem- 
pimento delle premure all'|uopo datemi , per 1' uso che sti- 
merà conveniente >. 

Posteriormente , per via del dipartimento dello interno , 
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nel mese di mano 1854; fu emessa noa ministeriale, della 
quale le rimetto qui acclusa uua copia io islaropa. 

Or nella occasione di esserti da tari notali fatte istanza 
per essere esclusivamente , come lo era il defunto nolaro 
DadJi, destinati a stipulare gli alti nello interesse della reai 
tesoreria generale , snl quale oggetto versano i di lei rap- 
porti del 15, e 1 maggio ultimi n. 1 1 36, 1226, e 1332, 
credo giusto disporre che si stia strettamente a quanto fu 
determinato colla ministeriale aniidetla. 



— 3354 — 



Circolare del 27 giugno 18S7 emessa dal ministro di polizia 
generale con la Quale si prescrive che ne'servtzi in cui sono ob- 
bligati ad essere misti la gendarmeria, e le guardie urbane , la 
gendarmeria reale deve prendere il comando. 

Promosso da uo'iotendente il dubbio te, riunitasi la guar- 
dia urbana alla gendarmeria reale nelle pubbliche mostre , 
dovesse il comando di questa forza mista spellare al capo 
urbano o al caporale di quell* arma , invocai dalla sovrana 
sapienza le norme da seguirsi in proposito; e la Maestà del 
Ite (N. S ) degoavasi prescrivere cbe gli urbani andar deb- 
bono sempre divisi dalla gendarmeria nelle fuozioni, e che 
ue‘ servizi in cui sono obbligati ad esser misti , non può 
esservi dubbio che la gendarmeria reale debba preodere il 
comando. 

La rendo di ciò consapevole per I* analogo adempimento 
nella parte cbe la riguarda. 



— 3355 — 



Peate Rescritto del 27 giugno 1857 partecipato dal ministro 
dell ’ interno col quale si dispone che basta (I fatto dello esercizio 
per un doppio triennio nelle cariche di sindaci, eletti, ed aggiunti 
per applicarsi il divieto alla immediata rielezione dalla legge stes- 
sa prescritto. 

Sul dubbio sorto se la mancanza della sovraoa approva- 
zione alla conferma di un funzionario monioipale richiesta 
dall* art. t3l della legge del 12 dicembre 1816 possa far 
ritenere come secondo triennio un eguale periodo già decorso 
tacitamente, la Maestà dei Re N. S. veduto I’ avviso della 
consulta de’reali domini di qnà del faro, ohe riteneva la man- 
canza di una delle formalità descritte nell'articolo indicato 
non poter distruggere il fallo di aver lo esercente perdurata 
nella carica, Del consiglio ordinario di stalo del 9 del mese 
che tolge si degnava dichiarare, che basii il fallo dello eier- 
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citio per ud triennio nelle cariche de'siuJaci , eletti ed ag- 

S punti per applicarsi il divieto alla immediata rielesiuue dalla 
egge stessa prescritto. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
intelligenza ed uso di rnollameoto io risposta al rapporto di 
lei del 31 maggio 1356 relativamente al 2. eletto del co- 
mune di Pozzuoli. 



— 3356 — 

Arale Rescritto del 30 giugno 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che i verbali de'cotUrolori delle contribuzioni di- 
rette non possono essere suscettivi di querela avanti il potere giu- 
diziario. 

D. Francesco Morillo barone di Trabooelio muoveva que- 
rela incanii la gran corte criminale di Callanissetta avverso 
il cootroloro delle contribuzioni dirette attaccando di falso 
i verbali compilati da costui per la rivalutazione delle mi- 
niere di zolfo di esso Morillo. Il cootroloro rassegnava i 
suoi discarichi aH'ammioistraziooe. Ed intanto essendosi os- 
servalo il daDoo che ne avverrebbe al servizio delle contri- 
buzioni dirette se si aprisse libero il varco a coleste querele 
che mirerebbero ordinariamente ad arrestare le operazioni 
degli agenti dell'animinislrazione, fu lo affare elevato a qni- 
atiooe di principi e quindi fu per sovrano rescritto del 24 
settembre 1856, incaricata la consulta di Sicilia di discute- 
re e dare il suo avviso. Or quel consesso avendo esaminalo 

10 affare è stalo di avviso: 

i 1. Che i verbali compilali dagli agenti della pubblica 
amministrazione cui attnbuiscesi espressamente nelle leggi forza 
probante sino all'Iscrizione io falso, possaoo essere attaccali 
eoo tal mezzo; epperò le autorità giudiziarie potranno rice- 
vere te corrispoodenli querele deprivati avverso coloro che 

11 abbiano redatti; salvo le disposizioni cooleoule nelle leggi 
sulla garaotia. 

» 2. Che i verbali però squali questa forza probante non 
è dalle leggi attribuita; epperò non possono altrimenti con- 
siderarsi che quali operazioni economiche o mezzi istruttori 
degli agenti della pubblica amministrazione, come soo quelli 
compilali da'cootrolori delle cootribuzioni dirette, nè legano 
le autorità superiori , sia conteoziose sia economiche ; non 
siano suscettibili di questo mezzo d’impuguaziooe; e quindi 
gli uffiziali del contenzioso giudiziario doo potranno acco- 
gliere siffatte querele, salvo le misure di rigore che crederà 
il reai governo di adoperare ne'cosi d’inesattezza, mendacio, 
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o altro ti por massima come nella specie avverso gli agenti 
che li commettano. 

V. E. con rapporto del 13 dello scorso maggio , diparti- 
mento delle finanze, 1. carico, n. 2396 , nello aver mani- 
restato di aver trovato ragionevole e giosto tale avviso lo ha 
trasmesso per le sovrane determinaziooi. Sua Maestà a cui 
ho il tutto umiliato, si è degnata nel consiglio ordinario di 
stato del 21 dello andante giugno approvare il parere della 
consulta consentito dall' E. V. 

» Nel reai nome ne dò a Vostra Eccellenza partecipazio- 
ne per l’uso conveniente. 



— 3357 — 

Circolare degli 8 luglio 1857 emetta dal minittro delTintemo 
con la quale ti preterite che i contiglieri <f intendenza topran- 
numerar t presenti all'udienza debbono dare il di loro voto. 

Essendosi promosso il dubbio se i consiglieri d’inteodeoza 
soprannumerari possooo prender parte alla votazione, allor. 
cbè intervengono all' udienza unitamente a tanti consiglieri 
ordinari per quanto I* organico di ciascun consiglio ne am- 
mette, ho io risoluto che tutti i consiglieri d'intendenza or* 
dinari e soprannumerari, presenti all'udienza , debbano vo- 
tare. E ciò per le considerazioni. 

1. Che la qualità di consigliere dà dritto a votare. Que- 
sta qualità che parte ugualmente dalla potestà sovrana ugual* 
mente riveste i consiglieri ordinari ed i soprannumerari, di- 
stinti Ira loro nel numero soltanto determinalo dalla legge 
per gli ordinari, non determinato pe'sopraonumerarl. 

2. Che l’art. 24 della legge del 12 dicembre 18t6 , in 
disporre che il consiglio d’ intendenza per poter deliberare 
debb’ essere composto di tre votanti almeno , non esclnde 
dalla votazione gli altri consiglieri siffatto numero ecceden- 
ti; e se tulli i consiglieri ordinari intervenuti all'ndienza pos- 
sono volare , lo possono similmente i soprannumerari tulli , 
facoltati a volare come gli ordinari. 

3. Che conferma tale principio l'esempio della gran corte 
de’couli, presso cui i consiglieri presenti all' udienza, ordi- 
nari, e soprannumerari, votano senza eccezione. 

4. Che mal vorrebbe trarsi no contrario argomento dal- 
l’uso de'collegi giudiziari da diverse norme regolati. Nell’or- 
ganico giudiziario il numero de' votanti • definito per cia- 
scun collegio in modo da non poter essere nè maggiore nè 
minore. Pel contenzioso amministrativo è determinato il nu- 
mero, senza del quale non può votarsi, ma non b' interdice 
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eh* votino quanti più componenti del consiglio sodo presenti 
al di là del numero determinato. 

Le comuoioo , signor intendente , questa disposizione per 
opportuna sua intelligenza e del consiglio d’intendenza, e per 
I’ esatto adempimento di risulta. 



— 3358 — 



Reale Rescritto del IO luglio 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che può stabilirsi da’ decurionati in Sicilia nei 
regolamenti sulla percezione de’dazt di consumo, o nel quaderno 
delle condizioni degli appalti de' da zi stessi, la confiscazione del 
genere che si vuole introdurre in centrobando. 

Uniformemente all’avviso della consulta S. M. (D. G.) nel 
consiglio ordinario di stalo di ieri si è degnata dichiarare 
che sia permesso a’ decurionati, ove il credano conveniente 
di stabilire ne'regolamenti sulla percezione de’dazi di consu- 
mo , o oel quaderno delle condizioni degli appalti de’ dazii 
stessi , la confiscazione del genere che si voglia introdurre 
in cootrabando. 

Nel reai nome lo partecipo a vostra Eccellenza per le di- 
sposizioni convenienti, e di riscontro al rapporto di oumero 
2967 le rendo le carte. 

— 3359 — 

Reale Rescritto degli 11 luglio 1857 partecipato dal ministro 
degli affari ecclesiastici e diretto al ministro dell'intemo col quote 
si dispone che gli articoli fissati netti stati discussi de’pii luoghi 
laicali per le spese di scrittoio, per stipendio al segretario, e per 
li dritti di esazione al cassiere debbonsi dividere in proporzione 
delle somme destinate alle opere di culto, ed a quelle di altre o- 
pere di beneficenza. 

Il vescovo d lsernia e Venafro D. Gennaro Saladino con 
supplica rassegnata al reai Irono facea rilevare che il pro- 
getto del distacco de’ beni della beneficenza da conseguirsi 
a’vescovi per le spese di culto ed altre opere ecclesiastiche 
incontra qualche difficoltà a motivo che in ogni stato delle 
cappelle trovansi tre articoli , uno concernente le spese di 
scrittoio, l’altro per gli emolumenti al segretario contabile, 
il terzo pe’drilli di esazione al cassiere. 

E quindi il prelato propone che siffatti tre articoli si deb- 
bono dividere a proporzione delle somme spellanti al cullo 
ed al consiglio degli ospizi , altrimenti ciascun vescovo do- 
vrebbe supplirvi col proprio peculio, ovvero prelevarne firn- 
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porlo de’ cennali articoli dalle somme addette alle opere ec- 
clesiastiche, il che farebbe ometterne taluna. 

Nel consiglio ordinario di stato del 7 andante loglio in 
Gaeta si è degnata Sua Maestà di approvare li surriferiti 
proposta del vescovo d’Iseroia e Venafro. 

Nel reai nome lo partecipo a lei signor direttore, perchè 
ai serva fame l'uso conveniente. 



— 33GO — 



Reale Rescritto degli 11 luglio 1857 partecipato dal ministro 
dell’ interno e diretto al procuratore generale della gran corte 
de' conti di Napoli col r/t sali si dtspone che non possono né li giu- 
dici del contenzioso giudiziario, né quelli dei contenzioso ammi- 
nistrativo conoscere ad istanza de' privati, e senza una preven- 
tiva autorizzazione superiore della regolarità delle operazioni di- 
sposte dalle pubbliche amministrazioni, e de' danni per esse loro 
cagionati. Ed i privali quali avessero motivo a dolersi delle dette 
operazioni , e de’ danni per esse ricevuti debbono per la via del 
ricorso amministrativo avanzare •' loro reclami al reai trono ov- 
vero a,’ ministri segretari di stato. 

La consulta de’reali domini al di qua del faro , che ( in 
(io vista delle doglianze umiliate al reai Irooo della città di 
Napoli contro lo avviso pronunziato dalla camera del con- 
tenzioso amministrativo della gran corte de'cooti all'udienza 
del 16 luglio 1856 nel giudizio contestalo per la qualiGca» 
ziooe del suolo componente il rettangolo centrale della piazza 
denominata largo delle barraccbe nel quartiere Mootecalva- 
rio fra la delta città ed il signor Pasquale Arsone asserto 
cessionario de'drilti degli eredi Cariati Spinelli aventi causa 
dall’ antico domino diretto di quel suolo eoa intervento dei 
delti eredi Cariali Spinelli opponenti al neonato signor Ar- 
sone la dedotta qualità di loro cessionario ) ebbe dalla so- 
vrana clemenza l’incarico di disaminare lo affare suddetto ine- 
rendo a tutte le coosideraiioai ed a tulli i principi ritenuti 
da cotesla gran corte de' conti nel predetto impugnalo suo 
avviso, osservava soltanto che le vigenti disposizioni legisla- 
tive che escludono la competenza ordinaria di qualsivoglia 
ordine di magistratura sulle dispute ebe nella della causa si 
sono agitate circa alla liquidaziooe ed olla spettanza del 
possibile debito della Città di Napoli pel prezzo del suolo e- 
sproprialo e che trovatisi formolale meglio che altrove nel 
sovrano rescritto del 12 luglio 1834 sono precisamente le 
seguenti cioè; 

1. Che non possono nè i giudici del conteoiioso giudizia- 
rio ne quelli del contenzioso ammioislrativo conoscere ad islan- 
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za deprivali, e senza una preventiva autorizzazione superiora 
della regolarità delle operasioni disposte dalle pubbliche am- 
ministrazioni e de’danoi per esse loro cagionati; 

2. e che i privati i quali avessero motivo a dolersi delle 
delle' operazioni o de’dauni per esse ricevuti debbono per la 
via del ricorso amministrativo avanzare i loro reclami al resi 
Irono ovvero a’miniatri segretari di alato. 

E da ciò deduceva cbe lo espediente da prendersi in sif- 
fatti casi sul cennalo licorso amministrativo , fosse la dele- 
gazione speciale di un autorità qualunque per conoscere dello 
dedotte ragioni di compenso e rivalsa. 

E considerava dB ultimo che dovendosi avere per dedotto 
nella specie il ceoonto ricorso amministrativo fosse conve- 
niente emettere su di esso le provvidenze di regola delegando 
iid autorità qualunque a prenderne cognizione. 

Per le quali considerazioni nella sessione de’ 20 febbraio 
1857 aH’unanimilà opinava essere Io avviso di cotesta gran 
corte meritevole in ogni sua parte della sovrana approva- 
zione , ma di potersi degnare S. M. , D. G. , di delegare 
nell’approTarlo l'autorità che meglio le fosse piaciuta per prov- 
vedere sulla richiesta liquidazione del debito , forse tuttora 
esisteote a carico della città di Napoli per la espropriazioua 
di quel suolo. 

Ed avendo io avuto l’onore di rassegnare la faccenda alla 
sovrana risoluzione, il Re, N. S., nel consiglio ordinario di 
stato de' 25 giugno p. p. si è degnata approvare nel senso 
del riferito parere della consulta il ceonato avviso di cote- 
sta grao corte meno cbe per la parte relativa agl’ interessi 
forse dovuti salta somme di cui per caso la città di Napoli 
potesse risultare debitrice verso chi di dritto pel prezzo del 
•uolo espropriato , per la quale si è risprbalo di emettere 
le opportune provvidenze in seguito della liquidazione di cui 
appresso si dirà. 

Si è degnalo nel tempo stesso di destinare il sig. Luca 
Ferrara consigliere snppleote di cotesta grao corte de’conti 
affiochì' 1 tenute presenti tutte le carte , e gii alti compilati 
nel 1796 e oel 1808, e lotti gli altri posteriori , formi la 
liquidazione proposta dalla consulta, e proponga l'occorrente 
per quello che può essere dovuto per compenso da pagarsi 
a chi di dritto e ne' modi votoli dalla teggp. In esito della 
quale liquidazioDe la M. S. si riserba di provvedere anche 
per gl' interessi di sopra indicali. 

Nel reai nome le significo questa sovrana risoluzione per 
•ua intelligeoza e per lo adempiamolo che da sua parte ne 
deriva respingendole all'uopo i due volami delle produzioni 
VOL. ix. 3 1 
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del suddetto giudizio di fogli scritti 69 e 119 che Ella mi 
rimise col suo foglio de’ 26 di novembre 1856 u. 476. 

— 3361 — 

ifiniitertale del 15 luglio 1857 emetta dal mini tiro per gli 
affari di Sicilia, e diretta a quel luogotenente generale , con la 
quale ti ttabilitcono le norme per la liquidazione delle pennoni 
di giustizia agV intpiegaii metti in attenzione di destino , o in 
disponibilità, e pei richiamati al tervizio. 

Prendendo occasione della domanda falla dal Barone Scro- 
fnoi, e g'à favorevolmente provveduta da S. M., D. G., per 
mettersi a calcolo in caso di liquidazione di sua pensione di 
giustizia, o di quella vedovile della di lui moglie il tempo 
in cui rimase in attenzione di destino con ducali 1200 al* 
l'anno, sn i quali erasi ritenuto il due e mezzo per cento, 
(rosai opportuno richiedere al sig. ministro delle finanze le 
seguenti notizie : 

1. Se agl’ impiegati messi in attenzione di destino, o in 
dispooibilità senz'assegnamento di sorta, richiamati iodi alla 
Attività, possa o pur oo utilmente mettersi a calcolo il pe- 
riodo ioterroedio tra il primitivo loro servisio. ed il secon- 
do , sia per gli ascensi, sia per le pensioni di gluslisia. 

2. E se coloro di tali impiegati con un godimento di som- 
ma meosuale, sia a titolo di assegnamento , sia eoo semplice 
indicazione di cifra possano assoggettarsi o pur no dulia te 
soreria generale alla ritenuta del 2 e mesto per 100 ; e se 
nel caso negativo sìa per gli asceosi, sia per la liquidazione 
di pensione debba o pur oo farsi valere a loro prò il rela- 
tivo periodo di tempo come continuazione di servisio, riebia- 
mali che saranno all'attività, o che dalla dispooibilità o in 
attenzione di destino passassero at ritiro. 

Il lodato sig. ministro mi ba ora riscontrato oe’segnenti 
termini : 

a Col pregevol foglio de' 21 maggio scorso num. {838, 
si è servila V. E. richiedere questo resi ministero intorno 
a taluni dubbi surli in Sicilia tendenti a sapersi, 1. ss agli 
impiegati messi in attenzione di destino , o in disponibilità 
senza assegnamento di sorta richiamati iodi all'attività possa 
o pur no utilmente mettersi a calcolo il periodo intermedio 
tra il primitivo loro servizio, ed il secondo sia per gli asceosi 
sia per le pensioni di giuslisia ; 2. e se coloro rii tati ita- 
piegali con un godimento di somma meosuale, sia a titolo 
di assegnamento, sia eoo semplice indicazione di cifra pos- 
sano assoggettarsi o por no dalla tesoreria generale alla ri- 
tenuta del 2 e mezzo per cento, e se Del caso negativo sia 
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per gli nsceoti, sia per la liquidazione di pensione debba o 
pur no farsi falere a loro prò il relalieo periodo di tempo 
come cooiinuazione di servizio richiamali che saranno alla 
allifilà, o che dalla diapouibililà o io attenzione di destino 
passassero al ritiro. 

i Onorandomi di porgere risposta sull’ oggetto mi do la 

premura di manifestare all' E. V. che il secondo Je’ suindi- 
cati quesiti trovasi per massima risoluto con sovrana deci- 
sione emessa nel consiglio ordinario di stalo del 15 luglio 
18152, con la quale degnavasi il Re, D. dichiarare che 
il tempo in cui un funzionano pubblico è alalo in attenzione 
di destino con uua parte di soldo, o con uo assegnamento 
qualunque non possa mettersi a calcolo come di servizio at- 
tivo nelle I quidaziooi delle pensioni di ritirn, e vedovili. 

« Relativamente poi al primo de’ mentovati quesiti nou sa- 
prei meglio soddisfare all' E. V. se uon che dinotandole che 
nel 1839 elevavasi dubbio se nelle liquidazioni delle pensio- 
ni di giustizia per impiegati, i quali essendo «lati esonerati 
e quindi per grazia sovrana restituiti ad impiego, si possano 
alla durata diservizi dalla riammissione io poi conginngere 
i servizi che precedettero la esonerazione, e S. M., D. G , 
cui erano rassegnali vari pareri , e I’ avviso della consulta 
generale del regoo sulla proposizione di potersi annuire a 
far cumulare a favore dei destituiti o ripristinati i dite pe- 
riodi dello elTellivo servizio, con risoluzione emessa Pel Con- 
siglio ordinario di stalo del 21 aprile di quell’anno degna- 
vasi dichiarare trovar Ia proposta contraria a tutte le regole. 

« Eppcrò io prego V. E. a voler ritenere la presento a 
debita intelligenza io riscontro del foglio suindicato s. 

lo dou 'rovo superUuo di rendere di ciò informata P E. 
V. po' casi della specie, che potranno presentarsi alle supe- 
riori risi lozioni del reai governo, onde farne , occorrendo, 
I' uso che stimerà conveniente. 
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Reale Retcritto del 15 luglio 1857 partecipalo dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale, eoi 
quale si dispongono le norme sul modo d’ intentar liti di detti u- 
sione, o per esercizio di prelazione, ed altro per U leni di re- 
gio patronato in Sieilia. 

Pel sovrano rescritto del 29 loglio 5843 è vielato a’iilo- 
lari ed Ainmioiilralori de’beni soggetti a regio patronato di 
intentar Ini di devoluzione o per esercizio di prelazione, o 
altro, geu/a che prima abbiano ottenuto il sovrano permesso 
ed autorizzazione. E con l’altro rescrillo del 30 aprile 1831 
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fu dichiaralo , che per le devolusioai derivanti dalla mora 
triennale non sia necessaria la detta sovrana autorizzazione. 

Essendoti intanto rilevali gl' inconvenienti, che I’ ammini- 
strazione risentiva pel tempo che occorreva onde provocarsi 
quel sovrano permesso fu da S. M. incaricata la consulta di 
Sicilia di discutere , e dare il suo avviso sulla conveniensa 
di essere que' titolari, ed amministratori autorizzali , senza 
bisogno di preventiva sovrana permissione, ad intentare giu- 
dizio di devoluzione ne’ casi di alienazione irrequisito do- 
mino. 

La consulta medesima ha fra le diverse cose considerato, 
che la necessità di ottenere preventivamente il sovrano per- 
messo onde intentare quei giudizi, produce sovente ohe gli 
enfiteuti avvertiti del permesso invocalo si mettono io regola 
facendo le legali interpellazioni, ed in tal modo I* ammini- 
strazione vieue a perdere il dritto alla caducità. 

Quindi è stala di parere potersi da S. A), permettere che 

1 titolari ed amministratori de’ beni soggetti a regio patro- 
nato possano a mera conservazione del dritto intentare do- 
manda di devoluzione per le alienazioni irrequieto domino 
salvo a farne immediatamente rapporto al reai governo per 
implorare gli ordini della Al- S. alla continuazione della cau- 
sa , e senza pregiudizio de’ convenuti pe’ drilli , che loro 
competono. 

V. E. concorrendo in tale parere lo ha trasmesso con rap- 
porto de’ 26 dello scorso giugno, dipartimento delle fioanse 

2 carico, num. 2579, per la sovrana approvazione. 

S. M. a cui ho il tutto rassegnalo si è degnala nel con- 
siglio ordinario di stato degli li corrente luglio approvare 
il parere della consulta. 

Mei reai nome ne do all’ E. V. partecipazione per 1* uso 
conveniente. 
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Reale Rescritto del 46 luglio 48S7 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti prescrivono le norme per li congedi a’ ricevitori gene- 
rali, e distrettuali, ed olii percettori. 

Ho rassegnato a S. ftl., D. G., essermi stato riferito dal 
sig. ministro delle finanze, intorno alla pratica, che io que- 
sta parte del regno si osserva pe’ congedi che si accordano 
e per lo pagamento degli averi durante i congedi medesimi 
ai contabili , ricevitori e percettori , quanto segue, cioè : 
La materia de’ congedi è trattata nel reai decreto de’ 22 
gennaio 1833 il quale per lo decreto posteriore de’ lOfeb- 
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braio 1838, fu applicalo ancora a' reali domini olir* il Taro, 
lo fona dell’art. 2 del detto reai decreto i cougedi agl'im- 
piegati dipeodeoti direttamente da capi di grado inferiore 
a’ ministri possono essere accordali Ha essi capi per uo mese 
da’ ministri per due, e da S. RI., D. G., per uo tempo più 
luogo. 

In fona dunque di tale articolo il tesoriere generale è fa- 
collalo ad accordare un mese di congedo a’ ricevitori gene- 
rali, a’ distrettuali, ed a’ percettori, ed egli usa di questa fa- 
coltà, veduta la posizione contabile, a loro carico, e richie- 
sto il consenso de' cauzionanti, qualora le cauzioni non sieno 
proprie di essi contabili. 

I ricevitori generali, ed i ricevitori distrettuali che hanno 
oltre degli averi , un soldo , questo lo perdono durante il 
congedo a’ termini dello articolo 4 del detto reai decreto dei 
22 gennaio 1833. Non cosi gli averi , i quali continuano 
ad esser pagati tanto a’ ricevitori generali, quanto a’ distret- 
tuali, non che a’ percettori, perchè accordandosi ad essi il 
congedo sotto la responsabilità delle loro cauzioni , ed am- 
mettendosi nello esercizio della cariea , le persone da essi 
medesimi indicale , la gestione coolioua per di loro conto, 
come a carico di loro resta il pagamento degl’impiegati nei 
rispettivi uffizi, e di tulle le altre spese inerenti agli uffizii 
medesimi. 

Le ho um Italo inoltre, che V. E. nel mentre aveva pro- 
vocato con rapporto del 22 maggio corrente anno, finauze, 
4 carico, num. 2938, i sovrani oracoli per far si, che la 
pratica suddetta fosse messa io vigore anche in Sicilia, aveva 
in un medesimo tempo fatto rilevare, che il ricevitore gene- 
rale di Palermo, giusta il reai decreto del 42 ottobre 4827 
non riceve alcuna indennità , ma un trattamento di annui 
ducati 4800, che tengono luogo de’ soldi, indennità, e pre 
mii, che si percepiscono dagli altri ricevitori generali, men- 
tre la ritenuta del 2 e mezzo per cento si pratica pei soli 
ducati 600, e sulla medesima somma si liquida, in caso di 
ritiro o di morte, la pensione di giustizia. 

E che per siffatte cuosiderazioui era l’E. V. venula nel 
parere, che io caso di congedo, i delti ducati 600 annui, 
siano da riguardarsi come soldo, ed il resto io ducali 1200 
nnuui debba per intero corrispondersi a lui, come stressilo 
d’ indennità di premi), di spese di officio, ed altro. 

Essendosi la M. S. degnala nel consiglio ordinario di stalo 
degli 11 del corrente mese di approvare le disopra propo- 
sizioni presentate dall’ E. V., io nel reai nome le ne do par- 
tecipazione per l'uso conveniente. 
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Beale Rescritto del i6 luglio 18X7 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che il suolo di una casa rurale diruta deve va- 
lutarsi nella verifica per eontrióvzione fondiaria con la tariffa 
della sua propria natura. 

Per l'arlie. 8 del primo decreto degli 8 agosto 1833 ri- 
guardante la rettifica del catasto fondiario io Sicilia fu di- 
sposto che le fabbriche rustiche costruite nell’ iuleroo delle 
terre per servire a ioli usi dell'agricoltura, o della pastori- 
sia debbano essere valutate in ragion del suolo assimilalo 
alle migliori terre del comune. E per circolare de’ 21 mag- 
gio 1844 fa a similitudine dell' art. 42 del decreto del 10 
giugno l8t7 relativo a questa parte de’ reali domini dispo- 
sto che la contribuzione fondiaria di una casa affatto diruta 
ed inservibile possa essere ridotta io ragione della rendila 
imponibile del suolo valutato come le migliori terre del co- 
mune. 

Ora io una causa di reclamo Ira il consiglio delle con- 
tribuzioni dirette e D. Ciro Nicolosi da Corleone per ridu- 
zione di fondiaria su di una casa rurale diruta , la gran 
corte de' conti nella seduta del 26 settembre 1836 stabiliva 
uoa novella massima, avvisando che il suolo di una casa ru- 
rale diruta fosse valutato non più come le migliori terre del 
comune, ma secondo la sua attuale natura e qualità. 

Commesso I’ affare all' esame della consulta, la medesima 
per le diverse considerazioni falle, è stata di parere che la 
della decisione della gran corte de’ conti sia meritevole della 
sovrana approvazione, e che si ritenga per massima in casi 
simili. 

V. E. nel trasmettere tale parere col rapporto del 20 dello 
scorso giugno, dipartimento delle fioanze, 1 carico, n- 2832 
ha considerato che la tassa fondiaria delle case destinale ad 
abitazioni le quali per avventura crollassero, viene per legge 
ridotta in ragione del suolo valutalo come le migliori terre 
del comune , ma che questa regola non possa essere del pari 
applicata alle case rurali, perchè desse vengono fin dall'o- 
rigine valutate pel suolo, che occupano , secondo la tariffa 
delle terre migliori, e così trovansi riportate in catasto, che 
però non fu certamente volere del legislatore , che le sole 
case rurali che cadono o in qualunque modo periscono, ab- 
biano ad essere escluse dal beneficio di nna riduzione, che 
generalmente si accorda ad ogni edificio o cespite perito ; 
e che siccome la casa rurale esistente in un podere spiega 
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molta influenza nel v alore dello desso, cosi ooo sarebbe con* 
eeolaneo alla giustizia , che la perdita di questa casa oon 
abbia a recare alcuna diminuzione alla sua imposta. 

Quindi ba proposto, conformemente allo asviso della con. 
sulta , che nel silenzio della legge per cotali casi si fosse 
degnala S. M. 

1. Approvare la deliberazione della gran corte de* cooli, 
pel reclamo del Nicolosi , per cui il suolo della sua casA 
rurale diruta si saluti, non piò con la tariffa piò elevata ; 
ma invece con quella della sua propria natura. 

2. Prescrivere che la si tenga per norma, io casi somi- 
glianti. 

Or S. M. a cui bo il lutto rassegnato, si è degnata nel 
consiglio ordinario di sialo de’ 14 del corrente approvare 
la proposizione di V. E. 

Nel reai nome ne do partecipazione a V. E. per I’ uso 
conveniente. 
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Reale Retcriilo del Ì8 luglio 1857 partecipato dal mimitro del- 
l'interno col quale li dispone che non li estende al rettore di una 
chiesa il permesso accordalo al parroco di essere sepolto nella pro- 
pria chiesa. 

Ho umilialo a S. M. il Re (N.S. ) nel consiglio ordinario 
di sialo de' t4 del presente mese, la domanda del sacerdote 
D. Michele Jesu, rettore della chiesa dell'Ecce Homo a Porlo 
di essere seppellito io morte nel cimitero di quella chiesa , 
e di larvisi tramutare pure i resti mortali del suo antecessore 
I). Praucesco Maria Pellegrino che riposami nel camposauto 
a Poggioreale , ed ho rassegnato ad un tempo alla Maestà 
Sua lo avviso in proposito del consiglio d' intendenza che 
ella inseriva nell’ uffizio dell* ultimo giugno. 

E Sua Maestà non ha trovato luogo a provvedere sulla 
domanda per aver consideralo nella sua saggezza .che corra 
uoa diversità noo lieve Ira le incombeuze e le caratteristiche 
di parroco e di rettore, sicché noo debbono reputarsi equi- 
pollenti , e di vantaggio la frase equipollente usata sul de- 
creto de’ 5 dell* ultimo gennaio , ha avuto per iscopo di 
estendere il privilegio del seppellimento alle sole d'goilà dei 
capitoli e delle collegiate, che non erano stale lassativamente 
nominate. 

Nel reai nome lo comunico a lei , per risposta al mento- 
vato uffizio , e per I’ uso conveniente. 



Digitized by Google 




SIITI RISCRITTI PC. IWr 



«8 

— 3366 — 

Circolare del 22 luglio 1837 emetta dal minuterò dell’ inter- 
no con la quale ti danno avvertenze in riguardo alli ditsodamenti 
de’ boschi. 

Nelle verificazioni de' boschi per diroande di dissodamenti 
che si eseguono a’ termini deil'art. 18 della legge forestale, 
dopo ottenutasi sovraoa dispensa al divieto del 183 i , ona 
delle prime condizioni a vedersi pe* regolamenti in vigore , 
è quella della distanza de' boschi circostanti per dedursi se 
permettendosi il chiesto dissodamento si abbia sufficiente quan- 
tità o deficienza di legname e di combustibile. 

Si è osservalo più volte , che ne' verbali di tali verifiche 
suole attestarsi di essere uaa quantità di boschi ne' luoghi 
circostanti al fondo , io cui si è dimandato il dissodamento, 
tale da non far temere mancanza di legname e di combu- 
stibile , poggiando questa asserzione su notizie, estratte da 
antiche mappe di boschi , o da verbali di verificazioni pre- 
cedenti. 

Ora è da ootare che non basta di assicurare la esistenza 
de’ boschi con elementi raccolti in siffatto modo , perocché- 
i boschi che una volta vi furono segnali, o vi esistevano e 
potrebbero non esservi più io tutto o io parte per le umane 
vicende , o pure essere tanto depauperati da non poter som- 
ministrare quella ordinaria quantità di combustibile che vi 
occorre, e quindi avvenire di accordarsi il dissodamento di 
un bosco io luogo io cui manchi del tutto o nella maggior 
parte il legname ed il combustibile. 

Lanode non giova il sapersi che vi siano o vi dovrebbero 
essere quelle estensioni boscose , per potersi dire che non 
vi sia timore di mancanza di combustibile , ma deve onni- 
namente conoscersi , che tali boschi in alto vi siano ed in 
buono stato di alberatura da polervisi fondatamente poggiare 
per la quantità di legname bisognevole agli usi necessari 
della vita ne' luoghi circostanti. 

Stante ciò conviene che gli agenti verificatori s’informino 
positivamente di questa condizione di er se , e nel loro ver- 
bale di verificazioue non solo indichino le estensioni boscose 
che vi dovrebbero essere ne’ luoghi vicini a quello che si 
vuol dissodare , ma ancora assicurino la loro esistenza e 
buono stato di alberatura sotto la loro più stretta responsa- 
bilità , specialmente de’ guardia generali , che per proprio 
dovere debbono conoscere i boschi che sono nel circondario 
loro affidalo , ed io quali condizioni essi si trovino , e che 
inoltre tanto I' intendente quanto l’ ispettore forestale prima 
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di dare il loro avvito alla direzione generale a’ termini di 
legge , con tutta diligenza a' informino se il dedotto nel 
verbale sotto questo rapporto sia realmente vero , e ne fac- 
ciano fondamento del loro avviso , dichiarandolo ne’ rispet- 
tivi uffizi , perciocché beo grati sono le conseguenze che 
possono derivare dal concedersi un disboccameDto e disso- 
damento io silo nel quale non vi siaoo boschi, od essendovi 
non bastino per legname e combustibile bisognevole. 

Partecipo ciò a lei perché ne curi lo esatto adempimento 
nella parte che la riguarda dandone comunicazione a’ suoi 
dipendenti per uniformarmi strettamente. 
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Reale Rescritto del 29 luglio 1857 partecipalo dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel lugotenente generale col 
quale si danno avvertenze per li ruoli di transazione delti dazi 
comunali in Sicilia. 

Il caso del comune di Sambuca , e quello di vari altri 
muoicipì della provincia di Girgeoti mosse quell* intendente 
a proporre , che nel caso in cui il numero delle persone 
capaci di contribuire alle pubbliche gravezze non gioogesse 
in un comune a'tre quarti della popolazione fosse deferito al 
decurionato il formare il ruolo di transazione io modo con- 
sentaneo alla equità ed alla convenienza, anche allontanan- 
dosi dalle disposizioni di massima che vietano escludersi dal 
detto ruolo piò del quarto della popolazione. 

La consulta interrogata sulla faccenda ha consideralo che 
i sovrani rescritti del 1S29 , e del tS34 , nell* elargare il 
numero degli escludibili fino al qnarto dal quioto ohe era 
stabilito nell' art. 203 , della legge amministrativa , non 
intesero derogare a quel comma di esso articolo nel quale 
è detto che è da aversi riguardo alle particolari circostanze 
in ogoi comune. 

Ha pure riflettuto la consulta che allorquando un decu- 
rionato afferma che più di un quarto della popolazione me- 
rita essere escluso dal ruolo, ove ciò non ostante si volesse 
alare alle norme di massima si verrebbe ad escludervi gli 
indigenti , avverso i quali sarebbe a puro danno ogni espe- 
rimento di coazione. 

Da altro caoto non esser da supporre che gli esclusi va- 
dano interamente esenti dalle gravezze, da che essendo au- 
torizzato I' uso simultaneo de' metodi di transazione e di 
appalto essi verrebbero a pagare l'imposta plateale; e d’al- 
tronde è da ritenersi che i decuriooati senza buone ragioni 
vol. ix. 32 
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sou ammettono esclusioni da che queste aumentano il carica 
proprio. 

Proponeva perciò la consulta potersi la M. S. degnare 
ordioare che si deferisca a' decurionati I* escludere da’ ruoli 
de’ contribuenti i dati civici una quantità maggiore di quella 
che venne stabilita co’sovraoi rescritti del t6 settembre 1829, 
e 23 aprile 1834 , oel caso io cui il numero de’ contri- 
buenti tassabili non ascenda alle tre qoarti parti della po- 
polazione. 

V. E. reputando pooo conveniente lasciarsi a’ decurionati 
troppo larghezza nel modificare la legge propose si fosse 
disposto che ove per circostante particolari il numero degli 
individui da escluderti da’ruoli di transasione debba portarsi 
al di là del quarto degli abitanti di un comune , aia per- 
messo sgrinteodeuti chiederne autorizzasione dai reai governo 
sopra ragiuoata deliberazioue del deourioaalo, ed avvito del 
consiglio d’ intendenza. 

Avendo rassegnato tali cose alla Maestà del Re N. S. , 
la Maestà Sua (0. G. ) considerando che il riguardo alle 
particolari circostanze de* comuni , di cui parlasi nell* art. 
203 della legge amministrativa è inteso a limitare aozichè 
a dar facoltà di estendere il numero degli esentatali da’ruoli 
di transazione. 

Che a’ ruoli di transazione non può, nè deve darsi luogo 
se non quando è nascilo vano ogni tentativo di appalto, nè 
ha potuto aver luogo I’ amministrazione economica. 

Che per massima è vietata la percezione di un dazio col 
eiauillaoeo metodo di appalto e di transazione. 

Che tanto piò è pregiudizievole il sistema de' moli quanto 
maggior latitudine si lascia a’ decurionati nella esclusione 
de’ tassabili , per cui accrescesi la tangente degli ammessi. 

Nel consiglio ordinario di stato del 27 del segnato mese 
si è degnala di comandare che laddove riuscite vane le pra- 
tiche di legge per lo appallo di no dazio, nè reputato con- 
veniente tenersi quello in economica amministrazione siati 
nella dora necessità di ricorrersi alla formazione del ruolo 
di transazione io uu comune nel quale il decurionato rite 
resse che per circostanze particolari il numero degl'individui 
da escludersi debba portarsi al di là del quarto degli abi- 
tanti , sia io questi rari casi permesso agl’ intendenti eoa 
cognizione di causa di chiedere autorizzazione dal reai go- 
verno sopra ragionala deliberazione del decurionato ed avviso 
del consiglio d’ intendenza. 

Nel reai nome partecipo all' E. V. l'aazidelta sovrana ri- 
soluzione per le disposizioui couveuienti. 
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Beale Rescritto del 3 agosto 1857 partecipato dal ministro per 
gli uffari di Sicilia e diretta a quel luogotenente generale col qua- 
le si dispone che il sovrano rescritto del 15 gennaio 1833 pre- 
scrivente la cessazione del godimento di pensioni, ed assegni sulla 
tesoreria alle vedove ed orfane che contraggono matrimonio , si 
estende benanco a tutti li pensionisti di grazia sopra qualunque 
amministrazione pubblica , o di beneficenza. 

Coa «applica umiliala al reai trooo le orfane sorelle D. 
Francesca, e D. Angela Barbalonga implorarono nuovamente 
di essere ammesse alla continuazione del tenne assegno di 
ducati tre mensuali per cadauoa ebe godevano sui fonai della 
Redenzione de’ Cattivi , e che andate entrambe a marito , 
perderono per essersi voluto estendere anche agli assegnatali 
su tale opera , il disposto in un reale rescritto del 15 gen- 
naio 183S , sulle condizioni di nubili!» , vedovanza , ed 
altro. 

lo Appoggio della loro dimanda le mentovale sorelle ri- 
levarono essersi male applicale alle pensioni su' fondi della 
Redenzione de’ Cattivi le disposizioni del su citato rescritto 
del t838 che parlava solo di assegnamento sul ruolo prov- 
visorio della reai tesoreria ; che quando anche ciò non fosse, 
lo si dovrà applicare con la clausola nello alesso reai re- 
acritto apposta , di non dovere cioè , aver forza retroattiva, 
e che finalmente il caso di precedenti dispense concedute 
alla condizione di Dubitila io prò di altri assegnatari sull’o- 
pera anzidetta poteva rendere maggiormente degoe le ricor- 
renti di ut tenere la implorata grazia. 

V. E. nel riferire col rapporto del 16 dell’ultimo aprile 
bu tale supplica ba rilevato il bisogno di uoa dichiarazione 
sovrana perchè il provvedimento emesso col reai rescritto 
de* 15 gennaio 1838 per i pensionisti su i ruoli provvisori 
della reai tesoreria possa estendersi a’ pensionisti della Re- 
denzione de’ Cattivi ; ed in mancanza quindi di tal sovrana 
dichiarazione , trovando che possa dalla munificenza di S. M. 
accogliersi benignamente la domanda delle sorelle Barbalon- 
ga , si è fatta a proporre di accordarsi alle stesse rispetti- 
vamente le pensioni di ducati tre mensoali sulla Redenzione 
de* Cattivi io uno a’ decorsi da godersele durante vita , e 
stabilirsi ad un tempo per massima che da oggi il cilato 
rescritto del 1838 debba essere applicalo per tutti i pensio- 
nisti di grazia sopra qaaluoque amministrazione pubblica o 
di beneficenza. 

Avendo io ciò rassegnato al Re N. S. , la M. S. nel con- 
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siglio ordinario di sialo de’ 27 decorso luglio ai è degnala 
in conformità del parere favorevole dell’ É. V. di aoonira 
per grazia speciale alla dimanda delle sorelle Barbalonga non 
che di approvare la proposizione di V. E. sull’ applicabilità 
ed estensione del sovrano rescritto de* 15 gennaio 1838. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. perchè si serva farne 
l’ uso conveniente. 
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Reale Rescritto del 12 agosto 1857 partecipato dal minitiro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti dispone che non è vietato alti corpi morali in Sicilia con- 
sentire lo distacco di una parte della tua rendita sul gran libro 
a favore de’ suoi creditori in corrispondenza all i crediti di co- 
storo. Il decorrimento de'termtni assegnati all’esperimento de'drittt 
de ’ creditori sugl immobili venduti da’ corpi morali , non estingue 
la ragione creditoria sugli altri beni dagli stessi corpi morali 
posseduti. 

Per I' art. 47 del regolamento de' 29 marzo 4852 , che 
fa seguilo al rcal decreto de’ 16 febbraio detto anno, intorno 
alla vendita ed affrancazione de' beni demaniali e laicali, è 
accordato agli aventi dritto su' detti beni esposti alla vendita 
o affrancazione il termine di due mesi, dopo la pubblicazione 
degli stati , a presentare i loro reclami. 

AH' art. 29 poi del citato regolamento un altro termine 
di cinque anni vieu conceduto a coloro che non avessero 
presentato in tempo utile i loro reclami, infra il quale ter* 
mine dovessero fare esperimento de’ loro dritti contro il corpo 
debitore innanti i magistrati competenti , e dichiarata da 
questi irrevocabilmente la spettanza del dritto procedersi allo 
svincolamento della corrispondeole rendita ottenuta sul gran 
libro dal corpo proprietario del fondo venduto. 

Tal D. Francesco Tornatola e consorti intanto, possessori 
di una rendita di ducali 96 annui sopra un fondo rustico 
proprio dell’Orfanotrofio Ardizzone io Palermo, non essendosi 
presentali nel momento dell’ aggiudicazione a’ termini del 
citalo regolamento a fare esperimento de’ lor dritti si sono 
fatti io seguito a reclamare per lo svincolamento della por- 
zione di rendila loro dovuta, al che avendo il corpo debitore 
acconsentilo , ai è fra le parti stabilita una convenzione , 
mediante la quale l'Orfanotrofio anzidetto addiviene cbe dalla 
rendita ottenuta in prezzo del fondo si slaccassero due. 96 
annui a nome di Tornatola e consorti. 

Ora in tale occasione è sorto il dubbio se fossero ammes- 
sigli le transazioni per le quali i corpi morali consentono, 
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che dalla rendila acquisiate sul gran libro per effetto dell'a- 
lienasione de’ fondi arreouta a’ termini del regolamento su 
enuncialo , ai staccasse a fasore de’ creditori la porzione 
corrispondente al loro credito. 

Un’ altro dubbio ai è pure elevato, se cioè a’creditori che 
non avessero reclamato nel primo termine di due mesi potesse 
continuarsi il pagamento delle loro rendite duraole il quin- 
quennio, in cui possono fare esperimento de' lor drilli inoaoti 
i magistrali competenti, e se decorso anche per loro infrut- 
tuosamente il quinquennio debbono essi dichiararsi decadali 
dalla percesione della rendita, e sottratto il corpo debitore 
dal pagamento ulteriore della medesima. 

Davan luogo a questa secooda quistiooe i reclami , indi 
all’ avvenuta alienazione degli ex-feudi Chibbò e Barbarigo, 
appartenenti alla eredità Merelli, presentati da vari individui 
godenti rendite ipotecarie sull' eredità medesima , i qnali 
sooosi fatti a pretendere il pagamento delle loro rendile , 
quaoluDqne non avessero adempito alle prescrizioni contenute 
nell' art. 17 del citato regolamento. 

E poiché il reai albergo de' poveri di Palermo mentre 
amministra i beni della eredità Merelli , trovasi aDche per 
conto proprio nel novero de’ creditori dell'eredità medesima, 
non poteodo per tal duplice qualità fare esperimento de’suoi 
dritti, ha imploralo dod solo la soluzione del propoBlo dubbio, 
ma la desliuazione altresì di uo magistrato per le Bue ragioni 
creditorie avverso la ripetuta eredità. 

Nel sottoporre all’ alla intelligenza del Re N. S. i dubbi 
aoziceooati , ho reso distinto coolo alla M.S. di quanto la 
consulta , svolgendo ampiamente la materia , si è fatta con 
separali avvisi a rilevare sull’uoa e l’altra quistiooe, e quanto 
altro V. E. ha io proposito riferito co’ due rapporti del 25 
ottobre 1856 e 26 marzo 1856. 

E la M. S. nel consiglio ordinario di stalo de’4 dell’an- 
dante mese si è degnata dichiarare, in quanto al primo dub- 
bio , che l'arl. 29 del regolamento dei 1S52 ooo escluse, 
nè vietò il mezzo della transazioni o convenzioni tra’ corpi 
morali laicali, ed i loro creditori, e se iodico lo esperimento 
giuridico, fu solo perchè è il mezzo ordinario, e più comune 
di dirimere le controversie. Le traosaziooi o convenzioni ooo 
sodo interdette a' corpi morali , se non che le leggi bau 
provveduto alla lor guarentigia , prescrivendo le formalità 
necessarie, iodispeusabiii per la validità di codesti atti. Luogi 
dal temersi alcun pericolo per gl' interessi de’ corpi laicali , 
torcerà più utile a’ medesimi la via delle traosaziooi o con- 
venzioni , eh’ è più breve e meo dispendiosa di quella dei 
giudizi : c se ragioni di ulililà pubblica han consigliato che 
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s’ indicassero a' lor creditori lermioi e iodirii/.i speciali per 
lo esperimento de' loro drilli , ooo dee iodurti da questa 
che lor fu ricusalo il mezzo del mutuo accordo , eh’ è pia 
spedito per ricuperare i lor capitali , e rimetterli io circo- 
lezione. 

Per la seconda quistione sul dubbio se a’ creditori , che 
trascurato il primo reclamo , abbiamo nel secondo termine 
di cinque anni sperimentato i loro dritti ionaoti «'magistrati 
competenti , o se pur baa fatto trascorrere infruttuosamente 
quest’allro termine, si abbia a continuare il pagamento delle 
loro rendite , ha la M. S. altresì dichiarato , che il decor- 
rimento de' termini , se ne* casi espressi purga gl’ immobili 
da qualsia efficienza , e forclude sul prezzo I' azione dei 
creditori , che ne’ cinque anni han reclamato, non estingue 
la ragion creditoria sugli altri beni da' corpi morali forse 
posseduti. Però la soluzione de' proposti dubbi rieutraodo 
nell’ esame de' titoli , e del subbietto della controversia, sol 
compete a' magistrati , ove aia luogo al contendere, il def- 
finirli. 

Intorno al caso dell’Albergo de' poveri , le qualità di am* 
ministratovi deli* eredità debitrice, e del corpo creditore riu- 
nendosi negli stessi individui , S. M. si è degnata ordinare 
che si desimi un magistrato , il quale valutando la ragion 
de' credili e debiti rispettivi diffioisoa la spettanza del dritto 
dell'Albergo, e stabilisca la quantità della reodila , che per 
mandalo del reai governo dee nell' Albergo trasferirsi ; la 
destinazione del qual magistrato ha la 11. S. aU’E. V. de- 
legata. 

Nel reai nome oomunioo ciò a V. E. perchè ri serva farne 
I' uso conveniente. 
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Reale Rescritto del i4 agosto 1857 partecipato ital ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si permette agli stabilimenti di pubblica beneficenza in Si- 
cilia la compilazione , ed intitolazione de' quadri delle proprie 
rendite. 

Non potendo parecchie opere di beneficenza della provincia 
di Noto riscuotere le rendile loro dovute a causa della man- 
canza della compilazione de* ruoli ceotuari, e per la disper- 
sione de’ liloli , seguila per gl’ incendi , e per le alluvioni 
avvenute dal 1833 a questa parte , quel consiglio generale 
degli Ospizi provocava gli opportuni provvedimenti , onde 
accordarsi un termine per la formazione de’ ruoli aozidetti 
ne’ modi prescritti dal reai rescritto del 1 gennaio <840. 
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r Interpellala in proposito la consulta di colesta parte dei 
reali domici, la medesima ha in questa occaBioue considerato 
che molte rendite delle opere di beneficente vanno sfornite 
di que’ titoli , che potrebbero legalmente guarentirle , che 
questo disordine è comune a quasi tutte le pubbliche am- 
ministraiiooi , e che pe’ beni del regio demanio a siffatto 
inconveniente ha provveduto il reai decreto degli 8 febbraio 
1856 , e il regolamento che vi fa seguilo , accordando il 
beneficio dell’ intilolatiooe de' quadri. 

Per siffatti motivi quel consesso è stato di avviso : 

1. Che sia spedicele concedere agli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza ed bile opere pie laicali di colesta parte dei 
reali domini lo stesso beneficio della intitolazione de' quadri 
che è stato conceduto col sovrano decreto degli 8 febbraio 
1856 , alla reai tesoreria per lo ricupero de' cespiti di stato 
certo della stessa tesoreria generale. 

2. Che a tale uopo gli amministratori di dette pie opere 
nel termine de’ sei mesi, a contare dal di della pubblicazione 
degli ordini sovrani saran tenuti a conformarsi alle disposi- 
zioni degli articoli 1 , 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del regolamento 
che fa seguilo al suddetto decreto. 

3. Che quanto si dispone negli articoli 8, eseguenti sarà 
adempito da' consigli degli ospizi e d' intendenza non che 
dall'intendente e daparticolari amministratori delle pie opere 
rispettivamente. 

4. Che i consigli degli ospiti sollecitamente provvederanno 
a che dagli amministratori si dia pronta opera onde gli sta- 
bilimenti affidati alla loro tutela possano giovarsi di coleslo 
beneficio , riferendo periodicamente al reai governo lo anda- 
mento delle operazioni degli amministratori suddetti , ado- 
praodo , o provocando , ove occorra , contro i negligenti le 
misure di coercizione. 

5. Che per gli stabilimenti di beneficenza e per le opere 
pie laicali ebe si trovano sottratte alla dipendenza de'coosigli 
degli ospizi , i quadri di cui trattasi ne’ precedenti articoli 
saranoo formati da' rispettivi amministratori sotto I' alla sor- 
vegliaoza del reai governo , ed intitolati al modo stesso da- 
gl' intendenti della rispettiva provincia. 

6. Che su queste norme sarà compilato un regolamento 
pratico onde adattare a’euddetli stabilimenti ogni altra dispo- 
sizione contenuta nel rimembralo reai decreto degli 8 feb- 
braio 1856. 

Avendo rassegnalo a S. M. cotale avviso della consulta , 
da V. E. consentilo con rapporto de" 28 dell’ultimo maggio, 
la M. S. nel consiglio ordinario di stato degli 11 dell' an- 
darne mese , si è degnata approvarlo. 
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N*i reni nome lo coinuoico a V. E. perché ai serra fama 
I* uso convenieole. 
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Beale Rescritto del 19 agosto 1857 partecipato dal ministro 
delC interno col quale si accorda agli ordinari diocesani la fa- 
coltà di avvalersi del privilegio delle coazioni amministrative , e 
de' piantoni militari nella riscossione delle rendite derivanti dai 
beni ad essi ceduti da' luoghi pii laicali in virtù del sovrano re- 
scritto del 4 marzo 1856. 

Pel sovrano rescritto de’4 marzo 185G fa disposto cedersi 
agli ordinari diocesani tanti beni de' luoghi pii laicali , che 
valessero a dare la rendita bastevole allo adempimento delle 
opere di cullo divino. 

Per la riscossione della quale rendila movevasi dubbio se 
potessero i vescovi autorizzare e far uso delle coazioni am- 
ministrative e de’ piantoni militari nella stessa guisa de’ co- 
muni e della pubblica beneficenza. 

Intorno a che si è considerato ; senza cotesto privilegio 
riuscir malagevole la esecuzione del sovrano provvedimento. — 
Gli ordinari diocesani esser succeduti a’ consigli degli ospizi 
nell' amministrazione e tutela de’ luoghi pii laicali assegnali 
per spese di cullo , e però trasfusi in essi tutti i dritti, pre- 
rogative, e privilegi conceduti a’ consigli dalle leggi vigenti. 

Per le quali considerazioni la Maestà del Re ( N. S, ) nel 
consiglio ordinario di stato de' 30 luglio si è degnata risol- 
vere e dichiarare , che abbiano la facoltà gli ordioarì dio- 
cesani di avvalersi del privilegio delle coazioni amministrative 
e de’ piantoni militari nella riscossione delle rendite derivanti 
da' beni che sarao loro ceduti da’ luoghi pii laicali in virtù 
del sovrano rescritto de' 4 marzo 1856. 

Nel reai nome partecipo a lei questa sovrana risoluzione 
per I’ uso conveniente. 
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Ministeriale del 19 agosto 1857 emessa dal ministro dell’ in- 
terno con la quale si ordina la cessione a favore degli ordinari 
diocesani della totalità de’ beni delle cappelle, e congreghe del SS, 
che non abbiano opere pie estranee al culto del Medesimo. 

Non le cappelle , e congreghe che abbiano il solo nome 
del SS. Corpo di Cristo , ma tutte quelle sotto qualunque 
(itolo intese , del Santissimo cioè, o del Sagramento, purché 
abbiano a scopo unico e principale di loro istituzione il cullo 
del Divinissimo , debbooo cedersi. Il fine della sovraoa riso- 
luzione de' 18 maggio è stalo quello di mettere alla dipen- 
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denta esclusiva da' vescovi tulio ciò che ti attiene al culla 
del SS. Sacramento. 

Giova però avvertire che tali cappelle o congreghe non 
debbono essere addette ad altro, ossia che noo abbiano altre 
opere pie estranee al cullo del Santissimo. Quindi se avessero 
obbligo di maritaggi , limosina e vestimeuta a' poveri , di 
mantenimento di ospedali , conservatori , mooti di pegni; o 
ai trovassero unite ad altre religiose istituzioni da formare 
no solo stato discusso indivisibile , non debbono cedersi ; 
perchè noo comprese nella sovrana risoluzione. E da ultimo 
che aDcbe per quelle a doversi cedere noo potranno sottrarsi 
dal pagamento de' ratizzi ; perchè oon cangiano certamente 
natura e qualità , che rimane sempre laicale , al pari dei 
beni die si cedono per I’ adempimento di tutte le opere di 
cullo, giusta In dichiaraci! ne cooteouta nel sovrano rescritto 
ile’ 6 agosto 1856 num. 6. Non è la persona del tutore , 
o dell' amministrazione , che determina t'iodole di uoa isli- 
tuziooe , ma sibbeoe il suo carattere essenziale , la volontà 
<le' pii disponenti, lo scopo e le forme conservatrici di essa. 
Orni' è che ritenendo quelle la natura laicale oe segue, non 
potersi sottrarre a’ pesi inerenti alla medesima. 
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Circolare del 22 agosto 1857 emessa dair amministrazione ge- 
nerale del registro , e bollo con la quale si prescrive che li snt- 
daci de' capiluoghi di circondano sono obbligati all' arrivo del 
verificatore del registro e bollo nel circondario , e nella parten- 
za dello stesso apporre sul foglio <f itinerario del verificatore , 
di proprio carattere e non in cifra la data dell' arrivo , e della 
partenza. 

Dall' eccellentissimo delle finanze eoo ragguardevole mini 
alenale del 5 sudante , mi si fa aperto di essersi portalo a 
notizia di quel ministero che i verificatori del registro e bollo, 
lungi dal compiere i loro disimpegni di chiusura de’ conti 
eoo gli ordinari giri presso degli uffizi de’ ricevitori, obbli- 
gano piuttosto questi a trasportare i loro registri, e le loro 
carte uelie tendenze de’ capoluoghi*, e che altrettanto esi- 
gono benanche da notai , ed uffizia’i pubblici , ed ha ri- 
chiamata tutta la mia attenzione su di uo tale abuso che 
uieDlre da una parte favorisce uua frode al reai tesoro nella 
percezione d* indebite indennità per giri , che non si verifi- 
cano affatto, dall’altra parte lascia libero il campo al favore, 
con sensibile pregiudizio degli stessi interessi fiscali, e quindi 
mi ha inculcalo di prendere esatto conto di questa parte di 
servino , e di ragguargliarg'iene i risultameou. 

vul. ix. 33 
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Ad ovviare queslo abuso , per parie de’succeonali verifi- 
catori , laddove vi fosse , io la interesso pel bene del ser- 
vizio , e per la tutela de' reali interessi di ordinare circo- 
larmente a tutti i siodaci de’ capiluoghi di circondario, cbe 
sotto la loro più stretta responsabilità all' arrivo del verifi- 
catore uel circondario , e nella parteoza del medesimo deb- 
bono apporre la data dell’arrivo, e quella della partenza nel 
foglio il' itinerario del verificatore , e non già lasciarsi in 
bianco , e che tali date debbano essera scritte di proprio 
carattere de’ siodaci non mai in cifre , onde evitarsi io tal 
modo gli abusi che si potessero commettere da’ verificatori. 

Gd inoltre cbe sotto la stessa loro risponsabilità non deb- 
bono mettere le date suddette, e le firme a’fogli d’itinerario 
in parola , laddove gli venissero per l’oggetto presentati nel 
tempo che i verificatori oon si trovano nel comuue capoluogo 
del circoudario. 

Le sarei grato, qualora si compiacerà ragguagliarmi delle 
disposizioni cbe a tal riguardo emetterà. 
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Beale Rescritto del 22 agosto 4857 partecipato dal ministro 
dcll’ìntemo col gitale si dispone che un’individuo del regno, il quale 
dopo aver fatte le de lite dichiarazioni a termini dell’articolo 110 
delle leggi civili si è stabilito in nn paese estero , deve riguar- 
darsi come estero, ed il di lui figlio rimaso sempre col padre no» 
può far parte della leva. 

La quistiooe se il requisito della leva del tSI>S, Giuseppe 
Alberti , dovesse essere riguardato come suddito pontificio 
per trovarsi domiciliato in Deoevenlo, è stata esaminala dalla 
consullade'reali domini di quà del faro. 

G questo consesso ha considerato; 

Che per massima di dritto pubblico un individuo non può 
appartenere a due nazioni, perchè non può adempire a’ do- 
veri verso di eotrambe d’onde la disposizione dell’artic. 20 
delle leggi civili di perdersi la qualità di nazionale per la 
naturalizzazione acquistata io paese straniero. 

Che la qualità di nazionale si perde anche senza il biso- 
gno di una espressa dichiarazione di essere naturalizzato in 
paese straniero, con un fallo cbe iodichi di avere il nazio- 
nale portato altrove il suo principale stabilimento , purché 
sia accompagnalo dall'animo deliberalo di uon piò rilornare 
nel regno , giusta la letterale dichiarazione contenuta Dello 
stesso ari. 20 al num. 3. di perdersi lu qualità di nazio- 
nale per qualunque stabilimento , eretto in paese straniero 
ton animo di non più ritornare. 
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Cbt dotendo concorrere col fallo dallo alabiliineDlo eretto 
in paese straniero la intentioce di non più ritornare nel re- 
gno, banco le leggi citili espressamente dichiarato nell’ ul- 
timo comma dello stesso art. 20 che gli stabilimenti di com 
merda non potranno giammai considerarsi senza animo di 
ritornare. 

Che se il fatto dello stabilimento di commercio io un paese 
straniero non può reputarsi come pruova di quella intenzione 
di più non voler ritornare nel regoo , ciò non esclude che 
la pruova di quella intenzione possa scaturire da altre cir- 
costanze. 

Che io effetti anche per lo legale cambiamento di domi- 
cilio , per gli art. 108 o 109 delle leggi civili si richiede 
il concorso del fatto, che consiste nella traslazione effettiva 
dell’abitazione in un altro luogo, e della intenzione che dee 
risultare dulia doppia dichiarazione fatta alla municipalità 
del luogo che si abbandona , ed a quella del luogo , ove 
il domicilio si trasferisce , ma che in mancanza di celesta 
espressa dichiarazione la pruova della intenzione può dipen- 
dere dalle circostanze , giusta la letterale disposizione del- 
1‘ articolo 110. 

Che Vìoccdzo Alberti ha esercitato la sua piccola indu- 
stria di caffettiere in Benevento da oltre venti anni costan- 
temente dopo aver fatto ne’ modi legali il cambiamento di 
domicilio dal paese nativo in quella città; e che quindi con- 
corre per lui il fatto dello stabilimento presso I’ estero con 
la pruova della intenzione di più non ritornare nel regoo , 
per doversi reputare di aver perduta la nazionalità napoli- 
lana, perdendola ed un tempo il Gglio Giuseppe rimasto sem- 
pre col padre fin dalla tenera età. 

E per queste considerazioni era la consulta di avviso che 
non debba esso Giuseppe Alberti far parte della leva. 

Sua Maestà il Be (N. S.), cui ho rassegnalo tale avviso 
si è degnata di approvarlo. 

Ed io oel reai come le partecipo questa sovrana risolu- 
zione per lo adempimento, ed in risposta a’euoi rapporti del 
7 settembre 1856, e del 2 maggio ultimo. 
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Circolare del X4 agosto 4857 emessa dal luogotenente generale 
in Sicilia con la quale ti danno disposizioni sulle spese occor- 
renti per l'esazione delle stgnifiche pronunziate a carico de ’ con- 
fatili in Sicilia. 

Pria d’imprendere alcuna risoluzione sul contenuto del suo 
rapporto del dì 8 aprile ultimo relativo alle spese per lo ri- 
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cupero delle significbe pronunziate da coteata gran corte folli 
prender conto, se la gran corte de’conli di Napoli nel aigoi- 
ficare i gestori pronunzia altresì condanna alle spese occor- 
renti per la riscossione delle significbe, e nellaffertuatira in 
forza di quale disposizione quel metodo si osservasse. 

Da riscontri pervenutimi risulta che non bavvi alouoa di- 
sposizione legislativa cbe ordinasse, dover la gran corte dei 
conti nel pronunziare una significatoria nella discussione di 
on conto, provvedere aoche alla condanna delle spese. 

Nè io vero vi poteva essere , giacché al momento della 
pronunziamone della significaloria niuna spesa trovasi falla 
dallamministrazione cui il conto risguarda, e non può dalla 
gran corte provvedersi alle spese eventuali di esecuzione cui 
possa per avventura farsi luogo perocché tale esecuzione vieu 
regolata con le norme prescritte dal rea) decreto del 2 feb- 
braio 1SI8. 

Solo nel caso preveduto dal reai rescritto del 14 maggio 
1834, la gran corte dovendo pronunziare sii di on reclamo 
di revisione, deve ancora pronunziare solle spese di esecu- 
zione. 

E ciò è più cbe regolare , mentre se la gran corte am- 
mette il reclamo ed annulla la significaloria per uno dei 
casi preveduti dal regolamento del 2 febbraio 181S , deve 
il collegio stesso pronunziare se debba il contabile soggia- 
cere alle spese, cbe forse dall’ amministrazione si son falle 
in seguito di qualche significaloria cbe viene annullala. 

Tale è il sistema cbe si è costantemente osservato nella 
gran corte de'conti di Napoli, ed io glielo manifesto in ri- 
scontro al suo rapporto di sopra indicalo per I’ uso conve- 
niente. 
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Reale Rescritto del 26 agosto 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone la durata dell’impiego de'cancellieri archivart nel 
comuni in Sicilia. 

Lart. 132 della legge del 12 dicembre l8t6 prescrive, 
cbe l’ufizio de’cancellieri arcbivari de’comuni è a vita. 

Ora Della lunga applicazione cbe si è fatta di tale dispo- 
sizione, si sono sperimentati iofioiti inconvenienti, sicché il 
Re N- S. ha determinalo, cbe l'indicato uffizio si restringa 
alla dorata di un triennio al pari di quello de’ sindaci , ed 
eletti , che il cominciameolo di questo triennio in ogni co- 
mune debba sempre corrispondere un’aoDO dopo del com>n- 
«iamento di quello del sindaco , e cbe per gli attuali cao- 
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cellieri ooo gì faccia novità , dovendo la riduzione ad un 
triennio aver luogo a misura, che avverranno le vacaoze. 

Intanto affiehè si potesse attuare siffatta sovrana determi- 
nazione, la M. S. ha comandato che l'una , e I’ altra con- 
sulta (brmolasse il corrispondente progetto di decreto, avvi- 
sando tra l'altro, se cooviene o por oò, dividere l’uffizio di 
cancelliere da quello di archivario, tanto necessario alla con- 
servazione delle carte comunali, e proponendo nel caso af- 
fermativo il modo, come farsi tale separazione, e quant’ al- 
tro per la medesima occorra. 

Nel resi nome partecipo a V. E. l'anzidelta sovrana ri- 
soluzione per quelle disposizioni che stimerà convenienti. 
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Ministeriale del 26 agosto 186 7 emessa dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale si precisano quali degli avvisi che si 
puóilicano nel giornale officiale sono soggetti a pagamento , e 
quali gratuiti. 

Da parte di taluni funzionar! si sono mossi de* dubbi in- 
torno al pagamento de’ dritti , che loro si son chiesti dallo 
amministratore del Giornale Officiale per ragion d'inserzione 
di avvisi a di loro officiale richiesta pubblicatasi sul ridetto 
giornale. 

Lo insieme delle vertenze ha dato luogo ad osservare che 
comunque lo importo de* dritti di che si tratta , costituisca 
un fondo all’ammioislrazione del giornale essenzialmente ne- 
cessario a bilanciarne le gravezze ordinarie, pure talune classi 
di avvisi sono per loro natura non suscettive di pagamento 
per non riguardare alcuno speciale interesse di singolo in- 
dividuo , e dell’ amministrazione che oe ha chiesta la pub- 
blicasiooe. 

Or volendo io venire ad un provvedimento che in quanto 
concerne la pubblicazione degli avvisi officiali fosse di guida 
tanto allo amministratore nelle iochiesle di recupero di dritti, 
quanto a'diversi funzionari nella parte che li riguarda ho ri- 
soluto disporre. 

1. Che sieoo esenti da ogni pagamento di dritti tutti gli 
avvisi officiali, che da parte de’diverBi funzionari si pubbli* 
citeranno relativi ad articoli di pubblico riguardo, interesse, 
utilità, o comodo come: 

Gli avvisi della direzione generale del gran libro relativi 
al pagamento semestrale delle rendite. Quelli della reai te- 
sorerìa concernenti il periodico pagameoto semestrale delle 
rendite. Quelli della reai tesoreria concernenti il periodico 
pagamento «creditori dello stalo. Quelli de’ funzionari della 
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giustizia relativi al rinvenimento degli ammali erranti. Quelli 
della vigilanza di polizia concernenti il rinvenimento o l'ae- 
sicurazione di oggetti preziosi perduti o rubati. Quelli del 
senato di Palermo relativi alle mete. Quelli deU’ammiaistra- 
ziooe generale delle regie poste relativi a regole di quel 
servizio. U gazzettino commerciale. Il bollettino dello stato 
civile. Quelli del resi osservatorio di Palermo , incluso lo 
itinerario de' piroscafi , e le note degl’ individui per via di 
questi giunti o partili. Quei della soprintendenza degli spet- 
tacoli relativi alle ordinarie rappresentazioni od esposizioni, 
e tutl'altri finalmente, de’quali per ispecialilà di ragiooi pia' 
cera al reai governo per via del dipartimento di polizia, or- 
dinare la pubblicazione gratuita con disposizione da comu- 
nicarsi allo amministratore per suo discarico. 

2. Che per le segueuli classi di avvisi sia conservato io 
vigore lo strasatlo vigente, cioè: Per quelli relativi alle ven- 
dite di beni demaniali o laicali alla ragione di ducati 1 ,50 
per ogni avviso. 

Per quelli delle deputazioni delle opere pubbliche , con- 
cernenti compenso di danni a'proprietart de’terreni, alia ra- 
gione di ducato uno per ciascheduao avviso. 

Per quelli finalmente dello amministratore geoerale della 
reai casa, alla ragione di ducato t,50 per ogni avviso. 

3. Che quando gli avvisi, qualunque ne fosse la prowe- 
nieoza sarauao tali, che la pubblicazione debba farsene in 
fogli di supplemento al giornale, in tal caso sarà dovuto lo 
importo di ducati 26 per ogni foglio iatero di supplimento 
ratizzarle alla ragione di dac. 6,50 per ogni pagina. 

4. Che tuli’ altri avviai officiali saranno soggetti a paga- 
mento de' dritti di che si tratta alla ragione di grana 80 
per ogni iS linee di carattere testino. 

Lo importo della spesa per quelli tra i suddetti avvisi che 
riguardano appalti, forniture, vendita di generi e simili, an- 
drà a carico dello appaltatore ed acquirente , menocobè lo 
avviso rimanesse seoza effetto , ed in tal caso lo importo 
sarà dovuto dall’amministrazione che ne ha chiesta la pub- 
blicazione, sul rispettivo capitolo delle spese di ammiaistra- 
zione. 

Per quegli altri tra’ suddetti avvisi che si riferiscono ai 
concorsi , il drillo ricadrà sul fondo cui graveranno natu- 
ralmente le altre spese relative alla celebrazione de' concorsi 
stessi. 

Le fo conoscere cosiffatte disposizioni par la opportuna in- 
telligenza. 
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1 leale Rescritto del 86 agosto 4837 partecipato dal ministro 
dell' interno eoi quale si concede grazia alti requisiti di leva , li 
quali per lo passato hanno dato sostituenti non congiunti , pur- 
ché li sostituiti siano di tuona condotta, ed aliano fedi di per- 
quisizione nette. 

Con supplica umiliala al Re Nostro Signore da parie delle 
recitile rimpiazzate da sostituenti congedi , che tali non 
erano , e per siffatti motivi obbligali a marciare a’ termini 
del rea) rescritto inserito nella lettera circolare del 28 feb- 
braio ultimo num. 1279 , imploravasi dall' inesauribile Cle- 
menza dell’Augusto sovrano , la esenzione dell’ obbligo me- 
desimo , e la dispensa della non esistente parentela , espo- 
nendosi, cbe i sostituiti erano spinti a simularla perché non 
in grado di versare ducali 240 pe’cambi militari , e come 
necessari alle loro famiglie, e soggiungendosi , cbe ora in 
età inoltrala, e dopo no dispendio, dovrebbero abbandonarle 
io preda della desolazione. 

Sua Maestà drgoavasi comandare, che io prendessi conto 
dell’esposto. Ed informato pe moltiplici casi avvenuti, che pei 
motivi dedotti, e per una mala intesa pietà e condisceodeoza 
sia stata contestala la esistenza della parentela tra requisiti 
e sostituenti, ho ciò rassegnalo alla M. S. che nell’ordina- 
sio consiglio di slato del 12 andante si è benignato mani- 
feslare il suo sovrano volere, che «'requisiti , i quali per lo 
passato abbiano dato sostituenti congiunti, cbe tali non era- 
no, facciasi grazia , laddove gl’ individui dati in rimpiazzo 
erano di buona condotta , ed avevano fedi di perquisizioni 
nette; ma cbe per gli altri, i quali, o erauo imputati, o di 
nota cattiva condotta , si esegua il reai rescritto contenuto 
nella succitata lettera circolare. 

Io quindi nel reai nome le partecipo questa sovrana riso- 
luzione, perchè ne curi l’ adempimento , manifestando quali 
aieno i sostituenti di buona condotta , ed aventi le fedi di 
perqnisizione nette , i sostituiti da’ quali debbasi godere la 
grazia di marciare, o di non eseguire il versamento d : du- 
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Reale Rescritto del 27 agosto 1/157 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale, eoi 
quale si dispone che si concede agl’ intendenti delle provincie dt 
Sicilia la facoltà d’intitolare, dispensando al disposto negli arti- 
coli 21 e 22 del regolamento degli li ottobre 1833, li risoti va- 
riabili delle prestazioni dovute alle Mense vescovili, e si dichiara 
devoluta agl'intendenti stessi la scella del perito per la compila- 
zione del ruolo, quante volte nel termine di un mese il decurxo- 
nato non ne farà la elezione, ed il perito eletto non ne assuma 
lo incarico. 

il vescovo di Girgeoti chiedeva de’ provvedimeoli per la 
percezione delle decime a lui dovute dagli abitanti di Chiu- 
sa cioè : 

La intitolazione de'rnoli variabili degli anni 1853, e 1854, 
intitolazione ebe diceva non essersi ottenuta), perchè in sif- 
fatti ruoli non furono osservate le formalità prescritte dal 
regolamento degli 41 ottobre 4833 negli articoli 21 e 22, 
col primo de' quali si ordina che a cura del titolare , dai 
smdaci de’rispettivi comuni siano aoticipalarornte per editto 
notificali i nomi de’periti, e l’epoca precisa del loro accesso 
sul luogo; e nell'altro è stabilito, che i risili la menti dell' e- 
stimo e delle liquidazioni siano registrati da’ periti giorno 
per giorno in uu libro vistato, e numerato in ciascuna pa- 
gina da'tindaci de’rispeltivi comuni. 

2. Chiedeva esso prelato, che per le mezze decime dovute 
«la'naiurali di Chiusa, i quali ai recauo a seminare io altri 
territori , il perito da prescegliersi dal decnrionalo di quel 
cornuoe , Del cui territorio souo i fondi soggetti alla pre- 
stazione a mente dellart. 47 del detto regolamento, sia piut- 
tosto scelto dal decuriooalo di Chiusa. 

3. Finalmente, che a’decurionati per la scplta del perito 
che loro appartiene, sìa fissalo un termine, elasso il quale, 
il dritto di scegliere resti devoluto «II' inteodeute della pro- 
vincia. 

Su tali domande bn rasspgoato a Sua Maestà ( D G.) il 
pregiatissimo rapporto dell’ E. V. del volgente mese , oou 
che il parere di coletta consulta , la quale avvisò potersi 
sovranamente ordinare: 

4. Che i delti ruoli variabili dagli anni 1853 , e 1854 
della prestazione dovala alla Mensa Vescovile di Girgeuli 
siano dallo intendente intitolati con dispensa agli articoli 21 
e 22 del regolamento degli 1 1 ottobre 1833 , dichiarando 
in pari tempo la Maestà Sua che colcsla dispensa, degl’iu- 
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leo denti applicare si possa Dell' avvenire come eccezione ai 
sud Pili articoli 21 e 22 ogni qualvolta per colpa de’ decu- 
rionali e de' periti d» oh proposti non sia stato possibile 
/ormare i ruoli io ioiiviia conformità alle disposizioni con* 
leunie ne due rimembrali articoli di quel regolamento, salvo 
beusi a'reddeoli il ricorso civile per danni ed mleressi con- 
tro ehi abbia dato causa al a inosservanza del regolamento. 

2. Clio per le mrzze decime dovute da'ualurali di Chiusa, 
i quali si recano a si miliare in altro lerrilorrio , il perito 
da togliersi per parte de’ lenutieri si ncmim dal decurio- 
iialo del suddetto comune, e noo già da quello del comune 
nel cui territorio segua la seminagione, senta però preter- 
mettere la pubblicazione dell' editto disposto dall' art. 21 e 
22 del regolamento anche in questa seconda comune. 

3. Disporre linai me lite , che sia assegnato a ciascun de- 
curionalo il termine rii un mtse dal dì della richiesta del 
titolare, entro il quale debba il decurionalo non solo adem- 
pire la nomina del perito, ma procurare la di costui accet- 
tazione con la comunicazione della devoluzione di cotesto 
«Ir ilio di scelta all’ intendente, laddove scorso il suddetto ter- 
ni hip il perito non si dichiari pronto alla esecuzione dello 
incarico ; nella quale ipotesi sarà dato all’ intendente il ter- 
j, mine di otto giorni per adempire a questa nomina io luo- 

o del decuriooalo. 

Essendosi degnata la M. S. nel consiglio ordinario distalo 
del 24 rii questo stesso mese approvare , conformemente alla 
proposizione di V. E. siffatto parere della consulta, ed or- 
dinare che le annate si esigano con la dilazione di una per 
anno unita al corrente. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. affinché si serva far 
ne I’ uso conveniente. 



— 8380 — 

/leale Rescritto del 59 agosto Ì8fi7 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale si dispone che T iscrizione del matrimonio 
su registri dello stalo civile, fatta per grazia sovrana, lo fa di- 
venire solleone come ogni altro matrimonio nel quale da princi- 
pio siansi segnile le forme dettate dalla legge , sicché la vedova 
ed i figli godono degli effetti civili, ed hanno dritto alla pensio- 
ne di giustizia. 

La signora Olimpia Scolli vedova del cavaliere D. Dome- 
nicantouio Patroni presentò fra i documenti della liquidazio. 
oc della pensione l'estratto da' registri dello stato civile della 
pubblicazione del matrimonio eseguito alcuni mesi dopo la 
«eicbrazioiiM iouauzi la Chiesa per virtù di un reai rescritto 
vol. IX. 3» 
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che l'aveta permesso, effiochè il matrimonio produceste gli 
effetti citili. 

La gran corte de’ conti con affiso de’ 16 maggio 1867 
considerando, che la grazia sovrana dovesse applicarsi uni- 
camente agli effetti del dritto privato, fu di parere di noa 
esservi luogo a liquidazione della pensione di giustizia. 

Ma nell' opposta sentenza è andata la consulta de' reali 
domini di qua del Taro, incaricata nel reai nome di esami- 
nare I' affare, con avviso de' 40 luglio. 

Questo collegio ba precipuamente osservalo che l’ iscrizione 
del matrimonio su' registri dello alalo civile, fatta per gra- 
zia sovrana , lo fa divenire solenne come ogni altro matri- 
monio nel quale giansi da principio seguile le forme dettate 
dalla legge, sicché la vedova e i figli godono degli effetti 
civili, ed hao dritto alla pensione, e cbe la distinzione fra 
gli effetti del dritto privalo e quelli del dritto pubblico non 
è riconosciuta dalla legge, e mette alla grtzia sovrana una 
limitazione che all autor della grazia non piacque. 

Le quali cose avendo io rassegnate a S. M. il Re, D. G., 
nel cousiglio ordinario di stalo de’ 24 agosto 1857, la M. 
S. si è degnata approvare l'avviso della consulta. 

ta comunico in conseguenza tale sovrana determinazione 
pel debito adempimento da parte di colesta gran corte, e per 
i' oggetto le rinvio le carte riguardanti la peos'ODe della 
signora Scotti, dichiarata abile a conseguire In pensiooe di 
giustizia , affinchè la gran norie ne discuta la liqu dazione 
ne modi di regola. 

- 3581 — 



Ministeriale del 31 agosto 1837 emessa dal luogotenente gene- 
rate in Sicilia con la quale ti stabiliscono le norme a seguirti 
ne’ caei di reclami per riduzione di tasta fondiaria tulli molins 
in Sicilia. 

Oggi stesso ho scritto al direttore de' R. R. R R. di Ca 
tania quanto segue; 

Col rapporto del 20 aprile ultimo, ella trattava di nn re- 
clamo prodotto dal monastero di f. Nicolò I’ Arena cootri 
bueole in s. Agata li Ballisti , col quale si è chiesta una 
riduzione di rendila su 1' uomo molino esistente in quel co- 
mune ppr crore valutato su' contralti propri del decennio, 
ineutre come vuoisi sosleoere, posteriormente a quell'epoca, 
e pria della rettificazione il volume delle acque era di molto 
minorato e dimiauila di conseguenza la reudita : 

E sul caso anzidetto ella proponeva i segueoli dubbi : 

1. Se in un comune esista no solo molino, e questo po 
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•teriormeote alt' epoca del decennio legale soffra ima forte 
diminuzione di rendita , come nel caso di una minorazione 
avvenuta nel volume delle acque, debba I’ imponibile stabi- 
lirti sul risultato del decennio, o tulio stato attuale. 

2. Se nel caso cbe I’ imponibile debba adattarsi al no 
vello Usto la differenza tra la rendita derivante da'cootraiii 
del deceuuio, e quella derivante dall’attuale stalo io cui si 
trova, debba reimporsi. 

3. Doveudosi questa differenza reimporrp sopra quali ce- 
spiti debba effettuarsi ? Sopra i molici delti comuni vicini, 
che hanno risentilo il vantaggio della diminuita macinazio- 
ne dell'altro? 

Or io d< po di Bver inteso sul proposito il consiglio delle 
contribuzioni dirette ho considerato , cbe i dubbi di sopra 
cenoati fno supporre uo'errore commesso, allora quando sta- 
bilitasi la rettificazione catastale, giacché gli agenti di essa 
lungi di r tenere lo stato attuale del molino surriferito , ti 
riportavano a quell'acro io cui trovavasi esso molino all’e 
poca de' contralti, sì che è da supporre nella specie cbe la 
minorativa delle acque del asolioo in reclamo non abbia 
puolo infili ilo alla valutazione di altri molini, aia del comune 
proprio che di altri. 

Quindi mi soa determinato dichiarare : 

1. Che la minorazione avvenuta nel volume delle ncque, 
cbe anima l'unico molino di no comune porla seco ona di- 
minuzione di rendita , la quale debba stabilirsi sullo stato 
attuale e non già su quello del decennio nella dala ipotesi 
legalmente provata. 

2. Cbe la miooraliva dello imponibile in esso di reclamo 
e nella detta ipotesi non debba reimporti , perché I' errore 
sla nella c«taslasione, che fu eseguila mi cootratli del de- 
cennio, meotre il volarne delle acque animanti il molino fu 
diminuito pria e non dopo la catastazione. 

Le partecipo ciò per l'uso corrispondente. 

— 3382 — 

Miniittnale del 31 agosto 1837 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale si stabilisce che nella valutaiione 
di un nuovo «notino , la riduzione dovuta agli altri molini siti 
nello stesso comune deve procedere indi a reclamo de gl' intere stati. 

Con rapporto del 24 marzo ultimo oum. 368. Ella ba 
provocato le superiori dichiarazioni sul dubbio surlo, se nella 
valutarono di uu nuovo molmo la riduzione dovuta agli al- 
tri molini sili nello aterso comune a causa della rendita 
stabilita al nuovo, deve procedere di officio , o deve accor- 
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darti allorquando i proprietari degli altri inoliai reclamano 
per la minorala concorrenza di avventori. 

Ed io dopo di avere inteso il consiglio delle contribuzioni 
dirette bo considerato cbe la costruzione di un molino no- 
vello in un comune può dar luogo egli è vero alla riduzione 
dell'imponibile di altri caolini, preesistenti, ma perchè que- 
sta riduzione dello imponibile di altri molini preesistenti, si 
ottenga, è mestieri che ne sia inoltrato il corrispondente re- 
clamo ; allo stesso modo cbe un reclamo di discarico è ne- 
cessario per un molioo distrutto ond’esseroe lo imponibile ri- 
partito alle altre macchine della stessa specie. 

Questo è lo spirilo dell’arl. 32, questa la lettera dell’ar- 
ticolo 33 della legge aul contenzioso delle contribuzioni 
dirette. 

Nè altrimenti potrebbe andar la faccenda , che oltrecchè 
potrebbe dubitarsi se debba accordarsi riduzione d’ imposta 
quando l'aumento della rendita di un mulino Dovello sia la 
conseguenza diretta dell’aumento del consumo io un comune 
egli altresì a considerare che non tutti i mulini di no co- 
mune, o almeno non tutti con la medesima proporzione po- 
tranno avere ragiooevol cagione di ona diminuzione di quota 
per la costruoione di un altro molino , ma qoeili soltanto 
che potranno risentire il danno , od io proporzione almeno 
di esso; come appuofo avviene per la non locazione di tutti 
gli oggetti fuori tariffa, cbe il contributo che si modera o 
si rilascia in seguito di reclamo debb' essere ripartilo sugli 
altri cespiti simili che abbiano goduto nell' influenza della 
inattività del reclamo ed io proporzione di essa. 

Nè difforme è la pratica de’reali domini continentali cbe 
per la sovrana determinazione del 19 novembre 18t7 , e 
per la circolare del dì 24 ottobre 1827 la riduzione della 
lassa nel caso del quale si parla debb'esser reclamata. Anzi 
per la citata reale risoluzione nell’altra parte del regoo, eoa 
la rata del carico cbe rimane a'veccbi mulini, e con quello 
che sarà imposto al nuovo converrà di formarsi un totale 
di lassa che sia maggiore della precedente. 

Per le quali cose adunque analogamente allo avviso del 
detto consesso sono a dichiararle cbe la riduzione della ren- 
dita dei mulini in un comune, a causa della reodila stabi- 
lita ad un mulino novello non ai può accordare altrimenti 
che a mezzo decedami debitamente prodotti, verificati e deciti. 
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— 3383 — 

Reale Rescritto de I 5/ agosto Ì8S7 partecipato dal ministre 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale eoi 
quale si dispone che le tettole de forti, e quartieri militari sono 
esenti del tributo fondiario. 

Il ministro della guerra in occasione di essere stala di- 
chiarala, per rescritlo del 6 settembre 1836; num 2146 , 
non esente dal contributo fondiario la bettola nel forte Fer- 
dinando di Catania, ha fatto delle premure perchè per mas- 
sima non siano soggette a quel contributo le bettole militari. 

lo ne ho latto rassegnameDlo a Sua Maestà non avendo 
tralascialo di farle presenti i motivi che dettero luogo al 
mentovato rescritlo. 

E la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stato del 27 
del cadente agosto , avendo considerato che le bettole oei 
forti , e quartieri oon occupano uo locale permanentemente 
a quell'uso destinalo , e che non di rado per difetto di lo- 
cale si tengono in barracche amovibili che occasiooalmenle 
ai formano, si è degnala dichiarare, che le bettole Da' forti 
a quartieri sodo esenti dal contributo fondiario. 

Nel resi nome lo partecipo a V. E. per l’uso conveniente. 



— 3384 — 

Ministeriale del 3 settembre l8tH emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale si determina l’indennità da pa- 
garsi da’ricevitori o esattori in Sicilia per lo trasporto de’fondt 
regii. 

Jo data del 21 agosto prossimo passalo per via del di- 
partimento delle (manze è stato scritto al tesoriere generale 
quanto segue. 

Yeduto il di lei rapporto del 18 loglio scorso d. 6669 , 
col quale ella mi ha manileslato essersi il capitano d* armi 
di Termini esibito ad assumere per mezzo de’soldati sopran- 
numeri della sua compagnia il servìzio del trasporlo de'fondi 
regi per la prima quindicina di ogni mese , non che però 
gli si dia facoltà di riscuotere da lutti i percettori uoa som- 
ma uguale alla mercede di gr. 25 di quattro uomini per 
quante giornale dovrebbero imp legarvi. 

Ritenuto che il trasporto de'fondi delle percettore comu- 
nali Decapo distretti è soltanto obbligatorio per le compagnie 
d’ armi nella seconda quindicina di ogni mese , e ebe pei 
versamenti della prima quindicina tale trasporlo debba farsi 
a rischio, pericolo e spese de’percctlori- 
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Ritenuto che in questa responsabilità per la prima quin- 
dicina vanno indirettanii-ule complicati gl' mteressi de' capi- 
tani d'armi , perchè dovendo costoro rispondere deTurti con 
violenza nelle strade pubbliche , che ove avvenisse un iovo- 
lamento di danaro che ai trasporta da'perceltori per la prima 
quindicina, sarebbero essi capitani d' armi tenuti all' inden- 
nizzo del furto sulla propria cauzione; trovando giusto che 
ai adotti uo'espedieule , il quale da una psrte sottoponga i 
capitani d' armi alle cure ed a qua'che lieve spesa per lo 
trasporto, sotto la loro responsabilità, de’fonii per la prima 
quindicina , e dall' altra non si gravino i percettori di una 
spesa maggiore di quella che per tale trasporto debbono so- 
stenere, anzi si procuri loro un'eeouomm su tale spesa, nel- 
l'atto che si discarichino di ogni responsabilità per trasporlo. 

Riteoulo che il progetto fallo dal capitano d'armi di Ter- 
mini nel modo come si è da lei modificalo , cioè che tutte 
le volte che da’ percettori aoa si avesse nè numerario , nè 
carte bancali a speJire oei capo-distretti , tocche di rado 
avviene nella prima quindicina, sia loro permesso di pagare 
ni capitani d’ armi la metà della somma proposta , attinge 
l'uno e l’altro scopo nello interesse degli agenti della perce- 
zione de' capitani sudetti , olire che rende uniforme per la 
prima e secco Ja quindicina il servizio del trasporlo de’foa- 
di regi. 

Veogo a disporre in linea di massima che i percettori ed 
esattori comuuali siano obbligati a corrispondere a' capitani 
d’armi sulle loro indennità pel trasporlo de'fondi regi della 
prima quindicina al capo distretto una somma uguale alla 
mercede di gr. 25 di quadro uomini per quante giornate 
debbono impiegarvi, salvo a pagarsi metà della somma an- 
zidetto quando avvenisse il caso che non siaovi oè denaro 
nè carie a spedirsi dagli agenti suddetti, obbligandosi i ca- 
pitani d'armi presso il reai governo alla puntualità ed esat- 
tezza di tal novello servizio loro affidalo. 

Il che le comunico per lo adempimento. 

— 3385 — 

Ministeriale del 3 settembre 1837 emessa dal ministro dell'in- 
terno con la quale si stabilisce il drillo da pagarsi del regio er- 
eqnatur per le sentenze nelle cause di appello in Roma , per lo 
scioglimento di matrimonio. 

Qualche ioteodente ba domandato conoscere qual possa 
essere il drillo del regio exMjualur per le seuleuze che d a 
Roma si emettono nelle cause di appello per lo soioglimeu lo 
di malrianuio. 
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Non essendosi r pacificalo il drillo per limili carie . egli 
è evidente che debbono intenderli ctmpreie cell’arl. 25 del fa 
tariffa del 1820, tuttavia in vigore, e quindi il drillo dovrà 
essere di ducalo uno e grana trenla. 

Ne do partecipazione alle 'S. LL, perii è si conosca da 
tulli coloro < be pilli bbero aurei interesse qual s a in lati 
rincontri l'an miniare del drillo del reg o extquatvr. 



— 3386 — 

Regolamento del 5 lettimlre 1857 per la riscossione delle lat- 
te /opra corte yr evenienti dalla Santa Sede, ria Che le medesime 
radono seggette olio exiquatur, eia che ne suno esenti inforza 
del sovrano rescritto del 3 gnigno 1S57. 

Il ministro sigillano eli sialo dede fiusrze. in esecusione 
del entrano rescniio in data dei 14 loglio corrente anno , 
dispone quanto segue. 

Ari. 1. La riscossione delle tasse sulle carie per le quali 
occorre il regio exeqvoitir continuerà a farsi dall'uffìzio del 
regio exequalur, stabilito presso la coosulia di questa parie 
de' reali doario! , come per lo innanzi si praticava. 

Art. 2. Egualmente presso lo slesso uffizio del regio ex- 
e quo tur saranno riscosse le lasse sopra le carie non soggette 
a I Vexeq uatur , ma al visto del ministero degli affari eccle 
siaslici, come sarebbero lo bolle pe'vescovi, arcivescovi, ca- 
conici, e per erezione di nuove cattedre, il quale adempita 
tale formalità, le spedirà al dello uffizio per rilasciarsi alle 
parti. 

Art. S. Per le tasse da riscuotersi sulla spedizione delle 
cedole io seguito di bolle pontifìcie che conferiscono insegne 
ecclesiastiche ad individui, ed a corpi, siccome nel sovraoo 
rescritto del 5 giugno trovasi stabilito ebe le domaoda per 
tali ooorificenze debbono essere passate a Roma per mezzo 
di questo reai governo, cosi pervenendo di Roma per mezzo 
di questo reai ministero degli affari ecclesiastici, questo avrà 
cura di unirle alle cedole, e di passare le oae , e le altre 
all'uffizio del regio exequalur per la riscossione della cor- 
rispondente tassa. 

Art. 4. Per le dispense matrimoniali di primo grado di 
affinità, e di primo, e secondo grado di consanguineità con- 
templali dalie leggi civili, dovendosi riscuotere le tassp, co 
me pel passalo, in ducali cinque, e grana trenta indistinta- 
mente per ognuna , gli uffitiali dello stato civile , e i par- 
rochi , presentandosi loro tali dispeuse , avranno il dovere 
di assscurarsi di essere stata pagata la tassa, e doo daraooo 
corso agli alti ulteriori , se prima oon costerà del seguilo 
pagamento. Da questa lassi sodo escati i poveri. 
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Aa. J. Per questa capitale la ricevuta della pagala tassa 
«erra apposta io piedi delle dispense dall' incaricato presso 
l’uffizio del regio exequatur. 

Per la provincia di Napoli, e per tutte le altre province 
de’reali domioi continentali la ricevuta sarà egualmente ap- 
posta io piedi delle dispense da’percettori , e dagli esattori 
delle contribuzioni dirette residenti nella giurisdizione degli 
uffizi dello stato civile. 

Àrt. 6. Per effetto degli articoli precedenti , tolti gli uf- 
linali dello stato civile, tutti i parrocbi, sono la loro stretta 
rispoosabililà, terranno un registro delle tasse che sono stale 
riscosse per le dispense matrimoniali indicate di sopra , se- 
condoccbè le rileveranno dalle ricevute che bì rilasciano da- 
gli agenti finanzieri. 

Art. 7. Alla fine di ogni mese rigorosamente gli uffiziali 
dello stato civile, ed i parrochi di questa capitale invieranno 
al tesoriere generale, in doppio esemplare , un’ estratto del 
registro delle tasse pagale nel corso del mese, affinchè egli 
possa tenerne conto con l’incaricato presso l’uffizio in Napoli 
del regio exequatur , e per le provincie gli uffiziali dello 
stato civile, e i parrochi invieranno al rispettivo ricevitore 
del distretto, pure in doppia spedizione, lo estratto del loro 
registro delle lasse pagate nel corso del mese, ond’esso ri- 
cevitore ne possa curarne l’introito da’perceltori ed esattori, 
rilasciando loro la ricevuta contabile in uso. 

Art. 8. 1 ricevitori distrettuali faranno figurare solle loro 
scritture quest’ introiti sotto rubrica speciale , eseguendone 
versamento a'ricevitori generali , i quali egualmente ne fa- 
raouo introito sotto speoiale rubrica , e versamento alla te- 
soreria generale , accompagnato questo con una spedizione 
degli estratti de* registri di cui si è parlato. 

— 3387 — 

Reale Rescritto del 7 settembre 4 857 partecipato dal ministro 
dell' interno col quale si dispone che nelle vendile del dominio 
utile di antiche enfiteusi per dritto antico è dovuto il laudemio 
siasi, o nò pattuito ne' relativi contralti a favore del domino di- 
retto. 

Commesso di reai ordine alla consulta de’reali domini al 
di qua del faro l’esame del dubbo contenuto nel di lei rap- 
porto del 5 agosto ultimo, cioè, se per I’ acquisto fallo da 
Errico Capozzi di una casa di douiiuio diretto del M<>ule dei 
Morti io Avellino debba pagare il laudemio a colesto pio 
luogo, quel consesso osservava chefper lo antico dritto, ed 
il contratto di ei filru/i relativo al dominio utile acquistato 
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non ha guari dal Caponi e celebralo sotto lo impero del- 
1’ antico drillo , il laudeoiio è dovuto siasi o non siasi pat- 
teggiato, dissimiglìanietnente dal novello drillo, il quale ooo 
lo coocede ove noo siasi patteggialo. 

Osserva che il dritto alla riscossione del laud<mio in fa- 
vore del Monte de' Morti ponendo capo in un contratto au- 
lico è chiaramente dovuto ; nè potrebbe diversamente pen- 
sarsi che le nuove leggi abbiano distrutto ragioni legatamente 
acquistale all'ombre delle auliche leggi. 

O-serva che nitida è dunque in persona del Copozzi !a 
obbligazione di pagare il laiulemio, e sarebbe a desiderarsi 
che ne rimanesse persuaso senza costringere un'ente morale 
a muovergli un litigio, 

Osserva che ad evitare le spese e le molestie di un liti-, 
pio è un partilo di prudenza lo invitare il Capozzi a noti 
opporsi all' ademp mento della sua obbligaz oue della quale 
può dirsi che abbia egli stesso falla volontaria confessione 
nel titolo del suo acqu iato salvo a tradurlo io giudizio ove 
non cederà all’invito. 

La consulta quindi avvisava di chiamarsi il Cepozzi a pa- 
gare il landemio senza strepito giudiziario, e se pgli il vuole 
anche in linea di transazione , la quale ano debba nuocere 
lineasi futuri; salvo a provvedersi nelle vie giuridiche e giu- 
sta le norme dianzi ricordale in ogni caso di suo dissenso. 

Sommeso tulio ciò alla sovrana inlell'geoza, S. M. in data 
del 26 agosto ora scorso si è degnata di approvare il sopra 
espresso avviso della consulta. 

Nel reai nome lo partecipo per l'adempimento di risulta. 

— 3388 — 

/tenie Rescritto del 10 settembre 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si esentano In Sicilia dalla ritenuta del IO per 100 le pen- 
sioni militari , e li assegnamenti tulli ruoli provvisori non ecce- 
denti li ducati 120 annui. 

Ho rassegnalo a S. M i rapporti di V. E. de’ 19 dicem- 
bre , e 2 gnigno ultimo, dipartimento delle finanze , 4. ca- 
rico n. 7091 , e 3139, sul dubbio se il reai decreto de'24 
gennaio tS2ì> , il quale pe' motivi dall’ E. V. esposti non 
ha avuto ancora adempimento in coleste parte de’ reali do- 
mini , abbia inteso esentare dalla ritenuta del 10 per tOO 
le peusiooi che noo eccedono i ducati 120 annui nun sola- 
mente de’ md'lari .delle vedove e degli orfani de' medesimi, 
ma pnranche degl’impiegati civili e delle -loro vedove ed 
«jifdin. Ed tio altresì umilialo alla M. S. quanto ha manife- 
voi. ix. 35 
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dato il mioitlro delle finanze sulla iotelligeoza e lolla pra- 
tica osservata» io quella parie de' reali domini del decreto 
anzidr/tlo , cioè che la ritenzione del 10 per 100 si esegue 
sopra, tulle le pensioni iscritte sai gran libro di qualunque 
classe esse sieoo e di qualunque cifra , e solo ne veogono 
esentale ìd forza del citalo decreto de’ 24 gennaio 1825 , 
le pensioni militari che ooo oltrepassano la somma di ducati 
120 annui , come del pari ne vengono esentati tutti gli as- 
segnamenti su’ ruoli provvisori che non eccedono la somma 
soiidett» di ducati 120 all' sono. 

La M. S. nel consiglio ordinario di stato de! 3i del ca- 
dente agosto si è degnata ordinare che il citalo decreto del 
24 gennaio 1825 si esegua da oggi io poi in Sicilia se- 
condo la intelligenza e la pratica osservata costantemente in 
Napoli. 

Nel reai nome lo partecipo all* E. V. per I’ uso conve- 
niente. 

— 3389 — 

Ministeriale del 14 tettemire 1837 emetta dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale ti danno norme per li fogli di ob- 
bligo degli agenti della percezione in Sicilia. 

Rispondo al suo rapporto del 6 agosto scorso a mezzo del 
quale mi ha trasmesso in triplice originale , i fogli di ob- 
bligarne di cotesto ricevitore generale , ed in doppio quelli 
del ricevitore distrettuale. 

I fogli di obbligo per la tassa del 3 per 100, per quella 
del 6 per 100 per le rendite di stato certo, e per le lasse 
addizionali per fondo comune speciale debbono essere sot- 
toscritti a favore della reai tesoreria generale. Quelli per la 
contribuzione fondiaria in favore della direzione generale dèi 
RR. e DD. Dei primi debbono formarsi e sottoscriversi quat- 
tro consimili da’ ricevitori generali e cinque da' ricevitori 
distrettuali. 

Dei secondi cinque da' ricevitori generali , e sei da' rice- 
vitori distrettuali. 

I logli di obbligo firmati da' ricevitori generali in favore 
della reai tesoreria generale soDn destinati uno pel ministero, 
uno pel ricevitore generale , non pel tesoriere geoeraìe, ed 
il quarto per il controllo™ provinciale , e quelli de' ricevi- 
tori distrettuali a favore della stessa avranno la medesima 
destinazione, riserbandosi il quinto per la ricevitoria distret- 
tuale. 

I fogli di obbligo in favore della direzione generale hanno 
o stesso destino, e piò uno a firma del ricevitore generale 
ed altro a firma del ricevitore distrettoale , saranno inviati 
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alla smldelta direzione generale. La sotloscrizioO e <3i colali 
fogli debb estere eseguita alia preseoza dell’ ini cadente , e 
del coulroloro provinciale, per quelli de' ricevilo) i generali, 
ed alla preteaza de’ sotti 11 ten ileo ti , e de' contro, lori distret- 
tuali , quando le funzioni di costoro non si est rcitano dai 
bOitiuleuUeiili , per quelli de’ ricevitori distretto* li , compi- 
landosene analogo verbale , io taoti coositnili q oanti sono 
i fogli di obbliganza precisauieute secondo la prat ca fin’ora 
osservala. 

Le resiiluìsco dunque i fogli di obbligo sopra ce anali per- 
oliò sieno prontamente eseguile latte le su indicale prescri- 
zioni. 

Giova avvertirla essere inutile ogni osservazione da parie 
de’ ricevitori , perchè non avrebbero queste osservai ioni effi- 
cacia alcuna ma dipenderebbero dal dritto. Ova- alctiu prov- 
vedimento abbisognasse potranoo i ricevitori d«m»oàarlo ri- 
tualmente al coolroloro generale. Sebbene i ricevitori per le 
disposizioni di massima, e per l'ultima miuisteriale elei IO 
gennaio lS57, di o. 140 sieoo tenuti eseguire i versamenti 
forzosi oolU cifra e uè’ periodi indicali nelle rispettivi' ob- 
bligaore, tuttoché non fossero da loro firmate, pure essa odo 
di troppo inoltrato questo esrrcizio , cooviene che si venga 
alla formalità di questa soscrizioae al più presto cbe stira 
possibile. 

— 3390 — 



Reale Rescritto del 16 tetlemir » 1837 partecipato dal minittrtr 
dell e finanze col quale ti prescrive non farti nocini in quanto al 
triiuto fondiario per le cave di pietra vesuviana fino alla forma- 
zione del nuovo calatto. 

Ho rassegnato al Re N. S. nel consiglio ordinario distato 
del 4 corrente gli avvisi dati dalla gran corte de' conti n 
dì 26 novembre 1856 , e dalla consulta di stalo a dì 12 
giugno ultimo , intorno alle decisioni del consiglio d' inten- 
denza di Napoli de’ 31 marzo 1856 , su’ diciannove reclami 
de' proprietail delle cave di pietre vesuviane per la esenzione 
del tributo fondiario , cui ultimamente furono sottoposte. 

E la M. S. uditi gli argomenti allegali da uua parte a 
favore dell' imposta dall’ ispettor generale del Toro oe' suoi 
gravami alla gran corte de’ conti , e dal procurstor generale 
della corte medesima Della sua requisitoria , e dall’altra gli 
argomenti contrari , che ban motivalo la decisione del con- 
siglio d' intendenza , e gli avvisi quasi uniformi della gran 
corte e dilla consulta , si è degnata approvare la mia pro- 
posta , che dod si risolva ora oe! merito siffatta quistiooe 
come cot-a non opportuna in sul finir di uo catasto provvi* 
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Borio , la cui durala non va per legge olire il 1860, ed ba 
pertanto comandalo , che per lolle le proprietà recentemente 
gravale d' un aumento di fondiaria per la scoperta delle cave 
occultale, si rimettano le cose nel pristino stalo quanto alla 
descrizione e valutazione delle parti già registrale iu catasto, 
e che riguardo alle parti omesse diasi esecuzione all’arl. 10 
del decreto de' 10 giugno 1817 pareggiandosene la valuta- 
zione a quella de' terreni accatastati delia stessa oatura. 

Nel reni nome le partecipo questa sovrana risolu/.iooe, per 
sua intelligenza , e per lo adempimento nella parte , che la 
riguarda.. 

— 3391 — 

Mitili teriale del 18 tettemòre 4857 emetta dal minitiro del- 
V interno con la quale ti slaòilitce che se lo scopo principale del- 
le cappelle, e congreghe ti è il cullo del Santissimo e per appen- 
dice si trovasse annesso Voòbligo di qualche maritaggio , e limo- 
sine non derivanti da legato di fondazione, ma da consuetudine, 
in tal caso potrà darsi effetto alla cessione delle cappelle, e con- 
greghe agli ordinari diocesani. 

Naa posso convenire eoo la interpelrazione data dal l'ono- 
rando vescovo di Venafro che sotto le parole di cappelle non 
addette ad altro dovessero intendersi quelle che oon avessero 
specialmente e principalmente I’ obbligo di mantenimento di 
«qualche pio istituto, perocché sarebbe eoo ciò restringere il 
significato generico di quella locuzione. 

Però convengo nel concetto che quando lo scopo princi- 
pale e diretto delle cappelle e congreghe fosse il culto del 
Divinissimo , e per appendice si trovasse aooesso I’ obbligo 
di qualche maritaggio, di qualche limosina che laute volte 
muove pure ooo da legato di foodazioue , ma da cousuetu- 
dine , io lai caso crederei giusto che si cedessero , ooo va- 
lendo (al circostanza a scambiare la indole specifica de’ pii 
luoghi. Ma se codeste opere di beneficenza fossero molle , 
determinale da fondazioni, avendo a scopo tuli' altra cosa 
che il lustro del culto del SS. non potrà niegarsi che sa- 
rebbero comprese nella categoria delle cappelle addette ad 
altro fiue. 

È pure oon sfornilo di buone ragioni il secoudo dubbio 
promosso cioè che qaaodo le cappelle o congreghe del S8. 
avessero un' ammiuislraz'oue promiscua ad altre , ma tenes- 
sero negli stati discussi i propri fondi , i propri cespiti , i 
propri pesi separati da quelli delle altre cappelle sotto titolo 
diverso , cui Irovansi unite, debbano segregarsi e cedersi iu 
lutto quello che al SS. appartiene. 
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Con queste uuruie che possono valere iu altre oceasioni 
simili potrà ella procedere innanzi. 

Ciò di risposta al rapporto de’ 9 settembre a. 8860. 

— 3392 — 

Circolare del 22 settembre 1S57 emessa dal luogotenente gene - 
rate in Sicilia con la quale si prescrive che ben può un’ inten- 
dente , o sottintendente accordare una momentanea autorizzazio- 
ne di prelevare a titolo d’ impronto su' fondi disponibili d’un co- 
mune uno qualche somma per provvedere ad una spesa urgente, 
purché si dia incarico nel tempo stesso al dccurionato di propor- 
re la inversione di qualche articolo , od altro mezzo che possa 
far regolarizzare lo impronto durante lo stesso esercizio, per mo- 
dochè nella chiusura annuale della cassa , e nel conto del cas- 
siere figuri V esito legalmente autorizzato. 

la pari data Lo berillo all’ luteudeute di Cataoia quanto 
appresso. 

Col rapporto del 9 volgente di o. 49363 , ella si duole 
ebe la grao corte de' conti ba significalo a vail cassieri di 
cotesta provincia taluni esiti autorizzali dall’ intendente sia 
a titolo d' impronto su J ondi disponibili de’ comuni , sia 
Sopra articoli di risparmio certo , sol perché manca l’ap- 
proveziooe del reai goveroo , ed ba fallo ella ricordo del 
rescritto del 28 settembre 1839 togliendo a sostenere che 
agl’ intendenti ed a’ sottintendenti è accordata tale facoltà , 
e che il negarla farebbe perdere la fur/n morale alle prima- 
rie autorità amm'nislrative , perciocché i cassieri si ricuse- 
rebbero ad estinguere mandali con auloriz/aziooi di questa 
foraia staccati dai s>ndaci. Or io debbo farle riflettere che 
mate si è ella apposta nel credere possa un intendente au- 
torizzare esiti a titolo d’ impronto su' fondi disponibili dei 
comuni , . e sopra articoli di risparmio certo. L’ impronto 
quaodo non è momenlaoeo e non si ripiana nel corso del- 
l'esercizio si risolve in una inversione bella e netta che anzi 
la inversione potrebbe toccare un solo articolo di esito dello 
sialo discusso , ma lo impronto paralizza per così dire lutti 
6 1 ' articoli, e fa servire il dau<iro per essi desliuaio aH’unico 
esiio pel quale lo impronto istesso si autorizza. E siccome 
f intendente non ba facoltà d'invertire articoli digli siali 
discussi , essendo ciò riservalo al reni governo, io trovo che 
la gran corte de' conti ha fallo benissimo significando «'cas- 
sieri gl' esili eseguili ad impronto su’ feudi disponibili , o 
sopra articoli di risparmio certo. 

Il rescritto ch'ella invoca a sostegno del suo assunto non 
palmi ne appresti argomento , pernii tel.è ivi si tiene prrpo 
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silo alia circostanza di doversi fare una spesa ooa preveduta 
nello slato discusso che sia di sua natura urgente , ed alla 
quale non possa far fronte lo articolo dell'imprevedute. Que- 
sti casi , che , sono ben rari , ammettono per fermo una 
eccezione , e perciò la sapienza del legislatore permise col 
rescritto del 28 settembre 1839 che fosse in tanta urgenza 
sufficiente cautela al sindaco, ed al cassiere l’autoriz/.aziooe 
dell' intendente, o del sottintendente, ma ciò non toglie mai 
che costoro debban poscia con le forme di legge far ripia- 
nare lo impronto con la inversione di qualche articolo che 
che presenta risparmio. 

1 casi da lei acceooati di pagamento di nutrici , di pro- 
ietti , o di mantenimento di detenuti, eoo possono intendersi 
inai contemplati nel rescritto in parola , perciocché gli esiti 
di questa natura oon sono impreveduti, ed un sindaco diligente 
può a tempo opportuno conoscere che la somma stanziata 
nello stalo discusso all’ articolo corrispondente oon è baste- 
vole per lo intero esercizio, e quindi pria che questo giunga 
a termine , e manchi il fondo può chiedere con la delibe- 
razione del decurionato la inversione da qualche altro arti- 
colo che invece offre risparmio. Ove poi il sindaco manchi 
di diligenza nel dimandare a tempo opportuno siffatti prov- 
vedimenti può bene esservi spinto dall’ intendente il quale 
avendo egli gli stati bimestrali , e quatrimestrali . si è per- 
fettamente al caso di prevedere se la somma stanziata io 
qualche articolo possa esaurirsi pria che lo esercizio si chiuda. 

Queste cose premesse , io le dichiaro che beoe ha fatto 
la gran corte de' cooti a significare gli esiti autorizzali da 
cotesta intendenza ad impronto su' fondi disponibili del co- 
mune , o sopra articoli di risparmio cerio , senza che poi 
si fosse curalo di otteoere l'autorizzazione del reai governo, 
che ove occorra il caso di sua natura urgente , non con- 
templata nello stalo discusso ed alla quale non basta il foado 
degli esili oon preveduti, ben può I' intendente od il soltio- 
tendente accordare una momentanea autorizzazione a' sensi 
del rescritto del 1839 , purché gi dia incarico nel tempo 
isleaso al decurionato di proporre la inversi ooe di qualche 
articolo, o luti’ altro mezzo che possa far regolarizzare lo 
impronto duraate lo stesso esercizio per modo , che nella 
chiusura di cassa aonuale , e quindi nel conto del gestore 
debba figurare I’ esito legalmente autorizzato. 

Lo partecipo a lei per averne intelligenza. 
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Reale Rescritto del 22 tettemire 1857 partecipato dal luogo- 
tenente generale in Sicilia col quale si dispone il termine a re- 
clamare per le case abbandonale , non affatto tervibili , ed ap- 
partenenti a proprietari insolvibili in Sicilia. 

Oggi stesso bo scritto ai direttore de’ rami riuniti di Cai • 
taoisselta quanto segue. 

La legge sul contenzioso delle CC. DD. facilita i percet- 
tori a presentare, in nome proprio , in lutti gli anni , nei 
primi tre mesi , a contare dalla pubblicazione del ruolo un 
reclamo particolare , per le case abbandonate , non affatto 
servibili ed appartenenti a proprietari insolvibili. 

Un dubbio inlaolo si eleva da lei con rapporto del 17 
marzo ultimo quello cioè se, dovendo il termine di tre mesi 
decorrere dalla pubblicazione del ruolo , e quindi termiuare 
al 15 del mese, sia questo giorno 15 ( in cui scadono i tra 
mesi ) fatale ioelusivo o pur no , ioguisachè nel primo caso 
i reclami presentati il giorno 16 siano a ritenersi fuori ter- 
mine , e quindi non ammessibili , e nel secondo infra il ter- 
mine , epperò da darvisi corso. 

Or io , inteso pria il consiglio delle CC. DD. e dopo que- 
sto la consulta , analogamente al concorde avviso di questi 
due consessi , faceodo uso delle facoltà da S. M. ( D. G. ) 
conferitemi , vengo oel reai nome a dichiarare , che il giorno 
della scadeoza fa parte del termine, e ebe non vi sia luogo 
a dedurlo , e ebe perciò i reclami de' quali si tratta , pre- 
sentati il giorno 16 non possono , come di legge , essere 
ammessi. 

Partecipo ciò a lei per I’ uso conveniente. 

— 339k — 



Ministeriale del 22 settembre 1857 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale si stabilisce che la carica di esat- 
tore in Sicilia non può ricusarsi. 

Veduto il di lei rapporto del 14 luglio ultimo o. 10236, 
sul dubbio se l'officio di esattore comunale possa rinunciarsi. 

Inteso sullo stesso il consiglio di tesoreria. 

Considerando , che la carica di esattore comunale è pre- 
cisamente carica comunale, la cui elezione procede con tutte 
le regole comunali , e quindi non debbe considerarsi come 
una estensione , ma come uo' applicazione di legge ciò che 
riguarda la sua irrecusabilità. 

Considerando che se lutte le altre cariche municipali non 
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posano , sp non nel caso ili grnii molivi . n impedimenti 
previsti ricusarsi , con maggior ragione debbo eseguirsi per 
I* officio di esattore , (fi cui le condizioni d’ idoneità sono 
piò diffìcili , e la necessità , e l'importanza sono maggiori. 

Considerando che il real decreto del 19 dicembre 1811 
pe’ (fornir.! continentali non fu che coufmnare qiinalo sopra 
si è dello. 

Vengo a dichiarare che la carica di esattore comunale è 
essenzialmente municipale , e quindi non può ricusarsi. 



— 339S — 



Circolare del 2.1 settemire 1837 emessa dal ministro dell' in- 
terno con la quale si prescrive che sono di competenza del con- 
tenzioso amministrativo le quistinni riguardanti le parale in un 
fiume , li portelloni di scarico , i' altezza delle acque, e le rire, 
e si 'appartengono al potere giudiziario quelle riguardanti li dan- 
ni , ed interessi , e le spese di giudizio. 

Per sua intelligenza , e per l’uso di regola ini affretto a 
significarle che con sovrano rescritto de’ 2 di questo mese 
mi si è dal ministero di grazia e giustizia fatto nolo che il 
Re N. S. ( D. G. ) nel consiglio ordinario di stato de' 4 di 
agosto p. p. degnossi dichiarare in conformità ile’ principi 
sostenuti da questo reai ministero , e dal parere del consul- 
tore cav. Capomazza , che fra le quistioni relative al giu- 
dizio pendente fra ■ signori Angelooi, e Troiano per le pa- 
rale del Saroo , quelle che riguardano le dette parate , i 
portelloni di scarico, l’altezza delle acque e le rive di quel 
fiume , sono di competenza dell’autorità amministrativa , ed 
appartengooo alla competenza delle autorità giudiziarie quelle 
soltanto che sono relative ai daooi ed interessi ed alle spese 
del giudizio. 

— 3396 — 



Circolare del 3 ottobre 1837 emessa dal luogotenente generale 
in Sicilia con la quale si prescrive che li dritti di cedola da esi- 
gersi in Sicilia ne’casi di censuazione debbono essere calcolali sul 
canone convenuto nella concessione enfitcutica. 

Col rapporto del 29 agosto scorso di num. 8376, pren- 
dendo ella occasione della censuazione dì talune tprre dette 
di Naciccia e Fogliuta falla dal comune di Adornò al Pre- 
vosto D. Diego Giuzardi, ha chiesto sapere su quale docu- 
mento debba basare il dritto di legalia , da esigersi dalla 
real tesoreria io a mili occasioni , giusta la tariffa sovrana- 
mente approvalo nel dì 28 (ebbra-o 1820 : avvertendo che 
in quanto alle cedole per provviste di benefici ecclesiastici 
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il valore da cui scaturisce il graduale dritto ai prende dalla 
certificazione della cootroleria generale. 

Sembrandomi conveniente, {cbe per la riscossione de'dritti 
di regalia sulle censuazioui si adotti il sistema stesso vigente 
per le cedole de’beneficì ecclesiastici, vengo a disporre che 
a similitudine di come praticasi per quest’ultimo ramo , la 
certificazione de’ drilli a pagarsi per le concessioni soprad- 
dette debba Tarsi dalla cootroloria generale, e cbe la liqui- 
dazione di essi dritti debba aver per base la cifra del canone 
convenuta nella concessione enfileutica, che gl'inleressali do- 
vranno esibire in forma autentica. 

Ne la prevengo quindi per l’uso conveniente. 
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Reale Rescritto degli 8 ottobre 4857 partecipalo dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale, col 
quale si dispongono le norme sulla provvista a concorso di pub- 
blici offici, od imqieghi. 

Ne’concorsi per pubblici offici, ed impieghi la piò impor- 
tante delle condizioni , determinanti a presentarmi od asie- 
Dervesene, è certamente la indicazione del nnmpro de' posti 
a provvedere , pe' quali il coocorso s’ intima. Però avviene 
bene spesso non ostante le dicbiaraxiom dettale, già dal reai 
governo che oltre gli individui, cui in risultalo del coocorso 
spettano i posti, pe’quali si è questo celebralo, altri si rac- 
comaodaoo per esentarsi da ulteriori concorsi, sia per olle- 
ner posti vacanti io pendenza delle sovrane risoluzioni sul 
riguliameolo del coocorso cbe ha avuto luogo, sia per piazze 
successive sia da vacare, sol perché si è sagginola da loro 
la idoneità, o altrimenti si sou distinti. 

Sua Maestà (D. G.) nel fine di far cessare una volta sif 
falla pratica, la quale delude la giusta aspellnziooe di coloro 
non solo che non sono riuscitili in un primo sperimento, e 
«•he mercé novelli storti potrebbero con maggiore speranza 
«li successo io altro rimeritarsi , ma bensì di quelli altresì 
che fidenti celia presunta prossimità di altro coucorso siensi 
asteouti dallo esporsi ad un primo . nel consiglio ordioario 
di stalo del 5 dello andante mese ha comandalo, che tulle 
le volle per disposizione delle leggi procedevi a concorso 
Iter provvista di pubblici uffizi ed impieghi, debbano gli ef- 
fetti dello sperimento limitarsi, come massima e Dorma inal- 
terabile da osservarsi rigorosamente, al solo numero di po- 
sti, per cui siasi lo stesso intimalo, ed a quelli Ira i can- 
ili dati cbe per esserne stati di preferenza riconosciuti meri- 
lauili, se ne abbiano conseguita la uouiiaa. 

v ni . is- 3$ 
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Indire ha pur dichiaralo la lodala M. S. che tulli gli 
altri concorrenti si avranno di conseguenia una aorte conni* 
ne, e quindi ti debba reputar per essi come ooo aver mai 
avolo luogo lo esperimeoio seguilo. 

Nel reai come partecipo all E. V. siffatta sorraaa dispo- 
sizione di massima per Iu 60 corrispondente. 

— 3398 — 

Reale Rescritto del IO ottobre 1857 partecipato dal ministro 
deir interno , col quale si dispone che il dritto dell atto di pigno- 
ramento per debito nascente da balzelli municipali si riduce da 
grana 45 a grana IO. 

Nella veduta di eliminare lo sconcio spesse volle veriGcato 
che alloraquando i cassieri comunali si veggono costretti di 
avvalersi de meati coattivi per la riscossione de’ dazi civici 
l'ammontare delle spese all’nrpn oltrepassa di mollo la cifra 
dell’intero debito de’contrìbuenti morosi; il consiglio provin- 
ciale di Abruzzo citeriore, riuoito nel 1855 , proponeva di 
stabilirsi che per ciascun atto di sequestro dipendente da 
balzelli municipali, si esigesse non più il drillo di grana 15 
a'terroini della legge del 3l agosto l8tS, ma sibbene quello 
di sole grana 5, conforme al sistema io uso per la esazione 
del contributo fondiario verso i debitori di somme inferiori 
a carlini 10. 

Questo volo umiliavssi a S M. il Re ( D. G. ) una allo 
avviso espresso io contrario dal reai ministro di Stato di gra- 
zia e giustizia; e la M. S. oel consiglio ordinario di stalo 
del 19 dello scorso mese d> settembre, si è degnala deter- 
minale che , nel caso previsto «tal consiglio provinciale il 
drillo dell’alto di pignoramento del debito nascente da bal- 
zello municipale, si riduca da gr. !5 a gr. 40. 

Nel reai uome le comunico questa sovrana deleimmazioue 
per lo adempiamolo da sua parte. 

— 3399 — 

Ministeriale del 40 ottobre 1857 emessa dal ministro dell'in- 
terno con la quale si dispone che sono facoltati gl'intendenti ap- 
provare i ruoli di fida per gli erbaggi comunali, purché però non 
si aumenti o minori la somma fissala netti stati discussi. 

Per maggiore speditezza uelia effettuazione de'cespiti co- 
munali, provvedenti da'raoli di fida sull'ino degli erbaggi 
riservati ne' comuni di sua ginrisdizmoe al pascolo degli am- 
mali dì coloro che vi abitano , trovo opportuoo di autoriz- 
zarla, sicuro della diligenza di lei ne’Jiversi rami dell’ «a- 
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ministrarone, a poter disporre le riscossione de' ruoti «od- 
delti , sempre che saranno compilali io perfetta redola dai 
rispettiti doeurionali, ed esaurite (ulte te norme stabilite dai 
regolamenti io vigore a gareolia degl’ ioleresai delie attimi. 
Bistrattimi comunali dod solo , ma anche de' poaseaaori di 
greggi; sa'ro che ti solesse diminuire lo ammontare del lindo 
previsto ad introito negli steli finanreri, o uccrpvcprlo, nel 
goal caso questo ministero ai riserb* di emettere sue riso- 
In- u n i in vaia di cvrcoslanriaio rapporto di lei suli’nbbielto. 

Ed iu quella occHg oDe credo accooeio di suggerirle iootlre 
alila di rendere p ò fucile la esazione de molì che ai forma- 
no per utilizzare le erbe de’foodi patrimoniali decomuoi, io 
nisocanta d affi lo, di aver di mira la fida rolonlaria, ove 
si prssa ottenere lolla intera la somma segnata nello stato 
discusso, perciocché siffatto metodo, beo out>9 doralo, lungi 
dall’essere in opposizione diretta detta legge, ne raggiunge 
meglio lo scopo della fida furiala , essendo in sostanza un 
tacilo contralto volontario di locatione tra rammioistratore 
ed alcuui elladici, epperò di ninna gravezza de’ cittadini 
medesimi, che è il fioe precipuo cui tende la legge nel vo. 
ler sempre preferita la locazione alla fida forzosa. 

Che se non potrnssi con tal mezzo raggiungere lo introito 
previsto, sarà debito degli amministratori comunali ricorrere 
al metodo Jelia fida forzosa a loro più stretta responsabilità, 

» iIlì.-Oc - ■' M-M - -, 
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s. .ir, 

Circolare del 14 ottobre 1857 emetta dalla direzione generai? 
de ponti, e strade con la quale ti prescrive che non i dovuta in- 
dennità alcuna a’ guardia generali forestali per verifiche che ese- 
guono in e uso di dissodamento , e disboscamento per semplice »- 
struzione della direzione generale de’ ponti e strade, e delle acque 
e foreste. 

Colla stessa data d'oggi ho diretto agl’ ispettori forestali 
la seguente circolare, cha ho a pregio parteciparla ancora 
a lei, per iuielhgeoza e norma. 

Nella congiuntura di i sserai eseguita una verificazione, a 
semplice istruzione della direzione generale , per uo d (sbo- 
scamento e dissodamento, chiesto dal marchese Arehto Fer- 
rari in Ceppino, posto nel imi linealo del comune, di Arce, 
in Terra di Lavoro, io seguito di una supplica, za segnala 
a Sua Maestà ( D. G. ) ec. spedita dal signor segretario e 
ministero di stalo dell'interno, dallo stessa si è fatto osser- 
vare che non sia affatto permesso dalla legge, e deregola- 
menti forestali in vigore il pretendersi iodeenità alcuna dai 
guardia generali, quando si tratta di verificazione fatta , a 
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•duplice istruzione della medesima direzione generale , es- 
sendo la indennità medesima dovota , solo ad essi agenti , 
quando si verificasse un fondo , su cui si è chiesta la dis- 
sodatone, con la commestione, a'termini dell’ art. 18 della 
legge forestale summeotovala dopo ottenutosi dispensa al so- 
vrano divieto del 1851. 

Epperò ha ordinalo , che ad un tempo si redarguisse il 
guardia generale del circondario forestale di Sora sig. Ro- 
talo per aver tanto praticalo pe’fondi in parola, e si avver- 
tissero in apposita circolare tutti gli agenti della stessa classe 
che non sono loro dovute iodeooità per gli atti formati per 
istruzione di essa direzione generale, e che quante volte ve- 
nisse acciarato di averle indebitamente esatte , saranno essi 
obbligati alla restituzione, ed esemplarmente puniti. 

Adempiendo quindi agli ordini ricevuti, ella farà ciò sen- 
tire a'guardia generali di sua dipendenza , per conformarsi 
a siffatte superiosi disposisioni nelle occasioni. 

lofioe mi accuserà il ricapito di siffatta enciclica, di cui 
ne ho dato io pari tempo cootezza all’intendente. 



— 3401 — 



Reale Rescritto del 14 ottobre 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel lugotenente generale eoi 
eoi quale si dispone che gl ' impiegati negli archivi provinciali di 
Sicilia sono esentati dalla ritenuta del 10 per cento- 

Altari. 26 del sovraoo rescritto del 21 marzo ultimo, S. 
M. (D. G.) riserbavasi a provvedere sul voto rassegnato dal 
consiglio provinciale di Trapaoi, riunito nel 1856, pel quale 
chiedevasi che i soldi degl’impiegati degli archivari provin- 
ciali, venissero esentali dalla ritenuta del 10 per 100 e però 
posti nella condizione degl'impiegali delle intendenze, e sot- 
tiolendeoze ; essendo quelli , come questi ultimi pagati dai 
fondi provinciali. 

lodi a ciò veniva rilevalo oello esame di taluni conti mo- 
rali di uffici provinciali, e progetti de'rispeltivi stali discussi 
che i consigli generali, e la cousulta ritenevano doversi pro- 
porre ed osservare, che su i soldi degl'impiegali lutti dipen- 
denti daH’ammioislraziooe civile, si ritenessero il 2 e mesto 
per cento in prò del monte delle vedove, e de’ritirali , non 
che il 10 per 100 in prò della reai tesoreria. 

lu seguito di corrispondenza tenuta sul proposito tra que- 
sto reai ministero, e quello presso dell’ E. V. venia consi- 
derato; 

Che non pria del regolamento del 24 maggio 1852 veo- 
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nero gl’impiegati delle intendenze • ■otliuleodeoie a in ai mi 
■I beneficio del rileicio del 2 • meno per cento io prò del 

moote delle vedove, e de'rilirali , a Dorma de' reali decreti 
del 27 noreoibre 1 8 1 0, 2$ geonaro (823, e 1 giugno 1842 
che però questo beneficio non può ritenersi esteso agli im- 
piegali provinciali, senza una sovrana dichiarazione. 

Che iodi a’sovram rescritti del 7 e del 21 febbraio 1828 
tanto gl’impiegati delle intendenze e sollioieodeoze, quanto 
quelli di ogni altra dipendenza provinciale , fumo soggetti 
alla ritenuta del 10 per 100, che i primi per disposizione 
dell'organico di sopra cenDato ae vennero esentati, ma che 
tal beneficio non potrebbe ritenersi esteso agl’impiegati degli 
altri uffici provinciali, seoza che preoeda una sovrana dichia- 
razione, che li assimili agl’impiegati delle intenderne. 

Tali osservazioni ho rassegnalo alla Maestà del Re N. S. 
nè ho lasciato di umiliarle che olii provvedimento sarebbe 
io ammettere questa classe d’impiegati al beneficio del rila- 
scio del due e mezzo per cento in prò del monte delle ve- 
dove, e de’ritirati. 

Che i ripetuti impiegali, poiché pagati sui fuodi delle pro- 
viocie, come lo sono gl’ impiegati delle ioleodeoze, • sottin 
tendenze , i quali in considerazione del sistema di ammini- 
strazione che lieosi in Sicilia de’ fondi provinciali , vennero 
dispensati dalla ritenuta di che è parola , potrebbero solo 
dalla sovrana clemenza attendersi ciò che in prò dcgl’impie- 
gali degli archivi venia invocalo dal consiglio provinciale di 
Trapaoi. 

E la M. S. (D. G.) usando della sua usala clemenza, nel 
consiglio ordinano di stato del 5 del segnato mese, si ò de- 
gnala dichiarare che gl’impiegati dipeodenli dall’amministra- 
zione civile, i quali traggono esclusivamente i loro soldi dai 
fondi delle provmcie, vengano assimilali agl' impiegali delle 
ioleodeoze, e sollioieodeoze i quali pei regolameoto del 24 
maggio 1852, furono ammessi al beneficio del rilascio del 
due e mezzo per cealo io prò del monte delle vedove, • dei 
ritirali, ed esentati dalla rileoula del 10 per 100. 

Nel reai nome partecipo a V. E. l’aozidetta sovrana rifQ< 
luzione per quelle disposizioni che stimerà convenienti. 
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Reale Rescritto del 14 ottobre 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale li dispone la cauzione da prestarsi da coloro, i quali do- 
manderanno aprirsi farmacie in Sicilia. 

Sua Maestà cui ho rassegnato l’ arriso della consulta ed 
il rap(>orio di V. E. del 17 dello scorto settembre , dipar- 
timento delle finanze, 2. carico, n. 3823 , sòl modo di as- 
sicurare la riscossione de’drftti di visita dovuti da’farmacisti 
si è degnala nei consiglio ordinario di stato del 3 del cor- 
rente ordinare: - > i 

1. Che coloro i quali da oggi ionaoti domanderanno IV 
perialur di farmacista, non potranno ottenerlo se prima ooa 
avessero prestato una cauzione per una somma uguale a cin- 
que annnalilà del dritto protomedicale di visita al quale si 
è teoulo . secondo la tariffa annessa al reai decreto del 23 
giugno 1844. 

2. Che la sopra detta cauzione possa esser prestata o in fo- 
glio di teoula a firma di persona ben vista dallo intendente 
•iella provinola, nella quale il candidalo voglia aprire farma- 
cia. o pure per allo d’obbligo eoa ipoteca. 

- 3. Che se la cauzione sarà prestata in foglio di tenuta , 
io questo easo esso dovrà rinnovarsi di anno in anno. 

Nel reai nome ne dò alla Eccellenza Vostra partecipazio- 
ne per l’uso conveniente. 

— 3403 — 

t 4 ’ \ * » ' 

Reale Rescritto del 44 ottobre 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone, che la rappresentanza legale in Sicilia pe’ giu- 
dizi tanto attivi che pascivi, che interessano la sostanza de' ce- 
spiti, di cui si compone l'amministraxione de’ rami, e dritti di- 
versi risiede esclusivamente nel direttor generale. 

Colesta consulta occupatasi, in seguito di sovrano coman- 
mento, dei provvedimenti da potersi emettere oud' eliminare 
gl'inconvenienti esposti dal direttore generale, de’raini e drilli 
diversi per la varia giurisprudenza osserva intorno la legale 
rappresentanza de'giudizi nell'interesse di quell' arammislra- 
z'one, è stata di parere: 

1. Che a norma delle leggi in vigore la rappreseolaoza 
legale pe’giudizi attivi, quanto passivi che interessino la so- 
stanza de'cespili e de’ beni di cui si compone l'amministra- 
zione generale de'rami e dritti diversi, risiede esclusivamente 
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nel direttore dell’amniinislrazione medesima, onde che a co- 
sini solamente compete il drillo di promuovere le azioni, o 
il dovere di rispondere e contraddire alle altrui. 

2. Che la stessa regola sia applicabile anche a’ casi io 
coi veogaoo impugnali i prucedioienti de' rami e dritti di- 
versi , per motivi che colpiscano >1 titolo od il carico , io 
fona ds quali si procede, non cori quando la impugnazione 
riguarda la forma del procedimento o la sola persona del 
debitore o ricevitore. 

3. Che la d>chiaraziooe iotorno alta legale rappresentanza 
dell'amministraziooe netta sola persona del direttore generale 
io oulla atteri o innovi le preterizioni delle due leggi di 
procedura sul contenzioso giudiriario ed amministrativo in 
rapporto al luogo id cui esser denno rilasciati la citszioDe 
e gli alti g udizìari , ed in riguardo alla competenza terri- 
toriale del magistrato. 

4. Che inoltre noo spieghi influenza, nè tomi di pregiu- 
dizio a'giudicati precedentemente compinti, se noo che beo 
possa di essa avvalersi I’ amministrazione pe’ giudizi tuttora 
pendenti. 

V. E. essendosi uniformata al parere della consulta , lo 
ha trasmesso con rapporto del t6 dello scorso settembre , 
dipartimento delle Guaoze, 2. carico, o. 3810 , per le so- 
vrane determinazioni. ' 

5. M. a cui bo ciò umiliato si è degnata nel consiglio 
ordinario di stato del 5 del corrente approvare il parere 
della consulta, se noo che sia aggiunto a maggior chiari- 
mento all’art. 2 , che laddove la impnguaziooe riguardi la 
forma del procedimento , o la sola persona del debitore n 
del ricevitore, le conseguenze e gli effetti del giudicalo col- 
piscono solamente Ciodividuo, che vi diè causa noo mai Tarn- 
niimstraziooe. 

Nel reai nome oe dò alt' Eccellenza Vostra partecipazio- 
ne per I* uso conveniente. 



— 3404 — 



Ministeriale <M 17 ottobre 1857 emetta dal ministro delle fi- 
nanze con la guai» ri stabilisce che il pateaggio al ritiro di un 
impiegato di reai nomina non può altrimenti aver luogo, che in 
seguito di sovrana risoluzione per tutte le vedute di pubblico ser- 
vino, e di convenienza governativa. 

■ Con questa data bo diretto al ministero dell' interno il se- 
guente reat rescritto : '■ 

■ Siccome il reai decreto del I* giugno 1842 ha vietalo di 
accogliere fe dimaode di passaggio e! ritiro per quegl, j m . 



Digitized by Google 




585 m«m b uciitti ee. IH57 

piegali eh* ooo abbiano 65 anni di olà e por que* militari 
die non o* abbiaoo 60 ; così è surlo il dubbio se possano 
compilarsi i progetti di liquidatone, e mandarti alla diteut- 
aione dalla gran corte de’ conti per coloro che abbiano ra- 
giunlo quella età, tenta previa superna ditpotitione ebe ne 
riveste «otoritr.alo il ritiro. 

Si è osservato, ebe il ritiro non debba considerarti sotto 
il solo rapporto della peotione . ma aocbe riguardo al «er- 
emo attivo, e ebe per la gerarchia de’ pubblici fuotionart, 
rd impiegali nuo sarebbe regolare ohe venissero rimossi dal- 
)' esercirlo dell’ impiego coloro che se ne trovano rivestiti per 
nomina impartita ila Sua Maestà il Re , N. S. , quando le 
leggi, o regolamenti speciali non ne attribuiscono espressa- 
mente la facoltà alle autorità da cui dipeodono. 

Le quali cose bo io umiliate a S. M„ D. G., nel consi- 
glio ordinario di stato de’ 28 settembre 1857, e la M. S. 
si è degnala dichiarare che il passaggio al ritiro di un im- 
piegalo di reai nomina non possa altrimenti aver lungo che 
con sua sovrana risolosione, per lotte le vedute di pubblico 
xprvitio e di cooveoienz* governativa che possono aier luo- 
go io questo fatto, e perchè il dubbio è nato oel ministero 
di V. E., ha S. M. comandato di comuoicsrsi soltanto alla 
E. V. la ritolusiooe medesima. 

Nel reai nome bn l'onore di comunicare c*ò a V. E. ri- 
portandomi alla liqoidaziooe della peotione di D. Aoiello Gior- 
dano, cui ai riferiscono il progetto di coletto reai ministero 
«lei 18 aprile 1857, e il mio uffizio de' 29 agosto numero 
2571. 

Lo partecipo a Lei per norma di coletta grao corte , e 
eoo questa occasione la invito a preaenlare le sue proposi- 
zioni. come di regola, pel ritiro domandalo dal capo di ri- 
paramento di coletta segreteria generale L). Giuseppe Gu- 
glielmi, per cui Irovaosi g à io questo reai mioislero gli alti 
«Iella llquidasione della peotione di ritiro. 

— K405 — 

Beale Reecrit lo del 47 ottobre 1857 partecipato dal ministro 
dell’interno, col quale ti dispone thè la pretensone trentenaria 
colpisce tutte le aiioni e reali e personali; ma un reclamo, che 
produce»! alti giudici superiori contro alle sentenze de' giudici in- 
feriori, non va compreso con le azioni reali t personali, e quin- 
di non può astdars soggetto a prescrizione, bensì a perenzione. 

La contatta de’ reali domini al di quà del faro, incaricata 
«T ordine tovraoo a dar parere sull'avvito pronunziato dalla 
camera del cootenzioao amministrativo della gran cortn dei 
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conti oli’ udienza de* 17 settembre 1 SI>3 nel giudizio conte- 
stato pel pagamento di un annua prestazione fra il comune 
di Apice ed i Padri Pii Operarii di S. Maria de’ Monti di 
Napoli, adottando , io quanto alla prescrizione , il ragiona- 
mento di cotesla gran corte, e di più considerando , 

Che in forza dell’art. 2568 delle leggi civili, la preteri- 
zione trentenaria colpisce tutte le azioni reali e personali ; 
che il reclamo ai giudici superiori contro alle sentenze dei 
giudici inferiori , come è quello, che nella vertenza attuale 
ha prodotto il comune di Apice , non va compreso nè tra 
le azioni reali, nè Ira le personali, e quindi non può andar 
soggetto a prescrizione, bensì a perenzione , la quale nella 
specie non viene in controversia, essendo stato il reclamante 
il primo a rompere il silenzio. 

Considerando nel merito che i Padri affiliarono al comune 
non i forni ma la gabella de'forui, ed inconseguenza, quando 
aoche per un avvenimento qualunque i forni fossero periti, 
la gabella , ossia il dritto di panizzare rimase esistente , e 
quindi non può dirsi mancata la cosa locata* 

Che la legge aboliti va della feudalità all’ art. 7 dichiaran- 
do aboliti i dritti proibitivi , e conservando a* possessori di 
essi il dritto ad una corrispondente indennità , soggiunse , 
t sono per ora conservati quei dritti proibitivi, che le uni- 
« versila del regno hanno imposto volontariamente a sè 
< stesse e loro cittadini, per contribuire con la loro rendita 
t a* pubblici pesi : e ciò (ino a che non siasi stabilito al- 
« Irò modo di soddisfare ». 

Che in forza di questa disposizione il dritto proibitivo della 
gabella de* foroi era compreso nella classp de’ drilli conser- 
vali a* comuni , perchè imposti volontariamente per pagare 
le annualità di un debito riconosciuto ; e però non avevano 
i Padri creditori l'obbligo di chiederne la I qmdazione , nè 
avrebbero pollilo domandarla. 

Che attesa la esistenza del possesso ad esigere la presta- 
zione in parola fio dal l8lì6 deve questo conservarsi ; ed 
avendo il consiglio d' intendenza, con la impugnata decisio- 
ne del 1819 , fatto salvo al comune il dritto di provare la 
inesistenza del possesso succeuualo , non solo questo dritto 
dev’easergli conservalo, ma anche quello di far valere le aue 
ragioni in no giudizio peliloriale, non giudicandosi ora che 
del possesso di esigere ; 

Portò opinione di essere Io avviso di colesta gran corta 
de’ conti meritevole della sovrana approvatone, aggiungen- 
dovi di rimanere salvi al comune , ove gli compelano , i 
drilli al giudiaio in petitorio. 

E S. M. il Re, N. S., cui ho avuto l'onore di sotmnel- 
* voi., il 32 
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tere l'avviso suddetto , nel consiglio ordinario di alalo dai 
3 dell’ andante , (i è degnata di approvarlo . con la modi- 
ficazione, che il comune paghi a\ Padri Pii Operarii cinque 
annate per arretrati, e per le altre abbia luogo una coooi- 
liazione , della quale reati incaricato il giudice della graa 
corie civile di Napoli sig. Famiglietli. 

Nel reai nome le significo questa sovrana risolo tione per 
sua intelligenza e per l'adempimento che ne deriva, restituen- 
dole i tre volumi degli atti della lite, qui giunti col suo fo- 
glio de* 25 maggio 1856, num. 215. 
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Reale Rescritto del 47 ottobre 4837 partecipato dal ministro 
dell' interno, col quale si dispone che se per un decennio dal se- 
guito dissodamento non vi sieno stati reclami per danni da esso 
cagionati non deve rinnovarsi la iscrizione presa per cauzione , 
laddove poi non sia decorso il decennio dal seguilo dissodamento 
deve rinnovarsi. 

In alcuni permessi di disboscameoto e dissodamento si è 
imposto, come attualmente si pratica in qualche caso, ('ob- 
bligo al proprietario del fondo di dare cauzione pe' danai , 
che dal dissodamento possono avvenire. 

Ora essendosi chiesto di definirsi per massima la dorata 
delle iscrizioni prese per tale oggetto nello interesse della 
economia silvana , il consiglio forestale ha osservalo , che 
detta cauzione abbia per iscopo di obbligare il concessione 
rio ad adempiere esattamente alle prescrizioni , ed allonta- 
nare ogni idèa che la sovrana permissione dasse dritto ad 
alcuno di apportare impunemente dauco ad altri, e che si- 
mili timori possono verificarsi appena ultimale le operazioni 
di disboscamenlo e dissodameoto, uè mai oltrepassare lo «pa- 
no di iiu decennio, per cui ha dato avviso, clip quando dopo 
no decennio dall' eseguito disboscameoto nini vi sieno stali 
reclami per danni cagionati dalla dissodazioue , non vi sia 
luogo a rionovazioDe d’ iscrizione presa per cauzione. 

lulesa d’ordine sovraoo la consulta de’ reali domini al di 
qua del faro ha ritenuto , che ove pel corso di dieci soni 
dal seguilo dissodameoto nino danno sia avvenuto dalle fatte 
operazioni alle proprietà de’ vicini , il prolungare la durata 
della ipoteca data per lo evento di tali danni , imporli te- 
nere tuttavia inceppati i fondi ipotecali nel mentre piò ooa 
possa verificarsi quell' evento , onde è concorsa nel parere 
del consiglio forestale , che ove per uo decennio dal segui- 
le dissodamento non vi sieno stali reclami per danni da esso 
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Mgionali non vi sia luogo a riouovmnoup della iscrizione 
presa per cauzione. 

Ed svendo avolo l'onore di rassegnarlo a S. M., D. G., 

Del consiglio ordinario di sialo de' 9 di questo mese, la M. 

S. si è degnala di approvare lo avviso della lodala consul- 
ta , aggiungendo che laddove non aieno decorsi anni dieci 
dal seguilo dissodamento, coovenga rinnovarsi la iscrizione. 

Nel reai nome partecipo ciò a Lei per curarne lo esali» 
adempimento nella parie che la riguarda. 

— 3407 — 

Reale Reicritto del 49 ottobre 4857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che li stati de' beni a vendersi de' pubblici sta- 
bilimenti, ed opere pie laicali in Sicilia possono soffrire mod id- 
eazione, o rettifica nella valutazione, e la presentazione dell’ of- 
ferta non costituisce contratto se non dopo l'accettazione di cesa 
l’aggiudicazione diffinitiva, e la superiore approvazione. 

Incanii di procedersi agl'incauti per In veodila di duo te- 
nute proprie dell' eredità lulerlaudi in Caltagirone dette la- 
carnuto, e {{mazzo, i Fidecommessari di essa eredità recla- 
mavano alla commessione delle vendile, perchè essendosi iodi 
alla pubblicazione de’ manifesti convenuto ali’ asta pubblica 
un novello affitto in somma maggiore a quella fissala Dei 
manifesti medesimi , si fosse proceduto alla corrispondente 
rettifica del prezzo venale delle dette tenute, elevandosi da 
ducati 610,64 a ducati 943,10 dì oetlo, secondo rivoltava 
dall'ultimo affitto e ciò fondandosi sulla Jijpos zinne di leg- 
ge di doversi colai prezzo stabilire sul dato piò forte risul- 
tante dall’ imponibile fondiario, dal penultimo affitto , e da 
quello corrente. 

Però U commessione con credeva tener conto dì siffatto 
reclamo , ritenendo che il prezzo venale era alalo regolar 
mente fissato, e che dopo la pubblicazione degli avviai con 
è piò luogo a rivenire sullo stesso quando vi fossero, come 
nella specie, offerte a coerenza degli avvisi medesimi, av- 
vegnaché in tal caso le offerte facessero divenir perfetto il 
coulratto giurìdico , presentando il doppio consenso degl’in- 
teressati. 

Procedeva quindi «""eggindicazione delle dette due tenni» 
e la compiva per l'annua rendila di ducali 1285 35 di net- 
to : cifra maggiora di molto a quella, cui se si fosse fatto 
dritto a’ reclami de’ fidecommessari avrebbero dovuto esporsi 
venali i delti fondi. 

Versando l’ E. V. sull ubbietto, con rapporto de’22 dello 
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acorso settembre , e dopo aver fallo manifesto lo avviso *• 
messo dalla commessiooe de' presidenti della graD corte dei 
conti all’ uopo interpellata , ba rassegnalo il verbale della 
compiuta aggiudicazione delle dette due tenute, soggiungen- 
do il parere , che io vista del positivo vantaggio riportalo 
potesse lo stesso meritare la sovrana approvazione , non o- 
stante i reclami intervenuti da' quali i fidecommesaart aveau 
già recesso. 

Or aveodo io rassegnato il lutto a S. M., D. G., la M. 
S. nel consìglio ordinario di slato de' 16 andante si è de- 
gnala permettere che V. E. facendo uso della facoltà con- 
cedutale col reai decreto de’ 29 gennaio 1853 , Impartisca 
nel reai decreto l’approvazione sul verbale di vendila di che 
trattasi. 

Sulla considerazione però cbe per l'articolo 29 del reale 
decreto de’ 6 febbraio 1852 , lo slato de' beni a venderai 
deve risultare dall'imponibile fondiario, dal penultimo affitto, 
e da quello correule , dovendosi prendere da' suddetti tra 
dati, il dato piò forte: 

Cbe la sola presentazione dell'offerta non cosliituisce con- 
tratto ; e cbe infine l’art. 14 del regolamento de’ 29 mar- 
zo 1852. ha prevedalo il caso di doversi a domanda degli 
amminisiraiori del corpo venditore modificare , o rettificare 
la base su cui fosse stato fissato il prezzo venale ancor dopo 
presentale le offerte , è piaciuto alla prelodafn M. Sua ael 
tempo stesso dichiarare, io linea di mass'ms, che a’ termini 
delle cenoale disposizioni, gli stati de' beni a vendersi pos- 
sano subire modificazione o rettificazione quaoJo sulle islan* 
se degli amministratori e per considerazioni nascenti da do- 
cumenti db risultasse la convenienza, e la presentazione della 
offerta dod costituisce contratto se nun dopo I' accettazione 
di essa, l’aggiudicazione difiìoitiva, e la superiore approva- 
zione. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. rendendole le rela- 
tive carte perchè ai aerva faroe l uso conveoieute. 



— 3408 - 



Reale Reteritto del 24 ottobre 1857 partecipato dal mini tiro 
delle finanze eoi quale ti di «pone che ti concede alla camera no- 
tariale per premiare I notai più diligenti nell'ottervanza degli ob- 
blighi loro imponi dalle leggi, e regolamenti relativi alla contri- 
buzione fondiaria, l'ottava parte del quinto delle multe , che per 
legge ti riicuotono annualmente tu’ fondi occultati in conseguenza 
di rivele degli stesti notai. 

Nel consìglio ordinario di alato del 28 setlctobre ullitno, 
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•i è degnalo il Re, N. S. acconsentire alla propoala umilia- 
tagli da questo reai ministero cbe aia concetta alle camera 
notariali, per itlimolo di diligenza l’oliata parte del quinto 
delle multe , cbe per legge si riscuotono annualmente au i 
fondi occultali, io conseguenza di rivele degli alesai notai, 
cioè l'ottavo della rata di esse multe messa a disposizione 
del ministro delle Goaoze, secondo la circolare de'23 giugno 
1829, cbe ne regola la ripartisione. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione,» 
le soggiungo esser volere della Al. S. , cbe siffatta rata di 
multe ( da Don confondersi con quelle che ai riscuotono per 
gli arde. 101, e 153 del decreto de' 10 giugno !8l7)sia 
dalle camere notariali impiegala a gratificare i notai pio e- 
satli e diligenti nella osservanza degli obblighi loro imposti 
dalle leggi e regolamenti relativi alla contribuzione fondi» 
ria : e però negli alali de’ disgravi sarà la somma corrispon- 
dente intitolata a’ presidenti delie camere rispettive. 
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Reai Rescritto del 24 ottobre 4857 partecipato dal ministro 
deir interno e diretto a quello de’ lavori pubblici, col quale si di- 
spone che P esecuzione de’ lavori di arginamento de’ fiumi, e tor- 
renti rientrano nelle competenze delle bonificazioni che dipendono 
dal ministero de’ lavori pubblici. 

Ilo umilialo a S. M. il Re, D. G., rapporto per istabilire 
la competenza -per l’esecuzione de’ lavori di arginamento di 
fiumi e torrenti, se cioè tale ramo di amuuuialrazione debba 
essere sottoposto al ministero di mio carico o pure all’ am- 
ministratore delle booifiebe dipendente dalla segreteria di 
•tato alle savie cure di V. E. affidala, e la M. S. oel con- 
siglio ordinario di stato de’ 17 settembre decorso si è de- 
gnata prescrivere cbe siffatte branche di lavori rientrino nelle 
competenze delie bonificazioni. 

Nel reai nome mi pregio partecipare a V. E. tale sovrana 
risoluzione per l’oso di risullameolo. 



— 3it0 — 



Ministeriale del 28 ottobre 1857 emessa dal ministro di gra- 
zia e giustizia con la quale si specifica ti dritto da pagarsi per 
fexequatur per i brevi pontifici che si spediscono dalla Dateria 
apostolica per dispense matrimoniali, ed il modo come farsi per- 
venire la corrispondente somma sU controlaro de’ regt exequatur. 

Dopo la pubblicazione del sovrano rescritto del 3 giugno 
di questo aouu, diversi ufficiali dello sialo civile aieau chic» 
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■lo conoscere quale foise il drillo di tariffa per lo exequrn- 
tur da esigersi sulle bolle pontificie , per diapente ad impe- 
dimenti canonici per matrimoni ; io ebe modo deve giusti- 
ficarsi la indigenza di coloro ebe ne fossero esenti per loro 
povertà : come far pervenire lo imporlo della lassa allo in- 
caricalo dello exequatur io Napoli. 

Avendone io aoalogameole interrogalo il direttore del mi- 
nistero degli affari ecclesiastici, il medesimo mi ha dato co- 
noscenza del seguente riscontro ricevuto sull'oggetto dal con 
■ultore delegato alla imparliziooe del regio exequatur. 

Che le dispense matrimoniali ne’ gradi contemplati dalle 
leggi civili ai spediscono a’ possidenti dalla dateria apostolica 
con breve sub annulo Piscatori, ed il dritto di exequatur 
è di ducati 5 e grana 30, a'poveri poi vengono spedite dalla 
sacra peoitenzieria colla dicitura io piedi del decreto di delta 
sacra peoitenzieria gratis , e per queste ora non devesi esi- 
gere alcuo dritto , a tenore del reai rescritto de’ 3 giugno 
ultimo. 

Circa poi come versarsi il dritto allo incaricato de’ regi 
exequatur, per le provincie potrà rimettersi al medesimo col 
mezzo del procaccio , facendogli pervenire il rispettivo tal- 
loncino per la regia posta, e dallo stesso ne sarà accusala 

ricezione. 

Partecipo ciò alle SS. LL., perchè ne diano conoscenza 
agli u {Oziali dello stato civile della rispettiva provincia, per 
lo esalto adempimento. 



— 3411 — 



Beai Rescritto del SO ottobre 1857 partecipato dal ministre 
degli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale in Sici- 
lia , col quale si danno provvediate nti sul dritto di molitura i» 
Sicilia. 

In seguito di un ordinanza dello intendente di Catania , 
per la quale veniva Ossala la mercede della molitura a quanto 
secondo la consuetudine di ciascun comune di quella pro- 
vincia era in vigore al 1 gennaio del 1856 , vari reclami 
vernano presentati da’ proprietari e da’ filiamoli de’ moiinì , 
dolendosi i primi come di un attentato alla proprietà, e di- 
cendo i secondi come ne sarebbero posti nella impossibilità 
di adempire a’ loro contratti. 

Cm riferiva I’ E. V. manifestando come diversamente , e 
sema uniformità di principi, si regolassero nelle diverse pro- 
vince gli amministratori comunali, ingerendosi , o pur no , 
nel determinare il prezzo dalla molitura, e quindi esponeva 
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il bisogno di discutersi lo affare, a di Kabilirii ona norma 
generala e conveniente. 

Io etilo di ciò con sovrano rescritto del 20 aprile ultimo 
venne incaricata la consulta di esaminare la faccenda eolio 
il duplice aspetto della ingerensa dell’autorità amministrati- 
va , e dello interesse dei proprietari dei moiini , e dei con- 
sumatori. 

Quel consesso svolgendo la quislione ne’ suoi rapporti giu- 
ridici ed economici ha osservato non esser lecito il ledere 
i dritti di proprietà reale , o personale , determinandosi la 
mercede che il mugnaio ritrae dalla di lui opera, o la ren- 
dita che il proprietario del molino intenda a migliorare. 

Che giammai misura del giusto prezzo delle cose com- 
merciabili fu quella che con mezzi artificiali , o calcoli bu- 
rocratici, veooe fissala dall'autorità municipale; e che il va- 
lore di cambio non può, nè deve da altri venir determinalo 
se non da' liberi rapporti della ricerca, e dell offerta. 

Che nello stato attuale , e nella esistenza di un sistema 
di fallo , pel quale si è voluto ritenere che le spese finan- 
ziere per la custodia de' novelli molici gravitassero a carica 
de* proprietari medesimi , questi rapporti economici di con- 
correnza hanno cessato di essere liberi dal perchè esentati 
dalle spese di custodia i mulini , che trovansi io esercizio 
all'epoca del regolamento, ue è seguilo che questi possono 
offrire il loro lavoro ad un prezzo minore di quanto potreb- 
beai da' novelli mulini, e però essendo ugualmente vero che 
il consumatore a parità di coadizioni preferisce il risparmio 
e che nessuno speculatore voglia impiegare i suoi capitali 
nella certezza di una perdita, ne è derivata una maniera di 
privilegio esclusivo in prò degli antichi moiini. 

Per tali considerazioni l’aozidetla consulta è stata di av- 
viso potersi dichiarare. 

1. Che non aia conveniente la interferenza della pubblica 
autorità per fissare dei limiti , e delle condizioni al prezzo 
della molitura. 

2. Che aia espediente all'oggetto incoraggiare l’attivazione 
de* molioi a vapore e promettere agl' intrapreodìtori la fran- 
chigia delle spese di custodia , la concessione gratuita del 
suolo se di spettanza comunale, o del pubblico demauio. 

V. E. convenendo ne' principi di giustizia e di convenien- 
za che iofocmano la prima delle due aozidelte proposiz'oni, 
non ha lascialo di far considerare come avvi de’ casi in cui 
l’autorità governativa debba imprendere la tutela de’ consti 
malori , siccome è stato praticato , allorquando si è dovuto 
ordinare lo soioglimeoto di que' contralti , pe’ quali i prò 
prieltri mugnai di sia territorio fransi uniti in società for- 
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mante un monopolio di concentrazione, per la qaale toglie- 
' «si quella concorrenza , che giustizia vuole venga lasciata 
libera nello ialereave di tatti. 

Quanto alla seconda proposiziooe della consulta I' E. V. 
ha considerato : 

1. Che nessuna ragione avvi per considerare diversamente 
le macchine idrauliche dalle macchine a vapore a favorire 
esrhisivatnenle la costruzione delle seconde. 

2. Che talune delle agevolazioni proposte sentono di fa- 
vore e di privilegio io prò de' ouovt mollai, mentre vuoisi 
io principio ritenere la convenienza di derogare per gli an- 
tichi molini un privilegio che offende la libera concorrenza. 

3. Che infine i bisogni dell’ universale richiedendo la crea- 
zione di nuovi molini , il governo debba metterli oella cir- 
costanza degli antichi, e solamente favorirli ove daooo non 
ne veaiase alla libera concorrenza. 

Dallo sviluppo delle quali conaiderazioni I* E. V. ha aff- 
inato potersi ordioare : 

1. Che non debba aver luogo la interposizione della pu- 
hlica autorità per fissarsi dei limiti , e delle cooditiooi al 
prezzo della molitura , tranne ì casi di cooceotraziooe io 
unica mano , che non sia quella del proprietario , o di uu 
concerto tra i proprietari , o mugnai per sostenere il caro 
prezzo della molilura, ne’ quali il reai governo potrà inter- 
venire a regolar la cosa. 

2. Che essendo espediente promuovere I’ erezione di altri 
molini, sia a vapore, sia ad acqua coloro i quali stabiliranno 
macchine della specie, siano seoza distinzione affrancati dalle 
spese di custodia. 

3 Che sia accordala franchigia d' immissiooe per quelle 
macchine che volessero collocarsi in territori, che difettano 
al lutto di molini, o che maochioo di estivi, e che ugual- 
mente , e colle stesse riserve siaoo conceduti gratuitsmeoia 
i suoli comunali, o demaniali a coloro che intendessero de- 
stinarli al solo uso di erigervi nuove macchine da molino. 

Avendo rassegnato alla Maestà del Re , N. S. , le cose 
aosidelte, la M. S., D. G., oel consiglio ordinario di stato 
■te* 26 del segnato mese si è degnala di approvare la pro- 
posizione di V. E. 

Nel reai nome lo comunico a vostra eccellenza per l'uzo 
conveniente. 
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Reale Rescritto del 31 ottobre 1857 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale <> dispone che i locali destinati ad usi di 
beneficenza non sono esenti dal tributo fondiario. 

Surlo il dubbio se gli stabilimenti di beneficenza siano, 
osterò nò, compresi nelle disposizioni del reai rescritto del 
31 agosto 1850 che accorda il rilascio dell'annua contribu- 
zione diretta sugli edifirt addetti ad pso pubblico, bo avuto 
onore di rassegnare a 8. M. il Re , N. S. le seguenti qi- 
aervaziooi : 

che I’ art. 157 delle istruzioni del 29 maggio 1820 , il 
quale dichiara applicabili agli stabilimenti di beneficenza le 
prerogative concesse dalla legge a’ comuni dee riferirsi alle 
cose della loro amministrazione, e non può, come si è pen- 
sata da taluno, farli partecipare alla concessione del rescritto 
del 1850 posteriore alta istruzioni medesime , e limitala ai 
soli edifici appartenenti alle province ed a' comuni , ed ad* 
delti ad uo uso pubblico non produttivo di rendita alcuna. 

che l’uso pubblico in grazia del quata si concede l'annua 
franchigia è molto diverso dall' uso del pubblico ; e a ben 
definirlo basta riportarsi al concetto dell’art. 2 del decreto dei 
IO giugno 1817, il quale è la fonte di questa recente eoo 
cessione. 

Furono infatti con quell' articolo esclusi dalla tassa fon- 
diaria t gli edìfizt appartenenti allo stato ed addetti per di- 
sposizione del governo ad uso pubblico non produttivo di 
rendila alcuna > ; ed è evidente che l'uso quivi designalo 
sia quello delle officine e delle resìdeoze delle pubbliche am- 
ministrazioni. Questa eccezione, ampliata nella sua applica- 
zione cnl rescritto del 1850 , non ha potino mutarsi nella 
sua Datura e nel suo significalo ; nè mai potrebbe maggior, 
menta ampi arsi a giudizio di aleno magistrato, adattandosi 
« cose e persone non eccettuale. 

che finalmente, se lutti gli stabilimenti di lai porla, i quali 
sono puro in taluni luoghi dolali di bsstevoli rendile e ric- 
chi di proventi, fossero generalmente ammessi a godere 4* 
quella franchigia, riuscirebbe forse gra osa la reimpostatane 
che è conseguenza de' disgravi. 

E Sua Maestà, D. G., nel consiglio ordinario di stato dei 
5 corrente, conformemente a tali osservazioni, si è degnala 
dichiarare che gli stabilimenti di beneficenza non sono com- 
presi nella concpssinne del rescritto de' 31 agosto 1 850. 

Net reai nome glielo partecipo per sua intelligenza e per 
l'uso conveniente. 

voi., rx. 33 
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Realt Rescritto del 31 ottobre 1857 partecipato dal ministro 
delle finanze , col gitale si danno norme a seguirsi da' notai per ' 
la ritela di fondi nella stipula de’ contratti. 

L'art. 132 del decreto reale del 10 giugno 1817 impone 
('obbligo a'nolai di rivelare al direttore de da/t diretti ogni- 
differenza che osservino tra l'estensione o capacità de’ fondi 
mentovati ne’contratti, e quella che appare dall’estratto del 
catasto, il quale per virtù dell’articolo 149 deve in quelli 
essere inserito. > 

Or la parola differenza ba dato sovente cagione di du- 
bitare intorno al subbielto delle rivele notariali , perocché' 
tutte le volte che un fondo alienato non sia registrato nel 
catasto, e che il venditore non posseda altri beni, non vi è 1 
differenza, ovvero non può apparire dall'estratto che manca.' 

A togliere ogni ragion di dubbio, onde taluni notai colti' 
io contravvenzione cercano scusare la loro negligenza, vide 
questo reai ministero, d’accordo con quello di grazia e giu- 
stizia , il bisogoo di rendere obbligati i notai a richiedere 
ne'casi di cui è parola, tal documento onde costi legalmente 
l’occultazione. 

Hassegnato al Re N. S., nel consiglio ordinario di stalo 
del 28 settembre ultimo , le cagioni per cui si è fatta ne-' 
cesarla questa dichiarazione della legge, si è degnata la M. 
8. di approvare che sia prescritto a’nolai I' obbligo d’ inse- 
rire ne’ contratti designali nell' art. 149 dpi decreto del IO 
giugoo 1817 , quando manchi I’ estratto catastale perchè il 
fondo si trovi occultato, la fede negativa che richiesta dal- 
l’art, 126 del decreto medesimo per le mutazioni di quota 
doo esente' però dal registro; dichiarandosi che l'articolo 133 
aia applicabile per la mancanza o ritardo di tale inserzione 
e della denunzia delle occultazioni non altrimenti che per le 
contravvenzioni relative agli estratti di catasto ed alle rivele 
delle differenze di coi parla lari. 132. 

Nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
aua intelligenza, e per l’ adempiutalo nella parie che la ri* 
guarda. • 
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Reale Rise ritto del 4 novembre 4857 partecipato dal ministro 
deU’tnlemo, col quale si dispone che sono dovute agli agenti fo- 
restali per le verifiche de’ danni derivanti a’ terreni sottostanti 
dalla coltura de’ terreni superiori, le indennità stesse ad essi ac- 
cordate per la verifica delle domande per permissioni di dissoda- 
menti, e di sboscamenti. 

Con la legge forestale io vigore fu prescritto nell'art. 23 
che laddove un ingegnere di acqoe e strade, l’ ispettore fo- 
restale, il guardia geoerale , ed anche il sottintendente del 
distretto ne’loro giri scorgessero che dalla cultura di uo fondo 
derivi danno a’terreoi sottoposti , sieoo tenuti di fame rap- 
porto allo intendente , il quale debba subito nominare una 
commessiooe, composta dal sindaco , dallo ingegnere di ac- 
que, e strade addetto alla provincia, e dal guardia geoerale 
dei circondario per verificare le circostante e farne processo 
verbale, e che dietro questa verificazione del danno, il fondo 
debba essere compreso nello stalo de' terreni da mantenersi 
saldi. 

Nel seguente art. 24 fu poi ordinato che le spese de’viaggi 
per tali verifiche si fossero pagate sul foodo delle ammende 
forestali. 

Non essendo stabilita alcuna tariffa per dette spese di viaggi 
cotesta direzione generale vi ha sempre applicalo quella delle 
indennità di grana venti a mìglio dal limite della rispettiva 
residenza fino al luogo del fondo verificalo , e similmente 
per ritorno da questo luogo fino alla residenza de'funziooari 
mentovati , e grana 60 al giorno per ciascuno di essi du- 
rante il tempo della dimora nel luogo ove la verifica ti è 
eseguila, giusta il reai rescritto del 9 aprile t82S, relativo 
alle verifiche della commessiooe composta degli stessi agenti 
per le dimonde di permissioni di disboscamene , e dissoda- 
menti, aggiungendovi un certificato del siudaco locale con-, 
testante la distanza percorsa ed i giorni impiegativi. 

Surlo posteriormente il dubbio, se questa applicaziooe era 
legalmente fatta, se ne intese la commessione de’ presidenti 
presso la gran corte de’conli , e questa opinò che la detta 
tariffa , riguardava esclusivamente le spese di viaggi dei 
funzionari che venivano impiegati nelle verifiche de fuodi pei 
quali si chiedevano permissioni di disboscameoli, e dissoda- 
menti, essendosi colla stessa voluto provvedere a quel solo 
uso onde non era applicabile ad altre operazioni degli agenti 
forestali. 

Sospesi quindi tutti i pagamenti di tale natura nou ancora 



Digitized by Google 




300 MALI RASCHITI SO. 1857 

eseguiti, ed approvalo detto avviso fa iocaricato il consiglio 
forestale proporre una tariffa per le operazioni medesime atta 
ad evitare ogoi abuso da parte dègl' interessati. Per effetto 
di ciò il detto consiglio manifestò di potersi accordare la 
■tessa iodeooità di graba 20 a miglio , è di carlini sei al 
giorno, che si pagano per le dimandò di permissioni di dis- 
sodamenti, e disboscandoti a 'termini del rtèl rescritto del 9 
aprile 1828 di sopra cennato certificandosi anche le distanze 
percorse, ed i giorni impiegativi, daU’aulorilà comunale col- 
I' aggiunta di dod essere dovute tali indennità qualora dsl 
comune di residenza al luogo da verificarsi vi sia una di- 
ttante minore di Ire miglia. 

Or avendo avuto l'onore di rassegnare lutto ciò a S. M. 
il Re (N. S.) oel consiglio ordinario di stato del 30 dello 
scorso ottobre , la M. S. si è degnata di approvarlo , per- 
mettendo che pe’pagamenli delle operazioni già eseguite ri- 
rimaste come cose sospese siano le relative apeciGce rettifi- 
cate a norma della tariffa medesima, e soddisfatte regolar- 
meole dal fondo delle ammende forestali giesta la legge su 
indicata. 

Nel reai nome partecipo a lei tale sovrana risoluzione per 
curarne lo dallo adempimento nella parte che la riguarda. 

— 3415 — 



Circolare del 13 novembre 4857 emetta dai luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale si prescrive che i fogli <to bbUqo pel 
debito pubblico consolidato in Sicilia, debbono, siccome tutti gli 
altri , essere firmati da’ ricevitori alla presenza degC intendenti, 
e sottintendenti, compilandosene analogo verbale. 

Per l'uso corrispondente la prevengo che oggi stesso bo 
■critlo al direttore de'rami, e dritti diversi di Palermo così: 
Di riscontro al suo rapporto del dì 13 dello spirante mese, 
le dico che i figli d’obbfigo pel debito pubblico consolidalo 
debbono, aiocome (oli) gli altri, essere firmali alla presenta 
degl'intendenti , e de'aotliateodenti compilandosene analogo 
verbale a* sensi della ministeriale del 14 settembre ultimo, 
D. 3946. 

Resta dunque a cura degl'intendenti, e de’ sottintendenti 
per metto degl'intendenti di farne le debite Iraamessioni alla 
autorità competenti, secondo il prescritto con la citata ini 
materiale. 
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Minittenale del 18 novembre 1857 emetta dal minitlro dell'in- 
terno, con la quale ti staiilitce che ti aprartiene a' contigli de- 
gli ospizi la discussione de’ conti morali, ed a' consigli <t inten- 
denza la discussione de' conti materiali delle cappelle, e congre- 
ghe del SS. Corpo di Cristo pel tempo anteriore al reai rescrit- 
to del 18 maggio 1857. 

Intorno al dubbio proposto col rapporto del 29 agosto 
duo). 9505, se i cooli dod accora discusai delie oappelle a 
congreghe del SS. Corpo di Cristo, appartenenti agii «ani 
anteriori al sovrano rescritto del 18 alaggio 1837, arassero 
dovuto conseguaci e discutersi dagli ordinari diocesani , o 
da'cousigli degli ospizi e deH'ioteadeoza, e eoo odo la diversità 
di loro natura; ho avuto motivo di considerare. 

Che la disamina e discussione de’conli morali o materiali 
che aieoo, 000 è che il compimeolo deM’aaimioistrasioue e 
della gestione contabile di ciascun esercizio annuale. E però 
se ramminislrasiooe e contabilità delle sumaieutovale pie isti» 
tuzioni è stata per lo iauaosi sotto la dipendenza e giudica- 
tura de’consigli degli espizt, « dell'intendenza, oe segue oba 
a colesti collegi solinolo, e aoo ad altri, è dato il oonescere 
e giudicare del mudo onde ti è condotta I' amatiDiatraiioon 
a la contabilità uel tempo io che eraoo da essi dipendenti 
e prima che fosse stala chiamata a reggerla i’ autorità ec- 
clesiastica. 

Che doo è io siffatta materia di esame e discussione dei 
conti, io linea morale e materiale, applicabile il principio , 
che le leggi giurisdiziooali s'impadrooMCooo degli affari peo- 
deoli cello stalo io eh# ai Irovaoo ai tempo delia loro prò 
mulgazioDe. 

Imperciocché noo trattasi di giudicare di azioni giuridi- 
camente promosse, sibbeoe di procedimento ex officio , cui 
si da luogo da parie di quelle autorità amministrative , che 
per lo innanzi erano preposte a colali amministrazioni, e i 
cui attributi rimarrebbero diminuiti pel tempo stesso dell’e- 
sercizio legittimo delle funzioni, ovvero per avventura fosse 
ad altra potestà devoluta la cogoiziooe de’ conti morali e 
materiali , che contengono la espressione degli alti interve- 
nuti io quel tempo appunto, io cui le oappelle e le congre- 
gazioni del Sanissimo eraoo sotto la dipendenza gerarchica 
decornigli degli ospizi, e di quelli deiriotendeoza. 

Che io conseguenza di colesti principi rescrivo apparteneva 
accanati consessi la discussione de’cooti morali e materiali 
delle cappelle e congreghe del SS. Corpo di Cristo., ante- 
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riori al rescritto del 18 maggio 1837, passandoli iodi (alle 
le carie alla Curia del l'Ordinario Diocesano. 

— 3417 — 

Reale Rescritto del 18 novembre 1837 partecipato dal ministro 
dell’ interno , col quale ti dispone che per tutte le acque , il di 
cui dominio non appartiene a’ comuni , e le quali fluiscono per 
condotti, o per altri idraulici lavori non costruiti co’ metti dei 
municipi , ti permette ratizzare fra i cittadini usuari le spese 
bisognevoli, Ha per la ripartizione di tuli acque , sia per assi- 
curare l’ osservanza dei regolamenti amministrativi all' obbietta 
formati. 

Nello icopo sia di aumentare le risorse de'comuni per gli 
esili ordinari, sia di sgravarli da tallio civico oneroso bai* 
sello, delerminavasi eoa la circolare del 6 novemhre 1851, 
che i decuriooati progettassero un'equa lassa su'proprietari 
de' lenimenti circostanti agli alvei dove scorroao le acque 
pubbliche; e posteriormente eoo le altre circolari del 7 mag- 
gio e del 16 agosto l85l si davaao le iscrizioni cosi per 
la verifica preventiva degli estremi all'uopo, come pel pro- 
cedimento da serbarsi isolo per rendere esecutiva con ap- 
sito ruolo la esazione della imposta , come pel giudizio dei 
reclami de'tassati avverso di essa. 

Essendosi dal consiglio di Calabria Ultra 1 , riunito io mag- 
gio 1833 implorata I abolizione di siffatta lassa , siccome 
gravosa, principalmente per la classe degli agricoltori ; la 
consulta di stato veniva sovranamente incaricala di esami- 
nare in merito questo voto; ed elle, in base di svariali ar- 
gomenti, avvisava che per tutte le acque, il di oui domiaio 
nou appartiene a’comuni secondo Cari. 363 delle leggi ci- 
vili , e le quali fluiscono per condotti o per altri idraulici 
lavori noo costruiti co'mezzi de municipi, possa a' medesimi 
permettersi di ratizzare fra i cittadini usuari le spese bisogne- 
voli, sia per la ripartizione di tali acque, sia per assicurare 
l'osservanza de’regolameoli amministrativi ove si trovino per 
l'obbietto compilati; diversamente sta bene disporsene la for- 
mazione , sempre nel senso che sull' uso delle acque ed in 
proporzione del godimeato, si assegni a ciascuno una rata 
di spesa a proposta de'decuriooati; con la clausola tuttavia 
che il prodotto dell'intera imposizione debba limitarsi e cor- 
rispondere sugli siati finanzieri comunali ad un imporlo non 
maggiore della somma portala io esito per le spese occor- 
renti ad assiourar la esecuzione de'suddelti regolamenti am- 
ministrativi sul oorso e sull'uso delle acque. 

Ed io avendone reso conio all' alla aapienrn del Re ( D. 



Digitized by Google 



■■«Li «Elica ITTI ca. 1867 303 

G.) oaa alle generali preterir io ni emette tu quella branca 
di servizio. indi al regolamento del 12 settembre <809; Sua 
Maestà, ponderati gli antecedenti , e ritto I’ ari. 468 delle 
vigenti leggi citili, nel contiglio ordinario di stato del <2 
scorto agosto si è degnata approrare l’atrito della reale con- 
sulta ; escludendo pelò dalla latta i fiumi e le acque del 
pubblico demanio. 

$el reai nome comunico a lei questa sorrana determina* 
siooe per l'adempimento. 



— 3418 — 



Reale Reeerilto del 18 novembre 4857 partecipato dal ministro 
dell’ interno , col quale si dispone che nelle pubbliche cerimonie 
intervenendovi un giudice di circondario di terza eiatee inatti- 
vità , ed un giudice ritirato con gli onori di giudice di circon- 
dario di prima, la precedenza è dovuta a quello in attività. 

Dal mio collega direttore del ministero di grazia e giu- 
si izia mi è pervenuto il seguente reai rescritto: 

» È torta quittione di precedenza nelle pubbliche cerimo- 
ni. Ira il regio giudice di Ceriate nella 2. Calabria Ultra, 
ed il signor Gelali de Caria , cancelliere di tribunale citile 
al ritiro con gli onori di giudice di circondario di 1. classe, 
iti dimorante. 

s Su questo dubbio è siala interrogata la commestione 
consultiva di giustizia e la consulta di questi reali domini, 
le quali concordemente hanno opinato che la precedenza 
spelta al giudice del circondario di Cortale sul signor Ce- 
fali de Caria. 

s Sul proposito è stato asservato: 

s che il decreto del <819, stabilisce le regole ed il mo- 
do come i funzionari pubblici debbono procedere nelle pub- 
bliche cerimonie, ed iti pe’circondari di terza classe è san- 
cito ebe il primo posto si appartiene al giudice del circon- 
dario : 

> che io tutte le disposizioni del decreto medesimo si vede 
sempre posto io alto il principio che a quel funzionario spelta 
la precedenza che nel paragone di no altro esercita io no 
determinato luogo funzione di maggiore importanza ed in- 
sieme occupa grado maggiore: 

> ebe le feste civili disaminate Del loro spirilo promanano 
da quel dovere che stringe i pubblici fuozioDari in determi- 
nate congiunture dell’anno ad appalesare il loro omaggio al 
eapo sapremo dello stato; 

s che ladempimemlo di tale dovere deriva appunto dalla 
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stessa giurisdizione che essi esercitano, e di cui è pari# pro- 
pria integrale: 

1 che oon è l’[indìriduo che come privalo esegue la ce- 
rimonia , ma è il pubblico runciooario rivestito di potere e 
di giurisdizione: 

> che il funzionario giubilalo non esercita foozioni di sor- 
ta , e perde «{fallo ogni giurisdizione , e perciò non mai 
può contendere al funzionario che trovasi io esercizio la prece- 
denza comecché sia di grado inferiore. 

* che se anche il signor Cefali fosse sialo rivestilo di grado 
di magistratura suprema , la sua cospicua qualità oon gli 
avrebbe accordalo drillo maggiore di precedeoza ani regio 
giudice; 

i che il grado e le fuDziooi sodo cose onoioameole di- 
verse, e Cuna non può usurpare te ragioni dell’altra; 

i che il funzionario giubilalo uoo ha destinazione deter- 
minata io alcun silo del regno e che sarebbe assurdo se 
potesse egli presentarsi ad arbitrio io ogoi luogo del reame, 
reclamando la precedenza e spodestando i funzionari , co- 
munque di grado inferiore in esercizio della propria giuri- 
sdiziooe , e che io principio i funzionari giubilati possono 
intervenire nelle pubbliche cerimonie ma eeoza togliere il 
posto che la legge accorda a coloro che esercitano noa giu- 
risdizione, comunque di grado minore. 

i fi sialo anche osservalo: 

s che per lari. 10 del regolamento del <824, i magistrali 
giubilati debbono prender rango oelle pubhliche cerimonie 
dopo i magistrali in attività; 

* che promosso il dubbio circa il posto spelinole nelle 
cerimonie pubblice ad uo giudice di Inbuoale civile con le 
funzioni di giudice di gran corte criminale ritiralo io uu 
comune capoluogo di distretto , questo dubbio per sovraua 
risoluzione del 13 febbraio 1854, fu risoluto oel senso che 
al magistrato medesimo era lecito d'iolerveoire oelle funzioni 
pubbliche, ma senza oocupare nella marcia delle autorità o 
ue'posti stabiliti in chiesa per le autorità medesime un luogo 
distioto; 

I Che su di ciò si era consideralo uoo potere l’individuo 
isolalo godere che gli onori spellanti al corpo , nè come 
isolalo avere uo posto determinato, oon trovandosi rivestito 
di autorità alcuna che gli dasse l’esercizio di una giurisdi- 
zione ; 

> che se oel caso io esame non si tratta di no giudico 
isolato a fronte di un corpo, ma di uo giudice a fronte di 
uu altro giodice ; ai tratta però sempre di un giudice riti* 
rato comunque eoo gli onori della Celaste a fronte di uo 
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giudice di terza clune, ma in attività di servigio e quindi 
rivestilo di giurisdizione. 

s che perciò deve applicarsi alla specie la stessa regola 

stabilita eoo lo enuocinto rescritto del 1854, e che sarebbe 
improprio che una pubblica cerimonia non fosse disposta da 
un giudice di attività di servizio che costituisce la prima 
autorità del circondario. 

> Avendo rassegnalo le suddette cose alla Maestà del Re 
(N. S), la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del 
45 scorso mese di maggio si è degnata risolvere che la pre- 
cedenza spetti al giudice di terza classe del circondario di 
Corlale , non dovendosi accogliere la dimanda del giudice 
aigoor Cefali de Caria. 

Nel reai nome comunico a lei questa sovrana risoluzione 
per l'uso conveniente da parte di colesto reai ministero. 

Ed io glielo partecipo per le conseguenze di risulta. 

- 3419 — 

Circolare del 20 novembre 1857 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale ti preterite il drillo di ricerca per 
gli atti deportati nelli archivi provinciali. 

Con rapporto del 22 giugno ultimo n. 10435 ella propo- 
nera il dubbio se un' individuo ; il quale avendo preso let- 
tura di un' atto depositato nell' archìvio provinciale, e però 
soddisfatto il dritto corrispondente di ricerca , debba pagare 
la seconda volta il dritto medesimo, quando, scorsi de'giorni, 
si faccia a chieder copia dell'atto di cui fece lettura. Avendo 
io preso conto della pratici che si osserva su tale proposito 
ne’ reali domini del continente S. E. il ministro per gli af- 
fari di Sicilia in Napoli mi ha comunicato io risposta il se- 
guente ofiìcio di quel sopraiolendente generale degli archivi. 

< La pratica costante ; e che da tanti anni perdura in 
questo grande archivio , si è quella per I' appunto , che 
l'individuo il quale paga la cercatura per leggere no docu- 
mento possa godere del beneficio della cercatura stessa per 
mesi sei , o che voglia rileggere in tal periodo il docume- 
to , o che voglia estrarre copia , o certificalo, ed in questo 
caso sia teouto a pagare unicamente gli altri dritti , e non 
la cercatura ». 

Dò a lei partecipazione dello anzidetto officio perchè si 
piaccia regolarsi conformemente alla pratica che si osserva in 
Napoli. 
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àtinift ertale del 28 novembre 1857 emessa dal ministro delle 
finanze con la quale si stabilisce che qualora un sottintendente 
possa giustificare il suo momentaneo impedimento per affari ur- 
genti , ed imprevisti è facoltato invitare a sostituirlo il contro- 
loro delle contribuzioni dirette, nelle operazioni relative alla »u- 
merazione , e spedizione de' pubblici fondi. 

L' intendente di Basilicata manifestò il dubbio , se potes- 
sero i sottintendenti , in casi di eccezione , delegare altrui 
l'intervento nelle operazioni relative alla numerazione e spe- 
dizione de’ pubblici fondi. E poiché siffatto intervento è uoo 
degl' incarichi loro affidati dal regolamento approvato col reai 
decreto del G settembre 1S25. ohe concerne il controllo sulle 
ricevitorie distrettuali , e col quale (art. 1 ) fu da essi tolta 
In facoltà di farsi rappresentare per tali disimpegni da un 
impiegato della propria officina , dimandava esso intendente 
come potesse conciliarsi questa inibizione colla urgenza di af- 
fari d'altra natura , i quali possono, per casi gravi ed im- 
previsti richiedere altrove la presenza del sottintendente , 
appunto nel tempo in che dee farsi la spedizione de' fondi. 

Osservate le disposizioni degli articoli 4 , e 5 del rego- 
lamento anzidetto, considerato il fine della legge, e consultato 
sul proposito il lesorier generale , è panno a questa reai 
segreteria che un divieto , il quale riguarda propriamente 
gl' impiegali della solliutendeoza , nou potrebbe applicarsi a 
qualunque altro uffiziale del reai governo, e che non poteodo 
per affina cagione ritardarsi lo invio de' fondi ne’ termini 
prefìssi da' regolamenti , o tollerarsi l'abaco , a cui accenna 
)’ intendente di Basilicata , che ti dia corso a’ rispettivi pro- 
cessi verbali seoza la firma dell’ autorità proposta al con- 
trollo di quella operazione , I' lucarico di surrogare il sot- 
tintendente in questo intervento debba commettersi al fuusio- 
nario che è principalmente incaricalo di secondarlo nella di- 
rezione amministrativa , e nella vigilanza sulla percezione 
( reg. del 5 giugno 1811 lit. 1 ). E però rimane dichiarato 
che ne’ casi straordioari di cui è parola , cioè qualora un 
solltnlendente possa giustificare il suo momentaneo impedi- 
mento per affari urgeoli e imprevisti che richiamano altrove 
la sua presenza, può egli iovilnre a sostituirlo nelle divisate 
operazioni il controtoro delle contribuzioni dirette. 

Le serva d' intelligenza. 
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Mini iteriate del 2 dicembre 1857 emessa dal ministero dela- 
tori pubblici con la quale ti danno norme per lo mantenimento 
degli edilizi provinciali. 

Per opportuna intelligenza, e per lo adempimento che le 
riguarda , le partecipo il seguente uffizio che con questa 
data diriggo all'amministratore generale di ponti e strade. 

* lo occasione di un rapporto fattole dall" ingegnere di- 
rettore della 2. Calabria intorno alla rionovazioue doli’ ap 
paltò di mantenimento dell’ edilizio di quell' intendenza, ha 
ella giustamente osservato siccome risulta dal suo foglio del 
20 novembre n. 1707 che provvedutosi all'appallo dc'lavori 
straordinari di riparazione, miglioramento, e nuova costruzione 
degli edifici provinciali, quelli di quotidiana manutenzione n beo 
poca cosa si riducono, che perciò siffatti lavori di pochissimo 
inomeDto si possono far eseguire dallo stesso appaltatore dei 
lavori straordinari o da altro , segnandoli in appositi uola- 
menli vidimati dalla deputazione provinciale delle opere pub- * 
bliche , i quali li trasmetterebbero all’ esame di colesta di- 
rezione generale per approvarsi poi dal ministero. E che 
quante volle i lavori di manuleuzione saranno di un valore 
alquanto elevato, in tal caso rientreranno nella categoria di 
quelli contemplati nel contratto, ed essendo urgenti, dovranno 
essere eseguiti dall’appaltalore che farà il medesimo contratto, 
previo però verbale di urgeuza a’ termini deregolamenti. Ed 
io approvo quanto ella si è fatta a proporre , dichiarandole 
che un tal sistema dovrà adottarsi per gli edilìzi pubblici 
provinciali non meno della 2. Calabria Ulteriore, che di tutte 
le altre province, e nel manifestarglielo a continuazione della 
ministeriale del 28 febbraio 1855 num. 7041, le aggiungo 
ebe a’ nuovi appaltatori de’ lavori Don dovrà mai darsi la 
consegna degli edifizl , imperciocché si andrebbe incontro 
senza niuno vantaggio ad una significante spesa, per metterli 
in istato di consegna. 
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Mini iter iole del 3 dicembre 1S37 emetta dal miniitro del fin- 
temo con la quale ti itabilitce che dece chiederti di uffizio dal- 
V agente del minittero pubblico la dichiarazione della libertà at- 
toluta dell’ individuo chiamato alla leva al teroizio militare , il 
quale in un giudizio penale fu metto in libertà procvitoria col 
non consta, « ti trovi decorto il biennio senza essere topr ag- 
giunte nuore pruove a suo carico. 

È Dato piò volta da' consigli di ricelione elevato il dubbio 
se possa di uffizio chiedersi, oell’iDteresse del reclulauieoio, 
la riabilitazione dopo no biennio di un individuo suggello 
alla leva, il qaale in un g udizio peoale fa messo in libertà 
provvisoria col non costa ed a cui carico non sono dui ante 
tale periodo sopraggiunte nuove pruove. 

G questo real ministero avendo invocato da quello di grazia 
e giustizia un'analoga dichiarazione di massima, veniva dal 
dipartimento medesimo emessa coll’ invio a* procuratori ge- 
nerali delle gran corti criminali di una lettera circolare del 
tenor seguente : 

» Si è proposto il dubbio se uscito nella leva un individuo 
che in giudizio penate fu messo in libertà provvisoria col 
non consta, e si trovi decorso il biennio senza essese soprag- 
giunte nuove pruove a suo carico, possa chiedersi di uffizio 
dall’ agente del M. P. la dichiarazione della libertà assoluta. 
La risoluzione affermativa sorge spontanea dal considerare 
che le disposizioni degli articoli 162 , 165 , e 282 , pro- 
cedura penale , sono imperative e di ordine pubblico ; che 
per la suddetta dichiarazione non potrebbe , netta specie , 
attendersi la dimanda dell' impolato cbe vorrebbe esimersi 
dal servire ; e che infine trattasi d’ ioterease eminentemente 
pubblico come è quello del reclutamento. Richiamo quindi 
aul proposito l’attenzione delle SS. LL. perchè nelle occorrenze 
ai uniformino alla presente. 

* Or io fo a lei tale comunicazione perchè le sia di norma 
nello adempimento. 



— 3423 — 



Mini iteriate del 3 dicembre 1837 emetta dal mini tiro delle fi- 
nanze con la quale ti ttabilitcono norme per la liquidazione del- 
le pernioni di giuttizia , ed attegnamenti agl’ impiegati rititati, 
e disponibili delle amminiitrazioni di Maggione , Ficuzza , Sa- 
gena e B oc cadi falco , mesti a carico delle reali finanze. 

Per intelligenza di colesta gran corte nelle liquidazioni 
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delia peoiiooi di Maggiooe, Ficuzza, Boccadilelco e Sagena, 
ed io contiauazione del reai reeorilto de' 15 notembre 1856, 
D. 2533 le parleoipo un reai rescritto diretto al maggiordomo 
maggiore delegato pe‘ beni a particolare disposizione di S.M. 
il Re N. S. 

» Ho raseegoato a S. M. il Re N. S. le mie umili prò- 
poaiiioui iotoroo all' ordioameuto del servizio delle peos'oni 
e degli aueguameoli derivanti dalle amministrazioni di Mag- 
gioai , e Ficuzsa, e di Boccadifalco, e Sagana insieme eoa 
le varie sovrane risoluiioni che vi si riferiscono, e la M.S. 
nel consiglio ordinario di stato de'24 novembre si è degnata 
comandare. 

1. Che rivocata la sovrana risoluzione de'10 maggio 1836, 
sella parie che prescrisse doversi le pensioni di giustizia 
pagare dalle amministrazioni rispettive, si facciano ora iscri- 
vere sol gran libro del debito pubblico le pensioni medesi- 
me , previe le formalità necessarie per riconoscersi il dritto 
di ciascuno, e spedirsi il corrispondente reai decreto a cura 
di questo ministero e reai segretaria di stato; che le pensioni 
di giustizia le quali saranno quindi innanzi liquidate, e dalla 
M. S, approvate, ne' casi designati oelle sovrane risoluzioni 
degli 8 maggio e 18 giugno 1856 , siano similmente iscritte 
sul gran libro del debito pubblico ; 

che per norma delle liquidazioni di tali pensioni sia di- 
chiaralo che il tempo in cui gl'impiegati di delta ammini- 
strazione non hanno prestalo servizio non sia utile nel com- 
pito degli anni di servizio , tuttoché abbiano continualo a 
percepire il soldo , ma possano però calcolarsi gli anni pre- 
cedenti così nelle peosioni di ritiro come Delle vedovili, do- 
vendo applicarsi i reali rescritti de' 26 febbraio 1853 , 18 
agosto 1852 , e 25 aprile , e 19 agosto 1856 risgaardanti 
i militari immobilizzati a carico della finanza , gl' impiegati 
civili e giudiziari di qualunque sorta rimasti in attenzione 
di destino con ooa parte del soldo o eoo qualsivoglia altro 
assegoamenlo, e gl’individui passati al secoado seguito della 
reai marina. 

2. Che pe’ soldi agl’ impiegali esuberanti, e per tulli gli 
altri attuali assegoamenli che ceder debbono a carico della 
fioaota ne' precisi termini delle sovrane disposizioni sia isti- 
tuito presso la reai tesoreria geoerale un'apposito ruolo prov- 
visorio , che sarà il settimo, nel quale s'isoriveranno i detti 
soldi ed assegni, previe le formalità necessarie per riconoscersi 
li drillo di ciascuno , e che il soldo , e 1’ assegnamento 
rieolri fra quelli passali a carico della finanza ; 

che il roolo provvisorio medesimo rimane istituito esclu- 
sivamente per contenere i soldi , e gli assegoamenli attuai- 
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mente ìd corno come sopra, imperciocché dìuob concessione 
Dorella può ricadete a carico delle reati finanze dalle pen- 
sioni di giustizia in fuori ; 

3. E che rimanemlo intesa delle disposizioni date per ri- 
conoscere , e fissare l'elenco di quelli antichi impiegali che 
debbono continuare a versare il 2 1/2 per 100 alle reali 
finanze , per non perdere il dritto al moote di ritiro e ve- 
dovile, si esegua con prestezza il conteggio cosi del prodotto 
della ritenzione medesima , come de' pagamenti falli invece 
della reale tesoreria generale deiramministraziooe ritmila di 
Meggione , Ficuzza , Boccadifalco , e Ssgsoa , e dalla di- 
rezione generale della cassa di amu)or(isza/ ume,e del demanio 
pubblico, cui dovranno seguire i conteggi fra la reai tesoreria 
di Sicilia , che ora esegue i pagamenti per conto comune, 
e quella di Napoli nell’ ordinaria proporzione di tre quarti, 
ed un quarto ; 

Nel rea! nome comunico a V. E. tali aovraoe risoluzioni 
perehè ne curi I' esecuzione nelle parti che la riguardano , 
e precipuamente perchè ai serva disporre che siano preparati 
gli elementi , di concerto fra l'amministrazione riuoita e la 
reai tesoreria di Palermo ( a quale oggetto ho comunicato 
le sovrane risoluzioni anche al ministro per gli affari d i Si- 
cilia ) per d. scemerai i pensionisti di giustizia, gli assegnatari 
di qualunque specie, e gl' impiegali che debbono cooliousre 
a versare il 2 1/2 per 100 raccogliendo per ciascuno l'atto 
dichiarativo del suo dritto , ossiano i reali rescritti di ap- 
provazione della liquidazione , quelli di concessione , quelli 
di nomina debitamente riscontrati , e certificati conformi , • 
certificati del godimento nel tempo immediato, a pe'pensionisti 
ed assegnatari gli atti di nascita legalizzati per uso del grao 
libro e delia reai tesoreria geoerale, non seoza aggiunger? 
tutte le circostanze ed osservazioni risguardaeti ciascuno >. 

— 3424 — 



Circolare del 5 dicembre 1857 emessa dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale si prescrive che negli atti di trasla- 
zione di dominio delle case esenti di fondiaria in Sicilia non oc- 
corre inserire gli estratti del catasto. 

Con rapporto de' 9 agosto ultimo d. 1 145, ella hs mosto 
il dubbio se negli alti di traslazione di dominio relativo a 
case esistenti in un comune esente dalla fondiaria perchè 
infra 200 abitanti debboosi alligare gli estratti corrispondenti 
del catasto. 

Or io inteso lo avviso del consiglio delle contribuzioni 
dirette , analogamente al medesimo , le dichiaro che negli 
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alti di cui si (ratta non occorre ioserire gli estratti del ca- 
tasto. 

— 3425 — 

Circolare del 12 dicembre 1S57 emetta dal ministro dell’ in- 
terno con la quale si prescrive che non possono li decurionati pro- 
porre agli uffizi municipali , compreso quello di costiere , indi- 
vidui che si trovano rivestiti delle cariche di copi , e sotto capi 
della guardia urbana. 

Poiché ella cou rapporto de’ 21 di ottobre ultimo elevava 
il dubbio se sia , o pur uo incompatibile la carica di capo 

0 sotto capo urbano con quella di cassiere comuaale per non 
trovarsi noverata tra quelle indicate nel reai decreto del 4 
novembre 1838 , io in risposta le manifesto che se dessa 
nou venne denotala con quella sovrana risoluzione lo fu io 
prosieguo e precisa meu le con l' altra risoluzione presa di 
comune accordo dal ministero della polizia generale del di 

1 luglio 1854. 

Laonde ruerrà per massima di uon esser dato a’ decurio* 
nati di proporre agli ulfìzl municipali compreso quello dì 
cassiere individui che si trovano rivestiti dede cariche di capi 
della guardia urbana. 

— 3426 — 



Reale Rescritto del 12 dicembre 1857 partecipalo dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che gli esiti, e stipendi comunali in .Sicilia deb- 
bono venir regolali come erano prima del 1831 ne’ sensi del re- 
golamento del 9 aprile 1838 , e secondo la legge del 12 dicem- 
bre 1816. 

Ho rassegnalo a S- M. il Re N. S- lo arviso dato dalla 
consulta io occasione dello esame dello stato discusso del 
comuoe di Alcamo per I* aumento de’ soldi degl’ impiegali 
comunali, i quali avendo sofferto riduzione io seguito di un 
regolamento del 19 gennaio (831 , applicalo in Sicilia , 
avrebbero dovuto per effetto del regolamento dei 9 aprile 
(838 , comuoe alle proviocie dell’ uaa e dell'altra parie dei 
reati domini . ventre aumentati «ila cifra che corrtspoudeasi 
prima del t83l. 

E la M. S. ( D. G. ) nel consiglio ordinario di stato dei 
10 del spgnato mese si è degnata dichiarare che il regola- 
mento del 19 gennaio 183t per ciò che riguarda esili e 
stipendi comunali deve ritenersi distrutto per effetto del sus- 
seguente regolamento del 9 aprile 1338 , cbe fu comune 
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alle amministrazioni comunali dell’ uua a dell* altra parla 
de' reali domini. 

Che , taira la esecuzione delle sovrane risoluzioni poste- 
riori a quest' ultimo regolamento , gli etili , e gli stipendi 
comunali detono lenire regolati come eran pria del 1831, 
ne' senti del regolamento del 1838, e secondo la legge del 
12 dicembre 1816. — Cbe la presente dichiarazione non dia 
alcun dritto per ripetersi ciò che fu come gratificazione con- 
ceduta e non corrisposta agl’ impiegati di taluni comuni di 
Sicilia , dovendo pe' medesimi aver luogo il pagamento di 
tali differente dal venturo anno in avanti. 

Cbe il ripetuto regolamento resti modificato io ciò , cbe 
a' mentovali impiegati si corrisponda a titolo di soldo anche 
quella parte degli antichi averi che loro era stalo conservato 
come a gratificazione , e che perciò negli stati finanzieri 
de' comuni vengano riportati i loro iolieri stipendi tra le 
apese ordinarie. Infine perchè taolo beneficio conceduto alla 
classe di quegl’ impiegati non vada disgiunto dal bene del 
servizio , la M. S. sì è degnata ordinare , che in ogni tre 
mesi i decurionati de’ comuoi trasmettano agl'iplendeoti una 
deliberazione, nella quale facciano la censura degl’impiegati, 
e dove scorgeranno svogliatezza nel travaglio, o altra pecca 
nel loro servizio , e nella loro condotta provvedano tosto al 
rimpiazzo di essi , o a qualche altra misura di rigore che 
la colpa esige dovendo gl' ioteodeoli medesimi io ogni tri- 
mestre assicurare l’E. V. se il servizio della cancelleria vada 
io regola , ovvero le misure adottate per regolaritzarlo. 

Nel reai Dome partecipo a lei la suddetta sovrana deter- 
minazione per quelle disposizioni che stimerà convenienti in 
riscontro al suo rapporto di n. 5091. 

— 3127 — 

Reale Rescritto del 12 dicembre 1857 partecipalo dal ministero 
de’ lavori pubblici col quale ti vieta eseguire varamenti lungo il 
fiume Samo , <1 canale Sarno , e gli altri canali influenti nel 
fiume slesso , di qualunque specie di fosso, o canale ad una di- 
sianza minore di palmi 50 dalle sponde del detto fiume suoi in- 
tuenti , e derivativi , soggettandosi li contravventori alte pene 
comminale nell’ art. 14 del regolamento di polizia delle opere di 
bonificazione del 18 dicembre 1855. 

La campagos attraversata dal Sarno a pochissima profon- 
dità essendo formata di uao strato di lapillo vulcanico del- 
I’ altezza di 10 , a 12 palmi ne segue , cbe attesa la per- 
meabilità di questo cavando solamente no fosso lungo il Gu me 
le acque di esse possono essere sollerraneameole deviate 
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senza opera appareote. Ad ovviare tale inconveniente lutto 
particolare di quel fiume , I' amministratore generate delle 
bonificazioni ha proposto aggiungersi al regolomeoto di po- 
lizia delle opere di bonificazione del 18 dicembre 1S55 i 
seguenti articoli. 

1. E vietato cavare luogo il fiume Sarno,il canale Bot- 
taro , e gli altri canali iulluenli nel Sarno o di deviazione, 
qualunque specie di Fosso o canale ad una distanza minore 
di palmi 50 dalle sponde del detto fiume , suoi influenti e 
derivativi. 

2. I canali che si troveranno aperti ad uoa distanza mi- 
nore della indicata nell’articolo precedente saranno colmati 
a cura dell’ammioistrazioue generale di booificazione con la 
procedura stabilita con Tari. 24 del regolamento di polizia 
delle opere di booificsmeuto del 18 dicembre 1S55. 

3. I contravventori all' art. 1 saranno puniti a’ termini 
dell' art. 14 del ripetuto regolamento. 

E S. M. il He N. S- cui ho avuto I* onore di umiliare 
tale proporzione nel consiglio ordinario di stalo de'5 andante 
in Gaeta essendosi degnata approvarla, nel reai nome glielo 
partecipo per opportuna lotelhgenza ed adempimento ni sua 
parte uve occorra. 

— 3428 — 

Reale Reteritto del 44 dicembre 1837 partecipato dal minitlro 
dell’ interno col quale ti ditpone che le congreghe di tacco tono 
taciute da’ privilegi contentili col reai decreto de’ 5 gennaio 1837 
per « seppellimenti in chiesa , e nelle cappelle rurali. 

Nel cousiglio ordinano di stato ile' IO del presente mese, 
bo umiliato a S. Al. il Re Nostro Sigoore ( D. G. ) la do- 
manda dell’ arcicnnfralemita della Aladouua della Stella iti 
Nola , di usare il cimiterio di uoa cappella rurale , ed liu 
rassegnato ad un tempo alla Maestà Sua che altre congre- 
gazioni si son Fatte a chiedere il privilegio ilei seppellimento 
iu chiesa, e che . per fine il consiglio pruv.uciale (li Abruzzo 
Citeriore , nella tornata dell' ultimo maggio , ba Fallo voti 
per abilitarsi le coogregariooi a seppellire t cadaveri de'loru 
ascritti oelle cappelle rurali. E Sun Maestà si è degusta 
nell'alta sua saggezza dichiarare in massima che le congre- 
gazioni di aanco debbono intendersi escluse da' privilegi eoo- 
neofiti col reai decreto de' 5 dell’ultimo gennaio pe’ seppel- 
limenti in chiese e nelle cappelle rurali. Laonde nel reai 
nome lo comunico a lei per 1‘ uso di risullainenlo , ed iu 
risposta all ulfizto de’ 12 agosto ultimo , u. 22662. 
vol. ix. io 
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Reali Rcicritto del 16 dicembre 1857 partecipato dal ministro 
per gli a/lari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale li affida la esazione delle tasse radiali per le strade in Si- 
cilia alti percettori, e si determinano li di eoetori doveri, e quelli 
de' cassieri comunali , e delle opere speciali non che il premio a 
quelli dovuto per l’esazione. 

Affin di meglio assicurarsi la riscossione delle (asse radiali; 
destinale alla coslrutione delle traverse comodali, il consiglio 
provinciale di Palermo proponeva nella sessioae del (856 di 
affidarsi definitivamente agli agenti finanzieri lo incarico di 
tale esaxione , astringendosi i medesimi alla firma de’ fogli 
di obbligauza nel modo stesso che si fa pe’cespili della reai 
fiosazn. 

Sorgeva dubbio intanto se la indennità da accordarsi ai 
percettori per la esazione, di coi trattasi, dovesse calcolarsi 
sul quantitativo della lassa fondiaria , ovvero su quello della 
tassa radiale medesima. 

Avendo io rassegnato all'alta mente del Re N. S. i diversi 
avvisi in proposito emessi dalla consulta di codesti reali do- 
mini , non ebe quaol’ altro in adempimento dell' art. 2 del 
resi rescritto de'3t dell’ ultimo marzo, si è fatta V. E. a 
riferire , la M. S. ( D. G. ) volendo diffioilivamente provve- 
dere tanto al modo come esigersi da’ percettori le tasse ra- 
diali , e agli obblighi da imporsi loro , quanto alla inden- 
nità da corrispondersi a* medesimi per questo incarico, si è 
degnala nel consiglio ordinario di stalo <le‘ 5 dell’andante 
mese io conformità della proposizione dell’ E. V. ordinare : 

1. Che la riscossione delle lasse radiali per te strade co- 
munali o speciali sia affidala a’ percettori , i quali per esi- 
gerle possono procedere co’privilegi accordali per la imposta 
fondiaria. 

2. Che i percettori debbano firmare i corrispondenti fogli 
di obbligaoza per le somme che risnlteranoo purificate nelle 
platee, scorsi i termini incoi da’ contribuenti possa prodursi 
reclamo avverso le platee suddette , quali estremi di fatto 
dovranno essere contestali dallo intendente con apposito uf- 
ficio da indirizzarsi a’ percettori , allorquando compilali i 
fogli di obbligaoza saranno per di Ini obbligo trasmessi ai 
percettori medesimi per munirli della loro rispettiva firma. 

3. Cbe gl’ introiti falli a’ percettori ed esattori per le lasse 
radiali sieoo garentili in caso di capieosa sulle cauzioni at- 
tuali date da loro , dopo saldala la tesoreria generale delle 
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•oroma par la quali furono dagli aleni preilale le cauzioni 
medesime. 

4. Gbe competono a* medesimi per tale riscossione gli 
stessi emolumenti loro attribuiti per quella della conlribotione 
fondiaria di cooto regio, e che questo premio sia ragionalo 
sulla base del carico speciale di ogcnna delle tasse radiali. 

5. Che il prodotto delle lasse radiali destinale alle coslru- 
siooi di alrade , iu cui sono interessali i proprietari di uà 
solo comune , sia versato nelle maDi del cassiere comunale 
per tenerlo a cooto a parte a disposizione dello intendente e 
della locale deputazione dell'opera, secondo cbe sarà alato 
regolarmente disposto. 

C. Cbe per le strade speciali nello interesse di più comu- 
ni , il prodotto sia versato nelle mani del cassiere speciale 
nominalo secondo le regole stabilite col rescritto de’ 25 lu- 
glio 1843, restando questi responsabile della regolarità degli 
esiti , pe' quali dovrà dare un conto materiale al consiglio 
d' intendenza, giusta le norme fissate nel rescritto medesimo. 

7. Che le deputazioni delle strade comunali , o speciali 
siano obbligate a dar cooto aonuale di loro amministrazione, 
le prime al consiglio d'iotendenza, e le seconde al consiglio 
provinciale , giusta il rescritto di sopra accennato. 

8. Che gl* intendenti deleghino ìd ciascuna provincia un’ 
abile consigliere d’ intendenza , il quale al bisogno acceda 
ne' pochi comoni , ove sonosi imposte tasse radiali, e tenute 
presenti le platee debitamente approvale, e facendosi esibire 
i registri del percettore , liquidi quanto avrebbe dovoto esi- 
gersi , quanto si è con effetto incassato, e quel che rimane 
a riscuotersi , con far di tutto separali rapporti per le di- 
verse strade , per iodi provocarsi dal reai governo le dispo- 
sizioni convenienti. 

Nel reai nome comunico a V. E. siffatte sovrane deter- 
minazioni , perchè si serva farne I' uso conveniente. 

— 3430 - 

Reai Rescritto del i6 dicembre J8S7 partecipalo dui minisi»-, 
ro per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale 
eoi quale ti dispone che tono esenti dallo alloggio militare I» co- 
munità religiose , ove trovanti stabiliti noviziati , e studi. 

S. M. ( D. G. ) , cui ho rassegnalo il pregiatissimo rap- 
porto di V. E. de' 17 dello scorso settembre, relativo a' re- 
clami fattisi dalle case religiose per essere esentale dallo 
alloggio delle reali troppe , afiìo di potersi impedire ogni 
possibile disordine nell’ osservanza e disciplina regolare , si 
è degnata nel consiglio ordinario di stato del 5 volgente mese 
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ordinare, eh* siano escluse ed esenti dallo alloggio militar* 
le comunità religiose, ore tremasi stabiliti noviziati e studi. 
Per gli altri conventi e comunità, in favore di cui non può 
valere la predetta esenzione, S. M. ba ordinato che si pro- 
curi di separare la parte del convento destinala ad alloggi 
militari da quella abitata dalle comunità religiose. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. perchè si serva farne 
I' uso conveniente. 



— 3431 — 

Reale Rescritto del 16 dicembre 1857 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che si estendono alla Sicilia le sovrane risolu- 
zioni emesse per li reali domint continentali in riguardo alla 
cessione agli ordinari diocesani di una quantità di beni de’ luo- 
ghi pii laicali corrispondente alle spese pel culto divino fissate 
ne' rispettivi stati discussi. 

Il vescovo di Noto con supplica rassegnala a S.M. (D.G.) 
implorava ebe per potersi dare pieno adempimento al reai 
decreto del 27 maggio ultimo con cui venne disposto di 
poter gli ordinari diocesani costringere giudiziariamente co- 
loro che soao obbligati alla soddisfazione delegali di mese, 
anniversari, ed altre opere di sulfraggio, e di nullo, fossero 
estese a cotesta parte de' reali domini alcnoe sovrane dispo- 
sizioni , emesse per questa parte del regno , eoo coi fu di- 
sposto di cedersi da’ coosigli degli ospizi a' vescovi Isola 
parte di beni de' legali pii quanta corrispondesse a' ceonali 
obblighi che fossero a carico di dette opere pie da adem- 
pirsi. 

Rassegnatosi da me alla M. S. che le connate sovrane 
disposizioni , portanti la data del 4 marzo , 9 aprile , e 6 
agosto 1836 , erano stale già sio dal 9 settembre dello 
scorso anno comunicale all' E. V. , la M. S. si è degnala 
ordinare nel cocsiglio ordinario di stalo del 3 volgente mese, 
che l'E. V. delle sovrane risoluzioni di cui trattasi, già a 
iV. E. comunicate per la esecuzione in Sicilia , dia anche 
partecipazione al surriferito vescovo di Noto , ed agli altri 
ordinari. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. perché si serva farne 
I' oso conveniente. 
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Stale Rescritto del 19 dicembre 183 7 partecipato dal ministro 
de'lavori pubblici col quale *» dispone che le forniture del vestia- 
rio ad uso de’detenuti poveri nelle prigioni centrati , e distrettuali 
delle provineie de’ domini continentali debbonsi manifalturare dai 
detenuti stessi nelle carceri di Napoli , e di Aversa ed in tutte 
quelle prigioni in dove si offre l’opportunità di stabilirvi apposite 
sale da lavoro. 

La Maestà del Re N. S. nel Gne di stabilire *o più solide 
La ri lo esercizio delle arli e mestieri nelle pr gìooi e tenere 
contar) temente i detenuti occupali al lavoro si è degnata co- 
mandare iieH’ordinario consiglo di stato del 10 correole che 
le fornitore del vestiario ad uso de'detenuli poveri oelle pn- 
gioni centrali e distrettuali delle varie pro'iocie pel conti- 
nente sieoo inanifatiurale da'deleiiuli isteggi nelle carceri di 
questa capitale e di Aversi», e pure in tulle quelle prigioni 
in dove gi cifre la opportunità di stabilirvi apposite sale da 
lavoro. 

Ha ordioato ancora la prelodala M.S. che la curaci una 
tal fornitura sia affidata ad un consiglio di amministrazione 
centrale in Napoli composto al presente dal gereole, e dal 
controllo del servizio di mantenimento delle carceri « pure dal 
rev. padre Cutiuelli della Compagnia di Gesù qual delegalo 
delle arti e mestieri oelle prigioni, ed io avvenire serbandosi le 
stesse norme, il gerente apparterrà all amministrazione delle 
prigioni, il controllo al ramo di finanze, ed il delegalo delle 
arli facendo parie del consiglio, adempirà «gl’incarichi vo- 
luti dal regolamento artistico, seDzacChè però il servizio della 
vestizione sia confuso con quello del rnuutcuuuioto de' car- 
cerati. 

Inoltre che il consiglio debba provvedere alla spedizione 
de'foodi nelle provinole e quando altro occorre per promuo- 
vere le arti e mestieri nelle prigioni ricevendo dalle tesore- 
ria geoerale i prezzi degli abili manifatturali nello stesso 
modo cbe ora è in vigore, e oe secondo le norme stabilite 
nel passalo contesto col fornitore signor Pierai, salvo a darne 
conto alla Gne di ogni anno, facendo rilevare bensì i generi 
esistenti ed il drlrguto dovrà apporre il suo visto su’ conti, 
e su’pagamenli a farsi, cbe grimendenli ni quelle province 
i quali non possono per ora far confezionare nelle carceri il 
veatiario, lo chirggaoo al mentovalo consiglio due mesi pri- 
ma di approssimarsi la stagione di està, o d’inverno. 

Cbe sia crealo un fondo dì cassa della somma di ducali 
1300, onde accorrere alle rsiginze del servizio, e da resli- 
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tuirla al foodo dilli prigioni, che l'anticiperà al termine di 
anoi tra , e chi io Gne >ul mentovato fondo dalle prigiooi 
grafiti un mensoale esito di due. 20 per le spese burogra* 
tiobe, e compenso ed un individuo destinalo presso del oon- 
aiglio per sostenerne la corrispondeosa. 

Nel reai nome le partecipo tale sovraoa risolnsiona per 
sua intelligenza ed adempimento aella parte ohe la riguarda. 

— 3433 — 



Beale Rescritto del 22 dicembre 1857 partecipato dal ministra 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale eoi 
quale ti dispone che li presidenti de'eontigli provinciali, e distri t- 
tuali in Sicilia ne’ casi di assenza sono rimpiazzati dal consi- 
gliere piti anziano per nomina. 

Surlo il dubbio intorno alla persona che dovesse assomere 
le funzioni di presidente de'coasigli provinciali e distrettuali 
in caso di assenta de'titolari, Sua Maestà (D. G.) nel con- 
siglio ordinario di stalo del 26 ottobre scorso, veduto l'or- 
ganico amministrativo e le istrutioni approvate eoi decreto 
del 25 agosto 1818 , ai è degnata di comandare per mas- 
sima che debbo presiedere ne' casi ipotizzati il consigliere 
per nomina il più anziano. 

Nel reai nome partecipo a V. E. colesta sovraoa determi- 
nazione per le disposizioni che stimerà convenienti. 



— 3434 — 



Ministeriale del 23 dicembre 1857 emessa dal ministero per 
gli affari di Sicilia e diretta a quel lugotenente , con la quale 
ti stabilisce che agl’intendenti tramutati da una in altra provin- 
cia per il tempo utile a recarsi nella nuotxx residenza sono do- 
vuti gli averi cioè soldo, ed indennità di rappresentanza, ne’casi 
poi di congedo debbono dalli detti averi dedurti le spettanze a chi 
rimpiazza detti funzionari. 

lo occasione che da qualche intendente traslogato da uoa 
io altra provincia si era chiesto il pagameato dell'Indennità 
di rsppreseutanza pel tempo che i regolamenti accordano ai 
funzionar! per eseguire la' passaggi , V. E. con pregevole 
rapporto del 17 settembre ultimo o. 4960 facea conoscere 
esser sorto il dubbio se agli intendenti in tali cali ed in quelli 
di congedo con tutto o parte di soldo, debba coooedersi il 
•olo soldo e la rappresentanza , e per le sagge considera- 
sioni dall'E. V. falle proponea stabilirsi per massima , che 
quando si accorda lotto o parla del soldo ad un intendente 



Digitized by Google 




ZZAI* RISCRITTI M. 1857 819 ^ 

dami* il congedo debba questa autorizzazione rilecersi per 
il eolo aoldo propriamente dello , ina ebe pel tempo impie- 
galo code recarsi da oca io od allrB procacia I' autori» 
iasione debba intendersi anche per I 1 indennilà di rappre- 
leolanta. 

Essendomi io ritolto al direttore del ministero deM'interno 
ad oggetto di conoscere il sistema in vigore in questi reali 
domini, il medesimo mi ha risposto ebe agli intendenti tra- 
mutali da una io altra provincia tra il tempo utile in re- 
sidenza tanno importiti gli averi cioè soldo ed indennità di 
rappresentarne; trattandosi però di congedi, per tali indennità 
contiene che si esprima nella sovrana concessione del con- 
gedo, dedotte sempre , come per legge , le spettarne a chi 
rimpiatta que’funzionarl e che se talvolta Sua Maestà si de- 
gna concedere gl'ioteri averi allora le spellante si desumono 
dal capitolo, spese straordinarie. 

Tanto mi onoro manifestare all' Eccelleota Vostra di ris- 
posta al surriferito suo foglio del 47 settembre per l'oppor- 
tuna sua inlelligenta ed uso che in sua saviezza stimerà 
convenire. 



— 3435 — 



Ministeriale del 26 dicembre 1857 emessa dal ministro dtW in- 
uma con la qualt ti stabilisce che non è dovuta l’annata, o quota 
di pensione alla vedova di un’impiegato che pasta a seconde nozze. 

Di rimando al rapporto di lei del 7 ottobre ultimo io or- 
dine al dubbio surlo se sia dovuta un* aonata di peoaiooe 
alla vedova di un impiegato che passa a seconde nozze, le 
osservo, che i casi allegati per sostenere il rigore de'prin- 
cipt in virtù de'quali si è finora accordala l’annata di pen- 
sione alla vedova se si rimarita, non valgono quando la qui- 
stione si solleva, e la discussione s’impegna oe’sensi di giu- 
stizia. Contro un privato non si potrebbe sostenere certamente, 
che dovesse dare a taluno quello , cui per legge non fosse 
tenuto sol perche ad altri malamente per errore o per vo- 
lontà avesse dato. A più forte ragione vuoisi ciò applicare 
alle pubbliche amministrazioni. 

Che neppur vale l'altro argomento desunto dall’esser pas- 
sale senta significa della gran corte de’coDti dal cassiere le 
somme pagate per usi simili. Nella sede della discussione 
de 'conti non dovea vedersi sltro fuorché se la capienza nello 
stato discusso, i documenti dell’ esito , e le superiori auto- 
rizzazioni fi soae stale. Quando tali elementi concorrevano 
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ìTgiu.hzio so’cooti materiali era esaurito, nè poteva, o do- 
veva entrarsi nel merito delle autorizzazioni impartite. 

Che aeaoche sia da arrestarvi alle idee di equità esposte 
come comeolo al decreto del 3 maggio 1816. 

Tullociò che si allegherebbe per equità o liberalità , po- 
trebbe vaiolarsi , ove ai trattasse di peosione di grasia, ma 
è estraneo ad no esame impugnalo sul rigore de’ prinoipi , 
e nella sede di giustizia. 

Da ultimo cbe il sistema delle pensioni di giustizia è fon- 
dato sopra calcoli aleatori, e perciò non può estendersi ol- 
tre i rasi Irntualmeole stabiliti senza commettersi I' ingiusti- 
zia di rompere le proporzioni sulle quali l'alea di quella spe- 
cie di contralto legale cbe costituisce il sistema delle pensioni 
è fondala. 

Quindi riterrà per massima, che non sia dovuta l’aooata 
n quota di pensione alla vedova di uu impiegato quaodo 
passa a seconde nozze. 



— 3436 — 

Beale Beteritto del 26 dicembre 1657 partecipato dal minìitro 
dell' interno , col quale ti dispone che la responsabilità delle com- 
mestioni di leva de’comuni a cui appartengono i girovaghi i sem- 
plice e non solidale, e ciascuno decomponenti di lati collegi ri- 
sponde in caso di bisogno in proporzione dell'obbligo attuato per 
la propria parte- 

Con reai rescritto circolare del 24 dicembre 1853 nume- 
ro 6762 ad evitare che i giovani i quali esercitauo alcun 
mestiere, da girovaghi si recassero in lootaoe regioni, prima 
di raggiungere l'età reclulabile, sfuggissero lo adempimento 
•Ielle leve e lasciassero o incomplete le quote o pregiudicas- 
sero i sacri dritti de' terzi , venne determinalo che loro si 
•lessero i passaporti per l’estero previa cauzione, malleveria, 
o deposito di ducati 240, 

()<- a’iermiui di tale sovrana risoluzione stabilissi da ta- 
luni cornimi che ia garen/.m da esigersi da' girovaghi fosse 
a responsabilità solidale di ciascuno de' membri delle com- 
messimi! di leva. 

La solidarietà di quesi’iibbligo opponeva intanto ono lieve 
ostacolo alla partenza per l'estero de* girovaghi medesimi e 
l'ioabililava all’ esercìzio del loro mestiere , ed a trovare i 
mesi per vivere. 

Nel fine quindi di conciliare la mira dì abilitare delti in- 
dividui a procacciarsi i mezzi per vivere, coU’adempimeoto 
•Iella ripetuta sovrana risoluzione ho invocato gli ordini di 
Sua Maeslà il Re N. S. che nell’ordinario consiglio di sialo 
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del 10 sodante ai 6 degnata disporre che ai reoda semplice 
per le commessioni di leva decornimi a cui apparteogooo i 
girovaghi la responsabilità, che si fosse io alcuna tra esse 
■labilità solidale , e ciascuno de’ componenti di tali collegi 
risponda in caso di bisogno in proporzione deli obbligo as- 
sunto per la propria parte. 

Ed io nel reai nome le partecipo qnesto sovrano comando 
percbè ne Cori, e faccia curarne l'esecusione. 

— 3437 — 



Reale Rescritto del S gennaio 18S8 partecipato dot ministro 
delle finanze col quale si dispone che godendosi da un sotto uffi- 
ziolo, o strumentista di banda del reale esercito oltre il prest an- 
che un soldo, la liquidazione della pensione di giustizia dev’ese- 
guirsi sul prest, e non sul soldo, e molto meno cumulativamente 
sul prest, o sul soldo. 

Ho rassegnato a S. M. il Re N. S- 1' avviso di celesta 
gran corte de’ conti del 17 ottobre 1837 suUa peosiooe di 
Rosa di Mauro vedova di Antonio Prola strumentista di banda 
grande del reggimento reai marina. 

Avendo il Prola percepito secondo le tariffe generali della 
reai marina approvate con reai decreto del i ottobre I8t8 
il prest giornaliero di grana venlidue insieme col soldo di 
ducali nove mensili , il progetto di liquidazione della pen- 
sione vedovile , si 6 fissolo sulla sesta parte della somma 
complessiva del soldo e del presi annuale io ducati 31,38, 
e cosi avvisato dalla gran corte. 

Una tale cumulazione però incontra l’ostacolo delle dispo- 
sizioni dell’art. 3 del reai decreto del 3 maggio 1 S 1 6, nel 
quale si ammette per le pensioni il prest invece del soldo , 
cbe non è attribuito asoldati, e sotluffuiah, e non io con- 
corso di esso e dallo art. 10 nel quale si permette di liqui- 
dare la pensione esclusivamente sopra un soldo solo. E d’al- 
tronde forma anche anomalia l'ammontare il soldo per casi 
di peosiooe, quando vi è stala perceziooe del prest , cbe è 
quello su coi si regolano le pensioni de' solluffiziali , e dei 
soldati, e quelle delle vedove, ed orfani loro. 

Le quali cose avendo io umilialo a S. M. nel consiglio 
ordinario di stato del 15 dicembre 1857 , ba trovalo erro- 
nea la liquidazione fatta da colesta gran corte non dovendo 
essa eseguirsi sul soldo di ducati nove, ma sul prest di caporale 
giusta la tariffa generale delle liquidazioni. 

Nel reai nome le comonico tale sovrana risoluzione per 
l'applicazione di essa, e per la formazione del nuovo corri- 
vot. ix. 11 
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ipondente progetto di liquidazione da rimettersi a questo rea! 
ministero. 

Le mando nuovamente le carte. 



— 3458 — 



Rial» Rescritto del 14 gennaio 18S8 partecipato dal miniitro 
dell' interno, col quale ti dettano delle istruzioni, e norme per la 
esecuzione della leva. 

Sua Maestà il Re N. S. nella provvida sovrana mira di 
evitare l'aggregazione al reale esercito di individui indegni 
di appartenervi, e di sostituenti spinti dalla sola venalità ad 
assumere siffatto impegno e la marcia de'quali riesca di pre- 
giudizio alle famiglie ; si è degoata emettere nell’ ordinario 
consiglio di stalo del (5 delio scorso mese le seguenti de- 
terminazioni. 

1. È inculcato alle autorità incaricale del reclotamento 
l'esatta osservanza della legge, de'reali rescritti e delle mi- 
nisteriali relative alla esclusione dalla milizia, alla destina- 
zione delle compagnie di puntone, ed alle pene ioflille per 
le irregolari e fraudolenti ammissioni al in I tar servizio; 

2. IVrequisiti obbligati a marciare, debile essere rilascialo 
dal sindaco , dal parroco e del giudice dei circondario un 
certificato che ne attesti la condotta : olire le fedi di per- 
quivi/ione ed il riscontro del registro degli attendibili politici; 

G. La pena della prigionia che oltrepassi la durata di due 
anni, è dichiarata motivo di esclusione dalla nobile carriera 
«Ielle armi; 

4. La pareotela a richiedersi ne’ sostituenti congiunti , i 
quali non sieoo germani Dè consanguinei è limitata al 4. 
grado, e tali soslilusioni, a' termini dell' articolo LXUl del 
reai decreto del 19 marzo 1834, debbono essere autorizzate 
a relazione de' coosigli di leva , previo accordo tra questo 
reai ministero e quello della guerra. 

ì>. Inoltre t sostituenti congiunti o per cangiamento di ou- 
mero debbono essere celibi. 

lo quindi nel reai nome le partecipo queste sovrane de- 
terminazioni perché ponendo mente allo importantissimo scopo 
cui mirano , oe curi e faccia curare lo esatto adempimento 
inculcando alle autorità che da lei dipendono con ogni ma- 
niera di raccomandazioni, e facendo rilevare loro la grava 
responsabilità alia quale menerebbe la benché menoma de- 
viazione dalle su espresse norme. 
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Reale Rescritto del 18 gennaio 1858 partecipato dal ministro 
per gli affari di Stólta e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ri dispone che ri estendono alla Sicilia tanto le istruzioni 
approvate col decreto de' 26 ottobre 1841 per lo passaggio delle 
carte dalle pubbliche amministrazioni negli archivi de'dom ini con- 
tinentali , quanto le sovrane risoluzioni del 28 agosto 1850 in 
riguardo all'esecuzione delle annotazioni al margine per la ret- 
tifica de’ registri delio stato civile depositati negli archivi pro- 
vinciali. 

V. E. con rapporto dal 20 giugno ultimo numero 3419 
io seguito del voto del consiglio provinciale di Catania e- 
rnrsso nella sessione del 4 851 proponeva ebe fossero estese 
a coletta parte de' reali domini, le istruzioni messe fuori eoo 
reai decreto de’ 26 ollobrp t841 , per lo passaggio delle 
carte dalle pubbliche amminislrasioni negli archivi dei do- 
mini continentali ; non ohe le sovrane risoluzioni di agosto 
1850, colle qnali li stabiliscono le norme per l'andamento 
del servizio. 

lo essendomi rivolto al ministro di Blato dell’ interno per 
conoscere le risoluzioni «Ile quali accennava V. E., il me- 
desimo mi ha partecipato quanto segue : 

t Surlo il dubbio a chi appartenesse lo eseguire le an- 
notazioni al margine per la rettifica de' registri dello sialo 
civile già depositati negli archivi provinciali, io rassegnava 
alla Maestà del Re N. S. le seguenti osservazioni : 

< Che le annotazioni ne'suddelli registri non potevano farai 
dagli archivari provinciali , i quali ooo vanno nel Dovero 
degli uffizioli ministeriali , cui è affidala la esecuzione dei 
giudicati , laonde mal ai domanderebbe ad essi tale esecu- 
zione. 

a Cbe il cancelliere del tribunale civile d'altronde, come 
colui cbe appartiene al collegio giudiziario , e come colui, 
che appone al giudicato il mandalo di esecuzione ha bena 
in sè la facoltà di eseguire il giudicato medesimo, a "termini 
dell' art. 51 leggi civili. 

a Cbe gli Archivari delegati alla custodia delle carte de- 
positale negli archivi non possono elevarsi ad esecutori di 
giustizia. 

Ed in vero mentre P art. 52 delle citate leggi citili pu- 
nisce P affisiate dello stalo civile , ed il cancelliere del tri- 
bunale per le contravvenzioni in quelle annotazioni, veruna 
pena vi sarebbe per gli archivart coutravreotori, non poten- 
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dosi la stessa estendere da un ordine di fanslonarl ad uà 
altro non compreso nell’ art. suddetto. 

< Che si arrogo a lutto ciò , che 1' arcbivario non è al 
cbso di conoscere se un giudicato sia divenuto irrevocabile 
il cbe noo è del oancelliere del tribunale civile. Converreb- 
be quindi, o cbe l'Brchivario facesse parte delle contestazioni 
giudiziarie in fallo di rettifica negli stati civili, intimandosi 
a lui i gravami sospensivi, o potrebbe egli correre il rischio 
di dare esecuzione a’ giudicati rivocabili o rivocali. 

s Che sarebbe d'altronde eouvenieote , cbe il cancelliere 
ai recasse oello. archivio provinciale , per eseguire il Dota- 
roeolo prescritto dal giudicalo , senza trasportarsi altrove i 
registri. 

« La M. S. nel consiglio ordinario di stalo del 6 marzo 
ultimo io Coverta, accogliendo benignamente le osservazioni 
anzidette, cui ineriva ancora S. E. il ministro di grazia e 
giustizia, si degnava approvare la mia proposizione, che la 
annotazioni oe' registri dello stato civile, che si conservano 
negli archivi provinciali , da eseguirsi per effetto di giudi- 
cali de* tribunali, fossero eseguite dal cancelliere del tribu- 
nale civile, il quale si recherebbe nello archivio provinciale 
senta che i registri fossero altrove trasportati. Essendosi io 
seguilo riconosciuto che le annotazioni di coi si tratta deb- 
bano io p>6 casi eseguirsi senza ordine del magistrato, ma 
per obbligo del proprio uffizio, siccome avviene fra I’ altro 
nel caso di riconoscimento della prole , e della adozione 
io d' accordo col prelodalo ministro di grazia e giustizia , 
ho proposto a S. M. di estendersi la precedente sovrana ri- 
soluzione de' 6 marzo ultimo, agli altri casi, oltre quei na- 
scenti da’ giudicati de* tribunali. E la M. Sua nel consiglio 
ordinario di stato de’ 13 del correote, si è degnata annuire 
alla mia proposizione. 

s Nel reai nome le partecipo tali sovrane risoluzioni per 
intelligenza e per l’uso di risulta prevenendola di averne data 
comonicazione al sullodato ministro di grazia e giustizia , 
non che agl* intendenti delle province s. 

Avendo io lutto ciò rassegalo al Re, N. S., nel consi- 
glio ordinario di stalo de’ 21 decembre ultimo, la M. Sua 
ai è degnata di approvare le proposizioni di V. E. per esten- 
dersi a cotesti reali domini, tanto le istruzioni emesse fuori 
col surriferito reai decreto de' 26 ottobre 1841, nonché le 
trascritte sovrane risoluzioni. 

Nel reai nome ho l'onore di partecipare tolto ciò alla E. 
V. perchè si serva fame l'uso conveniente, nella inlelligeo- 
zb, che per la prima parie ho umilialo a S. M. il progetto 
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del resi decreto , e sarò sollecito trasmettertene copia con- 
forme, tantosto mi verrà munito della sua sacra firma. 

— 3440 — 

Ministeriale de I 19 gennaio 1SS8 emetta dal minitiro delle fi- 
nanze con la quale si stabilisce che per regola gli atti di noto- 
rietà non sono ammessi bili per supplire agli atti legali dello stato 
civile, tia di nasetto, tia di matrimonio, ria di morte nella li- 
quidazione delle pentioni, in ogni altro caso poi, in cui secondo 
il prudente giudizio del magistrato liquidatore, e nel concorso di 
circottanze, ti faccia luogo alla presentazione di cotesti atti no- 
tori, etti possono essere ricevuti nella forma di atti notarili ai 
termini della sovrana determinazione de’ 29 agosto t8i9. 

la risposta al suo uffizio de' 26 settembre 1857 (l.rip. 
Dum. 5689 ) le manifesto di avere approvato l'avviso della 
consulta del pubblico ministero presso cotesta gran corte in- 
torno agli usi degli atti notori nella liquidazione delle pen- 
sioni. 

Vorrà Ella quindi fare cbe sia messo a notizia della ca- 
mera del conleosioso per norma ed intelligente, avendone 
questo ministero fatta comunicazione alle dipendenze finan- 
ziere per maggiore esattezza de' progetti di liquidazione. 

V avvito della consulta del pubblico ministero è il se- 
guente. 

c Tornala del 18 settembre 1858». 

La consulta del pubblico ministero presso la gran corte 
de’ conti composta dal sig. procuratore generale del Re D. 
Pompilio Petitti, e D. Luigi Terzi. 

Letta la ministeriale degli 11 febbraio , con cui si pro- 
pone il quesito di determinarsi per punto generale quali sieno 
i casi , ne quali gli alti di notorietà si possano ammettere 
come mezzi di pruova nelle liquidazioni delle pensioni , se- 
gnatamente allorcbè trattasi di provare l’ identità della per- 
sona per dubbt cbe sorgono dal complesso degli atti e do- 
cumenti esibiti , ed in quale forma gli alti medesimi deb- 
bano essere raccolti ; la consulta del pubblico ministero ba 
consideralo ; 

che secondo le istruzioni vigenti latto di notorietà è am- 
messo nella liquidazione delle pensioni per contestare il nu- 
mero de’ figliuoli di un impiegalo defunto e la loro identità 
la quale dimostrazione cade sopra un fatto di cui non si può 
esigere altra pruova. 

Egli è però bene inteso, e questa si è la pratica che si 
osserva, che debbano ad uo tempo prodursi gli alti di na- 
scila de' figliuoli, e gli alti di morie di quelli cbe lasciarono 
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superstite il padre o la madre , imperciocché I’ allo notorio 
doo supplisce Della tede della liquidazione delle pensioni atte 
pruove , che debbono risaltare da’ registri degli atti dello 
stato citile, ma vale unicamente per dimostrare che non vi 
siano altri figliuoli oltre a qoelti designati. 

Conformemente a tale principio , si è non ha guari nel 
sovrano rescritto de’ 2 maggio 1857 , io proposito di D. 
Carotina C'cirelli, ritenuto in dritto di non potersi con atto 
di notorietà supplire agli atti legali di morte ; e il magi 
■Irato liquidatore emette il suo avviso sul dritto di colui , 
che domanda la pensione, esaminali i documenti delle coe- 
dizioni legali, da cui essa dipende, e fra quelli gli atti dello 
stalo civile , o gli alti parrocchiali , ove ai rimonti ad en 
tempo anteriore all* istituzione de' registri dello stato tifile. 
Appartiene alle parli interessate il provvedersi di questi atti 
in piena regola ed eliminare gli errori, le ommissìooi e le 
contraddizioni, che possooo occorrere con l'adire i giudici 
del contenzioso civile nelle forme e ne* modi prescritti negli 
articoli 104 e seguenti LL. CC. e 933 e seguenti LL. di 
P. C. per ottenere la rettifica. 

Cò non pertanto alcuna volta il magistrato Knuidatorn , 
mentre dal complesso degli alti e dal confronto nelle men- 
zioni, che vi si contengono ha formalo il suo giudizio sul 
dritto de’ richiedenti, scorgendo io alcuno degli atti qualche 
leggiera o lacuna o imperfezione , stima nel suo prudente 
giudizio di abilitare la parte a correggere quella legiera 
imperfezione o lacuna con uo metodo semplice , « di poca 
spesa. 

Questi casi di mera ed eccezionale agevolazione dipendono 
dalle particolari circostanze , e noo possono assoggettarsi a 
norme certe e prestabilite senza cadere o in una sistematica 
rigidezza , o in una costante derogazione elle regole ge- 
nerali. 

E riguardo alla forma degli atti di notorietà, questa gran 
corte ammette quelli rogati da pubblici notai per riconoscere 
il Damerò degli orfaoi e lo stato di loro capacità ad essere 
ammessi al godimento delle pensioni , a’ termini del reale 
rescritto de' 29 agosto 1849, ( finanze, 3, rip. 4. Gar. a. 
1659 ), e si attiene ancora agli stessi, ne’ essi di mera age- 
volazione detti di sopra, mentre gli atti notori ricevati dai 
regi giudici a’ termini degli articoli 72 , 73 , 74 , e 169 
LL. CC. pe' casi ivi designati , ed omologali dal tribunale 
civile, non corrisponderebbero allo scopo di far mettere in 
pieoa regola gli atti delia pensione presso questa gran certe 
con un mezzo facile e poco dispendioso. 

Laonde la consulta del P. M. è di nnanime parere, che 
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p«r regola gli atti di notorietà non siano ammesaibdi per 
supplire agli atti legali dello stalo civile, sia di nascila, sia 
di matrimonio, sia di morte, e che in ogni altro caso , in 
cui secondo il prudente giudizio del magistrato liquidatore 
e nel concorso delle circostante , si faccia luogo alla pre- 
sentaiiooe di coletti alti notori essi possano ergere ricevuti 
nella forma di atti notariali, a’ termini della sovrana deter- 
minazione de’ 29 agosto 1849. 

— 3441 — 

Beai Bescritto del 24 gennaio 4838 partecipalo dal ministero 
per gli affari di Sicilia e diretto al luogotenente generale col quale 
ti di » pone che la preterizione delle multe , dovute dagli Uffizioli 
pubblici per controvenzioni commette alle leggi del registro sulla 
tenuta de repertori il, deve decorrere dal giorno della vidimazione 
del repertorio. 

Essendosi chiesti de’ provvedimenti intorno il termine della 
prescrizione eccepita da taluni oifiziali pubblici colpiti dì 
contravvenzione alla legge de’ 21 giugno 1 3 1 9 sul registro 
furono elevati i seguenti quesiti : 

t. Se per le multe io cui incorrono gli tifiiziali puhbblici 
per la tenuta degli alti la prescrizione debba correre dal dì 
della registrata di essi, ovvero dalla scoverta fattane dal ve- 
rificatore. 

2. Se per quelle multe che sono dovute per la tenuta dei 
repertori debba la prescrizioDe decorrere dada data della 
vidimazione del repertorio , fatta dal ricevitore in ciascuno 
mese , ovvero dal giorno della scoverta fattane dal veriG 
calore. 

lo ordine al 1 quesito fu considerato che lari. 69 della 
detta legge risolveva testualmente il dubbio , poiché ivi di- 
chiaratasi essere prescritta ogni azione a favore sì dell' am- 
ministrazione, che delle parli, allora quando fossero trascorsi 
due aooi, a contare dal giorno della registrala. 

lo riguardo al 2 quesito fu da S. M. ordinato , che la 
coosulta lo avesse discusso, ed avesse iodi manifestalo il suo 
avviso. 

Or quel consesso, avendo consideralo ooo potersi supporre 
ebe la detta legge abbia voluto segnare due sistemi del Indo 
difformi io fallo di prescrisione per pagamento delle multe 
dovute sugli atti e su i repertori , è siala di avviso che la 
prescrizione delle mnlle dovule dagli uffiriali municipali per 
contravvenzioni commesse al'a legge del registro sulla te- 
nuta de’ repertori, debba decorrere dal guirno della vidiraa- 
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zinii» , «alvo il regresso corteo il ricevitore che con abbia 
ciò malgrado, curalo la riscossione delle multe. 

A tendo io rassegnalo a S. M. tale arriso , unitamente 
al corrispondente rapporto di V. G. de' 23 settembre 1857 
dipartimento delle finanze, 2 carico, num. 2945, la M. S. 
rei consiglio ordinario di stato de’ 14 del corrente gennaio 
si è degoata approvarlo. 

Nel reai nome ne do all’ E. V. partecipazione per I' uso 
conveniente. 



— 3442 — 



Circolare del 2/ gennaio 1858 emetta dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale ti preterite che la durata delle coa- 
zioni contro il Sindaco e decurioni per la gettione dell' Esattore 
comunale non può ettere maggiore di giorni dieci, come lo i con- 
tro f e fattore. 

Per I’ uso conveniente la prevengo , che io pari data bo 
scritto al tesoriere generale ciò che segue : 

Tenuti preseoli il parere emesso dal consiglio di tesore- 
ria non che quello della commessione de' presidenti sol dub- 
bio surto intorno alta dnrata delle coazioni a carico de’de- 
curioni responsabili de’ debiti degli esattori comunali , ed 
nualogameote allo avviso della consulta sul proposito inter- 
rogata, io facendo uso delle facoltà da S. M., D. G., con- 
feritemi soo divenuto a dichiarare nel reai nome. 

1. Che a’ termini dell’art. 22 del regolamento del 20 di- 
cembre 1826 la durata delle coazioni contro il sindaco , e 
i decurioni per la gestione dello esattore consonale non posta 
essere maggiore di dieci giorni, come lo è contro l’esattore 
medesimo. 

2. Che decorso infruttuosamente questo termine si possa 
procedere contro il sindaco ed i decurioni col mezzo di uoa 
liquidazione amministrativa come a’ ooobbligali solidali dei- 
I’ Esattore, giusta la norma del regolamento suddetto. 

Partecipo ciò a Lei per l'uso corrispoodente. 



— 3W3 - 



Regolamento per l'amministrazione de' fondi delle opere pub- 
bliche provinciali, e speciali della Provincia di Napoli, giutta le 
preterizioni dell'articolo 2. del Reai decreto del 20 ottobre 1857 
che abolisce la canea di cassiere delle opere pubbliche In detta 
provincia approvato con sovrana Titolazione del 22 gennaio 1858. 

1. Dal 1. gennaio 1858 lutti i cespiti che trovanti asse- 
gnati alle opere pubbliche della provincia di Napoli , siano 
provinciali, siano speciali, secondo gli stati discussi superior- 
mente approvali, verranno introitati dalla reai tesoreria generale. 
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2. L’ intendente della provincia di Napoli formerà al prin- 
cipio di ogni anno, e trasmetterà al tesoriere generale ed al 
coatroloro generale della reai tesoreria , le liste de' cespiti 
di cui si compongono i fondi delle opere pubbliche provin- 
ciali e speciali, secondo le somme riportale oe’rispellivi stati 
discussi superiormente approvati. 

3. Il tesoriere generale terrà un conto n parte dell’introito . 
per le opere pubbliche provinciali, e per ciascuna delle opera 
di conto speciale dflla provincia di Napoli. 

4. I debitori indicali nelle liste di coi è parola neH'art. 

2 verseranno oeU'epncbe determinale , secondo le liste me- 
desime , le somme da loro dovute direttamente alla tesore- 
ria generale. Da questa disposinone sono escluse le grana 
addisiooali , le quali s’ introitano dagli agenti dipendenti 
dalla teaoreria generale fra la massa della contribuzione fon- 
diaria. 

6. I percetlori per quest'opera che prestano avranno sulle 
somme esatte uu dritto dell’ 1 e mezzo per cento , da pa- 
garsi loro dietro rapporto del tesoriere generale, mediante 
ordinativi del ministero de’ lavori pubblici ne’ rispettivi ca- 
pitoli del suo stato discusso. Nella spedizione di tali ordi- 
nativi il ministero suddetto darà avviso all' intendente per 
averne ragione nella sua contabilità. 

7. Sullo stalo discusso del ministero de’ lavori pubblici 
saranno riportati così ad iolroilo come ad esito, in separali 
capitoli, le somme complessive assegnale alle opere di cootn 
speciale, in corrispoodeoza de' rispettivi alali discussi supe- 
riormente sanzionali. 

8. Sulle richieste de'foodi che farà l' intendente di Napoli 
il ministero de' lavori pubblici spedirà volta per volla ordi- 
nativi sulla regia scrivania di razione, imputabili a' crediti 
de' quali è parola nell’ articolo precedente, a disposizione di 
esso intendente. 

9. L’ intendente di Napoli si avvarrà delle somme messe 
a sua disposiziooe mediante boni parziali, che trarrà a fa- 
vore delle parli creditrici ; i quali boni spedirà alla regia 
scrivania di razione per poter la medesima emettere le cor- 
rispondenti liberanze. 

10. Le disposiziooi contenute nel presente regolamento , 
lasciando all’ intendente di Napoli I' esercizio della qualità 
di ordinatore delle somme messe a sua disposiziooe, rimane 
egli tenuto circa l’ imp ego de’ fondi a rendere come per lo 
passato, il conto al consiglio provinciale ne’ termini deH’art. 
170 della legge del i2 decembre 1 8 1 6. 

11. Qualora vi fossero de'cespiti arretrati da essere riscossi 
pi tempo riferibile alla gestione dello botilo cassiere pmvin- 

VOI.. IX. Iti 
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ciste, l' intendente, di quegli arretrati manderà no notamente 
al tesoriere generale, ed al coolroloro generale, ed il leso- 
riere generale ne procurerà la riscossione, a' termini degli 
articoli 4 e S, ed a misura che ne realizzi gl’introiti, ne 
darà conto al ministero de’ iavuri pubblici per essere aggre- 
gate le somme io aumento a’ capitoli del suo stato discusso 
di cui si è falla parola nell' art. 7 e così impiegarsi eoo le 
stesse regole agli usi a cui erano esse somme destinate. 

12. Il tesoriere generale alla fine di ciascuno anno darà 
conto al ministero de’ lavori pubblici dello alato dell’esazione 
de' fondi, ebe costituiscono le opere pubbliche provinciali e 
le speciali della provincia di Napoli , ad oggetto che qua- 
lora le somme , di cui si è servilo l' intendente sugli ordi- 
nativi messi a sua disposizione , oltrepassassero le esazioni 
fatte , si possa aver ragiooe delia differenza per operarsene 
deduzione, inteso I’ impudente, o da’ credili correnti tuttora 
aperti, o da quelli che verranno desigoali nell’ anno seguente 
per te opere pubbliche provinciali e special' di Napoli nello 
slato discusso del dello ministero de’ lavori pubblici. 

Di questa posizione cootabiie degl’ iotruiti, che ba realis- 
ta lo il tesoriere generale , il ministero de' lavori pubblici 
darà scienza all' intendente di Napoli per gli usi che lo ri- 
guardano. 

Approvato da Sua Mueslà con sovrana risoluzione de’ 22 
genuaio 185S. 

— 3444 — 



Circolare del 25 gennaio 4858 emetta dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale ti preterite che < leoóonsi inferire ne- 
gli alti di ricompra gli estratti coiattoli. 

Sul dubbio surlo se negli alti di ricompra di un fondo 
venduto a siffatta condizione sia debito ilei notaro d' inserire 
nell alio oorrispoudeote lo estratto calavate , ella col rap- 
porto degli 11 agosto ultimo ba provocato le risoluzioni del 
reai governo. 

Riferitomi io quanto dal procuratore regio presso il tri- 
bunale civile di Siracusa si è a lei manifestato io proposito, 
e le sagge osservazioni del consiglio delie conlribuziooi di- 
rette da me chieste su tale affare; leouto presente l’arl. 149 
del rpal decreto del IO giuguo 1 8 1 7 messo io osservanza 
io questa parte del regno col reai rescritto del 16 aprile 
<845 ; considerando che la iosersione negli alti traslativi 
di dominio degli estratti catastali ha per oggetto di assicu- 
rare la estensione delle proprietà rusticane , che C alto di 
ricompra serre a far ritornare al venditore il fondo venduto 
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col palio della ricompra , il che se ooo imporla rigorosa- 
mente una traslazione di dominio è però uo riacquisto di 
dritto che si era dal venditore perdalo per effetto del con- 
tratto anteriore, che laddove specialmente la vendita col patio 
della ricompra rimontasse ad un' epoca anteriore alla retti- 
ficazione del catasto mancherebbe interamente Io scopo di 
assicurare I' estensione de’ foaJi se bi omettesse l'insersiooe 
dello estratto catastale nell’ atto della neoropra . uuiforme- 
(neole all' avviso del oeooato consiglio delle conlribn/ioat 
dirette , mi eoa determinato disporre doversi inserire negli 
alti di ricompra gli estratti catastali. 

Partecipo ciò a lei per I’ uso corrispondente. 

— 3445 — 



Circolare del 23 gennaio 1838 emetta dal luogotenente genera- 
le in Sicilia con la quale ti preterite che li ricevitori generali, 
e distrettuali in Sicilia nel totcrivere ti fogli di obbligo debbono 
dichiarare etprtttamente di ettere nel dovere di compier e i ver sa- 
menti a quindicina ne' periodi preicritti dall’ art. 3 del reai de- 
creto del 22 agotlo 1836. 

Ho preso a risolvere i dubbi sorti nella sotlosorivenza da- 
gli agenti della percezione le obbligante del passato anno 
nelle quali per la prima volta dovea farsi menzione de’ ver- 
samenti quindicinali. E tenuto presente quaolo sul proposito 
osserva lo agente del contenzioso in un suo lungo e ben 
ragionato rapporto , non ebe lo avviso dato dal coosiglio 
di tesoreria , che io ben pure credei d’ interrogare, mi son 
determinalo consentire che i ricevitori generali e distrettuali 
nel sascrivere i fogli di obbligo dichiarino espressamente di 
essere in dovere di compiere i versamenti a quindicina nei 
periodi prescritti dall* ari. 3 del reai decreto del 22 ago- 
sto 1856. 

Partecipo ciò a lei per 1’ uso corrispondente. 
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— 3346 — 

Circolare del 27 gennaio 1858 emetta dal luogotenente genera- 
le in Sicilia con la quale si preterite che il decorrlmenlo deter- 
mini imposti a’ vari funzionari per la verifica , e giudizio de' re- 
clami ordinari, e collettivi in materia di contribuzione fondiaria 
in Sicilia , non importa decadenza de’ reclami medesimi , rego- 
larmente , ed in termini prodotti o da’ contribuenti , o dagli a- 
genti della percezione , tranne I casi soltanto di quelle verifiche, 
le quali , decorsi i termini dalla legge segnati non possono ese- 
guirsi utilmente , od in quelli ne’ quali è riserbata agl’ interci- 
sati l' azione reversona contro i funzionari manchevoli , o ne- 
gligenti. 

lo pari dala ho comunicalo al presideole del consiglio 
delle cooiribu'ioni dirette la seguente mia determinazione : 
ella eoo rapporto de'23 settembre dell’anno ora scorso pre- 
sentava il dubbio surto a cotesto consiglio intorno all' am- 
messione di que’ reclami collettivi , che sebbene prodotti a 
tempo opportuno pure non sieoo stati verificati precisamente 
ne' termini dalla legge assegnali. Riconosceva egli è vero il 
consiglio che colai termini non erano prescritti a pena di 
decadenza, o ebe durissima co9a sarebbe far ricadere a danno 
de' percettori, l'effetto di una colpa loro non imputabile per 
alcun verso , ma ad oggetto di procedere con esattezza e 
di provvedersi equamente per questa materia provocava sai* 
P obbietlo una governativa delermioazione. 

Or io dopo di avere inteso a proposito lo avviso della con* 
sulla facendo uso dei poteri conferitimi da S. M. il Re N.S. 
( D. G. ) vengo a dichiarare che il decorrimento de' termini 
imposti a’ vari funzionari per la verifica ed i giudizi dece- 
dami ordinari e collettivi, non importi decadenza de’reclami 
medesimi , regolarmente ed in termini prodotti o da’conlri- 
buenti o dagli agenti della percezione tranne i casi soltanto 
di quelle verifiche le quali corsi i termini dalla legge segnati 
non possano essere utilmente eseguite , o ne’ quali è riser- 
bata agl' interessati P azione reversoria contro i funzionari 
manchevoli o negligenti. Partecipo ciò a lei per P uso cor- 
rispondente. 

Comunico P anzidetto a lei per sua intelligeuza ed uso 
conveniente. 



Digitized by Google 



■ ■ALI RISCRITTI fQ 1838 



333 



— 3U7 — 



Reai» Rescritto del SS gennaio 1858 partecipato dal ministero 
per gli a/fari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti dispone che l’ obbligo della certificazione delle verifiche 
quadrimestrali da doversi eseguire da’riceviton distrettuali nelle 
perentorie, ed esattorie, imposto alle commissioni finanziere pro- 
vinciali , i dato invece alle commessioni finanziere distrettuali. 

Fu ordinalo col sovrano rescritto de' 27 ottobre 1851 di 
non potersi dalla tesoreria generale liberare i soldi a' rice- 
vitori distrettuali pe' mesi di aprile , agosto, e dicembre di 
ciascun aooo se pria le commessiooi finanziere provinciali 
dod attestassero che le verifiche quadrimestrali nelle percet- 
tore ed esattorie de’ distretti dipendenti da ciascuoa com- 
mestione fossero stale da' rispettivi ricevitori distrettuali nei 
mesi di marzo , luglio, e novembre regolarmente adempite. 

Ora spesso è accaduto ebe taluni ricevitori distrettuali tut- 
toché diligenti nello eseguire a tempo debito le visite qua- 
drimestrali nel proprio distretto , pure ricevono i soldi dei 
mesi pe' quali occorre la certificazione eoo positivo ritardo, 
tanto pel tempo necessario perchè le commessiooi finanziere 
provinciali si assicurassero di avere i ricevitori distrettuali 
adempito al loro obbligo e ne dessero avviso alle ufficine 
del tesoro , quanto perchè talune comuievsiooi attendono la 
certificazione di tulli i ricevitori di propria dipendenza per 
passarne complessivamente avviso alle ufficine suddette con 
far soffrire a' ricevitori diligenti un ritardo per causa di 
quegli altri che sono meno solerli. V. E. nell’aver fatto ciò 
conoscere con rapporto de’ 3 ottobre 1857 , dipartimento 
delle finanze , 1. carico , cuoi. 4269 ha proposto , onde 
ovviare i detti inconrcoienli che l'obbligo della certificazione 
imposto dal mentovalo rescritto alle commessiooi finanziere 
provinciali, si dia invece alle commessiooi finanziere distret- 
tuali. S.M. acni ho rassegnato lutto l’anzidello si è degnala 
nel consiglio ordinario di stato de’ 14 dei corrente gennaio 
approvare la proposizione di V. E. 

Nel reai nome ne dò all’ E. Y. partecipazione per I’ uso 
conveniente. 
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Reale Retcrilto del 19 febbraio 18SS partecipato dal minittro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti ditpone che ti richiama in Sicilia in ottervanza il ban- 
do del 25 settembre 1818 in riguardo alla conservazione delle 
strade , e si ordina che li deputati delle opere pubbliche provin- 
ciali , e gl’ ingegneri de’ ponti , e strade possono verbalizzare le 
contravvenzioni relative alle strade provinciali. 

Ho rassegnato alla Maeità del Re N. S. I' avvito di co- 
testa consulta dato io ordioe agli espedienti proposti per 
orinare alle deterioratioDÌ sulle strade pubbliche , a causa 
delle coQlravveuiiooi a' regolamenti di polizia rurale , e la 
91. S. ( D. G. ) uniformemente alla proposizione contenuta 
nel rapporto di V. E. di aura. 6650 , nel consiglio ordi- 
nario di stato di ieri si è degoata ordinare : 

1. Che il bando del 25 settembre ISIS sia richiamato in 
stretta osservanza. 

2. Cbe i deputati delle 00. PP. PP. e gl’ iogegoeri di 
pooti e strade possano verbalizsare intorno alle contravven- 
zioni relative alte strade provinciali , per danni , usurpazio- 
ni , ingombri , deturpazioni, ed io geoerale per quakioque 
guastamente alle suddette strade , non cbe su i luoghi cbe 
ne dipendono. 

3. Cbe i verbali di cotesla natura per organo degl’iolen- 
denti rispettivi vengano trasmessi a’consigli d'intendenza per 
deciderne come di dritto. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per quelle disposizioni 
che stimerà convenienti. 



- 3449 — 



Reale Rescritto del 22 febbraio 1858 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale si dispone che dev' essere inflitta per furto 
la pena di oltre due anni di prigionia per produrre f esenzione 
dal militar servizio. 

Sua Maestà nell' ordinario consiglio di stato del t8 an- 
dante si è degoata dichiarare , che la pena della prigionia, 
la quale oltrepassi la durata di dne anni , debba essere in- 
flitta per furto per produrre la esenzione dal militar servizio 
a' termini del n. 3 del reai rescritto circolare io islampa 
de’ 14 dello scorso mese n. ICS. 

Io quindi nel reai nome le partecipo questa sovrana riso- 
luzione per norma di lei , e del consiglio di leva nello a- 
dempimento del reai rescritto anzidetto. 
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Reale Reteritto del 23 febbraio 1838 partecipato dal ministro 
dell' interno col quale t i dispone che il trovatello riconosciuto no» 
è esente dal militar servizio te gli atti del riconoscimento non 
ti trovino compiuti almeno due anni prima della data de’ reali 
ordini per la leva. 

Il consiglio provinciale del 1. Abruzzo Ultra nella sessione 
del 1856 faceva rilevare essere frequente la frode di rico- 
noscere i trovatelli come figliuoli naturali, affinchè restassero 
esenti dal militare servizio , ed invocava uoa sovrana riso- 
luzione che stabilisse non essere il riconoscimento di un tro- 
vatello efficace a farlo esente dal marciare , se I' atto del 
riconoscimento non sia almeno di due anni anteriore al suo 
18 anno. 

La coosulta de' reali domini di qua del faro ha d'ordine 
di S. Al. fatto disamina di tale volo, ed ha considerato: 

Che il protrarsi sino all’epoca del sorteggio la facoltà di 
completare gli alti di riconoscimento de’ figli naturali loro 
Iribueodo la esenzione dalla leva , ba dato in realtà motivo 
alla fraudolenta ricognizione de’ trovatelli operata nel fine 
di conseguire un’immorale mercede pel beneficio, che a co- 
storo ne deriva ; 

Che essendo vietala I' indagine sulla paternità , ed inte- 
ressando alla civile società che i figli dell'errore acquistino 
uno stato anziché rimanere d' incerta origine , non sarebbe 
per tale ragione assentito dal pubblico interesse e dalla mo- 
rale che il riconoscimento de'lrovalelli comunque fraudolento 
potesse venire impugnato in materia di leva da chicchessia 
che ne restasse pregiudicato ; 

Che se la disposizione della legge sul reclutamento è troppo 
larga e favorisce la frode di che trattasi , la su riportata 
proposizione del consiglio provinciale del 1. Abruzzo Ultra 
sarebbe di pregiudizio alla sorte degl' infelici figliuoli del- 
1’ umana debolezza , quante volle uno chiamati a marciare 
ne' primi anni della loro età recitabile vi sieno tenuti nel- 
I’ età di anni 24 o 25 e non possano ottenere I’ esenzione 
perchè non riconosciuti nell’anno t6. 

E per tali coosiderazioai il mentovalo consesso è stato di 
parere , che per eccezione al prescritto coll’erticolo XXVII 
num. 18 del reai decreto de’ 19 marzo 1834, e per appli- 
cazione tassativa alia leva soltanto, il trovatello riconosciuto 
non sia esentato dal militar servizio se gli atti del ricono- 
scimento non ai trovino compiuti almeno due soni prima della 
data de' reali ordini per la leva , a sm'giianza di quanto è 
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disposto nel n. 2 dell’ articolo ialesso per la pmancipazionn 
«le’ figli di famiglia. 

lo quindi avendo rassegnalo al Re ( N. S. ) tale avviso la 
M. S. si è degnata approvarlo oelt' ordinario consiglio di 
stato de’ 22 dello scorso mese. 

Ed or nel reai nome le partecipo questa sovrana risolu- 
zione perchè ne curi I’ adempimento. 

— 3451 — 

Ministeriale del 23 febbraio 1858 emessa dal ministro dell'in- 
terno con la quale si stabiliscono le prescrizioni ria osservarsi per 
lo retto andamento dello importantissimo servizio della leva. 

Comunque nel reai rescritto circolare in istampa de’ 4 4 
dello scorso mese num. 16S sieoo richiamate le autorità in- 
caricate dell’ esecuzione del reclutamento alla sirena osser- 
vanza della legge , de’ regolamenti e delle ministeriali con- 
cernenti questo importantissimo servizio ; pure a sempre piò 
assicurarne il retto andamento or che vanno ad iotraprea- 
dersi le ammissioni al militar servizio, per conio della leva 
novella , io vivamente raccomando a lei ed al consiglio di 
ricezione cui prpgiede : 

1. Di rigorosamente applicare qualsi^i disposizione diretta 
ad evitare aggregazioni al reai esercito d’ individui imme- 
ritevoli di appartenervi; a guarentire l’identità delle persone 
che ammettocsi al militar servizio , e a conseguire oe’aosli- 
luenti le necessarie condizioni ; 

2. Di teoere lontana ed escludere da qualsiasi menoma 
ingerenza negli adempimenti che richiedono la leva , e le 
sostituzioni , quell’ avida ed immorale classe che toglie lo 
cura di rinvenire i cambi , e che assumendo l'inutile patro- 
cinio delle esenzioni e delle esclusioni pel turpe fine di trarre 
da’ mìseri illeciti guadagni , è spesso precipua cagione dei 
gravi ioconveoieoli che haooo dovuto lamentarsi, e che spero 
non si riprodurranno ; 

3. Di vegliare Alla buon» scelta de’professori sanitari che 
debbono esaminare le redine «(finché uè indebite esclusioni 
oe provveogaoo ; nè ammissioni che diano luogo a rifiuti; 

4. Di assicurarsi dell’ esatta esecuzione delie misure sia 
colla vigilanza , sia col rigore , sia promovendo nello inte- 
resse de’ sncri drilli de’ terzi i riesami permessi dalla legge; 

5. Di darsi ogni cura dell’ esatta digamma de' reclami , 
della verifica de’ fatti cui dà luogo . e della regolarità dei 
documenti su’ quali debbono essere fondati ; 

0. E di rendere rigorosamente rispoosabili Inde le au'o- 
rilà , i collegi , e gl’ im piegati chiamati a concorrere ail’a- 
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deapimento della Uxa di qualsiasi violazione della legge a 
della gioslisia. 

lo mi auguro , signor intendente , che queste raccomau- 
dssioni otleogauo appieno lo scopo cui mirano , e mi sarà 
grato far ciò presente al Re N. S. e meritare a lei ed al 
cousiglio suddetto la sotraoa soddisfaiiooe. 



— 3452 — 



Reale Retcritto del 23 febbraio 1838 partecipato dal ministro 
deW interno col quale ti dispone che rimane libero ogni interes- 
sato in materia di leva d'impugnare l’atto di riconoectmento dei 
figli naturali come fatto in frode. 

Frequenti reclami produceraosi da' requisiti di leva av- 
verso la esenzione tribuita a’ termini dello articolo XXVIf 
num. 15 del reai decreto de’ 19 marto 1834 pel riconosci- 
mento de’ Ggli naturali pria del sorteggio. 

Dava luogo a tali reclami il ritenere colesti riconoscimenti 
come operati nel fine di far comparire i chiamati a marciare 
per figliuoli unici de’ padri naturali che li riconoscevano , e 
cosi esentarli dalla leva coll’ altrui pregiudizio. 

Ad evitare quindi siffatte frodi, ed il danno de' terzi che 
ne provveniva , taluno tra’ consigli di ricezione avvivasi 
che non si ammettesse la esenzione se non quando il rico- 
noscimento fallo per atto autentico notarile sia stato pure 
■scritto in rettifica dell' atto di nascita sullo stato civile , e 
notificalo ai pubblico con affissi , affinchè avendone a tal 
modo conoscenza gl’ interessati potessero produrre i loro re- 
clami in aoalogia del disposto coll' art. 262 delle LL. CC. 

Promoveva ancora il consiglio medesimo il dubbio se delle 
indagini alle quali dovrebbero dar luogo tali reclami occu- 
par si dovessero i consigli di ricezione , ovvero come per 
ogni altra quistione di stato inviarsi le parli a’tribuoali or- 
dinati , a’ termini detl'art. 248 delle succitate leggi. 

Or sulla proposizione e sul dubbio snccenualo la consulta 
de’ reali domini di qua del faro , incaricala sovranamente a 
toglierli io esame , ha considerato : 

Clie il riconoscimento o che si faccia nell'atto di nascita, 
o in atto autentico posteriore , è pubblico di sua natura ; 

Che però la notificazione al pubblico per via di affissi 
mentre aggiungerebbe un’ altra formalità nell’ adempimento 
di un atto di tanto interesse qual si è quello che determina 

10 stato d’ un individuo , potrebbe io qualche caso arrestare 

11 padre naturale dal riconoscere il figlio per tema di troppa 
pubblicità ; 

Che ove il riconoscimento sia fatto io frode , il requisito 
vol. iz. hi 
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cui dc deriverebbe dàaao avrebbe bene il drillo d’ impu- 
gnarlo ; 

Che ooa dovendo farsi di uffitio la reltific azione dell'atto 
di nascita , ma esser domandala da chi ti ha interesse, la 
precedente obbligatoria pubblicazione ooa varrebbe da se 
sola a far conseguire lo scopo di evitare le ricogoiztooi frau- 
dolenti di che trattasi , mentre per impugnarla uopo è che 
sorga I* interesse del requisito , e questo interesse qou può 
sorgere che dopo il sorteggio ; 

E che iofine il giudizio del reclamo contro I* atto di ri- 
conoscimento è di esclusiva competenza de’tribuoali ordiuart. 

E per tali considerazioni era la consulta medesima di pa- 
rere , che uoa siano da ammettersi le su riportate proposi- 
ziooi,e che rimaueodo libero ad ogni interessalo in materia 
di leva d‘ impugnare l’atto di riconoscimento come fatto in 
frode , debba in ogni caso il relativo reclamo inviarsi all’e- 
same de’ tribunali ordinari. 

S. M. a cui ho rassegnato tal parere si è degnata ap- 
provarlo QeH'ordioario consiglio di stalo de'22 dello scorso 
mese. 

Ed io nel reai nome le partecipo questa sovrana risolu- 
zione per norma del consiglio di ricezione cui ella presiede. 

- 3i53 - 

Reale Rescritto del 27 febbraio 4858 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si stabilisce per massima che la ritenuta 
del due e mezzo per cento sudi soldi de' corrieri della posta deb- 
be calcolarsi su di ducati trenta mensili , non già su di dueati 
venti. 

Per I* uso di risullameuto nella parte che la riguarda la 
comunico qui appresto un reai rescritto che io data de’ 9 
del correute mese ho io diretto atl’amm astrazione generale 
delle poste. 

s Col rapporto dei 9 corrente ( seg. 1 C. a. 27 ) ella ha 
fatto presente che diversi degli attuali corrieri tutto che ginoti 
ad elà avvaozata si asleogooo di chiedere il ritiro , attesa 
la tenuità delia somma di ducati 20 fissata come soldo, ciò 
che giusta l’ osservazione da lei fatta apporla nocumento al 
servizio che vieoe disimpegnato da individui resi inutili per 
età ed acciacchi di salute ». 

s A far cessare tale iaconveuieule nel tempo futuro, colesta 
ammiuislrarione ha proposto che pe’corrieri di njiova nomina 
la somma di ducati 20 stabilita sulle indennità di viaggio 
come soldo, sia elevata a ducati 30 praticandosi la ritenuta 
del 2 t/2 per 100. E perchè possono avvalersi di tal favore 
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Anche gli attuali corrieri *i è pur armata l'ammioiilraiioak 
di poterai per e fisi eseguire retroattivamente la riteoula dèi 
2 1/2 per ICO solla differenza in ducali IO dall’epoca chè 
entrarono nella proprietà del posto unitamente all’interesse ». 

« Nello glosso tempo ella ha fallo preaeote cbe il corriere 
D.Giuseppe Giannini per età inoltrala e per infermità di pa- 
ralisi ooo potendo affatto esercitare il disimpegno della ca- 
rica ha chiesto il ritiro. Siccome però gli anni di servizio 
dello stesso non giuogono a quaranta per ottenere la pen- 
sione corrispoodeole allo intero soldo, cosi atteso le peculiari 
crcosianze cbe concorrono nel medesimo, lo ha raccomandato 
atiinchè ottenuto stesse dalla sorrana demenza la concessione 
di uo sussidio sul ruolo provvisorio per la quantità che oc- 
correrà a formare la mensuale somma di ducati 30 Ira pen- 
♦ sione di giustizia e sussidio ». 

s Avendo all’ uopo preso i sovrani ordini , S. A). (D.G.) 
con delermioaz.iooe presa il di 30 detto mese si è degnala 
concedere aGiaonini la pensione di ducati 30. Ha approvato 
inoltre la proposizione di massima pe’ corrieri , meno il ver- 
samento del due e mezzo per cento cogl’ interessi pel tempo 
passato dovendo aver luogo la ritenuta dal dì della sovrana 
risoluzione ». 

« Nel reai nome le comunico (ali sovrane determinazioni 
per lo adempimento ». 



— 3151 — 



Beale Reieritlo del 6 marzo 1838 partecipalo dal ministro del- 
f interno , col quale si dispone che non sono obbligati i comuni 
a fornire i locali inservienti all» stazioni de' telegrafi elettrici ss 
non quando esistano degli edifizt comunali, o di pubblico uso. 

Adottata la determinazione di estendere a tulle le provin- 
eie del regno la telegrafia elettrica, il ministero delle finan- 
ze propose che i locali per le stazioni fossero forniti da mu- 
nicipi, e che questi ricevessero poi dalla finanza un inden- 
nizzo fisso in ragione della classe di ciascuno di essi ; ma 
S. M. il Re, N. S., nel consiglio ordinario di stalo de' 27 
novembre 18S6, comandò invece che in dove non si potesse 
convenire no’ equo prezzo di fitto col proprietario del locale 
scelto per la stazione, fosse quaslo espropriato per ragione 
di pubblica utilità. 

Dopo di ciò il ministero anzidetto dimandò che a simili- 
incline di quanto la M. S. avea disposto pe’comuoi, i quali 
non dovendo avere una stazione pel servizio telegrafico d'in- 
teresse geoerale, ne aveaoo chiesta una nel loro privato in- 
teresse, fossero i locali tutti per le stazioni e per io ellog- 
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gio degli impiegali di esse forniti da' comuni, ma in seguilo 
di mie rimostranze, fu sovranamente determinato nel consi- 
glio ordinario di stato del 4 novembre 1857 che i cornimi, 
dove il potesiero, fornissero i locali assidetti io qualche edi- 
ficio di pubblico aso, o nella casa comunale. 

Così rimanevan le cose quando il ministero delle Guance 
provocò ed ottenne la sovrana risoluzione che ne'capiluoghi 
di provincia e di distretto fossero tali stazioni ed impiegati 
allogati ne' palazzi dell' intendenze e sottintendesse. 

Nemmeno tale risolozione però potette rimanere senza mie 
rimostranze, mentre la rendeva ineseguibile la mancanza di 
località , e S. M. su min relazione degnosai, nel consìglio 
ordinario di stalo degli 8 di gennaio ultimo prescrivere , 
che dove non vi fosse capienza ne* mentovati palazzi, si ve- 
desse di dare i locali io quistione in qoalcbe edificio corno- * 
naie, o di pubblico uso, che fosse prossimo ai palazzi me- 
desimi. 

Or mentre da lotte le sovrane risoluzioni di sopra enun. 
ciate chiaramente scorgesi che la Maestà del Re, N. S. nella 
sua alla giustizia ha sempre riconosciuto il principio, e vi 
ha tenuto fermo, che i comuni non sono tenuti a fornire i 
locali bisognevoli per le staziooi del telegrafo elettrico che 
occorrono pel servizio d' interesse generale dello stalo , e 
solamente ha voluto la M. S. che ove i comuni medesimi 
avessero locali disponibili li dessero per concorrere alla bel- 
l'opera di diffondere in lutto il reguo l’olile ritrovato della 
telegrafia elettrica ; nel decreto organico del servizio della 
telegrafia stessa leggesi lari. 20 così concepito. 

Tranne le stazioni di 3. classe , nelle quali non sia au- 
torizzato per eccezione il servizio telegrafico aocora ad uso 
de' privati, la spesa occorrente per lo aifitto, ed il mobilio 
de' locali delle stazioni sarà a carico de* comuni rispettivi. 

Questa diversità di disposizioni mi ha obbligato ad im- 
plorare di nuovo gli oracoli di S. M. onde restando ferme 
le sovraoe determinazioni, che le stazioni del telegrafo elet- 
trico e gl’ impiegati di esse sieoo allogati ne’ palazzi delle 
intendenze e soltintendeoze , e dove questi noe offrono ca- 
pienza si vegga di allogarli in qualche edifizio comunale , 
o di pubblico uso, prossimo a’ palazzi stessi, venisse modi- 
ficato il cenoato articolo del decreto nel senso che non sia 
obbligatorio pe’comuoi il foroire i locali ed il mobilio, ma 
debbano solamente somministrare i primi necasi indicati nelle 
sevraoe determinazioni, delle quali è di sopra parola. 

E la M. S. nel consiglio ordinario di stato de’ 23 dell'or 
caduto mese si è degoata comandare che retti fermo il re- 
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•Brillo del dì 8 gennaio 1858 , non dovendosi tener conio 
dello ari. 20 del decreto del 5 decembre 1857. 

Nel reai nome le comooico quella sovrana determinazione 
perché tanto essa qoaoto le altre precedenti enunciate io 
questo stesso foglio le servano di norma ne' casi , che po- 
Irannno occorrere nella provincia di suo carico. 



— 3455 — 



Reale Rescritto degli 11 marzo 1858 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si dispone che ne’ contratti di mutuo debbonsi inserire gli 
estratti catastali de’ fondi redditizi a canoni, costituiti in ipoteca. 

Elevatosi costi il dubbio se dovessero inserirsi gli estratti 
di catasto negli all* di semplice mutuo di denaro, ne’quali 
si convenga a cautela la ipoteca di canoni di proprietà, e 
non mai di fondi rustici od urbani, colesta consulta io se- 
guito di sovrano comandamento, ha consideralo essere esprps- 
sameote sancito nell’art. 149 del decreto del 10 giugno Ì8l7 
chiamalo io osservanza per la Sicilia col sovrano rescritto 
del 16 aprile 1845 che lo estratto del catasto deve essere 
enuncialo ed anoesso io qualunque allo contenente traslaxiooi 
di dominio, ovvero costituitone d’ ipoteca. 

Quindi è siala di avviso che negli atli di semplice mutuo 
di danaro, oe’ quali si convenga a cautela la ipoteca di ca- 
noni di proprietà, debbano inserirsi ed ammettere gli estratti 
del catasto de’ fondi urbani o rusticani reddititi a canoni co- 
stituiti io ipoteca. 

V. E. nello avere trasmesso tale avviso con rapporto del 
19 decembre 1857, dipartimento delle Boeme, 1 carico o. 
5379, ha proposto potersi da S. M. approvare. 

Nel reai nome ne dò all' E. V. partecipazione per l* uso 
conveniente. 



-3*56 — 

fisa! Rescritto degli 11 marzo 1858 partecipato dal ministro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti applicano alla Sicilia le n orme stabilite nel reai rescrit- 
to del 4 febbraio 1854 per ottenersi la moderazione del contri- 
buto fondiario sugli edifizi provinciali, o comunali addetti ad usi 
pubblici improduttivi di rendita. 

lo occasione di essersi domandati de’ provvedimenti circa 
il modo di concedersi in conseguenza del sovrano rescritto 
del 7 novembre 1851 , moderazione di quota fondiaria sui 
corpi destinali gratuitamente ad uso dello slabilimrnto dei 
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sordo uniti di proprietà della provincia e del comune di Pa- 
termo , fu tenuto presente che pe’ reali domioi di qua del 
faro le norme per ottenersi oioderasione o rilascio dell' an- 
nua tassa per gli edili* i provinciali, o comunali addetti ad 
usi pubblici ed improduttivi di rendita sono regolate secon- 
do le prescrizioni del sovrano rescritto de’ 4 febbraio 1854 
cioè che domandandosi tale moderazione, il sindaco del co- 
mune, o l' intenderne della provincia , cui I' edificio si tro- 
vasse intestato nel catasto, debba presentare nel primo nn>se 
dell'anno un reclamo dettalo nella forma consueta, il quale 
verificato due volte nel modo indicalo dallo stesso rescritto 
cioè la prima nel mese seguente, e l’ultima dopo compiuto 
l'anno darebbe luogo al rilascio della quota rispettiva, ed 
alla conseguente «imposizione sol ruolo del comune. 

La consulta di Sicilia da S. M. incaricala di avvisare su 
i provvedimenti da emettersi per colesti reali domioi avendo 
considerato , che le norme indicale nel mentovato rescritto 
del 1854 per Napoli, siano perfettamente ideolicbe a quelle 
sancite dal 4 reai decreto degli 8 agosto 1833 pe’ reclami 
relativi a ooo locazioni di foadi urbani io Sicilia*, è stata 
di avviso che siano in cotesta parte de’reali domioi adottata 
le norme stabilite dal mentovalo rescritto del 4 febbraio 1854 
per ottenersi la moderazione del contributo fondiario sugli 
edifici provinciali , o comunali addetti ad usi pubblici im- 
produttivi di reodila. 

V. E. con rapporto de 28 decembre 1857, fioaaze, 1 ca- 
rico, oum. 5484, nell'avere trasmesso tale avviso della con- 
sulta ha proposto potersi da S. M. approvare. 

La M. S. a cui lutto ciò ho rassegnato si è degnata nel 
consiglio ordinario di stato de 23 dello scorso febbraio ap 
provare ravviso suddetto conformemeole alla proposizione di 
V. E. Ed io nel reai nome oe do all' E. V. partecipazione 
per l'uso conveniente. 



— 3457 — 

Reai « Reecritto del i8 marzo Ì858 partecipato dal miniitro per 
gli affari di Sicilia « diretto a quel luogotenente generale , col 
quale ti dispone in quali coti ti rittrba S. M. permettere la pro- 
duzione di un fecondo reclamo in Sicilia in materia di fondia- 
ria dopo decorti i termini , ed indi al rigetto dì «n primo re- 
clamo. 

Sul dubbio se la dispensa per l’ar. 6 del decreto degli 8 
agosto 1833, che si riserba S. M . accordare al decorri mento 
del termioe della produzione de’ reclami per fondiaria pos- 
sa proporsi alla M. S. quando un reclame sia stalo ripoi- 
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iato per difello di forma, e non siasi p ù io lermiue di ri- 
prodursi, coletta consulta è alala di avviso, che il detto ar- 
ticolo non sia applicabile a’ casi , ne’ quali t reclami siano 
siali prodotti io tempo utile comunque defittili tolto qualsiasi 
forma olire il termine, te non che ne' casi d inesistenza, o 
di duplicatone, e di eccesso di estensione superiore al ven- 
tesimo di essa, ne' quali il reclamo sia sialo dilfinilivamenle 
reietto per vizio di forma , e la cosa giudicala siasi costi- 
tuita dopoché si trovi spirato pel contribuente il termine di 
legge per riprodurlo ioulilmenle, e risultasse dagli alti della 
precedente istruzione e de' documenti che potrà produrre il 
reclamante, provato il fatto della inesistenza e provalo ezi- 
andio di esserli interposte nello andamento delle more non 
imputabili al contribuente, io colai casi solamente possa S. 
M. riserbarsi caso per caso, e previa cognizione di causa 
dispensare al suddetto articolo con assegnare al cootriboenle 
no secoodo termine di grazia contro il quale sia facilitato a 
pena di decadenza di riprodurne in miglior forma il recla- 
mo. S. M. a cui bu ciò rassegnato unitamente al rapporto 
di V. E. de’ 13 dello scorso febbraio, finanze, i car. nnm. 
515 , si è degnala nel consiglio ordinario di stato de’ 15 
del corrente marzo approvare il parere della consulta con- 
sentito dall’ E. V. 

Nel reai nome ne do comunicazione a V. E., per l’uso 
conveniente. 



— 345S — 



Reale Rescritto del 23 marzo 1858 partecipato dal ministro 
delle finanze , col quale si dispone che ne’ capo- luoghi delle pro- 
rincie, e de' distretti le stazioni de' telegrafi elettrici debbono as- 
solutamente piazzarsi negli edifizl delle intendenze, e sottointen- 
dendenze, e negli altri luoghi, quante tolte i comuni non abbia- 
no locali idonei e non possano sopportare la spesa del fitto , ci 
si deve sopperire con li fondi comunali , « speciali delta pro- 
vincia. 

La prevengo per opportuna intelligenze ed adempimento 
corrispondente da sua parte, di ater io data de' 23 del ca- 
dente mese diretto il segueole reai rescritto al ministro se- 
gretario di stato detto interno : 

« In seguito del rescritto partecipatomi da V. E. io data 
de’ 6 marzo corrente, 2 rip. 4 car. num. 951 di dover ri- 
manere ferma la sovrana risoluzione del dì 8 gennaio di que- 
sto auoo provocata da cotesto reai ministero, senza tenersi 
conto defi’ art. 20 del reai decreto de’ 5 decembre 1857 , 
che stabilisce per regola generale di essere a carico de’ co- 
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mimi In «pesa occorrente per lo attillo ed il mobilio de’ lo* 
cali delle datiooi della telegrafia elettrica magnetica: eccello 
solamente le stazioni dì 3 ciane, nelle quali ooo aia alilo* 
rizzalo per eccezione il servizio telegrafico, ancora ad oso 
deprivali, ho avuto l'onore di rassegnare all'alta sovrana in- 
telligenza di S. M. il Re, N. S. , tutta la «arie della pre- 
cedenti sovrane determinazioni emesse dalla M. S. sul pro- 
posilo, sempre oei senso di dover la spesa, di coi ai tratta 
per evidenti ragioni di giustizia, e di convenienza ammini- 
strativa essere a carico de' comuoi, che ricevono il vantag- 
gio dello st-i bilimeolo di udb stazione aperta al servizio dei 
privali e non addetta al solo ed esclusivo servizio governa- 
tivo d’ interesse deH'amniinisIrazione generale dello Stato. 

Ho rassegnato alla lodata M. S., 0. G.. che i reali re- 
scritti de' 4 novembre 1857. e degli 8 geooaio ultimo, lun- 
gi dal derogare Bile massima di dovere i comuni fornirà i 
locali per le stazioni, non fecero che rifermarla vie meglio 
prescrivendo il modo onde avesaer donilo adempiere quella 
loro obbligaziooe con I’ addire in preferenza i locali dispo- 
nibili di pubblico uso. 

Era chiaro pertanto che , ove nestuo locale di pubblico 
oso fosse slato disponibile, avrebbe dovuto altro lorseoe io 
(ìlio a spese de' comuoi; imperocché le disposizioni relative 
a' locali da destinarsi erano dirette all’eccezione del precetto 
generale, non a limitarne e renderne elusoria l’applicazione. 
Ed ogni ragion di dubbio è venuta poi a cessare perentoria- 
mente per la disposisene deli* art. 20 del reai decreto or- 
ganico della telegrafia elettrica de’ 5 decembre 1857 , che 
è comune tanto a‘ reali domini di qua del faro, come a’reali 
domini insulari , essendo necessaria e contenevo! cosa che 
dopo un solenne atto legislativo non debba farsi luogo ad 
ulteriore discussione su questo affare. 

Ho quindi umilialo a S. M. il mio rispettoso avviso che 
revocala la disposizione partecipatami, come sopra , da co- 
testo reai ministero, si ritenga in pieoo vigore ed osservanza 
il prescritto dal reai decreto organico della telegrafia elet- 
trica relativo all'obbligo de comuoi di somraioislrare i locali 
e la mobiba delle alsziooi, come si pratica oe’ reali dorami 
olire il faro. 

E la M. S. nel consiglio ordinario di stato de' 15 del 
corrente mese di marzo nell' approvare il parere umiliatole 
si è degnata comandare che ne’ capoluogbi delie province e 
de’ distretti le stazioni debbono assololaaieoie piazzarti negli 
ediGzi delle intendenze, e delle solltnleodenze senza farsene 
dubbio. 

E dove i comuni non abbiano locali idonei , e non pos- 
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uno contribuire, è volere di S, M. che sopperiscano i fondi 
comuni e speciali delle province , cbe sono di dipenderne 
del reai ministero dell' interno , a carico del quale debba 
essere la spesa , come è pe’ reali domici oltre il faro an- 
cora >. 

Nel reai nome partecipo a Y. G. questa [sovrana risolu- 
tione per debita inlelligeuza ed uso di risulta da parte di 
eotesta reai segreteria di Stato. 

— 3459 — 



Reale Rescritto del 6 aprile 4838 partecipato dal ministro del- 
l’interno, eoi quale si dispone che al proprietario de' terreni abu- 
sivamente da altri dissodati, non compete altro dritto per lo rifaci- 
mento del danno che il sequestro de’generi ritratti dalla illegitti- 
ma coltura, ed in mancanza di questi lo esperimento con un’ o. 
sione principale per lo ristoro de’damu ei interessi a carico dii- 
Fautore de’ danni . 

Essendosi disputato se io caso di abusiva dissodazione e 
coltivasioDe di terreni saldi, sia appadrooati, sia demaniali^ 
possa procedersi dal proprietario del fondo , o dal comune 
interessato, in forza dell’art. 106 della legge forestale de 21 
agosto 1826 a qualsivoglia sequestro di mobili io dauoo del 
geoere ritratto dall'abusiva coltivaziooe, andarlo a sequestrare 
dovunque trovisi trasportato; ovvero debba invece sempre li- 
mitarsi l'azione conservatoria del sequestro esclusivamente ai 
generi ritratti dalla illegittima coltura allorché sono tuttavia 
attaccati al suolo, cioè là dove nou si può io verna modo 
dubitare della loro derivazione : la commessioue consultiva 
de’presideoti della gran corte de’couli, e la coosulta de’reali 
domini al di qua del faro , concordemente opinarono cbe , 
doo polendosi le pene applicare in seugo e casi diversi da 
qoelli prescritti dalla legge , o estendersi al di là de’ limili 
da essa designati, il detto art. 106 della legge vigente fo- 
forestale non abilita ad altro il propriptario del fondo abusi- 
vamente coltivato, che al sequestro de’seminsli, e di qualsi- 
voglia altro oggetto di coltura cbe si rinvengono nell' allo 
dello sperimeolo detrazione conservatoria, o puuitrice del se- 
questro , tuttora esistenti sul suolo dissodato ; e che quindi 
allorché i frutti raccolti dal suolo suddetto si trovassero al- 
trove trasportati, lungi dal trovarsi aperto l'adito agl'incerti 
e dispendiosi giudizi d'indennità , che converrebbe esplorare 
per l'assicurazione del genere, resta solo al proprietario del 
fondo il drillo al rifacimento de' danni ed interessi da espe- 
m potarsi con azione in principale presso i giudici competenti^ 
E poiché il Re N. S. (D. G.) nel consiglio ordinario di 
voi. ix. 44 
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■tato del 4 di agosto del passato anno sulla proposizione che 
io d'accordo col direttore del ministero, e reai segreteria di 
■tato di grazia e giustizia, ebbi l'onore di fargliene, si de* 
goò approvare i suddetti pareri, io nel reai nome glielo si- 
gnifico, per sua intelligenza e per uso di norma. 

— 3460 — 

Reale Reterttto degli 8 aprile 18S8 partecipalo dal ministro per 
gli affari di Sicilia col quale si dispone che si applica alla Sici- 
lia la ministeriale del 38 marzo 1818 intorno olii modi per la 
riscossione delle multe a carico de'sindaci, decurioni, controlort, 
e periti trasgressori «gli obblighi loro imposti dalle leggi relative 
alle contribuzioni dirette, E del pari si applicano alla Sicilia le 
disposizioni de’ decreti del IO giugno 1826, 16 settembre 1831, 
e Si maggio 1833 per la riscossione delle multe a carico de’no- 
tai trasgressori a’ di loro obblighi relativi al servizio delle con- 
tribuzioni dirette. 

Afiiiuchè fosse realizzata la esazione delle multe avverso 
i siedaci, decurioni, controlori, e periti, per trasgressione, 

0 negligenza nel servizio delle conlribuziooi dirette , eresi 
costì divisalo di applicarsi alla Sicilia uoa ministeriale del 
28 marzo I8l8 dei ministro delle finanze, con la quale fu 
disposto che allorquando da’ consigli d' intendenza sulla di- 
manda de’ rispettivi direttori delle contriboziooi dirette fos- 
sero pronunziale le multe stabilite dal decreto del 40 giu- 
gno 48* 7 non minore ognnoa di dneati 23 » beneficio della 
tesoreria generale a carico de'siodaci e decurioni cbe ti ne- 
gassero o usassero negligenta del disimpegno degli incarichi 
loro aifidati pel servizio delle cootriboziorii dirette, dovessero 

1 direttori di tale ramo spedire de' ruoli suppletori pel loro 
imporlo con l’avvertenza di notare nei frontespizio il motivo 
per cui haooo avuto loogo , cbe Degli stati quadrimestrali 
de’ruoli suppletori fossero riportale le somme provveoienli da 
tali multe oella colonna ad essi destinala, richiamandosi nelle 
osservazioni, cbe restar debbano a beneficio della tesoreria; 
e cbe ne’oonteggi da stabilirsi Ira lo imporlo depuoli sup- 
pletori ed i mandali della tesoreria generale per disgravi , 
la somma di siffatte multe fosse sempre dedotta da quella 
de' moli quando essa non avesse dato luogo a mandali di 
aorte alcuno. Dvisavaai pure applicarsi «'notai per trasgres- 
sioni del servizio slesso delle contribuzioni dirette le dispo- 
sizioni cooleuule oe’decreli del 10 giugno 1828, 16 settem- 
bre 1831, e 21 maggio 1833, circa la esazione delle multe 
contro di loro per coolroveoziooe alle leggi del notariato e 
dei registro e bollo. 
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Coleste consulta da S. M. incaricata di discutere e dare 
il ano avviso lia consideralo: 

Che all' ari. 90 del quarto decreto degli S agosto 1833 
pel catasto fondiario fu sancito che i sindaci e decurioni, ì 
conlrolori ed i periti, i quali si negheranno e oseranno ne- 
gligenza nel disimpegno degl' incarichi loro affidati col di- 
creto medesimo, oltre allo incorrere nella responsabilità dei 
daooi ed interessi verso i reclamanti e verso la tesoreria , 
potranno da'cousigli d’intendenza , sulla dimanda del diret- 
tore, venir condannali ad ona limila non minore di due. 5 
né maggiore di ducati 23 a beneficio della tesoreria. 

Che in quanto a'notari oltre alla disposizione dell’art. 44 
delle istruzioni del t7 dicembre I83S pel caso ove ricusas- 
sero esibire i loro volumi per lo spoglio delle contrattazioni 
a’ conlrolori verificatori , un' obbligo più interessante viene 
loro imposto dal reai rescritto del 17 giugno 1850, per la 
formazione cioè degli siati mensili di tutt’i trasferimenti di 
dominio, e lo invio de' medesimi a’ direttori provinciali per 
fare eseguire su'moli catastali le corrispondenti mutazioni di 
quote onde conoscersi gli effettivi possessori da’ quali debba 
esigersi la imposta fondiaria. 

Che noo pertanto la sperieuza ha dimostrato come da’sin- 
daci, da'decurioni, da’coulrolori, da'periti e da'jnolai, impu- 
nemente si contravviene agli obblighi loro imposti per que- 
sto ramo di servizio, e quindi un provvedimento diretto ad 
attuare in modo pratico e spedilo la riscossione delle mnlte 
a daono di costoro sancite per trasgressione o negligenza 
degli obblighi loro rispettivamente imposti, dev'essere a buon 
drillo riguardato eome l’unico espediente capace ad infrenare 
gli abusi di questo interessante ramo di pubblico servigio. 
Laonde la coDsulla medesima è stala di parere. 

Che sia estesa ed applicata alla Sicilia la mentovala mir 
n iste r in lo del 28 marzo ISIS intorno i modi di riscossione 
delle multe a carico de’sindaci, decurioni, conlrolori e periti 
per trasgressioni agli obblighi loro imposti dalle leggi rela 
live al servizio delle coolribuzioni dirette. 

Che siauo pure applicate le disposizioni de'decreti del 10 
giugno 1826 , 16 settembre 1831 e 21 maggio 1833 per 
la riscossione delle mulle a carico de’nolai per Irasgressioni 
a’di loro obblighi relativi al servizio delle contribuzioni di- 
rette. 

V. E. con rapporto del 19 novembre 1837 ripartimeolo 
delle finanze, primo carico, nnm. 4933, ha manifestato es- 
sersi uniformala a tal parere: se noo che riferendosi i delti 
tre decreti a lutti altri mancamenti dell’uffizio notarile che 
a quelli per la contribuzione direna, ha creduto che possa 
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impiegarsi lo slesso messo de'ruoli suppletori per la riscos- 
sione delle malte che riguardano queU ammioistrasiooc. 

Epperò ha proposto che avesse potalo S. M. degnarsi ap- 
provare il parere della consulta , con applicarsi parimeoli 
alla Sicilia per la riscossione delle multe contro i notai in 
conseguenza del cennato rescritto del 17 giugno 4850 il 
modo medesimo che Tu prescritto pe’domini continentali con 
la sudetta ministeriale del 28 marzo 18l8 tuttora in vigore 
per le multe a carico de’sindaci e decurioni. 

Or la Maestà Sua a cui ho tutto ciò umiliato , si è de- 
gnata oel coosiglio ordinario di stato del 27 dello scorso 
manto approvare il parere della consulta con le aggiunsioni 
proposte da V. E. 

Nel reai nome oe dò aH’Eccellenza Vostra partecipazione 
per T uso conveniente. 



— 3461 — 



Reale Rescritto degli 8 aprile 4838 partecipato dal minirtro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale coi 
quale si specifica la ritenzione a farsi degli annui pesi che gra- 
vitano tu' beni venali delle opere laicali, e del demanio in Sicilia 
da permutarsi con rendita sul gran libro. 

Si è elevato il dubbio se li pesi efficienti i fondi vendi- 
bili a mente del reai decreto del 46 febbraio 1852, che ai 
termini dell’art. 29 del regolamento che fa seguilo al detto 
reai decreto debbono dedursi dall'acquirente dalla cifra del - 
l'aggiudicazione, dovessero nello assegnamento della equiva- 
lente rendila sul gran libro, calcolarsi di netto , ovvero di 
lordo|, vai quanto dire dedotta o pur nò la ritenzione fon- 
diaria. 

lolerpellata io proposito la commessione de’ presidenti, a 
la consulta di cotesta parte de’reali domini, sooosi entrambi 
questi collegi avvisali di doversi dedurre la ritenzione legale 
degli anoui pesi che gravitano sui beni veoali delle opere 
laicali, e del demanio da permutarsi con rendita sul Gran 
Libro. 

Avendo io rassegnato a Sua Maestà (D. G.) siffatto avviso 
da Vostra Eccellenza consentito con rapporto del 20 del- 
1* ultimo ottobre , la Maestà Sua nel consiglio ordinario di 
stalo del 27 dello scorso marzo si è degnata approvarlo. 

Nel reai nome lo comunico a Vostra Eccellenza perchè 
si serva farne l'uso conveniente. 
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Reale Reecritto degli 8 aprile 18SS partecipalo dal mini tiro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale eoi 
quale si dispone che sorgendo qvislioni tra il regio patronato e 
li comuni in Sicilia il procuratore regio sosterrà le parti del pri- 
mo, ed il giudice che lo supplisce dovrà sostenere le parti del pui- 
ólico ministero per li comuni. 

Ho rassegnalo a S. M. ( D. G. ) il pregialo rapporto di 
V. £. del 4 dello scorso mese, eoo cui rilevava il tnsogoo 
di determinarsi chi debba sostenere le parti del pubblico 
ministero a prò del regio patronato, e chi a prò del comune 
io una causa vertente tra la mensa Àrcbimadritale di Alea* 
■ioa, ed il comune di Casalveccbio circa la prestazione do- 
vuta dal comune alla Mensa. Su di che V. £. ricorda il so- 
vrano rescritto del 21 dicembre dello scorso anno, per cui 
io un caso simile di causa tra i canonici della cattedrale di 
Girgeoli di regio padronato , e vari comuni della provincia 
di Callanisselia io fallo di decime, fu ordinalo , che il re- 
gio procuratore presso il tribunale civile sostenesse le ra- 
gioni del regio patronato, ed il giudice che di (drillo sup- 
plisce il detto procuralor regio io caso di mancarne, adem- 
pisse le incombenze di pubblico ministero nell* interesse dei 
comuni. 

£ la Maestà Sua nel consiglio ordinario di stalo del 27 
dello scorso mese, si è degnala ordinare analogamente alla 
proposizione di V. E. ebe serva di norma nel caso di cui 
or trattasi , e negli altri simili ebe potrauno occorrere il 
menzionato sovrano rescritto del 21 dicembre dello scorso 
anno. 

Nel reai nome lo partecipo a V. £. perchè si serva far- 
ne l’uso conveniente. 



— 3363 — 

Ministeriale del 38 aprile 1838 emessa dal ministero per gli 
affari di Strilla e diretta a quel lugotenente qenerale, con la quale 
si permette ammettersi all’esame di aspiranti alunni, od a posti 
di uffizioli delle intendenze anche coloro che non fossero provve- 
duti di cedole in ielle lettere. 

Gol pregevole rapporto del 9 marzo ultimo nom. 1108 , 
V. E. ba ricordato che a mente dell'articolo 5t dei rego- 
lamento del 24 marzo 1832, gli aspiranti ai posti di alunni 
presso le intendenze , o ai posti di uffiziali , se nuovi im- 
piegati , non possono essere ammessi allo esame , ove non 
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fossero forniti della cedola in belle lettere , olire dei docu- 
menti della loro buona murale. 

Ha manifestato come per I' osservanza di questa disposi- 
zione nella provincia di Caltanisetta ove non esiste universi- 
tà, e gli aspiranti non erao forniti della prescritta cedola , 
non si sono provveduti i posti di alunni che in atto vacaoo. 

Che questa difficoltà sperimentasi io tutte le altre intenden- 
ze , Delle di cui rispettive provincie non esistono università 
di sludii. 

È però, considerando che per effetto di uo Sovrano Re- 
scritto del 24 maggio 1855, i posti di cui trattasi debbono 
in Sicilia provvedersi per concorso , e non per esame , ba 
fatto osservare che non sia sommamente importante la pre- 
sentazione di quel documento, mentre per la indispensabi- 
lità del medesimo dimiauiscesi il numero degli aspiranti al 
concorso. 

In vista di tali coosiderasioni V. E. ha proposto venisse 
sovraoameule dichiaralo che per le intendenze delle provin- 
ce, dove non avvi regia università , come per tutte le sol- 
lintendeoze, si faccia eccezione alla prescritta cedola, facol- 
tando gl Intendenti ad ammettere io tali casi le domande de- 
gli aspiranti fornite di attestati di capi di licei o di precet- 
tori riconosciuti, che assicurino essere stale studiate ed ap- 
prese da essi aspiranti in tali scuole le belle lettere. 

Aveodo rassegnalo l’aozidetlo alla Maestà del Re, N. S., 
la M. S., D. G. , a dì 20 del segnato mese si è degnata 
di approvare la propostone di V. E. ferme restaodo le di- 
sposizioni contenute nel Sovrano Rescritto del 24 maggio t855 
relativamente al concorso. 

Nel reai nome lo partecipo a V. E. per quelle disposi- 
zioni che stimerà convenienti. 



— 346* — 



Reale Reteritto del 30 aprile 1838 partecipato dal miniitro 
dell’interno eoi quale si dispone che nelle pubbliche cerimonie li 
segretari generali delle intendenze seder debbono alla sinistra dei 
regi procuratori de' tribunati civili. 

La Consulta de'Reali Dominii di qua del faro sovranamente 
incaricata di esaminare la conveniente del posto assegnato 
nelle pubbliche cerimonie a' Segretarii generali d' intenden- 
ze, ba considerato. 

I. Che essendosi pel reai rescritto del 22 settembre 1855 
rilevata la digoilà delle onorevoli funzioni onde sono rive- 
stiti i Segretarii generali si è dato loro nella marcia uo po- 
sto distinta. . 
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2. Che sarebbe sconvenevole dorerlo deporre giungendo io 
chiesa , e vederli preceduti da autorità di minor conto , e 
giurisdizione, oel mentre sono essi collaboratori degl' inten- 
denti, chiamali a supplirli nell’alta missione del goreroo delle 
provincia, pubblici ministeri presso le Diocesane, Vicepresi- 
denti delle diverse deputazioni della maggiore importanza , 
e de* Consigli di leva. 

È stata di arriso che i segretarii generali suddetti sedes- 
sero oel luogo della cerimonia da Pubblico Ministero presso 
il Consiglio d’ intendenza alla sinistra de* regii procuratori 
de’ tribunali citili, restando fermo quanto trovasi sanzionato 
per la marcia. 

Avendo S. M, il Re. N. S., D. G., degnalo di sua Su- 
periore approvazione siffatto parere nei consiglio ordinario 
di slato de' t3 andante, io nel reai nome le partecipo tale 
sovrana determinazione per I* adempimento di risulta. 



— 3*65 — 



Seat» Rescritto del 3 maggio 4858 partecipato dal miniitro delle 
finanze col quale ti dispone che la congiunzione de'/ervigt è una 
dispensa alle leggi vigenti , e quindi una grazia la di cui con- 
cessione è riterbata alla sovrana clemenza. 

Per la parte cbe la rigoarda la prevengo che con questa 
data bo diretto al ministro di marina un reai rescritto del 
tenor seguente. 

a Domenico de Seoa algozsino dei servi di pena di recente 
pastaio al ritiro fu congedato dal resi servizio ai 24 giu- 
gno 1846 e vi fu riammesso ai 21 settembre dello stesso anno. 

c Egli implorò io seguilo la sanatoria alla iolerruzione di 
servizio, e cotesto Ministero in data del 14 gennaio 1847 
glielo concesse in vista del parere adesivo dell'Ispettore dei 
rami alieni. 

s Pervenuta dalla gran corle dei conti la liquidazione della 
pensione per la somma di annui ducali 69.35 , eguali alla 
totalità del suo soldo, si è osservato che la congiunzione dei 
servizii è una dispensa delle Leggi vigenti , ed è riserbala 
alla sovrana clemenza la concessione di una tale grazia. 

< Avendo dunque rassegnato all'alta intelligenza di S. M. 
D. G., che oel caso particolare del Seoa concorrono le con- 
dizioni dettale dal reai rescritto dei 16 ottobre 1830, cioè 
cbe la interruzione dei suoi servizii si verificò infra il corso 
di sei mesi , la M. S. con risoluzione presa nel Consiglio 
ordinario di stalo dei 13 corrente au>*e si è degnata rifer- 
mare la massima , che la congiunzione dei periodi di ser- 
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vizio sia noa dispensa riserbala esclusivamente alla Sovrana 
sua munificenza. 

« Nel reai nome partecipo a V. E. tale Sovrana risolti- 
siooe per opportana intelligenza nella parte obe la rigoarda 
manifestandole di aver già dato corso alla liquidazione a fa- 
vore del dello de Seoa per la somma corrispondente allo in- 
tero di Ini soldo, s 



— 3468 — 

Reale Retcritto del 4 maggio 1858 partecipato dal ministro per 
gli affari di Sicilia con la quale ti dispone che le guardie addette 
a' fondi di dipendenza dell’ amministrazione de' rami , e dritti 
diverti In Sicilia tono rivettile delle tiene attribuzioni di quelle 
rurali comunali. 

ColeSlo direttore generale de' rami e dritti diversi avver- 
tiva, che per essere le guardie di quell'aiuministrazione sfor 
Dite delle attribuzioni necessarie a far rispettare la proprietà 
regia , e di ogni facoltà legale , aveano avuto luogo nelle 
contravvenzioni da loro scoperte o colte in flagrarne, multa 
ed innlili spese, sia per non essersi potuto verificare il fatto 
denunziato dal solo guardiano privo di facoltà di verbnltz- 
sare o redigere rapporti giurati , sia perchè il contravven- 
tore sorpreso da un uomo inerme e sfornilo di carattere le- 
gale, resistendo impunemente alla debole forza morale , ha 
potuto sollarsi alle conseguenze del reato. Quindi divisava 
rivestirsi le guardie addette a’ fondi di regio patronato ed a 
mite altre proprietà rusticane che si amministraoo dalla di- 
rezione generale de* rami e dritti diversi, delle stesse attri- 
buzioni che hanno le guardie rurali comunali, in virtù della 
legge del 12 dicembre 1 3 1 6 sull’ amministrazione civile. 

Incaricata da S. M. la consulta di discutere e dare il suo 
avviso, ha la medesima consideralo, che le attribuzioni dalla 
detta legge del 18 1 6, conferite a 'guardiani rurali comuoali, 
mentre non recano alcuno inconveniente, assicurano sempre 
meglio la custodia de’ fondi loro affidata: che se questa u- 
tilissima guarentigia è accordata ai comuni per tutela delle 
loro proprietà, non sia convenevole negarla a'beoi del regio 
demaoio, la coi conservaztoue non è meno interessante e pre- 
ziosa di quella de’ fondi comuoali: che la nomina e la spe- 
dizione della patente a tali guardie rientra nelle attribuzioni 
del Direttore geoerale anziché delt'inleodeole, a somiglianza 
di quaoto dalle leggi io vigore è disposto pe'guarda-boscbi 
dello stato mentre questa facoltà ooo è deferita agl'ioteodenti 
dalla legge dei 12 dicembre 1816 e dalla legge forestale del 
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1826 , cb« pei guordiaoi • guardaboschi delle iole proprietà 
de* comuni e dei pubblici stabilimenti. 

Epperò è stata di avviso che le guardie rurali nominate 
e patentate dal direttore generale de' rami e dritti diversi 
per la custodia de'fondi di regio patronato e delle altre pro- 
prietà dipendenti dalla direzione generale siaoo fornite delle 
stesse attribuzioni che la legge del 42 dicembre 4846 ac- 
corda ai guardaboschi comunali secondo gli articoli 284 , 
e seguenti della legge medesima. 

S. M. a cui ho ciò rassegnato nnitamenle all’analogo rap- 
porto di V. E. de' 27 dello scorso marzo, dipartimeoto delle 
finanze, 2. carico, oumero 415, si è degnala nel Consiglio 
ordinario di stato de' 27 del caduto aprile approvare il pa- 
rere della consulta consentito dall’ E. V. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. per l'uso conveniente, 

— 3467 — 



Mini neri ale del 4 maggio 1858 emetta dal minitlro per gli 
affari di Sicilia e diretta a quel luogotenente generale con la quale 
si itabilttcono le norme per affrancazione de peti gravitanti tulli 
corpi morali <n Sicilia. 

Affinché le provvide disposizioni contenute nel reai decreto 
del 2! luglio 1857 raggiungessero lo importante scopo di 
rimettere m circolazione buona parte della rendita immobi- 
lizzata sul gran libro per conto delle opere pie laicali me- 
diante la facoltà alle stesse conceduta di affrancarsi dei pesi 
redimibili e di trattare anche coi rispettivi creditori l'affran- 
cazione di quelli irredimibili, V. E. si è fatta a disporre che 
scelti i pesi che coovien meglio reluire , ed intesi i creditori 
se consentono ad assegnarsi loro tanta rendita al corso cor- 
rente della borsa, cbe corrisponda al ospitale da restituire, 
i Consigli degli Ospizii debbano farne rapporto al Governo, 
onde autorizzarsi I' assegnazione ovvero la vendita per dele- 
garsene il prezzo a' creditori medesimi: che i detti consigli 
senza adibire gli agenti locali per le trattative coi creditori 
per I* affrancazione de' pesi irredimibili si avvalgano de’sin- 
daci, de ‘regii giudici, o di altri funzionari, secondo meglio 
convenisse , e s’ interessino a peoeirarsi cbe se il reai de- 
creto del 16 febbraio 4852, nello aver quasi sempre , pei 
vantaggi ottenuti nelle vendite , cagionato lo aumeolo ver- 
rebbero ora questi a conseguire relneodo rendite costituite 
eoo gravosa usare con capitali che ritrarrebbero alienando 
rendite sol gran libro al vantaggioso attuale corsodi borsa , 
e ohe tutti tali vantaggi andrebbero compagni a quello ri* 
voi. ix. ki 



Digitized by Google 




f 



354 «uà u anc&iTTi cg. 1858 

levantissimo di rimettere io circolazione oua parta nna lieve 
della rendita immobilizzata. 

V. E. ha Fatto ciò conoscere oon rapporto dei (3 dello 
acorso aprile, dipartimeoto delle Gnaote 1. carico a. 2219, 
aggiungendo che i consigli degli ospiaii io talune province 
bao già dato comiociameoto alle operazioni corrispondenti. 
Avendone io dato conto a S. M. nel consiglio ordinario di 
Stato dei 27 del caduto aprile, ai è degnata restarne ioteaa 
con approvazione. 

Nel reai nome ne dò parlecipaziooe all' E. V* per l’ uso 
conveniente. 



— 3468 — 



Reale Rescritto del 7 raajjio Ì83S partecipato dal ministro della 
polèna generale col quale ti dispone che gli agenti del pubblico 
ministero presto i collegi giudiziari hanno la facoltà di permet- 
tere la stampa di atti giudiziali. 

Prendo cura trascriverle qui di segnilo per soa iotelligeo- 
i a , ed uso di risullamento un reai rescritto comunicatomi 
dal direttore del ministero di grazia, e giustizia. 

< Nel consiglio ordinario di alato de’ 4 corrente mese io 
napoli, S. M. il Re, N. S., sulla proposizione del mioislro 
per gli affari di Sicilia, e mia, si è degnata comandare che 
resti conferita agli Agenti del Pubblico ministero presso i col- 
tegli giudiziarii de’ reali domini al di qua, ed al di là del 
Faro la facoltà di rilasciare permesso per la stampa di alti, 
seotenze , e decisioni con le corrispoodeoti narrative delie 
quali per tal modo vogliaosi Fare le intimazioni. 

< Nei reai nome comunico a lei sigoore direttore questa 
sovrana risoluzione per la dovuta ioleliigenza, ed uso di ri- 
aultamento. 
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Ministeriale del 12 maggio 1838 emessa dal luogotenente ge- 
nerale in Sicilia con la quale t’inibisce la vendita del dritto per 
salti d’acqua in Sicilia, poiché come inseparabile della corona non 
pud possedersi da’privatl. 

• Si Fece ella con rapporto del 22. p. p. mese num. 601. 
a trattare della vendila promossa nella provincia di Girgenti 
tanto per dritto de' salti d’ acqua , quanto per censi sopra 
case, osservando pel primo di tali articoli che non solamente 
dipende quel dritto dalla suprema ragalia, ma la rappresen- 
tano, e non sarebbe quindi adottabile l'espediente di dispor- 
sene la vendita. 
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E quanto ai centi sopra case rilevava ella, l'amministra- 
■ione non aver dei titoli, mentre trovami essi parte preaao 
I' amministra none del demanio, e parte presso gli afluii ohe 
successero alle antiche segresie , e fra le carte dell' abolito 
a. Olfiiio. Aggiungeva essere riuscite ioutili le cure adoperale 
■ riparatisi con la controlloria generale. Quindi ad evitare 
i litigi da derivarne per tal difetto ali’ amminislratiooe opi- 
nava non «ia prudente che fossero lai cenai esposti alla 
vendita. 

Approvo io da una mano il divisamento di lei quanto al 
non permettersi la veodita del dritto dei salti d' acqna, che 
come inseparabile della corona non può possedersi dai priva- 
ti. Ma in riguardo ai ripetuti ceusi sopra case del regio e- 
rario ho dovuto io considerare, che se l'amministrazione noo 
ha per le mani i titoli necessari , è d' uopo che li ripete 
dal grande archivio per esservi rinvenuti fra le carte passa- 
tevi dall' ammiuislraiione del demanio, dalle segrezie, e dallo 
abolito a. offizio. 

Occorrerà anche a quest’ oggetto, se oe sarà il bisogno, 
domandare al grande archivio i riveli di rettificaiione dei ca- 
tasti per la fondiaria dell’ anno 1815 sfilo di scorgersene , 
come sovente si pratica, i pesi dichiaratisi dai possessori di 
quegli immobili. 

Ed in ultimo luogo nell’sssoluta mancanza dei titoli in pa- 
rola, dovrà a meote dellarl- A. del regolamento dell* 8 feb- 
braio <856 per le rendile di stato certo ritenersi per titola 
il possesso ad esigere, che può aoch' essere giustificaio eoa 
due pagamenti I’ uno anteriore al trentennio, l'altro infra il 
trentennio stesso. 

Dopo eseguite tali pratiche si potrà con posato giudizio 
risolvere se convenga escludere dalla veodita voluta dal lo- 
dalo reai decreto i cespiti di che ai tratte. 

Vorrà elle di siffatta mia disposizione valersene per norma * 
tanto psl caso io ssa me, ebe per altri limili. 
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Beali Rsseritto dii 43 maggio 48S8 partecipato dai mini litro 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti dispone che li cancellieri comunali rivettiti contempora- 
neamente della carica di notaro ritenendo questa carica, e rinun- 
ciando quella di cancelliere per effetto della dichiarata incompa- 
tibilità, decadono dal beneficio di poter liquidare la pensione di 
ritiro, qualunque fotte stata la durata del servizio rendalo, e la 
rispettiva età. 

Corrispondendo alle premure che V. E. compiaceva*! farmi 
col pregevole suo foglio del 19 dell'ultimo «corso aprile, onde 
conoscere il modo col quale erasi risoluto il dubbio in que- 
sta parie dei reali domini sul voluto diritto della pensiooe di 
giuslisia, reclamata da coloro che trovavaosi di avere riouo- 
ziato alla carica di cancelliere comunale per ritenere l'ufficio 
di notaro, ho I' ooore di manifestare che questo reai mioi* 
itero, indi alla pubblicazione del reai decreto ebe dichiarava 
iocompalibili le indicate duplici funzioni , ingiungeva 1’ ob- 
bligo agt'inleodenti delle rispettive Provioce di chiamare tutti 
quelli che se ne trovavano rivestiti a diebiarare spontanea- 
mente quale delle due cariche intendevano ritenere. 

Per effetto dunque di siffatte spontanee dichiarazioni si 
sono costantemente ritenuti tutti quelli Cancellieri che hanno 
volontariamente rinunziato la carica per rimanere Notaro , 
come decaduti dal beneficio di poter liquidare la pensione 
di ritiro, qualunque ne fosse stala la durata del servizio ren- 
dalo, e la rispettiva elà. 

E portata alta conoscenza sovrana la massima adottala è 
•tata pienameote approvala, meno per qualche individuo le 
. di cui speciali condisiooi e meriti particolari baooo fatto de- 
cidere I' animo clementissimo di S. M. ad accordargli noa 
peosiooe a solo titolo di grazia. 

Avendo io risoluto ebe la stessa massima sia tenuta io Si- 
cilia a riguardo dei cancellieri comunali che Iroyaosi simul- 
taneamente rivestiti dall' ufficio di Notaro, lo comunico a lei 
per servirle di Dorma. 
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Ministeriale del 26 maggio 4858 emessa dal luogotenente gene- 
ra in Sicilia con la quale ei stabilisce che le terre insuscettibili 
di produzioni debbono essere valutate nel catasto. 

Con suo rapporto del S ottobre 1857 faceva Ira I' altro 
conoscere che una parte de’ terrilorii deeomuoi al marg ; oe 
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legnali lowli di lavi vulcaoiea rilenuia come iasuscettibile 
di produciooa, è alala nei calagli aDoolala per semplice me- 
moria e senza rendila alcuoa. 

Interpellato «ut propotilo il consiglio delle conlribuaioni di- 
rette, queslo coosesso è alato di avviso, cbe la parie de’ler- 
ritorii de’detli comuni debba valutarsi nel modo slesso, come 
fu disposto valutarsi le terre riputate inutili ed imprudutlive 
nel comune di Camerata con ministeriale del 6 agosto 1850, 
nnm. 1325. 

Con la detta ministeriale fu ordinalo: 

1. Che debba assegnarsi no valore qualunque a giodisio 
dei periti e della commessione incaricata della rettifica di 
Cammarata alle terre riputate incoltivabili io quel territorio, 
« quindi si debba procedere a revisione della discussione dei 
contralti per correggerne i raliszi , nei quali alla parte in- 
colla del fondo contrattalo non fu assegnala alcuoa parte del 
prezzo veniente dalla stipulazione. 

2. Cbe aggiungendosi io queslo modo alla tariffa di Cam- 
marata un presso per le terre sterili ed incolte, si aggiunga 
nello stato delle sezioni agli articoli corrispondenti il debito 
imponibile io ragione della estensione ivi segnata. 

3. Cbe per le colture per le qnali potranno aver luogo 
leggiere modificazioni a cagione de’nuovi ratizzi ad eseguire 
de' prezzi contrattati, si corregga la tariffazione dalli rispet- 
tivi articoli nello stato delle sezioni. 

4 . Cbe a risparmio di tempo e di spesa ai possa conser- 
vare lo alalo delle sezioni di Camarata come si trova ripor- 
tando (‘imponibile totale d’ogni articolo con le analoghe cor- 
rezioni, alla colonna delle osservazioni , e rettificandone io 
seguilo per la rendita le ricapitolazioni parziali , e la ge 
nerale. 

Essendomi determinato approvare tale avviso del detto con- 
sesso, io comunico a lei per I* uso corrispondente. 
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Realt Rescritto del 29 maggio 1858 partecipato dal minittro 
delle finanze eoi quale ti preterite l’esatta osservanza del dispo- 
sto nell’ art. 78 del decreto de’ IO giugno 1811, cioè di doversi 
notare un solo contribuente in ciascuna pagina del quaderno. 

Una decisione della gran corte de’ conti relativa al recla- 
mo collettivo dell’ esattore di S. Severo pel rilascio delle 
quote inesigibili del ruolo del 1856 ha dato occasione di 
«•sminare un dubbio promosso dallo esallors ne I suo grava- 
me contro la decisione del consiglio d'intendenz a di Capita- 
nala , che atta rigettato il reclamo , cioè se 1' ari. 78 del 
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decreto de' 10 giugno 1 8 1 7, il quii* preserie» la forala del 
quaderno , sia suscettivo di qualche larghezza nell’ applica- 
none. E ai roleva sostenere , che , purché nella pagina del 
quaderno non manchi luogo da potervi acrivere lotte le con- 
dizioni adoperate oel corso dell'anno, non aia dall’arl. 78 
alrettameule inibito il notare in ogni pagina tanti contribuenti, 
quanti ne possa contenere , secondo la sua grandezza. 

Ho avolo pertaoto l'onore di rassegnare al Re N. S. nel 
consiglio ordinario «li alalo del 15 corrente, le seguenti con- 
siderazioni. 

Il quaderno , della coi forma si disputa , è richiesto per 
servire di documento e prova dell’adempimento delle ces- 
sioni. Ed essendo rigorosamente vietalo sotto peoa di multa, 
che a' inseriscano ne’ reclami collettivi altre quote di contri- 
buzione fuori di quelle ohe non aia stalo possibile di riscuo- 
tere ne' primi oove mesi detl’aooo , malgrado l'uso ripetuto 
delle coazioni ( art. 62 e 73 del decreto medesimo ), è cosa 
di massima importanza , che qoesto documento sia tale da 
non far sorgere il sospetto che siasi formato a capriccio , 
supponendo eoo date falsi, sequestri e piantoni non ispedili, 
perciocché le quote comprese oel reclamo non sarebbero più 
da reputarsi inesigibili , quando per esigerle non si fosse 
sperimentalo ogni mezzo legale. 

L’impronta della verità sta dunque nell’essere ogni pagina 
del guaderno dedicata ad no solo contribuente , sicché vi 
rimanga tanto spazio da poterviai a maoo a mano registrare 
gli alti coattivi praticati in ciascun bimestre. 

Le parole dello art. 78 oou presentano una diversa inter- 
pretazione. E chi voglia addentrarsi nel fine di quella dispo- 
sizione non può dnbitare che debba essere applicala a rigo- 
re, dapoicchè la sua stretta osservanza concerne lo interessa 
pubblico di tati' i contribuenti del comune , su i quali in- 
giustamente ricadrebbe il disgravio che si domanda dall’ e- 
saliere , laddove quelli notati nel reclamo ooo fossero lutti 
poveri ed insolventi. 

Essendo piaciuto a S. M. di approvare come fondala io 
dritto la decisione del consiglio d’inteodenia di Capitanata, 
nel reai nome le partecipo questa sovrana risoluzione per 
sua intalligcnza s governo ne’ oasi simili. 
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Beali Bescritto del 2 giugno 1858 p artecipato dal ministro per 
gli affari di Sicilia col quale si dispone che la franchigia delle 
spese di custodia per le macchine da molino conceduta col sovra- 
no rescritto del 26 ottobre 1857 in Sicilia *' intenda estesa ai 
m din» che ci furono sottoposti prima dello stesso reai rescritto. 

Fra le sovrane determinazioni cooleooie nel serrano re- 
scritto del 30 ottobre 1857 , relativo a’ dritti di molitura , 
ed agli espedienti atti a promuovere la eretiooe di nuovi 
molici aia ad acqua , sia a vapore , vi ha la franchigia 
indistinta mente da Sua Maestà conceduta delle spese di cu- 
stodia pe’ duovì molini , che con I' uno o I' altro agente sa- 
ranno costruiti. 

Il direttore del macino osservando di essere stato quel 
sovrano provvedimelo dettato nello scopo di mettere a cir- 
costanze uguali i proprietari di tutti i molini, onde togliere 
tulli gli ostacoli alla libera concorrenza circa alla macina- 
zione , propose , che la sovrana concessione in favore di 
coloro che saranno per edificare nuovi mulini , debbasi in- 
tendere estesa aoche a que' proprietari de' molini , che at- 
tualmente sono tenuti a pagare le spese di custodia, senza 
di che noo potrebbero sostenere la concorrenza. Rassegnatosi 
da me estesamente a Sua Maestà il Re N. S. il rapporto 
di Vostra Eccellenza del 30 dello scorso marzo , finanze , 
3. carico , n. 603 , sulla proposta del direttore generale , 
la M. S. nel consiglio ordinario di stato del 15 ora scorso 
maggio in Gaeta si è degaata dichiarare, che la franchigia 
delle spese di custodia coocedula col sovrano rescritto dei 
26 ottobre 1857 a’ intenda eslesa a' molini che vi furono 
sottoposti prima dello anzidetto sovraoo rescritto. 

Nel reai nome lo comunico a V. E. per l uso conveniente. 
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Beale Bescritto del 2 giugno 1858 partecipato dal ministro 
delle finanze col quale si dispone che la ripartizione del carico 
de' molini distrutti sugli altri esistenti nel comune deve eseguirsi 
secondo le regole ordinarie del drillo catastale , cioè proporzio- 
nando l'aumento all’ imponibile rispettivo. 

Nel consiglio ordinano di stato de' 15 corrente ho rasse- 
gnato al Re N. S. la decisione della gran corte de* conti 
de’ 25 gennaio di quest’anno relativa al reclamo di D. Gia- 
como Perrolli contribuente io S. Gregorio , reclamo inteso 
ad oltenera il discarico di due molini distrutti , e che per 
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avvito tifila gran cori» medesima fu tollopoilo a nuova ve- 
rifica per provvederti alla reimposizione della rendita di du- 
cati 59 : G4 perduta dal reclamante. 

La nuova verifica non fu pure eseguita in modo che la 
gran corte vi trovaste adempiute le preterizioni di dritto tu 
tale materia , perocché per motivi non legittimi venne ec- 
cettuato un solo molino, siccome quello, che ooo ti stimava 
capace di sostenere uo' aumento di carico. La gran corte 
ordinava pertanto ooa terza veriGca , acciocché Tosse com- 
preso nella reimpotizione anche il molino perniato. 

Nel sottoporre alla sovrana sapienza le cagioni per cui la 
secooda verifica su indicala meritava , a buoo dritto , la 
censura della gran corte de' conti , ho pregato la M. S. a 
voler considerare come quel eolleg o non abbia posto mente 
ad un altro errore non meno grave della commestione veti- 
fica trice. 

La massima stabilita dalla ministeriale deM8 ottobre 1828, 
riguardo alla ripartizione del carico , che si toglie ad no 
molino dismesso , è consentanea al comune diritto catastale 
e fondala sul principio economico del necessario consumo , 
che cessata la coocorreoza di uo opificio di tal sorta, pro- 
duce aumento di avventori a'rimaoeoti. Ma nel verbale della 
commissione questa ripartizione non si è poi fatta io pro- 
porzione della rùpetliva rendila de' moHni eletti , come 
rettamente prescriveva la ministeriale del 1828 , ossia in 
proporzione dell' imponibile del catasto , eh’ è la rendita le- 
gale. Si è per contrario ragguagliata alle probabilità dei 
maggiori o minori vantaggi , che potrebbero olteoersi dai 
proprietari degli altri roolioi , secondo la posiziooe , e la 
struttura di quegli edifizl. 

Il quale procedimento è illegale , perchè opposto atta re- 
gola comune , eoo la quale io qualunque caso de' disgravi, 
si fa la reimposiziooe sul ruolo , cioè sempre s proporzione 
della rendila catastale de’ contribuenti, ed è insieme arbitra- 
rio , perchè quando pur fosse lecito 1' attribuire, dove noa 
rais maggiore, dove una rata minore, seoz'alcun ragguaglio 
all' imponibile del catasto , la coovioziooe morale de* veri- 
ficatori ooo basterebbe a rendere ragione di siffatte differente, 
ma vorrebbe esser fondata sulle prove legali delle scritture 
di affitto. 

Essendo piaciuto a S. M. di approvare queste dichiara- 
zioni , si è degnata comandare , che la decisione stimmen- 
tosata della gran corte de' cooli abbia esecuzione io quanto 
riguarda la riduzioue da coocedersi al reclamante, e la negata 
esenzione del molino di Toszi , ma ebe ad oo tempo nella 
nuova verìGca ai faccia la ripartizione del carico de' inoliai 
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distratti sa gli altri lutti del comune , secondo le regole 
ordinarie del dritto catastale, cioè proporsionaudo l’aumento 
all' imponibile rispettivo. 

Nel reai nome ec. ec. 

— 3*75 — 

Reale Rescritto del 7 giugno 4858 partecipato dal ministro del- 
l’interno col quale si dispone che non restano di sobbligate le fa- 
miglie, li di cui figli ammessi al militar servizio per la leva del 
4852 e giudicati idonei presso il deposito generale ritornavano in 
padria per trovarsi la leva medesima sospesa ; e questa riattiva- 
ta, marciavano ed erano respinti per malattie dichiarate soprag- 
giunte dopo la prima ammissione. 

Parecchi individui eraoo ammessi al servizio militare per 
conto della leva del 1852 e rimandati alle rispettive patrie, 
per trovarsi allora d'ordiae sovrano sospesa la marcia della 
reclute. Inviati tali individui al deposito generale nel riat- 
tivarsi la leva medesima , ne erano respinti per malattie 
dichiarate sopraggiunte dopo la primiera ammissione. 

Questi casi han dato luogo al dubbio se le famiglie alle 
quali delti individoi appartengono debbano considerarsi come 
disobbligate pel solo fatto deH’ammiasione di quelli al militar 
servizio e del successivo loro congedo come inutili. 

Sua Maestà degnava») incaricare la consulta de’ reali do- 
mini di qnà del faro della disamina di siffatto dubbio ; e 
questo consesso considerava : che allora il requisito si reputa 
definitivamente ammesso alla militia e già soldato , quando 
vien reputato idoneo presso il deposito generale di leva. 

E per tale considerazione avvisavasi che nel caso in e- 
asme le famiglie reputar si debbano per disobbligate io ap- 
plicazione del reai rescritto de’t7 febbraio 1830, richiamato 
in vigore coll’altro de' 2t agosto {855. «e i loro figli am- 
messi al militar servizio per la leva del 1852, erano giudicati 
idonei presso il deposito geoerale, ritornavano in patria per 
trovarsi la leva medesima sospesa, e questa riattivata, mar- 
ciavano ed erano respinti per malattie dichiarale sopraggiunte 
dopo la prima ammissione. 

Or io bo rassegnalo a Sua Maestà siffatto parere ; e la 
Maestà Sua nell’ ordinario consiglio di stato de 25 dello 
scorso maggio si è degnata dichiarare : che non restsoo di- 
sobbligate nel caso sn espresso le famìglie. 

lo quindi nel reai nome le partecipo questa sovrana riso- 
lu/ione per lo adempimento. 
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Reale Reicrilto del 7 giugno 1838 partecipato dal ministro 
dell' interno col quale si dispone che può godersi (’ esenzione dal 
militar servizio dal maestro di posta , il quale ne abbia il per- 
sonale esercizio , e mentre questo dura , e non già da colui che 
ha 1' affìtto , e la nomina di maestro di posta , mentre da altri 
esercitasi tale officio. 

L'Articolo XXVII o* 1 3 del reai decreto de’ 19 marzo 
1834 eseota dalla leva i maestri di posta durante il tempo 
che ne hanno f esercizio. 

fotaalo I' amministrazione generale delle poste ritenere 
doversi esentare dal militar servizio , noo solo coloro che 
propriamente esercitano il mestiere di maestri di posta, ma 
ancor» quelli che impiegano i loro capitali prendendo in fitto 
i rilievi postali , ricevono le debile patenti, e si fanno rap- 
presentare da gereDti a loro spese. 

Rifletteva in proposito questo reai ministero che le su in- 
dicate parole della legge evidentemente accennano a persone 
del mestiere non ad agiati speculatori che ooo lo esercitano 
ed ai quali riesce al certo di poca importanza il privilegio 
di che trattasi ; e che mentre il rigor de' principi col quale 
nell' interesse pubblico de' sacri dritti de’ terzi va regolalo 
il reclutamento, esclude la estensiva applicazione delle esen- 
zioni, quella sancita a favore de' maestri di posta si esten- 
derebbe doppiamente , poiché ooo potrebbe essere negata 
agli esercenti , e verrebbe tribuita a’ Attuari de' rilievi po- 
stali. 

Sua Maestà degnavasi ordinare che la consulta de' reali 
domici di qua del faro desse all' nopo il suo avviso. 

Nello adempimento di tale sovrano comando il consesso 
medesimo si è diviso in due pareri. Li maggioranza però 
ha fatto le consideraziooi qui appresso riportate. 

Io virtù degli articoli 10 , 78 e 83 del reai decreto dei 
23 marzo 18Ì9 , dal quale è regolalo il servizio postale , 
la nomina , la divisa e le franchigie accordate a’maeslri di 
posta evidentemente contemplano gli esercenti tale mestiere 
e non gli agiati speculatori. 

Costoro non esercitandolo , non possooo godere la esen- 
zione dal militar servizio, ed ogni dubbio rimuovono a tale 
riguardo i termini dell'articolo XXVII o. 13 del reai decreto 
sulla leva , de' >9 marzo 1834. 

I semplici Attuari de' rilievi postali possono adempire il 
militar servizio : questo adempimento non è per loro incom- 
patibile come lo è per gli esercenti il mestiere di maestri 
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di posla , i quali dovrebbero abbandonarlo per portarsi allo 
reali bandiere. 

Sono giuste le osservazioni falle da questo reai ministero 
sulla poca importanza che avrebbe per li agiati speculatori 
de’ rilievi postali il privilegio della esenzione dal militar ser- 
vizio, e sulla necessità di uou estenderne l’applicazione. 

Per le quali considerazioni avvisavasi la maggioranza della 
consulta che I’ esenzione dal militar servizio possa godessi 
dal maestro di posla il quale ne abbia il personale eserci- 
zio, e mentre questo dura, e uou già da colui, ebe ha la 
ollitto e la nomina di maestro di posla, mentre da altri si 
esercita tale ufluio. 

La minoranza della consulta caudata in contraria sentenza 
cnntropooendo alle ragioni del maggior numero vari argo- 
menti dedotti dal doversi aggiudicare i rilievi di posla, fer- 
mare cogli aggiudicatari i contratti, e questi approvarsi mi- 
nisterialmente, non ebe dalla riUesaione che il privilegio della 
esenzione dal militar servizio ba dovuto essere accordato an- 
che a coloro che impiegano t loro capitali nello affilio dei 
rilievi postali per favorire nello interesse pubblico una intra- 
presa che imissime ne' casi straordinari nelle epidemie degli 
animali, nell’ incarimento de’ foraggi, può presentare pericoli 
e produrre gravi perdile. 

lo quindi bo rassegnato a S. M. tali discordi pareri , e 
la M. S. nell’ordinario consiglio di stato de’25 dello scorso 
maggio, si è degnala approvare quello della maggioranza 
della consulta. 

Ed ora nel reai nome ho l'onore parteciparle late sovrana 
risoluzione per suo governo. 
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Beale Rescritto del 9 giugno i85 < 9 partecipalo dal minitiro 
dell’ interno , eoi quale si dispone che un artigiano di mare no- 
vizio per essere ascritto tra li maestri deve dare un secondo e- 
same , non bastando il certificato dell’ esercizio del mestiere per 
sei anni. Che li sei anni di esercizio debbano contarsi dal dì del- 
l'ascrizione fra li novizi. Che questo certificato di esercizio dei 
mestiere debba essere rilasciato dal medesimo direttore del genio 
marittimo. 

All’ occasione , eoo cui da’ novizi artigiani di mare si è 
chiesto il passaggio alla classe di maestri , sono stali pro- 
mossi i tre dubbi seguenti : 

4. Se ua novizio artigiano di mare , che vnolc passare 
nella classe di maestri debba subire no novello esame , o 
baili jl solo certificato di avpre per sei anni, senza interrii- 
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xiooe, esercitato il mMliere, per lo quale intenda di essere 
ascritto come maestro, a’ termini dell'art. X dei regolamento 
annesso al reai decreto de’ 20 gennuio 1840. 

2. Se i sei anoi di esercizio debbano contarsi dall’epoca 
dell'esenzione netta matricola come novizio, o se possa te- 
nersi conto anco del tempo in coi egli ha esercitato il me- 
stiere prima di essere ascritto marittimo. 

3. Come e da quale autorità debba rilasciarsi il certificato 
contestante l'esercizio di sei anoi nel mestiere, per il quale 
■i vuol essere ascritto maestro. 

Dopo avere inteso su i dubbi su riportati il parere del con- 
siglio di ammiragliato ; S. M. il Re , N. S. , iocaricata la 
consulta de' reali domiot di qua del fsro di dare su di essi 
il proprio parere. 

Adempiendo la medesima tale sovrano comando poneva 
mente a che l’ascrisiooe tra i maestri artigiani di mare va 
domandala per conseguire la esenzione dalla leva , e che 
però faccia d’ uopo bea comprovare la necessaria attitudine 
ed assicurnre io modo non dubbio e valido la richiesta an- 
teriorità di esercizio di un tal mestiere. 

E dopo tali considerazioni , la consalta istessa era di 
parere. 

1. Che un artegiano di mare novizio, il quale voglia es- 
tere ascritto tra i maestri, a* termini dell’ art. X del rego- 
lamento sucoeooato, debba dare un secondo esame, non ba- 
stando il certificalo dell’ eserciiio del mestiere per sei anni: 

2. Che i sei anni di esercisio debbano contarsi dal di del- 
l’ascrisione fra i novizi. 

3. Che il certificato di sei anni di esereisio del mestiere 
debba essere rilasciato dal medesimo direttore del geoio ma- 
rittimo , il quale è destinato a rilasciare quello d’ idoneità 
per I' ascrizione a novizio ; dovendosi a tal uopo gli aspi- 
ranti recare o nel dipartimento di Napoli , o io quello di 
Castellammare, dove solamente risiede uo direttore del ge- 
nio marittimo. 

Ora la M. S. cui ho rassegnato siffatto avviso, ti è de- 
gnata approvarla osU'ordinario consiglio di stalo de’ 25 dello 
scorso maggio. 

Ed io nel reai nome le partecipo questa sovrana risola- 
zione per io adempimento. 
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Realt Rescritto del 9 giugno I8S8 partecipato dal ministro 
dell’ interno col quale si dispone che non sono disobUxgale le fa- 
miglie dal fornir requisiti per la leva, scemamenlo v esenzione, 
quando i di loro figli in esse ritornano per cattiva condotta pri- 
ma di compiere f intero servizio militare. 

la «irla dell'arl. XXVII, num. 21, L. I, del reni decre- 
to de' 19 uiarzo 1834 uoo produce alle famiglie la disob- 
bligazione dal foruir requisiti, oc lo scemamenlo o la eseu- 
ziooe dal raschio cbe degne subir debbono ue’ bussoli , che 
hao luogo per la leva, il servizio de'loro figli riu viali dal- 
I esercito eoo cogedi uoo oelti. 

Si è quindi dubitalo se quedo medesimo principio dovesso 
applicarsi ori caso, io cui I' individuo per cattiva coodotla 
congedato, vada a compiere il proprio impegno nella com- 
pagnia di punizioue stabilita io Veotolene. 

La consulta de' reali domini di qua del faro incaricata di 
ordine sovrano della disamina di Iòle dubbio , ha conside- 
rato che quando i soldati ricevono il congedo per cattiva 
condotta e sono espulsi da' corpi del reale esercito pria di 
compiere il proprio impegno, sia giusto cbe pel loro servi- 
zio non adempiuto nel modo e pel tempo ordinato dalla leg- 
ge , non residuo fraucate le famiglie dalla leva. Non così 
però quando veogono inviali in luogo di punizione a com- 
piere il servizio militare , poiché l'applicazione della massi 
ma che non giovi alle famiglie non giustificata dal trattarsi 
di un impegno non compiuto, riuscirebbe ingiusta come quella 
cbe oltre al debito soddisfatto, ed al castigo subito dall’in- 
dividuo colpevole, infliggerebbe alla famiglia di lui una pena 
non meritata. 

E per tali considerazioni è stala la cnosulta di parere che 
la su riportata disposizione dell'arl. XXVII num. 21, L. 1, 
del reai decreto de' l9 marzo 4834 sia applicabile a danno 
delle famiglie nel caso solamente, cbe gl’ individui in esse 
ritornati con cogedi dati per cattiva condotta compiuto non 
avessero l’ lotero servizio militare. 

io quiodi ho rassegnalo a S. SVI. tale avviso, e la M. S. 
nell’ordinario consiglio di stalo de' 23 dello scorso maggio 
si è degnala approvarlo. 

Ed or nel reai nome le partecipo questa sovrana risolu- 
zione perchè sia di norma neU’adempimento delle leve. 
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Reale RttcriUo del i2 giugno 1858 partecipato dal ministro 
dell'interno, col quale si dispone che il direttore de’rami riuniti 
e dritti diversi, nelle pubbliche cerimonie, deve avere tempre la 
precedenza alC ingegnere direttore delle opere pubbliche- 

La Maestà del He, N. S. ai è degnala ordinare per mas- 
sima, in seguilo di parere della consulta de’ reali domini di 
qua del faro, che il direttore de' rami riuniti , e drilli di- 
versi debba per la premioema della sua carica avere sem- 
pre la distinzione della precedenza , qualunque sia il rap- 
porto di antichità con lo ingegnere direttore, avuta eonsi- 
dernzione del grado, e qualità delle loro cariche. 

Nel reai nome le comunico tale sovrana determinazione , 
per P adempimento : 
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Regolamento pratico del 42 giugno 1858 per la conservazione 
e ricupero de’ titoli di credilo di stato certo de'luoghi pii laicali 
e stabilimenti di beneficenza di Sicilia. 

1. G'i amministratori delle opere pie laicati e degli sta- 
bilimenti di beneficenza , sotto la loro piò stretta responsa- 
bilità e di quella de' rispettivi segretari contabili, e sotto la 
speciale sorveglianza del sindaco di ogni comuoe, si adope- 
reranno efficacemente alle raccolta de’ titoli delle rendite di 
stato certo, consultando i l<bri di scrittura aolica, quelli dei 
pubblici archivi, le antiche tabelle, i vecchi registri, i pri- 
mi stati discussi , i conti del vecchio e nuovo sistema , ed 
i rispettivi uffici delle conservazioni delle ipoteche per quelle 
rendite costituite, per le quali prese le iscrizioni si avrebbe 
dovuto in esse speciGcare l’indicazione di un titolo. 

2. Per quelle amministrazioni che noo risiedono nel capo- 
luogo di provincia, gli amministratori manderanno subito al con- 
siglio degli ospirt un Appuntamento del'e ricerche. che sarà utile 
di farsi nel l'ufficio della conservazione delle ipoteche. Il con- 
siglio degli ospizi per maggior brevità di tempo darà ioca- 
rico ad uno degli uffiziali della sua segreteria di accudire 
all'ufficio delle ipoteche, onde ottenere le notizie che si ri- 
cercano. Il conservatore non potrà oegarsi di apprestarle. 

3. Sulle notizie che ai ricaveranno da siffatti elementi gli 
amministratori si occuperanno subito della compilazione dei 
quadri de’ debitori di quelle rendile. 

4. Tali quadri dovraouo contenere ; 

1. il numero d'ordine. 
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2. il Dome e cognome, ed il domicilio de' debitori. 

3. l'epoca del contratto , il nome del notaio o altro offi- 
ciate stipulatone. 

4. la qosntità del caDODe o della prestazione dovala, con 
la specificaziooe se sia canone enGtenlico, o di utile domi- 
nio. soggiogatane, legalo, o di altra natura. 

5. il fondo o capitale sul quale corrisponde la rendita. 

C. la scadenza de’ pagamenti. 

7. il nomerò delle annualità arretrate, se ve ne sieno. 

3. In mancanza di titoli espregsi, varrà per titolo il pos- 
sesso di esigere io cui si è trovata l'amministrazione o que- 
gli , da cui ba causa. 

In mancanza di altri titoli di possesso, s’ intenderà questo 
giustificato cod due pagamenti, I' odo anteriore alla pubbli- 
cazione delle nuove leggi, e I’ altro eseguilo da quell'epoca 
sin oggi , polendo servire di prnova di siffatti pagamenti i 
libri della pubblica amministrazione egli altri documenti enun- 
ciali nell’ articolo primo, salvo a 'debitori ogni eccezione di- 
retta a provare la inesistenza del debito. 

6. In mancanza di titoli espressi, gli amministratori che 
compileranno i quadri suddetti enuncieranno ne’ quadri me- 
desimi il dello possesso , e tutti i falli ed i documenti dai 
quali lo avranno rilevato. 

7. Formati in tal modo i delti quadri, saranno da’rispet- 
tivi amministratori per mezzo del sindaco di ogni comune ri- 
messi al consiglio degli ospizi per In esame ed approvazio- 
ne, inteso pria lo avviso del consiglio d' intendenza. 

8. Approvali i quadri , gl' intendenti ne spediranno gli 
estratti a' eimlaci de’ comuni, trascrivendo in ciascuna copia 
i soli nomi de’ debitori che hanno domicilio io ciascun co- 
mune; e tali copie saranno munite della firma degl'ioleadenli 
medesimi e del segretario del consiglio degli ospizi. 

9. I siedaci dovranno pubblicare gli estratti suddetti nelle 
forme usilale per gli atti del governo . e tenerli affissi alle 
porle della casa comunale per lo spazio di gioroi venti ; lo 
adempimento di tale formalità Bara fallo costare da uo pro- 
cesso verbale del sindaco , vistato dal regio giudice di cir- 
condario; ed ovp questi duo esista, dal suo supplente. 

I quadri suddetti saranno in oltre a cura degl’ intendenti 
pubblicali oel giornale officiale; e questa pubblicazione terrà 
luogo di ootifica per tutti coloro che non abbiano domicilio 
o rappresentanti nella provincia o nel regno. 

40 Fra lo spazio di giorni quindici per coloro che hanno 
domicilio nella provincia; di trenta per coloro che sono do- 
miciliali altrove, ma che si abbino» rappresentanti nella pro- 
vincia; e di giorni quaranta per crdnro che nè abbiano do- 
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micilm nella provincia, nè si hanno chi li rappresenti, salvo 
i termini indicati Dello articolo 267 del Codice di procedura 
civile per coloro che dimorano fuori regno, il debitore no- 
talo nel quadro, che si crederà leso nei suoi diritti, dovrà 
produrre i suoi reclami, poggiati a motivi di fallo e di di- 
ritto, contro la iscrizione del suo nome nel quadro, eoo ona 
opposizione notificata ai rispettivi amministratori , portante 
costituzione di patrocinatore , ed opportunamente a giorno 
fìsso, il quale ood potrà eccedere quello determinalo dalle 
leggi di procedura civile. 

11. Le opposizioni suddette saranno discusse e giudicate, 
qualunque sia il valore deila controversia, dal tribuuale ci- 
vile della provincia nella quale i crediti sono esigibili; e s* 
procederà come np'g'udizn di sommaria esposizione, e seoza 
il rimedio dell' opposizione , salvo la riserba dello appello , 
nel quale caso la corte agirà collo stesso rito. 

Lo appello avrà il meno effetto devoluto ; e nel caso di 
soccombenza delle pie amministrazioni, ooo decorrerà il ter- 
mine ad appellare , ae ood a cominciare dal giorno io coi la 
sentenza del tribunale sia notificata all’ intendente presidente 
del consiglio degli ospizii. 

12. Le opposizioni o gli appelli saranno dichiarati ioam- 
raessibili , se oon saranno reiterati fra otti giorno con allo 
ioliraato all’ intendente presidente del consiglio degli ospizii 
Il termine soddetlo sarà aumentalo di un giorno per ogni 
quindici miglia di disianza Ira il comune ove risiede la pia 
amministrazione ed il capo provincia. 

13. Appena notificale le opposizioni agli appelli, gli am- 
ministratori dovranno subito mviarli originalmente al consi- 
glio degli ospizi, il quale di accordo col consiglio d' inten- 
denza, sullo esame degli addotti molivi, determinerà se sia 
conveniente insistere sulla partita del ruolo, o rinuntiarvi- 

Nel caso in cui siffatto esame richiederà del tempo, il con- 
siglio degli ospizi De reoderà informalo il pubblico ministero 
presso il tribunale o presso la gran corte, affinchè abbia luogo 
il necessario differimento. 

Gli amministratori all’invio dell'opposizione o dello appello 
accompagneranno la proposta del dtfeosore ; e nel caso di 
ritardo o di mancanza di proposla, il consiglio degli ospizii 
ne oomioerà uno tra i più zelanti che ti trovano addettisi 
collegio ove dovrà la opposizioni o lo appello essere discusso- 
li difensore sarà lenulo dar cooosceoza dell'esito della lite 
non solo ai locali amministratori, ma ben vero direttamente 
al consiglio generale degli ospizi. 

14. Scorsi i termini come sopra prescritti, i nomi di quei 
deh (ori i quali non avranno prodotto aleno reclamo vara ooo 
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pollali iopra uo ruolo diffiuitivo; ed iti io ngiooe cbe sa- 
rauoo giudicati i reclami prodotti, «i riporteraooo pure i nomi 
di coloro, i richiami dei quali larauoo alali giudicali per la 
«omnia riconosciuta legittima’ 

15. I nomi di coloro i cui richiami saranno stali giudi* 
cali ed ammessi , o a' quali sarà prestata adesione per de* 
terminazione del consiglio d’ intendenza e degli ospizi, ter* 
ranno trascritti sopra altro ruolo. 1 ruoli diffioilivi , di cui 
è sopra discorso isranoo compilali da' ispettivi amminialre- 
tori locali , colla solidale respODsnbililà de' segretari conta- 
bili, ed a cura del sindaco , e saranno approvati dal consi- 
glio degli ospiil , inteso pure lo avviso del consiglio d' in- 
tendenza, a norma dell’art. 7. 

Di questi ruoli uo consimile sarà rimesso a’ rispettivi am- 
ministratori, ed uo altro sarà conservato presso la contabi- 
lità centrale del consiglio degli ospizi, onde sevire di regola 
nella compilazione de’ nuovi stali discussi, e nella discussio- 
ne de' coati morali, a norma dell'articolo 3S delle istruzioni 
de' 29 di maggio 1820. 

t6. I ruoli diQioitivi saraooo dichiarati esecutivi eoo or- 
dinanza , che lo piè de’ medesimi verrà apposta dall’ inten- 
dente della provincia ; una seconda spedizione sarà conser- 
vala nello archivio del consiglio degli ospizi ; ed altra na 
sarà trasmessa alla rispettiva locale amroioistraziooe. 

17. Gli estradi de’ delti ruoli diOinilivi , certificali con- 
formi dal segretario del coosiglio degli ospizi, saranno ese- 
cutivi colla firma dell’ inteodeole della provincia , come lo 
saranno pariamoti gli estratti e certificati conformi del con- 
tabile della pia opera, che gli amministratori passeranno al 
rispettivo cassiere colla propria firma , e col vùlo del sin- 
daco, dietro di che si darà luogo alla corrispondente coa- 
zione ammiuislrativa. 

18 . Tulle le partite comprese ne' ruoli diffioilivi, ritenen- 

dosi dovute alle rispettive pie ammioistraziooi per deoisioue 
passala iu cosa giudicala, saranno esposte in vendita, a'ter* 
mini del reai decreto de’ t6 di febbraio 1852, e per titolo 
sarà allo acquirente consegnato l’estrailo esecutivo del ruolo 
definitivo. Il suddetto estratto sarà titolo valido a preaderti 
la corrispoodeote iscrizione contro i debitori. • 

19. I notai , i ricevitori , de’ rami e drilli diversi , ed 4 
conservatori delle ipoteche deuuozieraooo al coosiglio gene- 
rale degli ospizi, Dell’occasione della stipulazione e registro 
degli alti e delle seoleoze, o delle trascrizioni cbe avranno 
luogo presso di loro , i trasferimenti de’ foodi , sopra cui è 
allogata I’ aooua prestazione dovuta al luogo pio , affinchè 
resane scieule l'amministrazione interessala, potettero axM»- 

vul. ix. 47 
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geni i possessori novelli alla stipulazione itogli «Ili di ob- 
bligo, o imprenderai «Ilei utili esperimenti. 

. 20 . I mancamenti degli ufluiali pubblici nel superiore 
articolo indicati saracco puniti colla sospena -noe dall' uffizio 
oltre alla rivalsa He' dauci ed ioiereasi , a cui potraoon es- 
sere obbligati io favore della pia amministra/, ione. 

21. Per le opere p.e sottratte alla dipendenza del consi- 
glio degli capisi , tutte le iocumbcoze dal presente regola- 
mento affidate ad essi coosigli saranno adempiute da'rivpel- 
tivi amministratori sotto l‘ alla vigilanza del real governo , 
ed inteso lo avviso molivato dal consiglio d luieodeosa della 
provincia. 

— 3481 — 

Circolare del 42 giugno 1858 emetta dal luogotenente gene- 
rale in Sicilia con la quale si vieta rilasciarti a' privati copie , 
estratti, o certificati della corritfiondenza officiate. 

Questo real ministero ha dovuto con sorpresa osservare, 
con quale biasimevole facilità si prestano i capi, o gl'im- 
piegati di laluoe amministrazioni o di particolari officine fi- 
nanziere a rilasciare a’ privati, alla semplice loro richiesta 
attestati di falli desunti da registri, o da corrispondenza of- 
ficiale; ed ba rilevalo quale grave daooo uè torni a pregiu- 
dizio delle tiesse ammioistrazioni regie , dalle quali i delti 
certificali sono stali con tada facilità rilasciati , e sovrole 
eoo poca esattezza su la verità di circostanze . ebe non lu- 
cide o male espresse , danno altra sembianza al contendo 
cella certificaziooe. 

Quanto sia riprovevole questo strano, ed abusivo operare 
oguun potrà ravvisarlo sol che consideri che questo devia- 
mento dalle buone regole si commette da coloro , i quali 
han debito di gelosamente custodire tulio ciò che possa in- 
teressare le amministrazioni, alla cui luela son preponi. 

E quando aia ingiusta e contraria alla ragione sdfaila 
abusiva pratica non occorre dimostrarlo . bastando oeooare 
che d’ ordinario cotesti attestali si domandano per combat- 
tere in gioditio la stessa amministrazione regia , che li ha 
rilasciali , la quale pe' principi geoerali del dritto comuoe , 
e per le regole ovvie della procedura ordinaria non è certo 
obbligata ad apprestare eoo le sue mani le armi a’ privati 
o ad altre pubbliche ammioislraziooi, che con lei oonteadono 
« fornir loro i mezzi a ferirla. 

k risaputo quali sieoo le officine pubbliche, i coi archi- 
vii o le cancellerie sono deposito di documenti, e di acri!- 
ture di pubblico e di privato interesse, e presso alle quali 
.lice ad ogouoo di atlendere per ottenere copie, estratti, car- 
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lificai i; ed è pur troppo noia In gran differenza, rba inter- 
cede fra que*te ufficine, e le altre destinale esclusivamente 
al servili» governativo, i cui archivi, le segreterie, i regi- 
stri ed ogoi altro documento di scrittore sono unicamente 
conservali a perpetuare la memoria delle disposisioni e della 
disciplina degl' impiegati del ramo. 

In diverse epoche il reai governo ha ricordalo la severità 
di questi precetti ; ma questi provvidi ordini Don sono viali 
esattamente obbediti. Ma esempi recenti di reiterala inosser- 
vanza m' inducono a dichiarare come non sono affatto di- 
sposto a tollerarla ulteriormente , ansi son ferino nell’ idea 
di severamente punire i manchevoli. 

Nell' impegno adunque di elim uare no sì grave incouve- 
veniente mi suo determinalo rivolgermi a lei, e pregarla a 
ciò faccia ÌDleodere a' suoi dipendenti , quale obbligo loro 
corre di custodire con ogni diligenza le carte loro affidata 
quale respoosabililà pesi a loro carico nel caso cbe violas- 
sero questo imporlaote dovere, e di quale colpabilità sieno 
rei in Taccia al reai governo, logiungetà quindi a' medesi- 
mi di astenersi da oggi ìdquozi , sotto pena di seria puni- 
zione io caso di trasgressione, dal rilasciare oopie, estratti, 
o ceri ifìcat i degli alti di cui sono essi depositari, dovendo 
costoro invece rinviare i richiedenti al capo della propria 
ammiuistraziooe, il quale o«e il creda, dovrà rolla per vol- 
ta dimaodarue la superiore auionzzazioue. Rimarrà pui alla 
prudenza del reai governo il negarla o concederla io vista 
del motivalo avviso, che all’uopo sarà preso dall’ ageDle del 
contenzioso. 

Unica eccezione debba intendervi conservala per le caria 
e documenti, che soq richiesti nella formazione delle liqui- 
dazioni delle pensioni di giustizia , e per lo analogo paga- 
mento , su di che resta in osservanza il sistema sinora ri- 
serbalo. 

Mi accuserà ricezione della presente. 

— 3482 — 



Reale Rescritto del 14 giugno 1858 partecipalo dal ministro per 
gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale , col 
quale si danno preseti tioni riguardanti le mutazioni di quote di 
fondiaria per fondi intestali a proprietari defunti. 

Ls Baronessa 0. Giuseppa Ricca vedova del Dr. D. Nic- 
colò Lombardo e tu Ir ice de’ suoi 6gli minori reclamava pel 
discarico della fondiaria sopra talune case iolestate n«l ca- 
tasto di Caooioalti al defunto di lei merito, perchè già di- 
rute ed inabitabili. 
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Ed il consiglio d' iolcodcoza di Girgenti faceva drillo a 
colala reclamo. 

Il eonaiglio delle CC. DD. però osservando , ebe i fondi 
urbani, pe’ quali si reclamava dalla Baronessa Ricca ooa era- 
no io calaslo intestali alla medesima, ma al aig. Lombardo 
a che dalla commestione verificatrice si era trascuralo di 
valutare il suolo delle case già dirute interpose gravame in- 
stanti la grao corte de’ conti , la qoale facendo dritto al 
gravame annullava la decisione del consiglio d' intendenza, 
ed ordinava novella istruzione. 

Compiuta questa è tornato I’ affare all’ esame e giudizio 
della mentovala gran corte, la medesima in conformità del 
parare della commessione di seconda verifica statuiva ese- 
guirai la mutazione di quota, discaricarsi i fondi urbani ili 
reclamo caricaodoii iovece il molo delle case dirute, accor- 
darsi bonifico di contributo. 

Interrogala la consulta , la medesima è stata di avviso, 
potersi impartire alla decisione suddette Is superiore appro- 
vazione. 

Però V. E. nell’ aver fallo di tutto ciò meoziooe col rap- 
porto de’ 24 dello scorso aprile dipart. delle finanze, 1, c. 
num. 1400, ha rilevato che il detto avviso della consulta è 
poggialo sopra uo priocipio legale, per lo qoale il possesso 
civile de' beni del defunto passa, ipto iure , a' suoi eredi le- 
gittimi, e la madre de’ figli minori con la qualità di (otri* 
ce ha essa sola il dritto a reclamare nell' interesse de’ suoi 
figli. 

Quindi ba proposto , che avesse potuto S. M. degnarti 
approvare l’avviso anzidetto; se ood che a conservare la 
storia esalta de’ passaggi ne’ libri catastali, e non ritornare 
al gravissimo inconveniente sperimentato sotto le regole della 
fondiaria antica qnando la massima parte de’foodi restavano 
intestali al primo rivelante , ancorché parecchie traslazioni 
di dominio si fossero verificate dopo il rivelo, aia aggiunto 
che in così fatti casi si debba inculcare a’ direttori de’RR. 
RR. di procedere alle corrispondenti mutazioni di quota. 

S. M. a cui bo tatto ciò nmilialo ai è degnata nel con- 
siglio ordinario di stalo degli 8 del corrente approvare la 
propoaiziooe di V. E. 

Nel reai nome ne do all* E. V. comunicazione per 1‘ uso 
conveniente. 
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Reale Rescritto del 19 giugno 1858 partecipato dal ministro 
dell’ interno , col quale si dispone che la pontificia sanzione alla 
consegna, e possesso de’ beni assegnati da’ luoghi pti laicali agli 
ordinari diocesani per I' adempimento delle opere di culto, debbo 
domandarsi dal governo per mezzo del ministero dell’interno. 

Tuttoché col sovrano rescritto de' 18 maggio 1837 , si 
fosse dello, che prima di procedersi alla effettiva consegna 
e possesso de' beoi assegnati da’ loogbi pii laicali agli or- 
dinati diocesani per l'adempimento delle epere di colto, ai 
fosse chiesta la pontificia sanzione, pare, a fine di non ri- 
manere io abbandono l'amminislrasione di tali beni ed esporsi 
a perdite irreparabili, ha comandalo le Maestà del Rp, N. 
S-, nel consiglio ordinario di stato de’ 18 giugno io Gaeta 
che da' consigli degli ospiti ai dia opera efficace a far pron* 
tornente consegnare i beoi distaccati a favore de’ vescovi , 
i quali se li riceveranno, non essendo essi che semplici am- 
ministratori , da doverne ogni anno render conto alla pre- 
lodata M. S. per messo del reale ministero degli affari ec- 
clesiastici a'termini del sovrano rercrillo de’ 4 ma rio 1836- 

lo qoanlo poi alla sanzione pontificia vnole S. M. che sia 
domandata io generale so lotte le operazioni dt che trattasi 
dal governo della M. S. scrivendosene all' uopo da questo 
reel ministero dell’ interno a quello deH’ecclesiHslico. 

Nel reai nome le significo questa sovrana risoluzione per 
('adempimento di sua parte, facendone conoscere il risultalo. 

— 3184 — 

Reale Rescritto del 23 giugno 1838 partecipato dal ministro 
per gli o/fari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col 
quale si risolve la questione promossa <n Sicilia sulle liquidazioni 
amministrative a carico de’ contabili finanzieri. 

La commessiooe per la gestione del ricevitore generale di 
Palermo intimava all’ ex percettore D. Fortunato Pagano una 
liquidazione amministrativa a carico di lui per resti obbli- 
ga oza de’ quali era debitore. 

Reclamava Pagano alla gran corte de’ conti dicendo man- 
cante di titolo ed iaesalla la liquidazione , chiedeva che si 
fosae chiamalo in causa il Barone Grasso , come il Percet- 
tore che lo segui nella gestione della percettori di Palermo 
per dar conto della esazione degli arretrali da lui non esalti. 

La gran corte de’ conti sulle istanze di Pagano e sulle re- 
pliche della commessiooe rjceviloriate veniva nello awiio : 
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Che si ordinasse h li* razionali uua investigazione , ood* 
li avesse uua soddisfacente istruitomi ìuioroo al marito; che 
ai sospendessero ialaoio gli effetti della liquidimene pel ter- 
mine di Ire mesi ; che si mettente io causa >1 Barone Grasso. 

Questi reclamata fortemente avverso I’ avviso della gran 
corte de’ conti, e dimandava non approdarsi cella parte ch'- 
io riguardava, Ira le varie rag'oui esponendo esser per leg- 
ge amministrativa vietato lo intervento furioso io secondo 
grado di giurtsditiooe. 

Provocala I' approvazione di quell' avviso il direttore delle 
finanze del tempo di cotesto ministero osservava , che uella 
considerazioni la gran corte aveva ritmino ebe la stessa orni 
pronunzia in secondo grado di giurisdizione, quando tratta i 
reclami avverso la liquidazione amministrativa, mentre lille- 
rsluieale nella legge del 7 gennaio 1818 tra gli oggetti pai 
quali la grau corte pronunzia iu grado di appello leggesi, 
s avverso le liquidazioni amministrative spedite contro i con- 
tabili dello Stalo t. 

Il luogotenente generale d* allora ritenendo per grave la 
osservazione fattasi approvò quella parte di decisione , eba 
conceVneva la liquidazione e la sospeoaiooa per Ire mesi da- 
gli effetti della stessa, e richiese lo avviso della consulta sa 
quella parie di essa che Bilieosi allo intervento io causa del 
Barone Grasso. 

Quel consiglio si divise io pareri. La maggioranza trovò 
che la grau corte aveva beoe avvisalo , la minoranza che 
grave era il dubbio surto sullo intervento , e propose prò 
cedersi al riesame giuridico dello avviso della gran corte dei 
conti. S. M. il Re, N. S., si compiacque ordinarlo col reale 
rescritto del 9 ottobre 1851 io conformità alla pioposiziooe 
fallane dal luogoleuenle generale del lernpo. Ed eseguendo 
il sovrano comaudo la coosulta versò il riesame giuridico 
sulle due seguenti quisliooi : 

1. È ammessibile la domaoda dell'intervento coallivo spie 
gaio io giudizio di reclamo avverso una liquidazione ammi- 
nistrativa ? 

2. Nell'affermativa che dirsi dello intervento ordinato da 
la gran corte de’ conti sulle istanze del sig. Psgsuo ? 

La maggioranza della consulta riteone , e per drillo co- 
mune e per dritto amministrativo , permesso lo intervento 
forzoso io contenzioso amministrativo, ritenne noo essere la 
liquidazione ammioistraiiva una seoleoza, ma solo la forma- 
siooe del titolo che la legge per privilegio permette al cre- 
ditore di formarsi egli stesso , e non potersi qualificare In 
liquidazione ammioistraiiva lo esperimento completo di un 
pruno graJu di giuribdizione. 



Digitized by Google 




ZZ»II RESCRITTI SI», IS*i8 ST5 

Che Grano percettore seguente al Pagaoo « coobbligalo 
terso il tesoro pe’ resti lasciali dal suo predecessore, ollre- 
chè le esasioni posteriori alle gestioni del Pagano fatte dal 

Grasso, se ve oe fonerò opererebbero in discarico di quello 
significale a Pagano. G quindi opinò per queste considera* 
sioni liiDgaraenle stolte aver bene giudicalo la grao corte 
de' cooli pronunziando sul reclamo del sig. Pagano quando 
area ordinato I' interrente in causa del sig. Grasso. 

La miooraota osservò che la coobbligazione de’ perentori 
è stabilita nello interesse della finanza , che per verificare 
se il percettore seguente avesse esatto de’ resti significanti 
al predecessore non esser Decesssrio , che richiamare nella 
gran corte , i conti del contabile ; ricordò le disposizioni 
tutte, che qualificano la liquidazione amministrativa un giu- 
dizio sui generis Ira il tesoro e l’agente della percezioni, che 
ha per risultalo una condanna come tutti gli altri giudicati 
de’ magistrali ordinai], 

Ritenoe quindi la I quidaziooe amministrativa loesperimealo 
completo di un primo grado di giurisdizione, ed un giodi* 
ciò avveralo, il quale puossi reclamare in appello presso la 
gran corte de’ conti per disposizione testuale della legge del 
7 gennaio 1 8 18. 

Ricordò che in secondo grado di giurisdizione non è am- 
messo alcuno intervento in causa nella camera del conten- 
zioso amministrativo, salvnchè venga richiesto da colui che 
abbia il drillo di fare opposizione al giudicato, e svolle que- 
ste cons derazioni venne io avviso aver mal giudicato la gran 
corte de' conti ammettendo lo intervento coattivo del Barone 
Grasso. 

I diversi pareri della consulta V. E. rassegnava accom- 
paguati dalle sue osservasiooi col Tapparlo del 23 febbraio 
dello scorso aooo, finanze, 1 c. oiim. 893. ed io faceva di 
lutto estesa esposisioue a S. M. il Re, S. N., nel consiglio 
ordinario di stato del 22 dello scorso maggio. 

E la M. S. ritenuto che tra gli articoli pe' quali la gran 
corte de’ conti pronunzia io grado di appello per la legga 
organica del 7 gennaio 1818 compreodesi litteralmeute il 2 
comma del cap. tt oum. II- il giudizio avverso le liquida- 
sioni ammioistralivameote spedite contro i contabili dello stalo: 
considerando risultare dagli atti della causa che il Barone 
Grasso non ha dritto a fare oppositiooe di terso contro la 
liquidazione amminizlrativa spedila dalla ricevitoria generale 
di Palermo contro il percettore a lui predecessore sig. Pa- 
gano, e di conseguenza noo potrebbe , secondo la testuale 
disposizione dell’ art. 232 della legge del 25 marzo <8 1 7 . 
dimandare egli slesso d’ intervenire, e mollo meno ad esser 
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cb «m*lo ad intervento forzoso, uniformemente al parere «fri 
coosiglio de'ioioiilri ai è la M. S. degnata approvare l'av- 
viao emesso dalla minoriti della coaaulla nel rietame giu- 
ridico, del quale ai traila. 

Nel reai nome lo comunico alla E. V. per I’ aio eoove- 
niente, reatilaeodole le carte col rapporto tuindicalo da V. 
E. trasmessemi. 
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Miniiteriate del 26 giugno tSSS «mesta dal ministro delVlnttr- 
no, con la quale si prescrive che nei casi in cui non tono chia- 
mali t vescovi alC amministrazione dei monti dei maritaggi , « 
distribuzioni delle doti , non può ad etti farsene cessione, o con- 
segna. 

Il soernaa rescritto dei 15 novembre 1856 allora pre- 
scrive consegnerei ai vescovi i monti dei maritaggi quando 
alla amministrazione e distribuzione delle doti fossero chia- 
mati i vescovi. E la ragione muove da ciò che mal conve- 
niva a far dipendere i vescovi dalla g'unsdiziooe del con- 
siglio per la reddizione dei conti. Ma nella specie del monte 
ascoli non essendo aleno vescovo chiamalo all’ amministra- 
zione di esso non può farsene a Ini cessione e consegna ma 
deve rimaoere alla dipendenza di coloro che se ne trovano 
io possesso. E ciò di risposta al rapporto dei 16 giugno. 
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Reale Rescritto del 28 giugno 1659 partecipato dal ministro 
rf«t( r interno col quale si dispone che il sostituito dall’unico asso- 
luto non i dispensalo dal surrogare costui qualora per completare 
la quota si giunga al suo numero nella stessa leva. 

Si è dubitalo se la rinuncia all' esseusioue dal marciare 
che fa e far deve un' unico assoluto , che si offre di sosti- 
tuire per caogiamealo di oumero uo requisito, debba inten- 
dersi fatta per la stessa leva io cui bs luogo la sostituzio- 
ne, ovvero soltanto per le leve successive. — Ed in altri ter- 
mini: ss il sostituilo da sorteggialo unico assoluto, giungen- 
dosi nella stessa leva per compiere la quota al numero da 
costui riportalo nel sorteggio, debba o uo surrogarlo. 

Fondamento di questo dubbio si era U considerazione eba 
non essendosi effettuila appieno la sostituzione atteso il non 
seguilo invio dell’ unico assoluto all’ Esercito , poteste farai 
rientrare costui nei suoi dritti alfa personale esenzione nel 
giungersi a- Ini per completare la quota. 

A questo reai ministero sembrava evidente che la rvchia- 



Digitized by Google 



■ BAU BESOUTTI oc. 1858 377 

Bla riouotia alla esenzione per parie del Berteggiato unico ai- 
soluto che sostituisce uoa recluta, reode gli obblighi di lui 
peri a quelli di ogoi altro, che non vantando (ale eceezjo- 
oe, eguale impegno assume. 

E la coosulla dei reali domiti! di qua del Taro togliendo 
ad esame, d’ ordine sovra ao , il dubbio suddetto, in egtts! 
modo avvisatasi, considerando che il sostituito da sorteggialo 
unico o no debba surrogare il sostituente, chiamalo a ser- 
vire per se dalla stessa leva, ti pei termini della legge, sì 
perché tale sostituzione costituisce un contralto aleatorio alle 
cui conseguenze favorevoli , ovvero no sottostar debbono le 
parti contraenti, e si inline perchè la rigorosa applicaziooe 
in ogni caso del principio di ohe trattasi, ò richiesta dalla 
mira di non pregiudicare i dritti dei tersi. 

Or essendosi S. M., D. G., degnata di approvare siffatto 
avviso della coosulla Dell’ordinario consiglio di stato dei 13 
andarne, rimane io massima dichiarato, che it sostitnilo dal- 
I’ unico assoluto non sia dispensato dal surrogar costui qua- 
lora per completar la quota si giunga al suo numero nella 
stessa leva. 

Ed io mi onoro parteciparle nel reni nome late sovrana 
risolutone per propria intelligenza. 
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Reale Rescritto del 98 giugno 18K8 partecipato dal ministero 
per gl i uffari dt Sicilia » diretto a quel luogotenente generale col 
quale ti ditpone che nelle vendite de’ beni appartenenti al dema- 
nio, alti pubblici stabilimenti, ed opere pie laicali in Sicilia , i 
permetto presentare le offerte col beneficio diquinti. 

La cousuila di colesta parte de' reali donno! sottoponendo 
a disamina nella sessione del 20 luglio t854 taluni spedienti 
intesi ad agevolare la vendita e l'affrancn/mne dei beni de- 
maniali, e delle Opere pie laicali nei sensi del benefico prov- 
vediamolo sovrano emauato col reai decreto de’ (6 febbraio 
1852; opinava fra I’ altro dì potersi accordare, in eccezione 
del sistema allora in vigore, il premio dei quinti a chi avesse 
portato aumento alla somma della reudita , che Torma con- 
dizione dello stalo. 

R levaodn V. E. che tal premio è stato permesso da varie 
posteriori Sovrane determinazioni, I’ ultima delle quali com- 
presa nel reai rescritto degli 41 febbraio 1836, e che tor- 
nerebbe di sommo olile agl’ interessi degli stabilimenti pub- 
blici e delle opere pie laicali adottandosi siffatto provvedi- 
mento nelle vendite che si eseguano ai termioi del reai de- 
creto iie’16 febbraio (852, si è fatta ad impetrare con rap- 
vul. ix 45 
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porlo <i«'St ottobre dello «coreo anno la «orrana aotorizza- 
siona perchè Delle vendita de brai apparleneuli al demaaio, 
ai pobbliei alabilimeati, ed alle opera pia laicali liana per- 
mriwe le offerte col beneficio dei quinti. 

Rassegnalo da me ludo ciò a S. M. nel cooiiglio ordina- 
rio di alalo del t3 dello andante, la M. S. ti è degnala ap- 
provare la proposnione di V. E. conforme al parere della eoo- 
sulla emetto oel 1854. 

Nel reai oome lo comunico a V. E. perche ai terra farne 
l' uso conveniente. 
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Reale Rescritto del 28 giugno 18S8 partecipato dal minitiro per 
gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col quale 
ti preterite in massima che {{'indi citi ut posti in terna nella prov- 
vista d’impieghi non acquistano alcun dritto di preferenza in al- 
tre provviste. 

Quasi tempre accade, ebe per la profitta degl’impieghi, 
la quale ba luogo con la proposta di tre soggetti, fatta la 
scelta di nno di essi, gli altri due individui compresi oella 
terna credono aver acquistalo drillo di preferenza io altre si- 
mili provviste, e oon si stancano di reclamare perchè questo 
loro preteso dritto fosse valutalo. 

S* Ad. nell’alta sua saggezza ba considerato, che questi 
reclami sono in aperta opposizione alle vedute del R. gover- 
no, che eoo quelle di asaienrare nel miglior modo la scelta 
delle persone che occupar debbono i pubblici uDuii, poiché 
se trattasi di provvista di posti di libera scelta, oon potendo 
deviarsi dalle precedenti proposte dovrebbero forse preferirsi 
quegli altri soggetti che per titoli o per meriti d’inlelligenza 
e di sapere, fossero in appresso riconosciuti più degni di me- 
ritare la sovrana fiducia, come del pari »p trattasi d'individui 
rivestili di alcuna carica potrebbe la ceilezza di una nouco- 
trastabile promozione, renderli meno zelanti nel servizio , e 
forse anche meno degni al confronto di altri, che per la loro 
solerzia, o per nuovi titoli acquistali , meritassero di essere 
preferiti , e ciò astrazion fatta , che gli aulichi ternati per 
fatti posteriori potrebbero forse divenire iadegni di ogni con- 
siderazione. 

A togliere ogni dubbielà nella soggetta materia, ed ovviare 
qualunque argomento di reclamo per queste supposizioni, S. 
M., D. G., nel cousiglio ordinario di Stato de’18 di questo 
mese, si è degnata prescrivere iu massima che gl’individui 
posti nelle terne non acquistano alcun drillo di preferenza 
in altre provviste, dovendo essi essere tenuti presenti in con- 
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correnza di coloro, eh# si* per intelligenza, e sapere, o per 
•tiri titoli, fosse r o reputati degoi della sovrana oootidera/.iooe. 

Nel reai uome partecipo a V. E. questa sovrana determi- 
nazione per servirai farne I’ uso che oouvenga. 
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Regolamento del 31 luglio 1838 per gli appalti di manteni- 
mento delle piantagioni tulle strade dipendenti dalla direttone ge- 
nerale di ponti e strade. 



TITOLO I. 

Dichiarazioni preliminari , ed oggetto di etti appalti. 

1. L’ oggetto di un appalto per la conservazione delle pino- 
lagioui sulle pubbliche strade, separata da quello del man- 
lenimento delle strade elesse , si è di aversi iutraprendilori 
speciali versati sulla materia , ed interessali alla prosperità 
dell’opera. 

A conseguire questo doppio scopo , non potranno essere 
ammesse a licitare, che le persone le quali offrono una suf- 
ficiente garanlia morale di potere ben eseguire gli obblighi 
che vanno ad assumere, e la durala dell' appalto non potrà 
essere maggiore di anni nove. 

2. Da’ patti e coodiaioni per i novelli appalti del maole- 
uimeulo delle strade dipendenti dalla direzione generale di 
pouli e strade rimarrà soppresso l'articolo 38 di quelle re- 
golameotarie del 10 ottobre 1837, relativo all'obbligo degli 
appellatori d’ invigilare le piaotagioni e di risponderne dei 
guasti, e quindi dall’ estaglio ne sarà scemato quel tantoché 
sarà per vm di aoalisi calcolato corrispondere al servizio re- 
lativo, e la somma ne farà fronte aU eslaglio da corrispon- 
dersi all' aopallatore delle piantagioni , vedute le maggiori 
obbligazioui che qnezli va ad assumere, come appresso sarà 
dello, con essere tenuto a rimpiazzare gli alberi , che per 
qualunque causa niuua eccettuala periranno naturalmente, non 
che quelli che terranno danneggiati. 

3. Relativamente agli appalli de) mantenimento delle sud- 
dette strade dovrà l’ ingegnere ebe ne è il direttore almeno 
tei mesi prima del loro termine avvertirne la direzione ge- 
nerale di ponti p strade , affinchè possa in tempo far prov- 
vedere all'appalto del mantenimento delle piantagioni che vi 
esistono , per indi farsene dall' ispettore generale la coose- 
goazione all’ inira prenditore. 

4. Nel caso che agli attuali appellatori di strade piacesse 



Dlgitized by Google 




380 Hk«li h kmc ritti ec 1858 

■OUrarsi dagli obblighi per la custodia piantagioni loro 
imposti dal citalo art. 38 dalla condizioni reg.iiameutane 
dell' bdoo 1832 , polraooo aTaozaroe la domaoda alla dire- 
xiooe generale di pooti a strade , la quale farà mettere di 
accordo all’uopo l'ispettore generale e l'ingegnere direttore, 
che saranno riguardati come periti inappellabili par liquidare 
l’estaglio annuale corrispondente agli obblighi assidetti, da 
ritenerti dalla tesoreria geoerale da quel del maoteoimenlo 
della strada, per pagarne la somma unitamente al di più a 
liquidarsi per le maggiori obbligazioni espresse nel precedente 
art. 3 all’ appaltatore cui sarà commesso esolusivameole il 
maoteoimenlo delle piantagioni. 

5. Mirandosi sempre all'oggetto essenziale di fare con tutti 
i mezzi prosperare le piantagioni che orlano le diverse strade, 
oltre de' guardiani , come appresso sarà detto , destinati a 
custodirle da parte degli appaltatori I’ amministrazione nel 
proprio iole leste e secondo i casi e circostanze a proposi* 
zione dell ispetlor geoerale adotterà gli spedieoli per portarsi 
una speciale vigìlansa da estendersi sopra gli appaltatori e 
loro guardiani. 



TITOLO II. 

Consegnazione delle piantagioni. 

6. La consegnaziooe della piaolagioue deve aver luogo 
nella stagione agraria , egualmente che la riconneguatiooe, 
onde potersi a tempo proprio sopperire daH'apiialtaiore me- 
diante i rimpiazzi degli alberi a fare nel mono che appresso 
sarà specificalo alle maocanze che vi saranno rioveouie. Tali 
mancanze saranno inappellabilmente drtioile e vaiolale dal- 
f ispettore geoerale , il quale olire all’ estere consideralo in 
tal caso come perito rispetto agli appaltatori consegnante a 
consegnatario, relativamente poi all’ amministrazione dee 
ritenersi come fiscale all’ uopo delegalo. Per la rimessione 
della piantagione dalle suddette mancanze che farà l’appal- 
tatore consegnatario pe sarà pagato del prezto corrispon- 
dente. 

7. Per |a consideratone espressa nell' art. 6 tutto c>ò 
che io generale ti ba dal presente regolameato , ed anche 
il procedimeDtn giudiziario verso i danneggiatori delle pian- 
tagioni sarà applicato anche a quelle cbe attualmente tro- 
vane) date in appallo per essere eseguile, e cbe quindi vaq 
mantenute dall' appaltatore esecutore , o che lo sooo iu ara- 
ministraziooe ; o cbe io Gue io appresM dovranno estera 
mantenute aia neh’ uno che nell' altro moda. 



Digitized by Google 




ae*i.t RrscHiTTi fc 1 M5H 3P1 

8. Se nel giorno Mainino dallo ispettore generale per la 
ricoosegoaziooe e coosegnaztoue della piautag>uoe gli appai- 
(«lori rispettivi o qualuuque di essi uoo li presenteranno , 
sarà dalla diresione generale di ponti e strade destinato un 
perito cbe di officio rappresemi in lutti gli alti il contuma- 
ce , ed a carico di costui andrà la ricompensa da darsi a 
tale perito , la quale sarà definita dalla slessa direzione ge- 
nerale. 

TITOLO tu. 

Obbligo pel mantenimento delle piantagioni. 

0, L’appaltatore a*rà l'obbligo di mantenere la pianta- 
gione Isolo consegnatagli quanto di rtmpiazso eseguilo per 
farne proprie le mancante , nella sua perfetta integrità per 
tolto il tempo stabilito nel contratto , e ciò a contare dal 
giorno che gliene sarà falla la consegnatone , con farsi 
nell’ opportuna stagione io ogni anno durante I' appalto i 
rimpiazzi di ludi gli alberi , per qualunque causa olona 
esclusa , penti oaturalmente o detestati , beo sero sema 
appropriarsi del legname di questi , del quale , dietro la 
valutazione che oe farà l' ispettore generale , lo appaltatore 
manutentore se oe approprierà tenendone il presso alla te- 
soreria generale. Inoltre ogni qualsolla a giudizio dello ispet- 
tore generale meriterà la piantagione una potagione, questa 
sarà da lui fatta eseguire secondo le peculiari prescrizioni 
che ne darà all'appallslore , il quale ha lohbligo di adem-» 
pieni subito ed esattamente , e seoz' alcun compenso ; ben 
sero il risultalo dal frascame onderà sempre io benefizio del- 
l’ amministrazione , e l'appaltatore lo farà suo pagandone il 
talore da etseroe fissato dall’ ispettore generale. 

L'appaltatore avrà l’obbligo senza compenso alonoo di 
ripiantare o raddrizzare, ed in qualunque modo venisse pre- 
scritto dado ispettore generale , tutti gli alberi tra le pian- 
tagioni danneggiale dal sento, o per qo&luoque altra causa 
Diuoa eccettuata, 

10. Se tali rimpiazzi non si troseraooo fatti per lutto il 
giorno 15 febbraio, salvo la proroga che potrà darne l’ispet- 
tore generale , questi li farà eseguire a danno dell'appalla- 
iore , procedendo seoz alcuna formalità, e con quel metodo 
cbe crederà cooseoienle al bene del servizio. Inoltre per eia-, 
scuo albero ooo rimpiazzato al di <5 febbraio l'appaltatore 
incorrerà in uoa multa di grana 2Q da ritenersi da’ suoi 
averi a fasore della tesoreria generale. 

11. L’appaltatore dovrà servirsi di capidopera istruiti ed 
intelligenti, di fiducia deli’ ispettore generatele dorrà inoltre 
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tenere a proprie spese no competente numero di guardiani 
destinali alln custodia delle piantagioni , i quali a richiesta 
di lui inteso il parere dell' ispellor generale pel numero di 
essi e sulla loro idoneità , verranno dalla direzione generale 
di ponti e strade muniti di patente di guardaboschi regi 
aopraooumerart , per procedere con le attribuzioni di cui 
appresso sarà fatta parola contro i danneggiatori in qusluoque 
modo della piantagione, e meritandolo saranno loro rilasciati 
dalla polizia generale i permessi delle armi di cui polraooo 
far uso nell’ esercizio delle proprie funzioni. 

12. Laddore l'appaltatore vorrà congedare dal servizio un 
ano guardiano , avrà l'obbligo di farne rapporto all* ispettor 
generale per gli analoghi provvedimenti. Questi poi giudi- 
cando che qualche guardiano per non esatta condotta me- 
riterà essere congedalo , tanto praticherà con ritirarne la 
patente ed il permesso d' armi , e quindi ne proporrà il 
rimpiazzo. 

43. Le piantagioni sulle pubbliche strade saranno consi- 
derate come sezioni di boschi su lerreoi saldi, e quindi sarà 
ad esse applicata la legge forestale del 21 agosto 4826 , 
come pure ogni altra legge , decreto , rescritto reale , re- 
golamento, ministeriale e circolare relativa per lutto oiò che 
non sia io opposizione al presente regolamento. E per le 
attribuziooi ed obblighi degli agenti forestali emergenti dalla 
legge stessa riinane sostituito all' ispettore e guardia gene- 
rale , I’ ispettore generale incaricalo della diresiooe delle 
piantagioni , il quale uè* giudizi , occorrendo , potrà farai 
rappreseotare da persooa che di ufficio vi delegherà , e ciò 
allorché trattasi di piantagioni che ai mantengono dalla di- 
rezione generale in amministrazione. 

14. Per le piantagioni poiché Irovansi date io appallo o 
che lo saranoo , dovendo I' appaltatore rispondere de' danni 
di ogni sorte verso I' amministrazione , e riguardando con- 
seguentemente durante I' appalto di esse piantagioni l'esclu- 
sivo suo interesse , sarà egli consideralo come delegalo 
espiessameote dalla diresiooe generale di pooli e strade , • 
quindi facendo suoi i giudizi rimane facollalo ad assistervi, 
gravarsi delle sentenze , e far sue proprie le conseguenze 
pel ristoro di danai , interessi e spese ; non che I’ intera 
somma delle multe. 

15. Per sicurezza dell’ adempimento degli obblighi del- 
l'appaltatore sarà costui tenuto di dare uoa causiooe sia io 
aooua rendita iscrìtta sul gran libro del debito pubblico con- 
solidalo, calcolata alla pari rispetto alla somma di essa cau- 
siooe , sia io biglietto di tenuta di persona solvibile ; ed 
essa cauziona sarà nella quantità di uu’ annata dell'esUglio. 
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Il contralto avrà effetto eoo acritlura siuaiiagniatica, la spesa 
della quale , eoo che delle copie per uso della diretioDe 
generale e della cauziooe a prestarsi dall' appaltatore , sarà 
interamente a carico di costui , come del pari lo saranno 
le spese per le copie de' certificati , stati stimatisi e degli 
atti di consegna e riconsegna , ed io fine quelle delle su* 
basi azioni. 

16. Nel contratto dovrà intervenire, oltre dell’appaltatore, 
uoa persona ch'egli nominerà per assumere le obbligazioni, 
o di rimpiazzarlo io caso di morte , e quante volte l'ammi- 
nistrazione riconoscerà che per qualunque altra cansa fisica 
o morale non ne potrà adempiere le obbigazioni ; il quale 
rimpiazzo sarà ritenuto senza bisogno di alcuoa consegna , 
o di altro atto , o eoo la responsabilità della prestata cau- 
zione. 

TITOLO IV. 

Della competenze di giurie dizione , de' contratti in danno, 
risoluzione del contratto d’appalto, e sospensione del man- 
tenimento da parte dello appaltatore. 

17. Per tulli gli oggetti eouociati nel presente titolo sa- 
ranno applicati agli appalli del maolemmeoto delle pianta- 
gioni sulle diverse strade le disposizioni contenute negli ar* 
licoli 58 a 61 delle condizioni regolamentane pel maoleni- 
roeolo delle strade regie , approvate sovranamente sì 6 ot- 
tobre 1832. 

titolo v. 

Specie e qualità delle piante. 

18. Le piò usitele priocipali piante destioate a decorare 
le strade nel nostro clima secondo la diversa natura del ter* 
reoo e speciali circostanze sono gli astoni di pioppo, i pian- 
toni di olmo, quelli di platano, di acacie, e quelli di ailanlo, 
non escluse altre specie che circostanze particolari , a giu- 
dizio deli’ ispetlor generale , converrà adoperare. 

I primi , cioè gli astooi di pioppo , dovranno essere gen- 
tili, novellini, drilli perfettamente, con la cima intera, senza 
bTolcalnra o nodi, da acquistarsi nelle campagne di Cervioara, 
Cicciano , Camposano e loro adiacenze , e dell'altezza fuori 
terra di palmi quindici, e della circonferenza non minore di 
60 centesimi di palmo misurato a fior di terra. 

1 piantoni di olmo dovranno essere della specie volgar- 
mente detta di lega , dritti perfettamente , seoza difetto al- 
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cimo , con radici ben sane • numerose , e dell' età di 3 io 
4 anni. 

I piantoni di platano dorranno estere dritti , novellioi , 
forniti di copiose radici dell'allessa fuori terra non minore 
di palmi 12 , dell'età di tre io 4 anni. Ed inoltre ogni 
platano appena impiantalo dorrà affidarsi ad uo robusto palo 
di castagno eoo ligalura di corde di paglia, cn'corrispondenti 
cuscinetti , da dover tale tutela durare per 3 aooi continui 
a datare dall' impiantamento o rimpiazzo , onde la piaota 
presa sufficiente consistenza possa dirti assicurata. 

I piantoni di acacie debbono essere novellini, drilli, forniti 
di abbondanti radici , dell' età non minore di anni 3 in 4. 
e dell* altezza fuori terra noo meno di palmi 12. 

Ed i piantoni di aìlaoto dovranno essere novellini , con 
abbondanti radici, dell'eia non minore di anni 3. dell'altezza 
fuori terra di palmi 15. 

19. Volendo la direzione generale far uso di altre specie 
di piante , l'ispettore generale ne darà le analoghe prescri- 
zioni , e l'appaltatore dovrà sottoponisi <|u>ole volte trovasi 
di averne accettato l'estimativo. 

20* Se I* appaltatore piantasse aleno astone o piantone non 
avente le qualità sopra indicate , lo ispettor generale avrà 
dritto di far riprendere all* appaltatore i cattivi; ed a danno 
di cosini surrogarvi i buoni. 

21. Noo potrà mettersi maoo all' impiantameoto se non 
dopo di essere state verificate le dimensioni delle fosse dal- 
l'ispellor generale. 

TITOLO VI. 

Fotte , ed impiantamento. 

22. Le fosse che dovranno ricevere gli astoni di pioppo, 
ed i piantoni di olmo , di platano , di acacie e di aitanti) 
avranno la larghezza e la profondità di palmi 3 eJ inoltre 
in quelle di astoni di pioppo sarà praticata una buca colla 
vanga curva di altri due palmi di profondità. 

23. L' ispettor generale verificherà le dimensioni delle fosse 
pria di procederti all' impiantamento , e non trovandole io 
regola secondo il prescritto ooll* articolo precedente , ovvero 
ingombre dell'astone o piantone , facendo strappar questi le 
farà rettificare io danno deli’ appaltatore, il quale incorrerà 
inoltre io una multa di grana 10 da cedere a favore del reai 
governo per ogc 

24. Le linee 
d’ accordo dall’ 
del carico date. 



i fosso difettoso o ingombro. 

tu coi dovrà eseguirsi la piantagione, aaraono 

ispettor generale e dall* ingegnere direttore 
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La distinta fra I' una pianta • I’ altra tarò «stagnata dal 
solo iapellor generale. 

25. Laddove cavandosi le fosse si rinvenissero strati di 
terreno non alti alla vegetazione prospera della designata 
specie di p<aote , l'appaltatore dovrà sostituirvi altro terreno 
di buona qualità mediante un proporzionato compenso da 
liquidarsi dall’ iapellor generale , quaotevolte non piacesse a 
costui di far sostituire a quella specie di piante che si tro- 
vaste già ordinala altra più adatta al suolo. 

26. Dovrà infine l'appaltatore nello impiaolameoto usare 
lotti que' mezzi • lotta quella diligenza che I' arte agraria 
esige. 

Ettaglio. 

27. Per tulli gli obblighi imposti all’ appaltatore gli sarà 
corrisposto annualmente I’ attaglio contratto , e ciò dal dì 
della coosegoazione della piantagione , ben vero dopo ese- 
guiti . verificati , e trovali idonei i rimpiazzi delle piante 
naturalmente perite o devastale , dietro certificalo che rila - 
scerà l ispettor generale incaricato della direzione delle pian- 
tagioni. 

— 3490 — 

. J t. 

Ministeriale del 5 luglio 1853 emessa dal luogotenente genera- 
le in Sicliia con la quale si prescrive che la multa cui possono 
incorrere gli agent i comunali nel caso preveduto dalfart. 90 del 
reai decreto degli 8 agosto 1853 ,debb' essere una in ragione del 
non intervento per ogni giornata, qualunque sia il numero degli 
atti che in quella giornata si compiono. 

lo pari data ho scritto al direttore de’ rami riuniti di Cai* 
laoissetla ciò die segue. 

s Un dubbio proponeva ella con rapporto del 4 aprile 
1857 , quello cioè se giusta il sovrano rescritto del 26 no- 
vembre t856 , le multe da proporsi da'direltori al consiglio 
d’intendenza a carico degli agenti comunali che non inter- 
vengbno alla verifica de’ reclami, delle dichiarazioni di nuove 
fabbriche , e delle occultazioni , od omessioni debbano rag* 
guagliarsi per una sola volta per ogni di loro intervento , 
ovvero ripetersi tante volle per quaoli sono i verbali di ve- 
rifica cbe possono redigersi dal coolroloro , in quel gior- 
no , o io que’ giorni io cui gli agenti medesimi non inter- 
vengono. 

Or io , inteso dapprima il consiglio delle contribuzioni di- 
rette , iodi la commessione de’ presidenti , e da ultimo la 
consulta , veugo a dichiarare , che la multa , io cui possono 
incorrere gli agenti comunali nel caso preveduto dali'arl.90 
voL. ix. 19 
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dei reai rescritto degli 8 agosto 1833, debbi onero una io 
ragione del oon intervento per ogni giornata, qualunque aia 
il mimerò degli atti che io quella giornata si conpioao. 

Partecipo ciò a lei per l'uso corrispondente. 

— 3491 — 

Reale Rescritto del 5 luglio 1858 partecipalo dal ministro per 
gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale col qua- 
le si risolvono taluni dubbi promossi in riguardo olii stipendi 
de' cancellieri , e di altri impiegati comunali in Sicilia. 

S. M. il Re ( N. S. ) con sovrana risoluzione presa nel 
consiglio di stalo del 10 dello scorso dicembre comunicala 
col reai rescritto del 42 di quel mese , n. 3331), si degnò 
dichiarare : 

Che il regolamento del 19 geooaio 4831 , per ciò che 
riguarda esiti e stipendi comunali , deve ritenersi distrailo 
per effetto del susseguente regolamento del 9 aprile 1838, 
che fu comune alle amministrazioni comunali dell’ una , e 
dell* altra parte de' reali domini. Che salva la esecuzione delle 
sovrane risoluzioni posteriori a qaest' altimo regolamento gli 
esiti e gli stipendi comunali debbono venire regolati, come 
cran pria del regolamento del 1 83 1 , De’ sensi del regola- 
mento del 1838, e secondo la legge del 12 dicembre 1816. 
Che quella dichiarazione non dà alcun dritto per ripeterai ctò 
che fu come gratificazione conceduto, e non corrisposto agli 
impiegati di laluoi comtioi di Sicilia, dovendo pe' medesimi 
aver luogo il pagamento di tali differenze dal 1858 in avanti. 

La consulta nello esaminare taluni stati di variazioni pel 
1858 elevò i .seguenti dubbi : 

1. L'art. 146 della legge degli 11 dicembre allorquando 
dispone , che i soldi de' cancellieri possono stabilirsi io ra- 
giooe del oumero delle popolazioni è imperativo , o facol- 
tativo ? 

2. Il sovrano rescritto del 1857, debbe ioleodersi nel senso, 
cbp gli aumenti di soldo sodo accordali alla classe o alle 
persone , e piò chiaramente beo dritto allo aumento i can- 
cellieri , ed impiegati in generale o coloro solamente che 
godettero delle aozidelte gratificazioni ? 

3. Di conseguenza , per qual' impiegali puossi in odo stato 
di variazioni ammettere aumento di stipendio, facendosi ec- 
cezione alla regola della invariabilità della spesa ordinaria 
durante il quinquennio dello stato discusso ? 

La consulta si divise io pareri. La maggioranza opinò do- 
versi intendere come imperativa , e non facoltativa la dispo- 
sizione dell* art. 16; emanate in favor della classe degl im- 
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piegati comunali le clementi sovrane disposizioni del reai re- 
scritto del J2 dicembre 1857 , sciolto dal sovrano rescritto 
stesso il terzo dubbio ordinando I' aumento de' soldi dal 1 
gennaio 485S , potendosi, a serbar la forma, allogare negli 
■lati di variazioni gli aumenti di soldi nella parte straordi- 
naria, e tramutarli poscia io quella ordinaria ne’ventori stati 
discussi. 

E la minoranza pensò dorerai tenere per facoltativo lari. 
446 ; limitalo alle persone , e ooo estese alla classe le so- 
vrane disposizioni del rescritto del 1857. 

Per queste portala eccezione dal rescritto stesso alla legge 
della invariabilità degli esiti durante il quinquennio degir 
•tati discussi. 

L' E. V. col rapporto del 1 dello scorso maggio , Inter- 
no , 2. ripariimento , 1. carioo , o. 2131 , nel rassegnare 
per le sovrane risoluzioni i dubbi sorti , ed i pareri della 
maggioranza e minoranza della consulta manifestò esser ano 
parere : 

1. Che l' art. 446 , della legge del 12 dicembre 48l6, 
allorquando dispooe , che i soldi de' cancellieri possono sta- 
bilirsi in ragione del numero della popolazione non è impe- 
rativo ma facoltativo. 

2. Che il rescritto del 12 dicembre 1857, non è riferibile 
a’ soli individui che soffrirono qualche riduzione ne' loro soldi, 
ma riguarda la classe per la quale eresi temporaneamente 
fatta una riduzione. 

3. Cbe I’ aumento da S. M. ordinalo ammettersi dal 1 
gennaio 1858 , in poi , debba stanziarsi nella parte slraor 
dinaria degli stati di variazioni , salvo a riunirsi nella parte 
ordinaria quando occorrerà la campilaziooe del novello stato 
discusso. 

Umiliatosi a S. M. il Re ( N.S. ) nel consiglio ordinario 
di stato del 12 dello scorso giugno il rapporto di V. E. , 
la M. S. si è deguata approvare il parere dell’E. V. 

Mei reai nome glielo comunico per l'uso conveniente. 

f. • * 

— 3492 — 



Reale Rescritto del 6 luglio 1888 partecipato dal minitiro iti 
lavori pubblici col guai* divietati cavar pietre ed altro ut’ ter- 
reni confinanti le strade senza il preventivo permetto dell ammi- 
nitlrasione generale delle bonificazioni. 

L’ amministratore generale delle bonificazioni richiamando 
I’ attenzione sugli sprofondamenti delle strade, cbe avvengono 
per effetto de’ cavamenli di pietre tufo, o altro, che si fanno 
da proprietari de’ confinanti poderi, ha proposto aggiungersi 
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al regolamento di polizia per la conservazione de’ canali, c 
delle opera (ulte di bonificamento del 22 dicembre 1855 un’ 
articolo atto ad ovviare all' inconveniente. 

E Sua Maestà , cui bo avuto I* onore di umiliare la pro- 
posizione nel consiglio ordinario di stato del 23 giugno ni* 
timo in Ischia si è degnata comandare , che F articolo da 
aggiugoersi al citato regolamento sia il segueote. 

c E vietato a* privati aprire oave di pietra , lapillo , poz- 
zolana e di qualsivoglia altro materiale, seosa ottenerne pri- 
ma il permesso dall’amministraiiooe generale di booificasio> 
se, la quale volta per volta tenendo presente la qualità del 
aoolo fisserà la distanza a oui tener si debbano dalle pub- 
bliche strade >. 

< In caso di cootravveoziooe gli agenti dell’ ammioistra- 
aione generale di bonificazione faranno subito sospeodere il 
lavoro , sequestrandosi i ferri , e gli utensili de’ minatori s. 

« Quindi procederanno alla compilasiooe di no corrispon- 
dente processo verbale di conlravveoziooe a carico del pro- 
prietario del fondo io coi la cava è aperta , a danno del 
quale rimane stabilita la penale fissala eoo l’art. 13 del re- 
golamento di polizia del Ì8 dicembre 1853, oltre l’obbligo 
della rimessione a spese del contravventore da liquidarti a’ter- 
mini del regolamento stesso. 

Nel reai nome glielo partecipo per l'adempimento di tua 
parte. 

— 3493 — 



Reale Rescritto del 6 luglio 1858 partecipato dal ministro dtl- 
V interno col quale si dispone che non si possono netta medesima 
persona cumulare le funzioni di deputato di salute, e di capo urbano. 

Nel consiglio ordioario di sialo de' 2 del pur ora scorto 
mese , ho rassegnalo alla Maestà del ReN. 8. ( D. G. ) che 
il sopraioleodeuie geoerale di salute , ricordando gli obbli- 
ghi imposti a' componenti le deputazioni sanitarie , ebe ab- 
biano cioè , Ira le altre incumbeoze , quella di prestare uu 
aervizio quotidiano ed esalto , aegoatamente quando il mare 
è bnrascoso , a' sensi degli articoli 134 , e 194 del rego- 
lamento in vigore , proponeva venissero eseotati dal servizio 
della guardia urbana pel tempo in oui eaercitaoo 1’ uffizio 
di deputato di salute , in presenza della quale proposizione 
il mio collega della polizia generale , al quale ne scrissi io 
settembre 1856 vi consentiva parimenti t e diramava la di- 
sposizioni convenevoli. 

Davvantaggio, bo rassegnato alla Maestà Sua ebe lo stesso 
signor direttore della polizia generale , in seguito di novelli 
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affiti miei , mi scriveva cbe se doo A dato a' deputati di 
salute il prestare come semplici guardie urbane, un servigio 
cbe ricorre non più di ogni dieci giorni, tanto maggiormente 
non possono esercitare I' uffizio di capo urbano , le di cui 
iocumbenze svariale e ooo iolermesse sono inconciliabili af- 
fano co’ doveri imposti loro dal regolamento ; e per line il 
sopraiotendenle generale di salute andava nel divisamento 
medesimo. 

Dopo ciò la consulta de' reali domini di qua del furo 
chiamata a discutere , ed avvisare su la faccenda , ha opi- 
nalo per isvariate considerazioni che piaccia a Sua Maestà 
dichiarare non potersi oella persona medesima cumulare le 
funzioni di deputalo di salute , e di capo urbaoo. E Sua 
Maestà ha avuto la degnazione di approvare la proposizione, 
ed ha comandato ad un tempo che io mi metta di concerto 
col mio collega della polizia generale , perchè qualora per 
al presente si trovi qualcheduno rivestilo dell’uno , e del- 
I’ altro uffizio , gli si faccia conservare quello , sul quale 
può tornare più utile al reai governo. 

Nel reai nome lo comunico a lei signor intendente, perchè 
ne sia inteso per I' uso di risultamenlo. 

— 3494 — 



Reale Reecrtlto degli 8 luglio 1858 partecipalo dal minitiro 
dell e finanze, col quale ti di/pone che non è applicabile ne' pro- 
cedimenti coattivi degli eiattori della importa fondiaria il dispo- 
sto nel decreto de’ 29 maggio 1851 pretcrltenle la reitera delle 
oppotizioni fra otto giorni , tetto le coazioni relative al paga- 
mento delle rendite comunali. 

Nel consiglio ordinario di sialo del 4 luglio corrente il 
Re , N- S. , confermando una decisione del consiglio d' in- 
tendenza di Terra di Lavoro si è degnata dichiarare , che 
il decreto de’ 29 maggio ISSI prescrivente la c reitera della 
opposizioni > fra otto giorni ( verso le coazioni relative al 
pagamento delle rendite comunali, non è applicabile ne'pro- 
cedimenti coattivi degli esattori della imposta fondiaria, sic- 
come da altro collegio erasi credulo, poiché le coazioni de- 
gli esattori essendo fondate su i ruoli pubblici, nè debbono 
essere precedute da iulimaziooi. nè danno luogo ad opposi- 
zioni , cbe ne sospendono gli effetti. 

Nel resi nome ec. ec. 
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Realt Rescritto degli 8 luglio 1838 partecipato dal miraste • 
per gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale eoi 
quale si dispone che le pensioni assegnate s*t Urto pensionabile del- 
le mense, e prelature in Sicilia debbono ritenersi come insequestra- 
bili, ed incapaci di delegazione , tanto in sede piena, guanto in 
sede vacante. 

la occasione de' reclami di D. Paola Merlo arreno uo 
giudicalo, pel quale fu fallo buooo imi sequestro apposto da 
un creditore della stessa alla peosiooe dovutale sul terso 
pensionabile della mensa arcivescovile di Palermo, ebbe luo- 
go a discutersi il dubbio, se le pensioni assegnate sii i terzi 
pensionabili delle prelature in Sicilia debbano ritenersi io* 
sequestrabili in sede piena, come sono in sede vacante. 

Avendo io rassegnato a S. M. , D. G. , i diversi pareri 
emessi da cotesla consulta , non che il pregiatissimo rap- 
porto di V. E. sull'oggetto, la M. S. nel consiglio ordina- 
rio di stato del volgeote mese, si è degnata, approvando il 
parere della maggioranza della consulta consentilo dalla £. 
V. ordinare ebe o ella specie della sigBora Merlo si rispetti 
il giudicato ; e dichiarare che le peosiooi assegnate sol terzo 
peosiooabile di coleste mense e prelature debbano riteoersi 
come insequestrabili , ed iocapaci di delegazione , laoto io 
sede piena quanto in sede vacante. 

Nel reai nome lo partecipo all' E, V. perché ti servo lame 
l'oso conveniente. 



- «96 — 

Circolare del 17 luglio 1838 emessa dal presidente del consi- 
glio generale di pubblica istruzione con la quale si danno delle 
prescrizioni in riguardo alle scuole primarie. 

Nel gioogere al presente mio posto il ramo. Ira qoelli af- 
fidatimi, che piò richiamò ogni mia cura (u l'insegnamento 
primario, per la sua imporlaoza ed estensione. 

Fra le altre cose trovai , che gli esami auouali , compi- 
mento di tolte le fatiche di un’ intero corso scolastico , si 
facevano in un modo insignificantissimo, sema intervento di 
persone, che per uffizi, autorità, o sapere dessero agli spe- 
rimenti la vera impronta della espressione del risolUmento 
della premura de’ maestri , e del profitto degli scolari ; e 
compilandosi verbali siffattamente monchi e compendiati, ebe 
nulla rivelavano del vero andamento delle scuote. Era perciò 
innanzi tolto necessario mandare modelli stampali per tali 
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rerbaii, che contenessero tulle le notizie occorrenti, per po. 
leni poi io di etti da questa presidenza dare tuli' i prone* 
dimenìi atti a migliorare ciascuna scuola , che ne avesse 
«f uopo. 

8i tono raccolti dall’ intero regno questi verbali, che per 
allro non ludi tono siali secondo i modelli per mezzo dei 
sigoori intendenti , ed ispettori distrettuali , e si tono date 
tolte quelle disposizioni cbe occorrevano. 

Ma siccome tali modelli avevano bisogno di qualche mi. 
glioramento, che l’esame de’ verbali degli ultimi annuali spe> 
rimeoti ba dimostrato necessario , così si sodo ristampati e 
diramali di nuovo, perchè in aweoire noo vi sia difetto di 
alcuna notizia , e I’ istruzione primaria possa io un tempo 
piò vicioo che sia possibile avere tutto il miglioramento di 
cui è capace nel oostro regno. 

E perchè poi i signori intendenti, ordinari, ed ispettori, 
ciascuno nella parte, che è data loro di prendervi, contri* 
btiiscano a cosi utile saopo , fa d’ uopo manifestare tutto il 
concetto generale , cbe I' attento e minuzioso esame da me 
fatto de’ verbali degli ultimi sperimenti annuali, mi ha per- 
messo di formare sulle scuole primarie, de’ mali , cui biso. 
goa por rimedio , e delle vie da teoersi per vederle pro- 
sperare. 

Soprattutto fa mestieri indispensabilmente che muna scuola 
rimanga senza dare il suo esame annuale, olire i soliti spe- 
riamoti bimestrali per essere soddisfatti i percettori de'soldi. 
Per la qual cosa è stretto dovere degl' ispettori distrettuali 
mettendosi di accordo colle autorità ecclesiastiche ed ammi- 
nistrative, di fissarne i giorni, che per norma generale deb- 
bono essere oel mese di settembre, o ottobre ; ma eccezio- 
nalmente, per particolari usi e costumi di taluoi comuni pos- 
sono anticiparsi o posticiparsi, con piò che di qualche mese. 

Fissati i giorni degli esami generali, gl* ispettori distret- 
tuali hanno f obbligo di richiedere gli ordinari, gli inten- 
denti , o sottoioleodenli , per destinare per ogoi scuola 
i loro delegati, dovunque non possano presedere agli esami 
annuali, e per dare rispettivamente gli ordini opportuni per 
f intervento de’ decunonati, de’ parrochi e di quanti per au- 
torità, dignità, o sapere possano invitarsi. Gl'ispettori delle 
scuule Don dovranno poi mai mancare a siffatti sperimenti ; 
ed invitare ancb' essi chiunque possa e meriti d' intervenirvi. 

Determinati in tal modo i giorni degli esami generali , 
non potraooo farsi soddisfare i soldi a que'maestri, cbe doq 
presentino i loro alunni a tali esami. , 

1 verbali non potranno essere modificati, ms ristamparsi 
identicamente a’ modelli, e diramati ad ogni maestro. Gl’ i* 
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spettori poi lianoo essi l'obliligazioue di riempire esattamente 
• vuoti, e di fare a tulli sottoscrivere dagl' iolerf conti i ver- 
bali appena lerminali gli sperimeoli ; giacccbè l' eaperienaa 
di quest* aooo ha dimoalrnlo, che per copierai in molli co* 
mimi ai sodo sconciamente, o per malizia, o per ignoranza 
monisti, e resi inutili. 

Sono strettamente responsabili gl* ispettori distrettuali della 
esattezza de* verbali, noo dovendo nè ricevere, nè mandare 
mai quelli, che non siano io islampa, e precisamente secondo 
i modelli. Dovranno inoltre neli' invio da Tarsi a queala pre- 
sidenza al pm tardi Ira un mese accompagnare ciascun ver. 
baie con un loro separalo rapporto, e con le necessarie os- 
servazioni speciali a ciascuna scuola. 

in anche importantissima cosa, che oiuna scuola rimanga 
in casa di abitazione degl* istitutori , o di cliiuoque altro , 
essendovi spesso pericolo pel costume, e mai sempre danno 
per I* insegnamento : e però Tarai ogni «Torzo per la loca- 
zione di case adatte, centrali, e separate dalle abitazioni ; 
avvegnaché , se anche i fanciulli noo soffrano io esse pel 
costume, sodo generalmente destinali a servizi domestici dei 
precettori o della famiglia, e nulla Taooo per la istruzione. 

Si raccomanda agli agenti municipali di preodere io se- 
ria considerazione di quale, e quanta rilevanza sia la edu- 
cazione e la istruzione della gente povera , e fornire alle 
scuole oggetti scolastici, utensili , libri per gli aluooi vera- 
mente poveri, lenza cui I* insegnamento primario riesce in- 
fruttuoso. 

Singolarmente poi è a tulli noto di quale utilità sia il me- 
todo simultaneo normale adottato genernlmeole nel regno ; 
giacche I* individuale , di cui in molti luoghi ai fa tuttora 
uso , divora il tempo , affatica maestri e scolari , massime 
nelle scuole numerose, e di pochissimo frullo. È perciò io- 
diapeusabile provvedere le scuole degli oggetti occorrenti per 
adottarsi il metodo normale : trovandosi in qualche luogo 
soltanto, per grandissimo numero di alunni introdotto il me- 
todo mutuo, o laocastriaoo. 

Se per l’ introduzione del metodo simultaneo normale oc- 
corresse I* opera di uno degl' istruttori di esso , esistenti io 
questa capitale, i comuni per mezzo degrinleodenli potranno 
farne giungere la richiesta a questa presidenza, offrendo il 
compenso per le spese di via, e di dimora da darsi allo i- 
■Iruttore. 

In que* luoghi dove l'orario io vigore, per eccesionali usi 
di alcuni comuni noo couvea ga, gl’ispettori distrettuali af- 
fio di vedere prosperate tulle le scuole , hanno strettissimo 
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dovere, intesi i rispettivi ordinari, di proporre a questa prò* 
■ideoza quello che meglio sia adattalo alle popolazioni. 

In alcune contrade, esiste tuttora il pregiudizio dannosis- 
simo di vietare alle fanciulle di apprendere il leggere e lo 
scrivere, e quindi anche l'aritmetica pratica tanto utile alla 
economia domestica e rurale ; e poiché è conosciuto di con- 
tribuire grandemente alla civiltà degli stati la educazione , 
ed istruzione delle donne, fa d’uopo specialmente che coloro 
i quali sono preposti alla coltura religiosa e morale delle 
popolazioni facciano uso di tutta la loro influenza per sra- 
dicare s [fallo pregiudizio. Invoco su di ciò lo zelo ile’ pa- 
stori delle anime. 

Se per I' introduzione dell’ insegnamento del disegno li- 
neare, tanto profìcuo ad ogni classe di persooe, e singolar- 
mente agli artegiani, non bastino le istruzioni e notizie di- 
ramate a tutte le antorilà del regno dal direttore di esso 
D. Lelio Visci , ed ocecorresse la sua personale presenza ■* 
cooperazione, i comuni per mezzo degli intendenti potranno 
farne la richiesta a questa presidenza come per l' istruttore 
del metodo normale. 

Grandemente nuocciono alla istruzione primaria gl' inte- 
rini e provvisori maestri , e gli abusivi sostituti o aiutanti; 
perché oltre la nou curanza cha ingenera l’ idea temporanea 
di un posto qualunque, ricevendo essi una frazione del sol- 
do, ( d’ordinario non tanto ) servono sempre male, come la 
esperienza nella pubblica istruzione mi ha pienamente dimo- 
strato. È dunque indispensabile cosa che non ve ne siauo. 

1 posti vacanti vengano perciò nel pio breve lempo possibile 
provveduti, e là dove un maestro per la numerosa popola- 
zione non basti , farsi dal decurionalo la terna per un se- 
condo maestro. 

Questa presidenza poi, cui solo spplta dare a' maestri ed 
ispettori io casi urgenti permessi non al di là di un mese 
o provocare per qualche altro mese superiori congedi, sarà 
sobria ad accordarne, lasciando agli ispettori distrettuali di 
indicare, ed agli ordinari di approvare cbi debba sostituir- 
li. Non è per lutto ciò inutile raccomandare che siffatte per- 
missioni si cbieggano De’ positivi casi di necessità. 

I parrochi, che generalmente per la loro morale e per le 
loro istruzioni, singolarmeote oei co umili delle provincie riu- 
scirebbero mollo utili allo insegnamento, per la continua e non 
meno importante cura delle aoime, non possono, senza tra- 
scurare o I' uno o I’ altro uffizio, o amendue, assumere l’i- 
struzione primaria; e perciò fa d'uopo starsi strettamente, e 
De’ precisi casi di mancanza assoluta di altri ecclesiastici o 
vol. ix. 50 
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laici, al disposto del savio rescritto reale de’ IS'aprile t8S2 
per affidarsi I’ istruzione a persone eoo cura delle anime. 

lo fina non poco snatura e smuove le fondamenta della 
istruzione gratuita primaria destinata alla gente povera I* a* 
buso che io talune scuole si fa allontanarsi per materie e 
per libri dalle regole in vigore, lo alcune Bcoole s’insegna 
il latioo, o le matematiche, o la storia, o la geografia, in- 
vece delle cose prescritte, le quali se tolte si dessero da’mae- 
•Iri vi sarebbe bene di che occuparsi più utilmente per la 
natura delle scuole primarie ; mentre la accennate materia 
piò elevate appartengono alle scuole secondarie, o privale , 
e sono di vantaggio alle persone agiate, e non a quelle in 
bisoguo. 

lo altre scuole primarie si fa uso di libri diversi da quelli 
approvati da questo consiglio generale, mentre iodipeodeote- 
mente dalla difformità dei metodi e delle norme volale è ciò 
testualmente vietato dal reai decreto del 14 di febbraio 1816. 

Fa d’uopo dunque allontanare assolutamente l'abuso d'iu* 
segnarsi materie, e sopra libri non appresati. 

In multe aouole ancora gl’ istitutori credono di covrire la 
loro negligenza accagionando gli alunni d’incapacità per in- 
segnar loro Bollando una piccola parte e la più elementare 
dell' insegnamento prescritto, come ae io ogni scuola stabi- 
lita non più die da due o tre auoi potessero mancare alunni 
■li ogni classe. Si raccomanda perciò speoialmenle agl'ispet- 
tori di far estendere I’ istruzione primaria a tulle le materie 
determinate. 

Le ultime mie circolari dirette a’sig. Intendenti ed ispet- 
tori distrettuali a’ 27 marzo ultimo ed agli ordinarli a’ SI 
dello stesso mese manifestano chiaramente quanta aia la pre- 
mura di S. M. D. , G. , non solo pel miglioramento delie 
t-cuole primarie esistenti, ma anche, perchè oiua comuoe man- 
chi delle scuole medesime , maschili e f. -mioee ; ed io quel 
numero di cui la popolazione abbisogut. Laonde prego i si- 
gnori intendenti, ordinari! ed ispettori , per la parte rispet- 
tiva, di adoperarsi a latto potere sia per tosto surrogarsi • 
maestri e le maestre dove vi erano, sia per aversi i nuovi 
per sopperire a tutti i bisogni dell’ istruzione o de’ popolosi 
comuni, o dei riuniti , o infine dei villaggi , che ae sieoo 
stati finora privi. 

In ultimo tutta I' opera comune per aversi e farsi prospe- 
rare le scuole primarie sarebbe quasi interamente perduta se 
non si badasse alleatamente alla continua ed iutelligeale loro 

ispezione. 

Avere ispettori mattivi, ignorami, o da incompatibili cure 
«mimili, o die olona pu-mura nulruuu per liDsegu.uu u.o. 
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o cosa che ricuce più di inciampo che proficua alle scuole; 
■ siccome eglino debbono sopraiuleodere unu solo alle «cuoia 
primaria, ma anche alla secondarie in molli luoghi esistenti, 

ed alle privale ili ogni materia, cosi fa d' uopo che i sig. 
ìd tendenti ed ordioarii Delle proposte degl'ispettori ogni cura 
prendano per indicare nommi che per ogni verso possano riu- 
scire utili ali’ irsegDamento , propagando coll’ istruzione hi 
sana morale, In buona condotta sotto ogni «spetto, « la r*>. 
Itginne in tuli» la sua purezza e se noo possano rinvenirsi 
fra gli ecclesiastici, è necessario rivolgersi a laici. Sono pre- 
gati d' indicar sempre nelle proposte l’età, i requisiti, i me- 
ri'i dei candidali e se abbiano cure di animp. 

È tale I’ utilità della coolinua allenta ed intelligente ispe- 
zione, che io ho osservalo sempre prosperare le scuole dove 
esislooo ispettori , che io siffatto onorevole modo eseguono 
il loro Blantrop’co incarico. 

Ilo altresì osservato che taluni ispettori trovansi aoche mae> 
stri, cosa assolutamente inconciliabile, e che a responsabilità 
degli ispettori distrettuali deve impedirsi , e richiedendoli a 
dichiarare quale posto vogliano rileobre, riferirsi loslo a que- 
sta presidenza. 

Sono poi cosi convinto di questa verità , che prescrissi 
ed esigo severamente dagl’ ispettori circondariali , che visi- 
tino ciascuna scuola spessississioio , e facciano in ogni due 
mesi relazione di tulio agl'ispettori distrettuali, e questi senza 
omettere anche essi di visitare personalmente quel maggior 
numero di scuole che potranno girare, lutto riferiscano a me 
in ogni quattro mesi, allorché mandano il loro certificato di 
servizio pel pagamento dei soldi ; salvi i casi di urgenza , 
che richiedono immediati rapporti. Laonde chiunque degl’i- 
spettori ooo sia in grado di eseguire in lai modo il suo in- 
carico farà opera onesta ed utile di dimettersi, per non sof- 
frire l’oota delle rimozione da un posto, die ben poi» dirsi 
di pietà e di beneficenza. 

Sono io conseguenza certo che ogni in adem pimento a que- 
lle prescrizioni di pubblica utilità mi verrà tosto manifestalo 
dai sig. intendenti, dagli ordioarii , e dagl’iipetlori distret- 
tuali pe' loro subordinali. 
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Reai* Rescritto del 21 luglio 18S8 partecipato dal ministra 
dell' interno col quale si dispone che le sostituzioni derequisiti di 
leva debbono eseguirsi prima , e non dopo spedite le reclute al 
deposito generai* di leva. 

E sovrano volere che le sostituzioni Del militare rerviiio, 
■ia per cangiandolo di numero, sia per parentela, debbano 
effelluirsi prima, e non dopo che i requisiti, da’quali «odo 
offerte, vengano spediti al deposito generale di leva. 

lo quindi nel reai nome le partecipo tale sovrana deter- 
minazione per lo adempimento. 



— 3499 — 



Circolare del IO settembre 1858 emessa dal ministro dell'in- 
terno con la quale ti prescrive che non i escluso dal marciar* 
come requisito di leva lo imputato per il quale si è pronunziata 
decisione di conservarsi gli atti in archivio. 

Alcuni tra li consigli di ricezione hao promossi i seguenti 
duhbii. 

1. Se trovandosi stabilito col reai rescritto de' 28 marzo 
1856, che non siano esclosi dalla leva gl* individui pe’quali 
ma gran corte criminale abbia deciso di conservarsi prov- 
visoriamente gli alti in archivio, debba anche nel caso del 
furto, e del falso essere applicala tale sovrana determinazione. 

2. E se debba marciare on’mdividuo pel quale sia deciso 
di conservarsi gli alti io archivio comunque non sia depen. 
Data la rubrica esistente a di lui carico. 

Or io dopo aver consultalo in proposito il reai ministero 
di grazia , e giustizia , manifesto a' consigli di ricezione , 
quanto al primo dubbio: cbe non avendo fallo il citalo reai 
rescritto veruna distinzione tra reati pe ‘quali è decisa la con- 
servazione degli atti in archivio, ooo devesi porla io mezzo; 
e che d' altronde coloro i quali io seguilo di un’istruzione 
ottengono una decisione della specie, e quindi non sono sot- 
toposti al giudizio di accusa, rimangono semplicemente im- 
putali : e gl' imputati anche di furto , e di falso non souo 
pel, reai decreto de’19 marzo 1834, esclusi dal militar servizio. 

E poi da osservarsi quanto al secoodo dubbio , che uoa 
decisione di conservarsi gli atti in archivio provvisoriamen- 
te, nulla statuisce di diÓinitivo sulla sorte dell'imputato, che 
può essere ricondotto in giudizio qualora si acquistano no- 
velle pruove a suo carico, e non si trova prescritta l'aziooe * 
penale. .Noo si può dunque equiparar* la conservazione de 
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gli alti io Archivio alla lib«rlà provvisoria , la quale , de 
cono il bieooio , dà luogo alla libertà assoluta , e quiodi 
alla domanda per cancellazione della rubrica o alla condanna. 

La decisiooe di libertà provvisoria avviene dopo uu giu- 
dizio, e quindi al seguilo del mandato di arresto, dell’accusa, 
e il più delle volte del dibattimento. La decisione di conser- 
varsi gli atti io archivio prescinde da questi estremi essendo 
motivata da maocaoza di pruove. 

Se dunque colui il quale ottiene decisione di conservarsi 
gli atti io archivio poò alla sopra vveoieoza di nuòve pruove 
esser ricondotto in giudizio, se noo è prescritta l'azione pe- 
nale, fioche ciò noo si avveri egli è semplice imputato, e oou 
poò per tali ragioni essere escluso dal marciare. 



— «500 — 



Reai Rescritto del 18 settembre 1838 partecipato dal ministro 
dell'interno col quale si dispone che gli esteri i quali hanno im- 
pieghi nel regno debbono naturalisxarsi nei modi voluti dalla leg- 
ge, altrimenti testano privi dell'impiego. 

Con reai rescritto pel ministero e reai segreteria di stalo 
di grazia e giustizia dei 8 luglio 1842, su la considerai ione 
che, secondo i principi delle vigenti leggi, il figlio ha la Dazio 
calila che al padre si appartiene Del tempo della sua nascila; che 
la nazionalità è un dritto di cui niuo altro può disporre 
che la persona istessa quando ue abbia la capacità civile ; 
venne nello interesse del reclulameDlo risoluto, che il figli» 
nato nel regno da uoo straniero anche esso , e che la po- 
steriore naturalizzazione del padre non tragga seco quella ne- 
cessaria del figlio, il quale continua a rimanere straniero , 
finché nei modi e nelle forme prescritte dalle Irgg'eda’ve- 
glianti regolamenti non consegua la naturalizzazione. 

, Con reai rescritto poi diretto a questo reai ministero da 
quello degli «{Tari esteri, e contenuto nella lettera circolare 
del 19 novembre 1851, veniva dichiaralo che la naturali*- 
zaziooe dev’essere dimandala ed ottenuta, e che colui il quale 
non l’ abbia conseguila è tuttavia estero, e quiodi eseole dal- 
la leva. 

All'ombra di queste sovrane risoluzioni, impieghi erano eser- 
citati da Esteri i quali, chiamali i loro figli al militar ser- 
vizio eccepivano tosto la qualità di stranieri, godendo ad un 
tempo del privilegio di nazionali e delle franchigie di esteri. 

Alcuni non rari Casi davano frattanto luogo alla nuova 
disamina del dubbio, se il conferimento degl’impieghi tragga 
seco la naturalizzazione. 

La consulta dei reali dcmioii di qua del faro ritenne lai- 
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fermatila, riflettendo che siccome la nazionalità appo noi ti 
perde coll' accettazione, di pubblici impieghi all' estero, così 
per ragion contraria il conferimento dei pubblici impieghi nel 
regno ai forestieri imporla la loro implicita oaluralizsazione. 

Andava in opposta sentenza il reai ministero di grazia a 
giustizia, considerando che la concessione degl'impieghi agli 
stranieri è una eccezione alla regola fatta dal sovrano nella 
pienezza de' suoi poteri , e che però eglino noa cessano di 
essere stranieri , ed il conferimento ai medesimi delle cari- 
che, non racchiuda la naturalizzazione. 

In tale alalo di cose sulle premure di varii consigli di ri- 
cezione, a’ quali eraosi prodotti dai figli d'impiegati reclami 
per I’ esenzione, come Dati da esteri ooq naturalizzati , ho 
infocalo io proposito i precisi ordioi di sua maestà il Re No- 
stro Signore. 

E la maestà sua , nell' ordinario consiglio di stalo del 3 
andante, si è degnala determinare, che per lo passato debba 
aver luogo la disposizione contenuta nel reai rescritto del ISSI, 
ma cbe da oggi io poi lutti gli esteri, i quali haooo impie- 
ghi nel regno debbono oalural izzarsi nei modi votoli dall* 
legge, altrimenti restano privi dell' impiego. 

lo quiodi nei reai nome le partecipo questa sovrana riso- 
luzione, perchè perla prima parte abbia il suo adempimento 
nei casi già avvenuti, mentre scrivo al direttore del reai mi- 
nistero di gratiA e giustizia, onde siano nelle debite forme 
emanali gli ordini per la naturalizzazione degli alraoieri im- 
piegati ; e mi metto di accordo oon quel mio collega per 
fermare gli obblighi cbe ne derivano pei figli nell’ interesse 
del reclutamento. 
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Reale Rescritto del 7 ottobre Ì858 partecipato dot ministre per 
gli affari di Sicilia e diretto a quel luogotenente generale eoi quale 
si dispone che al contenzioso amnUnistraUv o si appartiene la cem- 
petenza de' giudi zìi diretti a costringere gli appaltatori atto adem- 
pimento delle assunte obbligazioni ai termini da’ rispettivi con- 
tratti di appalto. 

Sorgeva dubbio nelle autorità amministrative di Noto se, 
avendo I* appaltatore di una strada comunale in Feria abban- 
donala l’ impresa , dovea il eomuoe costrigerh» giudiziaria- 
mente alla esecuzione delle contratte obbligaziooi, ovvero ri- 
volgersi al conlensioso amministrativo, a cai le parti per il 
contratto rimettevano la risoluzione di ogni controversia na- 
scente dalla esecuzione del contralto «tesso. 

Commesso alla consulla di dare avviso sul dubbio elevalo 
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ti la «lessa, teoeodo presente I' ari: S (iella legge sul con- 
tenzioso amministrativo del 21 marzo 1317, ed il reai re- 
scritto del dì 11 gennaio 1823, col quale S. M. avea già 
io caso simile provveduto , è siala di avviso essere compe- 
tente I’ autorità del contenzioso amministrativo per costrin- 
gere io generale gli appaltatori allo adempimento delle as- 
sunte obbligazioni ai termini dei rispettivi contraili di appal- 
to, e che di conseguenza presso il consiglio d’ioteodeoza di 
Nolo dovrà il comune di Feria istituire il giudizio contro gli 
appaltatori che abbaodooarooo la costruzione della strada 
della di maodre vacche. 

V. E. dividendo pienamente tale avviso chiese col suo rap- 
porto del 12 agosto ultimo, 2. riparlimento , num. 3983, 
che 8. M. si fosse degnata approvarlo. 

Umiliatosi il tutto a S. M. il Re , N. S. , nel consiglia 
ordinario di stato dei 28 dello scorso settembre , la M. S. 
si è degnala approvare lo avviso della consulta cooseotito da 

. E. 

Nel reai nome lo comunico all'E. V. per l’uso convenien- 
te, restituendole le carte che mi avea rimesso. 



ama del nono voli ne. 

l&fH 
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CONSIGLIO GENERALE 
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DI PUBBLICA I8TR0ZI0HE 

t * I 



Napoli 15 luglio 1857. 

. » ' »*..*•••'* » 

Vida la domanda dal tipografo Giovanni Pellizione il 
quale ba chiesta di ristampare l'opera del signor Dias ioli* 
lolala: Collezione di Reati Rescritti , Regolamenti , Istru- 
zioni , Ministeriali e Sovrane risoluzioni ee. dal 1806 a 
tutto il 1845, giusta la edizione stampala precedentemeole; 
e di proseguire la stampa della stessa opera dal 1846 sino 
al 1856. 

Visto il parere del regio revisore sig. D. Placido de Luca. 

Vista la ministeriale del 10 giugno correule anno del reai 
ministero della Presidenza del consiglio dei Ministri. I 

Si permette che la suddetta opera si ristampi, con la con- 
dizione però che per quei Rescritti che non sono stali an- 
cora pubblicali e che dovrebbero formar materia della conti- 
nuazione dell'opera del signor Dias, debba il medesimo pre- 
ventivamente premunirsi del permesso speciale di ciascun mi- 
nistero per lo quale sono stali emanati, ed a cui possono ri- 
ferirsi per le disposizioni contenutevi — Intanto non si pub- 
blichi senza un secondo permesso che non si darà se prima 
lo stesso regio revisore non avrà attestalo di aver ricono- 
sciuto nel confronto esser l’Impressione uniforme all’origiuale 
approvato. 

Il consultore di stato— Presidente provvisorio 
CAPOBAZZA 

Il Segretario gen. 

GK'.SF.PPE PIF.TROCOLA 
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